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PREFAZIONE. 

Uanto  é mai  divcrfb  il  me- 
ditare una  Iinprefà  dall’  eiè- 
guirla  ! Allorché  mi  acciiifl 
a teffere  la  Defcrizióne  di 
tutto  il  Vaticano,  milufin- 
gai  poterla  riftringerc  in  due  (oli  Volu- 
mi , trattando  nel  primo  della  Vaticana 
Bafilica  , e del  contiguo  Palazzo  Ponti- 
fìcio nel  fecondo  . Corrifpofè  1*  effetto 
al  premeditato  impegno  , rapporto  alla 
Bafilica , la  di  cui  Defcrizióne  mi  riufcì 
condurla  a fine  nel  primo  Tomo;  c.» 
c]uindi  è,  che  con  troppo  coraggio  mi 
avanzai  di  ripromettere  al  Publico  il 
compimento  di  tutto  il  Vaticano  in  altro 
Tomo,  che  formar  dovcfTe  il  fecondo 
Volume  della  intraprefà  Defcrizióne  . 
E forza  che  ilconfeffi;  di  quei  tempo 
appena  feorfb  aveva  cogli  occhj  la  fola 
fuperficic  di  sì  flupendo,  e magnifico 
Palazzo  ; ma  allorché  mi  fu  dato  il  per- 
melfo  , la  Dio  mercè  , di  fpaziarvi  li- 
beramente per  invefligarnc  a minuto , 
c quali  diirofiarne  l’ intiero  tutto  , dopo 
una  laboriofà , ed  afiìdua  pena  di  ben  tre 
compiuti  anni , che  v’  impiegai  , ere*, 
feiutami  per  così  dire  , la  materia  fiotto 
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gli  ocdij , mi  accorfi  allora , (Jiianfo  im- 
praticabile fo(Te  la  efccuzioiie  dal  pre- 
meditato mio  penfiere . Cangiai  torto 
difcgno , e làpendo , che  quanto  c gra- 
dita una  elàtra  , ed  accurata  Defcrizio- 
ne  , in  cui  nulla  rerti  a defiderarfi , al- 
trettanto poi  difgradevole  riufcir  fuole  > 
c male  accetta  , fe  troppo  fia  fuc cinta , 
o in  qualche  parte  mancante,  credei 
incontrare  il  genio,  anziché  ladifap- 
provazione  de’ mieiForefticri  con  ac- 
crefccrne  un  altro  Volume , più  torto 
che  render  delulc  le  lìieranzc  dei  me- 
idefimi  , mancando  di  dar  loro  efatta 
contezza  di  tutto  ciò  , che  di  più  vago, 
c più  bello  li  contiene  nel  Vaticano  Pa- 
lazzo , e fue  annertfe  Fabriche . Senza 
che  porta  di  quefto  mio  cangiato  difegno 
attribuirlène  la  cagione  a vermi  mio 
particolare  interelTe , mentre  la  tenue 
che  erti  foffrir  dovranno  per  il 
terzo  Volume  mi  compenla  appena  il 
Ibi  penfierc , e 1’  orditura  di  confimil 
penolò  lavoro . 

Ella  è tale  , e tanta  la  vaftità  del 
Vaticano  Palagio  , che  fe  di  regolar  for- 
ma riveftito  forte , ed  in  più  ameno  fito 
collocato , ofàrei  dire , che  al  pari  del- 
la fua  anaefla  Bafilica  riportarebbe  il 
vanto  fra  le  più  antiche  non  meno , che 
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fra  le  moderne  Faliriche  . Vide  Roma 
Pagana  elevate  fopra  il  Tuo  fuolo  aiigu- 
fte  magioni , vafte  del  pari  e magnifi- 
che , coftruitc  col  giifto  più  foprafino  di 
Architettura  , c tutte  adorne  delle  più 
eccellenti  Produzioni , che  il  pennello , 
e lo  fcalpello  delinear  potefiero . Riufeì 
a Roma  Cattolica  di  tutte  unire  in  una 
{ola.  Fabbrica  quelle  rarità  , c magnifi- 
cenze , che  difperfè  erano  in  molte, 
mercechè  il  noftro  Vaticano  Palazzo  di 
quefte  ne  racchiude  non  poche , e delle 
più  infigni  , con  quel  di  più  che  un  Pie^ 
tro  Perugino  y un  Raff'aelle  d'  V>bino  , il 
Domenichino  , il  Coreggia  , Guido  Reni , 
il  Cavalier  d'Arpino , il  Caravaggio^  Pi^"" 
tro  da  Cortona  y il  Cava  Iter  Mar  atti  , Bah 
daJJ'ar  Peruzzi  da  Siena  , Bramante  LuZ’^ 
zari , il Sangallo  y il  Bnonarruotì  y cd  il 
Cavalier  Bernini  primi  Luminari  nc* 
noftri  profiìmi  Secoli , delle  tre  Belle 
Arti  hanno  fàputp  inventare , ed.efegu.- 
re . Se  tutto  il  complelTo  di  una  sì  ftc» 
penda  mole  attentamente  fi  confideri , 
^ comprenderà  cialcuno  di  quanto  pofia 
meritarne  fopra  qualunque  altro  la  mag- 
gioranza . 

Ecco  pertanto  quella  , qualunque 
ella’fi  fia,  feconda  produzione  delle  mie 
^ povere  infruttuofe  fatighc , qui  data  fii’- 
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le  ftcfTe  traccie  della  prima,  in  cui  a 
feconda  dell’  intrapreib  mio  afTunio  , 
vcdralTi  con  tutta  accuratezza  defcrltto 
ogni  benché  minimo  angolo  di  quella 
parte  del  Palazzo , che  potei  unire  in 
un  fol  Tomo  , riferbandomi  a deferive- 
re  il  rimanente  nel  terzo  , ed  ultimo 
V olume . Mi  crederò  baftevolmente  ri" 
compenlato  di  sì  enorme  fatica  (bftenu. 
ta  ormai  per  il  corib  di  anni  quindici , 
fe  al  pari  del  primo  incontrerà  dal  Pu- 
blico  quello  mio  fecondo  Parto  , un  be- 
nigno compatimento  . Io  di  un  si  fegna- 
lato  benefizio  ne  confervo  viva  la  me- 
moria , e defidero  conteftarne  a tutti  le 
mie  obligazioni , e (J:>ecialmente  a quel- 
la lllufire  Nazione  , a cui  le  lettere  de- 
vono in  oggi  tutta  la  loro  elàltazione . 
E(Ta  nella  Ina  Gazzetta  Letteraria  dell’ 
Anno  1764.  Tom.  1.  pag.  168.  non  Iblo 
hafaputo  compatire  il  primo  mioVo» 
lume , ma  forma  anche  di  quello  fecon- 
do un  preventivo  giudizio  di  gran  lunga 
fuperiore  al  mio  merito , onde  non  sò 
trovare  baftevoli  efj-ireflìoni  per  conte- 
flargljene  la  mia  eterna  gratitudine^  • 
Supporrà  taluno,  che  lo  Spirito  della 
Nazione  mi  abbia  preoccupato  , e (br- 
prefo  mi  abbia  un  ambiziolà  vanagloria, 
con  addurne  il  giudizio  di  elTa  per  mo« 
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Ararne  di  che  valore  egli  fia  li  fin  qui 
da  me  operato  ; s’ inganna  però  a par- 
tito chiunque  di  me  così  ladifcorre; 
giacché  queir  ifteiro  desìo  , che  mi  die- 
de impulfb  a palcfàre  ai  Curiofi  Fore- 
ftieriquel  che  di  più  bello  fi  rimira,  c 
di  più  vago  nel  Vaticano  , mi  fi^ronò  al. 
tresì  a meritare , ma  non  a pretendere 
un  valido  foftegno , acciò  mi  animafie 
alla  continuazione  de’ mici  penofi  tra- 
vagli. 
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APPROVAZIONI. 


ESfendomi  per  commiflìone  del  Padre  Kevercn- 
dilHmo  Maeflro  del  Sacro  Palazzo  Apofloli- 
co  fiata  data  a rivedere  /a  Nuova  Nf/crÌT^ione  di 
tutto  il  Palo.i^VatiQarìo  éfc.  co'vpofia  dal  Signor  Gio: 
Pietro  Chatrard  »on  ho  in  efl'a  trovato  cofa  con- 
traria alla  Cattolica  Verità  , e a i buoni  coftiimi  ; 
anziché  ho  molto  lodata  l’indefefià  fua  attenzio- 
ne ed  efatta  puntualità  in  defcriver  minutamente 
c con  chiarezza  , e con  termini  di  vera  Architet- 
tura non  Polo  le  difiinte  abitazioni  > ma  anche  le 
più  notabili  cofe  che  in  elle  contengonfi  , cosi  che 
fi  renderà  molto  dilettevole  una  tal  lettura  , non 
iòlo  a quelli  i che  poi  verranno  a chiarirli  della 
verità  con  portarfi  a Roma  ad  ammirare  uh  sì 
grand’ edilizio , ma  anche  a quelli  che  per  impo- 
tenza i:on  potranno  cffere  in  Peifona  a contem- 
plare una  si  rara  meraviglia  . Giudico  per  tanta 
«olii  molto  utile  che  debba  darli  alle  Ila  rape  per 
proJfittQ  de'  Dilettanti 

Minerva  Kooia  x.  Maggio  X76'4. 


Tra  Arghi}  Agcfitm  Spannccclti  deli’ Ordine  de* 
Pred  ecuori , Marjlro  in  Sagra  Teologia  , e E/a- 
mina,  UT  Sinodale  dal  Ulero  Remano  ^ 
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PER  Commiflioiie  del  Reverendi/Hmo  Padri 
Maeftro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico,  aven« 
do  Ietta  Id.  nuova  DeJcfi\ione  del  Palalo  Pontificia 
di  V'aficano , fatta  dal  Signor  Gio.  Pietro  Chattard  » 
non  fo!o  non  tì  ho  incontrata  colà  alcuna  > re- 
pugnante all’  Oneftà  de’  Goftumi  j al  rifletto  de* 
Principi,  ed  ai  Dogmi  della  Santa  Cattolica  Reli- 
gione , ma  da  eflà  lettura  mediante  laPrattica  de! 
mio  F.fercizio , che  ho  avuta  per  lo  fpazio  d'an- 
ni dicidotto  , ho  rilevata  nell'  Autore  la  cognizio- 
ne de’ Pittori , l’ Iftorica  Frudizione  delle  Pitture, 
relìftenza  delle  Mifure  , la  laboriofa  diiigenxa, 
c chiarezza  nel  delcrivere  con  precifi  termini  j 
qualunque  fpecie  di  pietre , qualunque  fito  , o par- 
te d' Architettura  di  eflb  Palazzo,  ed  una  copiof» 
raccolta  di  notizie  , per  le  funzioni , che  animal- 
mente , o alle  occafioni  in  eflò  h fanno.  Tenendo 
per  certo  che  1’  Autore  nel  comporre  ha  avuto  in 
mira  di  deludere  il  tempo,  prevenuto  già  da  pii» 
Secoli  dalla  Ibllecita  cura  de’ Sommi  Pontefici,  eoa 
eternare  nella  memoria  de'  Pofteri , il  com  pledo  di 
tutte  le  cole  più  infìgni  , che  rendono  celebre  al 
Mondo  un  cosi  vallo  , e ragguardevole  Edificio  , 
Pertanto  la  giudico  degna  della  Stampa. 

Roma  quello  dì  zz.  Maggio  1754* 


Salvatore  Ca/uli  Sottoforìere  del  Sagra 
Palai^  Jpofiolica . 
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PER  orbine  del  Reverendillìmo  Padre  Maeftro 
del  Sagro  Palazzo  ho  parimente  letto  il  fecon- 
do Tomo  dellor  nunv<!.  TJefcrijjone  del  Vaticano  > nel 
quale  non  ho  trovato  cofa  alcuna  ripugnante  alla 
Cattolica  Religione' , alle  Iftituzioni  de'  Principi  « 
ed  a buoni  coftumi  ; anzi  ho  ammirato  una  pro- 
digiofa  varietà  di  cofe  efattiilimamente  con  proprj 
termini  , e mifure  deferitta  ; come  fe  ognuna  da 
per  fe  effigiata , e ritratta  foffe  in  difegno . (^e- 
fta  laboriofi  diligenza  non  folamente  è valevole  ad 
informare  i Guiioli,  ma  altresì  a foddisfare  a pie- 
no gli  Amatori  delle  Belle  Arti  , ed  i medelimi 
Piofeffori  » che  rifapere  , ed  intendete  vorranno  ogni 
minima  parte  , che  di  si  auguRo  luogo  in  quella 
Opera  fidichiara.  Pertanto  Rimo  ellér  utile  ilpu« 
bacar  fi  cvila-^tampa . 

Roma  dalla  Biblioteca  Gabrielli  15.  Giugno  1765. 


Orlandi, 
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PER  or>1ine  del  Reverendiflimo  Padre  RiccLini 
Maeftro  del  Sagro  Palazzo  Apoftolico  , ho 
letto  con  attenzione  il  Libro  intitolato  nuova.  Ve- 
fcrìifone  iti  Caricano  del  signor  Gio.  Pietro  Chattard  , 
né  vi  ho  incontrato  cos’  alcuna  , che  offender  pof- 
fa  la  Religione  Orrodotla  > i Principi , e la  fana  mo- 
rale . Con  gran  piacere  ho  ammirato  la  forpren- 
dente  diligenza  del  dotto  e benemerito  Autore  , nel 
defcrivere  con  efattezza  di  mifure,  e coi  termini 
propri  d’ Architettura , non  folo  le  parti  piu  no- 
bili e grandiofe  , ma  altresì  ogni  più  piccola  j e 
trafcurata  fin  qui  dagli  altri  j di  si  ftupendo  Edi- 
lìzio. Avranno  pertanto  in  quefto  libro  gli  amatori 
delle  belle  Arti  j di  che  pafcere  con  diletto  l’eru- 
dito loro  genio  , afl>i  meglio  che  in  ogn’ altro  ufci- 
to  fin’ ora  fullo  fteffo  fogge tto  , e di  formar  giufta 
idea  d’  un  Palazzo  ammirabile  in  vero  per  la  Tua 
ampiezza  > ornamenti  , e ftiuttura.  Il  perché  Io 
giudico  degnillimo  della  pubblica  luce. 

Roma  quello  di  x^.  Marzo  i75d. 


Trancefco  Maria  GraTpfnì  Dottore  dì  S,  T. 
e Bibliotecario  dell’  EminenciJlimo  Derom  - 
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IMPRIMATUR. 
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£MANU^^^/ 


L’  Edificio  dell'  Antica  Vaticana  Bafi- 
lica,  di  cui  infiem  colla  Nuova  fa 
dato  pieno  ragguaglio  nel  primo  volume 
della  prefente  Defcrizione , non  andò  gua- 
rì diigiunto  da  quello  del  Palazzo  Ponti>« 
fido  ; imperocché  dovendo  fervir  la  pri- 
ma per  efercitare  in  efla  quegl’ atti  di  fo- 
, vrana  liturgica  Autorità  , che  al  Sommo 
Pontefice  coerenti  fono  j ragion  voleva  « 
che  contiguo  a quello  efiller  ne  dovelfe 
per  la  di  lui  commoda  dimora  un  ben  com- 
pollo Palagio  . Uuolfida  alcuni  autori, 
e fra  quelli  da  Monfignor  Ciampini  ntl~^ 
la  fua  Opera  de'  Sacr,  Edif^  al  Capo  4. , 
che  Cojlantìno  il  Grande  dopo  aver  fat- 
ta erigere  nel  Monte  Vaticano  1’  Antica 
Bafilica,  facelTe  altresì  collruire  due  gran- 
di Palazzi  nominati  di  quel  tempo  Epi- 
fcopj  , uno  a delira  fuori  del  Quadripor- 
tico , e de’ Muri  folidali  della  Bafilica  , 
che  per  le  ingiurie  de*  tempi  andato  in- 
rovina , fu  convertito  in  abitazione  di 
alcuni  Canonici , e dopoi  ad  ufo  dell’o- 
dierno Tribunale  della  Sacra  Inquifizio-, 
ne  ; L’  altro  a finillra  e dalla  fettentrio- 
nale  parte  preflb  il  detto  Quadriportico 
per  commodo  , ed  abitazione  de’ Sommi 
Pontefici  , Ciò  però  non  fi  ammette,  dal 
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P.Boftanni^  quale  vuol  piùtodo  , che 
fodero  edificati  dal  Pontefice  Simmaco 
dopo  il  corfo  di  più  di  un  fecolo  , e mez- 
zo , vale  a dire  nell’  anno  493.  fecondo 
il  rapporto  , che  ce  ne  fa  Anafiafio  il  Bi- 
bliotecario . Comunque  fi  fia  la  cofa  , fi 
ha  per  certa  tradizione , che  il  Pontefice 
Liberio  , e gl'  altri  confecutivi  Pontefici 
anch’  ai  tempi , in  Cui  al  foglio  Pontificio 
fu  innalzato  Papa  Simmaco^  aveflero  la  lo-  . 
ro  abitazione  prelTo  la  Vaticana  Bafilica  . 
Dal  detto  fino  al  Pontefice  Ja» 

Leone  III,  non  trovali  alcun  fcrittore  , 
il  quale  de’ Vaticani  Palagj  faccia  men« 
zione  , per  efler  rimalla  foggetta  la  Cit. 
tà di  Roma  per  lo  fpazio  di  trecento,  e 
più  anni  alle  invafioni  de'  Barbari , e al 
Dominio  de  Goti . E bensì  da  recarli  a 
meraviglia  , che  in  tempi  così  difallroli  i 
Vaticani  Palazzi  a tanto  di  magnificenza 
pervehiflero , che  capaci  folTero  di  rice- 
vere i Re,  e gl’ Imperadon  , che  veni- 
vano adLimina  Apollolorum,  Rifenfce 
il  Anafiafio  ^ cUq  Carlo  Ma- 

gno , il  quale  fu  coronato  Imperadore 
dal  Pontefice  J".  Leone  IlL  , facelTe  in 
elfi  un  ben  lungo  foggiorno  , ciò  che  an- 
che, raccpgliefi  da  un  antichilTimo  Privile- 
gio fcritto  in  carattere  longobardo  , che 
al  di  d’oggi  efille  nell’  Archivio  della  no- 
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(Ira  BafiHca , come  fu  detto  nel  primo  Yo* 
mo  al  Cap.  41.  §.  3.  ; e in  quelli  Palazzi 
tralTero  la  loro  ordinaria  dimora  tutti  i 
Pontefici , che  fecero  a gara  di  Tempre  pii 
accrefcerli , e ridurli  a quel  grado  di  ma- 
gnificenza , in  cui  oggi  fi  ammirano  . 

Celeftino  III.  fu  il  primo  che  pren- 
dere  tentò  a riftorare  il  Vaticano  Palaz- 
zo già  mezzo  rovinato  . lnnoce^2,o  ///, 
l’anno  1200.  profeguendo  rincominciata 
im  prefa  del  defonto  Predeceflbre  , rinnuo- 
vò  il  detto  Palazzo  , accrefeendovi  di- 
ve»fe  Cappelle  , Sale  , commodi  di  dif- 
penfe  , di  Cucine  , Abitazioni  per  il  Ma- 
refciallo  , per  il  Cancelliere  , perii  Ca- 
marlengo , ed  Elemofiniere  . Ornolle  di 
Loggie  , e tutto  circondar  lo  fece  da  grof» 
fi  muri , e alte  Torri  , Q^nto  folle  gran- 
de di  quei  tempi  il  Vaticano  Palazzo  , 
bene  il  comprova, che  giunto  in  Roma  Pie» 
tro  II.  Re  dragona  con  un  numerofo 
Seguito  , affine  di  ricevere  la  Corona  per 
le  mani  del  detto  Pontefice  Innocenzo  , 
fu  il  medefimo  in  quello  Palazzo  ricevuto,- 
e con  lauta  fplendidezza  trattato  , Nicco- 
lò III.  nel  1278.fi  dilettò  di  far  nuove  fab- 
briche,come  lo  attella  Martino  ‘Ufentino  . 

Più  frequentemente  di  poi  abitarono 
il  Vaticano  i fuflecutivi  Pontefici Nicr> 
colò  ly^  folito  di  abitare  nel  Vaticano 
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fcrlffe , lettere  a Jutatta  Re  de  Tartari, 
cd  altri  Perfonaggi  con  la  data  apud  S.Pe- 
trum  4,  IMon.  /iprilis  , Che  Bonifazio 
yill,  vi  abitalTe  1 an.  1296.,  ben  lo  com- 
prova la  di  lui  Epìjìola  538. /o/.  150.  del- 
la Bibliotoca  Vaticana  diretta  al  Rettore 
^^ll  yirchiofpeàale  di  S,  Spirito  in  Saffict 
Nella  lunga  aflenza  da  Roma  della  Pori, 
tiiìcia  Sede , non  rimafe  pur  tuttavia  il 
Vaticano  Palazzo  vuoto  d’ Abitatori  ; 
mentre  i Vicarj  Legati  vi  facevano  il  lo» 
ro  ordinario  Soggiorno  , Gregorio  XI, 
avendo  riportato  la  Sede  Apoltolica  da 
Avignone  in  Roma  . fi  portò  ad  abitare 
nel  Vaticano  ; E nell’  anno  1378.  fù  te- 
nuto per  la  di  lui  morte  in  tal  luogo 
il  primo  Conclave  da  i Cardinali . 

Bonifazio  IX,  veduto  che  alcuni  de’ 
fuoi  Predeceflbri  ne  avevano  interrotto  la 
loro  dimora  coll’ abitare  talora  àS.  Gio- 
vanni in  Laterano  , e talora  in  S.  Pietro, 
ebbe  in  mente  di  fiflare  la  pontificia  per- 
manenza nel  Vaticano  ; ed  eflb  fabbricò 
per  ufo  de’  futuri  Pontefici  in  tal  luogo 
aobilifiìme  abitazioni , Innocenzio  yil, 
non  fi  partì  mai  dal  Vaticano  . Gregorio 
XII.  Tempre  vi  abitò  . Alejfandro  y, 
per  vero  mai  vidde  nel  fuo  Ponteficato 
le  Vaticane  abitazioni  ; poiché  effendo 
partito  per  Bologna , ijuelle  efibì  per  mez- 
zo 
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20  di  perditi  andò  fu*  Legato  z Lcdo'vico  Re 
di  Sicilia  , ove  fu  ricevuto  con  regai 
pompa  ; e di  bel  nuovo  con  non  inferior 
fallo  ivi  fu  accolto  da  Giovanni  XXIIL 
di  lui  fucceflbre  , In  quel  tempo  fu  che 
il  predetto  Pontefice  Aleffandro  V.  con- 
giunfe  il  Palazzo  Vaticano  con  Caftel  San 
Angelo  per  mezzo  di  un  ben  lungo  Cor- 
ridore fopra  portici  fabbricato  , come  al 
di  d’oggi  fi  vede  , affinchè  con  maggior 
ficÙrezza  i Romani  Pontefici,  e fegre- 
tamente  dall’  uno  all’  altro  poteffero  far 
paffaggio  , come  ben  lo  afferma  Fietró'^,  , 
Adriano  nè  fuoi  Diarj  . 

Martino  abitò  nel  Vaticano  , 
Eugenio  ly,  di  lui  immediato  Succeflbre 
rifece  i tetti  del  detto  Palazzo  già  ro- 
vinati . Nicolò  y,  non  folo  colla  flrut- 
tura  refe  più  belle  , e più  vaghe  le  Va- 
ticane abitazioni  per  la  coftruzione  della 
Cappella  del  Sagramento  nel  fito  ifleflb  , 

•ove  in  oggi  rifiede  la  Cappella  Paoli- 
na 5 della  Sala  Vecchia  de’  Palafrenie- 
ri ; della  di  lui  Cappella  privata  eli" 
flente  nel  fecondo  Appartamento  : Ma  al- 
tresì fé  erigere  la  Fabbrica  di  Belvedere  5 
edificò  r antica  Libreria  , trasferendola 
dal  Laterano  Palazzo  al  Vaticano  ; E fi- 
nalmente cinfe  il  medefimo  di  valide  Tor» 
ri , e fortilfime  mura  , capaci  di  refillerc 
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alla  violenza  di  qualunque  militare  Inva^ 
fione  . Di  quelle  n'efìHe  ancora  la  roton- 
da Torre , che  rifguarda  i Prati  Neronia- 
ni , la  quale  anche  a di  d'  oggi  fi  vede 
in  piedi  fotco  il  Palazzo  fabbricato  da  S/- 
y?o  y,  , fecondo  Tattellàto  di  Maff'eo 

Pio  li,  della  Nobiliflìma  Famiglia 
Ficcolomini  della  Città  di  Siena  , Man 
dre  di  più  d'un  Ponteiìce  arricchì  di  altre 
Fabbriche  il  detto  Palazzo , come  appa- 
rifce  dal  Quarto  , che  il  di  lui  nome  ne 
porta  , e conferva  . 

Paolo  //.  vi  aggiunfe  Portici,  e Cor- 
ridori vaftiflimi , e con  regia  fplendidez- 
na  adornolli , come  bene  il  dimollra  la  me- 
moria del  Palazzo  Vaticano  efprelTa  a vi- ' 
vi  colori  nella  volta  della  Cappella  della 
Madonna  dtl  Portico  folto  le  Grotte  Va- 
ticane , da  noi  indicata  al  Cap.  38.  Art,t^^ 

Con  non  minore  ampiezza  , e_> 
fpefa  %tJìo  ly,  erefle  i Corridori  , é 
Portici  , che  la  Città  rifguardanò  , Al 
medefimo  fi  deve  raccrefeimento  , ed  oih 
nati  fatti  nella  VecchiaLibrerìa  Pontificia 
eretta  già  da  Niccolò  y,  , e collocata 
in  ampio  flanzone  fituato  nel  Cortile  com« 
munemente  detto  del  Pappagallo,  in  og- 
gi deftinàto  ad  ufo  di  Florerìa  , La  ma- 

goi- 
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gnlBca  Cappella  dal  di  lui  nome  chiama» 
ta  smina  ; le  fpaziofe  Tale  , le  abitazioni 
permanenti  aflegnate  a Miniftri  del  Palaz- 
zo Apodolico  ; Le  abitazioni  Svizzere 
daini  fatte  fabbricare  ; e finalmente  l’in- 
grandimento delle  abitazioni  fatte  erige- 
re da  Paolo  li.  alla  piazza  fopraemi» 
«enti  furono  tutte  opere  degne  di  perpe- 
tua memoria . 

' '/ìà'Innocemio  Vllh  devefi  la  co» 
ftruzione  del  Palazzetto  di  Belvedere,  va- 
le a dire  quella  parte  che  fporge  verfo  la 
Campagna  , ove  vedefi  anche  al  di  d’og- 
gi la  di  lui  privata  Cappelletta  con  una 
fala  , e quattro  llanze  fatte  adornare  dal 
medefimo  di  vaghe  pitture  . 

11  total  compimento  del  lungo  Cor- 
ridore , o fìa  Galleria  coperta  , che  ferve 
di  communicazione  col  Vaticano  Palaz- 
zo, ed  il  Callel  S.  Angelo  fu  opera  di 
premurofa  attenzione  del  Pontefice  Alefm 
fandro  V\*  Opera  parimente  fua  fu  l’in- 
nalzamento della  Torre  fituata  fopra  il 
Teatro  Palatino  Vaticano,  ed  il  gran- 
diofo  Appartamento  dal  di  lui  cognome 
chiamato  Borgia.  Uni  altresì  alle  Inno- 
cenziane  Fabbriche  Io  fiupendo  Portico  a 
tre  Ordini  di  marmo  comporto , e con 
eccellente  artifizio  coftr'utto,  il  quale  con» 
gingendofi  con  1’  antica  Facciata  della 

Ghie- 


DIgitized  by  Google 


( XXIV.  ) 

Chicfa  , fcrviva  in  certe  determinate  fun- 
eioni, e folennità  per  dare  al  Popolo  da 
Sommi  Pontefici  la  SantaBenedizione . Fu 
quefto  in  fine  demolito,  allorché  Paolo  y . 
con  mirabil  magnificenza  fabbricar  fece  la 
nuova  giunta  della  moderna  Bafilica,  c 
fua  Facciata  , come  nella  Introduzione  , 
ed  al  Cap,%%Ml primo  Tomo  fu  deferitto  . 

Crebbe  fotte  il  Pontificato  di  Giu- 
lio II.  la  fatica  di  edificare  . Fece  egli 
gettare  a terra  il  Loggiato  eretto  da  Pao- 
lo nè  fé  erigere  un  nuovo  compito 
poi  da  Leone  X-  Ornò  di  pitture  la  Terza 
danza  di  Raffaelle  ; edificò  il  corridoret- 
to  fopra  il  Terzo  Loggiato  ; fece  coftrui- 
re  il  Corridore  della  Cleopatra  , e gettò 
i fondamenti  del  dicontro  oppofto  della 
Galleria  . Deftinato  aveva  la  vada  mente 
di  fi  intrepido  Pontefice  d’ innalzare  un 
vaftiflìmo  Teatro  nella  valle  frappofta  tra 
il  Palazzo  , e la  fopraccennata  Villa  d'in^ 
tiocenzo  /^III. , ed  a tale  effetto  per  unir, 
r abietta  valle  del  moderno  Cortile  diBel- 
vedere  . con  la  fopra  eminente  parte , ov’è 
il  Giardino  fegreto,  eriger  vi  fece  la  riobi* 
le  fcala  adornata  di  Colonne  , ed  altri  va- 
ghi riparti  di  ben  compofta  Architettura  , 
la  quale  ftà-dietro  la  Libreria  ; Ma  la  di 
lui  morte  tolfe  al  Mondo  il  godimento  di 
tal  ftopendo  profpetto.  Al  medefimo 
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téficé  devcfi  il  ritrovamento  della  bellini, 
ma  Tazza  di  porfido  di  larghezza  palmi 
trentadue  , feguìto  nelle  Terme  di  Tito , 
e dal  medefimo  collocata  nella  fua  villa 
fuori  di  Porta  del  Popolo  , la  q^ualc  nel 
Pontificato  di  Clemente  XI.  fa  trafporta» 
tata  nel  Cortile  delle  ftatue  , ove  al  pie- 
fente  dentro  di  un  cafotto  di  legno  fi 
conferva  . 

Leone  X.  dotato  ancH’  eflb  di  ugual 
magnificenza  erger  fece  i triplici  Portici 
nel  Cortile  di  S.  Damafo  con  difegno  del 
celebre  Raffadle  Sanzio  da  Vrbino  , e dal 
medefimo,  e fua  dotta  fcuola  ornati  di  va- 
ghi ftucchi  , e meravigIiofi<fi;ne.  pitture 
ricoperti , La  fala  vecchia  delli  Svizzeri, 
quella  de  Palafernieri  ; la  fala  di  Cotì  in- 
tino  , e le  ftanze  dette  commanemente  di 
Raffaelle  dal  medefimo  adorne  , fanno  un 
ficuro  attellato  di  fua  natia  grandezza. 
Clemente  yW%  , a cui  non  manc6 
l’animo  ne  1’ amore  perle  Belle  Arti  , 
ma  mancò  foltanto  la  fortuna  odiofa  fem- 
pre  delle  virtù  di  così  Gran  Prencipe , or* 
nòdi  Portici,  e Colonne  il  Cortile  del 
• Palazzo,  la  fala  del  Concifioro,  ed  accreb* 

I be  altre  abitazioni  per  commodo  de’  Pa?- 
‘ latini  . 

i Degno  di  memoria  farà  fempre  Pao^ 

‘ lo  111,  uguale  In  grandezza  d’  animo  a Ro* 
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mani  Imperadori , per  avere  edificata  la 
fala  Regia  , la  Cappella  dal  di  lui  nome 
chiamata  Paolina  , e la  fcala  che  a quella, 
e quella  condur  dovevano  , Ei  fu  che 
da  i fondamenti  rillabilir  fece  i Cortili  , 
i Portici , le  Tale  , e Camere  del  Vaticano 
Palazzo.  11  gran  Corridore  detto  della 
Cleopatra  fatto  edificare  da  Giulio  11. , 
e andato  di  poi  in  rovina  , alle  fue  provi» 
de  cure  ne  deve  la  total  riparazione  . 

Aveva  Giulio  111.  nel  di  lui  animo  ri« 
volto  di  perfezzionare  il  Palazzo  da  Ift- 
ftocenzio  ^ill.  edificato  , quale  nomavafi 
fin  da  quei  tempi  Villa  Innocenziana , e 
quello  di  vaghi  adornamenti  abbellire  ; Ma 
ron  avendo  potuto  effettuare  il  meditato 
disegno,  adornò  folo  di  pitture  , e di 
flucchi  la  villa  fuburbana  , la  porta  ed  il 
Cortile  inferiore , il  quale  preflb  la  ftatua 
della  Cleopatra  efifte  } come  altrefi  innal- 
zar foce  con  nuova  Fabbrica  T Apparta- 
mento contiguo  alle  fianze  della  Contel^  ' 
fa  Matilde . 

Paolo  ly,  ficcome  era  d’ animo  gran* 
de  : oltre  T aver  fatta  continuare  la  ftu- 
penda  pittura  del  Giudizio  Univerfale 
nella  CappelJaSillina  principiata  nel  Pon- 
tificato di  Paolo  111. , ornare  parimente  di 
pitture  la  fala  Ducale 5 ed  aggiungere  di* 
verfi  fianzini  nella  fala  vecchia  de  Pala* 

fer- 


Digitized  by  Google 


XXVII.  ^ 

frenieri  : Gettò  nel  bofco  i fondamenti  di 
un  Palazzo  più  piccolo  bensì  , ma  più 
bello  deir  altro  chiamato  col  nome  di 
Villa  Innocenziana  ; la  morte  tuttavia 
glie  ne  impedì  il  profeguimento  . 

AlTunto  alla  Cattedra  di  San  Pietro 
Jf^fO  ly^.  j compì  1*  idea  del  defonto  Tuo 
Aoteceflbre  , col  ridurlo, a quella  perfe- 
zione , come  in  oggi  fi  fcorge  . Fè  ricuo- 
prire  d’egregie  pitture  la  ftanza  de’ Pa- 
ramenti, e l’  altra  ad  cfla  precedente  } in 
parte  Je  Cappelle  Siftina  , e Paolina;  la 
Sala  vecchia  dell!  Svizzeri , e la  Cappella 
privata  di  Niccolò  y»  Compì  la  Sala  vec- 
chia de’  Palafrenieri . Riftorò  la  CappeU 
Ja  comune  dell’  Appartamento  de’  Princi- 
pi Foreftieri,  e laSala  di  Coftantino  , Fè 
dipingere  il  fecondo  e terzo  piano  nella 
parte  orientale  del  Loggiato  nel  Cortile 
di  S.Damafo  . L’Appartamento  di  ritiro, 
detto  di  Belvedere  , o di  Tor  de’  Venti  ; 
come  altresì  i due  bracci  della  Gallerìa  , e 
della  Cleopatra  incominciati  da  Giulio  IK 
al  medefimo  Pontefice  devono  la  totale  lo- 
ro perfezzione  . La  facciata  con  la  Nic- 
chia del  Palazzetto  di  Belvedere  le  pitture 
della  gran  {ala  , camere  , fcala  attorno  , e 
fopra  r Emiciclo  di  Belvedere  la  maggior 
parte  fabbricate  da  londamenti , e le  altre 
o riftorate.,  ed  ornate , tutte  fono  gene- 
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rofo  prodotto  di  fua  magnanima  'atten- 
zione 4 

S.  Pio  quantunque  intento  a fov- 
Ycnire  con  paterne  cure  le  indigenze  dell* 
afflitta  Cridianità  malmenata  dalle  incur- 
fìoni  de’ barbari  Traci,  edifica  tre  Gap* 
pelle,  una  nel  terreno  Appartamento  da 
eflb  lui  dedicata  al  Protomartire  S,  Stefa’- 
no,  e di  Tue  geda  tutta  dipinta  : l’altra 
fui  fine  deir  Appartamento  Borgia  , e fui 
nuovo  di  Paolo  y.  in  nome  di  S.  Pietro 
Martire  confacrata  , e di  pitture  , e mar- 
mi adorna  ; la  terza  finalmente  e più  no- 
bile alP  onore  dell’ Adunzione  di  Maria 
•Vergine  eretta  , congionta  all*  Apparta- 
mento dal  medefimo  Santo  Pontefice  fatto 
fabbricare;  Ed  in  ultimo  la  Librerìa  Va- 
ticana di  preziofi  Codici  arricchifce  . 

Gregorio  XIII,  Padre  de’  Poveri , e 
delle  Belle  Arti , quelli  fu  che  edificar  fe- 
ce la  celebre  Torre  per  la  di  lei  altezza  , 
c druttura  indicante  il  foffio  de’ Venti, 
per  cui  dabilito  le  fu  il  nome  di  Tor  de’ 
Venti , Vìdde  nel  fuo  Pontificato  la  Sala 
Regia  di  tutti  i fuoi  adornamenti  perfez- 
zionata,  e compiuta.  Difpofe  con  nuo- 
vi ridauramenti  la  Sala  Ducale  . Fece  di 
pitture  adornare  la  prima , e feconda  dan- 
za de*  Paramenti parte  della  Cappella 
Sidina  , e U volta  della  Cappella  Paoli- 
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na  . Con  nuovi  colori  eziandio  fe  ricoprire 
la  Sala  vecchia  delli  Svizzeri , e la  priva** 
ta  Cappella  di  Niccolo  V,  Compì  la  Sala 
vecchia  de’  Palafrenieri  . Adornò  di  pit- 
ture, e di  ftucchi  il  braccio  del  primo , 
fecondo  , e terzo  Loggiato  efiftenti  fo- 
pra  la  Fontana  di  S,  Damafo  j La  Cap- 
pella  commune  nell’  Appartamento  dei 
Principi  Foreftieri , e le  ftanze  di  detto 
Appartamento.  La  Galleria  tutta,  e le 
ftanze  dell’  Archivio  Segreto  riconofcono 
il  loro  ornato  si  di  pitture  che  d’ ogni  al- 
tro dalle  provide  cure  di  fi  gran  Ponte- 
fice . 

*SVy?o  d’ immortai  nome,  della  di 
cui  magnificenza  tanti  monumenti  per  Ro- 
ma fparfi  ne  fanno  irrefragabile  teftimo- 
nianza,  gettò  i fondamenti  di  un  magni- 
fico Palazzo  nella  parte  orientale  del  Cor- 
tile di  S.  Damafo  , in  oggi  abitazione  or- 
dinaria de’  Sommi  Pontefici . Fece  il  me- 
defimo  aprire  le  Scale,  per  cui , paflandofi 
alla  Sagreftìa  della  Cappella  Siftina  , i 
Pontefici  occultamente  fcender  poteflero 
dal  Vaticano  Palazzo  nella  Chiefa  di  San 
Pietro , ed  eziandio  alle  fotterranee  Sacre 
Grotte , avendo  nobilitate  le  dette  fcale 
di  efquifite  pitture  nella  volta  . Riftaurò 
le  già  fmarrite  pitture  della  gran  fala  co- 
gnominata di  Coftantino . Hrefle.finalmen- 
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te  la  famofa  Libreria  Vaticana  nel  centro 
del  vado  Cortile  di  Belvedere , ove  tra- 
fportar  fece  quella  da  Niccolo  , e Si- 
fìo  U'^,  fuoi  PredeceflTori  altrove  colloca- 
ta . Arriccbilla  di  una  infinità  di  varj  Co- 
dici, e nobilitolla  di  eccellenti  pitture  , 
U ì alla  medelima  altre  ftanze  . e necefla- 
ij  commodi  per  ufo  de’Cuflodi,  e delli 
Scrittori , che  a quella  fervir  dovevano  . 

Gregorio  XI y,  volendo  lafciare  per« 
petua  memoria  di  fe  , nel  Tuo  breve  Pon» 
tifìcato  fece  a gara  di  accrefeere  il  decoro 
del  Palazzo  Vaticano  , mentre  abbellì , e 
riftorò  con  fommo  fplcndore  di  pitture  . c 
dorature  le  fuperiori  danze  , e camere  di 
Gregorio  Xlll. , avendo  inoltre  amplifi- 
cato , ed  accrefeiuto  di  gran  numero  di 
camere  l’Appartamento  da  AleJPanàro  VI, 
edificato . 

Clemente  Vili,  fè  vedere  al  Mondo 
di  qual  coraggio , e vaftità  la  di  lui  mente 
era  capace  . Hi  fu  che  perfezzionò  il  Pa- 
lazzo da  Si^o  V,  incominciato , lo  ab- 
bellì con  mirabile  artifìcio  di  eccellenti 
pitture  ; adornò  di  preziofi  marmi  la  Sala 
dal  di  lui  nome  chiamata  Clementina  , ed 
in  reale  onore  follevolla  . Fortificò  il  Cor* 
tile  di  Belvedere  con  quattro  pilaflroni , 
che  di  rifianco  li  fervono  infieme  , e di  or- 
namento ; Fd  alla  fine  nelle  vecchie  flan- 
. . zc 
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- ze  molte  Corsie  , c Sale  vi  edificò , 

Paoh  y,  il  fefto  Pontefice  , che  dal- 
la Città  di  Siena  trafle  la  fua  nobiliflìma 
origine  , aggiunfe  al  vecchio  Palazzo  due 
non  ignobili  palazzi  ; l’  uno  , vale  a di- 
re , alla  Torre  Borgia  , per  dove  dalla 
fecreta  danza  pontificia  fi  può  facilmente 
difcendere  nel  giardino  bofcareccjo  ; chiu- 
dendo da  quella  parte  del  Monte  le  danze 
,del  palazzo  per  lo  addietro  aperte  con  por- 
ta munita  di  groflì  dipiti  di  materiale  ; c 
circondando  gl’ orti , o fia  giardino  fc- 
praddetto  di  forte,  e faldomuro,  aven^- 
dovi  collocate  in  mezzo  tre  ampie  porte , 
Cedrili  lo  fpaziofo  dradone  , il  quale  dal 
vadiflimo  arco  , che  tiene  a capo,  porta 
al  fuperior  Giardino  fegreto  di  Belvedere, 
c divide  il  palazzo  da  giardini.  L’altro 
palazzo  poi  edificollo  fui  fuolo  del  palaz- 
zo Innocenziano  già  diroccato  . Ridaurò 
le  Sale  fabbricate  da  Paolo  UI,  , dopo 
aver  gettato  aterja  buona  parte  delle  pon- 
tificie abitazioni,  ed  il  portico  eretto  da 
'Aleffandro  A'/.  » attefa  la  nuova  aggiun- 
ta della  moderna  Bafilica  , Erede  ancora 
una  vaga  e gran  porta  di  marmo  d' ordine 
compofito  adorna  di  fronte  da  due  colonne 
Fgizzie,  al  di  fopra  da  due  Angioli  di 
marmo  parlo  di  fmifurata  grandezza  , i 
quali  follenendo  l’ ornato  d’  un  vago  mu- 
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ftico  ivi  racchiufo  con  Copra  T arme  Bor- 
ghefiana , fcrvivano  quafi  di  bafe  all’  emi- 
nente Torre,  in  cui  l'Orologio  publico 
elìdeva  , e diverfe  Campane  per  fegnare 
con  il  loro  duplicato  Tuono  1’ ore . Que- 
r.a  porta  e torre  in  appreflb  nel  Pontificato 
di  AleJfaKdro  y II,  fu  gettata  a terra, 
affinchè  la  maedofa  Bafilica  col  moderno 
A nfiteatro  , e Corridori  ferrati , avelTe  il 
maggior  Tuo  pregio  , c nobilitata  ne  fofle. 
La  gran  Sala  fopra  l’arco  di  fopraenun- 
ciato  eretta,  e dipinta.  La  Cappella  nell* 
Appartamento  di  Giulio  III,^  La  Sala 
del  Concidoro  nel  palazzo  di  Clemen- 
yill.  abbellite  di  vaghiflìme  pitture 
ed  altri  ornamenti  ; l’Archivio  Segreto 
Vaticano;  1 copiofi  ma  noTcritti  Greci , e 
Latini  alla  Librerìa  Vaticana  donati;  i 
due  pìladroni  nel  gran  Cortile  di  Belvede^ 
re  innalzati  ; le  gran  fontane  ne’  Vaticani 
Giardini  erette  ; 1’  acqua  , dal  di  lui  no- 
me chiamata  Paola  , condotta , che  con 
abondante  fgorgo  verfa  dal  Fontanone  elì- 
dente in  cima  al  Bofeo , e di  poi  ne  forni- 
fee  le  altre  fparfe  in  detto  Giardino , fu. 
rono  tutte  opere  di  fua  incedan te  magna- 
nimità  . 

Vrbavo  y\\\,  fu  quegli  che  trasferir 
fece  la  danza  della  Datarìa  d’ Innocen- 
zio  V 111.  dall’  antecedbre  Paolo  y,  al- 
trove 
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trove  trafportata  , Di  pi  tture  ornò  parte 
del  loggiato  del  fecondo  piano  - Erefle  una 
Cappella  nell’  appartam  ento  di  S,  Pio 
Aggiunfe  alla  Vaticana  Biblioteca  la  Li’- 
breria  Palatina  donata  dal  Duca  di  Ba<> 
viera  al  Pontefice  Gregorio  ^iftaurò 
la  volta  , ed  il  gran  corridore  dell  a Cleo- 
patra . Nobilitò  il  fottopofto  Corridore  , 
avendolo  deftinato  ad  ufo  deil’  Armerìa  , 
Forni  la  medefima  di  gran  copia  d’  armi , 
e di  militari  ftrumenti  . Fè  ornare  di  pit- 
ture la  Cappella  , ed  alcune  ilanze  nel 
palazzodi  Clemente  ^III.  E finalmente  di 
preziofe  e falubri  acque  da  lui  condot- 
tate nuovamente  , e denominate  delP 
Api  fotto  il  portico  di  Belvedere  , ne  fó 
al  pubblico  commodo  un  generofo  do- 
no , •' 

/ià  \nnocenzio  X.  de  veli  1*  erezione 
della  bella  Fontana  che  efifte  nel  Cortile  dì 
S.  Damafo  , opera  del  Cavaliere  Algardì 
e decorata  nel  ventre  della  vafea  dì  un  Baf* 
(brilievo  di  marmo  , lavoro  dello  fcalpel- 
lo  di  sì  valente  Artefice . ' 

/Helfandro  della  Nobil  Fami- 
glia Chifia  Patrizia  Senefe  , ed  il  fettimo 
de*  fuoi  Figli  che  la  vetufta  Città  della 
Vergine  , venerò  fu  la  Cattedra  di  Pieroj 
Non  volendo  che  la  magnificenza  dell’  or- 
nato della  Bafilica  and  alfe  difgiunto  da 
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quello  del  proffimo  Vaticano  palazzo , il  / 
nobilitò  della  rinomata  Scala  Regia  d' or« 
dine  fuo  nuovamente  fabbricata  coldife- 
gno  , e direzione  del  Cavaliere  Gio,  Lo- 
renzo Bernini  . Accrebbe  nnovo  fplendo- 
--re  , e maeftà  alla  Sala  Ducale  coll’arco 
da  lui  fatto  ricuoprire  di  grandioso  panno 
con  armi , e figure  di  ftucco  , il  che  le  ar- 
reca fodo  , e nobile  adornamento  , Per- 
fezzionò  le  pitture  del  terzo  braccio  del 
fecondo  Loggiato  j della  volta  della  Cap- 
pella del  palazzo  di  Clemente  l^iW,  ; e 
finalmente  con  nuovi  adornamenti  la  Gal- 
lerìa Vaticana  , ed  il  profìTuno  Archivio 
Segreto  abbellì , Nè  la  librerìa  fu  fearfa 
di  fue  generofe  largita  , mentre  fè  ad  effa 
un  generolb  dono  della  copiofa  Librerìa 
de*  Duchi  d’ Urbino  . 

Ne  mancarono  gli  altri  confècutivi 
Fontefici  a dimofirare  con  le  loro  munifi- 
cenze , quanto  a cuore  lor  foffe  il  nobili- 
tare le  Vaticane  Magioni . Prove  ne  Ibno 
il  liberal  dono  della  Librerìa  della  Regina 
di  Svezia  fatto  da  AìeJJ'anàro  ^III,  a quel- 
la del  Vaticano.,  con  l’aggiunta  dimoiti 
altri  Cuoi  proprj  libri , avendovi  fatta  apri- 
re una  ben  commoda  danza  , che  dal  fuo 
nome  fu  detta  Alejfandrina  . 

1 Ridauramenti  con  eccefliva Tpefa 
fatti  da  Clemente XI,  nel  palazzetto  di 
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Belvedere  già  cadente  ; del  famofb  mo- 
dello della  Bafìlica  fatto  da  Antonio  Laba^ 
co  giufta  il  difegno  di  Bramante  Lazzari 
efeguito  da  Antonio  Sangallo'  L’accre- 
fcimento  de’ vari  Codici  in  Idioma  Arabo, 
Armeno  , e Siriaco  , ed  il  riftoramento 
delle  pitture  nella  Vaticana  1-ibrerìa  ; 
quelle  della  Cappella  di  Niccolò  ; il 
buon  ordine  ed  accrefcimento  d’  armi  , 
e di  diverfi  militari  attrezzi  nell’  Armeria  ; 
iltrafporto  della  mirabil  tazza  di  porfido 
dalla  Villa  di  Papa  Giulio  al  Cortile  delle 
ilatue  ; T erezione  de’  tre  pilafironi  nel 
vallo  Cortile  di  Belvedere,  fono  altret- 
tanti monumenti  di  Tue  premurofe  cure 
per  la  confervazione  di  sì  nobile  edificio  . 

Accrefce  il  Pontefice  Benedetto  XIII. 
nuove  abitazioni  nel  Cortile  degl’  Archi- 
vj  \ Intento  Tempre  al  Culto  Divino  ador- 
na di  nuovi  Altari  di  marmo  le  Cappelle 
di  Niccolò,  , di  S.  Pio  y^.  dedicata  a 
S.  Pietro  Martire  \ e della  famiglia  cora- 
mune  , confecrandoli  egli  ftelFo  con  le  pro- 
prie mani . Erge  parimente  cinque  pila- 
ftroni  nel  gran  Cortile  di  belvedere  . Agl’ 
appartamenti  del  cafino  di  Tor  de  Venti , 
ed  a quello  che  ferve  per  li  Princìpi  Nipoti 
nel  palazzo  di  ^ijìo  , aggiunge  nuovi  ab- 
bellimenti . E chiudendo  coll’  erezione  di 
un  gran  cafotto  la  parte  inferiore  del  Giar- 
dino 
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iino  Segreto  , accrefce  al  medefimo  nuo- 
vo commodo  da  riporci  i vafi  d’  agrumi , 
e di  fiori , il  che  le  ferve  altresì  di  finimen- 
to , e di  profpetto  , 

Aggiunge  Clemente  Xll.  una  nuova, 
e lunga  Corsìa  alla  Vaticana  Libraria  , 
ove  racchiufì  fono  infiniti  libri  di  rara  qua- 
lità , ed  edizione  , ^.enerofo  dono  della 
eh.  mem,  del  fu  Emo  Cardinal  girini  . 
Dona  alla  medefima  più  di  dugento  vafi 
Etrufehi , unitamenre  con  la  raccolta  di 
fopra  trecento  fceltifiìmi  medaglioni,  qua- 
li fi  vedono  inferii  in  diverfe  tavolette , af- 
fine di  poter  godere  il  profpetto  piacevole 
d’  ambe  le  parti  j E per  fine  P Armerìa 
Vaticana  impingua  , ed  adorna  . 

La  medefima  Armerìa  viene  in  fegui- 
to  con  miglior  foggia  rifaltala  da  Benedet- 
to e di  più  migliara  di  nuovi  mi- 

litari arnefi  accrefeiuta . Erige  a proprie 
fpefe  nella  Librerìa  il  Mufeo  Sacro,  ag- 
giunge altri  MedegHoni,  Medaglie,  Bron- 
zi, Cammei,  e Gemme}  la  raccolta  del 
celebre  Antiquario  Francefeo  de'  Ficoroni 
degl'  antichi  piombi  diplomatici  fcritti  ; 
quella  altresì  degli  Eruditiflìmi  Marcbefe 
Capponi , e Commsndator  P^ettori^  vi  uni- 
fcc  lo  ftimatifiìmo  Mufeo  Carpegna  . l due 
pilaftroni  fatti  erigere  nel  Cortile  di  Bel- 
vedere,la  Centina  del  Teatro  in  detto  Cor- 
tile 
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tile  tutto  dirupato  , e quello  con  diverfi 
iìmetria  adorna  j i Giardini  fegreto,  e Bo*i 
fcareccio  ridotti  a miglior  coltura  e mo- 
derna forma,  abballanza  ne  dimollrano  per 
le  Vaticane  abitazioni  la  fpeciale  fua  at« 
tenzione . 

Nè  finalmente  le  follecite  cure  per  li 
poveri , e per  il  follievo  de’  Tuoi  fudditi 
hanno  potuto  diftogli ere  1’  animo  pieto- 
fiflìmo  , e Tempre  grande  dell’  odierno 
Pontefice  Clemente  Xlll.  felicemente  Re- 
gnante da  quelle  opere  di  magnificenza  , 
dalle  quali  riconofcono  i Vaticani  Palaz- 
zi l’  ultimo  lor  compimento  . La  gran 
tratta  di  Loggia  fulTecutiva  alla  Gallerìa, 
che  per  più  d’ un  fecolo  erane  rimalla  fco- 
perta  , e con  grave  danno  del  fottopoflo 
Braccio  di  Librerìa  faceva  temere  della 
total  perdita  de’  rari  Libri  , e ,Mu- 
feo  Profano  che  in  fé  racchiude}  Ri  coprir 
la  fece  da  maeftofa  Galleria  aperta  , e con 
bene  intefa  architettura  adornolla  . 1 Cor- 
tili del  Marefciallo , e di  S.  Damafo  a- 
l’ultima  e perfetta  fimetria  ridotti  - Il  corri 
pimento  de  due  Pilaflroni , che  mancanti  ; 
erano  nel  fopradetto  Cortile  di  Belvedere  . 

I pronti  riftoramenti  all’  Appartamento 
celebre  detto  della  Matilde  . 11  (tortile 
della  Ruota  rifatto  con  la  fuafcala.  La 
Cappella , e le  Ranze  della  medefima  ah- 
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bellite , e rinnuovate  , fono  tutti  faggi 
di  fua  eroica  Magnanimità  . Ei  fu  che  nel 
Cortile  de*  Palafrenieri  rifece  alcune  abi- 
tazioni , anche  con  difpendio  di  foftener 
per  aria  un  Appartamento  vecchio  , Il 
Cortiletto,  Inufitato  detto,  da  fondamenti 
fino  alle  Gallerie  dei  Romanelli  rinnuova- 
to  . Il  Soglio  nella  fala  Ducale  , ed  il 
pavimento  della  medefima  ridabilito , con 
togliere  lo  fcalino  dell’ arco  , che  in  elfa 
elìdeva.  Refe  più  luminofa  la  Cappella 
Sillioa  . Collocò  il  nuovo  Archivio  de’ 
Notari  dell’  A.  C.  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo ove  la  Legnara  di  Palazzo  efifteva  ; 
Arricchì  il  Gallerione  di  nuove  pitture 
nclli  Sguinci  , parapetti  delle  Fineftre,  c 
aoccolo,  e di  parati  di  Damafeo  cremili  . 
Rimodernò  il  folaro  della  fala  del  Centau- 
ro . Fortificò  con  due  Archi  , i quali 
reggono  la  fuperior  Volta , la  prima  cor- 
sìa dell’Armerìa , e del  gran  Corridore 
della  Cleopatra  ; e diede  compimento  al- 
le Tele  gialle  , che  ricuoprono  le  rafte- 
gliere  della  feconda  , e terza  Corsìa  del- 
la medcfima  , E finalmente  i Tetti  delle 
terze  Logge  del  Cortile  di  S.  Damafo, 
i quali , con  la  loro  imminente  rovina , 
minacciavano  la  total  perdita  di  elTe , con 
follecito  riparo  riHabilì,  e rimediò  agl'  an- 
lichi  trafcorli  difetti , j 
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Ecco  dunque  per  quali  gradi  è giun« 
to  il  Vaticano  Palazzo  a quel  fon^mo  di 
magnifìcenza , e perfezioni,  in  cui  og- 
gidì rimirafi , Quello  così  vallo  , e cosi 
magnifìco  Palazzo . che  al  dire  del  A Bo>* 
nanni  , Cavaliere  Fontana  , ed  Abbate 
Taja  può  giullamente  chiamarfiun  com- 
pollo di  più  Palazzi, comprende  una  ellen- 
zione , chf  a giudizio  del  detto  Fonta- 
na Architetto  , e fecondo  la  Pianta  di 
Gìo:  Battifla  Nolli , abbraccia  con  i fuoi 
Giardini  la  fuperlicie  di  Canne  Ottanta 
mila  novecento  feflanta , vale  a dire  di 
palmi  romani  ottocento  novemila  e feicen- 
to,  il  che  collituifce  R ubbia  24.  di  terreno 
incirca.  Compollo  elfo  viene  di  tre  ap- 
partamenti Reali  , o dir  vogliamo  di  tre 
piani , i quali  in  fe  contengono  più  , e di* 
verfi  appartamenti  copiofilfimi  di  Sale  di 
una  ampiezza  confiderabile  , di  valle  , e 
maellofc  Cappelle  , d’  infinite  Camere 
grandi  e piccole  , ed  altri  lìti  ad  ufo  de* 
medefimi  dellinati , di  grandiofe  Gallerie, 
di  lunghi  Corridori , di  Corsie  di  una  for- 
prendente  lunghezza,  dell’  Armeria,  Li- 
breria , ed  Archivj  . E finalmente  due  no- 
bili Cafini  , o Ville  fìtuate  1’  una  in  fronte 
del  Giardino  fegreto,  e l’altro  in  mezzo 
dell’  amplilfimo  Giardino  Bofcareccio  , 
quali  tutti  infieme  compongono  il  tutto  di 
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s\  vadé  abitazioni . I fpaziofì  Cortili  poi,  i 
Soffitti, i pianterreni,  i fotterranei,  i Qiiar« 
tieri  delle  Guardie  Svizzere , quei  de’  Ca- 
valleggierl  . 1’  edificio  della  Zecca  , il 
Molino  , e Forno  Apoftolico  , la  Fonde* 
ria  f gli  Aquedotti  , e Tue  Fontane  a me- 
raviglia corrifpondono  td  un  così  vailo 
Edificio  . 

Racchiude  in  fe  quella  maeflofa  Fab- 
brica due  nobiliffime  pubbiche  Cappelle 
con  altre  diciotto  private  ; quindici  gran- 
diofe  Sale  ; venti  fpaziofi  Cortili , altri 
cinque  di  minore  bruttura,  e cinque  altri 
chiamati  pendìi , oche  vogliam  dir  Ter- 
razzi . Ducento  ventotto  Corridori  fra 
grandi  e piccoli . Otto  maefiofe  Scale  , 
parte  a cordonata,  alcune  con  gradini, 
ed  altre  a lumaca  di  reale  (Iruttura  ; ed 
altre  ducento  ventotto  più  piccole  di  dif- 
ferente forma  . le  quali  conducono  in  di- 
verfi  Appartamenti  compofti  di  un  nume- 
ro infinito  di  danze  nobili,  danzoni,  e cor« 
sìe  ; Più  centinaja  di  piccoli  danzolini . 
Ventifei  lunghiffimi  foffitti  . Tredici  vade 
Cucine  . Quarantaquattro  fpaziofe  Canti- 
ne , oltre  le  grotte , dalle  , e rimefle  , ciò 
cheabadanza  fa  conofcere  di  fubito  , che 
la  vadità  di  tali  abitazioni  molto  ben  cor- 
rifponde  a quell’ alto  grido , ' che  delle  me- 
defime  predo  il  Mondo Tene  conferva . 

DI 
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Di  quanto  adunque  cosi  in  fuccintd 
n’  è (lato  qui  trattato  , nella  prefente  De- 
fcrizione  minutamente  verrà  enunciato  , 
sì  rifpetto  al  numero  dell!  appartamenti  s 
squali  però  col  nome  di  Regj  noi  li  ridu- 
ciamo a tre  femplicemente  , e di  cui  pria 
tratterallì  avanti  di  difcorrere  de’  foffitti  , 
pianterreni  , e fotterranei  ; come  anche 
delle  Halle,  loro  adornamenti  in  pitture  , 
fcolture  , e quanto  di  più  pregevole  nelle 
medefjrae  s’ incontra,  11  primo  piano,  o 
fia  Reale  Appartamento  comprende  la  Sa- 
la Regia  , la  Cappella  SiHina  , coll’  indi 
rifpettiva  fegreta  Sagreftia  , eGuardarob- 
ba  , le  abitazioni  di  Moniignore  Sacriila  > 
e Sotto-Sacrifta  , e di  fua  Famiglia  } La 
Spezierìa  , e le  Hanze  di  abitazione  a 
quella  fpectanti . La  Cappella  Paolina  , 
e Tue  connefle  Hanze  ad  ufo  di  Sagreftia  ; 
L’  abitazione  del  Perobituiu  , o fia  parte 
dell’  appartamento  deir  Eccnio  Marefcial. 
lo  del  Conclave  , con  fue  Cucine  , Cre- 
denze , ed  altro  contiguo  alla  fala  che  dal 
Cortile  del  Marefciallo  alla  Sala  Regia 
conduce  . La  Sala  Ducale  . Le  ftanze  ove . 
fi  fa  Daterìa  . quelle  della  Computifterìa 
della  medefìma  . L’  appartamento  del  pri- 
mo Maeftro  Cerimonie  di  S.  Santità  ; 
r abitazione  del  Chierico  della  Cappella 
commune  , L*  Archivio  de'  Muftei  . Le 
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quattro  Gelosìe  che  corrifpondono  nella 
detta  Sala  Ducale  , o iia  1'  appartamento 
fpettante  al  Foriere  Maggiore  . Le  danze 
del  ConfcITore  della  Pontifìcia  Famiglia  • 
L’appartamento  dell’  Emo  Cardinale  Pro* 
Datario.  Le  danze  dette  dello  ipoglia- 
tore  . L’  appartamento  Borgia  . L*  ap- 
partamento del  P.  Maedro  del  Sacro  Pa- 
lazzo . Le  prime  logge  , le  danze  della 
Dateria,  e Sotto- Datario . 11  corridore 
del  pafleggio  . 1 cinque  appaiamenti  nel- 
la fìnidra  di  eflb  efìdenti  . L’  appartamen- 
to dell’  Emo  Segretario  di  Stato  . Le  dan- 
ze della  Segreterìa  di  Stato  , La  Creden  * 
.za  del  detto  Emo  Cardinale  con  altre  dan* 
ze  per  alcuni  Puoi  Famigliari , 

11  fecondo  è più  nobil  piano  contiene 
1’  appartamento  di  Monfignore  Segretario 
de’  Memoriali , c fua  Segretaria  , Le  fe- 
conde logge  di  Radaelle  . L’appartamen- 
to nobile  refidenza  ordinaria  de’ Sommi 
Pontefici.  La  Sala  Clementina . llGal- 
lerione  ove  fi  fanno  le  Tavole  de’  Signori 
Cardinali  . La  Credenza  , e Bottiglierìa 
della  Settimana  Santa  , e fue  danze  . La 
Sala,  e Cappella  commune  ; le  due  Gal- 
lerìe del  Romanelli  . L’appartamento  di 
Giulio  111.  detto  communemente  della 
Contefla  Matilde  . Le  quattro  danze  di 
Raffaelle , L’appartamento  di  S.  Pio  V., 

detto 
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detto  volgarmente  1’ Appartamento  vee* 
chio  della  Gallerìa  . La  gran  Gallerìa. 
Le  due  danze  de*  Chiarifcuri . La  Cap- 
pella di  Niccolò  li  Corridore  de’  Chia- 
rifeuri , il  quale  da  l’ ingrefTo  all'abita- 
zione del  Maedro  di  Cafa  di  S.  Santità  , 
alla  Bottiglierìa  della  Forederìa  di  Palaz- 
zo, ed  air  appartamento  di  Monfìgnore 
Segretario  de’ Brevi  ad  Principes,  ed  al- 
tre danze  . E finalmente  T appartamento  ' 
di  Monfignore  Auditore  di  S.  Santità  . 

11  terzo  , ed  ultimo  piano  racchiude 
le  abitazioni  per  due  Camerieri  Segreti  di 
S.  Santità  , quella  di  Monfignor  Segreta- 
rio d’  Ambafciata  ; la  Sala  del  Pappagal- 
lo . L’appartamento  dell’  Auditore  , e del 
Maedro  di  Cafa  del  fu  Emo  Codia  ; del 
Barbiere  di  S.  Santità  \ D'  un  Ajutan- 
te  di  Camera  Pontificio  ; d’  un  Scrittore 
della  Segretaria  de’  Brevi  ad  Principes  , 
L’appartamento  di  Monfignore  Elemofi. 
niere  , e Guardarobba  . Le  abitazioni  di 
un  Gentiluomo  dell’  Emo  Segretario  di 
Stato  ; di  un  Cappellano  del  detto  Mon- 
fignore Elemofiniere  ; e le  Stanze  di  paf- 
fo  per  Monfignore  Guardarobba  . Le  ter- 
ze logge.  L’appartamento  di  Monfigno-^ 
re  Maedrò  di  Camera  , Il  Secondo  appar- 
tamento di  ritiro  per  S.  Santità  . Le  dan- 
ze che  ferv ivano  anticamente  per  un  Ca- 
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'rtierlere  Segreto,  e di  poi  di  pafTo  per 
r appartamento  de’  Principi  Nipoti  ; La 
Sala  del  Centauro  . L’  appartamento  fo- 
praddetto  de’ Principi  Nipoti.  La  Sala 
detta  la  Bologna  ; 1'  abitazione  del  Me- 
dico di  S.  Santità  . Moltiflìme  altre  abita- 
zioni , danze , ed  appartamenti  efidono 
ne’  pianterreni , ed  altri  luoghi , di  cui  fé 
re  averà  ragione  , allorquando  tratteremo 
de*  medefìmi , badandoci  per  ora  di  aver 
' dato  un  idea  in  generale  di  quedo  fi  magni- 
fico Palazzo  , di  cui  adedb  ne  daremo  un 
più  difiinto  ragguaglio  ; E poiché  la  Sca- 
la Regia  è il  più  nobile  ingrefifo , che  al 
medefimo  conduca  , così  da  queda  darem 
principio  alla  prefente  Defcrizione  , affi- 
ne di  più  efattamente  modrare  ai  curiofi 
Furedieri  quanto  di  fopra  )lia  rinfufa  fi  è 
da  noi  accennato . 
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Della  Scala  l\egìa  » e di  alcune  Stanze 
e Cortiletti  ad  ejfa  contigui, 

E L primo  Tomo  della  preferite 
Deferizione  , allor  quando  ft 
ragionò  della  figura  quadra  ir- 
regolare della  gran  Piazza  , fu 
detto  , che  due  erano  le  Porte, 
per  CUI  li  entra  nei  due  ampj  Corridori  coper- 
ti , che  principiano  ove  appunto  fìnifee  il  Co- 
lonnato . Quella  adunque,  che  dalla  pane 
aquilonare  introduce  ad  uno  de’  fuddetti  co- 
perti Corridori , ferve  anche  di  nobile  ingref- 
fo  al  Palazzo  Apoftolico  : Vico  quefta  fem- 
precuflodita  dalla  Guardia  Svizzera:  Sopra 
la  medefima  nella  interior  parte  fcorgefi  un 
arme  iagrande  con  due  felloni  uno  per  parte  , 
con  entro  l’imprefa  di  Meffandro  VII,  il  tutto 
di  llucco  . 11  Corridore  coperto , in  cui  gii 
iiamo  avanzati,  compoHo  viene  da  dieci  Ar- 
To/n.  II,  A cate 
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cate  fiancheggiate  da  duepilaftri  di  Ordine 
Dorico  con  zoccolo  a bafaraento  di  traverti- 
no , e capitelli  fopra  fcorniciati , anali  ricor- 
rono eziandio  nelli  sfondi  racchiufi  tra  dette 
' arcate.  Voltano  fopra  quefti  pilafiri  alcune 
larghe  fafcic  , che  fervono  d’ importa  alla  fu- 
perior  volta  fatta  a croce,  ed  i detti  sfondi , 
che  fra  le  furriferite  arcate  rimangono , fono 
centinati  in  dentro  ad  ufo  di  nicchioni,  entro 
j de’  quali  poi  fonovi  alcuni  riquadri , che  for- 

mano vani  di  fpaziofc  finertre . Quelle  a mano 
■ iinirtrafono  tutte  aperte,  e prendono  il  lume 
‘ dalla  contigua  Piazza  di  S.  Pietro  . Le  altre 
a dcrtsa  fono  chiufe , e finte  , e due  foli  sfon- 
di da  quefta  parte  rimangono  dal  fefto  fino  al 
pavimento  tutti  aperti , vale  a dire  il  fecondo, 
cd  il  quarto  : quello  conduce  per  via  di  un 
lungo  Corridore  alle  Stanze  del  Corpo  di 
Guardia  Svizzera , ed  al  Cortile  denominato 
‘ del  Tinello  de’  Palafrenieri  ; querto  con  furti 
di  legno  premunito  falendofi  un  Cordone  di 
travertino  da  P ingreflb  alla  Cordonata,  che 
poi  introduce  nel  Cortile  Papale  di  S.  Dama- 
fo  , o fia delle  Logge  di  Raffaello , 

Saliti  tredici  gradini  di  travertino 'viene 
il  primo  ripiano  della  Scala  Regia , ove  dal 
lato  a mano  dertra,che  fa  profpetto  al  Portico 
di  S. Pietro,  evv-i  un  piedeftallo  di  marmo  \ 
con  bafamento , e cimafa  limile , e zoccolo 
/ fotto  di  marmo  nero  i per  effer  querto  dai  fuoi 

lati  centinato  in  dentro  , forma  per  quanto  è ^ 
l’altezza  fotto  la  cimafa  due  porte,  le  quali 
ÀntroducoRoa  piccol  ripiano  interno , per  cui 
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ti  otto  gradini  di  travertino  , dopo  altro  ri- 
piano fi  Tale  una  fcala  compofla  di  quarantun 
gradino  , che  dà  l’ingreflb  al  fnperior  Corti- 
le denorrtinato  del  Marefciallo , ed  all’  altro 
Capofcala  compoilodi  quarantafette  gradini , 
che  anch’  elTo  introduce  alla  fupcriore  Sala 
Regia , come  fi  diviferà  in  appreffo  . Sovra 
detto  Piedeflallo  efifle  la  mirabile  ilatua 
Equeftre  dell*  Irnperador  Cojiantino  fcolpita 
dal  Canialier  Bernini , di  cui  fi  fece  menzione  ' 
nel  Tomo  t.  della  prefente  Defcrizione  . 
Rificde  ella  dentro  un  vano  , che  forma  arco 
conpilafiri  da  lati;  quali  fanno  faccia  perdi 
dentro  con  fello  tondo  fcorniciato  , c riqua- 
drato in  profpetto  per  di  fiotto  con  riquadri 
tutti  intagliati , frondi  di  quercia,  e grandi 
rofoni  nel  mezzo  parte  intagliati , parte  a gi- 
rafoli , ed  altri  a rofe  con  fondò  celelle;  fopra 
detto  fello  nella  faccia  per  di  fuori  da  due  lati 
negli  angoli  evvi  ornato , che  forma  riquadro 
acuto  con  cornice  di  llucco  intagliata , con 
ovoli , e frondi  di  quercia  , nella  di  cui  ci-  • 
ma  efille  una  conchiglia  di  llucco  foflenuta  da 
due  sfingi  alate , e cartocci  fojsra  j e dentro 
detto  riquadro  vi  è un  tondp,che  forma  meda- 
glione di  llucco  fcorniciato  con  baccelli  voti , 
entro  di  cui  rapprefentato  viene  in  ballori- 
Jievo  il  Battefìmo  di  Cojiantino  . Solleniito 
egli  è da  due  figure  nude  me?ze  genuflefie , ^ 
che  pofano  fopra  del  fello  dell*  Arco  con  fe- 
llone pendente  fiotto  il  fovrariferito  Meda- 
glione , e palla  parte  di  fiotto , e parte  di  fo- 
pra alle  medefime  figure . 

A 2 ' Ufi- 


Digitized  by  Google 


4 ' T^uóva  Defcrtzione 

II  fimile  ornamento  di  Medaglione  $ figu- 
re, ed  altro  ricorre  dalla  dicontro  parte.  Efpri- 
raefi  in  effo  quando  l’ Impcrador  Collantino 
dopo  aver  ricevuto  il  Santo  Battefimo  memo- 
re di  tal  benefizio,  ordina  l’elevazione  di 
un  magnifico  Tempio  in  onore  del  Principe 
degli  Apolloli  .ponendo  in  elfo  la  prima  pie- 
tra fondamentale  . Efille  al  di  fiotto  nel  vano 
dell’  Arco  la  grandiofia  Porta  con  figuinci  per 
di  dentro  del  Ripiano  , la  quale  conduce 
nell’  interno  Portico  della  Vaticana  Balilica . 
incontro  l’ingrelTo  della  Scala  Regia  rella  il 
fello  principale  aperto , con  vetri  munito , il 
quale  illumina  ugualmente  il  ripiano , che  la 
Scala  predetta , Da  Iati  del  detto  Cello  fionovi 
ornati  con  riquadri  Cimili  intagliati  e rofoni 
nel  mezzo  ; ed  accanto  ad  elfi  addolTo  il  me- 
defimo  Cello  formati  vengono  due  grandi  Car- 
tocci uno  per  banda  con  fronda  a capo  di 
quercia  una  incontro  P altra,  ed  una  grandio- 
fa  llella  nel  mezzo  collocata.il  tutto  di  llucco  • 
A capo  del  detto  Ripiano  principia  il  pri- 
mo branco  della  maellola  Scala  Regia  coin- 
poflo  di  q^uaranta  gradini  di  travertino , e cor- 
done in  faccia  , avendo  eifia  io  quello  pririK) 
imbocco  di  larghezza  palmi  trentotto , e tre 
quarti  incirca  . Vedonfi  nel  primo  ingrelTo 
di  effa  collocate  due  Colonne  ifolate  di  tra- 
vertino , con  zoccolo  fiotto , baie  atticurga  , 
c capitello  giulla  la  fcuola  di  Michelangelo 
Buonarroti , e felloni , Copra  de’ quali  vipofa 
la  Cornice  architravata  di  travertino  con  den- 
telli intagliati  ai  pari  dell’  impolla  degli  Ar- 
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ir-  chi  fovradefcritti  nelle  facciate  laterali  del 
i furriferito  Ripiano  . Sopra  le  dette  colonne 
lorge  un  fello  di^arco  fcorniciato,  ed  inta- 
) gliato  con  ovoli  e fronde  accanto;  nel  di 

I cui  mezzo  collocata  vedefi  grandiofa  Targa 

^ di  llucco , ove  imprelTo  rella  il  gentilizio  llem- 
ma  di  ^lejfandro  VII, , con  due  Fame  unaper 
parte  in  diverfe  attitudini , e panneggiature  , 

I ' con  trombe  da  una  mano,  efoUeneodo  con 
l’altra  l’arme  predetta  , opera  di £rco/e  Fer^ 
rata  fu  i modelli  del  Cavalier  Bernini . Ve- 
de fi  da  lati  del  medefimo  fello  altra  fcornìcia- 
tura  intagliata,  entrovi  diverfe  conchiglie  a 
fiorami,  e fiore  sfogliato  tra  una  conchiglia 
, e l’altra,  ricorrendo  accanto  detto  fello  la 
^ largTiezza  della  faccia  de’ contropilallri  per 
di  folto  tutta  fcorniciata  ; e finalmente  folto 
la  volta  rifiede  il  medefimo  ornamento  della 
cimafa  intagliata  con  fronde  di  quercia , 

Or  cominciando  a falire  il  detto  branco  , 
vedefi  quello  adorrto  da  otto  colonne  per  par- 
te, tutte  ifolate  con  contrapilallro  per  di  den- 
tro addoflb  il  muro,  con  bafe,  e capitello 
limile  alle  di  fopra  due  deferitte , quali  an- 
ch’  effe  in  tal  numero  vengono  comprefe  . 
Sono  le  dette  Colonne , cioè  le  prime  di- 
llanti  da’  predetti  pilallri  circa  palmi  fette  ; 
" e ficcome  il  lor  diametro  a diminuirfi  viene 
di  mano  in  mano  che  dal  punto  di  veduta  fi 
difeoffano  ; così  tal  dillanza  da  folidali  muri 
fi  rillringe  , mentre  le  ultime  di  fopra  di  que- 
llo primo  branco  folo  per  cinque  palmi  fono 
dillanti  da  correfpettivi  pilaffri.  Avvi  tra 
r A 3 un 
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-un  pilaftro  , e l’altro  dietro  alle  dette  colon- 
ne una  nicchia  lifcia  con  poco  sfondo  , c fo- 
pra  le  medefime  fiegue  rillcffa  cornice  archi- 
travata,  folto  di  cui  nel  rifallo  , che  vi?ne 
a recare  fopra  le  nicchie , vi  è sfondo,  che  for- 
ma riquadro  da  detta  cornice  interrotto  , ove 
rimiranfi,  cioè  nel  primo  un  fellone  di  quer- 
cia con  ovoli  intagliati  attorno  il  detto  ri- 
quadro ; ed  il  fecondo  fpartito  refta  in  tre  ri- 
quadri con  ovoli  fimilmcnte  intagliati , c ro- 
foni  in  mezzo.  Sulla  riferita  cornice  delle 
Colonne  vi  è la  volta  a botte  tutta  riquadra^ 
ta , fcorniciata,  ed  intagliata  con  frondi  di 
quercia  , ed  alcuni  rofoni  entro  i fuoi  riqua- 
dri , parte  de’  quali  formati  da  confimili 
frondi , altri  a girafoli , ed  altri  a tortiglioni  • 
La  medefima  per  tutto  il  fello  vien  tramezza- 
ta da  riquadri  andanti  con  felloni  di  quer- 
cia , legature  di  fettuccie  tra  medefimi  in- 
trecciate impollando  a drittura  delle  Colon- 
ne j c tra  un  riquadro  , e l’altro  di  ella  vi  ro- 
llano quattro  piccoli  riquadrucci  l’uno  fopra 
l’altro. 

Al  primo  branco  fegue  il  fecondo  ripiano, 
ove  a mano  finiftra  fcorgefi  gran  finellrone 
con  fello  tondo  tirato  in  profpettii^a  riqua- 
drato con  tre  riquadri  fcorniciati  . Rimane 
elio  murato  in  altezza  di  palmi  otto  dal  pavi- 
mento , il  quale  gli  forma  parapetto  con  ri- 
quadro nel  mezzo , il  tutto  Icorniciato  di  tra- 
vertino . Nella  metà  di  quello  vcdonfi  fei 
■ Monti  con  Stella  di  vetro  color  d* oro,  allu- 
denti allo  Stemma  del  Pontefice  ^lejjan- 

dro 
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ito  VII,  Dalla  parte  oppofta  al  riferito  fine- 
llrone  cvvi  altro  vano  fimilmente  ornato  in 
tutto  e per  tutto,  ma  privo  di  luce  . Sopra 
i'fefti  d’ambcdue , vedell  in  mezzo  il  Trìre-  - 
gno , e Chiavi  con  una  figura  per  parte  in  at- 
di  federe,  quali  fingono  di  foftenerc  l’orcc- 
chiatura  del  riquadro  fcorniciato  anch'eflb 
ed  intagliato  con  lancette  e baccelli  pieni  ; 
Negli  angoli,  che  formano  Lunette  vedonfi 
alcune  fcorniciature  con  cimafe , ed  ovoli  in< 
tagliati  ; E fopra  la  cornice  del  fello  di  am- 
bedue  gli  archi  fonovi  alcurie  Stelle,  il  tutto 
allufivo  alle  Chifie  Armi  gentilefche . 

Immediatamente  al  predetto  ripiano  fcgue 
il  fecondo  branco  compollo  di  trentafette  gra- 
dini con  altre  otto  Colonne  per  parte  con  ca■^ 
piteli! , e bafi  fimili  alle  di  fopra  già  defcrit- 
te  i ed  in  tanto  rellano  quelle  più  piccole , e 
le  ultime  a capo  fono  così  unite  a muri  mae- 
flri , che  non  vi  lafciano  alcuno  fpazio  fra- 
mezzo • E qui  è da  notarli  la  buona  condotta 
ed  accortezza  del  faggio  Architetto  , mentre 
dalla  ineguaglianza  del  fito  , il  quale  a forma 
di  trapezio  ellendevafi  oltremodo  nel  primo 
imbocco,ed  in  fine  veniva  talmente  a rillrin- 
gerfi , che  lafciava  agli  occhi  de’rifguardanti 
una  figura  fcompolla,  prefe  i'efpediente  di 
nafeondere  con  la  difpofiziooe  delle  fovrari- 
fcrite  colonne  quella  irregolarità , che  in  sì 
meravigliofe  Fabbriche  talvolta  ne  farebbe 
feomparire  la  bramata  vaghezza , e la  propor- . 
zionevole  difpofizione  ; diminuendone  il  lor 
diametro  di  mano  in  mano , che  dal  punto  al- 
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lontanavafi . La  volta  , i pilaftri , le  colon- 
ne, e le  nicchie,,  che  in  quello  fecondo  bran- 
co rimiranfi , feguono  l’ iftetfa  limetrìa , cd 
ornato  del  primo . 

Afeefo  il  fuddetto  branco,  ne  viene  il  ter- 
zo Ripiano  bislungo  per  larghezza  con  volt^ 
Ibpra  . Effo  ornato  rimane  da  quattro  Colon- 
ne , una  in  ciafeun  angolo , e due  pilaftri , c 
contropilallri  con  fue  bali  e capitelli  dell’iftef- 
fo  ordine  alle  altre  già  deferitte  . Racchiudo- 
no le  une,  e gli  altri  quattro  porte  con  quat- 
tro fincftroni  Ibpra , e fervono  di  foftegno  alla 
cornice,  che  all’intorno  ricorre  , fopra  della 
quale  v’impofla  un  fello  tondo  fcorniciato  ri- 
quadrato per  di  fotto  , ed  attorno  il  detto  fe- 
llo per  di  fuori  vi  fono  conchiglie  a fiorami 
,con  altri  fiori  tramezzo.  La  fupcrior  Volta 
divifa  in  mezzo  da  un  arco , che  rifiede  col 
fuO  fello  fopra  i detti  due  pilallri , viene  or- 
nata da  due  ovati  feorniciati  ed  intagliati  con 
frondi  di  quercia , e varj  putti , alcuni  de* 
quali  fembrano  follenete  i detti  Ovati , altri 
con  palme  in  mano  , ed  altri  finalmente  che  ' 
fra  di  loro  in  fanciullefchi  giuochi  fi  tratten- 
gono . In  mezzo  a detti  ovati  fono  efprelli 
i fei  Monti  e Stelle  alludenti  alle  nominate 
armi  Pontificie . Altri  riquadri  feorniciati  , 
ed  intagliati  con  baccelli  la  metà  vuoti , e la 
metà  pieni  adornano  gli  angoli  delia  medefima 
volta.  Le  foprariferite  quattro  porte  ornate  . 
fono  di  llipiti , e di  architrave  di  travertino  ' 
feorniciati  con  orecchiatura  dalle  parti  for- 
mata da  altra  fcorniciatura , che  iiegue  fino 

fo- 


Digitized  by  Google 


Del  Faticano . j 

fopra  i detti  fineftroni,  ornati  anch’eiìì  di  ftì- 
piti  di  travertino  feorniciati  con  mezzo  feflo 
tondo  , e ciraafa  fopra,  formando  nel  fefto  due 
cartocci , da  lati  de’ quali  vi  nafcono  due  fe- 
doni dritti  a fronda  di  quercia  , il  primo  di 
detti  fineftroni , cioè  quello  fu  la  dritta  è mu- 
rato con  vetrata  per  di  fuori , e la  di  lui  fot- 
topofla  porta  introduce  in  unCorridore  ftret- 
to  , e lungo , a cui  falendo  per  due  gradini , 
a mano  delira  per  altri  cinque  gradini  di  ma- 
. teriale  li  afcende  ad  un  Cancello  di  legno, 
il  quale  introduce  a diverfe  llanze  efillenti 
fotta  la  Cappella  Siilina  , quali  al  prefente 
fervono  per  tnunizione , ed  in  tempo  di  Con- 
clave dcllinate  fono  ad  ufo  di  Cucine  e Cre- 
denze di  diverfi  EminentiflìmiCardinali . Al- 
la finillra  poi  trovafi  vano  di  finellra  grande 
mezzo  tondo  con  parapetto  a lume  , e fguin-  ' 
doni  per  quanto  comprende  la  grofliezza  del 
muro , nella  di  cui  cima  evvi  uno  fteffo  fpfra- 
glio  9 che  dà  un  poco  di  lume  , rcllando  detto 
vano  di  finellra  più  della  metà  murato  j Ed 
a capo  di  quello  Corridore  vi  è Porta  con  lli- 
piti  ed  Architrave  di  travertino  fcorniciiti 
con  armena  nell’architrave  di  Cìulio  Ih  mu- 
nita da  furti  di  legno , la  quale  dà  1*  ingrerto 
alla  Scala  fcgreta  Siilina  di  fopra  enunciata  , 
ed  all’abitazione  di  Monfignor  Sagrilla,  e fua 
Famiglia , come  a fuo  luogo  verrà  divifato . 

Inprofpetto  al  detto  Ripiano , ed  alato 
della  fopradefcritta  Porta  ve  ne  fono  due  al- 
tre , le  quali  racchiudono  in  mezzo  un  pila- 
itro  con  fuoiiincllroni  fopra  aperti , in  tutto , 
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e per  tutto  fimili  al  già  di  fopra  defcn'tto  . 
Rimirali  nel  furto  di  quelle  Porte  di  ugualc-j 
grandezza  , e ftruttura  un  Ovato  grande  for- 
mato da  due  Rami  di  quercia  con  fuc  frondi 
' intagliate,  erabefehi  con  riquadri fcornicia- 
ti  dalle  parti , entro  di  oli  fcolpiti  fono  i fo- 
vrariferiti  fei  Monti  e Stella  , clTcndo  il  tutto 
di  legno  , e colorito  di  bianco  , con  Ifcrizio- 
ne  nel  fregio  fu  la  Porta  indicante  il  nome  del 
Pontefice  ^lejjandro  FU,  La  prima  adunque , 
e quella  alla  fuperior  defcrhta  contigua  , in- 
troduce in  un  largo  corridore  fatto  a volta  il- 
luminato da  piccola  fìnertra  alla  lìnirtra , e 
da  altra  piùgrande  incontro  alla  fuddetta  por- 
ta , il  quale  alla  fopraddetta  Scala  fegreta  Si- 
ftina  ne  da  PingrelTo  . L*  altra  confimil  Porta  , 
ma  finta  , che  di  ugual  furto  di  legname  inta- 
gliata , e fcorniciata  munita  fi  vede  , vi  fu 
collocata  a folo  fine  di  rendere  uniforme  il 
profpetto  di  quello  Ripiano . La  quarta  Por- 
ta con  fuo  finertrone  aperto  fopra  , è di  ugua- 
le ftruttura , c fimetria  alle  altre  già  deferit- 
te . Introduce  effa  primieramente  a due  Cor- 
tiletti penfili  da  quella  parte  quafi  ad  un  piano 
corrifporulcnti  verfo  il  Cortilone  de’  Fonda- 
. menti  della  Bafilica  ; nel  fecondo  de’  quali  a 
■delira  efillono  focolari , c piccola  Cucinetta , 
che  in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina 
d*  un  Eino  Cardinale . indi  a lìnirtra  dà  l’adi- 
to a fei  raccolte  Stanze , e tre  Corridorelli  in 
tre  piani  dirtribuitei  una  delle  quali  con  cu- 
<inett34  pian  terreno , rclla  contigua  al  Cor- 
tiletto penlì  le,  clic  dietro  il  fovxaenunciatp 
^ fine- 
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findlrone  del  fecondo  Ripiano  della  Scala  Re- 
gia rifiede  ; le  due  più  nobili  nel  fecondo  pia- 
no ad  ufo  del  Cavalicrizzò  di  S.  Santità  addet- 
te ; e le  altre  due  fuperiori , una  per  il  Com- 
putila della  Florena  Apoflolica  , l’altra  per 
ritiro  d’ un  Aiutante  di  Camera  Pontifìcio  de- 
sinate , che  poi  in  tefnpo  di  Conclave  fervo-  _ / 
no  ad  ufo  di  Credenza , e Cucina  di  due  Emi 
Cardinali . 

Segue  l’ ultimo  branco  di  detta  Scala  com- 
porto di  quarantafei  gradini  fimili  agli  altri , 
largo  palmi  tredici  • e tre  quarti , e lungo 
palmi  centotredici  in  circa  , che  conduce  alla 
eminente  Sala  Regia  . Viene  ornato  detto 
branco  da’  lati  con  pilartri  fcannellati  pieni 
dal  terzo  in  giù , muniti  da  bafe  atticurga  , e 
capitello  d’  ordine  compofiro  con  cornice  fo- 
pra  con  dentelli  intagliati  . Fra  unpilartro, 
e l’altro  evvi  un  Riquadro  in  declivio  della 
^Scala  con  cornice  attorno  orecchiata  nell’  ul- 
tima fcorniciatura  nel  mezzo  per  didentro  ; 

La  fovrappofta  volta  a botte , fotto  della  qua- 
le vi  voltano  le  faccie  de’  pilartri  di  fotto , 
che  formano  riquadri  fcorniciati , ed  intaglia- 
ti con  ovoli,  viene  ornata  tra  una  faccia  e l’al- 
tra di  grandiofi  fertoni  di  quercia  ; cd  a piom-  *" 
bo  de’  riquadri  per  di  fotto  tra  detti  pilartri’ 
deferitti  vi  è, aperta  nella  medcfim^  volta  fpa- 
ziofa  fìnertra  con  cornice  attorno  intagliata 
munita  di  vetri  nella  luce  con  una  conchiglia, 
per  parte;  ed  il  rimanente  per  di  fotto  della 
detta  fìnertra  da’  lati  ornato  rimane  da’  riqua- 
dri fcorniciati , ed  intagliati  con  rofoni  nel' 
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iirezzo.  Le  dette  lìneftre  , che  per  via  di  al- 
cuni lucernari  ingegnofamentc  conftruiti  al  di 
Topra  e muniti  anch  cdi  di  vetri , danno  il  lu- 
me a quella  Scala,  e fono  in  numero  di  fei.  Sa* 
lito  ildétto  Branco , incontrali  un  ripiano  non 
troppo  grande  bislungo  per  larghezza  con 
volta  fopra  ornata  limile* da*  riquadri  intaglia- 
ti , c rolbni  nel  mezzo  • Da*  lati  del  detto  ri- 
piano vi  è una  nicchia  per  parte  conmoBra 
attorno  di  travertino  fcorniciata , e feditorc 
ballo  • A capo  di  detto  ripiano  vi  h porta.» 
grande  con  Iguincj  per  di  fuori,  fopra  della 
* quale  nel  v^no  del  fello  della  volta  vi  è un 
arme  in  grande  del  Pontefice  ^leffandro  yiU 
con  due  putti  uno  per  parte  , che  fingono  di 
follcnerla , il  tutto  di  llucco , In  quello  ripia- 
no in  tempo  di  Conclave  vien  formata  la  Ruo- 
ta de*  Sigg.  Confervatori , ed  a piedi  di  quello 
branco  nel  fopraddetto  terzo  Ripiano  ci  fi  fa 
il  Cafotto  de*  Soldati , i quali  Hanno  in  guar- 
dia della  Ruota  predetta .. 

In  quello  luogo  eravi  per  lo  addietro  fitua- 
fa  altra  Scala  di  dilferente  Bruttura  della  mo- 
derna, c d*  ignobile  veduta  • Fu  queSa  alti- 
ma  nel  Pontificato  di  Paolo  111.  edificata  da 
Antonio  Sangallo  divifa  però  in  due  foli  bran- 
cKi , ciafcuno  de*  quali  effendo  compollq,  di 
numerofi  gradini , venivano  da  unfol  lume_> 
ifehiaritf.  L*ottufità  del  luogo,  e lafcarfez- 
za  del  poco  lume  , unito  al  drfagio , ed  orto-, 
re  che  i Pontefici  rifentivano , allór  che  vo- 
levano eflì  dal  Palazzo  alla  Bafilica  paffare  , 
ipoxt  ati  eir<>ndo  nella  Pontificia  Sedia  alquan  to 
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eminente , faceva  sì  che  forprefi  rimaneffero 
( dai  vedere  in  quelle  ofeurità  un  continuato 
pendìo  di  gradini  fenza  alcun  ripofo , o fia  ri- 
piano di  mezzo  . Sembrava  anzi  poco  conve- 
nevole alla  Pontificia  Maeftà  in  tali  funzioni , 

, e difdiccvole  oltremodo  al  nobile  accompa- 
gnamento di  tanti  Porporati , ed  altri  degni 
Perfonaggi  il  paffare  per  una  così  difettofa 
Scala  i Onde  affunto  al  Pontificio  Soglio  Mef- 
[andrò  FU, , le  prime  fue  cure  furono  di  rin- 
rmovare  la  detta  Scala , ed  ordinatone  il  di- 
iìcgno  al  CavalieT  Bernini , ftimolollo  per  la  e- 
, fecuzione  di  un’  opera  così  grande . 

C A P I T O L O I I. 

Primo  Piano. 

' ' bella  Sala  I^e^ia  • 

D All’ ultimo  Branco  della  già  divifata 
Regia  Scala  fi  ha  ringrello  alla  maello- 
' fa  Reai  Sala  ,^che  fù  non  folo  la  feria  , e no-  ' 
! bile  applicazione  di  più  Sommi  Pontefici , ma 
quella  eziandìo  de’  più  eruditi  ProfelTori . che 
in  quei  tempi  fiancarono  le  loro  ingegnofe 
menti  nella  Scoltura,  ed  Architettura,  e di 
) lutti  quei,che  ad  immortalare  i loro  eccellenti 

pennelli  con  opere  ftupende  fi  applicyono  . - 
> Deve  quefia  la  fua  Struttiara  ad  i^ntonio  San- 
■ palio  Architeno  fiorentino • Egli  per  ordine 
di  Paolo  HI.  coftfiuì  Vetino  del  Faga  Pittor 
eccellentifilmo  Fiàrentino  prindpal  Profello- 
re  , acciò  de’  fioi  adornamenti  la  rivefiiffe  , c 
circa  li  ftucchi,  e fue  fculture , sì  nella  volta  , 
che  nelle  parti 'ne  fidò  giufta  i fooidifcgni  li  • 
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profeguimento  a Daniello  da  Volterra . Men- 
tre travagliava  il  Verino  a formare  i neceffarj 
cartoni  per  ricuoprire  di  pitture  anche  le  late- 
rali pareti , facendo  efeguire  i Tuoi  penfieri  al 
Vaporino  da  Siena  circa  le  iftorie  de’  vetri 
colorati  fu  le  fìneilre  della  Sala  predetta  , da 
improvifa  morte  fu  colto  , ed  in  tal  guifa  per- 
de egli  il  contento  di  vedere  recate  a fine  le 
Tue  penofe  occupazioni , e noi  quello  di  am* 
mirarle. 

Terminati  dal  foprariferito  Daniello  con 
i’ajuto  di  altri  Profeffori  tutti  gli  ftucchi,e  gli 
adornamenti  (ì  accinfe  con  nuova  invenzione 
a colorire  due  fopraportùe  di  un  quadro  gran- 
de già  ne  aveva  dipinto  lo  fpazio  di  circa 
<]uattro  braccia  , quando  dovendo  dar  luogo 
al  futuro  Cunclave  per  lamortp  già  feguita  di 
Paolo  III.  ne  fu  fdfpefa  la  profecuzione . Elet- 
to in  Pontefice  Giulio  IH.,  tali  e tante  furono 
le  gare  inforte  tra  Daniello  da  Volterra  , e 
Francefeo  Sal'viati  » tra  il  Salviati  e Virro 
Ligorio  a c finalmente  xtìi  \\  Zuccheri  ^ ed  il 
Vufari  a che  cagion  furono,  che  le  pitture  del 
primo  effendo  ìlate  gettate  a terra  , crifatte 
dal  fecondo,  le  opere  di  quello  non  anche  ter- 
minate furono  da  altri  ri  coperte;  onde  fra  tifn- 
ii  facimcnti,e  rifacimenti  non  ebbe  detta  Sala 
il  fuo  ultimo  compimento  fe  non  fe  nel  Ponti- 
ficato à\  Gregorio  XIII. 

La  Porta , per  cui  fi  ha  l’ingrcflb  a quella 
gran  Sala.ornata  viene  al  di  dentro  con  fiipiti 
architrave,  menfole,  cornice,  membretti  dalle 
iuc  parti  di  cipollino  amico  orientale  con 
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grar  fattura.Ha  di  lunghezza  queda  Sala  pai-  ^ 
mi  ccntocinquantafei , e paimi  cinquantatrè 
di  larghezza  . La  di  lei  volta  è fatta  a botte 
tutta, riquadrata  con  divcrfi  riquadri , parte 
ovati , parte  ottangolati , ed  altri  a quadran- 
goli , con  cornice  attorno  intagliata , e fedoni 
di  frutti  aU’intorno  di  eflì  legati  don  borchie  , 
cd  altri  ottangoli  centinati  con  cornice  fimi  le, 
dentro  de*  quali  vi  è un  rofone  , ed  altri  fono 
con  quattro  putti  intrecciatijnfieme.  Nei  tre 
principali  riquadri  , vale  adire  in  quello  di 
mezzo  vi  è l’arme  di  Y aolo  IV. , e negli  altri 
due  il  Padiglione  , il  tutto  con  arte  maravi- 
gliofa  travagliato  . Una  grandiofa  ringhiera 
di  ferro  dorata  le  gira  attorno  fopra  della  cor- 
, nice,che  faimpoda  a detta  volta;  vedefi  la 
detta  cornice  tutta  intagliata  con  modiglioni 
lotto  lifci  intagliati  con  paternodri  , ed  ovoli 
indorati , folto  della  quale  fegue  un  fregio  in- 
tagliato e compartito  df  quando  in  quando  da 
un  giglio,  il  tutto  dorato.  L’architrave  al 
di  fono  è formato  da  una  fola  fafcia  ornata  con 
' baccelli  voti  dorati , ed  altri  la  metà  pieni  di 
ducco  bianco  nobilmente  efeguiti . “Evvi  in  fu 
la  dritta  fono  la, volta  predetta  un  fìnedrone  • 
il  q^ualc  prende  lume  dalla  parte  della  Bafili- 
ca , £ qwedo  compodo  di  tre  fpartimcnti.cioè 
nel  mezzo  vi  è una  finedra  con  una  Colonna 
per  parte,  con  zoccolo , bafe  , c capitelli  d’or- 
dine Ionico  , con  fuo  architrave,  fregio,  e 
cornice  ; e da  lati  di  dette  Colonne  vi  è altra 
finedra  per  parte  a triangolo , che  accompa- 
gnano fecondo  il  fedo,  che  fa  la  volta  • in  fu  . 
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la  manca  incontro  ilfuddetto  ve  n’è  un  altro 
del  tutto  fiinile , folto  di  cui  cfifte  altro  fine- 
flrone,  prendendo  ambedue  lume  dal  Cortile 
del  Papagallo  , con  ducXIolonne  nel  mezzo, 
che  fanno  intercolunnio  con l>afe  , e Capitelli 
d’ Ordine  Dorico  tutti  intagliati,  e tra  la  Co- 
lonna , e Parco  piano  vi  è altra  Colonna  in- 
contro alla  fudetta,  quali  formano  intercolun- 
nio , e in  tre  vani  uguali  divili  rcftano  ; ef- 
fendo  quello  dimezzo  con  fello  tondo,  che 
pofa  fopra  dell’Architrave  delle  due  Colon- 
ne , nel  di  cui  fregio  foolpito  fi  legge  il  nome 
di  Gregorio  XIII.  : Refta  ornato  eziandìo  da 
cornice  , e frontefpizio  acuto , con  arme  nel 
mezzo  del  fudetto  Pontefice , € due  sfingi,  che 
la  reggono . Da  lati  del  detto  fincilrone  efifte 
altra  menfola  per  parte  , che  reggono  il  fron- 
tefpiziofopradetto;E  tanto  fu  la  Imillra  parte, 
quanto  fu  la  delira  dentro  di  effo  finellrone  vi 
è porticeHa^hc  introduce  in  piccolo' llanzoli- 
no  dentro  la  groflerza  del  muro  . 

Le  Facciate  laterali  della  medefima  Sala 
ornate  vengono  da  due  grandi  riquadri  per 
parte,  ladicui  altezza  è di  ventuno  palmi  , 
e la  larghezza  di  palmi  trentafei , fcorniciati 
Con  intagli dorati,ed  orecchiature  negli  angoli 
clTendo  ineili  al  di  fopra  cimala -di  flucco  con 
froniefpizj  un  poco  centinati  al  rovefeio  , fo- 
pra de’  qnali  pofano  llatue  di  llucco  «a  federe' 
con  un  ovato  nel  mezzo  formato  da  un  feftoflc 
attorno  con  ghiande  dorate  ,foftenuto  da  due 
Angeli  di  grandiola  forma , i quali  fìngono  di 
poiane  fopra  alcuni  cairtocciofìi  con  fellone 
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fotto.  Attaccano  nella  parte  inferiore  le  fi- 
gure nell’occhio  del  cartoccio,  elTendo  in  par^ 
te  quello  dorato , come  anche  le  orecchiature 
de’detti  riquadri,  che  follenute  vengono  fopra 
le  fpalle  di  una  figura  per  banda  , il  tutto  v'f 
fiacco , quali  pofano  fopra  le  cimafe  delle  fot-  .. 
topofie  Porte . 1 riquadri  poi,  che  refiano  fopra 
le  fette  porte  di  quefia  nobil  Sala  , d’alteaza 
palmi  ventifette,  e larghi  palmi  trentatre,  fo- 
no ornati  per  di  fopra  con  finimento  di  fronte- 
fpizio  acato , e cimafa  fotto  fofienuta  da  due 
mcnfolefcannellate  nella  faccia  confcannel-' 

, lature  vote , dorate , e borchiette  fopra . Sot- 
to del  detto  frontefpizio  vi  fono  fei  palle  di  ri- 
lievo, cinque  colorite  di  rofio  cremifi , ed  una 
nel  mezzo  verde;eccettuato  ne’frontefpizj  de* 
riquadri  fopra  le'  porte  di  mezzo  » che  in  luo- 
go delle  palle  vi  fono  gigli , ed  in  vece  delle 
menfole,  vi  è piccol  fregio  fcannellato  fimile  ; 
pofando  le  orecchiature  di  fotto  dei  gran  ri- 
quadri fopra  a cimafa  di  marmo  andante , la 
quale  refia  nel  vano  di  una  porta  , e 1’  altra  • 
Ricorre  alP  intorno  della  detta  Sala  una 


~ fpecie  di  grandiofo  zoccolo  dell*  altezza  di 
palmi  undici  e mezzo  formato  dadiverfifpec- 
chj , parte  di  portafanta  di  afiricano , parte 
di  porfido  , ed  altri  di  nero  brecciato  , con 
falcie  attorno  di  pavonazzetto  , ornati  di  ver- 
de antico , giallo  , ed  altri  mifchi , e contro- 
fafcie  di  portafanta , interzati  venendo  da  al- 
cuni pilafiri  con  loro  bafe  e capitello  di  mar- 
mo bianco.  In  fondo  però  fotto  al  defcritto  fi- 


nefirone  alla  finifira  parte  cangia  figura  il  me- 
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dedmo'zoccolojpoiche  formando  nel  mezzo  un 
tondo  in  figura  di  nicchia  fcorgefi  in  ella  in- 
capata 1*  arme  di  Tio  ir,  a mofaico  interzata 
di  alabaiìro  fiorito  con  verde , nero  e giallo 
antico } e broccatello  di  Spagna  , ePendo  i 
fondi  (]ell*  arme  di  aPricano;  le  palle  d’  alaba- 
Prodi  Montauto  ; e lo  sfondo  fopra  il  Trire- 
gno di  roPo  antico , e gioiello  di  Lapislazzoli 
hlettata  all’  intorno  di  marmo  con  due  men- 
folonij  che  gli  formano  ornamento,  fopra  di 
cui  evvi  un  riquadro  di  marmo  nero  , ove 
fcolpita  viene  a caratteri  Ifcrizione  indicante 
che  quePa  Sala  ePendo  fiata  incomincidta  ad 
adornare  per  ordine  di  Taolo  III,  continuata 
indi  fotto  i Pontificati  di  Tio  ir. , e Tio  r, , 
fu  terminata  l’anno  i $75»  il  primo  del  Ponti- 
ficato di  Gregorio  XIIU  Efifiono  altresì  ai  la- 
ti della  detta  ifcrizione  due  Angioli  in  piedi 
maggiori  del  vero,  uno  de’ quali  regge  una 
palma,  e l’altro  il  Triregno  Pontificio,dipinti 
con  fomma  leggiadrìa , e con  grande  intelli- 
genza di  difegno . 11  primo  è opera  di  Loren^ 
zinodx  Bologna  i l’ altro  è travaglio  di 
facilino  da  peggio , con  due  altri  putti  fotto 
P enunciato  riquadro  feduti  fopra  una  dipinta 
cimafa . 11  pavimento  eziandio  di  quefia  fala 
non  và  punto  privo  di  quelli  adornamenti,  de’ 
quali  ePa  è tutta  arricchita . Egli  è comporto 
di  diverfi  riquadri , ovati , ed  altre  figure  con 
fafeie  di  marmo  greco,  sfondi  di  portafan- 
ta , e liftelii  di  giallo  antico  i e ne  quattro  an- 
goli del  medefimofeorgonfi  effigiati  a mofaico 
alcuni  draghi  in  diverfe  attitudini , firn  boli  at. 

ti- 
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t inenti  alle  gentilefche  armi  del  Pontefice 
Grc^s;orio  XUI. 

Ma  tempo  è ormai  di  volger  Io  fguardo  al- 
le Pitture  a frefeo  , che  adornano  quella  gran 
Sala.  Sopra  la  Porta, per  cui  liamo  entrati, ve- 
defi  il  Pontefic^Gregor/o /A^.ri tratto  al  natu- 
rale in  mezzo  dei  quadro  afiifo  fui  trono , e di 
abiti  pontifici  ri vedito,  tenendo  la  dedra  ma- 
no fopra  un  Libro,  e con  laiìnidra  una  cande- 
la in  atto  di  fcagliarla  . Preme  eflb  con  i piedi 
una  gran  figura  con  regia  corona  in  teda 
avanti  di  lui  prodrata  rapprefentante  l*  Im- 
perador  Federico  II.  Le  diverge  figurc,che  al 
Pontificai  foglio  fanno  comitiva , rapprefenta- 
no  i Cardinali , Vefeovi , ed  altri  pontifical- 
mente vediti , tutti  con  candela  in  mano  , con 
tutto  il  rimanente  del  Pontifìcio  feguito . Ta- 
le pittura  fu  efpreffa  a buon  frefeo  con  efpref- 
fione  artificiofa  e forte  , quantunque  amma- 
nierata da  Gregor/o  . In  <^gi  però  d 

feorge , e per  P antichità  e per  le  ingiurie  del 
tempo  alquanto  dannegiato  il  chiarofeuro  » 
avendo  altrefi  i contorni  fofferto  qualche  alte- 
razione. La  fottopoda  Ifcrizione  indica , che 
il  Pontefice  Gregorio  IX,  fulmina  feommuni- 
ca  contro  il  fovracnonciato  II,  /«- 

ptrtdore . 

^ Segue  in  un  Quadro  grande  fra  la  deferirla 
Porta,  e quella  che  conduce  alla  Spezieiìa  ef- 
preffo  un  fpaventevole  incontro  di  due  nume- 
rofe  Armate  Navali , vale  a direi!  combatti- 
• mento  feguito  incontro  al  fenoCorintio  fra  le 
Ottomane  Navi,  e la  Sacra  Lega  unita,ed  av-  - 
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vaiorata  dal  fa  nto  Ponte  lìce  Tio  V»  ;di  cui  la 
prima  fuperata  vcdefi , e fconfitta  . Su  la  riva 
del  mare  dalla  delira  parte  evvi  rapprefentata 
una  figura  oltre  il  naturale  fedutafopra  d'una 
confala  turma  di  Turchi. Ella  è vellita  di  can- 
dida clamide  follenendo  fui  dorfo  la  Santa 
Croce  , da  una  mano  ri  Calice , e dall’  altra 
con  accefa  face  arde  un  regio  turchefco  tur- 
bante , venendo  altrefi  al  di  fopra  da  un  An- 
gelo cinta  di  Corona . Tra  le  nuvole  in  aria 
feduto fi  rimira Gefh  Grido,  il  quale  con  la 
dedra  fulmina  i nimici  di  fua  Fede  attorniato 
da  5’5‘.  ^pofloliTietro , e Taolot  che  imbran- 
dite avendo  focofe  fpade  minaccevoli  rjfpin- 
gono  gli  fpiriti  infcrnali,che  per  aria  nelPop' 
poda  parte  da  una  fchiera  d’  Angioli  fulmi- 
nati rimangono,  e podi  in  fuga,  ciò  che  anche 
fpiegato  viene  dalla  fottopolla  Ifcrizione . Il 
colorito  e l’ invenzione  di  tal  opera  maedofa 
Viene  rifierfta  al  fopranoininato  Giorgia  Sa- 
fari . Le  figure  della  Gloria  , della  Fede  , e 
quelle  dei  Turchi  prodrati  a terra,  dipinte 
furono  da  Lorenzìno  da  Bologna.  Siegae  fopra 
la  porta  della  Spezierla  una  Idoria  , la  quale 
rapprefentava  una  reai  Sala , in  cui  rimirali 
Luitprando  Rè  de  Longobardi  adifo  predo  di  ' 
un  tavolino  in  atto  di  leggere , e di  fottofcri- 
vere,con  l’adidenza  di  unCardinale,ilDipl5* 
ma  della  Donazione  fatta  alla  Chiefa  preven- 
tivamente òìu>iritperto  di  lui  Antecedore.an- 
corch’  egli  alle  replicale  inchiede  dal  Ponte- 
fice Gregorio  lU  aveffe  negato  di  farne  la  ra-  ’ 
tifica  , come  ben  lo  comprova  la  fotto- 

po- 
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porta  latina  Ifcrizione  .Tale  irtoria  fa  dipin- 
ta da  Or<j2;/o  Sammacchini  Bolognese  a buon 
frcfco , e con  efatto  difegno  • 

La  Facciata  in  tertata  di  querta  gran  Sala , 
la  quale  occupata'viene  dalla  porta , che  in- 
troduce alla  Paolina  Cappella,  è divifa  in  tre 
ripartimenti  di  pittura  i Nel  primo  verfola 
porta  della  Spezierìa  vien  rapprefentato  il 
S.  Pontefice  Gregorio  VIU  feduto  nella  di  lui 
Pontificia  Sedia,  da  un  lato  l" abbate ‘^gone 
Cluniacenfe , c dalP  altro  l’ Eccelfa  Donna  la 
gran  Contesa  Matilde  » la  quale  in  comitiva 
di  altri  gran  Principi , e Signori  della  Ger- 
mania , fi  dichiara  mallevadrice  infiem  con 
tutti  gli  altri  delle  pronaelTe , e condizioni , 
che  il  genufleflb,  e penitente  irrigo  IV,  l{e  , 
e III.  Imperadore  giura  dioffervare;  venen- 
do in  tal  congiuntura  dal  detto  Pontefice  af- 
foluto  da  ogni  cenfura , ribenedetto  , e rein- 
tegrato del  fuo  Stato,  come  ricenofeefi  dal- 
la fottopofta  Ifcrizione  . Querta  pittura  è 
parimente  a frefeo  ì erta  fu  incominciata  da 
Taddeo  Zuccheri  » e terminata  Federico  di 
lui  fratello. Sopra  il  frontefpizio  della foprad- 
detta  Porta  contigua  fono  dipinte  due  grandi 
Figure  oltre  il  naturale  ambedue  aifife  iTono 
quefte  due  Virtù,  rapprefentanti  P una  la  G/o- 
ria  , e la  Vittoria  P altra , che  colorite  furo- 
no dal  detto  Taddeo  Zuccheri  . DalP  altro 
contiguo  lato  fi-rimira  efprefifa  P efpugnazione 
della  Città  di  Tunifi  ricuperata  dalle  armi 
Criftiane  l’ anno  i s j 5«  nel  Pontificato  di  Tao- 
Io  III,  t colorita  anch’erta,  anzi  per  meglio 

dir 
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dire  terminata  da  Federico  ZHccheri  , con  fua 
Ifcrizione  al  di  folto . Sopra  la  contigua  por- 
ta,  che  al  gran  portico fuperiore  della  Bafili- 
ca  , o fia  Loggia  della  Benedizione  introduce, 
vedefi  effigiata  una  gran  Sala  con  maefiofo 
trono,  folto  di  cui  aflìfo  refla  il  Pontefice-» 
^^apito  II.  , avanti  del  quale  proftrato  rimi- 
rali P Imperadore  Ottone  /.  che  gli  olferifee 
una  Statua  iP  oro , dinotante , che  avendo  elfo 
vinto  Berengario  t e ^delberte  di  lui  figlio^ 
reftituifee  alla  Sinta  Sede  le  Provincie  da  cfli 
tirannicamente  ufurpate  , 11  detto  trionfante 
Imperadore  accompagnato  da  Reai  Comitiva 
vien  coronato  di  lauro  da  una  Vittoria  volan- 
te per  aria  , I due  gran  figuroni  avanti  al  So- 
glio pontificio  genufleffi  rapprefentano  i fo- 
praddetti  due  Re  prigionieri  dal  medefimo  Ot- 
tone al  Pontefice  offerti  , con  fua  Ifcrizio- 
ne  latina  al  di  folto  . Quella  pittura  fu  efe- 
guita  con  gran  morbidezza  di  contorni  , e 
colorito  da  Marco  da  Siena  fcolaro  del  valen- 
te Mecherino  parimente  da  Siena  , detto  Do-  . 
menico  Beccafiimi  » ^ 

Il  quadro  grande  , che  alla  fopraddetta 
contiguo  incontrali , figura  P antica  Piazza  di 
S.  Pietro  del  tutto  diverfa  dallo  fiato  prefente, 
c fecondo  quell’  idea , che  imaginofiì  il  Pitto- 
re , il  quale  tale  Ifioria  efpreffe . Rimiranll 
adunque  per  aria  effigiati  i due  Principi  degli 
Apofioli  in  attitudine  teriibile,  e maggiori 
delnaturale,  iqualipare,  che* facciano  Icor- 
«a  al  Pontefice  Gregorio  XI.  portato  in  una 
«Sedia  Gefiatoria  da  quattro  Virtù  in  fembian-- 

za 
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zà  eroica  , ed  egli  difpenfa  la  benedizione 
alla  moltitudine  del  popolo , che  affollato  per 
ogni  parte  fcn  corre . Viene  effo  preceduto 
dalla  Gran  Serafica  Vergine  la  Spofa  di  Criflo 
S»  Caterina  da  Siena , la  quale  in  abito  di 
pellegrina  glie  ne  addita  il  cammino  : non 
Ibltanto  perchè  quella  S.  Vergine  ne  impetrò 
da  Dio  la  fpecial  grazia  , che  alla  fua  Sede 
Romana  faceffe  ritorno  il  già  perduto  fuo  Pa- 
llore , di  cui  Roma  ne  rimafe  priva  per  lo 
fpazio  di  anni  felTantacinque  ; ma  altresì  per- 
chè al  detto  Pontefice  elfa  medelìma  fpronan- 
dolo  ne  fece  per  ifpirazione  Divina  di  tal  fuo 
faullo  ritorno  la  profetica  predizione.  11  Sa- 
cro Collegio , la  Prelatura,  che  lo  accompa- 
gna , e la  di  lui  numerofa  Corte  ne  fanno  un 
bell’  interrompimento . L’ Italia  figurata  in  , 
quella  guerriera  Donna  con  fcettro , e globo 
terrellre  in  mano;  l’altra  rapprefentante  il 
Dominio  Ecclefiallico col  Padiglione,  echia- 
vi  Pontificie , che  le  vanno  incontro  ; 11  Te- 
vere rapprefentato  in  quel  coricato, e ben  mu- 
fcolato  Vecchio  con  la  Lupa , e i due  Gemel- 
li al  lato,  ed  una  folta  turba  di  graziofi  Par- 
goletti, a meraviglia  cfprimon  il  giubbilo  di 
tal  prodigiofo  ritorno , ed  abbaflanza  ne  fpie- 
gano  il  grande  intendimento,  e la  condotta 
del  ProfefTorc,  che  tale  opera  inventò,  ed  efe- 
guilla , eflendo  ella  tutta  travaglio  dei  già 
divifato  Giorgio  Vafari  ^coti  fua  Ifcfizione  al 
di  fotto.  Continuando  il  cammino,  e con  il 
paflb  » e con  l’occhio,  fopra  la  contigua  porta» 
che  al  Cortile  del  Marelcìallo  pervia  d’una 
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fcala  conduce , Taddeo  Zuccheri  ci  ha  fappre- 
fentato  fotte  di  un  maedofo  Trono  l*  invitto 
Imperador  Carlo  Magno  all’  imperiale  vcftito 
inatto  di  fottoferivere  il  Diploma  della  Do-> 
nazione  fatta  alla  Sede  Apolìolica , e per  efla 
al  Santo  Pontefice  Leone  IlUàx  tutte  le  Città, 
e Domini  concniiftati  dal  medefimo  fopra  De~ 
y?(icr/o  ultimo  Ke  de’ Longobardi , e daque^^ 
fti  allaChiefa  ufurpati  i P originai  del  di  cui’ 
Diploma  ritrovafi  fra  le  infinite  altre  rarità 
nell’  Archivio  della  Vaticana  Bafilica  , come 
fudettonel  Tom.  1.C4/7. 41.  pag.  252.  Rimi- 
rafi  il  detto  Imperadore  attorniato  dalla  fua 
Bumerofa  Corte  e Baronaggio , il  quale  eflen* 
do  efpreffo  in  molte  figure  grandi  all’  eroica 
armate,  ne  accrefeono  al  medefimo  quadro 
e nobiltà,  e decoro,  ciò  che  viene  altresì 
efpreffo  dalla  difotto  Ifcrizione . 

Ne  viene  dopo  quello  altro  Quadro  gran- 
de, in  cui  effigiata  fi  rimira  la  fuperba , e fpa- 
ziofa  Piazzagli  Venezia  fituata  avanti  la  mae- 
llofa  Chiefa  di  S.  Marco  i nel  di  cui  più  co-^ 
fpicuo  filo  fedendo  in  trono  il  magnanimo 
Pontefice  %/ilefandro  III.  dell’  illullre  Fami- 
glia Bandinelli  Paparoni  della  Città  di  Siena , 
in  fembiante  di  maeftofa gravità  , Ha  inatto 
diribenedire  V Imperador  Federigo  Barbarof'" 
fa  , e ài  riconciliarlo  con  la  da  lui  tanto  per- 
feguitata  Chiefa . Sta  quello  Sovrano  umile 
e prollratp  avanti  il  Pontefice  giurando  obe- 
dienza.  lì  Serenilfimo  Senato  Veneto,  acuì 
fpetta  l’ alta  gloria  di  tale  riconciliazione  ; la 
Corte  Imperiale , il  folto  Popolo  fpettatore 
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forprendono  con  le  loro  differenti , e bene  in- 
tefe  attitudini , ed  infieme  danno  a divedere 
di  quanta  profondità  d’ingegno,  e dottrina 
foffc  capace  Giufeppe  Torta  , altramente  det- 
to Giufeppe  Sah'iati  in  venerazione  dell’ama- 
to fuo  primo  Maeftro  Cecchino  Sal^viati  ^ il 
quale  efpreffe  con  sì  vivi  colori  quella  vaila 
Jiloria  . La  difotto  delineata  Ifcrizione  tal 
fatto  ben  il  comprova . Rapprefenta  l’ litoria 
efpreffa  fopra  la  Porta  della  Sala  Ducale  un 
vailo  anfiteatro  iituato  avanti  il  Pontifìcio  Pa- 
lazzo , in  cui  fcorgefi  il  Tietro 
tia  fmontato  da  cavallo  , il  quale  figura  di 
entrare  entro  di  una  Porta  con  diverfi  Cardi- 
nali, che  lo  accompagnano . Vien  preceduto 
il  fppradetto  Rè  da  un  paggio  , il  quale  con  le 
mani  foiliene  un  picco!  piedeilallo  con  la  Sta- 
tua del  Regno  d’  Aragona  mediante  un  an- 
nuo tributo  in  perpetuo,  a cui  il  fettopofe, 
come  a chiare  note  la  fottoinferta  Ifcrizione 
il  dichiara . Queffa  pittura  fu  efeguita  dal 
pennello  di  Li’vio yfgredi  da  Porli . 

Efiilono  nella  principal  teilata  , ov’  è il 
gran  fineilrohe  da  piedi  altre  quattro  Pitture 
fpartite , ma  di  fimetrìa  irregolare  , vale  a 
dire  due  per  ciafeun  angolo , e facciata  gran- 
de , si  di  fianco  alla  Porta  della  Sala  Ducale , 
che  a quella  della  Cappella  Siffina . Quella 
adunque,che  rimirali  di  fianco  alla  Porta  del- 
la Sala  Ducale  è un  appendice  del  gran  qua- 
dro di  fopra  deferitto  dell’  illoria  del  T^tefice 
^leJTandro  IH,  la  quale  incominciata  fu  da 
Cecchino  Saziati , c dopoi  terminata  da  Giu- 
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feppe  Tòrta , La  feconda,  che  le  feguc  d’  ap- 
preflb  al  lato  dell’  enunciato  fineftrone  rap- 
prefenta  Carlo  IX.  I{e  dì  Francia  feduto  nel 
Parlamento,  il  quale  approva  , qd  ordina,  che 
iìa  regiftraia  la  morte  di  Gafparo  Colignì 
Grand  Ammiraglio  di  Francia  , il  quale  cf- 
fendofi  rivoltato  contro  laChiefa,  ed  ilfuo' 
Re  , fi  era  dichiarato  Capo  de’  Rubelli , e de  v 
gli  Ugonotti.  Laterza  dal  di  contro  lato  del 
foprariferito  Fineftroneefprime  la  grand’  uc- 
cifìone  feguita  la  notte  di  S Bartolomeo  Apo- 
flolo  dell’  anno  1572.  in  tutta  la  Città  dì  Pa- 
rigi nelle  perfone  de’ Rubelli,  edegli  Ugo- 
notti di  fopra  enunciati  fino  al  numero  di  die- 
cimila nella  fola  Città  , e di  quarantamila  per 
tutto  il  Regno.  La  quarta  finalmente  accan- 
to l’  angolo  della  Cappella  Siftina  figura  una 
gran  Piazza,  ove  vedonfi  molti  capifirade , 
c profpetti  di  palazzi  eTcmpj,  e la  figura 
del  mentovato  Colìgnì  veftito  alla  Francefe 
fecondo  l’ufo  di  quei  tempi  già  cfangue  por- 
tato a braccia  da  più  perfone  militari  con 
faccia  minaccevole , e rabbuffata  , quale  la 
morte  ifteffa  non  aveva  ancor  potuto  cancel- 
lare; mentre.ei  per  ordine  del  Re  , edelfuo 
Configlio  fegreto  gettato  fu  da  una  fineflra  di 
fua  àbitazione  entro  il  proprio  Cortile,  ove 
miferamente  finì  lafuavita;  opera  tutta  dei 
già  accennato  Giorgio  Vafarì  .11  Quadro,  che 
l'opra  la  Porta  della  già  mentovata  Cappella 
Sifiinfkefifte  , efprime  vado  campo  avanti  di 
un  Tempio  di  magnifica  architettura  , il  qua- 
le fi  figura,  cliC  dia  l’ingrcffo  al  pontificio  Pa- 
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lazzo  Scorgefi  ivi  il  F{e  Tippìno  difeefo  da 
cavallo  che  Ità  in  atto  d’ incaminarfi  a quello 
a guifa  di  Trionfante , che  feco  conduce  un 
Re  prigioniero , il  quale  Uà  con  le  mani  le- 
gate dietro  il  dorfo  rapprefentantew/f/7?o//b 

de  longobardi  dal  medefirao  debellato  o 
vinto  . Preceduto  viene  da  un  paggio , il  qua' 
le  imbracciata  tiene,  e prefenta  una  Statua 
d’ argento , la  quale  figura  la  Città  di  Raven- 
na . Altro  paggio  tiene  le  redini  del  regio 
deflriere,  feguito  da  numerofa  comitiva» parte 
a cavallo  , e parte  in  atto  di  difmontare , uni-  . 
tamente  con  alcuni  Cardinali,  i quali  aldi 
lui  ricevimento  erano  concorfi , Aferivefi  tal 
pittura  al  pennello  di  Girolamo  SUciolmto 
da  Sermoneta . 

Finalmente  l’ultimo  Quadro  grande , che 
in  quella  magnifica  Sala  rimirali , ed  al  mede- 
fimo  di  fopradefcrittoproflimo,ciefprime  la 
gran  Rada  diMeflìna,  ove  Pannoi^yi,  fu 
adunata  la  celebre  Armata  Navale  copiofa  dì 
trecento  gran  Navi  da  guerra  , con  altre  mi- 
nori da  trafporto,  compolla  di  Navigli  Pon- 
tifici > ^clla  Corona  di  Spagna  , della  Serenif- 
fima  Repubblica  Veneta  , e di  altri  Principi 
Cattolici , i quali  tutti  accorfero  per  por  fVe- 
no  alle , Ottomane  Armi  , le  quali  fuperbe  _ 
della  conquilla  fatta  dell’lfola  di  Cipro  » mi- 
nacciavano di  foggiogare,  e dillruggerc  tutte  ’ 
le  Crilliane  Provincie  ; onde  incontratefi  le  ' 
due  formidabili  Clafli  prelTo  il  feno  di  Pc» 
panto , furono  con  prodigiofa  vittoria  feguha 
dal  rifeatto  d’ innumerabili  Prigionieri  fu- 
‘ B 2 pe- 
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pcrate  lè  Maomettane  Navi.  Oltre  l’or- 
dinanza efpreffa  dall*  ingegnofo  ProfclTore 
<li  tali  armate,  fecondo  l’ordine  di  battaglia 
dal-  medelìmo  tenuto  , nel  piano  avanti  alla 
delira  parte  vi  delincò  tre  maeftofc  figure  in 
fembiànze  femminili  , indicanti  la  prima  in 
abito  di  Eroina.,  e con  elmo  in  tella  la  Coro- 
na di  Spagna  i quella  di  mezzo  voltata  di  fac-. 
eia  , e con  la  Tiara  , la  Santa  Chiefa  ; la  ter- 
za con  berretta , o corno  Ducale  in  iella  , la 
Veneta  polTanza  • Volano  per  aria  alcuni 
amoretti celelli , i quali  a ciafeuna  delle  fo- 
pradettc  figure  porgono  palme  viitoriofe , e 
con  Reale  Diadema  l’incoronano.  Dall’op- 
polla  parte  vien  dipinta  la  Schiavitù  feguìta 
da  molti  vizj , (opra  de’ quali  i trilli  Genj , la 
Morte,  ed  il  Maleaugurio  roverfeiane  uncor- 
rucopio  di  fulmini , e di  faette  ripieno  . Reg- 
gono certi  Putti  in  mezzo  al  Quadro  elR. 
giati  fopra  la  Cornice  una  gran  Cartella , ove 
feorgefi  efpreffa  la  Geografa  deferizione  del 
cammino , che  la  g;rande  Armata,  tener  dove- 
va • Il  tutto  viene  afferito  dalla  fottopolla 
latina  fua  ifcrizione  ed  approvato.  Giorgio 
Vafari  efpreffe  l’ordinanza  Navale  , ed  il 
Cartellone  ; le  altre  figure  colorite  furono  da 
Lortnzino  da  Bologna  . La  medefima  Sala 
Regia  ferve  alle  funzioni , che  lì  fanno  nella 
Cappella  Siliina  , cioè  Cappelle  c Vefpri  Pa- 
p-<li;  per  quelle,  che  vengono  fatte  nella  Cap- 
pella Paolina  per  l’efpofizione  del  Venerabile 
nell’ Avvento , e per  il  Santo  Sepolcro  oel 
Gioved) , c Venerdì  fanto  ; facendoyifi  altresì 
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r ultimo  Conciftoro  per  la  definizione  del 
Proceffo  della  Santificazione  de’  Santi , rife- 
dendo il  fouimo  Pontefice  fu  la  manca  incon- 
tro la  Cappella  Paolina . 

CAPITOLO  III. 

, Della  Cappella  Sìflina  » 

DAlla  Porta  efiftente  fono  il  penultimo 
Quadro  di  fopra  defcritto  fi  ha  Pingref- 
fo  per  due  fcalini  alla  Cappella  denominata 
Siftina , dal  Pontefice  Siflo  IV,  che  nell’an- 
no i47g.  la  fè  edificare  con  opera  , e difcgno 
Al  Baccio  t 0 Bartolomeo  Tintela  Architetto 
Fiorentino . Quella  al  difuori  è ornata  di  ffi- 
piti  ed  architrave  di  marmo  greco  intagliati 
fecondo  il  modino  di  Michelangiolo  Buonar-' 
roti  con  fregio  del  medefimo  marmo  intaglia- 
to cón  un  tondo  per  parte  , entrovi  un  àlbero 
con  felloni , e cornice  intagliata  a ovoli , fu' 
faroli , e dentelli  indorati , follenuta  da  due 
menfole  , una  per  parte , a fcaglie  intagliate , 
Ella  è di  figura  quadralunga , avendo  di  lar- 
ghezza palmi  fcffamuno , e di  lunghezza-fino 
a cento  ottantaire  in  circa . Viene  effa  divifa 
in  due  fpartimenti;  il  minore  che  dalla  porta 
alla  Balaullrata  di  marmo  fi  ellende,  ferve  per 
i Laici  i il  maggiore , che  contiene  due  parti 
di  più  del  primo  , chiamato  Presbiterio , 
aH’ufo  delle  Pontificie  Cappelle  , alla  cele- 
brazione de’  Divini  Officj , ed  in  tempo  di 
Conclave  allo  Scrutinio  per  l’elezzione  del 
nuovo  Pontefice  è dellinato  . Ricoperta  la 
> B 3 me- 
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mcdefìma  viene  da  volta  a botte  fiancheggia- 
ta ne’  fuoi  pofamenti  da  fei  lunette  per  parte,  | 
da  due  da  capo,  e due  da  piedi , arricchita  tut-  I 
ta  di  meravigliofiflìrae  pitture  a frefeo,  cele-  l 
fere  produzione  de’  pennelli  del  famofo  Mt~  r 
thelangiolo  Buonarroti , il  quale  tuaa  da  per  f 
fe , c fonia  ajuto  di  veruno , neppur  di  cki  gli  > 
preparafle  i colori , nello  fpazio  di  foli  vèìati 
mefi  in  cotal  guifa  adornolla  . Dal  pofamen- 

10  dunque  d«’  peducci  delle  predette  lunette 
fin  quali  ad  un  terzo  dell’  arco  della  volta  , 
finge  come  un  muro  piano  , tirando  fu  a quel 
termine  alcuni  fimi  zoccoli  epilallri  di  mar- 
fivo  che  fporgono  in  fuori  fòpra  di  un  piano  fo- 
flemito  da  alcune  menfole  , con  altri  pila- 
firelli  fopra  il medefimo  piano,  ove  feduti  lì  i 
rimirano  diverfi  Profeti,  e Sibille  . Su  gUan- 
ledetti  zoccoli  effigiati  fono  alcuni  nudi  fan-  j 
«iulletti  invarie  attitudini,  i quali  a guifi  di  i 
termini  nefofiengono  lafovrappofta  cornice  ' 
che  ricorre  da  per  tutto  all*  intorno  . Sopra 

Ja  cornice,  ed  a piombo  de* fottopolli  pila- 
ilri  vedonfi  formati  alcuni  ar^hi  fcorrticiati  , 
i quali  fec^ano  la  medefima  volta  , e la  divi- 
dono in  nove  fpazj  irregolari , vale  a dire  un 
grande,  cd  un  minore.  Nel  minore  fono  vi 
due  finte  lillarelle  di  marmo,  che  traverfano  ' 

11  vano.nel  di  cui  mezzo  efiftono  dipinti  alcu-  ^ 
ni  medaglioni . Nel  primo  vano  adunque  il  \ 

3uale  rolla  nella  teflata  di  fopra,  ed  è uno 
e*  minori , fi  vede  in  aria  l’Onnipotente  Id- 
dio , che  col  moto  delle  braccia  divide  la  luce 
dalle  tenebre.  Nei  fecondo  vano  cioè  nel  j 

gran- 
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grande  fcorgefi  l’  Altiflìmo  in  atto  di  creare 
i due  Luminari  maggiori , flando  con  le  brac< 
eia  tutte  diftefe,  con  la  delira  facendo  cenno 
al  Sole , ed  alla  Luna  colla  fìniflra . Sonovi 
in  compagnia  del  medefimo  alcuni  Angio- 
letti^ in  attitudini  le  più  graziole  che  idear 
fi  poflìno.  In  quello  Ueffovano  dalla  fìniflra 
, parte  feorgeii  il  medefimo  Eterno  Padre  ri- 
volto di  fchiena  , il  quale  ordina  alla  terra 
che  di  erbe  , e piante  fi  rivella  . Nel  terzo 
vano  Dio  foilenuto  in  aria  dagli  Angioli  crea 
tutti  gli  animali  della  Terra , i pefei  del  Ma- 
re, ed  ogni  forta  di  volatili,  e rettili  per  l’aria. 
Nel  quarto  dopo  aver  creato  l’Uomo  l’Onni- 
potente Autore  col  braccio , e con  la  mano  ^ 
diflefa , fi  vede  dar  quali  precetti  ad  Adamo 
di  quel  tanto  che  fare , o non  far  debbe , e 
coll’altro  braccio  i fuoi  Angioletti  raccoglie  . 
Nel  quinto  rimirafi  quando  dalla  coda  del 
detto  Adamo  egli  creò  Èva  , la  quale  a mani 
giunte  fu  venendo,  everfo  Dio  dirette,  fem- 
bra  che  in  dolce  atto  lo  ringrazi , ed  eflb  la 
benedica.  Nel  fedo  effigiato  feorgefi  ilDe- 
' monio  dal  mezzo  in  fu  in  forma  umana , e nel 
rello  di  ferpente  ad  un  albero  avviticchiato , 
par  che  con  Adamo  ragioni  , e porge  ad  Èva 
il  vietato  pomo;  e dall’ altra  parte  vedonli 
ambedue  fcacciati  dal  Paradifo  Terrellre  da 
un  Angiolo , che  imbrandita  tiene  una  fpa- 
da  di  fuoco  . Nel  fettimo  evvi  effigiato  il  Sa- 
crificio di  Abele  a Dio  gradito,  l’altro  di 
Caino  fuo  fratello  dal  medefimo  riprovato  . 
Nell’ ottavo  con  la  più  ingegnofa  maeflrìa 
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rapprefentato  viene  sù  divcrfe  foggie  l’Uni- 
verfal  Diluvio.  Vedefi  da  lungi  T Arca  di 
Noè  galleggiante  fopra  le  acque , ed  alcuni 
che  per  loro  fcampo  fi  affaticano , ma  invano 
di  attaccarfi  a quella . Più  da  preflb  evvi  una 
Nave  di  varie  genti  carica’,  la  quala  sì  per 
il  foverchio  pefo,  come  anche  per  le  frequenti 
fcoffe  dell’onde , perdute  le  vele  è in  iftato  di 
annegarli , Vedonfi  quivi  appreffo  all'occhio 
della  detta  Volta  due  diverle  Montagne  , le 
quali  fan  comparire  le  loro  cime  dalle  acque 
non  ancor  fommerfe  ; ove  effendofi  rifugiata 
gran  quantità  sì  di  Uomini,  che  di  Donne  fot-* 
to  una  tenda  tirata  sù  di  alcuni  alberi , affine 
di  difcnderfi  dalla  impetuofa  pioggia  , che  dal 
Cielo  ne  cade;  fono  sì  gli  uni , quanto  gl’al- 
tri  flagellati  al  di  fopra  dall’  Ira  di  Dio-,  che 
con  folgori , e faette  contro  de’  miferi  (ì  fca- 
rica  « Nel  nono  riquadro  vien  rapprefentato 
Noè,  il  quale  dopo  aver  piantata  la  vigna  , e 
deidi  lei  frutto  inav  vertentemente  con  abbon- 
danza gallato  , ebrio  fén  giace  in  terra  lor- 
prefo  dal  furor  del  vino;  onde  veduto  inco- 
iai politura  nudo  dal  di  lui  figlio  Cam  viene 
derifo,  e da  Sem,  edaGiafet  altri  due  figli 
fuoi  caritatevolmente  ricoperto . Nelli  fpazj 
poichefotto  e fopra  le  lunette  rimangono, 
i quali  fanno  figura  di  triangolo  , effigiata  fi 
vede  la  ferie  genealogica  del  Salvatore  , ec- 
cetto però  ne’  triangoli  di  cantonata  , che  re- 
llano  d’altre  litorie  fregiati . 

Inquelloa  mano  delira  vicino  alla  faccia- 
ta del  Giudizio  Univerfale  lì  vede  figurato 
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Amanno  il  fuperbo  Miniftro  del  Re  Affilerò 
foCpefo  in  quella  fteffa  croce  dà  effo  lui  per 
Mardochèo  fatta  preparare.  Neiraltrodicon-^ 
tro  efpreffa  rimirali  V liloria  del  ferpente  di 
bronzo  fatto  elevare  da  Mosè  fopra  di  un'aila 
affinchè  quegWsdraeliti , che  morii  erano  da 
sì  velenofi  ferpi , ril’guardando  in  effo , riina- 
neffero  da  ogni  veleno  immuni , e perfetta- 
mente fanati . Nel  terzo  cantone  da  baffo  of- 
fervali  effigiata  l’iftoria  della  valorofa  Giudit- 
ta.la-quale  in  troncando  il  capo  all'orgoglio - 
fo  Oloferne,  liberò  ella  fola  la  Patria  già  affe- 
diata  , ed  Isdraelle  tutto  dal  minacciato  ecci' 
dio  . E finalmente  nel  quarto  vien  delineato 
il  garzoncello  Davidde,  che  con  la  fua  fiomba 
atterrai!  formidabile  Gigante  Golìa, e ne  por-  • 
ta  in  trionfo  il  recifo  tefchio  . Sonovi  altresì 
ne*  fopradctti  zoccoli  feduti'alcuni  bene  at- 
teggiati, e mufcolofi  Nudi , i quali  un  per 
parte  foffengono  a due  a due  alcuni  finti  me- 
daglioni di  metallo,  in  cui  ad  ufo  di  roverfcj 
delineate  fono  varie  Ifforie,  tutte  aglietto 
già  deferirti  riquadri  attinenti  , Scorgonlì 
nella  volta  alcune  crepature,  riffuccate  b.nsì 
negligentemente  di  ftucconero,  come  di  prò* 
pria  villa  riferifee  il  fopralodato  Abbate  Taja 
pag,^S. 

Sollenuti  vengono  i fopraeimnciati  peduc- 
ci delle  già  deferitte  Lunette  da  alcuni  pìlaffri 
di  rilievo  con  fuo  capitello  , e bafe,  i quali 
paffano  (opra  la  gran  cornice  intagliata,  e par-  ' 
te  dorata  con  fuo  parapetto  di  ferro , che  gira 
attorno  la  detta  Cappella  falò  da  tre  parti,va- 
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le  a dire  in  quella  in  fondo  fopra  la  porta  del? 
ingrelTo  , e nelle  due  laterali . Racchiudono 
ì detti  piiallri  a due  per  due  dalla  dcdra  fei 
'neflroni  di  vetri  muniti , e cinque  dalla  fini- 
ilra  ) ellendo  il  fello , che  da  ca[M  reila  vicino 
alla  facciata  dell*  Altare , del  tutto  murato  « 
“Nel  vano  tra  un  fineilrone  e l’altro  fono  di- 
pinte due  Nicchie  divife  anch*  effe  da  un  pila- 
^ Uro  limile  , entro  delle  quali  effigiati  fi  fcor- 
gono  ventotto  Santi  Pontefici , cioè  dodici 
per  ciafcheduna  parte,  e quattro  in  quella  fu 
la  porta,  nel  di  cui  mezzo  rifiede  grandiofa 
arme  di  rilievo  del  Pontefice  Sifio  IV. . Sotto 
■la  detta  cornice,  e ringhiera  le  fopradette  tre 
Tacciate  vengono  ricoperte  da  quattordici 
gran  quadri  dipinti  a frefco  da  più  valentuo- 
mini nella  Pittura  periti , contandofene  fei  in 
ciafcheduna  delle  due  laterali , e due  in  fondo 
fopra  la  già  mentovata  porta , i quali  fcparat i 
vengono  da  altrettanti  PilaUri  dipinti  con  loro 
capitelli , e bafe  d’Ordine  Corintio  . EfprelTe 
Tono  nei  medelimi  quadri  alcune  lUorie  dell* 
antico  Tedamento  da  una  parte  ,e  del  nuovo 
*iàall*  altra  in  quella  guifa  dillribuite  . 

Nel  primo  quadro  dalla  parte  dell'  Evan- 
>geìio  delineato  viene  un  grandiofo  paefeda 
diverlì  piasi , e degradazioni  compartito . In 
•qaellodi  primo  prclTo  rimane  effigiato  il  viag- 
gio di  Mosèin  Egitto  in  compagnia  di  Sefora 
iua  moglie,  che  per  i rimproveri  feguiti  anche 
da  minaccie  fattegli  da  Dio  , con  una  taglien- 
te pietra  circoncide  il  proprio  figlio.  Negl’al- 
iripiani  poi  di  funil  paefaggio  figurati  feor- 
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gonfi  altri  fatti  in  detto  cammino  a Mosè  ac- 
caduti , L’opera  tutta  di  ital  pittura  afcriveil 
a Luca  Signorelli  da  Cortona.  11  principal  (og- 
getto del  fecondo  fuflccutivo  quadro  confi  Ile  , 
allorché  Mosé  nell’andare  à vifitarc  in  Egitto 
gl’ Isdraeliti  fuoi  fratelli , incontratofi  in  im 
Egizio  , il  quale  per  foverchicrìa  aveva  uccifo 
un  povero  Ebreo , ne  vendica  col  fangue  dell’ 
ucciforc  la  di  lui  morte.  Scorgeli  ivi  eziandio 
quando  vicino  al  pozzo  di  Madian  , rintuzzò 
l’infolenza  de’  Madianiti  Pallori  contro  le  fi- 
gliuole di  Jetro  ufata;  ed  allorché  con  tutta 
cortesìa  abbevera  il  loro  Gregge  con  altri  fitti 
alla  medefima  Storia  attinenti , ed  in  diverfe 
degradazioni  ripartiti . Tal  quadro  efeguito 
fU/Con1utta  la  vivacità  dell’arte  da  ^Aleffandro 
Filippi  Fiorentino  , detto  volgarmente  San- 
dro  Botticella . Figura  il  terzo  quadro  la  fom- 
merfione  del  ReFaraone  con  tutto  il  fuo  Efer- 
cito  nel  Mar  roflb.Vedefi  fu  la  fponda  il  detto 
Mosè  in  compagnia  di  Maria  fuaforella  alla 
tetta  delle  Isdraelitiche  fchiere  , che  cantano 
Inni  di  lode  a Dio  in  rendimento  di  graz  e 
della  loro  liberazione  datanti  pericoli  prodi- 
giofamente  feguita  . L’opera  è di  Cofmo  Ho- 
felli  Fiorentino.Efprime  i^juarto  quadro  l’a- 
dorazione del  Vitello  d’oro  formato  con  i più 
preziofi  arredi  delle  Ifdraelite  Donne , trava- 
glio fimilmente  dei  fopradetto  Co/into  Hpfelli  • 
Il  quinto  q uadro  rapprefenta  il  fuoco  caduto 
dal  Cielo  fopra  Core,  Datan,  ed  Abiron  in 
punizione  di  loro  attentata  tracotanza , ove 
feorgefi  abbellita  t^e  Ifioi  ia  con  lavoro  di  Ar-, 
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chitettura  di  bene  intefo  gufi»  si  nell’ Ara  del 
Sacrificio,  come  in  un  arca  trionfale  efprclTo 
in  lontananza  i il  tutto  viene  aferitto  alle  fa- 
tiche del  Ibpraenunciato  Sandro  Botticello  . 
Comprende  il  fedo  quadro  l’iftoria  di  Mosè 
vicino  a morte,  il  quale  ritrovandofi  a vifta 
della  Terra  di  promifiTione  , nc  legge  agl’  if- 
draeliti  ilfuo  ultimo  Teftamento  con  impe- 
trar loro  dal  Cielo  la  Divina  Benedizione  ; 
veggonfi  inoltre  in  diverfe  degradazioni , e 
lontananze  efprelTe  le  ultime  azioni  della  vita 
di  sì  Eroico  Legislatore  • Quella  è opera  di 
Luca  Signorelli  da  Cortona,  Nelfettimoqua- 
dro  enfiente  fra  l’angolo, 'e  la  porta  dell’in- 
grelTo  della  Cappella  viene  effigiata  l'alterca- 
zione  di  S.  Michele  Arcangelo  col  Demonio 
per  occultare  il  corpo  di  Mosè , a motivo  che 
clTo  non  fomentaffe  foggetto  d’idolatrìa  tra  le 
isdraelitiche  Turbe  , fecondo  quel  tanto  che 
ne  riferifee  nella  fua  Epillola  o.  Giuda  Tad- 
dèo . Quefl’llloria  ip  fua  prima  origine  fu  tra- 
vagliata da  Cecchino  Salviate  Ma  in  appreflb 
tal  pittura  con  la  fua  corrifpondente  compa- 
gna elTendo  guallà  per  l’improvifa  caduta  di 
un  architrave  , fu  in  tempo  di  Gregorio  XIII, 
rifatta  a cattivo  f^co  da  Matteo  da  Leccio , 

I fette  quadri.che  dalla  parte  dell*  Epiflo- 
la  èfiilono  dipinti , incominciando  da  capo,  ci 
dimollrano  , nel  primo  il  Battefimo  di  No- 
ftro  Signore  con  maefiofa  Gloria  in  aria , ove  . 
in  mezzo  ad  un  rotondo  complelTo  di  nuvole 
feorgefi  Iddio  Padre  corteggiato  da  molti  An- 
gioli, e Cherai»iai , «oa  alquante  figure,  fi  nel 

pri- 


DIgitized  by  Coogit;! 


Del  Vaticano  • u 

^imo  preflb  . che  in  lontananza  ; ed  iJ  mede- 
fimo  colorito  fu  da  Tietro  Terugino.  Nel 
fecondo  quando  il  fopradeferitto  Sandro  Bot~ 
ttccllo  dipinfe  la  tentazione  molla  nel  deferto 
dal  Nemico  del  Genere  umano  al  Redentore. 
Inventò  egli  per  campo  di  quella  fua  llloria 
unmaelìolo  Tempio  alla  Gotica  , fui  di  cui 
pinacolo  permife  il  Signore  di  elTer  tentato . 
JL*  Atrio  del  detto  Tempio  vien  ripieno  da 
figure  in  diverfe  attitudini  cfprelTe  , 
chi^  fembiante  di  offerire , e chi  di  difpenfa- 
*■^11  tutto  a meraviglia  indicato . Nel  terzo  ' 

Cri(ìo,che  chiama  a fe 
dalle  Reti  gl’  Apoltoli  fratelli  s.  Tietro , e 
^ Andrea,  oberai  di  Domenico  Corradi  ^ìnot 
lofentino , detto  il  Ghirlandajo . Nel  quarto 
• quadro  fi  efprime  in  un  vallo  paele  la  predica- 
zionedi  Crijìo  aWe  Turbe  giudaiche,  lavoro 
di  Cojtm»  B^felli . 11  paefe  però  viene  aferitto 
a Tietro  fuo  fcolare  , detto  volgarmente  7*/e- 
tro  di  Coftmo . Il  Quinto  figura  quando  Grillo 
trasferifee  all’  Apollolo  s,  Tietro  1*  alToluta 
pontificia  potellà  nella  inilleriofa  confegna 
delie  due  chiavi  > che  ad  elfo  porge  j opera 
dell  eccellente  Tietro  Teraglno  , il  quale  in 
tal  pittura  ajutar  fi  fece  da  Z).  Bartolomto  del^ 
la  Gatta  Abbate  di  S,  Clemente  nella  Citta 
di  Arezzo.  Scorgonfi  nel  mezzo  di  quello  qua- 
dro in  lontananza  un  Tempietto , e due  trion- 
fali Archi  efprefli  con  le  più  vive  idee  d’ una 
nobile  , e foda  architettura  , con  il  Tempio 
di  Salomone;  onde  nel  cornicione  d’  uno  dei 
«etti  Archi  vedcli  a caratteri  latini  efprelfo , 

' che 
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che  Salomone  a^ejfe  il  fuo  maeftofo  Tempio , 
ma  Si/lo  IF.  non  cedendo  al  medefimo  confactò 
^nefìa  grandiofa  Cappella,  ed  edificollaì  E 
nell’  altro  Arco  figurato  per  la  Cappella , vi  è 
fcritto  , il  Gran  Sijio  dituguale  a quello  ben 
fu  nelle  ricchezze  ,ma  il  fupero nella  /{eligio- 
ne  • Nel  fello  quadro  delineata  fi  vede  l*  ulti- 
ma Cena  del  Nollro  Signore  con  i fuoi  Apo- 
ftoli , travaglio  di  Cofimo  I^gfelli  • Quella  pit- 
tura per  una  pulitura  fatta  in  una  firifeia  di 
mc2Zo  di  quattro  palmi , la  quale  apparente-* 
mente  fìfeorge*  e alquanto  indebolita.  Nel 
fettimo  quadro  efillente  fopra  la  già  deferitta 
Porta  dell’ingreflb  Domenico  Ghirlandaio  vi 
dipinfe  con  molta  vivacità  la  Rifurre/ione  di 
Nollro  Signore  • Ma  quella  pittura  , coihe  fi 
difle  nel  fuperior  paragrafo  avendo  patito  no- 
cumento , non  mcn  che  l’altra  fua  compagna 
^ler  la  caduta  di  un  trave  fotto  il  Pontificato 
di  GregorioXin»  fu  rifatta  la  medefima  illoria 
a cattivo  frtìfeo  da  ^Arrigo  Tittor  Fiam^ 
mehgo . 

Segue  fotto  i detti  accennati  quadri  una 
Cornice  di  rilievo  intagliata,  e parte  dorata 
con  fuo  fregio  ed  Architrave  dipinto  a chiaro 
feuro , sfotto  di  cui  ricorrono  altrettanti  fimi- 
li  pilallri  dipinti  fino  al  zoccolo , che  gira  all* 
intorno  della  Cappella,  venendo  quelli  tra- 
mezzati da  uguali  fpartimenti  di  finti  arazzi  a 
oro  in  rabefehi  dipinti  con  bella  maniera  da 
■Filippo  Germlfoni  f ed  altri  folto  la  di  lui  di- 
rezione,. 

~ ;La  parte  fuperlore  di  quella.Cappella  vale 

' a di. 
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a ditela  maedofa  di  lei  facciata,  abbellita 
viene  dalla  più  ftupenda  opera , che  la  Pittura 
abbia  faputo  mai  produrre , ed  efprimere . Fa 
d’uopo  pertanto  fapcre, che  nella fua  prima 
origine  <]ucfla  medcfima  facciata  ornata  fu  di 
tre  quadri  dipinti  a frefco  dal  fopramentova- 
to  Tietro  Veriigìno  . In  quello  di  mez2o  ve- 
niva efprcffa  l*  ^ffunzione  dì  Maria  Vergine . 
in  Cielo , c da*  piedi  il  rittatto  di  Sì^o  IV.  in 
ginocchioni  in  atto  di  orare  ; Dal  lato  deliro 
vi  fu  dipinta  dal  medefimo  la  Nafcita  di  Mosè» 
e dal  finillrò  quella  del  Vofiro  Sig,  Gesù  Cri~ 
Jlo  • AlTunto  al  foglio  di  S.  Pietro  il  Pontefice 
"Paolo  III* , le  prime  fue  cure  furono  di  far 
chiamare  a fe  lo  fpcflb  mentovato  Michelan- 
gioia  Buonarroti  , cui  ordinò  di  dipingere 
nella  facciata  fopraddetta  la  portentofa  Illoria 
dell’  univcrfale  Giudizio  dall*  illcffo  Profef- 
fore  altra  volta  nffl  ì^onirficato  di  Clemen- 
te ^//.  giàteiitata . Contiene  effa  per  quanto 
ii  eflende  in  altezza  , c larghezza  la  detta  faC" 
data  cinque  divifioni , cioè  in  parte  delira  , 
c finillra , fuperiore , ed  inferiore , e finalmen- 
te di  mezzo.  NeUa^arte  di  mezzo  dell’aria 
vicino  alla  terra  Scorgonfi  i fette  Angioli  de- 
fcritti  da  S,  Giovarmi  nella  fua  Apocaliffe , i 
quali  dando  fiato  alle'  trombe  , chiamano  i 
{[ìolpati  Cadaveri  de'  Morwlidatufftc ‘le  quat- 
tro parti  del  Mondo  \ comparire  avanti  il  tre- 
mendo Giudice , tra  quelli  Angioli  Conovene 
due  , i qoàli  con  libro  aperto  allemani  rim- 
proverano  a miferi  nfaìcitati  la  loro  pa^ffata 
vita , Vedoafi  pcrtaato  al  terribil  fuono  di 

dette 
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dette  trombe  aprire  i monumenti , e fetidi  fc- 
polcri  della  terra,  ed  ufclrda  efli  tutti  gl’ in< 
Generiti  Viventi  in  varie , c meravigliofe  at- 
titudini, egeAi  fecondo  la  profezìa  di  Eze*? 
chicllocon  arte  ftupenda  al  vivo  efprelìi  • So- 
' pra  i detti  Angioli  fcorgeil  alUfo  ingrandiofa 
nuvola , che  gli  ferve  di  trono , il  Figlio  di  Dio 
in  tutta  la  fua  più  terribile  Maeilà  in  atto  di 
maledire  coll’  Onnipotente  Delira  gli  Uomi- 
ni malvagi , ed  inolTervanti  di  fua  Legge , di-' 
fcacciandoli  dalla  fua  faccia  , e precipitando- 
li tutti  alla  meritata  pena  del  fuoco  eterno 
nel  centro  degl’  Abilh  , e colla  fìnillra  in  at- 
to di  raccogliere  amorofamente  i Buoni , e a 
fe  chiamare  gli  Eletti . Qui  veramente  diede 
larga  carriera  alle  fue  valle  idee  il  peritiHìmo 
Profeflbre'  nelle  rapprefentazioni  , e finzioni 
da  lui  create  con  arte  la  più  fublime  ; sì  in  * 
quella 'di  Caronte  , che  con  fovracciglio  di- 
fpettofo  , vecchio  , e fempre  ineforabile  tra- 
fporta  nella  fua  fatai  barca  quei  miferi  alle 
fiamme  eterne  dellinati  ; come  altresì  in  quel- 
la dell’  intrepido  , e incorruttibile  Re  Mi- 
nos , il  quale  le  anime  de’  morti  finfero  i Poe- 
ti , che  con  tutta  giullizia  efaminaffe  , e fen- 
tenzialTe  . Rimirafi  attorco  il  Figlciiol  di  Dio 
nelle  nubi  del  Cielo  , in  nobil  corona  , i San- 
ti, ed  i Beati  che  lo  circondano  ; la  di  lui 
tergine  Genitrice  in  fembiante  timorofo  , 
che  al  medefimo  fta  d’appreffo,  e più  degl* 
altri  follevata  i Dopo  di  efla  il  gloriofo  Vrf 
curf,re  S.  Giovanni  Buttifla, , i due  Princi- 
pi degl’Apodoli  alla  teiU  deli’ Apoflolico 
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Collegio  fchicrato , tenendo  ciafcon  nelle.» 
mani  il  proprio  flromento  di  loro  gloriofa 
paflione  j come  farebbe  a dire  S.  ,Andrea  la 
Croce , S.  Bartolommeola  Velie  , la  gratico- 
la 5.  Lorenzo»  le  frecce  S.  Baciano  , i pettini 
S»  Biagio  , e la  Vergine  Reale  Caterina  la_j 
Ruota . Sopra  di  quella  giubbilante  fchiera 
nella  fuperior  parte,  sì  al  deliro,  che  al  fi- 
nillro  lato  vedonfi  varj  gruppi  d’ Angioli  fo- 
flenere , chi  la  Clrocr , chi  la  Spugna  , altri 
* la  Corona  di  Spine  » i Sacri  Chiodi  , ed  altri 
la  Colonna  in  atto  di  adorazione , facendo  a 
tutti  palefì  i preziofì  J'rofei  della  riparata  no- 
flra  falvezza . Il  tutto  viene  con  fommo  fludio 
diftribuito , ed  cfpreffo , e.bcn  fe  gli  può  da- 
re il  primo  rango  fra  le  rarità  , che  1*  antica , 
e moderna  Pittura  vantar  mai  fapelTe.  Dii* 
niello  \icciarelli  da  Volterra  e Scolare  del 
detto  Michelangiolo  in  tempo , e d*  ordine  di 
Vio  IF.  ricuoprì  con  gentili  panneggiamenti 
la  nudità  di  alcuni  Santi  dal  fuo  Maellro  oHi- 
natamente  in  tal  guifa  lafciati , non  oilanti  le 
rimoHranze  fattegliene  dal  Pontefice  Vao~ 
lo  IF.  perchè  troppo  difdicevoli  .alla  fantità 
di  un  così  rifpettabil  luogo  , e che  ora  d’ or- 
' dine  dell*  odierno  Sommo  Pontefice  Clemen- 
te X 111.  felicemente  regnante  ha  compito  di 
coprire  Stefano  Vezzi . 

Ergefi  in  quell*  ifiefia  facciata  fopra  due 
gradini  di  marmo  il  nobile  , ed  unico  Altare 
che  in  quella  Cappella  rifiede  . 11  medefimo  è 
tutto  di  marmo  bianco , da  altri  rari  mifchi 


interzato  , ed  ifolato  da  tutte  le  parti , fatto 

di 
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di  nuovo  coftruire  dal  Pontefice  Benedet- 
to XIII. , e dal  medcfimo  confaciato . Emi^ 
nente  a quello,  in  occafione  delle  Pontificie 
Cappelle  che  quivi  fi  tengono  , vien  colloca- 
to maefiofo  Baldacchino  di  broccato  d’oro 
con  dofiello  d’ arazzo  ifioriato  , che  ferve  di 
quadro  il  quale  alternativamente  fi  muta  fe- 
condo le  Fefiività  che  corrono.  So  l’ifieflo 
piano  in  cui  èfitoato  il  detto  Altare  con  foci 
gradini  evvi  in  qualche  diflanza  dal  lato  del 
Vangelo  ua  fpaziofo  ripiano  di  circa  tredici 
palmi,  e di  uguale  lunghezza  con  fei gradini 
di  marmo , fu  di  cui  inalzali  il  Pontificio  Tro- 
no. Tutto  il  pavimento  è tafiellato  di  diverli 
marmi  mifchi , e bianchi  a mnfaico  con  ri*> 
quadri  i nodi , e figure  ovali  in  nobil  forma 
difiribuiti . Lo  fpazìo  tutto  che  è firappofio  dai 
quattro  gradini  che  alla  pian izie  delP  Altare 
conducono  fino  al  tramezzo  di  marmo  chiama- 
to PreÀiterio,  occupato  viene  da  arabe  le  par- 
ti da  tre  ordini  di  elevati  fcdili , i di  cui  pri- 
mi  fervono  per  gl*  Emi  Cardinali , i fecondi 
per  i Protonotar)  Apoflolici  ed  altri  Prelati  , 
ed  i terzi  per  i Generali  delle  Religioni,  ed 
ogn*  altro,  il  quale  ha  luogo  nelle  Pontificie 
Cappelle.  Dal  lato  dell*  Epiftola , in  entran- 
do vicino  al  detto  tramezzo  fi  vede  elevata 
una  loggia  , la  quale  ferve  per  il  coro  de’  Mu- 
fici  Cantori  della  Cappella  Pontificia  fofie- 
nuta  da  quattro 'modiglioni  di  marmo  feorni- 
ciaii  , intagliati  , c parte  dorati,  ne*  quali 
vani  evvi  1*  arme  di  sijlo  IV.  Reggono  i detti 
Modiglioni  una  ladra  di  marmo  fcorniciata 

dalle  , 
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('  dalie  parti  di  fuori , fopra  la  quale  vi  fono  bà- 

|r  lauftri  con  pilaAri , che  nc  fortengonq  la  fo- 

vrappofta  cornice  , con  ornamento  di  legno 
5'  intagliato  a fogliami  fa  di  quella  collocato  , 
ro  Termina  il  Presbiterio  di  que  Aa  Cappella, 

di  come  di  fopra  fu  acccnnato,con  una  Balauftra- 

ta  di  marmo  con  fua  porta  ornata  nella  metà 
Io  di  fuAi  di  noce  , e cancello  intagliati , 
oi  fcorniciati  con  arme  d*  Innocenzio  X,  ed  ab- 
e|  - bellita  da  Aipiti  ed  architrave  di  marmo  inta> 
ci  gliati , e da  un  zoccolo  a*  piedi  fovra  di  cui 

ji  s’ innalza  grandiofo  piedeftallo  adorno  di  pi- 

y laftnni  al  di  dentro  con  bafe , e capitello  d’or- 
dine  Corintio  , che  (ì  ellende  in  tutta  la  lar* 

' ^hezza  della  detta  Cappella  . Fra  unpilallro 
i e P altro  vicino  la  predetta  porta  fi  vede  inta> 
j gliata  parimente  in  marmo  l’arme  di  Sijìo 
t circondata  da’  feftoni , e due  Angioli , che  la 

' reggono.  Sopra  il  detto  piedeAallo  fi  folle-  •' 

* vano  quattro  pilaftri  per  parte  con  bafe  e ca- 

• ' pitello  del  fuddetto  Ordine , che  interzati  ncl- 

i lo  l’pazio  che  fra  l’  uno  , e i’  altro  ricorre  con 

, feda  grate  foftengono.il  fovraeminente  Ar- 
I chitrave , fregio  , e cornice . Scorgonfi  al  di 

! , fopra  a piombo  dei  fottopofti  pilaftri  alcuni 

candelieri  di  marmo  maravigiiofamente  fcol- 
I piti , che  fanno  corona  a tale  adornamento  , 

. c fu  de’  quali  vengono  collocati  groftl  ceri  in 

tempo  di  funzioni , o di  CappclIe.  Nel  giro.^  ' 
. che  dal  detto  tramezzo  ricorre  fino  alla  porta 
i dell’  ingreflb,  evvi  attorno  le  pareti  unfedi- 

i tore  di  marmo , fopra  di  cui  collocate  fcftano 

I alcune  cafTeue  di  legno  con  riquadri  fcornicia- 

i -ti. 
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. ti , cd  arme  entro  alcuni  di  cdt  di  Vrèano  FUI,  --  • 
il  tutto  di  noce  , le  quali  lervono  per  i fo* 
vraccennati  Mufici  affine  di  riporvi  le  Cotte, 
ed  ogn*  altro  a loro  bifognevole  . Alla  delira 
parte  della  prolfima  Facciata  falito  un  gradi- 
no tondo  , cd  il  feditore  efille  una  piccola 
porta  vicino  al  fovradeferitto  tramezzo  , la 
quale  per  mezzo  di  una  (caletta  compofla  di 
dodici  gradini  conduce  nel  fopradefcritto  Co- 
retto  de*  Mufici  foffittatocon  riquadr^e  rofo- 
ni  nel  mezzo  dorati,  con  una  finellra  fu  la 
' dritta  a parapetto  pieno  da  fua  ferrata  munita, 
e con  il  fuo  feditore  attorno  per  commodo 
da  federe  . Dalla  oppolla  finiftra  parte  vicino 
all*  angolo  evvi  porta  grande  con  (lipiti  , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  coloriti  a 
marmo  di  portafanta,  e muniti  di  Tulli  di  noce , 
la  quale  introduce  in  un  fito , ove  efille  altra 
porta  murata  , che  ferve  ad  ufo  de’  foprad- 
detti  Mulìci  Cantori . La  picciola  iìneilrella, 
che  vedeli  in  fine  della  delira  facciata  nella 
muraglia  di*circa  tre  palmi  di  aliezzadàul  lu- 
me ad  un  interno  Coretto  dellinato  per  corno- 
• dodi  Perfonaggidi  riguardo , che  veglino  ve- 
dere d*  appreflb  le  Sacre  Pontificie  Funzioni , 
che  in  quella  Cappella  fi  fanno,  a cui  fi  ha 
1*  ingrello  per  la  fcala  , che  feende  dall’  appar- 
tamento di  S.  Tio  V»  Delle  due  porte  , che  efi- 
(lono  ai  lati  dell*  Altare  da’  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati  ed  intagliati  , 
quella  a mano  fitiillra  è finta  con  armetta  nell* 
architrave  di  Clemente  XI.  ; e quella  a mano 
delira  con  arme  iì  \Xlejf andrò  FI,  introduce 

in 
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jn  una  fcaletta^di  fei  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro,  che  guida  alla  Scala  Siilina  , e 
Sagre  Aia  Segreta  di  S.  Santità  • 

CAPITOLO  IV. 

Della  Sagreflìa  , e Guardarobba  Segreta 
unita  alle  abitazioni  di  Monfìg.  Sagrifla^ 
del  Sottofagrifla  , e jiia  rispettiva 
Famiglia 

SCefi  dunque  i fopradetti  fci  gradini  tro- 
vali grandiofa  BulTola  di  noce , la  quale 
ci  dà  l’ingrèffo  ad  un  ripiano  del  primo  bran- 
co della  Scala  SiAina  al  primo  Capitolo  ac- 
cennata . Quefto  ripiano  è ricoperto  da  volta 
a crociera  tutta  di  graziolì  grottei'chi  dipin- 
ta. A mano  deAra  per  via  di  altri  cinque 
gradini  ci  fa  invito  ad  altro  ripiano  con  ino 
fineArone  a capo , c con  volta  a botte  dipin- 
ta Amilmente  a grottefchi  con  unottangolo 
in  mezzo , in  cui  effigiata  fi  vede  PAffunzio- 
ne  al  Cielo  di  Maria  Vergine  con  Angioli 
attorno,  che  gli  formano  corona  in  fondo 
turchino,  il  tutto  a buon  frefeo  efeguito  . 

Su  la  dritta  di  queA’ultimo  ripiano  vi  reAa  la 
porta  della  Scaletta  Segreta , che  ha  princi-  * 
pio  accanto  la  Cappella  di  S.Tio  V,  nelPAp- 
partamento  vecchio  della  Gallerìa  • Per  clTa 
fi  fale  al  Coretto  con  fua  fincArella  che  cor- 
rifponde,  come  fu  detto,  nella  fovraccenna-  . 
taCaìjpella  Si  Aina  , e per  la  medefima  fo- 
vente  fuole  calare  Sua  Santità  nella  Cappella 
SiAina  predetta . 

In- 
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Incontro  alla  fopradefcritta  Buflbia  di 
noce  , trovafì  altra  porta  adorna  di  Hip  iti , 
ed  architrave  di  marmo  bianco  con  un  iìlaro 
di  paternollri,  la  quale  introduce  in  alcune 
llanze  tutte  ad  un  piano , che  fervono  parte 
per  !iua  Santità  ad  ufo  di  Sagrefììa  Segreta 
per  veftirfi , c fpogliarfi  quando  vuole  aflìfte- 
re  0 celebrar  Meffa  in  Cappella  Sillina  , o 
fare  altre  funzioni  ; e parte  per  abitazione 
del  Sottofagriila  ; eflendo  quelle  ad  ufo  di 
Guardarobba  Segreta,  di  abitazione  di  Mon> 
fignor  Sagfilla.,  e fua  Famiglia  in  altri  pia- 
ni diiiribuite  . La  prima  Stanza  , ove  lì 
preparano  i Sacri  Paramenti , vedefi  rico- 
perta da  volta  a fchifb  lunettata  per  tre 
faccie  con  pieduccio , ed  armetta  nel  mezzo 
d’  hinocenzio  FUI»  ; rcfta  quella  apparata  di 
corame  a broccatello , ed  adorila  da  tredici 
piccoli  quadri  in  tela  con  fuc  cornici  dorate 
rapprefentanti  iJ  Salvatore,  ed  i Dodici  Santi 
Apolloli  . Nella  facciata  fu  la  delira  evvi 
una  finellra  con  fello  tondo , e ferrata  a gab- 
bia . Nella  finiUra  facciata  vedefi  gran  ban- 
cone ricoperto  anch’  elfo  di  corame , ove  fi 
preparano  gl’  abiti  facri  , elfendo  pollo  in 
* mezzo  a due  piccole  porte  una  per  parte. 
Nella  facciata  incontro  a quella  dell’ingrelTo 
. vi  è altra  porta  , la  quale  introduce  in  un  ri- 
piano quadro  con  volta  a botte;  e tanto  fa 
la  dritta , che  fu  la  manca  vi  rella  un  corri- 
dorello  per  parte  per  commodo  da  riporvi  ' 
robbe  . A capo  di  quello  ripiano  incontrali 
vano  diporta,  che  introduce  nella  feconda 
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Stanza  che  ferve  di  Cappella  con  volta  a bot- 
te, e dado  attorno  con  un  riquadro  nel  mez- 
zo fcorniciato  entrovi  1’  Arme  di  Grugo- 
rio  Xlli.  il  tutto  di  Aucco . Nella  facciata 
incontro  , che  rcfta  a capo  vi  è l’Altare^  con 
fuo  palioito , predella  , e gradino  fopra,  con 
un  quadro  grande  dipinto  in  tela  , ove  ve- 
donfi  di  buona  maniera  effigiati  S.^goflino  » 
e S.Monaca  fua  Madre . Detto  quadro  viene 
ornato  da  cornice  orecchiata  ed  intagliata  con 
due  menfole  fopra , nel  vano  delle  quali  fono 
due  Angioli  feduti  fopra  la  cornice  con  pal- 
me imbracciate , rìfiedendo  nel  mezzo  una 
Croce  con  Cherubino  al  di  fotto , il  tutto  di 
Aucco  . Dalla  parte  dcAra  fcorgonfi  due 
grandi  Credenzoni  di  noce , i quali  nel  Ipro 
vano  racchiudono  una  AneAra  con  ferrata  a 
gabbia , la  quale  prende  lume  dalla  piazzetta 
della  panettarìa . Dalla  AniAra  parte  due  pic- 
coli credenzini  dipinti  racchiudono  una  por-  ' 
ta  , che  nelle  fuffeguenti  Aanze  introduce. 
QucAa  Cappella  è tutta  apparata  di  damafehi 
gialli  e rolli  ; e nel  di  lei  Altare  più  volte 
han  celebrato  la  S,  me'-  ài  Benedetto  XIII. , cd 
altri  fuoi  anteceffori  Ponte  Aci  j 

Per  la  fopraccennata  porta  A ha  Pingref- 
fo  alla  terza  Aanza  con  volta  a fchifo  , e da- 
do attorno  con  due  Aneiìre  a mano  deAra  . 
Per  ulcire  da  queÀa  Aanza  vi  è porta  a dritto  , 
la  quale  introduce  nella  quarta  Aanza  di  paf- 
fo  bislunga  per  larghezza  con  (olaro  ordina- 
rio ; ed  ambedue  qucAc  fervono  per  il  Sotto-' 
fagrìfla , Nella  facciata  incojuto  della  niede- 

Ama 
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fiina  a capevi  fono  due  porticelle,  quella  fu 
la  manca  chiude  un  vano  di  muro  deflinato 
per  commodo  in  tempo  di  funzioni , e l’altra 
accanto  introduce  in  una  fcaletta  a lumacadi 
legno,  la  quale  per  via  di  venticinque  gradini 
conduce  in  tre  ftanzole  a folaro  perfervizio 
del  detto  Sottofagri ila  con  una  fìneilra  per  eia- 
fcheduna  • Scendendo  ivi  quattro  gradini  vi  è 
porticella,  che  introduce  in  una  Loggetta  feo- 
perta,  mezza  centinata  con  fuo  parapetto  di 
muro  corrifpondente  comefopra;  efccfi  al- 
tri venti  gradini  fi  và  a ripfeire  ad  una  Guci- 
netta  efiilente  nel  piano  di  fotte . Nella  fac- 
ciata a mano  dritta  dell'’  ingrefib  della  detta 
•quarta  danza  evvi  una  fineflra  incontro  a cui 
efifte  una  porta  con  lapide  fopra  di  marmo  9 - 
in  cui  viene  indicato,  che  Clemente  l’anr 
no  1504.  ad  iftanza , e preghiere  di  Monfi- 
gnore  F.  Antonio  Rocca  Sagrida  del  Palazzo 
Apodolico  aggiunfe  alla  Sagredìa  tre  Came- 
re , l’una  nel  pian  terreno , in  quello  di  mez- 
zo c fuperiore  le  altre  due , altrettanti  Cor- 
ridorelli.  Scalette  a lumaca,  ed  il  picciol  atrio, 
con  arme  fopra  del  Pontefice  j queda  porta 
introduce  in  uno  danzolino  con  volticella  a 
botte , ed  in  un  picciol  fito  fu  la  manca  da 
riporvi  robbe . A capo  di  quedo  danzolino 
efide  altra  porta  a dritto  , che  introduce  nel- 
la quinta  danza  con  volta  a fchifo  lunettata , 
c foderata  di  legno  tutta  dipinta  alla  Chinefe 
con  una  armetta  nel  mezzo  di  Giulio  II.  i ed 
in  dette  lunette , in  alcune  vedonfi  dipinti  di- 
verfi  Paefi , ed  in  altre , armi  di  Pontefici  • 
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Detta  flan2a  è apparata  di  corami  dorati  a 
broccatello;  e fotto  la  volta  vedonfi  appelì 
ventinove  quadri  detti  datella,  ne  quali  ef- 
iìgiati  foncun  tela  tutti  i SacriHi  Prelati  Aatì 
fino  al  dì  a*oggi , con  altro  quadro  rapprefen- 
tante  S.  Agoftino , ed  il  Ritratto  folto  del 
Regnante  Pontefice  con  fue  cornici  dorate . 
Vien’  efla  illuminata  a dritta  da  una  finefira 
con  fello  tondo , e ferrata  a gabbia , pallata 
la  quale  trovafi  un  camrainctto  con  llipiti 
ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  , il 
quale  ferve  per  ^mmodo  del  Pontefice  quan- 
do s’incontra  d’inverno  adafpettare,  che  fia 
in  ordine  la  Cappella  , eflendovi  nella  faccia- 
ta fu  la  manca  la  Porta  corrifpondente  nella 
prima  llanza  di  fopra  accennata  , ove  fi  pre- 
parano ivSagri  Paramenti . Nella  facciata  in- 
contro di  teilata  faliti  quattro  gradini  evvi 
porticella  con  llipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  armena  nell’architra- 
ve di  Ciu/io  III. , la  quale  introduce  nella 
fella  llanza  più  piccola  con  volta  a lunette  fo- 
derata di  legno  tutta  dipinta  di  chiarofeuro 
con  rabefehi  , ed  altre  bizzarrìe  , la  quale 
prende  lume  fu  la  dritta  da  finellra  con  fer- 
rata a gabbia.reflando  nella  facciata  incontro 
a quella  dell’  ingrelTo  piccol  fito  da  riporvi 
robbe . 

L’altra  delle  due  piccole ‘porte  efillenti 
nella  prima  llanza  della  Sagrellìa  vicino 
all*  angolo  deliro  adorna  di  llipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , fregio  , e cor^ 
nice  il  di  fopra  confimile,  con  armata , e po- 
TomAU  ’C  me 
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me  incifo  nell’  architrave  del  Pontefice  Tao' 
lo  IV»  , conduce  fuperionnente  alle  Stanze 
della  Guardarobba  fegreta  Pontificia  a quella 
Sagrefth  attinente  , ed  all’  ab^zione  di 
Monfignor  Sagrifta  per  mezzo  diaconi  gra- 
dini, e ripiani,  per  cui  fi  ha  l’ingrell'o  a un 
Corridorello  pertraverfo  con  volta  a botte, 
ed  una  finefira  fu  la  dritta  in  fondo  . incontro 
la  medefimanel  fine  di  quello  Corridore  vi  è 
una  porta  con  llipiti , cd  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , la  quale  introduce  nella  pri-  > 
ma  llanza  della  Guardarobba  fopraddetta  con 
volta  a fchifo , c riquadro  nel  mezzo  ricalTato  , 
che  illuminata  rimane  da  due  fincflre  in  alto 
nella  facciata  con  fello  tondo , e loco  ferrate  . 

In  tutte  le  quattro  facciate  di  quella  llanzafo- 
novibellifiìmi  Credenzoni  di  noce  riquadrati,^ 
e fcorniciati  con  pilallrini  fcanncllati,  c ca- 
pitelli d’ordine  Dorico.  Vedefi  ne  riquadri 
delli  fpartimenti  di  elfi  fcolpito  il  nome  del 
Pontefice  Vìo  IV*  ed  a piedi  l*  anno  fello  di 
fuo  Pontificato  1555.  clTendovi  nel  mezzo  di 
quello,  ove  fono  le  finellrc  , intagliato  un 
albero  con  ghiande  dorate  alludenti  all’ ar- 
me di  Giulio  li.  Confervanfi  dentro, quelli 
Credenzóni  fra  le  altre  Pianete  . Tonacelle  , 
Piviali,  e Paliotti  tutti  ricchi  di  perle,  e gioje 
d’infinito  pregio  e valore,  una  Pianeta  in 
fpecie  ditela  d’oro,  in  cui  effigiati  fono  in 
ricamo  con  fomnia  maellrìa  i fette  Sagramenti 
della  Chiefa  . Nella  facciata  delPingrefib 
«di  quella  Stanza  rifiede  altra  porta  fimile  con  ' 
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arme  di  marmo  fòpra  del  fuddetto  Pontefice , 
con  fuoi  fefioni  di  frutti  attorno , la  quale  chà  * 

Pingreflb  alla  feconda  contigua  ftanza  , che  , 

ferve  parimente  diGuardarobbacon  volta  ri- 
mile all’antecedente . Nelle  due  facciate  sì  a 
.deftra  , che  a finilira  di  quella  Stanza  cfifiono 
Credenzoni  di  noce  , che  prendono  tutta  la 
lunghezza  di  effe  , fcorniciati , riquadrati  con 
pilaftrini , fcannellati , e capitelli  d’ordine 
ionico  , dentro  de’  quali  fi  confervano  due 
mute  di  Candelieri  d’  argento  dorati»  , fue 
Croci  e piedi;  altri  Candelieri  d’argento; 
due  Mitre  cariche  di  gioje  diverfe  ; una  Cro- 
ce con  perle  e diamanti , che  dal  Pontefice  fi  ' 

porta  in  petto  nelle  funzioni  pubbliche  ; un 
anello  con  gran  zaffiro,  e quattro  diamanti 
per  ufo  del  medefimo  ; un  Crocefiffo  adornato 
di  varie  gemme  ; il  famofo  Ollenforio  di  Fao-  ^ 

lo  111.  d’ agata  , e lapislazzuli  legato  in  oro  > 

con  infinità  di  preziofe  gioje;  una  gran  Piflide 
d’  oro  ; il  gran  Calice  d’ oro , dove  gli  Emi- 
nentiffimi  Cardinali  pongono  le  Cedole  de’ lo-  , 

ro  Scrutini  in  tempo  di  Conclave  ; CrocifUli , 

Calici  , Patene  , ed  altri  facri  arredi  d’  oro 
d’ ineftimabil  valore.  Vi  fi  confervano  al- 
tresì diverfe  Sacre  Reliquie  , fra  le  quali  la 
Tefla  intatta  di  S.  Lorenzo  martire;  unapor- 
.zione  della  Spugna,  che  fu  apprcffata  alle  lab- 
bra del  Salvatore  ; una  Spina  della  fua  Coro- 
na',* un  pezzo  della  fua  Sacrofanta  Croce  ; una  ^ 

Tazza  di  S.  Silvdlro  Papa  ; ed  un  veftimento 
diS. Prifca Martire  del  fecondo  fecolo.  Nel-  , - 
la  facciata  incontro  a quella  dell’  ingreffo  ve- 
« C s defi 
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defi  eretto  un  Aitare  di  legno  oon  baldacchi- 
no fopra  , da  lati  del  quale  vi  è un  Creden- 
zone per  parte  fimile  agl’ altri  reftandovi  die-  ' 
tro  aquello  fu  la  dritta  una  finefira  inaltocon 
fedo  tondo  , e ferrata  . Nella  facciata  fu  la 
manca  vicino  detta  finefirafalito  un  gradi- 
no dentro  lagroffczza  del  Credenzone  vi  è | 
fcaletta,per  cui  fi  fcendenellaterza  fianza  con 
volta  a fchifoò  ed  in  fu  la  dritta  efifte  altra 
fìnefira  con  fua ferrata.  Incontro  adeffafa 
la  maifca  vi  è un  Credenzone  dialbuccio  feor- 
niciato  , e riquadrato  , che  occupa  la  metà 
della  medefii^a  facciata  , fatto  fare  dal  Pon- 
tefice Benedetto  XIII.  acciò  venifiTero  fpartite 
le  fopradeferitte  facre  fupellettili  > le  quali 
perii  luogo  angufto  della  prima  fianza  della  i 
riferita-Guardarobba  oltre  modo  pativano . 

Ufeiti  dalle  fuddette  fianze,  o ritornati 
nel  già  tralafciato  ripiano,  dopo  aver  faìito  •! 
il  fecondo  branco  compofio  di  quindici  altri 
gradini , ed  il  terzo  folla  liniftra  di  diciaflette' 
gradini , trovafi  una  porta , la  quale  dà  i’  in> 
greflb  a quattro  ftanze  nobili  tutte  ad  un  pia- 
no folarate  con  fue  finefte , ove  ordinariamen-. 
te  abita  Monfignor  Sagrifia;  ed  inoltre  ad 
una  Cucinetta  , uno  Stanzolino  con  Corrido-  , 
fello , e due  Stanzole  a tetto  nel  fuperior  pia-  / r 
fiofituate.  , ^ 

Or  ritornando  al  fuddetto  ripiano  della 
fcala  Sifiina,  ov’  efifie  la  fovraccennata  Buf- 
fola  di  noce  , vedefi  il  primo  branco  della  ' 
detta  Scala  comporto  di  ventifette  fpaziofi 
gradini  • £gU  è ricoperto  da  volta  a botte  eoa 
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cornice  fotto,  che  gli  fa  importa,  con  due  pila- 
rtrini  da  capo  , e da  piedi  con  fua  cimafa , 
Detta  volta  ò tutta  dipinta  a grottefchi,Paefi, 
ed  altro  con  un  tondo  nel  mezzo , in  cui  effi- 
giata fi  rimira  l’ arme  del  Pontefice  Sìflo  V, 
A piedi  di  querto  branco  trovali  un  ripiano 
per  quanto  è larga  la  medefima  fcala  con  porta 
in  profpetto  fatta  adarco.fopra  della  quale 
fcorgefi  dipinta  l’arme  del  fopraddetto  Pqo- 
tefice  con  una  figura  per  parte,  che  fingono  di 
fortenerla  . Sedi  in  feguito  nove  altri  gradini 
s’ incontra  il  Corridore , di  cui  fu  fatta  men- 
zione al  Capitolo  i;  §•  p.  che  fa.  invito  al  fe- 
condtf  branco  della  detta  Scala  comporto  di 
trentadue  cordoni , illuminato  dalla  parte  fi- 
nirtra  da  due  finertre  . Trovali  a piè  di  quella 
Cordonata  un  ripiano  con  fuolo  di  tavole  il- 
luminato da  altra  finertra  , e querto  è un  pon- 
te levatoio,  che  alzandofi  ne  impedifee  a qne- 
rta  parte  1*  ingrelTo . Indi  fcendendofi  fette 
gradini  di  travertino  in  voltando  alla  delira , 
e trafeorfo  altro  ripiano  illuminato  da  altra 
finertra  , fi  trova  ahro  piecol  branco  , che 
volge  fu  la  finirtra  comporto  di  quindici  gra-* 
dmi , il  quale  alla  porta  elrrtente  nella  Cap- 
pella del  Sagramentodella  Balìlica  ne  da  l’in- 
greflb . Quella  Scala  fu  fatta  in  tempo  di  Sil- 
fio V.  per  commodo  de’ Pontefici  , quando 
dall’  Appartamento  vecchio  vogliono  calare 
fegretamente  in  detta  Bafilica  . Ella  abbellita 
i fu  si  nella  volta , che  nelle  fae  laterali  parti 
l|  da  alcuni  ripartimenti  di  riguardi  , grotte- 
fchi , armi  j e figurine  non  fenza  una  gran 
. C s ' mas- 
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maedria dipinte  a frefco  d’ordine  del  forri- 
ferito  Pontefice  da  Lattanzio  Mainardi  Bo~ 
Ic^nefe , ed  in  parte  da  altri  di  fua  fcuola  efe- 
guite  . La  maggior  parte  di  quelle  pitture  per 
il  laflb  del  tempo , e per  il  falnitro  che  le  ha 
corrofe  fi  vedono  al  dì  d’oggi  fmarrite,  e 
guade. 

L’altra  Porta  , che  efille  nel  fuddetto  fe- 
condo ripiano  , conduce  a un  corridore  ofcuro 
per  cui  fi  naffa  alle  dette  danze  ad  ufo  di  mo- 
nizione > ed  al  ripiano  delia  Scala  Regia , ove 
fono  le  due  porte  intagliate  al  fopradetto  Ca- 
pitolo primo  indicate  . Alla  finidra  finalmen- 
te trovanfi  due  porticelle,  la  prima  delle  qua- 
li per  via  d’un  dretto  corridore  da  Pingreflb  a 
p^’ccol  Giardinetto  corrifpondcnte  verfo  i 
fondamenti  della  Bafilica;  la  feconda  fcefi 
due  gradini  introduce  in  un  corridorello  in 
fccfa  , per  cui  fu  la  dritta  fi  pafla  a fette  dan- 
ze tra  grandi , e piccole  quafi  tutte  ad  un  pia- 
no , parte  a volta , e parte  folarate  , che  fer- 
vono per  la  Famiglia  bada  del  fopradetto 
Monfignor  Sacrida,  due  delle  quali,  una  gran- 
tic  , c l’altra  piccola  fono  ad  ufo  di  cucina  . 
Sfide  nella  feconda  unafcalctta  a lumaca,  per 
cui  fi  fcende  nelle  prime  danze  a pian  terre- 
. no . Altra  piccola  porta  efide  fu  la  della  de- 
flra  parte  fituata  al  pari  del  penultimo  gradi- 
no del  fopradefcritlo  proflimo  primo  branco 
della  Scala  Sidina,  per  cui  fi  ha  l’ingiedÒ  all* 
abitazione  del  Facchino  della  Cappella  Sidi- 
na  compoda  di  nove  danze , non  comprelbvi 
uno  danzici  ino , ed  alcuni  corridorelli  nelle 
- , . grof- 


Digitized  by  Googl 


Del  Viti  le  ano  • . 

groffezze  de*  muri  ritrovati , numerandofi  in 
tutto  trentanove  ftanze , cinque  ftanziolini 
undici  corridorelli , e due  cantine  . 

CAPITOLO  V.- 

Della  Speziarla  del  Talazzo  ^poflollco , 
e /ne  Stanze, 

FAcendo  oramai  ritorno  da  quefta  parte  al- 
la fopradeferitta  Sala-Regia,  la  porta  che 
efifte  nell’angolo  a mano  delira  fubito  entrati, 
da  l’ingreflb  alla  Spezierìa  Pontificia,ed  a di- 
verfe  ftanze,che  in  tempo  di  Conclave  fervono 
d’abitazione  per  lo  Speziale , e Tuoi  Officiali, 
non  meno  che  per  commodo  da  tenervi  le 
Congregazioni,  ed  ivi  altresì  per  fer-vizio  di 
Sua  Santità  , e fua  famiglia  efiUono  e medi- 
cinali , e liquori  in  tutti  i tempi  • (^lella  por?- 
ta  è del  tutto  conlìm'ile  alle  altre  giàdeferitte 
fi  rifpetto  alla  fimetrìa,che  a fuoi  adornamen- 
ti di  marmi , e fcorniciature . Si  entra  per  elTa 
in  un  ripianetto  , ove  dicontro  vi  è altra  por- 
ta più  piccola  con  llipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati,  e altra  più  piccola  a fi- 
niftra  parimente  con  Aipiti , ed  architrave 
fcorniciato  di  travertino  con  un  gradino  fot^ 
to  f Per  la  prima  lì  entra  in  piccola  flanza  ad 
ufo  di  faletta  con  fineftrafu  la  manca.  Dirim- 
petto a quefla  fu  la  dritta  cfiHe  una  porta  fatta 
ad  arco  con  fua  bulTola , la  quale  chiude  altra 
flanza  più  lunga  , che  foltanto  prende  lu' 
me  dalla  vetrata  in  detto  arco  poda.  Alla  fi- 
nidra  di  effa  per  altra  porta  , a cui  (i  fale  per 
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via  di  quattro  gradini  di  travertino  fi  paffa  al- 
la terza  fianza  più  grande  foffittata  con  tele  di- 
pinte , ove  vcdonfi  Credenzoni , ripieni  di 
fcatole  , vafi  , ed  altro  ad  una  formale  Spc- 
zierìa  fpettanti  . Viene  ella  a finiftra  illumi- 
nata da  due  finellre  , le  quali  nel  fopradetto  • 
cortile  corrifpondono  . Incontro  la  foprarife-  ' 
rita  porta  dell’ingrcflb  prenfcntafi  in  fondo  al- 
tra picciola  porta,  a cui  fi  fale  per  tre  gradini  , 
che  introduce  ad  altra  minore  ftanza  con  (ola- 
ro  più  baffo  alla  delira,  illuminata  ugualmen- 
te da  altre  due  fineftre,indi  ad  altre  tre  piccole 
ftanzole  , uno  ftanzolino  , ed  una  cucina  . 

Rivolgendo  il  palTo  alla  feconda  fianza 
ofcura  di  fopra  accennata,  rimirafi  in  fondo 
di  effa  vicino  l’angolo  ahra  porticella,  la  qua- 
le per  via  d’una  fcaletta  di  legno  a branchetti 
conduce  al  fecondo  piano  comporto  di  due 
rtanze  , e tre  foffitti  ; indi  al  terzo  piano  , che 
contiene  altre  duertanze  a tetto , alla  volta  • 
c lucernari  efiftenti  fopra  il  terzo  branco  della 
Scala  Regia  , e per  via  d’un  mignano  feoper- 
to  al  fineftrone  laterale,  che  alla  Cappella 
Paolina  communica  il  lume  . (^erta  abita- 
zione comporta  viene  da  tredici  rtanze  fra_j 
grandi,  e piccole,  non  comprefovi  lo  ftan- 
ziolino , ed  i tre  enunciati  fortìtti , e ferve  di 
commodo  come  di  fopra  fi  difle  per  lo  Speziale 
di  Palazzo  e fuoi  Giovani,  i quali  in  tempo  di 
Conclave  ivi  dimorano  . Rivolgendo  il  paffo 
al  fopradeferitto  ripianetto,  che  rimane  avan- 
ti la  porta  interna  della  Speziarla  , per  una 
porticella  nel  lato  finirtro  di  erta  efirtente  » (ì 
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ha  l’adito  ad  una  ftretto  corridorello  di  lar- 
ghezza palmi  quattro  e mezzo e di  circa  cen- 
to palrfii  di  lunghezza  , il  quale,  con  volta  a 
botte  , e dado  attorno  , illuminato  a delira  da 
due  piccole  fineftre  a parapetti  picjii  dà  l’in- 
greffo  privato  da  quella  parte  alle  Itanze  con- 
tigue della  Cappella  Paolina,  come  inappre£- 
fo  verrà  accennato  c 

CAPITOLO  VI.  , 

Della  Cappella  Taolìna  e fue  anneffe 

Stanze  » 

SI  torna  ancor  dr  bel  nuovo  alla  Sala  Regia, 
ove  fu  la  facciata  dritta  etìlle  altra  Porta  ' 
più  magnifica  in  profpetto,acui  fi  fale  per  trfr 
gradini  di  marmo  . Servono  alla  medefima  di 
adornamento  due  bellifiìme  Colonne  di  pavo- 
nazzetto  antico  fituate  una  per  parte , con  ca- 
pitelli di  marmo  bianco  d’Ordine  Corintio* 
le  quali  fodengono  un  architrave  di  giallo  an- 
tico , con  fregio.bis lungo  di  affricano , col  no* 
me  di  Paolo  Uh . Poiana  fopra  il  medefimo 
nobil  cornice,c  frontefpizio  parimente  di  gial  - 
lo  antico  , con  due  membretti  rifaltati  da  lati 
delle  colonne  , e timpano d’affricano  , con  fa- 
feia  che  gira  attorno  la  detta  porta  fimilmente  > 
d’affricano  , fuoi  llipiti,  ed  architrave  di  gial- 
lo antico  . Sopra  la  cimala  di  uno  de*  riquadri 
grandi  veJefi  collocata  l’arme  del  fopradetto 
Pontefice  0/0  III.  foffenuta  da  due  Angioli, 
c da  feiloui  e menfoloni  acconapagnaia  . Per 
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<iuefta  porta  fi  ha  l’ingreflb  ad  altra  magnìfica 
Cappella,  denominatala  Paolina  dal  Ponte, 
fice  Taolo  IH.  che  la  fè  cofiruire  per  opera  di 
Antonio  da  Sangallo , Altra  volta  efiftè  in 
«]ue(lo  medefimo  fito  la  celebre  publica  Cap- 
pella fatta  edificare  dal  Pontefice  Nicolò  V» 
cd  all’  Auguftifiimo  Sagramenio  conCacrata  • 
Fueffa  in  fua  origine  ricoperta  da  vivaci  pit- 
ture efprimenti  la  vita  del  Salvadore  nella 
parte  dell’  Altare  , e da’ vaghi  ripartimenti 
•nelle  pareti  tramezzati  da  ritratti  d’ Uomini 
illufiri  fecondo  il  parere  di  Monfignor  Giovio 
nel  filo  Mu^èo  , e fi  le  une,  che  gli  altri  rico- 
nobbero la  loro  produzione  dal  pennello  del 
Beato  Fra  Gio'  ^Angelico  da  Fiefole  Domeni  - 
cario  . La  firuttura  della  moderna  Cappella 
è di  forma  bislunga  con  Tribuna  da  capo,  ove 
vien  collocato  l’unico  fiio  altare  nobilitato  da 
due  rare  , e maeflofe  Colonne  di  porfido  tutte 
d’un  pezzo,  fui  di  cui  furto,  e del  medefimo 
porfido  due  putti  a gran  rilievo  fcolpiti  riman- 
gono . Dovendo  fervire  il  predetto  Altare 
per  da  publica  Efpofizione  delle  Quarantore 
nella  prima  Domenica  dell’ Avvento  , e del 
Sepolcro  nella  Settimana  Santa  , il  fopra- 
iodato  Pontefice  Taolo  III»  vi  collocò  un 
fuQtuofo  Tabernacolo,  il  quale  fu  gettato  in 
bronzo  da  Girolamo  Ferrarefe  fcolaro  di  »An  • 
drea  Cantucci  » che  poi  fu  levato  eflendovi  fia- 
ta in  fuo  luogo  fortituita  una  Macchina  tutta 
di  Crirtallo,  come  fi  vedrà  in  appreffb. 

Contiene  quefta  Cappella  intatta  la  fua 
bnghezza  palmi  centoventotto  incirca  , e 

pai- 


hel  Faticano  » 59  ' 

ulmi.  quarantatre  ed  un  quarto  df  larghezza  » 

1 pavimento  è tutto  laftricato  di  mattoni  qua- 
dri con  arme  di  Paolo  F.  in  mezzo  fatta  a 
nufaico.  Sorge  all’ intorno  dal  detto  pavi- 
mento un  zoccolo  di  materiale  dell’ altezza; 
di  palmi  undici  e tre  quarti  tutto  dipinto  a ri- 
quadri e fpecchi  di  finte  pietre  lumeggiati  d’o- 
ro , la  di  cui  fuperior  fuperficie  lìeltendeda; 
i laterali  muri  per  palmi  quattro,  e mezzo.. 

Sopra  di  eflb  nell’  anterior  parte  collocati  ri-, 
mangono  in  ben  proporzionata  diflanza  alcuni 
Cornucopj , Cartelle , e Conchiglie,  il  tutto- 
di  legno  per  porvi  fiaccolotti  di  cera  a motivo 
di  quelle  facre  funzioni , che  con  ogni  pompa; 
quivi  fi  celebrano.  Ottopilaflri  per  parte  coti; 
fuoi  mezzi  pilaftri  fcannellati  dal  terzo  in  giù. 
filettati  d’oro  con  Capitelli , e bafe  d’ordiner  i 

Compofito  ne  foftengono  il  fuo  architr-ave , 
fregio  , e cornice  intagliata  con  dentelli , e? 
rabefchi  nel  fregio,  il  tutto  dorato-.  Ne^quat-  I 

irò  angoli  fcyiovi  due  Statue  in  piedi  di  fiacco»  I 

per  ciafcheduno  , le  quali  reggono  il  fuo  ter-  I 

ciere  , effendo  quelle  da  capo  con  paniieggia- 
tura  , e le  altre  da  piedi  nude,,  opera  di  i 

pero  Brefciano , Racchiudono  i detti  Pila  Iri 
tre  quadri  dipinti  a frefco  inciafcheduna  del- 
le due  laterali  facciate . Quattro  di  efiì  Pila- 
ftri fi  efiendono  per  altezza  palmi  ventotto  ^ 
e per  larghezza  palmi  dieci  ; e gl*  altri  due  di  |j 

mezzo  più  grandi  fono  uguali  di.  altezza  , e-  I 

larghi  palmi  trenta  . Nel  primo  adunque  alias 
delira  preffo  la  Porta  fi  vede  figurata  la  cadu-  | 

U di  Simon  Mago  dipinta  da  Federico  Z ic-^  • j 

C S cbe^ 
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(beri , In  quello  di  mezzo  in  figure  del  na-f 
turale  maggiori  viene  iftoriata  U^rociJiUioue 
dell'^pofiolo  S.  Tletro  , opeta  di  Michelan^ 
gido  Buonarroti . Nel  terzo  predo  la  Tri-' 
fauna  delineato  rimane  il  Battefimo,che  i!  det- 1 
to  Principe  degli  Apolloli  conferifee  ad  una  ' 
perfona  di  età  provetta  in  abito  di  Catecù-  ! 
meno,  opera fimilmente  del fopr addetto Fe- 
^J^ccheri . Nel  primo  quadro  minore 
«alla  uniltra  parte  verfo  la  fopraddetta  porta 
feorgefi  delincato  allor  quando  S.  Paolo  elTen- 

prigione  , e sbarcato 
nell  Ifola  di  Malta  , nel  far  fuoco  fe  gli  av- 
venta una  vipera  alla  inano  per  morderlo  , 
mentre  in  diverfe  maniere  danno  alcuni  Ma- 
nnari  quafi  nudi  d’ intorno  alla  barca  , trava- 
glio di  Lorenzo  Sabbatini  , detto  per  fopran- 
nome  Lofenzino  da  Bologna  . Nel  quadro 
grande  ivi  appreffo  il  foprariferito  Buonarroti 
VI  dipinfe  Pilloria  della  Converfione  del  Z5of- 
tor  delle  Genti  ; e nel  terzo  prolìimo  all’  Alta- 
Lorenzino  da  Bologna  vi 
clprel^ , ^ando  eflendo  caduto  un  Giovane 
dalla  hneltra , c prefentato  al  detto  S.  Apo- 
Itolo  , Clio  gli  comanda,  che  in  virtù  di  Dio  fi  ' 
^21 , ed  illantaneamente  da  morte  il  rifufeita . ‘ 
J^etta  Cappella  prende  lume  da  un  fol  fine- 
lirone  mezzo  tondo  , che  reità  fotto  la  volta 
lu  la  dritta  , con  altro  dicontro  fu  la  manca, 
ma  finto  . La  volta  poi  fatta  a lunette  or- 
nata viene  da  fogliami , tondi , figure  di  due- 
co  , ed  altro  il  tut;o  dorato  con  pitture  a fre- 
tco  dentro  de  tnedciìmi  ripartinienti  collocate 
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rapprefcntanti  diverfi  miracoli  de  detti  Santi 
Apoiloli  ; clfendovi  nel  mezzo  un  riquadro 
gr.inde  , in  cui  vedefi  coloiito  lo  Spirito  Santo 
con  Angioli  attorno , ed  una  figura  fiotto  ge-  • 
nuflelTa  con  le  braccia  aperte  in  atto  di  adora» 
zione  . 11  tutto  fu  mirabilmente  condotto  per 
ordine  di  Gregorio  XIII.  <kl  fiopralodato  Fe- 
derico  Zuccheri  » In  oggi  non  tanto  per  il  fu-» 
mo  delle  candele  , e quantità  di  lumi,  che  ivi 
ardono  in  occafione  delle  fontuofe  Efpofizioni 
del  Sagramento  per  le  Quarantore  , e per  il 
Santo  Sepolcro  nella  Settimana  Santa , quan- 
to per  un  fortuito  incendio  ivi  in  dette  occa- 
fioni  accaduto  fono  alquanto  deterioratele  , 
divenute  fofchc . 

La  T ribuna  della  detta  Cappella  adorna 
rimane  da  cinque  Colonne  doppie  a fpira  per 
parte  di  tavola  dipinte  in  foggia  di  verde  an- 
* ■ tico  , eflendo  tutte  in  profpettiva  con. arcata 
' fopra  , che  forma-  una  feena  in  lontananza  • 
Le  dette, Colonne  d’ ordine  Compofito  intrec- 
ciate vengono  da  fogliami  dorati  con  quattro 
coretti , due  per  parte , ed  un  Lampadario 
grande  al  di  fopra  nel  mezzo  vedefi  collocato. 
Éfiile  al  di  fiotto  l’Altare  con  ficalinata  fopra 
comporta  di  cinque  gradini , il  tutto  di  legno 
dipinto  con  fogliami  dorati , e fondo  turchi- 
no . In  cima  de’ detti  gradini  vien  collocata 
la  famofa  macchina  di  Crirtaili  interzata  da 
fogliami , e cartelle  dorate  , che  le  fanno  un 
vago  e nobile  interrompimento;  ed  in  erta 
viene  efporto  il  Venerabile  nelle  fopra  addi-' 
tate  funzioni*  La  volta  di  erta  Tribuna  è a 
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botte  ovata  » ricoperta  tutta  di  ottangoli . 
ed  altri  ornati  di  Aucco  dorati . Nel  mezzo  di 
clTa  è Aato  aperto  un  lanternino,  affine  di 
dare  sfogo  al  fumo  delle  cereaccefe  nelle  fun- 
zioni, che  ivi  fi  fanno  . A piombo  de’foprade*^ 
ferirti  Coretti  nelle  parti  laterali  efiAono 
due  porticene  , quella  a mano  finiftra  condu- 
ce fopra  ai  medefimi  Coretti  t l' altra  a mano 
delira  da  l’ingreffo  a tre  ftanze  qui  profiìme, 
ad  uno  ftanzolinocon  commodo , edunoftan- 
zone  a cui  fi  feende  per  una  cataratta  efi  Aen- 
.te  in  un  angolo  della  prima  Aanza  . Due  di 
dette  ftanze  fono  ad  un  piano  , e fervono  co- 
me di  Sagreftìa  alla  ditta  Cappella  j ed  in  par- 
ticolare in  effe  fi  vcftono  i Signori  Prelati  per 
fare  l’ora  nella  medefima  Cappella  Paolina  . 
Laterza  danza  riman  fopra  alle  dette  due  , 
acuì  Tifale  per  una  fcala  di  legno  efiftentc 
dentro  un  Credenzone  , il  quale  ritrovafi  nel- 
la feconda  danza  . Contigua  a detta  Icaletta 
vi  è una  ringhiera  a balauftrata  , munita  di 
vetri,  la  quale  unifee  con  le  altre  della  fac-, 
ciata  efteriore  della  Chiefa  di  S.  Pietro  .Nella 
prima  danza  a finiflra  vi  è una  porticella  con 
fcala  di  legno , che'afcende  alla  Macchina 
fovradeferitta  per  commodo  di  accendere  e 
fpegnerei  lumi . Alla  dedra  di  detta  danza 
€vvi  altra  porta  , la  quale  corrifponde  in  un 
lungo  Corridore , checommunica  col  ripia- 
xietto  efificnte  avanti  la  Porta  delia  Spezie- 
ria , come  fu  accennato  al  fupedor  Capitolo . 
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CAPITOLO  VII. 

D'ell\^bitazìone  del  Terobìtum  delU 
Daterìa  i ed  in  tempo  di  Sede  vacante 
di  Sua  Eccellenza  li  Sig.Ma- 
refciallo  del  Conclave  . 

IN  ufeir  dalla  fopraddetta  Cappella  Paoli- 
na , incontrafì  nella  Sala  Regia  a fìniiira 
altra  Porta  in  angolo  corrifpondente  dirim- 
petto a quella  della  fopraccennata  Spezierìla  , 
ed  alla  medefima  in  tutto  e per  tutto  fimile , 
a cui  fi  fale  per  via  di  un  padiglione  di  tavo- 
la . Introduce  queAa  porta  ad  un  bislungo  ri- 
piano per  larghezza , avanti  di  cui  fatiti  cin- 
que gradini  fi  entra  in  una  flanza  quadra  con 
volta  a fchifo  e due  lunette  , con  una  fìnefira 
incontro.  Segue  indetta  facciata  nel  canto- 
ne una  porticella  d’uno  ilanzolino  dentro  la 
groffezza  del  muro  per  fervizio  di  un  Palafre- 
niere di  Sua  Santità,  che  aflifie  all’Efpofizio- 
ne  del  Venerabile  nella  Paolina  per  l’Av- 
vento , Nella  facciata  fu  la  finiftra  lopra  a 
gradini  evvi  altra  porticella  con  piccola  fine- 
Itra  fopra  da  ferrata  munita  corrifpondente 
nelle  llanze  del  Perobitpm  della  Dateria . 
Scorgefi  alla  delira  una  Porta  grande  , che 
fale  un  gradino  , ornata  da  ftipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  Icorniciati  con  pilallrini 
riquadrati , menfole , e mafehere  ne!  mezzo, 
di  goccie  al  di  fono  guarnite  , e profilo  di 
menfole  dalle  parti  i ricorrendovi  al  di  fopra 
U cornice , la  quale  rjgira  fopra  l’architrave. 


I 


<^4  J^uova  Dejcrìzioìie 

fregio  , e cornicione  rifaltato  da  cartella  nel 
mezzo  fcartocciaia  con  nome , ed  anno  del 
Pontificato  di  Vaolo  V»  ivi  fcolpitg , e da  un 
Drago  alla  delira , da  un’Aquila  alla  finiflia 
parte  corteggiata  . Quella  porta  chiufa  da 
Cancello  a balaullri  introduce  al  gran  Porti- 
co fupcrìore  della  BafiUca  , detto  volgarmen- 
te la  Loggia  della  Benedizione  , di  cui  par- 
lammo nel  primo  Tomo  CapAZ 
. L’altra  porta  , che  vedcfi  nella  Sala  Re- 
gia confimilc  alle  altre,  fituata  di  contro  a 
quella,  che  dalla  Scala  Regia  nella  detta  Sa- 
la introduce  ; dà  l'ingreflb  ad  un  ripiano  lar- 
go palmi  quattordici  e mezzo  , e lungo  palmi 
mi  dieci , il  quale  fa  invito  alla  prolfima  Sca- 
la , chefcende  abbaflb  nel  Cortile  detto  del 
Marcfciallo.  Detta  Scala  è lunga  palmi  no-  ' 
vantatrè  in  circa  , comporta  effendo  di  qua- 
rantafette  gradini  di  travertino . Sonovi  in 
iellata  delia  medefimaduepilaftri  uno  incon- 
tro l’altro  con  bafe , e capitello  d’ordine  Do-  ^ 
rico  . Pofa  foprà  di  erti  una  Cornice  archi- 
travata  conrifalti  dalle  parti,  la  quale  (iegue 
addortb  i muri  laterali  della  detta  Scala  or- 
nati da  faccie  lifcie  , che  formano  pilartri  , e 
riquadri  Con  volta  a botte  , dall’ifteiTe  fafcie 
interrotta  j le  quali  effendo  nella  faccia  fcor- 
niciate  , formano  nel  vano  priricipale  tra  una 
fafcia  , e l’altra  un  riquadro  fcorniciato  . 
Quafi  nel  fine  della  predetta  Scala  fonovi  duo^ 
altri  pilartri,  uno  incontro! P altro  limili  a 
quelli  di  fopra  , con  differenza  però'  , che 
iCollariai  di  que  ili  formando  al  difetto  un 
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arco  più  baffo , lafciano  il  muro  di  fopra  af- 
fatto vuoto  j ed  in  effo  lì  vede  rapprefentato 
a buon  frefeo  da  Donato  da  Formello  il  Salva- 
dorè  , che  avanti  Tultima  Cena  lava  i piedi 
a firoi  Difcepoli  . Detta  Scala  corrifponde 
folto  il  Portico  del  predetto  Cortile  del  Ma- 
refciallo,  da  cui  ne  riceve  il  fuo  principale 
ingreffo  . In  tempo  di  Conclave  vi  fi  fanno  li 
Steccati , e Cafotti  per  il  Corpo  di  guardia 
di  Sua  Eccellenza , venendo  chiufa  *dalla  fud- 
detta  Guardia  , per  effer  quivi  il  paffo  de*  Si- 
gnori Cardinali  , ' quando  entrano  in  Concla- 
ve , i quali  ricevuti  fono,  ed  introdotti  den- 
tro la  Claufi/ra_dal  fopraddetto  Marefciallo  • 

A due  lati  del  fopraccennato  ripiano  cH 
detta  Scala  efifiono  due  confimili  porte  , una 
» per  parte,  le  quali  falgono  due  gradini  di  tra- 
vertino . Vengono  ambedue  ornate  da  ftipitì, 
ed  architrave  di  travertino  ugualmente  feor- 
niciati . La  prima  di  effe  , cioè  quella  a ma- 
no dritta  introduce  nelPabitazione  del  Pero-  ' 
bitum  della  Daterìa  , offendo  in  tutto  nove 
Stanze  con  la  Cucina  , un  Corridore  , un 
Stanzolino  di  paffo  , e due  altri  Stanzolini 
ofeuri,  che  reftano  fiotto . Dette  Staiize  fitua- 
te  rimangono  in  più  piani , con  ficaie  , e pic- 
coli Corridorelli  accanto  per  falire  alle  me- 
defime  . La  prima  ffanza  con  fua  fìneffra,  che 
guarda  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  , ferve  in  - 
tempo  di  Conclave  per  Sala  de  Palafrenieri , 
da  cui  per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole , che 
fi  forma  fuori  della  detta  finefira  fopra  il  Por- 
tico ferrato , e che  ferve  di  Anticamera , fi  ha 
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la  communicazionc  ad  altre  Aanze  efìllenti 
preffo  la  Sala  Ducale.  11  foprariferito  Cor- 
ridore ferve  in  detto  tempo  di  Sala  per  la 
Guardia  Svizzera  , la  quale  viene  afleenata 
a S.  Eccellenza , dormendo  la  notte  nel  fur- 
riferito  tavolato  , che  vien  fatto  nell’acccn- 
nata  Scala . 

L’altra  Porta  a finiftra  del  fopraccenna- 
to  ripiano  introduce  in  un  lungo  corridorcllo, 
che  refta  per  fianco  dritto  un  poco  ofcuro  con 
, volta  a botte  1 edadofotto.  in  fondo  al  me* 
defimo  evvi  branco  di  fcala  flretta  comporta 
di  ventun  gradini  di  travertiho . Salito  il  fud- 
detto  branco  a mano  dertra  fi  entra  in  un  Cor* 
tiletto  penfile,  ove  riefcono  lefinertre  alte 
della  Sala  Ducale . incontro  detto  Cortilet- 
to a inano  finirtra  trovafi  porticelU  fempjice , 
che  fccnde  tre  gradini , introducendo  in  una 
flanzola  a volta  , che  fu  la  manca  rerta  cen- 
tinata . Ufeiti  dalla  detta  rtanzola  , addoflb 
' il  muro  della  medefima,  faliti  nove  gradini 
di  materiale  con  fottofcala  , ove  vi  è com- 
modo , fi  entra  in  una  Loggia  coperta  da  tet* 
to  fortenutoda  trepilartri,  incontro  de’quali 
vi  fono'due  fineftre  in  alto  con  ferrate  , re- 
nandovi fono  un  muricciuolo  con  un  pila- 
rtrone  accanto , dentro  del  quale  per  mezzo 
di  un  buco  fi  vede  una  Scala  morta . A mano 
'finiftra  vi  è parapetto  , ove  termina  detta 
Loggia  con  un  pilaftrino  fopra  corrifponden- 
te  in  altro  Cortiletto  penfile*  A mano  delira 
nell’angolo  vi  è porticella , che  riferifee  nel- 
la Cucina  dell’abitazione  del  Perobitura; 
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Ed  in  tempo  di  Cooclaye  ferve  detta  Loggia 
per  accrefcimeuto  di  Cucina  per  il  Marefcial* 
io,  ove  efiile  gran  cammino  con  Cuoi  fornelli , 
ed  accanto  il  medefimo  efide  altra  porta  , la 
quale  conduce  ad  altre  fhnze  per  fervizio  di 
Credenza  » 

CAPITOLO  Vili. 

ItelU  Saia  Ducale , e diverfe  ^Abitazioni 
ad  ejja  contigue  . 

IN  fondo  della  più  volte*  mentovata  Sala 
Regia  qnafi  dirimpetto  alia  Porta  della 
Cappella  Sillina , efifte  P altra  porta,  che  da 
P ingreflb  alla  proflìma  Sala  Ducale  di  lar- 
ghezza palmi  cinquantafei , e di  lunghezza 
palmi  dugento  • Fin  dalla^primiera  fua  antica 
origine  ha  fempre  ritenuto  il  nome  di  Sala 
Ducale  , perchè  in  ella  dai  Sommi  Pontefici  fi 
teneva  pubblico  Coneiftoro  per  il  ricevimento 
folenne  di  quei  Principi  Sovrani  ^ o Duchi , 
i quali'  dal  Cerimoniale  Rpmano  chiamati 
vengono  Dmhi  di  maggior  potenza  . Quivi, 
quando  i Sommi  Pontefici  fanno  la  fua  refi- 
denza  in  quello  Palazzo  , fi  da  a nuovi  Cardi- 
nali il  Cappello  Cardinalizio  . Nella  Sede 
Vacante  vi  fi  formano  alcune  Celle  per  li  me- 
medefimi  Eminentifiìmi  Porporati . In  oggi 
la  mattina  del  Giovedì  Santo  vi  fi  fa  dal  Pon- 
tefice pubblica  Lavanda  de’  piedi  a*  dodici  po- 
veri Sacerdoti  alP  Apoftolica  velliti.  Final- 
mente quando  S.  San|ttà  interviene  alle  Cap- 
pelle , che  nella  fopraenunciata  Cappella  Si- 
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ftiha  fi  tengono  , veftita  alla  pontificale  ed 
in  ufcendo  dalle  !itanze  de*  Paramenti , qui  fi 
pone  nella  gran  Sedie  geftatoria , venendo  ac- 
compagnata da  tutto  il SacroCollegio,Guar. 
die  del  Corpo,  ed  altri  che  in  fimili  funzioni 
fono  Coliti  di  fervirla  . Quella  grandiófa  Sala 
anticamente  era  divifa  in  due  da  un  arco  , che 
la  tramezzava  , ma  nel  Pontificato  di  ^lejfan* 
dro  FU.  fu  ridotta  a una  fola  , e nello  fiato  , 
in  cui  alprefente  fifeorge.  Con  l’architet- 
tura dello  fpeflb  lodato  Cavalier  Bernini  la  fè 
il  medefimo  Pontefice  adornare  di  un  arco  da* 
pilaftri  fofienuto , e di  gran  panno  nel  mez- 
zo di  ftucco  da  molte  piegature , c cafeate  in- 
terrotto , formando  nobil  Drapix)  con  foglia- 
mi > ed  armette dorate  arricchito,  alludenti 
allo  Stemma  fuo  gentilizio  . Vien  fofienuto  il 
detto  panno  da*  Angioli  in  diverfe  attitudini 
difpolii  ; come  ancora  nelle  due  fuperiori  fac- 
cie  da*  altri  Angioli  fofienute  rimangono  due 
grandi  armi  parimeate  di  fiucco  con  fedoni 
da*  lati  all*  efiremità  del  medefimo  panno . 

Ricuopre  quella  gran  Sala  una  volta  fatta 
a fchifo  con  lunette  per  difotto , ed  impella 
fcorniciata  , rellando,  tutta  quanta  ella  è, 
adorna  da  nobili  pitture  a frefeo  con  riparti- 
menti  di  ornati  , d’  iftoriette  , d’armi,  di 
puttini , grottefehi , geroglifici  d’ Imprefe  , 
e di  vaghiflìmi  paefi  nel  Fregio  , il  quale  all* 
intorno  della  medefima  ricorre . Le  due  figu- 
re più  vicine  alla  porta  dell’  ingrelTo  , con  i 
grottefehi . e l*  llloria^i*  Ercole , che  uccide 
Cacco  , con  i puttini  dell’^me  dì  Grego- 
rio XIII, 
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rio  Xllh  coloriti  nella  fuperiOr  volta  , fono 
lavori  di  I^ffaellìnoda  l{eggio  . Le  due  Figu- 
re laterali , che  fono  pure  nel  fregio , dove 
era  l’ altra  porta , le  conduffe  Taris  T^ogari» 

1 paefi  dello  lleflb  fregio  fono  di  Cefare  Tie  • 
montefe  , e di  Matteo  Brilli . L*  Arme  di 
Tio  IV.  nella  volta  con  i due  putti  ai  lati , co- 
me anche  l’ altra  llloria  di  Ercole  con 
va  le  colorì  Lorenzino  da  Bologna  , eiiendo 
il  tutto  condotto  a frefco  con  buona  e dili- 
gente maniera  . L’altra  parte  divifa  dall’ar- 
co fopraddetto  rimane  altresì  ornata  da’Grot- 
lefchi , Paefi , ed  altre  figure  , e bizzarrìe . 1 
paefi  però  , che  rapprefentano  le  quattro  Sta- 
gioni fono  di  Matteo  da  Siena  e quello  in 
faccia  col  Gallo  è di  Giovanni  Fiammingo . 

Kefìa  illuminata  la  detta  Sala  nel  fuo  pri- 
mo fpartimento  a mano  delira  da  quattro  gran 
finellroni  in  alto,  con  lunetie  fopra*  Altre 
quattro  finellre  , con  loro  gradino , commu- 
nicano  il  lume  al  fecondo  di  lei  fpartimento  •• 
Nella  facciata  finiftra  di  quella  feconda  divi- 
fione  efillono  in  alto  altre  quattro  finellre  con 
ge'ofic , e quelle  fervono  per  le  Signore  Da- 
me , che  intervengono  a vedere  la  Lavanda 
che  fa  S.  Santità  il  Giovedì  Santo  in  detta  Sa- 
ia . In  fondo  di  ella  fifolleva  il  pavimento 
per  quattro  gradini  di  marmo  con  ripiano  lar- 
go palmi  dicci , e della  llelTa  ellenzione,  che* 
la  Sala  mcdefima . il  detto  ripiano  è lallrica- 
to  da  fafcia  di  marmo  , e da  quattro  fpecchj  di 
granito  Orientale  ; e nel  mezzo  ©ve  fi  alza  il 
Pontificio  Soglio , evvi  uno  Specchio  di  mar-  ' 
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mo  pavonazzetto  con  fafcia  attorno  di  giallo 
antico  brccciato.  Quello  con  tutto  il  pavi- 
mento fu  di  nuovo  rifatto  nel  prefente  felicif- 
limo  Pontificato  del  regnante  Clemente  Xllh 
avendo  altresì  tolto  il  gradino  a*  pie  li  dell* 
arco  fopradefcritto , ed  uguagliato  il  fuolo, 
il  quale  per  lo  avanti  difformava  la  medefima 
Sala^onovi  in  elTa  fette  porte,  una  dalla 
part^eflra  , quattro  dalla  finiftra  , e due  al- 
tre  in  fondo  nella  teftata  . Preffo  del  foprade- 
fcritlo  Arco  incontrali  la  prima  delle  furrife- 
rite  porte  ornata  di  ftipiti , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  , la  quale  faleiido  un 
- gradino  , introduce  ad  un  ripianetto  con  quat- 
tro gradini  avanti , per  rpezzo  de*  quali  fi  af- 
cende  a quattro  ftanze  tra  grandi  e pìccole  , 
tutte  ad  un  piano  dellinate  per  fervizio  di 
Mon/tgnor  Sotto-Datarìo  , in  cui  infiem  con 
altri  Miniftri  cflb  tiene  le  SelTioni  per  la  Pon- 
tificia Dateria  ftabilite . Quelle  Stanze  uni- 
tamente con  le  altre  del  Perobitum  defcrilte 
-al  fuperior  Capitolo  VII,  congionte  vengono 
per  mezzo  di  un  ponte  di  tavole  , che  fi  fa  fo- 
pra  il  dettoPorticoj  ed  alTegnate  per  abita- 
zione del  fopra  mentovato  Lccrho  Maresciallo 
del  Concla^ve  in  tempo  di  Sede  Vacante  . 

Nella  facciata  finillra  di  detta*  Sala  fcor- 
gefi  altra  porticella  , la  quale  è la  prima  da 
•quella  parte,  che  fale  un  gradino  , venendo 
anch*efla  adornata  dallipiti , ed  architrave  di 
marmo  ordinario . Per  quella  porta  fi  ha  J’in- 
greflb  ad  un  ripianetto,  ove  afcefo  un  gradino 
ve  n'è  altro  con  porta  incentro , che  introduce 
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in  altroripiano  più  grande.  Trovati  fu  la  man. 
ca  di  effo  altra  porta  con  fgaincj  da  quella 
parte,  cdallipiti  , ed  architrave  di  traverti- 
no dalla  parte  di  dentro  adornata,che  le  fa  ino- 
ftra  • Introduce  quella  all’abitazione  del  pri- 
mo Maeflro  delle  Cerimonie  di  Sua  Santità 
compofta  di  tre  llanze , un  corridorello , ed  al- 
tro fito  ad  ufo  di  flanzolino  bislungo , efillenti 
tutte  ad  un  medefuno  piano  . Quelle  llanze 
nell’ultimo  Conclave  furonp  alTegnate'a  Mon- 
^fignor  Sagrilla  , quantunque  per  lo  addietro 
ferviflero  per  il  Capo  Fontaniere,©  fiaCullode 
delle  fontina  qual  carica, cl^e  rificdeva  Tempre 
in  perfona  di  un  Gentiluomo,fu  dipoi  foppref- 
fa  mediante  una  Bolla  di  Clemente  X 11. 

11  branco  di  Scala , che  trovafifulla  dritta 
del  già  deferitto  ripiano , conduce  di  fopra  ad 
altre  due  llanze , le  quali  d’abitazione  ordina- 
ria fervono  per  un  Gentiluomo  della  Corte 
dell’EminentiUìmo  Pro-Datario.  Paffano  da 
quella  parte  i Signóri  Ambafeiadori  incogniti, 
i quali  portar  fi  vogliono  alle  llanze  proHtme 
delle  Gelosìe , per  vedere  la  Lavanda,  che  co- 
me altre  volte  fi  è detto.fi  fa  dal  Pontefice  nel- 
la contigua  Sala  Ducale . L’altra  porta  conti- 
gua con  due  gradini  con  llipiti , ed  architrave 
di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  armetta  di 
Leone  X,  nell’architrave  predetto  introduce  in 
duedlanze  ad  un  piano  ad  ufo  di  Computiflerìa 
della  Daterìa  i ed  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono perCella  d’un’EminentilìimQ  Porpora- 
to . La  terza  porta  palTato  l’arco  , la  quale  fu 
la  ftelTa  finiftra  parte  s’ incontra  con  finelirel- 
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la  fopra  munita  di  vetri  quella  , che  falito 
un  gradirto  al  l'abita/ione  dei  Chierico  della 
Cappella  commune  di  Sita  Santità  conduce  . 
Comprende  eiTa  tre  ftanze  una  a driito.l’altra, 
ed  un  piccolo  fìanzolino  dentro  la  grolTczza  dei 
muro  , quali  in  tempo  di  Conclave  reftano  in 
claufura,  e fervono  per  cella  d'un  Eminentiflì- 
mo  Cardinale . ' 

La  quarta,  ed  ultima  porta,  cbe  da  quefta 
finiftra  parte  fi fcorge,  è quella  chefalendo  un 
gradino  fi  vede  ornata  di  ftipiti  ed  architrave 
di  marmo  bianco  fcornic iati , ed  armetta  nell* 
architrave  di  Leong  X,  Efla  per  via  di  un  cor- 
ridorello- introduce  al  contiguo  y4rchivio  de* 
Mufici,  alla  Scala  a branebetti  di  fopra  accen- 
nata , ^\\q  Stanze  delle  Gelosìe»  ofia abita- 
zione del  Forier  Maggio'^  di  Sua  Santità,  indi 
al  Corridore  de*  cbiarifeuri , e finalmente  all’ 
altro  fuperior  corridore  di  Monfignor  Elemofi- 
niere  , di  cui  a fuo  luogo  fi  farà  parola  . Inol- 
trando adunque  il  paìfo  nel  fopra  indicato 
oorridorello,  trovali  un  ripiano  a cui  fi  fale  per 
tre  gradini,  m fondo  del  quale  efifie  altra  por- 
ta con  llipiti , ed  architrave  di  travertino  , 
nella  di  cui  fafeia  fi  fcorge  incifo  a caratte- 
ri majufcoli,/4rf/>;'Z//o  de*  Mujtci  Cantori  del“ 
la  Cappella  Tontificia*  Introduce  quella  in  due 
ftanze,  una  grande,  ed  altra  piccola  fu  la  drit- 
ta ofeura , che  fervono  per  il  fudetto  Archi- 
vio , elTendovi  nella  prima  due  credenzoni  d’ 
albuccio,  uno  fulla  dritta  , e l’altro  da  capo; 
accanto  di  cui  evvi  una  porta  j la  quale  rife- 
fnee  nella  terza  ilanza  piccola  dello  Spogliaio- 
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re , 0 fia  de’ paramenti . Quefte  due  ftanze  in 
tempo  di  Conclave  legodeque!l"EminentÌflì- 
mo  Cardinale  , a cui  cade  in  forte  d’  averla 
Cella  ivi  annefla . 

Ai  1 ato  finiftrò  del  fopradetto  ripiano 
efiftente  avanti  la  porta  dell’Archivio  de*Mti- 
fici  faliti  due  gradin^efifte  altra  porta  , la 
quale  introduce  alla  di  fopra  mentovata  fea- 
letta  a branchetti,  ed  incontrato  ivi  altro  pic- 
ciol  ripiano  fi  falgono  undici  gradini  , ì quali 
fanno  invito  ad  altro  ripiano,  ove  fu  la  dritta 
trovali  piccola  porta  con  ftanzino,e  commodo. 
Afcefi  pertanto  altri  fette  gradini , e ponendo 
il  piede  nel  fuffecutivo  picciol  ripiano  , tro- 
vali a delira  altra  porta  con  tre  gradini  l'otto , 
e per  mezzo  di  effa  fi  ha  l’ ingrelTo  ad  alcune 
llanze  denominate  delle  Gelosìe  , le  quali  af- 
fiem  con  altre  alTegnate  vengono  per  abitazio- 
ne del  Forier  Maggiore  di  Sua  Santità  < Sono 
effe  in  tutte  tra  grandi',  e piccole  unitamente 
con  la  Cucina  » fino  al  numero  di  nove  , non 
comprefici  però  due  llanzolini , edunpiccol 
corridore!  lo . * 

Le  tre  ultime  di  dette  danze , per  effervi 
nella  prima  una  porta  corrifpondente  nella 
detta  fcala  a branchetti  fervono  d’abitazione 
per  un  Cappellano  deli'' Eminenti j]lmo  Cardina-~ 
le  Tro-Datario . Finalmente  tutte  le  dette 
nove  danze  in  tempo  di  Conclave  fono  dedi- 
nate  per  fervizio  del  Primo  Confervatore  del 
Popolo  Romano,che  aflide  alla  fua  Ruota  del- 
la Scala  Regia.  Ritornando  indietro  dalle 
dette  danze  al  già  tralafciato  ripiano  , e faliti 
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altri  fei  gradinavi  è ripianetto  con  fua  corref- 
- pettiva  portala  quale  introduce  in  due  flanze 
per  fervizio  del  Confejjore  della  Tontificia 
Famiglia  . Quelle  mcdefime  llanze  in  tempo 
di  Conclave  affegnate  vengono  per  Credenza^ 
€ Bottiglierìa  di  UTd Eminenti Jfimo  Cardinale  • 

C' A TITOLO  IX. 

DelV appartamento  deWEminentilfìmo 
Tro-Datario  . 

Scendendo  adunque  per  lo  fteflb  fenticre,  e 
ritornando  nella  già  mentovata  Sala  Du- 
cale , a capo  dì  elTa  fopra  il  deferitto  piano, 
vedonfi  negl’  angoli  due  porte  con  gradino 
folto  ornate  di  llìpiti , arcnitrave  , fregio , e 
cornice  di  marmo  bianco , con  Ifcrizione  nel 
fregio  Scolpila  di  Leon  A'.,  La  prima  a delira 
conduce  alle  Loggie  del  primo  Piano , ed  all’ 
Appartamento  dell’  Eminenti/Jìmo  TroData^ 
rio , l’altra  dalla  (ìniflra  parte  alle  llanze  de 
Taramenti , o {ìznp  dello  Spogliatore  > come 

lì  accennerà  in  apprelTo . Su  la  foglia  dunque 
’*  della  prima  ponendo  il  piede  trovali  un  Cor- 
ridorello  con  volta  a botte,  in  fondo  di  cui  ev- 
vi  altra  porta,  la  quale  alle  prime  Loggie  del 
Cortile  di  S.  Damafo  dàl’ingrelTo,  Su  la  drit- 
ta del  detto  Corridorello  trovali  porta  grande 
con  gradino  folto , la  quale  introduce  nel  fo- 
. pradetto  Appartamento  compollo  di  ventidue 
Hanze  tra  grandi , c piccole  con  la  Credenza, 
€ Cucina , non  comprefoci  però  un  Corrido- 
jello , e la  fotterranea  Cantinuccia  , che  for- 

' ma 
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ma  tre  triangolari  flanzolini . Le  medefimc 
fituate  rimangono  in  più  piani , reftandovi  fo- 
lamente  ad  un  piano  un  Corridorello , e cin-  1 

cjue  flanze  le  più  nobili;  parte  folaratc,  c parte  , 

foffittate  con  tele  dipinte  ad  aria , con  fiorami, 
ed  uccellami . Segue  un  Corridorello  amano  ' j 
finifira  della  quinta  fianza,  ove  a capò  di  efiò  • < 

' ovvi  una  ftanzola,che  fcrv«,per  Cappelletta , . * 

apprelTo  della  quale  ne  viene  una  ftanza  ad 
ufo  di -faletta  con  altra  (opra . Profeguor.o  do- 
po la  detta  Sala  altre  tre  fianze , le  quali  re-  i 

ftano  un  poco  più  baffe  , ove  pranza  , e dorme 
ordinariamente  il  detto  Eminentiflìmo  Pro* 

Datario . Le  a Itre  poi  refiano  parte  di  fopra , 
e parte  di  fotto,  alle  quali  alcune  /calette  in- 
' terne  conducono.  Le  prime  quattro  nobili  fian- 
ze'con  il  corrifpettivo  Corric^rello  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Celle  di  due  Emi- 
nenti/fimi  Cardinali  ; e le  altre  contigue  fer- 
vono per  i Provedit  ori  del  medefimo  Concla- 
ve , murandofi  Ja  Porta  nella  quarta  fiatìza 
nobile,  che  introduce  nel  Corridorello . Han- 


no i medefimi  il  loro  ingreffo  dalla  foprade- 
fcritta  faletta  dopo  ja  Cappella  , ove  efifie 
una  porta , la  quale  riefee  nel  ripiano  grande 
della  fcala  a cordonata  detta  della  Fioretta  , 


che  alle  prime  Loggic  fa  invito . Le  altre  fian- 
Ize  di  fotto  con  la  cucina  in  tempo  di  Conclave, 
vengono  a/fegnate  per  Cucina,  e Credenza  di 
un  Eminentifiimo Cardinale. 


\ 
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CAPITOLO  X. 

Delle  Stanze  de*  Taramenti . 

La  feconda  porta , quale  come  di  fopra  (1 
diffe  I efillc  nell*  angolo  finiftro  della 
fopraccennata  Sala  Ducale , introduce  alle 
Stanze  de’  Paramenti  , volgarmente  dette 
•dello  Spogliatore,  perchè  ivi  il  Sommo  Pon- 
tefice fi  vede  , e fi  fpoglia  de’  Pontificali  Pa- 
ramenti , allorché  publicamente  interviene 
alle  funzioni , che  fi  fanno  nella  Sifiina  Cap- 
pella , in  S.  Pietro , ed  alla  Loggia  della  Be- 
nedizione . Sono  le  medefime  danze  in  nu- 
mero di  quattro  , tre  grandi,  ed  una  picco- 
la tutte  ad  un  piano  . Salito  adunque  il'gra- 
dino  , -che  all^  detta  porta  ferve  di  foglia  , 
fi  entra  in  una  Stanza  ad  ufo  di  Sala  di  lun- 
ghezza circa  palmi  quarantafei , e mezzo,  ■« 
di  larghezza  cinquantafette  , e Ire  quarti  • 
••Trovafi  amano  linifira  della  porta:  dell’ ic- 
greffo  piccola  porticclla  , la  quale'  per  via 
d’  una  fcaletta  conduce  da  baffo  alle  (otto- 
polle  danze  della  piccola  Floreria  dei  VeUu- 
' ti.  Nella  dicontro  facciata  vedonfi  due  fi- 
neftre  con  ferrata  a gabbia , a cui  fi  alce  ra- 
de per  via  di  quattro  gradini  di  marmo  , e fe- 
rlitori  da  i lati , le  quali  prendono  il  lume 
•dalle  prime  contigue  Loggie . Fra  una  fine- 
.flra  c l’altra  evvi  fpazioTa  porta  con  fguincj 
da*qncfta  parte , e fincllra  al  di  fopra  con  fer- 
ma, la  quale  alle  dette  Loggie  dà  l’ingrcffo  . 
Cili  fguincj  sii  di  detta  porta,  come  anche  quei 
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delle  furri  ferite  fineftre,  e parapetti,  dipinti 
fono  ariquadri  configurine,  e grottefchi  di 
ottima  maniera . N^l  la  facciata  Tini  ftra  efifte 
grandiofo  Cammino  con  iìipiti , che  formano 
due  termini  con  architrave,  fregio , e cornice 
il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato;  cd  a la- 
to del  medcfimo  evvi  altra  porta  con  fiipiti  „ 
ed  architrave  di  marmo  fimilc  fcorniciati , ^ 
la  quale  introduce  alla  feconda  danza  dei 
Paramenti,  llfoffitto,  che  la  medefima  ri' 
cuopre,  è fatto  a caifettoni fcorniciati , e do- 
rati , e con  nobil  fimetria  ripartito  . Scorgefk 
nel  mezzo  di  eflo  un  gran  targone  , ov’  efpref- 
fa  viene  l’arme  àlTio  IV. , con  Ifcrizione  iiir 
dicante  effere  dato  fatto  il  detto  foffitto  Tan- 
no quarto  del  fuo  Pontificato  , cioè  Tan.i  55 
ed  in  una  cartella  a piè  del  medefimo  targone 
fi- dichiara  edere  data  dipinta  queda  Sala  per- 
ordine-di  Gregorio  XIII.  L’anno  I S77-  H Pre- 
gio , che  fotto  il  detto  foffitto  fi  rimira  , è rir 
partito  in  varie  Idoriette , ed  a buon  frefeo 
dipinto . Queda  Sala  è tutta  alTintorno  appa- 
rata di  arazzi  di  lana  • 

Si  pada  per  la  foprariferita  porta  alla-  - 
feconda  danza  de’ Paramenti , adorna  anche 
eda  di  un  nobile , e piìi  vago  foffitto  con  ri- 
quadri fcorniciati,  ed  intagliati  tutti  ricoperti 
d’ oro nel  di  cui  mezzo , che  forma  riquadro 
grande,  vedefi.dipinta  la  venuta  dello  Spirito 
Santo  copiofa  di  figure  oltre  il  naturale , ope- 
ra belliflìraa  di  Girolamo  Mnziani  pittor 
Brefeiano  . 11  fregio  con  il  fottopodo  corni- 
cione dipinto , cocrifponde  alla  medefima 

J>  j ma- 
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maniera,  efimetrìa  della  trafcorfa  Sala  ; E 
la  dove  le  pareti  di  quella  fon  bianche , in 
quella  fono  ricoperte  tutte  da  diverfe  pittu- 
re , vale  a dire  in  ciafcuna  delle  tre  facciate 
finp;elì  effervi  appefi  due  quadri , entro  de' 
quali  vengono  efpolle  a frefco  in  torretta 
gialla  alcune  illorie  della  Pallionc  di  Gesù 
Grillo . Quelli  quadri  rollano  al  di  fuori 
a'doVni  da  mafchere , da  grottefchi , e da/igu- 
rine  di  buon  difegno , e con  ottima  fimetria 
difpolle  in  fondo  rolTo , figurando  tappezze- 
ria , da  cui  quella  llanza  venga  adorna  . Due 
finellre  nella  delira  facciata  in  tutto  e per 
tutto  fimili  alle  antecedenti  defcritte , e cor- 
rifpondenti  nelle  medefime  Loggie  danno  il 
lume  alla  predetta  llanza.  1 Profedori , che 
dipinfero  gli  fguinc)  si  delle  prime , come  di 
quelle  feconde,  i fregj , e tutte  le  facciate 
Ibpraddctte  , furono  Taris  'Nogari  I{omano  » 
da  I{cggio  , Gìo^Battifla  della  Mar- 
ca , Marco  da  Faenza  , ed  altri , i quali  ope- 
rarono unitamente  inficme  . Nella  facciata 
iftefla  deir  ingreflb  efille  un  Cammino  con 
. llipiti , fregio , e cornice  fopra  follenuta  da' 
due  pilallrini  uno  per  parte  , il  tutto  di  mar- 
mo bianco'  con  nome  ivi  incifo  del  Pontefice 
Leone  X,  Al  lato  di  effo  Cammino  nell’  an- 
golo di  quella  llanza  efille  magnifico  Letto 
follcvato  da  terra  per  palmi  cinque  , ed  un 
quarto  con  materazza  di  Cottone  ricoperta  di 
tela  Indiana  roda  , e tornaletto  teduto  in 
arazzo  attorno  , fovra  di  cui  fi  llendono  i 
facri  pontifici  Paramenti , de*  quali  in  oc- 
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cafione  di  Cappelle  fi  velie  , e fi  fpoglia  ivi 
il  Sommo  Pontefice.  Efiflono  all’ intorno  di  ^ 
detta  fianza  dodici  Caflabanchi  di  legno  con 
fua  fpalliera  coloriti  a finte  pietre  , ed  armi 
Pontificie  negli  fpecchj  a chiaro  fcuro  do- 
rate . Nel  dicontro  angolo  di  fua  Facciata 
feorgefi  una  porticella  con  ftipiti , ed  archi- 
' trave  di  marmo  fcorniciati  , ed  orecchiati 
con  Ifcrizione  nell’  architrave  del  Pontefice 
Orbano  VllU,  la  quale  introduce  nella  terza 
ftanza  piu  piccola  , ove  S.  Santità  fi  ritira  per 
, trattenerfi  con  qualche  Cardinale , o Perfo- 
naggio  , il  quale  a quelle  funzioni  interven-  ^ 

ga . Vien  ricoperta  quella  medefima  llanza 
da  ugual  foffitto  tutto  intagliato , e dorato  , , 

con  arme  in  mezzo  di  Gregorio  XIII. , e tutta 
apparata  di  rpfli  Damafchi  con  portiera  di 
velluto  al  di  dentro'della  porta  deiringrelTo . j 

Nella  facciata  incontro  evvi  una  fincllra  , ac-  ' 

canto  alla  quale  efille  nn  Cammino  conlli- 
piti , ed  architrave  di  marmo  con  armena,  • j 

c nome  incifo  di  Taolo  II.  nell’architrave  , e.  | 

filo  parafuoco  a grate  intagliato,  e dorato. 

Proflìma  al  detto  Cammino  faliti  cinque  gra- 
dini vedefi- una  porticella , la  quale  riferifce 
nella  Scaletta  Urbana  . Nella  facciata  fu  la 
delira  accanto  detti  gradini'evvi  altra  porti-  / 
cella,  che  introduce  nella  quarta  ed  ultima 
llanza  ad  ufo  di  Galleriola  . Nella  facciata  ^ 

finidra  feorgefi  appefo , fopra  di  un  tavolino 
ricoperto  da  velluto  roffo , e fuo  corame  fo-  ' 

pra  , un  fontuofo  panno  d’ arazzo , in  cui  fi  * ■ 

efprime  telTuta  in  oro  la  Beatiflima  Vergine  i 
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col  fuo  Figliuolo,  con  Angioli  in  aria , ed 
in  terra  , accompagnata  da  S.  Giufeppe  , ed 
altre  figure  oltre  il  naturale  fui  maravigliofo 
difegno  efpreffo  da  Raffaello  d' Urbino . E fi- 
nalmente nella  facciata  al  lato  della  porta 
dell’ingreflb  efifte  piccolo  fgabel letto  di  le- 
gno colorito  a pietre  fìnte  , e con  arme  pon- 
tificia nello  fpecchioa  chiarofeuro  dorata  ivi 
efpreffa  ; ed  al  lato  di  effb-  evvi  nobil  Sedia 
a braccia  di  noce  da  broccato  d’oro  ricoperta, 
fu  la  di  cui  fpalliera  ai  lati  -fi  follevano  due 
pomi  di  metallo  dorati  con  armi  Barberine  in  . 
efii  fcolpite . 

L’ altra  porta , che  trovali  nella  facciata, 
della  feconda  Stanza  vicino  1’  angolo  dell’  ul- 
tima fineftra,  ornata  di  flipiti  anch’effa,  e 
di  architrave  di  marmo,  alla  quarta  ed  ultima 
flanza  ad  ufo  di  Gallcriola,di  larghezza  palmi 
diciannove , ed  ottantanove  palmi  di  lunghe/, 
za  ne  conduce.  Vien  quella  illuminata  da  due 
grandi  fineflre  nelle  fue  teflate^.  Vedefi  ri- 
coperta quella  Galleriola  da  volta  fatta  a bot- 
te con  ornati  di  llucco  dorato  nella  fiiperfìce , 
e ne’ fondi  dipinti  inroflb,  e turchino,  con 
due  tondi , e due  ovati  di  balTorìlievo  , e con 
otto  illorictte  degl’  Atti  degl’  Apolloli  diflri- 
buitepcr  ambe  le  parti  in  luogo  del  cornicio- 
ne,, e arme  nel  mezzo  del  fopramentovato 
Pontefice  Gregorio  XIII.  Tali  pittare  a frefeo 
furono  opera  dei  foprariferiti  Profeffori,  i 
quali  con  Marco  da  Faenza  travagliarono* 
nelle  fopraddet te  contigue  Staitze . Infondo 
di  detta  Galleriola  proilime  alla  fìneflra  fono- 

vi 
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-vi  due  portecon  ftipiti,  ed  archittav'edi  tra- 
vertino . La  prima  introduce  alla  terza  pic- 
cola ftanza  de’  paramenti  già  dcfcritta  ; 1» 
feconda- falendo  due  gradini  introduce  ad  una> 
fcaletta  a branchetti , detta  col  nome  d’ Ur- 
bana . Effa  comporta  viene  da  fei  branchi  dii 
fcala  con  gradini  di  travertino  i e tutta  rico- 
perta rcrta-di  pitture  sì  nella  volta  , che  nelle; 
pareti , e fguincj*  delle  finertrelle  che  Tillu- 
minano,da  ottimi  riquadri, grottcfchi,figarine 
e da  più  Ovati  dipinti  alcuni  in  chiarofcu  o.» 
roflb , altri  a torretta  gialla  , ed  altri  a ter-  - 
retta  verde-,  ne’  quali  rapprefentati  vengono, 
alcuni  fatti  rimarchevoli  fpettanti  al  Pontefi- 
ce 'Drhano  Vllh  chc  la  fe  coftruire  come  benee 
fi  fcorge  da  una  Cartelletta  efiftentc  fopra  lai 
portai,  per- cui  fi.entra  in  detta-fcala  al  di  den- 
tro vedendovifi  fcolpito  il- nome  del- detto»  . 
Pontefice  , e 1’  anno  quinto  di  fuo  Pontificato,. 
Afcefi  adunque  quattro  capi  di  detta  fcalettai 
comporti  chi  di  dodici , e chi.  dlotto  gradini! 
con  fuoi  ripiani  illuminati  da  piccole  fìnertrel- 
lei  trovali  a finiftra  del  quarto  ripiano  picco- 
la porticeli  a-,  la  quale  introduce  indue  rtanze? 
baffe  non  troppo  grandi , con  fineftrelia  nella? 
feconda-,  che-rimane  fotto  la  volta  delle  pri»- 
me  Loggie  j querte  ftanze  fervono  ordinaria- 
mente alla>  Florerìa  di  Palazzo  per  riporvii 
letti , caflette  , ed  altro  j cd  in  tempo  di  Con- 
clave le  gode  quel  Cardinale  , che  ha  la  Gel** 
la  conneffa  alla- detta  fcaletta  . Afeefo  ìndi!- 
il  quinto  branco  comporto  di  dieci  gradini  „ 
ad  fuo  furrteculiv^  ripiana  la  detta  fcaUcan- 
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già  fimetrìa  , avendo  l’  ultimo^e  fefto  branco  , 
comporto  di  foli  nove  gradini , il  fuo  parapet- 
to a cancello  di  ferro.  La  volta  a botte,  che 
ricuopre  quert’  ultimo  branco  è fpaziofa  ; e 
nel  fìnto  cupolino  fonovi  dipinti  alcuni  putti 
in  mezzo  ad  una  ringhiera  , i quali  con  le  Api  ** 
Barberine  fchcrzano.  Trefìncrtre,  due  pic- 
cole , ed  una  ovale  le  comunicano  il  lume  . 

Alla  fine  del  predetto  altimo  branco  trovali 
una  porta  con  rtipiti  ed  architrave  di  marmo , 
la  quale  da  l' ingrclfo  ad  una  danza  denomi- 
nata degli  Àrazzetti , ed  a un  contiguo  pallet-  * # 

to  il  quale  communica  con  le  danze  dipinte 
da  Raffaello.  Scrvefi  S.  Santità  di  quella  fca- 
Ictta,  quando  dalle  fue  danze  vuol  paflare 
a quelle  de’ Paramenti  di  fopra  defcritte  ; le 

Suali  in  tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per  • 
Ielle  delli  Bini  Cardinali . 

CAPITOLO  XI. 

Dell"*  •yfppartamento  Borgia  % 

Tornando  ora  alla  Gallerìola , o fia  quar- 
ta Stanza  de’  Paramenti , dalla  quale  ci 
dilungammo;  Nell’angolo  prolfimo  alla  fi- 
neftra.che  le  Loggie  rifguarda.efide  una  Porta 
con  rtipiti , ed  architrave  di  travertino,  per 
cui  fcefi  due  gradini  fi  ha  l’ ingrelTo  alla  Sa- 
la del  contiguo  Appartamenti)  di  .ytleffan^ 

* tiro  FI. , c dal  di  lui  cognome  chiamato  Bor- 
gia,'perchè  dal  mcdefimo  fatto  fabbricare; 
cflendovr  nell'  altro  angolo  in  fondo  confimil 
porta,,  ma  murata,  quale  erta  pure  indetta 
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Sala  corrifpondeva  . Comporto  viene  qaefto 
appartamento  di  fette  fole  Stanze  , quattro 
delle  quali  fono  all’  irteflb  piano  , e le  ultime 
tre  reftano  alquanto  più  alte , dovendoli  falire 
fette  gradini  . La  prima  di  quelle  rtanze  li 
ertende  per  p^Imi  ottantadue  in  lunghezza  , c 
per  larghezza  cinquantatre  palmi . Forma-» 
quella  una  Sala  con  volta  a fchifo , ornata  dì 
dieci  lunette  con  importa  di  marmo , la  qua- 
le nella  fua  primiera  origine  fu  dipinta  dal 
T inturicchìo  i dopoi  fu  ripartita  da  molti  ri- 
quadri , ed  ovati  con  ftucchi , e grottefchi 
bel  Urtimi , opera  di  Gio'vannì  da  ‘Udine  , e di 
Verino  del  Vaga  , dentro  de’  quali  vi  fono  di- 
pinti i fette  Pianeti , cioè  Giove  in  un  Cirro 
tirato  dall’ Aquile  i Venere  dalle- Colon  he  ; 
La  Luna  da  due  femmine  ; Marte  da'  Lupi  i 
Mercurio  da’ Galli  i II  Sole  da’ Cavalli  ; e 
Saturno  da'  due  Draghi  j oltre  i dodici  Segni 
del  Zodiaco  » ed  alcune  ligure  delle  quaran- 
totto Immagini  del  Cielo  ; Vale  a dire , l’ Or- 
fa  Maggiore  , la  Canicola  , ed  altre  tutte  di- 
pinte dal  detto  Verino  del  Vaga  « Nel  mezzo 
della  volta  evvi  un  tondo  con  quattro  figure  , 
rapprefentanti  Vittorie,  le  quali  fortengono 
il  Triregno,  e )p  Pontificie  Chiavi  • Qiefta 
Sala' chiamorti  fin  dal  principio  col  nome  di 
Sala  de'  Martiri  Pontefici , a motivo  che  nel- 
le Lunette  di  detta  volta  erano  effigiati  dieci 
ritratti  di  Santi  Pontefici , opera  del  famofo 
Ciotto  Vittor  Fiorentino  in  luogo  de’ quali 
furonvi  delineate  varie  Eroiche  Azioni  di 
Sommi  Pontefici. Nella  prima  delle  tre  lunette 
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a mano  dritta  dell’  entrata  fi  efprime  , al- 
lorquando S.  Leone  IF.  disfatti  , e fcacciaii 
i Saraceni  cinfe  di  falde  mura  tutte  le  con- 
trade del  Vaticano,  e le  impofe  il  nom^  di 
Città  Leonina  . Nella  feconda  Sergio  II.  > 
che  fu  il  primo  che  dette  1’  efempio  di  cam-  ■* 
biarfi  il  nome  . Nella  terza  S,  Leone  III,  al- 
lorché coronò  Imperador  de’ Romani  Carle 
Magno . Nella  facciata  incontro  a mano  fini- 
lira  , nella  prima  Gregorio  XI.  , che  trasfe- 
rifee^  la  S.  Sede  da  Avignone  in  Francia  a Ro- 
ana . Nella  feconda  Bonifazio  IX.  detto  To-* 
macello  Cibo , che  fortificata  la  Mole  Adria- 
na , e ridottala  ad  ufo  di  Fortezza  , fiabilifce 
il  Pontificio  Dominio  . Nella  terza  Marti' 
no  V.  Colonna  , che  fopito  lo  Scifma , relli- 
tuifee  la  pace  alla  Chiefa  . Nella  facciata-* 
deir  ingreffo  nella  prima  ’Drbano  II,  autore 
della  Spedizione  contro  gl’  Infedeli  . Nella 
feconda  Tsiiccolò  III,  Orfino  detto  il  Morigeran- 
ti) , per  la  gravità  de'  fuoi  cofiumi  ; £ nella 
facciata  infondo,  nella  prima  5're/<7izo //•,  a 
cui  "Pipino  % di  Francia  tiene  le  redini  del 
Cavallo  ; e nella  feconda  ed  ultima  , fi  allu- 
de al  fine  del  Regno  de’  Longobardi  fotto 
Mdriano  I.  Negli  angoli  di  detta  volta  vi  fo- 
I no  alcuni  grottefehi  difluccocon  l’arme  di 

I Zeone  X.  Il  fito  di  tutta  la  Lunetta  in  oggi  / 

r occupa  una  Conchiglia  dipinta  a chiarofeu- 
L ro  giallo . Sotto  i peducci  di  ciafeheduna  Lu- 

r iiett  i vedoflfi'cfpreHe  in  chiarofeuro  giallo  al- 

{ cane  Cariatidi,  o fian  Termini  , .lavoro di 

i.i%’io  .Agrefiì  Forlivefe , che  dividono  alcuni 

' riqua- 

1 ' . ■ ' ’ 
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riquadri , dentro  de’  quali  fono  dipinte  varie 
vedute  di  Roma,  vale  a dire,  la  veduta 
citeriore  del  Tempio  Vaticano  fecondo  il  di- 
fegno  àt\  Buonarroti  j di  Cartel  S,  Angelo  , 
del  Palazzo  di  S.  Marco  , della  Porta  Nomen- 
tana  , ed  altre  , quali  pitture  furono  efegui- 
te  in  tempo  di  TioJF.  per'opera  dìTietro 
"Perugino.  Nella  facciata  a mano  dritta  vi 
fono  due  finertre  grandi , che  danno  lume  a ^ 
quella  Sala  con  gradino  , duefeditori  di  npr- 
ino  , lavorati  al  di  fopra  a mofaico  con  diver- 
fe  pietre  mifchie  , e ferrata  a gabbia  . Nei  va- 
no di  effe  rifiede  una  porta  , che  fale  un  gra- 
dino con  rtipiti,  ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati,  la  quale  introduce  ad  una  Log- 
pctta  abalaurtrata  lunga  per  quanto  tira  la 
lunghezza  di  quelle  prime  ‘quattro  rtanze  , 
cornfpondente  fopra  V Emiciclo  ,o  fia  Gemi- 
na del  Cortile  di  Belvedere;  è nella  facciata 
dell’  ingreffo  efirte  ampia  porta  con  buffola  di 
noce  , la  quale  nelle  prime  Loggic  corri- 
fponde . 

Indi  fi  palla  a dritto  nella  feconda  Stanza 
di  lunghezza  palmi  trentotto , e larga  palmi 
quarantalci  con  volta  divifa  da  un  arco  tuttp 
^ ornato  di  rtucchi  dorati , che  forma  due  Cro- 
ciere , in  cui  vi  fono  divcrfi  grottefohi  con 
geroglifici  alludenti  all’  arme  di  ^lefì'an^ 
dro  FI.  parte  dorati , ed  in  ciafeheduna  Cro- 
ciera fonovi  quattro  tondi  con  una  mezza  fi- 
gura di  un  Profeta  al  di  dentro . Nei  fiti , che 
rimangono  dall’ importa  in  fu  rertano  dipinti 
'<  alcuni  fatti  del  Signore , c di  iMaxia  Vergine 

San« 
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Santiirtma  , cioè;  Nella  prima  fu  la  dritta  al 
di  fopra  della  fìnedra  fiinile  alle  altre  , vedefì 
efprelTa  l’  Afccnfione  del  Signore  . NeDa.fe- 
conda  feguitando  il  giro  la  Rifurrezione  del 
medelìino . Nella  terza  1’  Adorazione  de'  Ma- 
gi. Nella  quarta  la  Nafcita  . Nella  quinta 
1’ Annunziata . Nella  Seda  T Affunzione^» . 
E nella  fettima  ed  ultima  la  venuta  dello  Spi- 
rito Santo.  Vcdonfi  ornate  le  facciate  della 
m'i'lefima.  dall’ importa  ©Cornicione  in  giù 
di  rabefchi,  e ^giiami  medi  a oro,  il  tutto 
dipinto  da  Tietro  ‘Perugino  , e fua  Scuola . 
Ertrte  nella  facciata  finirtra  un  cammino  con 
ftipiti , architrave  , fregio  , -e  cornice , il  tut- 
to di  marmo  bianco  fcorniciato  con  arme  fo- 
pra deir  accennato  Pontefice  fortenuta  da  due 
puttij  e paffato  ilmedefimo  tra  i due  angoli 
rifiede  una  porta,  che  chiude  un  piccol  (ito 
déntro  la  groffezza  del  muro  per  commodo  da 
riporvi  robba.  Profcgue  per  linea  retta  la  ter- 
za danza  lunga  palmi  trentafette  c mezzo  , 
larga  quarantafei  palmi , e tre  quarti , la  qua- 
le anch’  erta  è divifa  da  un  arco, che  pofa  fopra 
due  pilartri , dividendo  la  volta  in  due  Cro- 
ciere, dentro  de’ quali  (iti  fonovi  dipinti  di- 
verfi  fatti  della  Sagra  Scrittura  con  ornati  di 
ilucchi  meflì  a oro  , e con  arme  Borgia . In 
ouei  fui  poi , che  rimangono  dalla  volta  in  giù 
fino  alla  cornice,  che  gira  attorno,  vedonrt 
fei  lunette  , due  delle  quali  prendono  tutta  la 
larghezza  della  Stanza , e le  altre  quattro  re- 
rtano  minori.  Nella  prima  fu  1?.  dritta  fopra 
ia  finertra  vi  è cfprerto  il  majrtiriodi  S.  Seba- 
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ftiano;  nella  feconda  la  Vifitazione  di  S.  Eli- 
fabetta  i nella  terza  , la  Vifita  di  S.  Antonio 
Abbate  con  S.  Paolo  I.  Eremita  ; nella  quar- 
ta la  Vifìta  della  Regina  Saba  a Salomone  ; 
Nella  quinta  non  fi  dipingile  ; e nella  feda  la 
violenza  fatta  da  due  vecchj  alla  Cada  Sufan- 
na  . Dalla  cornice  in  giù  è anche  queda  limi- 
le all’antecedente,  dipinta  con  fogliami  , e 
rabel’chi  medi  a oro.  Sopra  la  porta  dell’ in-- 
greflb  elide  un  tondo  con  una  bella  Imma- 
gine della  Vergine , che  tiene  in  feno  il  Bam- 
bino Gesù  con  diverfe  tede  di  Cherubini  at- 
torno fu  la  finidra  . 

Da  queda  li  palfa  alla  quarta  danza  di 
ugual  grandezza  alla  fopradeferitta,  divifa 
fimilmente  da  un  Arco  fenza  piladri , che 
forma  due  Crociere  ornate  di  pitture  diverfe , 
ed  armi  Borgia  , con  altrettante  Lunette , 
ove  fonoefpreffe  le  Virtù  Teologali , e Mo- 
rali, le  Scienze,  e le  Arti  liberali,  ridotte 
tutte  al  prefente  in  così  peflìmo  dato , che 
appena  raffigurar  li  poflbno  . Una  cornice 
tutta  intagliata  le  gira  attorno  da  per  tutto  » 
ella  è in  parte  dorata , apprelTo  della  quale 
ricorre  il  medelimo  adornamento  di  fogliami, 
e rabefehi  medi  a^ro  nella  conformità  delle 
altre  deferitte.  Nella  facciata  dedra  vedelì 
una 'finedra  fimile  alle  antecedenti-.  Nella 
finidra  rifìede  un  Cammino  limile  all'altro  ; 
e padato  il  medelimo  evvi  una  porta  murata 
con  dipiti  fcorniciati  di  marmo,  ed  iferìzio- 
tie  nell’  architrave  del  Pontefice  >yileJJ'an^ 
tiro  FI,  Nella  facciata  incontro  a,  quella., 
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deiringreflb  vedonTi  due  porte , cioè,  una 
vicino  l’angolo  della  fineftra  , la  quale  rcfta 
al  di  dentro  murata , l'altra  più  grande  nella 
metà  della  facciata  con  flipiti , ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati,  che  mette  in  una  fcalet- 
ta  , ove  faliti  fette  gradinidentro  la  groffczza 
del  muro  fi  paffa  nella  quinta  danza  bif- 
lunga  di  larghezza,  palmi  trcntatre,  e lunga 
palmi  cinquantafette , la  quale  refta  per  fian- 
co dritto . Efla  è a volta  a botte  con  lunette, 
c capitelli  ne’  peducci  , parte  d'ordine  Com- 
pofito  , e parte  Corintio  . Dipinta  rella  in 
varj  riparti  d’ornati  con  arabefchi , c foglia- 
mi a chiarofeuro  in  maniera  molto  gentile  , 
con  imprcfadi  ^lejfandro  VI,  Dentro  le  rife- 
rite Lunette  vedonfi  colorite  due  mezze  figu- 
re per  ciàfcheduna  di  grandezza  al  naturale, 
di  Apoflolo  Luna,  e di  un  Profeta  l’altra  ; 
i primi  con  uno  fvolazzo  di  carta  in  mano 
portano  fcrìtto  unAtticolo  del  Simbolo  di 
floftra  Fede  ; i fecondi  parimente  foftengono 
fcritto  un  motto  della  loro  profez'ia  in  con- 
cordanza del  Simbolo  degli  Apoftoli , trava- 
glio del  fopraddetto  Viatnricchio  , Refla  il- 
luminata quella  danza  da  tre  finedre , T una 
itella  Ceciata  a mano  finidra  con  gradino 
folto  , € due  feditori  di  marmo  l’altra  a fini- 
lira,  e la  terza  nella  facciata  dell’ingreflb 
con  fua  ferrata  a gabbia . Vedefi  nella  faccia- 
ta incontro  una  porta  murata  con  ricaflb  , c 
dipiti  di  travertino-  fcorniciati  ; E paffata 
4a  inedcfima  incontro  la  fineftra  efifte  altra 
porta  coniìmile  con  uguali  ftipiti  ^ cd  armetta 

nell’ 
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• nell’ architrave  di  ^Alejfandro  yi.,  k quale  ' - 
introduce  nella  feda  danza  di  forma  quali 
quadra  , avenda  di  lunghezza  palmi  trenta- 
due  , e trentàfette  di  larghezza,  con  volta 
roedefìmanrente  a fchifo  , e lue  lunette.  Il 
mezzo  della  detta  volta  occupato  viene  da  un 
gran  riquadro  ripartito  in  molti  tondi,  ovati, 
e medaglioni  con  grottefehi:,  e borchie  do- 
rate , con  un  arme  nel  mezza  di  Hocco  del 
fuddetto  Pontefice,  il  tutto  lumeggiato  a oro, 
ed  il  rimanente  di  effa  è tutto  ricoperto  da 
diverfe  iftoriette  , con  armi  , imprefe,  e fi-  . 
gurine , le  quali  compongono  alcune  piccole 
Idorie  circa  i fatti  di  ^lefì'andro  VI. , ove 
feorgefi  r indicazione  de’ meli,  ne’ quali  tali 
azzioni  furono  dal  detto  Pontefice  operate  , 
rimirandofi  in  ciafeheduna  Iftoria  cfpreffo 
uno  de’  fegni  Gelefii . Le  Lunette  poi  con- 
tengono due  mezze  figure  dipinte  in  ciafeuna 
di  effe  rapprefen tanti  un  Profeta  , ed  una  Si- 
billa col  fuo  fvolazzo  di  carta  in  mano , in 
cui  è delineata  una  profezìa  continente  qual- 
che Criftiana  verità  . Nella  facciata  delira 
vi  rimane  una  finellra  fimile  alle  antecedenti. 
Nella  finillra  evvi  un  Cammino  con  ftipiti 
•di  marmo  fcorniciati  ; e paffato  il  medefimo 
trovali  un  vano , che  forma  ricaffo . Nella 
facciata  poi  da  capo  feorgefi  una  porta  a drit- 
to con  ftipiti  fcorniciati  di  travertino  , la 
quale  faliti  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro  introduce  nella  fettima,  ed 
ultima  danza  , non  comprefa  però  in  quella 
Fabbrica,  di  lunghezza  palmi  quarantafette  , 

c lar- 
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'elarga  veniicinque,  con  volta  a fchifo , eri-  • 
quadro  nel  mezzo  , in  cui  vi  è dipinta  Tarme 
di  Clemente  FUI,  con  dado  folto  , che  ricorre 
attorno , ove  nella  facciata  a dritto  evvi  una 
fineftra , che  falc  tre  gradini  con  fuoi  Ceditori 
di  marmo . Nella  finiftra  parte  vicino  Tango- 
Io  trovafi  altra  porta  , che  riferifee  nel  ripia- 
no d'una  Scaletta  a cordonata  , che  feende  da 
baffo  nel  Cortile  del  portoncino  di  ferro  ; e 
di  Copra  conduce  alTAppartamcnto  della  Gal-  / 
ierìa . In  detto  ripiano  altresì  è fituata  la  por- 
ta principale , che  dà  Tingreffo  alTApparta- 
mento  quivi  contiguo  del  Riho  P.  IVlaeftro 
del  Sac.Talazzo  Apoffolico  . Finalmante  nel- 
la facciata  in  tedata  di  detta  Stanza  rifiede 
altra  porta  a dritto  con  fuoi  fguinc)  da  quella 
parte  , la  quale  parimente  introduce  nel  fur- 
riferito  Appartamento,  a cui  in  breve  driz- 
zaremo  il  noffro  cainmino . T ulte  le  Pittura^» 
delle  fuperiori  llanze,  dalla  feconda  in  poi  for 
no  attribuite  a Bernardino  Pinturicchìo , in- 
ficm  con  il  quale  operò  Benedetto  Bonfilio  • 
Quelle  Pitture  hanno  molto  patito  in  con- 
giontura  , che  vi  lì  fa  il  Conclave  . Le  fud- 
dette  llanze  rellano  al  Colo  ufo  delle  tavole 
nella  Settimana  Santa  pev  i Bujfolanti , Ca- 
merieri , Scudieri  , e Mujìci  Cantori  di  No- 
llro  Signore,  Camerieri  de'  Signori  Cardinali» 
che  rellano  alle  tavole , comprelì  gT  Officiali 
minori  della  Guardia  Svizzera  » gl'  Acco- 
liti della  Tontificia  Cappella  » Sottofagrifla , 
t Compagno  • 
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capitoloxii. 

Dell'appartamento  del  {{e'verendtjjìmo  "Padre 
Maeflro  del  Sacro  Palazzo  » ed  annejj'a 
Cappella  di  S.  Pio  P'. 

Ma  volgiamo  ora  ilpaffo  al  pioflìmo 
Appartamento  del  Reverendi llimo  Pa*- 
dre  Maciiro  del  Sacro  Palazzo,  che  per  efTcr 
cotnprefo  nella  nuova  giunta  di  Paolo  F.  vie- 
ne il  medefimo  dal  fopradefcritto  Apparta- 
mento Borgia  feparato  , quantunque  per  mez- 
zo delle  fopraindicate  porte  nepoffa  aver  con 
quello  la  Communicazione  . E’  egli  comporto 
di  fette  grandi  rtanze  con  la  Cappella  tutte  ad 
un  piano  con  volte  parte  a fchifo , e parte  a 
' botte . non  comprefoci  però  un  Corridore,  ed 
uno  rtanzolino  . Dalla  fopradeferitta  porta  in 
tertata  alla  fettima  ftanza  dell'  appartamento 
Borgia,  n entra  nella  prima  rtanza,  alla  quale 
[ altresì  fi  ha  il  fuo  ordinario  ingreflb  per  altra 
porta  efirtente  nel  ripiano  della  fcaletta  a 
branchetti  di  fopra  accennata . Nel  mezzo 
I delia  volta  di  detta  rtanza  vedefi  dipinta  un 
arme  di  ClementeFlU.  con  una  figura  per  par- 
te rapprefentanti  due  virtù  . Nella  facciata 
‘ sù  la  finiftra  vi  fono  due  fineftre , ed  in  quella 
I a delira  efirte  una  porta , la  quale  introduce 
ad  altre  ftanze  come  a fuo  luogo  verrà  accen- 
nato. Nella  facciata  poi  incontro  a quella  dell' 
^ ingreffo,  vedefi  altra  porta  ornata  con  ftipiti, 
architrave  cimafa  , e frontefpizio  fopra  cen- 
I tinato  , il  tutto  di  travertino  , che  introduce 

alla 


$)2  1^/tùva  Defcvizione 

alla  divota  Cappella  fatta  edificare  dal  Santo 
'Pontefice  Tiof^.,  e dedicata  algloriofoS.T*;e- 
tro  Martire  . Ella  è di  forma  quadra , e da  ca- 
po, oveè  l’Altare  è fatta  ad  ufo  di  Tribuna 
con  una  groffezza  d’arco  pieno  di  rabefchi , e 
“figurine.  Rifiede  ivi  un belliflimo Altare  di 
marmo  fatto  cofiruire , e confagrato  dalla  f.m* 
del  Pontefice  Benedetto  XIII.  il  di  19.  Mar- 
zo I72S.  come  fi  fcorge  dalla  ivi  anneffa- lati- 
na Ifcrizione , Nel  quadro  di  detta  Cappella 
fi  rapprefenta  il  Martirio  di  S.  Pietro  Martire 
Domenicanodipinto  a olio  in  tavola  da  Gior- 
gio Pafari  , ove  fi  vede  il  detto  Santo  caduto 
^uafi  in  ginocchioni  in  atto  di  fcrivere  in  terra 
il  fimbolo  di  noftra  Fede  col  proprio  fangue 
fcaturito  dalla  ferita  per  mezzo  di  un  colpo 
datogli  in  tefta  dal  Carnefice  , ed  indiflanza 
vi  è il  di  lui  Compagno  inatto  di  fuggire,  ma 
fopraggiunto  da  un  altro  manigoldo  c in  at^ 
to  di  cffer  ferito  venendo  rapprefcntato  tal 
fatto  entro  di  un  bofco  . Queiìo  quadro  orna- 
to refta  da  ftucchi  bianchi , e dorati  con  cor- 
nice , e frontefpizio  fopra . Tali  fiacchi  fé- 
guono  ad  ornare  la  Cappella,  da  tutte  le  parti 
formando  diverfi  ripartimenti , in  cui  fono  di- 
pìnti a frefco  alcuni  Miracoli  ,é  fatti  del  det- 
to Santo  . Cominciando  dunque  fu  la  dritta 
dentro  la  Tribuna  al  lato  del  detto  Quadro  fi 
ve.ie  rapprefentato  il  medefimo  Santo,  il  qua- 
le predicando  in  una  piazza  della  Città  di  Fi- 
renze , ove  gran  quantità  di  Popolo  era  inter- 
venuto ad  udirlo  , ed  accortofi,  che  il  Demo- 
nio prefa  avea  la  figura  di  cavallo  nero  , e fe- 
roce 
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foce  correndo  all’imbocco  della  detta  piazza  , 
per  ivi  apportare  confufione  ediftarbojeforta 
Ja  fmarrita  Udienza  a non  fcomporfi  punto  e 
fatto  incontinente  il  fegnodella  Santa  Croce 
inette  in  fuga  Torribil  tantafma  , iltpjalc  fu- 
bito  difparve  fenza  il  menomo  nocumento  di 
alcuno  .-Nell’ altro  fu  la  fin iftra  parte  vien’ 
ejfpreflb  altro  prodi^iofo  miracolo  operato  dal 
tnedefimo  Santo  . La  fupcrior  parte  di  detta 
Tribuna  vedefi  ripartita  in  fette  fiti , che  for- 
mano coftole^  ornati  con  fogliami , e felloni 
di  ftucco  dorati , tre  de'  quali  fono  più  gran- 
di , elTendo  quello  di  mezzo  ovato  , e gli  altri 
due  de’  lati  triangolari , entro  di  cui  fcorgefi 
un’Angiolo  , che  con  la  delira  tiene  una  Co- 
rona, e con  la  finillra  una  palma  . Le  altre 
Collole  fon©  divife  per  metà , e formano  otto 
ripariimenti , quattro  più  grandi , e gli  altri 
più  piccoli . In  quei  più  grandi  al  di  lotto  ri- 
mirali delineata  una  mezza  figura  rapprefen- 
tante  un  Santo  Pontefice  , ed  in  quei  di  fopra 
un  putto  ,che  fcherza  con  fiori  ove  vanno  ad 
unirli  dette  Colloie  vi  fono  cinque  ielle  di 
Cherubino  parimente  dipinte  , e fopra  quelli 
termina  una  conchiglia , che  fa  centro . 

Scorgefi  parimente  tutta  la  volta  riparti- 
ta da  diverfi  riquadri  ornati  con  fogliami-,  fe- 
lloni , e menfole  di  llucco  bianco  in  parte  do- 
rati . Rifiedc  nel  mezzo  di  elTa  un  tondo,entro 
di  cui  rapprefentata  viene  la  Pontificia  Pote- 
llà  , figurata  per  una  Donna  alata  feduta  fo- 
pra un  fafcio  di  palme , che  lotto  tiene  due 
mezze  figure  efprimenti  l’Eresìa , ed  attorno 
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dt  cffa  due  putti  con  iftromenti  alla  medefima 
fpettanti . Nel  colmo  di  detta  volta  fonovi  al- 
tresì quattro  Santi  Domenicani,  chè  vengono 
a reftare  due  di  fotte , e due  difopradel  de- 
fcritto  tondo,  da  lati  del  quale  vi  tocca  l'orna-  | 
to  , e teftata  de’  due  quadri , che  pofano  fopra 
il  Cornicioncino , che  ricorre  attorno  la_» 
detta  Cappella  . Efprimono  i detti  quadri  la 
Fede  dalla  parte  delira  , e la  Speranza  dalla 
finillra . Quattro  ovati  uno  per  parte  vedonfi 
coerenti  a lopradetti  riquadri , entro  de'quali 
efprefle  rimiranfi  alcune  mezze  figure  rapre- 
fentanti  la  'Prudenza , la  Ciufìizia , la  Tew- 
peranza,  e la  Fortezza  . Nella  facciata  dell' 
ingreflb,  fopra  la  porta  efifle  un  arme  di  mar- 
mo in  qualche  parte  dorata  di  S.  Pio  V,con 
due  putti  dipinti  afrefeo  da’ lati  venendo  la 
delta  porta  ornata  con  cornice  , fogliami , c ■ 
fedoni  di  llucco  bianco  , e dorati , con  fron- 
tefpizio  fopra  confimile  a quello  dell’Altare  . 

Da  lati  di  queda  porta  in  due  fiti  con  cornice 
parimente  dorata  , vi  fono  le  figure  de«» 

SS»  Pietro  e Paolo  con  una  virtù  per  parte  . 

Su  là  dritta  nell’  entrata  di  detta  porta  dalla 
cornice  in  giù  vi  fono  due  quadri . Nel  primo 
vedefi  efprelTo  S.  Pietro  Martire  in  atto  di  di' 
dribuire  diverfe  bandiere  a Perfonaggi  ivi  ge- 
nufleflì . Neifecondo  di  minor  grandezza  per  * 

effer  fituato  fopra  di  una  porta,  che  introduce 
ad  una  danza  bislunga  ivi  proflima  , feorgefi 
in  pittura  efpreflb  il  ricevimento  delle  Stima- 
te di  S»Caterina  da  Siena  fodenutada  due  An- 
;gioli , Id  in  aria  elìde  una  Gloria  di  diverd  ^ 

putti  ^ 
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putti , che  fanno  corteggio  al  CrocefiJTo  dal 
quale  la  Santa  ricevè  le  Sacre  Stimate  . Dalla 
parte  finiftra  dell’  entrata  vedefi  S.  T tetro 
Martire  in  atto  di  adorazione  a piedi  d’un  Cro- 
cefiffoj  ed  in  diftanza  evvi  il  fuo  Compagno  in 
atto  di  ammirazione . Quivi  appreflb  efifte 
una  fìneilra  con  fguincj  riquadrati  da  tutte  le 
parti  a chiarofcuro,  che  da  lume  a quella  Cap- 
pella . Attorno  detta  Cappella  al  pari  del  gra- 
dino dell’Altare  ricorre  un  bafamento  dipin- 
to con  riquadri  di  pietre  mifchie  , e dado  fot- 
te, e fopra  di  rilievo . Tutte  le  fopradette  pit- 
ture fi  riconofcono  cfeguite  per  mezzo  de'  di- 
fcgni  del  fopraccennato  Giorgio  Va/ari  da 
fuoi  Difce'poli  « 

Dalla  proflima  fopraccennata  flanza  bif- 
lunga,  nella  di  cui  manca  facciata  vedonfi  tre 
f nellre  ,per  una  porta  eli llcnte  nejla  tcllata 
in  fondo  fi  pafla  alla  quarta  llanza  con  volta 
a botté  , e due  catene  di  ferro  , ove  nella  fac- 
ciata a capo  s’incontra  altra  porta  , che  rife- 
rifce  nel  nuovo  Musèo  Sacro  alla  Libraria 
Vaticana  contiguo.  L’altra  porta  efillente 
nella  facciata  delle  finellrc  della  terza  fian- 
ca ^bislunga , introduce  nella  quinta  fianza 
parimente  bislunga  , e quella  è la  famofa  Sala 
dipinta  da  Guido  Pretti , e dal  Pontefice  T*4o- 
/y  V.  fatta  edificare  fopra  l’ arco , il  quale  fer- 
ve d’ingreffo  allo  llradone  , che  conduce  al 
Giardino  . Efla  è parimente  di  forma  bislun- 
ga con  volta  afchifo  ornata  da  tre  Riquadri 
fcorniciati , orecchiati , ed  intagliati  di  lluc- 
co  pai  tedorati , con  altri  abbellimenti  da’  la- 
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ti  della  cornice  di  cfli , vale  a dire  di  Aquile  , 
Draghi  , e Mafcheroni  meravigliofamente»^ 
fcompartiti . Scorgefi  ^fpreffo  nel  primo  de’ 
detti  riquadri  Sanfone  quando  sbrana  il  Leone 
oon  la  mirabil  forza  -delle  foe  mani . Nel  fe- 
condo di  mezzo  in  proporzione  gigantcfca  at- 
tegiato  con  la  mafcella  allor  quando  uccide  i 
Filiftci  i E nel  terzo  in  fondo,  quando  porta 
fu  le  fpalle  le  divclte  porte  della  Città  di 
Gazza  . La  cornice  , che  ricorre  a’  piedi  del- 
la detta  volta  , e che  le  fa  impo'fta  è tutta  in- 
intagliata  , ed  in  parte-dorata  ; elTendovi  nel 
fregio  di  effa  Aquile  con  corona  in  tefta  , 
Draghi,  Triregni  , e Chiavi,  ed  altri  orna- 
ti di  ftucco  . Nella  facciata  a capo , che  refta 
Kiconiro  la  porta  dell’  ingreflb  v.i  è una  fine- 
Ara  fr^iata  nell’  arco  da  un  arme  Cardinali- 
zia  del  la  CafaBorghefc , ed  altre  due  ve  ne 
fono  nella  finiftra,  Vedonfi  negli  archi  delle 
medefìme  altre  due  armi  , la  prima  confimile 
air  antecedente  , e la  feconda  di  Tao/o  V. 
Nello  fguincio  manco  della  fuddetta  prima  fi- 
neftra  trovali  porticella  d'’  una  foalctta , in 
cui  fccfi  nove  gradini  dritti , principia  una 
fcaletta  a lumaca  , ove  fcefi  fei  gradini  fu  la 
manca  trovafi  altra  porta  , che  riferifcc  nelle 
ftanze  aflegnate  per  il  Cufiode  di  Palazzo . 
Segue  nella  facciata  incontro  un  cammino  con 
braghettone  di  travertino  , ed  Ifcriziotie  nel 
fregio  di  Orbano  Vili. , doppo  del  quale  ne 
viene  una  porta  con  ftipiti  , cd  architrave  di 
travertino  .feorniciati , ed  orecchiati  fotto  , 
c fopra  con  il  nomeincifo  nel  fregio  di 
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lo  V. , la  quale  introduce  in  un  corridore  noti 
troppo  largo , con  volta  a botte , e cornice 
folto  intagliata  con  quattro  fineflre  tre  fu  la 
dritta  3 ed  una  in  fu  la  manca  , dopo  la  qualt 
vi  è porticella  d’ una  ftanza  , che  refta  ìbtt® 
di  una  fcala.  Segue  accanto  1*  angolo  altra 
porta  con  fguincj  da  quella  parte,  che  riferi- 
fee  nella  fcala  nobile , ove  cala  S Santità  dall* 
appartamento  della  Gallerìa  in  giardino  . 
I)air  altra  porta  della  fuddetta  terza  danza 
bislunga  nella  facciata  incontro  Icfinclltcli 
ha  l’ ingreflb  alla  feda  danza  con  volta  a fchi- 
fo  , c riquadro  nel  mezzo  ricadalo , ove  ve- 
defi  dipinta  l’arme  d’  un  Cardinale  di  cafa 
i^ldobrandini  con  due  putti , che  reggono  il 
cappello  : e nel  giro  di  detta  danza  nel  piede 
della  volta  feorgefi  dipinto  un  fregio  con  ri- 
quadri , che  formano  picdedalli  e cornice 
lopra.  Dentro  di  cflì  in  uno  evvi  un  Drago  , 
in  un  altro  un’  àquila  , ed  in  quello  degli  an- 
goli il  Solt . Redano  detti  riquadri  ornati  con 
cartelle  gialle,  ed  una  conchiglia  fopra  nel 
mezzo  } e fopra  quei  negli  angoli  efide  un 
Drago  giallo  per  ciafeheduno  , che  pofa  i pie«^ 
di  fopra  la  cornice  di  detti  riquadri , ove  tra 
un  riquadro  e l’altro  ve  ne  fono  altri , dentro 
de’ quali  rimangono  dipinte  diverfe  battaglie 
con  un  mafeherone  fopra  per  ciafeheduno  den> 
tro  una  conchiglia  con  cartella  attorno.  Se- 
gue al  di  folto  una  cornice  mezza  di  rilievo  » 
e mezza  dipinta  d’  Ordine  Jonico  > la  quale 
fodenuta  viene  da  menfole , e piladri  ; e tra 
vnamenfola,  e l’altra  vcdefi  un  putto  con 
Tom.  n*  E coro- 
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corona  di  lauro,  e fiori  con  fondo  turchino. 
Nella  facciata  fu  la  finiflra  efìlle  una  fi» 
ncifra  con  armedipinu  nell’arco  di  efTa  di 
Taolo  V. , e due  pattini  , che  la  reggono  . 
Nella  facciata  incontro  alla  porta  dell’  ingref- 
fo  trovafi  altra  fìneflra , con  arnie  neH'arco  di 
un  Cardinale  della  Cafa  Borghcfe  . In  quella 
flanza  fu  la  dritta  citile  una  Cella  di  Noce 
grande  con  quattro  porticelle,  due  per  faccia- 
ta , ed  una  nnellrella  fopra  per  cialcheduna  , 
cflcndovi  tra  una  porta  , c l’ altra  un  pilallro 
con  mezzi  pilallri  nelle  cantonate  adorni  da 
piedellallo,  bafeatticurga , capitello,  archi- 
trave, fregio,  c cornice,  il  tutto  d’Ordine 
Jonico . Quella  cella  ferve  di  modello  alle  al-v 
tre,  che  li  erigono  in  tutte  quelle  llanze  già 
deferitte,  in  tempo  di  Conclave,  fatta  erigere 
a tale  effetto  dal  Pontefice  Clemente  Vili. 
In  detta  facciata  dritta  vicino  la  finellra  evvi 
fa-porta , che  introduce  nella  fettima , ed  ulti- 
ma llanzà  di  quello  Appartamento  con  volta 
limile  , e riquadro  nel  mezzo ricaflato  , in  cui 
feorgefi  dipinta  l*  arme  di  Clemente  Vili,  con 
due  figure  a federe  una  per  parte.  Sotto  il  pie- 
de della  volta  evvi  dipinta  una  cornice , che 
gira  attorno  lofienuta  da  modiglioni  con  fe- 
Jloni  di  frutti  , che  cadono  dalle  parti  con  di- 
verfi  riquadri , ovati,  ed  altri  ornamenti , e 
balaullrata  fono  gialla  con  divertì  putti  ,chc 
fcherzano  con  Aquile  , e Draghi . Nella  fac- 
ciata fu  la  finillra  rifiede  una  finellra  limile  al- 
le altrerfu  la  delira  evvi  un  Cammino  con  lli- 
pitidi  marmo  , c nella  facciata  a capo  evvi 

una 
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tifia  porta  i che  riferifee  nella  prima  foprade- 
fcritta  ftanza  . Tutte  le  pitture  da  noi  di  fopr» 
accennate  , toltone  quelle  della  Cappella  , e 
della  Sala  di  “Paolo  V*  vengono  dall’  xAbb^ 
*/igoflino  Taja  attribuite,o  a Bernardo  Caftelli 
Genovefe,  o a qualche  Scolaro  di  Guido  I{eni* 
Mi  tempo  è ornai  che  di  qua  rivolgiamoli  pie-, 
de  per  far  palTaggio  al  primo  piano  delle  Log- 
gie,  per  quella  porta  che  di  già  fu  detta  cfidere 
con  buffola  di  noce  nella  gran  Sala  delPAppar- 
tamento  Borgia . 

CAPITOLO  XIII. 

Primo  Piano  ài^Lo^ie,  che  corrifpondono 
nel  Cortile  Papale  di  S.  Darriafo , 

IL  Pontefice  Paolo  //.  avanti  di  dar  princi- 
pio al  fuo  Palazzo  » ed  annefla  Chiefa  di  - 
S.  Marco  qui  in  Roma,  al  qual  effetto  avea 
fatto  a fe  venire  Guglielmo  da  Magano  Archi- 
tetto fiorentino,  fece  per  opera  del  medefimo 
Panno  1 4(^5’.  fabbricare  un  vallo  Loggiato  nel 
gran  Cortile  verfola  Vaticana  Bafilica,e  nel 
fito  ifteffo  , ove  ora  il  prefente  fi  feorge . In 
oggi  di  talecdifizio  alcun  vefbgio  non  trovali, 
poKhè  Qiulio  IL  avendo  dato  ordine  a Bra^ 
mante  Lazzari  Architetto  j’^che  di  quei  tem- 
pi impiegato  era  nella  nuova  Fabbrica  della 
detta  Bafiiica,acciò  con  più  valla  idèa  di  quel- 
le vecchie  Loggie  ne  formaffe  migliordifegno, 
il  tutto  con  fomma  follecitudine  fu  efeguito  ■ 
ma  mentre  che  quell'opera  con  ottima  fimetrìa 
incamminavafi  • la  morte  ne  tolfe  all'uno,  c4 
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all’altro  il  felice  profcguimcnto  . Creato  indi 
i^nuovo  Pontefice  Leone à.  tutta  ne  diè  l’auto- 
revole ingerenza  a Raffaello  da  Vrbino  , non 
ibitanto  per  ridurne  a perfezione  1’  edificio 
delle  medefime,  quanto  alla  maniera  di  ornar- 
le di.ftucchi , e pitture , come  in  effetti  fu  efe- 
guito . Stabilite  pertanto  le  Loggie  circa  l’ar- 
chitettura,a  Giovanni  da  'Vdine  luo  fcolare  ire 
addofsò  reccellcntc  Maelìro  tutta  l’efecuzio- 
ne  fecondo  i fuoi  difegni  Quello  primo  piano 
di  Loggie,  il  quale  fi  feorge  dar  regola  agli  al- 
tri due  fbpraeminenti  circa  la  foggia  della 
bruttura  , febbenc  di  differente  fimctria  circa 
gli  ornati , è comporto  io  tutta  la  fua  eften- 
zionc  di  trenta  arcate  dc’tre  brace),  che  le  mc- 
‘dcfiinc  racchiudono . Il  primo  di  erti  verfo  la 
fopradcfcrilta  Saia  Ducale  corrifpondente  , 
comprende  tredici  arcate  larghe  palmi  fcdici 
fenza  i pilartrii  ficchè  tutta  la  fua  tratta  confi- 
rte  in  palmi  trecento  dodici  di  lunghezza  , e 
palmi  ventuno  di  larghezza,  avendo  lòtto  l’ar- 
co di  mezzo  una  ringhiera , la  quale  fporge  in 
fuori  verfo  il  Cortile  . Il  fecondo -rivolto  di 
faccia  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  comprende 
fole  nove  arcatc,ed  è lungo  dugento  Tedici  pal- 
mi , avendo  nel  mezzo  la  fua  ringhiera  cor- 
rifpondente  fopri  la, Fontana  di  S.  Damafo 
fatta  dall’  4lgardì . Il  terzo  finalmente  rivolto 
incontro  al  primo,  cioè  dalla  parte  del  Palaz- 
zo di  Clemente  Vili,  vien  divifo  in  otto  arcate 
ed  ora  di  lunghezza  palmi  centonovantadue  . 
Per  ben  comprenderne  adunque  di  tale  edifi- 
cio la  maravigliofa  rtruttura , rtimo  bene,  pri^ 
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ma  di  venire  alla  particolare  defcriziofte  de' 
fuoi  llupendi  ornati,  e pitture,  di  darne  qui  ui»  ' 
pfcciol  dettaglio  di  fua  fiinetrìa,  Rifiedono 
quefteLoggie  in  fronte  del  nobil  Cortile  chia- 
mato di  ò.  Datnafo  , che  da  tre  parti  lo  cingo- 
no  * H'  quello  Cortile  di  forma  quadra  irrego- 
lare, mentre  dalla  parte  di  mezzo  giorno  for- 
ma più  torto  un  trapezio , attefo  i 1 iiio  , da  cui 
vien  rirtretto  , sì  dalla  facciata  delTOrologio^ 
che  a g’jifa  di  cimbalo  ivi  fi  folleva  , come  al- 
tresì a motivo  del  feparato  Cortiletto ertrtenlc 
avanti  l’abitazione  di  Monjignor e M-^ggior Da- 
mo , e della  fcala  a cordonata  , la  quale  dal 
Portico  Icrraio  , ove  ertile  la  Guardia  Svizze- 
ra incomincia  , e con  tortuoio  giro  al  piano 
del  diftto  Cortile  fi  avanza  . Nella  parte  po-t^ 
fettentrionale  forma  due  angoli  equilateri , e 
nella  occidentale, ed  orientai  parte  édilugua- 
le  , protraendort  il  primo  per  più  d’ un  terzo 
del  fecondo  . Vedert  querto  in  oggi  laftricato 
di  bel  nuovo  con  guide  grorte  di  pietre  , e fel- 
ciato  a quadrelli  rtinili  in  calce  , in  pili  riqua- 
dri dritti  e ceniinati  feonvartito.  11  fuo  fuolo 
è rtato  di  più  palmi  abballato , e ridotto  ad  uà 
perfetto  livello  . Sopra  il  detto  (nulo  dalli 
parte  si  orientale  , che  fettentrionale  s’innal- 
zano tre  gradini  di  travertino  , fu  de'  quali  lì 
follevano  tre  ordini  d'Archi,  ed  un  quarto  or- 
dine di  femplici  Colonne  . li  pruno  è d'ordine: 
Tofeano  fenza  bafe  e capiielii  , ma  comporto- 
fodo  . Il  fecondo  fpetta  al  Dorico  con  fuo  pie- 
dertallo  , baie  , e capitello  , architrave  , fre- 
gio , e cornice  : ornato  parimente  viene  da  O^e- 
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impofte  negli  archi , c borchie  ne’  triangoli  di 
detti  Ardii,  con  Tua  balauiirata  , che  torma 
parapetto  , il  tutto  di  travertino.  11  Terzo  Or- 
dine è attinente  all’Jonico'di  fattura  in  tutto  e 
per  tatto  fimile  . il  quarto  fuperiore  , in  vece 
di  piladri  è comporto  di  Colonne , che  s’  in- 
nalzano fopra  ciafeun  fottopofto  pi  ladro  del 
terzo  Ordine  , in  numero  di  ventotto  , parte 
di  travertino  , e parte  di  granito . Negli  An- 
goli poi  efirtono alcuni  pilaftri  con  balaurtrata 
agraltridclcntti  Ordini  conlìraile,  che  forma 
parapetto,  con  architrave , fregio  e cornice 
d’Ordine  Compoiito . 

Or  tutti  quelli  Archi  del  primo  Pian® 
vedonfi  ornati  di  pilaftri.  e contrapilartri  tan- 
toda  una  parte  , che  dall’  altra,  tutti  lifd  non 
dipinti , fe  non  che  le  faccie  di  folto  d’ogn’  ar- 
co ornate  vengono  da  riquadrucci  fcorniciati, 
e d’intaglio  di  diverfe  maniere  in  baflìrilicvi 
di  figura  ovata',  o pcntagona , con  alcune  fi- 
gurine d’un  fquifitilfimo  gallo  . Nel  vano  tra 
un  pilallro , e l'altro  efiilono  alcune  porte , e 
finertre,  rellandociafcheduna  di  effe  incontro 
la  balaurtrata  di  ogn’arco,  con  altre  diverfe 
pitture  ne  felli , che  rimangono  tanto  folto , 
che  lopra  delle  accennate  porte , e finellre 
con  fue  volte  a vela  , parte  dipinte  a pergo- 
Jata , e parte  a moftaccioli , come  in  appreffo 
-verrà  deferitto . 

Incontro  adunque  la  prima  Arcata  vi  è 
vano  di  porta  con  fguincj  da  quella  parte , la 
quale  introduce  a quelle  Loggie  per  mezzo  di 
un  branco  della  Scala  Vecchia  a cordonata  , 
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detta  della  Fiorerta  , a cui  fi  ha  l’Ingrefib  dal 
fcpradetto  Cortile  di  S.  Damafo.  Lafupei  ior 
volticclla  è fpartita  a rombi , i quali  fminuif- 
copodi  mano  in  mano  degradando  vcrfo  1 oc* 
chiodella  volta  . Le  piccole  lifiarelle  di  que*  , 
fti  ripartimcati  fono  di  fiacco  a baflonlievo  » ' 
interrotte  venendo , ed  adorne  nella  luperfi- 
cie  da  alcuni  rabefchi  in  fondo  turchina , ed 
altri  colori . , 

Dirimpetto  alla  feconda  arcata  efifieuna 
finefira  , la  quale  dà  lume  alla  ilcala  a cordo- 
nata con  volta  adorna  di  un  vago  pergolato  dì 
gelfomini  , ed  aranci  in  campo  d'aria,  con  di- 
verfi  Uccelli  ivi  fcherzanti . Nel  centrale 
fpecchiodi  ella  fcorgonfi  tre  penne  intreccia- 
te da  un  anello  fatto  a diamante,cioè  una  bian. 
ca  , una  verde , ed  una  rofia , imprcia  di  Lea- 
ne  X, , col  motto  ivi  efprefio , fempre  » 

tn  faccia  alla  terza  Arcata  vedefi  altra  fi- 
nefira fiimle  con  volta  dipinta  a pergolate  d” 
uva  in  campo  d’aria  con  varie  forti  d ao'malii 
c nel  fuo  centro  evvi  un  tondo  col  giogo  av- 
volto nelle  tre  foprariferite  penne , altra  im- 
prefa  del  detto  Pontefice. 

Segue  nella  quarta  Arcata  altra  finefira 
fimile  con  volta  intrecciata  da  cerchi  in  bado- 
rilievo,  concatenati  l’uno  con  l’altro,  tramez- 
zando alcuni  quadretti , chi  di  fondo  turchi- 
no, chi  giallo,  rodo,  pavonazzo,  ed  altri 
colorì . Ncll’occhiopoi  vedefi  unamafehert- 
na  di  fiucco.a  bafforilicvo  • 

Incontro  la  (juinta  Arcata  rifiede  una  Por- 
ta con  ftipitì , ed  architrave  di  marmo  bianco  , 

E 4 feor- 
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fcorniciatì,  la  quale  introduce  nel  già  defcr.'t- 
to  Corridorellojche  porta  alla  Sala  Ducale, ed 
air  Appartamento  dell’Eminentiffimo  ProDa- 
lario  con  volta  intrecciata  da  fpalliere  di  rDfe 
bianche,  erolTc,  e da  alcune  Campanelle  in 
campo  d aria,  c varie  Torta  d' Uccelli  ivi  fpar- 
1j  ; e finahnente  col  folito  diamante,  e penne 
nel  centro  di  effa  . 

Profegue  incontro  al  fello,  arco  una  fine- 
Ara  grande  con  ftipiti  , architrave  , c cornice 
di  marmo  bianco  fcorniciato,  che  dà  lume  alla 
prima  llanza  de’Paramenti  da  ferrata  a gabbia 
munita  , con  volta  dipinta  a pergolata  d’Uve 
bianche  , e roffe,  nel  di  cui  centro  evvi  un 
giogo  avvolto  in  mezzo  alle  fpine  , imprefa 
del  fopradetto  Pontefice  . 

Dirimpetto  al  fettimo  Arco  efille  altra 
Porta  fimile  all’antecedente,  che  introduce  in 
detta  llanza  confinellra  fopra  > munita  anch’ 
efla  da  ferrata  a gabbia  ; elTendovi  nel  fello 
l’opra  la  cornice  di  quella  feconda  fincllra  di- 
pinta l’arme  di  A"  con  felloni  attorno, 
e due  Angioli  che  la  follcngono  . ,La  volta  è 
ornata  con  ritjuadri  di  llucco,e  nel  mezzo  evvi 
un  tondo,in  cui  fi  legge  il  nome  del  detto  Pon- 
tefice Leone  X* 

Profeguono  due  altre  finellre  con  ferrata 
a gabbia  dicontro  all  ottava  , e nona  arcata  , 

, una  delle  quali  riferifee  nella  prima  llanza  , e 
l'altra  nella  feconda  de'  Paramenti  ; le  volte 
di  ambedue  fono 
lami . 

In  faccia  alla  decima  arcata  efille  altra 

fine- 
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fineftra  con  ferrata  firni^e  corrii'pondentenelU 
fopradeita  feconda  llanza  con  volta  ripiena 
dcir  ilìelli  ornamenti , che  la  quarta  foprade- 
fcritta  . 

Segue  incontro  all’  undecima  l’ultima  iì- 
iìeftra  con  ferrata  a gabbia  corrifpondente 
nella  Galleriola  , o fia  quarta  ftanza  de’  Para- 
menti,  con  altra  fineftra  mezzanile  foprapa. 
rimente  con  ferrata,  che  da  lume  ad  una  dd/u 
due  llanzole  per  fervizio  della  Plorcria  gii 
deferitte  , alle  quali  fi  ha  l’ingrefTo  dalla  Sca-  ' 
letta  Urbana  , con  fua  volta  dipinta  a pergo- 
iata  con  diverfi  Uccellami . 

Dirimpetto  alla  duodecima  Arcata  evvi 
. un  riquadro  dipinto  a rabcfchi  con  volta  fo.ir» 
fimilmente  a pergolata  con  gellomini,  ed  Uc- 
cellami . 

Di  faccia  alla  decimaterza  Arcata  evvi' 
altro  riquadro  hmile  all’antecedente  eoa  voIki 
fopra  fatta  a rombi  c rol'c  dipinte  nel  mezzo  i 
t qui  termina  il  detto  primo  braccio  fatto 
adornare  dal  lopraddetto Pontefice  Leone 

Pallata  la  fuddetta  Arcata  vicino  1 arj. 
folo , ove  termina  quello  braccio , vi  nella  la 
Porta  principale  dell'Appartamento  Borc-ia 
con  ftipiti  , cd  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati , ed  arme  fopra  di  rilievo  di  Lch-'  ' 
ne  X„  c nell  arco  che  fa  fello  alia  volta  vedeii 
dipinta  l'arme  di  Gregorio  XIH.  con  due  put- 
ti , che  la  foftengono  . Dall  altra  parte,  che 
rivolta  nel  braccio  di  mezzo, difte  altra 
■maiinta  con  ftiniti  fcorniciati  dichiarofcui-tj^ 
uc  di  cui  vasi  laterali  fono  efprelU  divertì 
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ghi  grottefchi , ed  un  ovato  per  fopraportd  , 1 

entro  del  quale  fi  fcorge  dipinta  a t’refco  la  li-  ^ 
berazione  di  S.  Tietro  dal  Carcere . Nel  fello  j 
fopra  di  effa  evvi  dipinto  il  Padiglione  con 
chiavi , e due  putti  a lati',  uno  de’ quali  fo-  | 
(lenta  da  una  mano  una  palma  > e coll’  altra 
verfa  una  tazza  d’acqua  dentro  un  catino  , e 
l’altro  compagno  con  una  delle  mani  innalza 
la  Croce,  appoggiando  l'altra  mano  fopra  d'un 
giogo  . La  volta  poi  ornata  rimane  da  una  fin  - 
ta  balaufirata  interrotta , e ripartita  da  alcuni 
pilaftrelli  di  ftucco  a baflbrilievo  intagliati  e 
eentinati  in  figura  di  cartellette  con  figure  » e.  ( 
• putto  nel  mezzo , ed  altri  geroglifici  alluden-  ; 

li  all’  arme  di  Grtgorio  XIII. 

" Incontro  alla  prima  arcata  di  quello  brac- 
cio di  mezzo , il  quale  fu  abbellito , e dipin-  •< 
lo  d’ ordine  del  fopraddetto  Pontefice  cfifle 
vano  di  porta , che  mette  in  un  ripiano  bislun- 
go a volta,  ove  incontro  cwi  altra  porta  , 
che  riferifce  nella  fcala  a cordonata  , che 
dall’  Armerìa  conduce  al  corridore  della-» 
Cleopatra , ed  all’  altri  due  piani  fuperiori  • 

Vicn  ricoperta  detta  Arcata  da  volta  ornata 
a rombi , fimile  alle  altre . 

JProfeguono  dicontro  alla  feconda  Arca- 
ta due  vani  di  fineftre  bislunghe  , che  danno 
lume  alla  detta  cordonata  con  una  porta  (ot- 
to , che  rifcrilce  nella  medefima  ; effendo  la  - 
fuperior  volta  dipinta  a pcrgolata  con  altri 
ornamenti . 

In  faccia  alla  terza  Arcata  evvi  una  pic- 
cola fineilra  in  alto  con  furata , che  da  lume 
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ad  una  delle  flanze  , ove  li  fa  Daterta  , eoa 
fua  volta  dipinta  a percolata  con  diverfi  Uc- 
cellami . 

Di  prospetto  alla  quatta  Arcata  incon^  , 
tralì  una  porta , la  quale  introduce  nelle 
vraddette  ftanze  , ove  li  fa  Daterìa , con  Pi- 
piti , architrave  , fregio  , c cornice  > il  tut-  ' 
todi  marmo  biancofcorniciato  , con  il  none 
incifo  nell’  Architrave  di  Gregorio  XllL  , c 
fuperior  volta  adorna  da  divcrli  riquadri  di 
ftucco,  e figurine  dentro  a’  mcdelimi  bea-* 
feompartite. 

Dirimpetto  alla  quinta  arcata  adorna  dà 
ringhiera,  la  quale  ri liede  fopra  raccennat:a 
Fontana  di  S.  Djwafo  vedeli  la  porta  princi- 
pale , che  introduce  nelle  Ibpraccennate  ftant- 
ze,  ove  fifa  Daterìa  , ornata  di  ftipiti,  ar- 
chitrave , fregio,  e cornice  , il  tuttodì  mar- 
mo bianco  fcorniciato  con  nome  incifo  neR 
fregio  di  Gregorio  XIII.  ; E fopra  detta  corni- 
ce efifie  un’  ifcrizione  latina  entro  di  un  rii- 
quadro  fcorniciato  , ed  orecchiato,  dalla  qua- 
le fi  rileva  , che  Vrbano  VIIU  ftabili  1’  ao- 
noitfj:?.  in  quella  luogo  la  Daterìa  dal  l-*a— 
lazzo  ^ Innocenzo  Vili,  altrove  trasferita  dar 
Taolo  V. , con  arme  fopra  del  medefimo  EoOh- 
teficc  Umilmente  di  marmo  adorna  da  due^  fe- 
lloni , che  le  cadono  da'  lati . Nel  hinettone 
a quella  eminente  vedefi  una  femmina  inatte» 
di  fabbricare  un  tempietto-tondo,  fignifican— 
tela  Sicurezza  • La  fuperior  volta  è dipiata, 
a loggia  con  pergola , c divcrfijuccclii  in  eia 
fcherzanti  » 


Digitized  by  Googic 


^o8  3Vwc^’iI  Lefcrìzione 

Incontro  alla  fcfta  Arcata  efifle  finellra 
grande  , che  dà  lame  alla  j>riina  danza  di  det- 
ta Daterìa,  ornata  di  ftipiti , architrave,  e 
cornice  , il  tutto  di  marmo  fcorniciato  con 
fua  ferrata  a gabbia  . Sopra  vedefi  k volta 
ornata  da  riijuadri  di  ducco  , cntrovi  varj 
uccelli . 

Le  due  altre  dnedre  fimili  intatto,  e 
per  tutto  alle  antecedenti  , ciafchcdiina  di 
ctTe  Ibno  corrifpondenti  incontro  alle  fae  ri- 
fpcttive  Arcate  , le  quali  hanno  le  loro  volte 
dipinte  a pergolata  con  diverfi  uccellami . 

Incontro  alla  nona,  ed  ultima  Arcata 
di  quedo  fecondo  braccio  di  mezzo  , vedefi 
altra  fincdta  fimile  con  ferrata  a gabbia  corri- 
fpondente  nelle  fopraccennate  danze  con  vol- 
ta fatta  a rombi  , parte  grandi , c parte  pic- 
coli , cntrovi  diverfe  refe . 

Paffata  la  fuddetta  fincftra  fegue  P ulti- 
ma di  quedo  braccio  fiinile  alle  già  deferitte 
con  ferrata  a gabbia  , che  da  lume  all’  ultima 
fianza  da  queda  parte  , ove  fi  fa  Daterìa  j E 
fopra  nel  fedo  vi  è dipinto  il  Padiglione  e.. 
Chiavi,  cartella  attorno  con  fedoni , c dae 
putti  che  la  reggono.  La  volta  poi  viene  or- 
nata nella  delTa  maniera,  che  la  prima  già 
deferitta  . Dall’altra  parte,  che  rivoltanti 
terzo  , cd  ultimo  braccio  evvi  un  arco  eoa 
fuoi  piladri , e cimafa,  chiufo  dalla  metà  in 
giù  da  due  fudi  di  porta , che  introduce  nel 
corridore  detto  del  Paffeggio . La  faccia  di 
folto  del  fedo  di  quedo  Arco  è rudica , orna* 
ta  lòlunto  eEcndo  da  diverfi  riquadri»  come 
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anche  nella  faccia  del  fedo  deli’  altro  arco  di 
quell'  ultimo  braccio  , vi  fono  altri  riquadri , 
dentro  de’  quali  vedonfi  dipinte  di verfe  figure. 

Segue  il  terzo , ed  uhiirwD  braccio  di 
quello  primo  Loggiato  di  ugual  fimetria  agli 
altri,  rellando  il  medefimo , fenza  ornati  si 
di  pitture , che  di  llucchi , e folo  con  la  fem- 
plicebafe,  ecimafade’pilallri , tanto  da  una 
parte  , che  dall’  altra  , con  fuc  finellre  , c 
porte  nella  conformità  de’ due  antecedenti  de- , 
fcritti , cioè  ; 

’ Incontro  alla  prima^rcata  cfillè  fineflra 
grande  con  ferrata  a gabbia  , flipiti  , ar- 
chitrave, c cornice  il  tutto  di  travertino  , 
fcorniciato  , che  dà  lume  alla  Hanza  della 
Segretaria  di  Stato,  con  altra fincllra  mezza- 
na fopra , che  dà  lume  ad  una  Itanza  da  quella 
parte  fpettante  ad  uno  della  Segretaria  pre- 
detta . 

Seguono  due  altre  finellre  in  rutto  e per 
tutto  fimili  alle  antecedenti  corrifpondenti 
incontro  alla  feconda , c terza  arcata  , le  qua- 
li danno  lume  alla  fala  deli’  Emo  Segretario 
distato,  con  altra  fincllra  mczzanilc  fopra 
murata. 

Incontro  alla  quarta  arcata  trovali  una 
porta  corri fpondentc  nella  Scala  papale  , con 
llipiti , ed  architrave  diiravertino  fcornicia- 
li  , ed  orecchiati  con  un  ovattilo  iopra  di 
(lacco , c cartocci  dalle  parti , entro  di  cui 
clìllc  incifo  il  nome  del  Pontefice 
no  Vili»  l’ anno  fecondo  , ed  arme  fopra  del 
medeiàmoi  e nel  fedo  folto  la  volta  cliile  al- 
ti» 
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tra  bislunga  fineftra  j,  che  guarda  in  detta—» 

fcala . 

Profeguono  due  altre  fineflre  murate  , 
ornate  fimilmente  come  le  antecedenti,  re- 
llando  ciafeuna  di  effe  incontro  alla  fua  rifpet- 
tiva  arcata.  Dopo  delle  quali  incontro  alla 
fettima  arcata  evvi  una  Porta  con  moftra  at- 
torno di  travertino  lifeio  , la  quale  introduce  » 
nella  Credenza  dell’  fimo  Segretario  di  Stato. 
Paffata  la  medefima  incontro  all'  ottava , ed 
ultima  arcata  vedefi  altra  fìneffra  murata  limi- 
le alle  altre . 

A capo  di  quello  ultimo  braccio  efiffe  va- 
no grande  di  fineftra  murata  con  fguincj  da 
quella  parte,  ove  in  quello  fu  la  dritta  incon- 
trali una  porticella , che  introduce  in  alcune 
ftanzolc  per  fervizio  dello  Sportarolo , ed  al- 
tri di  famiglia  dell’  Eiho  Segretario  di  Stato , 

Le  Pitture  tutte  de’  vani,  pilaftri,  e vol- 
te del  primo  Braccio  , ove  come  fi  é detto  vi 
fono  figurate  diverfe  invenzioni  di  pergolate, 
rombi,  ed  altro,  fono  belle  fatìghe  di  Gio- 
vanni da  2^din€te  di  altri  fiotto  la  lua  direzio- 
ne . Qielle  del  fecondo  braccio  furono  colo- 
rite dal  Cavalier  Crijìofatvo  ^onealli  detto  il 
Tomai  andò  giovane  con  altri  che  operarono 
fotto  la  di  lui  condotta . Le  pitture  però  dell’ 
arco  , che  divide  i detti  due  bracci  con  i put- 
tini  a lati  dell’  arme  del  Pontefice , fono  di 
Giulio  RfimanOi  ed  i putti  dall'altro  capo  fono 
di  Ottaviano  Mafcherini , in  quefte  prime 
Loggie  vengono  formate  due  Ruote  in  tempo 
di  Coaclaye  : la  prima  fituata  refta  addoffo  il 

pi- 
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pilaftro  della  quinta  arcata  accanto  la  porta 
che  ricfce  nella  Scala  papale  di^  fopra  accenna- 
ta : e chiamafila  Ruota  de’  Chierici  di  Carne- 
vra  : e poco  diftanie  da  ella  vi  è il  Cafone  de’ 
Soldati,  che  Hanno  in  guardia  di  ella . L' altra 
Ruota  degli  ^Auditori  df  I{Hota  vien  formata 
nel  principio  del  primo  Braccio  dalla  parte 
della  Scala  a cordonata  della  Florerìa  addoflb 
il  pilaftro  della  terza  arcata  vicino  alla  porta , 
che  introduce  nella  Sala  Ducale , facendofi  il 
Cafone  della  Guardia  nel  ripiano  grande  del- 
la fuddctta  fcala  prima  d’  entrare  in  que- 
lle Loggie . Gli  archi  murati  fono  dal  pavi- 
mento lino  all’  importa  ; ed  il  rimanente  del 
fello  refta  chtufocon  arconi  di  telxper  dar  lu- 
me alle  mede(ìme,che  fervono  di  Galleria  per 
gli  EminentilTimi  Signori  Cardinali , e di  paf- 
faggio  alla  Cappella  Siftina  per  quei,  che  han- 
no le  Celle  da  qucfta  parte  , rertando  tutto  il 
Conclave  comprefo  in  queftoprimo  piano  • 

CAPITOLO  XIV. 

Stanze  o'vefì fa  Daterìa  annejfe  aWahitazigne 
dell'auditore  dell'  Eminentijfimo 
Tro’Datario  . 

Rivolgendo  il  noftro  cammino  al  fecond® 
braccio  delle  lopradefcritte  Loggie  , in» 
contro  la  quinta  arcata , come  di  fopra  fi  diffc,  / 
cfirte  la  Porta  già  indicata,  che  a quelle  rtanzc 
introduce:  Effe  fono  in  numero  di  venti  dillr  i-  . 
buite  in  due  differenti  piani , undici  dellequa- 
liefirtono  nel  primo  piano  • La  fala  grande  di 

lap- 
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larghezza  palmi  cinquanta  , lunga  palmi  qu.t- 
rantadue  , e mezzo  , e le  tre  prime  ftanze  11  f- 
fccutivc  coperte  parte  da  volta  a botte  , e par- 
te da  volta  a fchitb  vedonfi  ornate  con  nobili 
fregi  dipinti  fattivi  colorire  dal  Pontefice  7^ao- 
loy.i  come  fi  feorge  dalle  di  lui  armi  j con 
altre  quattro  più  piccole  dafolari  riquadrati 
ricoperte  , fervono  per  V ^/uiitore  dtll'Emi- 
nentif/imo  Tro- DatarioìVottiva.  vien  desinata 
yLÌÌ'ojfizio  della  Dato  ìa  ; e le  tre  rimanenti  a 
flucllo  delle  Componende  . Le  altre  nove  efi- 
ftono  nel  fecondo  fuperior  piano  , e fervono 
perla  Famiglia  sì  del  detto  Auditore  , che-» 
delPaccennato  Porporato  . In  tempo  di  Con- 
clave quelle  del  primo  piano  fervono  per  Cel- 
le di  diverfi  Eminemiilimi  Cardinali,  c le  al- 
tre fuperiori  per  i Conclavifti  • 

CAPITOLO  XV. 

iorridore  detto  del  t il  quale 

coMmunica  con  le  dette  Loggie  , e 
rifpettive  particolari  abitazioni  t 
che  i%'i  efiftono  • 

PER  un  arco  fituato  in  fondo  del  fecondo 
braccio  delle  fopradeferitte  Loggie  , co- 
nte fu  accennato  nel  fine  del  decimoterzo  Ca- 
pitolo , fi  paffa  al  corridore  denominato  com- 
iXnuoemente  del  Vajieggio  quivi  contiguo.  Ri- 
coperto egli  viene  da  volta  a botte  , lunette , 
-e  dado  fotto  , con  tre  archi , e fuoi  pilaftri 
per  maggior  fortezza  , avendo  palmi  ventuno 
di  larghezza,  c circa  dugeatpvcBti  di  lun- 
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ghezzi  . Nella  faccia  anteriore  del  medefimo 
Arco  fcorgefi  dipinta  l’ arme  del  Pontefice 
"Paolo  V,  con  uni  figura  per  parte  a federe , 
ambedue  da  nobil  panneggiatura  ricoperte  , 
rapprefentanti  l’una  \z  Carità,  Is.  Ciufiizia 
l’altra.  Rifiedono  in  detto  Cori  idorc  tanto  fu 
la  dritta  , che  fu  la  Sniftra  diverfe  porte  , e 
lìnertre  ; di  cui  quelle  dalla  finifira  parte  eli- 
centi, introducono  a cinque  differenti  Appar- 
tamenti , le  altre  dalla  delira  parte  ad  al- 
tre abitazioni , e liti , come  fi  dirà  in  appref- 
fo  ne  guidano.  La  prima  porta  che  s’incon- 
tra  dalla  finillra  paffato  il  detto  Arco  con 
gradino  fotto  , flipiti , ed  architrave  di  mar- 
mo fcorniciati,  fregiatadel  Nomedi  Paolo  V, 
in  detto  Architrave  , e fineftra  al  di  fopra  da 
ferrata  munita  introduce  a quattro  llanzc^ 
alTegnatc  per  fervizio  di  un  Gentiluomo 
dell’’ triti  Segretario  di  Stato  , quali  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Celle  di  Emincn- 
tiffimi  Cardinali . 

Segue  altra  porta  con  fineflra  fopra  , e 
ferrata  confimile  all’  antecedente  , la  quale 
introduce  nel  fecondo  Appartamento  compo. 
Ilo  di  fette  llanze  , quattro  delle  quali  rellano 
al  primo  piano  tutte  folarate  , e le  altre  tre 
fupcriori  fono  da  volta  a botte  ricoperte . Le 
medehmc  dellinate  fono  per  1’  Auditore  del 
fopraddetto  Porporato  , ed  io  tempo  di  Con- 
clave per  abitazione  di  Monfignor  Segretario 
del  medefimo  Conclave  . 

Paffata  la  moftra  del  pilaffro  , che  fa  im- 
polla alla  prima  Arcata,  fegue  altra  porta  con 
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fincftra  al  di  fopra  , ugnale  alle  foprade  ferii— 
te, la  quale  introduce  nel  terzo  Appartamen- 
to compollo  di  fole  tre  llanze  folarate  tutte  ad 
un  piano  , quali  fervono  per  il  Maejìro  di  Ca~ 
mera  del  fopradetto  truinentiljìtno  Segretario 
di  Stato  , ed  in  tempo  di  Conclave  ad  ufo  di 
Celle  di  Eminentiflimi  Cardinali  . Profegue 
altra  porta  con  finellra  al  di  fopra  in  tutto  , e 
per  tutto  conlìmile  alle  fuperionnentedeferit- 
te  , la  quale  dà  l'ingrelTo  al  quarto  Apparta- 
mento affegnato  per  abitazione  di  Monftgnor 
Segretario  O/r^.  Comporto  quello  ri- 
mane di  cinque  rtanze,  tre  delle  quali  folarate 
elìllouo  nel  primo  piano  , c 1^  altre  due  al  di 
fopra  nel  fecondo.fcrvendo  le  prime  m tempo 
di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  per  gl’Eininentif- 
fimi  Cardinali , c le  feconde  per  ufo  de'  Mae- 
Uri  di  Cerimonie . Segue  il  pilaftro  della  fe- 
conda Arcata,  dopo  di  cui  ne  viene  altra  Por- 
ta rimile  alle  altre  deferitte  , la  quale  intro- 
duce nel  quinto  Appartamento  dellinato  per 
Monfi^tior  Coppiere  di  Sua  Santità  . Com- 
prende il  medertmo  dodici  rtanze,  quattrodel-' 
le  quali , c più  nobili  folarate  efirtono  nel  pri- 
mo piano , le  altre  otto  al  di  fopra  fituate  ré- 
rtano . In  tempo  di  Conclave  le  rtanze  di  fol- 
to fervono  per  Celle  delli  Eminentirtìmi  Por- 
porati i e le  altre  di  fopra  fimilmente  per  i 
Maertri  di  Cerimonie , Medici , e Chirurghi . 
Profeguono  tre  altre  porte  corri fpondenti  nel- 
le fopranferite  medefime  rtanze , rellando  pe- 
ro l'ultima  murata.  In  tellata  di  quello  Cor- 
ridore cfifte  gran  finellrone  con  tuoi  telari , 
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e vetri , che  corrifponde  verfo  il  Torrione  . 

La  prima  porta  in  feguito,  che  s' incontra 
dalla  parte  delira  di  quello  Corridore  , e prof- 
fima  al  detto  finellrone , vedeli  ornata  da  lli- 
pìti , ed  architrave  di  travertino,  che  alla  me- 
dcfima  fanno  raollra  . Introduce  quella  a cin- 
que llanze  una  a dritto  dell’  altra  , fokrate , 
con  una  finellra  per  ciafcheduna  . Vengono 
comprefc  le  dette  llanze  nell  ’ Appartamento 
dellinato  per  ufo  dell'  Emincntillimo  Segreta- 
rio di  Stato  , con  cui  effe  communicano . Ser- 
vono in  oggi  per  commodo  di  fua  Eminenza 
il  Signor  Cardinale  Camerlengo  N ipotej  ed  in 
tempo  di  Conclave  ad  ufo  di  Celle  vengono 
dellinate. 

Segue  altra  più  piccola  Porta  , la  quale  è 
lafecondada  quella  parte  j chiude  cita  una 
fcaletta  , che  rclla  per  fianco  diritto  , ove  fa- 
liti  otto  gradini  dritti  prende  figura  di  lumaca 
toiiipolla  di  diciotto  gradini  di  peperino,  p«f 
cui  fi  afccnde  alle  fuperiori  ftanze  di  Monfi- 
gnore  Coppiere  comprefencl  quinto  Apparta^ 
mento  di  l'opra defcritto.  Dopo  il  pilallrodel- 
la  terza  Arcata  ne  viene  altra  porta  dell’  illef- 
fa  grandezza  con  llipiti  di  travertino,  chele 
fanno  mollra  orecchiata,  con  fine, lira  grande  e 
fello  tondo  al  di  Copra  da  fua  ferrata  munita  , 
corrifpondendol’  una  e 1’  altra  nel  Corridore 
ofcuro  , che  ■ efille  dentro  U Appartamento 
dell’  Eiho  Segretario  di  Stato . 

Incontrali  in  appreffo  altra  Porta  grande 
con  llipiti/ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati  corrifpondente  nella  nobile  fcala 

a lu- 
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a lumaca  , la  quale  ha  il  fuo  principio  folto  il 
Portico  del  Cortile  di  Siilo,  con  una  fineftrella 
fopra  del  dado,  che  dà  lume  ad  un  piccol  fito 
efidtnte  nella  groffez/a  del  muro  . Pallata  la 
fuddetta  porta  trovali  vano  grande  con  fgu in« 
cloni  , e tineftra  a capo  . Eliltono  ne’  lopra- 
detti  fguincioni  due  porte  , delle  quali  quella 
a mano  iìniitra  con  due  fincllrini  fopra  intro- 
duce in  unoltanzolinofolarato,ove  vi  kVEfira 
e 1'  altra  incontro  mette  in  una  Icaktta  a lu- 
maca di  peperino  comporta  di  trenta  gradini  , 
la  quale  afeende  alle  lopradefcritte  fuperiori 
fìanze  di  Monfiznor  Coppiere  . Segue  altro  va- 
no con  fijuincioni  Umile  all  anteccdcntc  , con 
fua  finertra , come  fopra,  ed  una  porticella 
nello  fguincio  finirtro  con  rtipiti  di  travertino 
lifci , la  quale  dà  1 ingr^-lTo  ad  uno  rtanzdlino 
tondo  , che  ferve  per  i Burtolanti  a fine  di  ri- 
porvi le  cimarre  quando  fono  di  guardia  • Se-  ■ 
gue  altro  vano  , ed  il  primo  da  quella  delira  ' 
parte  con  fguincioni  , e finertra  in  me'zocor- 
.rifpondente  nel  riferito  Cortile  di  Siilo,  Ri- 
-fiede  in  ciafeuno  de’  detti  fguincj  piccola  por- 
-ticella  , la  prima  delle  quali  a finiftra  con  fi- 
nertrella  fopra  introduce  in  una  rtanza  bislun- 
ga a volta  dentro  la  grolTezza  del  muro  clirten-  ' 
,tc  , per  ufo  del  Mucjiro  di  Camera  dell'  Emo 
Segretario  dt  Stato  • L’altra  incontro  con  rti- 
piti di  travertino  lifci  dairingrelToad  una  fea- 
Ictta  a lumaca  di  peperino , a capo  della  qua- 
le trovafi  una  porta , che  introduce  a quattro 
rtanze,  che  fervono  ordinariamente  per  i Cap- 
pellanidtU’  Éminentifjimo  Segretariodi  Stato 


Digitized  by  Google 


liel  Vaticano.  J17‘ 

ccl  in  tempo  di  Conclave  per  il  Muratore  , e 
Falegnami,  che  Hanno  dentro  laClaufura, 
Profieguendo  il  nolho  cammino  , incon- 
trali una  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciati , con  armetta  e no-» 
me  incifo  di  Vaolo  V.  in  detto  architrave;  fua 
fineftra  l'opra  con  ferrata  murata , ed  altra  fi- 
neftra  dentro  la  lunetta  aperta  , la  qual  porta 
introduce  in  due  Hanze , ove  lì  fa  la  Segreta- 
ria di  Stato  tutte  ad  un  piano  folarate  con  fre- 
gio folto  ripartito  con  divelli  riquadri  dipin- 
ti a paefi  , tramezzati  con  arme  di  Taolo  V. 
Le  mcdclìme  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Celle  delli  Eminentillimi  Cardinali^e  nel- 
la Settimana  Santa  per  tincllodc'Gaudatarij^ 
Segue  finalmente  altra  porta  murata  limile  in 
tutto,  e per  tutto  alla  dilopradefcritta,  laqua- 
le efifte  da  quella  parte  in  principio  del  detto 
Corridore  con  fincftra  fopra  , e ftipiti  fimili , 
c ferrata  , ed  altra  fineftra  fopra  del  dado  den- 
tro la  lunetta , le  quali  rimangono  ugualmen- 
te murate . 

CAPITOLO  XVI. 

Appartamento  dell’' Lmirìentijjìmo  Cardinal 
' Segretario  di  Stato  . 

PER  non  interrompere  il  filo  di  quella 
primo  piano  volgendo  il  pafTo  al  terzo 
contiguo  braccio  delle  fopradelcrittcLoggie , 
incontro  la  quarta  Arcata  trovafi  la  fovrac- 
cennata  porta  verfo  il  fine  del  fuperior  Cap.i  g, 
deferitta  , per  cui  fi  ha  l’ ingrelTo  al  terzo  ri- 
piano della  Scala  Papale  di  Siilo  , ove  rifie- 
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dendo  due  magnifiche  Porte , per  effe  (i  ha  Ist 
principale  entrata  all’appartamento  dcirEim- 
nentilltmo  Segretario  di  Stato  > Tultimo , che 
in  quefid  primo  Piano  rifiede . Ponendo  adun. 
quc  il  piede  nella  prima  di  dette  porte  ( giac* 
che  la  feconda  corrifponde  nella  prima  Anti- 
camera ) , per  ella  fi  ba  l'ingrefTo  ad  una  gran- 
diofa  Sala  con  volta  a fchifo  ricoperta  , e cor- 
nice attornOichc  le  fa  impofiadi  larghezza  pal- 
mi ielTantaquattro  . e palmi  quaranta  di  lun» 
ghczza  Quattro  fineftre  le  communicano  il 
lume.  Efiiiono  in  detta  fala  due  porte  una  in- 
contro 1'  altra  , quella  a finifira  corrifponde 
nelle  due  già  deferitte  ftanze  della  Segreteria 
di  Stato  l’altra  a delira  con  ftipiti , ed  archi- 
trave al  di  dentro  di  iravertino  fcorniciati  dà 
l’ingrcflb  alla  prima  Anticarr  cra  di  forma-, 
bislunga  con  lolaro  fopra  riquadrato e due  fi- 
neilrefu  la  finiUra  . Nella  tacciata  fu  la  dritta 
vi  retta  altra  porta  , che  corrifponde  nel  ri- 
piano della  fopraddetta  Scala  Papale  . In  te- 
lata di  quella  Stanza  vicino  1’  angolo  fu  la 
dritta  vie  porticdlafcmplice.che  chiude  una 
fcaletta  a lumaca  di  peperino  a corno  voto 
compolla  di  ventinove  gradini , la  quale  con- 
duce di  sopra  a due  llaoze  , ed  uno  ftanzolino 
tutte  a volta  per  commodo  della  Famiglia  di 
Sua  Eminenza  con  fue  fineftre . Accanto  detta 
porticclla  ritrovali  vano  di  porta  grande  con 
altra  appreflb  in  dentro , la  quale  introduce  in 
una  ftanza  bislunga,  ove  fi  fanne  le  Congre- 
gazioni , con  volta  a botte , cornice  attorno , 
c fregio  fotto  feompartito  da  riquadri  dipinti 
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a Paefi , e figure  a federe  tra  l’uno  j c l’altro , 
con  un’arme  Cardinalizia  di  Tao/o  F»,  e Ix 
medefima  prende  lume  da  una  fineftra  efiften- 
te  nella  di  contro  facciata  . Nella  facciata 
dell’ingrelfo  fu  la  dritta  vi  rella  uno  Ila n zeli- 
no per  tenervi  il  bifognevole  per  le  fuddctte 
Congregazioni . Nell’altra  facciata  , che  ro- 
lla lu  la  finillra  vi  è una  porta  , che  riferifcc 
nella  feconda  Anticamera . 

Accanto  il  vano  fopraddetto  di  porta  del- 
la prima  già  defcritta  Anticamera  elille  altra 
porta  > che  introduce  in  uno  ftanzolinodi  palTo 
folaratOjOve  fu  la  finillra  lì  entra  nella  foprad- 
detta  fe<;onda  Anticamera,  E’ quella  una  llan- 
za  grande  di  forma  quadra  con  volta  a Ichifo , 
c cornice  attorno  , fono  della  quale  fegueun 
fregio  divifo  da  riquadri  dipinti  a paefi , tra- 
mezzati da  figure  a federe  limili  alle  antece- 
denti con  un  arme  per  angolo  di  Orbano  Vili, 
il  tutto  dipinto  . Nelle  due  facciate , tanto  fu 
la  delira , che  fu  la  linillra  cfillono  due  finc- 
Hre  . Nell  a facciata  dcli'ingrelTo  vi  è la  porta 
già  defofitta , che  palla  nella  fovraccennata 
llanza  delle  Congregazioni . Nella  metà  della 
dicontro  facciata  efille  un  cammino  con  fuoi 
llipiti  di  marmo  , da’  di  cui  lati  vicino  gli  an- 
goli rifìede  una  porta  per  parte  con  llipiti  di 
travertino , che  lanno  mollra  coloriti  a verde 
antico  , corrifpondendo  una  fu  la  finillra 
nella  qui  proflima  Cappclletia,  l’altra  fu  la 
dritta  nella  llanza  di  udienza  piùpiccola  fola- 
rata con  ora  fincllra  . Su  la  manca  di  quella 
ilanza  vedefi  una  porta  grande  con  mollra  di 
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marmo  portafanta  ,cd  antiporta  di  criilallo,  la 
Quale  introduce  in  una  piccola  Cappella  eoa 
lolaro  riquadrato  tutto  dipinto  arofediverfe  , 
e fregio  fotto  rabefeato  . Dicontro  alla  detta 
porta  refta  1'  Altare  di  marmo  con  due  pilaftri- 
ci  per  parte  riquadrati , e falcia  di  portafanta, 
clTendovi  nel  mezzo  un  cancelletto  di  ferr9 
rabefeato  , e dotato  per  confervare  le  Reli- 
quie . Efifte  ivi  il  Tuo  gradino  parimente  di 
marmo  con  altro  fopra  con  ricaffo  impelliccia- 
to di  portafanta  , e da'  lati  di  detto  Altarecv- 
vi  una  fineftra  bislunga  con  parapetto  pieno'' 
alto.  Su  la  manca  c fi  Ile  una  porla  cornfpon- 
dente  nella  feconda  fopradeferitta  anticamera' 
incontro  della  quale  evvi  un  arco  dipinto 
chiarofciiro,  ebe  introduce  in  un  (lanzolino  ad 
ufo  di  SagrelTia  Ritornati  nella  Camera  d' 
udienza,  vtdtfi  nella  facciata  a capo  altra  por- 
ta con  flipiti  di  travertino  che  lanno  moffra 
dipinti  a verde  antico  , la  quale  introduce  in 
altra  flan.  a fe/larata  , con  fregio  fx)tto  dipinto 
con  ca'cata  di  pendoni, e fua  findira  fu  la  drit- 
ta , ed  altra  porta  a finiflra , che  nferilcc  n^l 
fopradefcritto  fianzolino . Per  altra  porta  a 
capo  , e confimile  all’  antecedente  fi  paffa  ad 
altra  danza  bislunga  , che  ferve  di  paflb.,  fo- 
larata con  cornice  attorno , c fregio  fotto  di- 
pinto a inenfole  con  armi  di  Orbano  FUI,  , e 
diverfi  uccellami.  Su  la  manca  vi  rdla  un  cor- 
ridore ofeuro  t e fu  la  dritta  vi  è la  fua  fine- 
lira  . Nello  fgnincio  deliro  di  c(fa  vcdcli  pic- 
cola porticella , la  quale  riferifee  nella  fea- 
letta  fegreta,che  mediante  un  lungo  c coperto 
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falfettd  conduce  all’ appartamento  dìMonfi* 

Snor  Maggior  Domo  di  S.  Santità  • Segue  a 
ritto  la  camera  ove  dorme  S.  Eminenza  con 
iblaro  tutto  dipinto  a chiarofcnro  con  rofe  di- 
verfe  illuminata  da  due  fìneflre  nelle  due 
facciate  tanto  a capo,  che  fola  dritta.  Nella 
metà  della  facciata  fu  la  fìniilra  efille  porta , 
che  introduce  nell’  ultima  di  quelle  llanze 
nobili , che  ferve  per  feri  vere . Quella  re  Ha 
fofhttata  con  tela  dipinta  a chiarofeuro , for- 
mando nel  mezzo  un  riquadro  centinato  con 
diverfì  putti  fcherzanti  ; ed  il  rimanente  vieti 
dipinto  a fiorami , ed  altri  adornamenti . Su 
la  dritta  efille  una  finellra  ; e fu  la  finillra 
trovali  una  porta,  che  riferifee  nella  ilanza 
di  palTo . Le  altre  cinque  llanze  che  feguooo 
da  quella  parte  1’ una  dritto  l’altra  , fervo* 
no  per  1*  Eminentiifimo  Signor  Cardinale  Ca* 
marlengo  Nipote,  come  fi  accennò  al  fupe* 
rior  Capitolo . 

Ritornati  nella  danza  bislunga  di  palTo, 
fu  la  finillra  della  medefiraa  trovanfi  due  por- 
ticene con  finellra  fopra  nel  mezzo , le  quali  * 
introducono  in  una  llanzola  di  paflb  folHttata 
con  tela  dipinta  ad  aria,  ed  uccellami.  Ve* 
deli  fu  la  finillra  di  quella  llanzola  una  porta  ^ 
che  riferifee  nella  fcaletta  dentro  la  Creden- 
za Segreta  di  S Santità.  A capo  di  quella 
medemna  llanzola  evvi  altra  porta  con  llipitt 
di  marmo  fcorniciati , la  quale  introduce  iti 
vn  corridore  lungo  , un  poco  ofeuro,  con 
volta  a botte  , e dado  fotto  con  quattro  por- 
te nella  facciata  fu  la  finillra  fimili  all’ ante. 

Il»  R cedea-- 
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cedente . La  prima  mette  in  un  fottofcala  » 
la  feconda  , e la  terza  introducono  in-uii^ 
branco  di  fcala  per  ciafeheduna  di  venticin- 
que gradini  compofla,  per  cui  fi  afeende  a 
quattro  flanze  grandi , ed  uno  llanzolino  tut- 
te a volta  per  fervizio  della  famiglia  dt  Sua 
Eminenza , con  fue  fineftre  mezzanili . Se- 
gue la  quarta  porta  , che  per  mezzo  di  cinque 
gradini  , che  feendono  dentro  la  grolTezza 
del  muro  » riferifee  nella  fcala  a lumaca  gran- 
de del  Cortile  di  Siilo  . In  fondo  a detto  cor- 
ridore evvi  altra  porta  con  fìneflrone  fopra 
a mezzo  fello  tondo  con  ferrata . Quello  no- 
bile appartamento  contiene  tra  fotto  , e fo- 
pra ventuna  llanze  , fei  Hanzolini  , ed  il 
corridore  ofeuro.  Nell’ appartamento  nobi- 
le vi  fi  fanno  in  tempo  di  Conclave  le  Celle 
per  gli  EminentilTimi  Signori  Cardinali  , e 
quelle  di  fopra  fervono  per  i Conclavilli  • 
Facendo  di  bel  nuovo  ritorno  al  foprae- 
nunciato  terzo  braccio  delle  Joggie  incontro 
la  fettima  Arcata  ov’è  la  ringhiera,  efille 
la  già  deferitta  porta  con  Hipiti  di  travertino 
lifei  , la  quale  introduce  nella  Credenza.» 
dell’  Eminentiflìmo  Segretario  di  llato , che 
comprende  tre  ^anZole  bafle , le  quali  rella- 
no  (otto  la  volta  della  Scala  Papale.  Final- 
mente in  fondo  di  quello  braccio  nello  fguin- 
cio  fu  la  manca  del  fineflrone  morato  /vi  è la 
porticella  deferitta;  ovefeefi  tre  gradini  den- 
aro la  grolTezza  del  muro , fu  la  dritta  incon- 
trafi  altra  porticella , che  introduce  in  due 
ilasze  fofihttate  per  fervìzio  dello  Sportarolo , 
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c Primo-Cuoco  del  predetto  EminentifTimo 
Segretario  di  Stato . Qui  termina  la  intiera 
defcrizione  di  quello  primo  piano,  il  quale 
in  tempo  di  Conclave  tutto  viene  occupato 
dalle  Celle  degli  Eminentiflìmi  Porporati , e 
loro  ConclaviAi  , come  fuperiormente  H à 
dimoflrato. 

CAPITOLO  XVII. 

Secondo  Viano . 

DOpo  aver  noi  offervato  il  primo  Piano 
delle  Loggie  , e le  varie  abitazioni  in 
cflb  efillenti , è tempo  ormai , che  ci  avan- 
ziamo agli  altri  due  Superiori  Piani  tanto  piu 
vaghi , ed  adorni  del  primo  , quanto  del  me- 
defimo  più  eminenti.  Si  afcende  a quelli  per 
il  fecondo  branco  della  Scala  Vecchia  a cor- 
donata della  Florerìa , a cui  fi  ha  P ingreflb 
per  la  porta  incontro  la  prima  Arcata  del  pri- 
mo piano  delle  Loggie  di  fopra  deferitta. 
Quello  fecondo  Branco  è compollo  di  trenta- 
quattro  cordoni  tutto  copertocon  volta  a bot- 
te . Nel  principio  di  elfo  vedonfi  due  Pila- 
Uri  , uno  incontro  P altro  con  Cimala  fopra , 
iche  fa  impolla  alP  arco  r che  rivolta  j rimi- 
rafi  nel  muro , che  rella  fin  Cotto  la  volta  di- 
pinta a frefeo  , la  confegna  delle  Pontificie 
Chiavi  alluliva  alla  Potcllà  Suprema  confe- 
rita dal  Salvàdore  al  Principe  degli  Apofloli 
con  fua  ifcrizione  folto  » parimente  lavoro  del 
detto  Donuto  da  Formello  . Efillono  fu  la  drit- 
ta tre  grandi  finellroni  con  parapetto  alto 
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formati  dentro  il  muro , che  illuminano^  il  ^ , 
detto  Branco . A capo  di  edo  rimirafi  un  ar- 
co con  importa  fcorniciata  . pofando  fopra 
pilaftri  con  furti  di  legno  per  chiudere  il  me- 
defiino  , nel  di  cui  fello  vi  è ferrata  tirata  al 
|>unto  ; pef  quell'  Arco  fi  ha  T ingrertò  ad  un 
ripiano  con  volta  rampante , a capo  del  qua* 
le  nel  fedo  tondo  lì  feorge  altra  pittura  con 
veduta  di  Mare , e Navicella  nel  mezzo , ove 
fono  alcuni  Apertoli , e S.  Pietro  che  titu- 
bante cammina  per  1*  acque  del  Mare  chia- 
mato edendo  dal  Tuo  Divine  Maertro  . A 
mano  delira  di  detto  ripiano  rifiede  altra  fine- 
ilra  limile  alle  antecedenti  ; e di  contro  evvi 
un  arco  con  importa , e pilartri  fotto  cod  cor- 
done in  mezzo  dritto , quale  lolite  fegue  al- 
tro ripiano  quadro  con  volta  fimi  le , eve  fu 
la  dritta  fotto  la  medelima  nel  fello  vi  è al- 
tra pittura  rapprefentante  , quando  il  Sal- 
vadore  liberò  dalla  febbre  la  Suocera  dì 
S.  Pietro , opera  l’ una  , e l’ altra  del  fopra- 
riferito  Donato  da  Formdlo  . A capo  di  que- 
llo ripiano  incontro  la  finertra  culle  porti- 
cella  llretta,  che  fole  un  gradino,  la  quale 
corrifponde  dalla  parte  di  lotto  nella  cucina 
di  Monfignor  Auditore  del  Papa  ; cd  in  fu  la 
manca  profeguc  altro  branco  comporto  di 
trentacinque  cordoni  con  volta  a botte  , e 
finertra  nella  metà  della  facciata  fu  la  dritta 
eoa  parapetto  bartb  a fguincìo  murata,  nella 
luce  la  metà  dal  parapetto  in  fu,  reftando 
P altra  metà  aperta  con  ferrata,  la  quale  dà 
lume  a querto  braaco , ora  ael  priacipio  vi 
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arco  con  importa  fcorniciata  e fuoi  pilaftri  ; 
c falito  il  inedefiino  evvi  altro  ripiano  con 
volta  limile , a capo  del  quale  ritrovali  effi- 
gie d’  arco  con  porta  murata  adorna  di  rtipi- 
ti , ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , 
ed  orecchiati , e gradino  fotto . Da'  lati  di 
erta  porta  eiirtono  contropilartri  con  bafe  at- 
ticurga  , formando  fopra  lariferita  porta  una 
lunetta  dipinta  a grottefehi  ; e fopra  T ar-> 
chitrave  della  medelìma  dentro  dèi  ferto,  che 
formava  arco,  vcdeli  dipinta  l'arme  di  Tio  IF* 
con  putti  genuflefli , die  mortrano  lòllencrh  ; ' 
ed  attorno  la  faccia  del  ferto,'  vedonft  colo- 
riti  alcuni  iìertoai  con  mafehera  nel  mezzo . 

CAPITOLO  XVIlf. 

v^ppartamento  di  Monfignor  Segretari 
^ de*  Memoriuli . 

SU  la  dritta  del  fuddetto  ripiano  incontrali 
porta  che  falc  due  gradini  con  rtipiti , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  , ed  orec- 
chiati , la  quale  introduce  nell’  Appartamen- 
to'di  Monlignor  Segretario  de’  Memoria  li  com- 
porto di  diciaffetie  rtanze  tra  grandi , e pic- 
cole con  la  cucina  , non-  coraprelici  però  due 
corridorelli  ; fette  delle  quali  rtanze  p.ù 
grandi  fono  tutte  ad  un  irterto  piano  , c le 
altre  rtanze  fono  più  piccole  a guifa  di 
. mezzanini  , che  fituatefono  in  diverli  piani 
di  fotto.  Quello  Appartamento  nella  mat- 
tina del  Giovedì  Santo , e di  Pafqua  di  Ke- 
furrczione  ferve  ai  perfonaggi  che  interven- 
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pono  a ricevere  la  Benedizione  , che  fi  dà  alla 
Loj^gia  della  Bafilica  di  S.  Pietro  da  S.  San- 
xità  j e per  ripofo  anche  di  due  Emincntinì- 
iDÌ , che  ne’  fuddctti  giorni  ivi  fi  trattengono. 
Jn  tempo  di  Conclave  vengono  divrfe  le  dette 
fianze  , cioè,  da  qucfta  parte  fervono  per 
cucina  e credenza  di  un  Eniinentiflimo  Cardi- 
nale ; e dall’  altra  parte  per  abitazione  di 
Monfignor  CommilTario  del  Conclave  , il 
quale  ha  l’ ingreffo  dalla  porta  , che  riefee  fu 
le  feconde  Loggie  . 

Ufeiti  da  quello  Appartamento , e ritor- 
nati nel  ripiano  della  fcala  a cordonata  , yè- 
donfi  incontro  a detta  |K)rta  cinque  cordoni  in 
angolo  con  volta  dipinta  inoflaccioli  con 
fondo  azzurro  , e rofoni  nel  mezzo  di  giallo  . 
Su  la  dritta  accanto  il  pilaftro  di  mezzo  fotto 
la  volta  nel  fedo  feorgefi  pittura  a frefeo  rap— 
prefentante  quando  S.  Pietro  con  gli  Apolloli 
finita  la  pefea  miracolofa , tirarono  a riva  la 
barca  , opera  fimilmente  del  fopraccennato 
Donato  da  Formcllo»  Sotto  la  medefima  evvi 
riquadro  grande  formato  da  diverfi  colori  di 
pietre  con  altri  piccoli  riquadri  ; e faliti  i 
fuddctti  cordoni  in  angolo  , efifie  porta  in 
profpetto  con  due  gradini , llipiti  cd  archi- 
traVe  di  marmo  bianco  fcorniciati,  la  quale 
introduce  nelle  feconde  Loggie,  le  quali  fo- 
no il  complcffo  delle  più  flupendc  meraviglie 
dell’ette  del  difegno»  e della  pittura,  che 
finora  fi  fiano  vedute  , come  fi  feorgerà  in  ap* 
preffo.  ^ 
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CAPITOLO  XI y. 

Tiano  delle  feconde  Loggie  ^ dette 
di  I\affaelle% 

ECcoci  adunque  al  piano  delle  feconde 
Loggie  dette  di  Inzaffatile  , perchè  da 
eflb  in  parte  vagamente  dipinte,  ed  adorne , 
edinparteefeguite  da  fuoifcohri  folla  trac-  _ 
eia  de’difcgni  delmedelìmo.  Vengono  effe 
compone  da  trenta  Arcate  foftenute  da’  pi- 
lallri.,  e contrapiiaflri  , da  ambe  le  parti; 
alla  riferva  però  di  quelle  verfo  gli  Apparta- 
menti , ricorrendovi  accanto  di  elU  altro  con- 
trapilaflro,  o fìafafcia,  che  con  la  fna  im- 
porta forma  arcata . Scorgert  in  ciafeuna  di 
erte  , o una  fineftra , o porta  ; e tutti  i fud- 
detti  pilaftri , e contropilaftri  tanto  da  una 
parte,  che'dall*  altra  dipinti  fononellefac- 
cie  con  grottefehi  bellirtiini . Quei  , che  for- 
mano arcate,  ove  rifiedono  le  fìnertre , or- 
nati vengono  di  bartìrilievi  di  ftucco , egual- 
mente , che  la  faccia  di  fotto  diciafeun  arco 
fotio  la  vòlta . Nel  vano  poi , che  rimane 
fra  lo  ftipite  della  fineftra  , ed  il  pilaftro  fono 
dipinti  diverfi  mazzi  di  fiori  di  differenti  fpe- 
cie  in  fondo  turchino , fingendo  di  effer  lega- 
ti con  Cordone  roffo  ; e negli  angoli  di  ogni 
arcata , c facciata  efirtono  molti  bartìrilievi 
parimente  di  ftucco  . Cominciando  or  dunque 
la  dcfcrizionc  delle  fopraddette  porte  e fine- 
ftre,  non  mcn  , che  delle  volte  a vela  d’ ogni  - 
Arcata , vedefi  fu  la  dritta  una  porta  con  fti- 
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piti  , architrave  di  travertino  fcornìciati  , 
fregio  , cornice  , e frontefpizio  ccntinato  col 
una  menfola  per  parte  fotto detta  cornice , il 
tutto  dipinto  a chiarofcuro,  e nome  inciib 
nel  fregio  del  Pontefice  Taolo  ///.  > la  qual 
porta  nfcrifee  da  quella  parte  nell*  apparra- 
mento,  e fianze  fopradcicritte  di  Monfi^or 
Segretario  de’ Memoriali . Incontro  la  prima 
arcata  efifle  la  fopraccennata  porta , per  cui 
abbiamo  avuto  a quella  parte  l’ingrelìo,  or- 
nata vedendofi  da’llipiti,  architrave,  fre- 
gio , cornice , e frontefpizio , il  tutto  di  mac- 
ino fcorniciato.  Kifiede  fopra  la  inedefima 
tina  volta  a vela,  ciò  che  ricorre  intatte  le 
altre  di  quelle  Loggie,  ornata  da  cinque  ri- 
quadri fcorniciati , ed  intagliati  di  Itucco  , 
Vi  le  a dire , uno  nel  mezzo , e gli  altri  quat- 
tro  uno  per  fiancata  , dentro  de*  quali  in  quel- 
lo di  mezzo  efifte  un  Angelo  di  flucco  a baf- 
for  iicvo , che  follicne  il  iblito  giogo  con  tre 
penne  imprrfa  di  già  deferitta  di  leone  X.  » 
e negli  altri  fooovi  pitture  a frefeoi 
> Vedeft  nel  primo  Iddio  attorniato  da  mol- 
titudine d’  Angeli , da  elio  lui  creati  in  atto 
operativo,  creando  il  Cielo,  e la  Terra  » 
nel  fecondo  la  fcparazione  delle  Tenebre 
dalla  Luce  , ed  il  gran  difcioglimento  del 
Caos  i nel  terzo  la  creazione  degli  /Inimali  ; 
c nel  quarto  la  creazione  del  Sole , e della 
luna  . Ne*quattro  angoli  vi  fono  riquadruc- 
ci a mollaccioli  con  un  Angiolo  dipinto  per 
ciafeheduno.  La  prima  di  quelle  Lunette  fu 
dipinta  da  B^faelle  raedelimo  ; e le  altre  tre , 
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fecondo  il  fuo  difegno  da  Giulia  Romano  fuo 
Scolare , giufla  il  feniimcato  dell*  Abbate 
^gefiino  Taja  pag»  145. 

Incontro  la  feconda  Arcata  rifìede  una 
fìnta  iìneflra,  dentro  la  quale  vedefì  dipinta 
una  veduta  di  pacfe  con  uccellami . Detta  fi- 
neftra  è ornata  di  ftipiti,  architrave,  fre- 
gio, cornice  e frontefpizio  acuto  il  tutto  di 
marmo  bianco , e nome  di  Leone  X»  incifo 
nel  di  lei  fregio;  e fopra  la  volta  nel  riqua- 
dro di  mezzo  vi  è un  Angiolo,  che  tiene  fra  le 
mani  il  Diamante  intrecciato  da  tre  pennac- 
chi . Nel  primo  degli  altri  riquadri  di  effa  fi 
rapprefenta  , quando  Iddio  creò  Èva  , e la 
moiirò  ad  Adamo  , dandogliela  per  compa-? 
gna  ; nel  fecondo  , quando  Lucifero  prefe  le 
fembianze  di  un  Serpente,  idigò  Èva  a man- 
giare il  pomo  vietato , e da  efl^a  Adamo  an- 
cora a tale  difobbedienza  fu  confìglia.to;  nel 
terzo  un  Cherubino  armato- di  folgoreggiati^ 
te  fpada , difcaccia  d"l  Paradifo  Terre  lire  t 
due  delincjuenti  primi  noftri.l^dri  ; e nel 
quarto  , ^damo  che  ufcito  dal  detto  Faradifo 
femina  la  Terra;  ed  Èva  feduta  in  atto  di 
filare  per  provedere  alle  necellitofe  di  lei  nu- 
dità , difuo  Conforte , e de*  due  fuoi  pargo- 
letti , che  attorno  di  lei^fchcrzando  le  doman- 
dano alimento  , opera  del  detto  Giulio 
mano  • Ne*  quattro  angoli  di  detta  volta  ve- 
dcfi  un  riquadro  per  ciafcheduno  , con  un 
tondo  nel  mezzo,  e diverfe  figurine  , uccel- 
lami , e rabefehi  al  di  dentro  . 

Dirimpetto  alla  terza  Arcata  feorgefi  aU 
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tra  fìnen:ra  aperta  con  Tua  Ferrata  , ed  ornati 
frniili  all’  altra  già  defcritta  , che  dà  lume  al 
Corridore  che  conduce  alle  ftanze  de’  Chia- 
Tifcuri  ; fopra  nella  volta,  e nel  riquadro 
di  mezzo  Fi  fcorgc  il  folito  Angiolo;  e nc- 
'gli  altri  riquadri  fi  efprime  , nel  primo, 
quando  TSltè  per  comando  di  Dio  fabbrica 
l’Arca;  nel  fecondo  il  Diluvio ‘Ùniverfale  » 
incoi  fi  annegò  tutto  il  Genere  umano;  nel 
xcxzoTsloè,  che  ceiTato  il  Diluvio  fen  efee 
dall’Arca , feguite  dalla  Moglie  , da  fuoi  tre 
Figli,  c Nuore  , e da  tutte  le  fpccie  degli 
Animali  in  efla  racchiufi  ; nel  quarto  il  Sa^ 
grìficìo  àiWo  fteflb  !2Vo^  dopo  di  elTerc  ufeito 
flair  Arca , opera  di  Giulio  Bspmano  ; ne’quat- 
trp  angoli  di  detta  volta  vedefi  delineata  un- 
Architettura  di  Colonne  in  fondo  azzurro  . 

Segue  incontro  alla  quinta  Arcata  altra 
fìncftra  limile  con  ferrala;  nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  feorgefi  il  folito 
Angiolo,  rapprefcntpjido  gli  altri  riquadri, 
il  pruno  Lot  Nipote  di  Abramo,  che  efee  da 
Sodomacon  le  due  figlie  per  la  mano,  feguitn 
dalla  Moglie , la  quale  per  aver  contravenuto 
al  Divino  divieto , cffendofi  rivoltata  in  die- 
tro per  vederne  il  fatale  incendio  ,'  vien  tra- 
fmutata  in  ftatua  di  fale  ; il  fecondo  ^brara9 
ritornato  vittoriolb  dalla  disfatta  de’ quat- 
tro Re , che  liberato  avendo  il  fopraddettq 
fto  Nipote  Lot , e fua  famiglia  , fa  benedet- 
to da Melchifedech , prelentandoli  pane,  e 
▼ino , come  Re , e Sacerdote  infieme  dell’  Al- 
umusoi  il  ter^o  cfpritnc  allor.  quando 
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apjpàrve  ad  Àbramo  , e promife  sì  a lai , che 
a Iqoì  Difcendenti  la  terra  di  Promiifionc  ; 
il  quarto  finalmente  quando  sbramo  adorò  i 
tre  Angioli , ed  invitolli  in  fua  cafa  in  figura 
di  Pellegrini  , lavoro  <ji  Gio.  Francefeo  Ven- 
ni : ne’  quattro  rifpettivi  angoli  di  detta.^; 
volta  fonovi  groiiefchi  belliflimi  in  fondo  az- 
zurro . 

Dirimpetto  alla  quinta  Arcata  vedefi 
una  fineftra  finta  ornata  nella  fteffa  guifa  che 
le  altre  fuperiori , nel  di  cui  vano  fono  dipin- 
te in  chiarofeurodiverfe  figurine  con  rabef- 
chi . La  fuperior  volta  nel  riquadro  di  mezzo 
ornata  refta  del  folito  Angelo , rapprefentan- 
dofi  nel  primo  degli  altri  quattro  quando 
Ifacco  fa  carezze  a Rebecca  fua  Moglie , e feo- 
perto  da  Abimelecco  dalla  fineilra  del  fuo  Pa- 
lazzo , vicn  dal  raedefimoriprefo  per  avergli 
detto , che  era  fua  forella  ; nel  fecondo  Ifmael- 
le  con  xAgAT  fua  madre  , che  effendo  fiati 
fcacciati  d^alla  Cafa  di  Abramo  fuo  Padre  , 
ftanno  nel  deferto  , ed  Iddio  li  confola , pro- 
mettendo gran  profperità  ad  Ifrnaele  , e loro 
mofira  un  fonte  di  acqua , con  cui  rifiorar  la 
loro  ardente  fetc  ; nei  terzo  Giacobbe  guidato 
dalla  Madre  , che  fingendo  di  effere  Efau  , 
chiede  la  benedizione  al  Padre  fuo  Ifacco  già 
per  gli  anni  divenuto  cieco,  e l’ottiene  j nel 
quarto  finalmente  Efau  allor  quando  ritorna- 
to dalla  caccia  con  la  preda  da  lui  fatta  , U 
prefenta  al  Padre  per  ottenerne  la  promelTa 
benedizione , e trovandoti  da  Giacobbe  ingan- 
nato , concepifee  contro  il  medefimo  un  odio 
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implacabile , fatiga  di  Gio:  Fruncefco  Tenni . 
Negli  angoli  di  detta  volta  olTcrvafi  dipinta 
un’Architettura  in  fondo  azzurro . 

Segue  incontro  la  fella  Arcata  una  fine- 
ftra  con  ferrata  a gabbia , che  da  lume  alla 
prima  Sala  de’Chiarifcuri . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  evvi  il  folito  An- 
giolo di  llucco,  c nel  primo  degli  altri  quattro 
rapprefentafi  Giacobbe  ^ che  fuggendo  l’odio 
di  Efau  fi  porta  in  Mefopotamia  da  Laban  fuo 
zio  materno , e s’incontra  con  Lia , e Rachele 
figliuole  diLabano,  che  llavane  abbeveran- 
do le  loro  pecore  ; nel  fecondo  il  medcfimo , 
che  ritorna  dalla  Mefopotamia  con  tutta  la 
fua  Famiglia  per  pacificarli  con  fuo  fratello 
Efaùi  fi  elprimc  nel  terzo  il  fegno  della  Scala 
mifieriofa  , che  da  terra  toccava  il  Cielo , nel- 
la di  cui  fommità  vedefi  l’AltilTimo , e gli  An- 
gioli che  per  quella  falgono  , c feendonoj  e 
e nel  quarto  finalmente  li  olTerva  lo  fieflu  Gia- 
cobbe t che  fi  riconcilia  con  Labano  fuo  fuo- 
cero  » forprefo  dal  mcdclimo  nel  viaggio  , fi- 
tiga  éìVtllegrino  da  Modena,  Nc’  quattro 
angoli  di  detta  volta  vedefi  delineata  una  con- 
chiglia per  ciafeheduno  fcanncllata , e bellif- 
liinigrottcfchi . 

Frofegue  incontro  alla  fettima  Arcata 
altra  fineftra  con  ferrata  a gabbia  fimile  alle 
antecedenti  corrifpondentc  nella  detta  prima 
Saia  de’ chiarifeuri  .-Nel  riquadro  dimezzo 
della  fuperior  volta  feorgefi  un  arme  di  llucco 
di  Leone  X.t  fignificando  il  primo  dei  quattro 
»<juadh  Qiujc^pe , che  racconta  i ia«)i  mi- 
lle* 
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fferiofi  fogni  al  Padre , e ai  fratelli , prima 
forbente  del  mal  concepito  odio  contro  il  me- 
deumoi  il  fecondo,  allorquando  GinJ'eppe  ca- 
vato dalla  Cifterna  fecca , ove  l’avevano  po- 
rto i Fratelli,  fa  da  elFi  venduto  ad  alcuni  Mer- 
cadanti  Ifmaeliti , i qualiandavano  in  Egitto; 
cfprime  il  terzo  la  fuga  di  Giufeppt  dalla  mo- 
glie diJPutifar;  ed  il  quarto,  allorquando  il 
medefimo  cavato  dalla  prigione  interpreta  i 
fogni  delle  fette  vacche , c fpighea  Faraone , 
Opera  di  Giulio  Bpmano  . Rimirali  negli  altri 
quattro  angoli  un  Architettura  di  vaghif-  ^ 
fune  Colonne. 

Incontro  all’ottava  Arcata  clìflc  altra  fi- 
adira  corrifpondente  nella  feconda  flanza  de* 
chiarifeuri  con  ferrata  a gabbia  . 11  riquadro 
di  mezzo  della  fuperior  volta  ornato  rella  dal 
folito  Angiolo  di  llucco , degli  altri  quattro  il 
primo  cfprime  A/ost^  bambino  ^fpollo  in  una 
cdlella  di  vinchi  fui  nume  Nilo,  che  feoper- 
to  dalla  Figlia  di  Faraone  » la  quale  per  fuo 
diporto  palTegiava  alla  riva , lo  fa  dlrarre , e 
lo  adotta  per  fuo  figlio  ; rapprefenta  il  fecondo 
Masè  fuggitivo  dall’  Egitto  per  aver  uccifo  un 
Egizio  , il  quale  riffava  con  un  Ebreo  , allor- 
ché pafcolando  le' pecore  di  Fetro  fuo  foocero 
vicino  al  Monte  Orci» , vien  chiamato  da  Dio 
e gli  ordina,  che  vada  da  fua  parte  a Faraone 
a cui  comandi  la  liberazione  del  Popolo  d’if- 
draelle  ; il  terzo  col  Popolo  di  Dio  che 
palTato  avendo  a piedi  afeiutti  il  Mar  roifo , 
guidato  da  una  colonna  di  fuoco , batte  con  la 
yerga  le  oade  accavaiUte  dei  mai  e » che  ritor- 
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nate  nel  loro  primiero  flato  fommergono  Fa- 
raone , c tutto  li  fuo  Efercito  , il  quale  Ji  ve- 
niva allefpalle  per  ridurlo  nuovamente  in_* 
fchiavitùj  nel  quarto  rapprefentafi  Moiè  che 
percuote  due  volte  con  la  Tua  miJleriofa  verga 
una  rupe  , da  cui  ne  fafcaturire  abbondante 
copia  d’ acqua  per  di  (Telare  il  Popolo  Ebreo 
nel  Deferto  , opera  di  'Perino  del  P'aga.  ; ne 
quatrro  angoli  di  detta  volta  vedeli  una  con- 
chiglia per  ciafchéduno  con  diverfi  grot- 
tefehi . 

Efiflcdi  faccia  alla  nona  Arcata  altra  fì- 
ncflra  con  ferrata  a gabbià  , che  dà  lume  alla 
fopraddetia  feconda  flanzade’  chiarifeuri  con 
vano  di  altra  fìneflra  fopra  murata . La  volta 
fuperiore  ornata  viene  nel  riquadro  di  mezzo 
del  folito  Angiolo  di  flocco  , rapprefentandoiì 
nel  primo  degli  altri  quattro  riquadri , quan- 
do il  Popolo  di  Dio  flava  accampato  fotto  li 
padiglioni  nel  Deferto  , guidato  ellendo  il 
giorno  da  una  Colonna  di  nuvole  * foflentan- 
dofl  della  manna  a che  ogni  mattina  pioveva 
dal  Ciclo  i nel  fecondo  allor  quando  Mosè  nel 
Monte  Sinai  riceve  la  prima  volta  da  Dio  le 
due  Tavole  della  Legge;  nel  terzo  Mosè,  che 
difeefo  dal  Monte  colle  tavole  della  Legge , c 
trovato  il  Popolo  di  Dio  che  adorava  il  vitel- 
lo d’oro , getta  per  terra  le  medefime  tavole , c 
le  rompe  ; nel  quarto  allorché  il  medefimo 
riavute  per  la  feconda  volta  da  Dio  le  tavole , 
lemoflraal  Popolo,  che  riverente,  e pentito 
le  adora,  opera  di  ì{afaellino  dal  Collt  : Ne 
quattro  angoli  di  detta  volta  evvi  dipinto  un 
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Intercolunnio  di  pilaftri  con  capitelli /e  cor- 
nice fopra  in  fondo  azzurro  ediverfi  Uccella- 
- mi.  Sotto  la defciitta fineftra  incontrafi  una 
porticella  con  flipiti  di  marmo  bianco  fcorni- 
ciati,  che  riferifce  nella  detta  feconda  danza 
de’chiarifcuri  • 

Incontro  alla  decima  Arcata  fcorgefi  al- 
tra fìneftra  con  ferrata  a gabbia  corrifponden- 
te  nella  fuddetta  danza  . fopra  della  quale  vi  è 
un’altra  finedra  mezzanilecon  ferrata  . Nella 
volta  di  fopra  fcorgefi  nel  riquadro  di  mezzo 
il  folito  Angiolo  di  ducco;  e nel  primo  degli 
altri  riquadri,  Mosè,  come  Giudice,  ed 
ne  fuo  fratello  come  fommo  Saccrdote,che  de- 
cidono le  controverfie  del  Popolo  di  Dioi  G/o- 
fki  nel  fecondo,  allor  quando  fegulto  dagli 
Ifdraeliti  per  comando  pafla  con  l’Arca  il  Gior- 
dano » nel  terzo  rapprcfentafi  il  medefimo  il 
quale  per  difefadc’Gabaoniti  fuoi  Confederati 
combattendo  contro  i cinque  Re , comanda  al 
Sole  che  fi  arredi  fino  all'  ultimo  compimento 
di  fua  vittoria  ; e nel  quarto  efpriraefi  , quan- 
do lo  dedo  dopo  aver  girato  per  fei  giorni  con 
l’Arca  portata  da  Leviti  attorno  le  mura  della 
Città  di  Gerico , fe  ne  impadronifee  , e la  di- 
drugge,  travaglio  àìTerino  del  Vaga  ; Ne' 
quattro  angoli  vengono  efprefit  Grottefehi 
belliffimi  • 

Incontro  alla  undecima  Arcata  evvi  al- 
tra finedra  con  ferrata  a gabbia  corrifponden- 
te , come  fopra , e con  riquadro  di  mezzo  deli’ 
eminente  volta  confimile  agli  altri  di  fopra 
deferitti.  Nei  primo  degli  altri  quattro  rii 
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quadri  vedcfi  Davidde , che  avendo  rovefeia- 
to  a terra  con  la  fua  iìonda  il  Gigante  Golia  , 
gli  tronca  il  capo  i rimirafi  nel  fecondo  il  Pro- 
ft  ia  Samuele  che  per  comando  di  Dio  unge  Re 
degli  Ifdracliti  il  giovinetto  Davidde;  nel 
terzo  Rerf  'abca  moglie  di  Uria,  la  quale  fi  lava 
in  un  bagno  di  fua  cafa  , e veduta  in  tale  dato 
da  Davidde  , fe  ne  invaghifcc  ; nel  quarto  fi- 
nalmente efprimcfi  il  Trionfo  di  Davidde  in 
Gerufalemme  dopo  la  conquida  della  Siria  tut- 
ta , e delle  convicinc  Provincie , lavoro  di 
T crine  del  Vago. , c negli  altri  quattro  angoli 
vi  è dipinta  un’Architettura  in  fondo  azzurro. 

Segue  incontro  alla  duodecima  Arcata 
una  finedra  finta  con  porticella  fotto  da  dipiti 
di  marmo  fcorniciati  adorna  , la  quale  intro- 
duce in  uno  danzolino  dentro  la  grofiezza  del 
muro , che  ferve  per  un  comodo  di  un  Buflb- 
lante , quando  è di  guardia  ì e nel  vano  di  det- 
ta finedra  vi  è dipinta  una  veduta  di  Paefe  con 
diverfi  uccellami  . Nella  fuperior  volta  il 
riquadro  di  mezzo  è agli  altri  antecedenti  con* 
Amile , rapprefentando  gli  altri  quattro  riqua- 
dri, cioè  li  primo  il  Giudizio  di  Salomone 
delle  due  Donne;  il  fecondo  > Salomone  quan- 
do fu  unto  Re  dal  Sacerdote  Sadoci  il /terzo  il 
ricevimento  della  Regina  Saba  fatto  da)  detto 
Salomone  , ed  il  quarto , quando  il  medefimo 
Salomone  gotta  le  fondamenta  del  Tempio  di 
Gerufalemme,  travaglio  di  Vtlligrino  da  Mo* 
dona  ; ne*  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
dipinti  diverfi  grotefehi . 

Segue  iacoatro  alla  decimaterza  « ed  ul- 
tima 
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tima  Arcata  di  quello  primo  braccio  altra  ti- 
neftra  fìnta  di  ornato  limile  alle  altre  , cioè 
con  ftipiti , architrave , fregio  , cornice  , c 
frontefpizio  acuto , il  tutto  di  marmo  bianco 
fcorniciato  , c nome  di  Leone  X,  (colpito  nel 
fregio  i e nel  riquadro  di  mezzo  della  fuperior 
volta  vedefì  1’  ordinario  Angiolo  di  Aucco 
uniforme  agli  altri  deferitti  ,efprimendofì  nei 
rimanenti  quattro  riquadri  la  T^ath'ità  di  Ge-' 
sà  nella  fpelonca  di  Bettelemme  nel  primo  ; 

V adorazione  de*  Magi , nel  fecondo»  nel  ter- 
zo l*  ultima  Cena  del  Salvatore  con  i fuoi 
Apoftoli  ; e nel  quarto  il  Battefimo  dello  ftef- 
fo  Gefà-  nel  Giordano.il  tutto  fu  opera  di  G/a- 
lio  Bfintano . Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  , 
vi  fono  diverfì  riquadrucci  a moAaccioli,  par- 
te grandi,  e parte  piccoli , ove  vi  e dipinto  ua 
Angiolo  al  di  dentro  • Segue  il  muro , che  di- 
vide queAo  braccio  con  1*  altro , che  rivolta  , 
nel  di  cui  mezzo  vi  è una  porta  con  Aipiti  ed 
architrave  di  marmo  bianco  fcorniciato , con 
fregio  , cornice  ,e  frontefpizio  ccntinato  , ed 
una  menfola  per  parte  fotto  detta  cornice  , il 
tutto  di  chiarofeuro , nel  di  cui  fregio  leggefi 
il  nome  del  Pontcfìcc  Vaolo  III.  Aldi  (opra 
Bel  mezzo  del  fefto  feorgefi  dipinta  l*  arme  di 
Tio  IV*  con  fondo  azzuro,  c due  putti , che  la 
reggono;  ed  il  rimanente  ornato  viene  da  di- 
veru  riquadri , entrovi  alcune  fìgurinc  efpref- 
fe . Tutte  le  fopraddettc  Iftorie  lono  inven- 
zione del  Gran  l{affaelle  da  Drbino  , e da  fo- 
pradetti  fuoi  fcolari  fu  li  medefimi  fuoi  car- 
toni efeguùe  non  fenza  per  altro  l*  ajuto  dql 
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medefimo  I{affaelle »(econdo  la  commune’op- 
pinionc  , e come  anche  beniflimo  fi  fcorge , ira 
tutti  i detti  lavori  badato  di  mano  il  medefi- 
mo . 1 Grottefchi  poi  fono  di  G/>- 

vati.ii  da  Sfiline,  ed  altri  fotto  la  di  lui  dire** 
zione  , opera  di  cui  parimente  furono  alcuni 
tappeti  dipinti  fotto  le  fineftre  di  quefio  log- 
giato, de’ quali  al  prefente  alcun  veftigio  non 
le  ne  fcorge  . Verino  dei  Va^a  dipinfc  altrefi 
in  alcuni  fpecchi  bislunghi  fotto  due  finefirc 
fui  bafamento  diverfe  Ifiorie  della  Divina 
fcrittura  a color  di  bronzo , delle  quali  al  di 
d’ oggi  non  ne  rimane  , che  la  pura  macchia  , 
ed  alcuni  fmarriti  contorni . 

Paffando  in  feguito  al  fecondo  braccio  di 
loggie  che  fa  facciata  di  mezzo , feguono  altre 
arcate  confimili  con  fuoi  pilafiri  ,contropilaf- 
tri , ed  altro  contropilafiro  che  fa  arcata,  nel 
mezzo  de  quali  vi  fono  finefire  ,e  porte  fecon, 
do  ilbifogno,  che  porta  feco  la  Fabbrica. 
Sono  dipinti  i fopradetti  pilafiri  nelle  loro  fac:* 
eie  a grottefchi  nella  fiefia  conformità  dell* 
antecedente  braccio,  benfi  di  vari  penficri 
nelle  pitture  ; come  altrefi  la  faccia  di  fotto 
d’ ogni  arco  viene  ornata  di  diverfi  fiacchi  in 
baflbrilievo  fecondo  il  buon  gufio  dell’  Arte- 
fice. Fra  li  ftipiti  poi  delle  finefire  nelle  fud- 
dette  arcate  , ed  il  pilafiro  vi  fono  dipinti  a 
mazzi  alcuni  frutti,  ed  erbaggi  al  naturale  di 
diferenti  forti,  e negli  angoli,  che  formaci 
vengono  da  detti  Archi,  vedonfi  bclliflìmi  baf- 
finlievi  fimilmente  di  ftucco  . Cominciando 
dunque  a mano  finifira  , in  principio  di  detto 
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braccio  vi  è Porta  grande  , che  introduce  neli- 
le  camere  di  I{ajfaelle  , e nell’  Appirtamento 
vecchio  proffimo  alla  Gallerìa  . Detta  Porta  è 
ornata  da  llipiti  ed  architrave  di  marmo  bian- 
co fcorniciati  con  un  riquadro  fopra  orecchia- 
to e due  menfole  dalle  parti , che  Io  follengo- 
no  , dentro  del  quale  vedcfi  fcolpito  il  Nome 
di  Gregorio  XIII.  coll*  anno  fteffo  ‘del  fuo  go- 
verno . Da  lati  del  detto  riquadro  vi  fono  due 
cartocci  con  tefta  fopra , che  foflienc  il  colla- 
rino con  fuo  fregio  , e cornice  . fopra  la  qua- 
le nel  fello  dell’  arco  vi  è un  arme  in  grande 
del  fuddettoPontefice  follenuta  da  due  Angioli 
il  tutto  di  llucco  . Quali  accanto  alla  medelì- 
ma  di  fianco,  incontro  al  braccio  deferitto  di- 
lle altra  porta  di  ornato  conlimile  all*  altra, 
la  quale  dà  l’ ingrelTo  alle  due  Galleriole  del 
Romanelli , ed  al  contiguo  Appartamento 
detto  della  Contdla  Matilde,  con  Ifcrizìone 
nella  Cartella  efprimente,  che  Vrbano  Vili. 
congiunfe  con  nuova  fabbrica  interpolla  1*  an- 
tico con  il  nuovo  già  feparato  Palazzo , colie- 
che  un  fol  palazzo  veniffecomprefo  della  llef- 
fa  llruttura  , l'  anno  di  falute  , e di  fuo 
Pontificato  il  decimo,  con  arme  fopra  del  me- 
defimo  Pontefice  , e due  Angioli , che  la  fo- 
llcngono . La  fuperior  volta  fatta  a vela  viene, 
ornata  da  cinque  riquadri  ; in  quello  di  mezzo 
fono  dipinti  due  Angioli  , die  in  una  delle 
mani  follentanole  tavole  della  legge , e nell’ 
altra  un  ara  accefa  con  fagrificio  ; rapprelen- 
landò  gli  altri  quattro  uno  per  fiancata  il  pri- 
mo S.  ^ÌQ%  Battifi*  » che  nel  deferto  predica 
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alle  turbe  la  penitenza  ì il  fecondo  la  flrage 
degl’  Innocenti  ; il  terzo  la  fuga  di  S.  Giufep- 
pe  con  Maria,  ed  il  pargoletto  Gesù  in  Egitto; 
cd  il  quarto  la  difputa  di  Gesù  nel  Tempio 
co  n 1 Dottori  ; in  ciafeuno  dei  quattro  angoli 
di  detta  volta  feorgelì  una  nicchia  ornata  da 
architrave,  fregio,  cornice,  c frontefpizio, den- 
tro di  cui  efiile  una  figura,  il  tutto  di  llucco  , 
con  altri  ornati . 

Incontro  la  prima  Arcata  efide  una  por- 
ta con  flipiti , ed  architrave  di  marmo  feorni- 
ciati , che  riferifce  nella  fcala  a cordonata  , 
che  conduce  nel  Cortile  di  Belvedere , fopra 
la  quale  vi  è un  ricallo  dipinto  nello  sfondo 
con  alberi , e diverlì  Uccellami , con  flipiti , 
architrave , fregio,  cornice  , e frontefpizio  a- 
cuto  il  tuttodì  marmo  bianco  fcorniciato , e 
nome  di  Gregorio  XUI>  fcolpito  nel  fregio  ; e 
nel  riquadro  di  mezzo  della  fovraeminente 
voltaè  dipinto  un  Angiolo  appoggiato  fopra 
on  Delfino,  efprimendofi  negli  altri  quattro, 
nel  primo  quando  il  Salvatore  ftando  nel  De- 
ferto doppo  quaranta  giorni  di  digiuno  fu  ten- 
tato dal  Demonio;  nel  feconde  S.  Andrea  che 
accertato  da  S.  Gio:  Battifla  effer  Crifto  il  ve- 
ro Media  fegue  il  medeiimo  unitamente  con 
S.  Pietro  di  lui  fratello  ; nel  terzo , allorché 
S.^4ndrea,  e S.Tietro  furono  chiamati,  da 
Crifto all*  Apoftolato ; nel  quarto  Crifio, che 
invita  S.  Filippo  all*  Apofl:olato,e  egli  li  pre- 
fenta  Natanaello . 

Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi  fono 
diverlì  riquadri  a moliaccioli  con  un  Angiolo 
VI  ciafeuno  d' ciU  dipinto  • Di'* 
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^ Dirimpetto  alla  feconda  Arcata  vedeft  una 
:fiDeftra,Ia  metà  di  fopra  muratale  Paltra  metà 
aperta,con  ferrata  a mandola,e{fendo  ornata  di 
llipiti , architrave,  fregio,  cornice,  e frontef- 
pizie  acuto , il  tutto  di  marmo  bianco  fcurni- 
ciato  ; ed  in  (ìmil  guifa  ornate  recano  tutte  le 
altre  fìnellre  che  feguono  . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  fcorgefi  un  Angio- 
lo fedente  tra  le  nubi  con  un  libro  in  n^ano  e 
con  un  globo  innalzato,  e hamma  fopra;  gli  al- 
tri quattro  fignificano,  il  primo  quando  Oi/?o 
predicando  nella  barca  di  S.  Pietre  è ricono- 
fciuto  , e feguito  da  S.  Giacomo  , da  S.  Gio- 
, vanni , e da  Zebedeo  loro  Padre  ; il  fecondo,  • 
il  òuliadore  » che  nella  Navicella  predicava 
alle  turbe  le  quali  {lavano  a (entirlo  iu  la  riva 
del  mare  ; il  terzo  le  TSIozze  di  Cana  di  Gali- 
lea , ed  il  quarto  Gesù  Criflo  in  cafa  di  S.  Pie- 
tro che  libera  la  di  lui  fuocera  dalla  febre  * 
Ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vedonii  di- 
pinte diverfe  figure  • 

Segue  incontro  la  terza  Arcata  una  fin- 
ta fincftra  , nel  di  cui  vano  cfifle  dipinto 
un  Paefe  con  Bofcareccie  . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  fi  rimira  un  Angio- 
lo a cui  un  altrp  fofticne  un  libro , geroglifico 
dtlP  Evangelifta  S.  Marco  ; E ac  quattro  ri- 
quadri della  medefima  vedonfi  nel  primo  la 
con^vetfione  della  Samaritana  j nel  fecondo 
Gesù  Criflo  , che  dormendo  nella  barca  vico 
rifvegliato  dagli  Apeftoli  fpaventati  dai  ter- 
rore della  iufeitata  tcmpefìa;ncl  terzo  libe- 
razione ddP  oHcHo  da  Dcaoai,  c P invafione 
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degli  animali  immondi  ; la  guarigione  del  Pa- 
ralitico nel  quario.'vedefi  in  ciafcuno degli  an- 
goli della  volta  dipinta  una  Cartella  col  no- 
me Gregorio  Xill.  e l*  anno  quinto  del 'di 
lui  Pontificato  con  altri  adornamenti . 

Intorno  la  quarta  Arcata  rifiedc  una  Por^ 
fa  con  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  feor- 
niciati  , la  quale  introduce  in  due  ftanze  , 
che  fervono  per  Bottiglierìa  fegreta  di  S.  San- 

• tità  . Sopra  detta  Porta  eftlle  un  ricafio  di- 
pinto nello  sfondo  a paefi  con  flipiti , archi- 
trave , fregio , cornice  , e frontefpTzio  acu- 
to , il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato  con 
nome  Icritto  nfl  fregio  di  Gregorio  XIII.  Effa 
ricoperta  viene  al  di  lòpra  da  fua  rifpettiva 
volta  a vela , nel  di  cui  riquadro  di  mezzo 
rifiede  la  figura  di  un  Angiolo  in  atto  di 
fcriverc  con  il  Leone  in  dietro , infegna_. 
dell’ Evangelica  S Marco  j e ne’ confecuti- 
vi  altri  riquadri  vedonfi  efpreCi , nel  primo 
S.  Matteo  dal  Telonio  chiamato  all’  Apollo- 
lato  i nel  fecondo  quando  V Mi chijtnag:go 
prega  il  Signore  , che  voglia  andare  a rifu- 
feitare  la  fua  figlia  d’  anni  dodici , che  era 
poco  prima  morta  ; nel  terzo  Gesù  in  atto  di 
rifufcitare  la  figlia  di  detto  Principe  ; enei 
quarto  il  Signore  in  una  Sinagoga  che  per  con- 
vinccre.e  far  p'alefe  agli  Scribi  eFarifei  la  fua 
poieftà  Divina  di  far  miracoli , fané  in  gior- 

* no  di  Sabato  la  mano  arida  di  un  povero , che 
fi  trovava  ivi  prefente  ; ne*  quattro  angoli  di 
detta  volta  vi  fono  dipinti  grottefehi  bellifli- 
ni. 

In- 


Digitized  by  Googic 


Ld  Vatkanò  » 145 

• Incontro  la  quinta  Arcata  fcorp;efi  altra 
Porta  fimile  ornata  con  flipiti , architrave  , 
fregio  , cornice , e frontefpizio  acuto  iJ  tutto 
di  marmo  bianco  feorniciato  con  nome  di  Gre- 
gorio  XW,  ferino  nel  fregio  ..cornfpondcn- 
te  in  una  fala  , ove  fi  predica  in  alcuni  tempi 
dell'anno  alla  Famiglia  di  S.  Santità  ifopra 
di  effa  vedefi  un  riquadro  feorniciato  con  car- 
tocci da’  lati , mezze  tellc  fopra  , che  foften- 
gono  il  Collarino  con  cornice  intagliata,  ed 
un  arme  grande  al  di  fopra  del  fuddetto  Pon- 
tefice , la  quale  accompagnata  viene  da  due 
figure-una  per  parte  , e due  cafeate  di  felloni 
al  difetto  , il  tutto  di  fiocco  . Dentro  il  detto 
riquadro  legge  fi  , Creg-or/o  A///. /’««.  1577. 
di  fuo  Vontificato  il  feflo  . La  fuperior  volta 
ornata  viene  da  un  Angiolo , foftenendo  l’ Im- 
magine di  Santiflìma  in  una  tabella  , 

col  geroglifico  del  Bue  indifparie  diftintivo 
dell’  Evangelifta  S.  Luca  , efprimendo  gli 
altri  quattro  laterali  riquadri,  cioè,  il  pri- 
mo quando  andando  il  SalnjAtorei,  Cafarnao  , 
fu  pregato  dal  Centurione  acciò  li  fanaffe  il 
fuo  fervo  ammalato  j il  fecondo  Gesù  che 
prodigiofamente  refufeita  il  figliuolo  della 
Vedova  di  Naim  i il  terzo  il  5/gwore  tifcendo 
dalla  Sinagoga  che  riprende  li  Scribi  e Fari- 
fei  della  loro  Ipocrifiajrapprefentafi  nel  quar- 
to allorché  Crijio  predicando  nel  Deferto, 
fazia  cinquemila  perfone  con  cinque  foli  pani 
d’ orzo , e due  pefei . 1 quattro  angoli  refta- 
sio  abbelliti  da  diverfì  ornati  di  fiucco . 

Segue  incontro  alla  fefia  Arcata  una  gran 

nse- 
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fineftra  a gabbia  corrifpondente  nella  fbpra» 
defcritta  ^ala  ■ Net  riquadro  di  mezzo  della 
foperior  volta  feorgeii  on  Angiolo  fra  le  nu- 
bi con  penna  e libro  nelle  mani , ed  un  aquila 
a lato  , diviia  di  S.  Giovanni  Evangelica  ; 
cfprimendori  negli  altri  quattro  riquadri  nel 
primo  ò.Tietro  , che  athdato  alla  parola  dei 
fuo  Divino  Maeflro  cammina  fopra  le  onde 
del  Mare  ; nel  fecondo  Gesù  Criflo  che  nelle 
vicinanze  di  T irò  , e di  Sidone  vien  fuppli- 
cato  dalla  Cananèa  a voler  liberare  la  di  lei 
figliuola  olTeffaj  Libera zioi< e della  Don- 

na Adultera  dalle  accufe  de*  Farifei , nel  tcr- 
20  i e finalmente  nel  quarto , allorché  vo- 
lendo i Giudei  lapidar  Gesù,  tacciandolo  di 
beflemmiatote  , elTo  fe  ne  fugge  , e palla  io 
mezzo  a loro  lenza  che  elfi  lo  vedine  ; i quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vengono  ornati  di 
diverfi  groltefchi . 

Intorno  la  fettima  Arcata  trovali  altra 
fineftra  con  ferrata  a gabbia  corrifpondente 
nella  Canza,che  ferve  per  Credenza  della 
Tavola  de*  Cardinali  nella  Settimana  Santa  • 
11  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta  vie- 
ne abbellito  da  un  Angiolo  con  libro  in  mano 
c paCoralc  , rapprefentando  gli  altri  quattro 
riquadri , il  primo , quando  Criflo  confegna 
a S.  Pietro  le  chiavi  del  Primato  in  tutta  la 
Chiefa,  per  la  Genfeflìone  da  lui  fatta  della 
Divinità  del  Figliuol  di  Dio;  il  fecondo  la 
Traiji^urazione  del  Signore  fui  Monte  Ta- 
borrc  ; il  terzo  Gesù  Ctiflo  difccfo  dal  detto 
Monte  Xaborte  che  Ubera  uà  giovane  cieco , 
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e un  muto  indemoniato , il  quinto  il  Sahu^ 
dorè  in  cafa  di  S.  Marta  con  Santa  Maria 
Maddalena  proflrata  a’  fuoi  piedi . Nc’  quat- 
tro angoli  di  detta  volta  vi  fono  dipinti  dt- 
verfi  grottcfchi . 

' Dicomro  alla  ottava  Arcata  cfifte  altra 
fìneftra  con  ferrata  a gabbia , che  dà  lume 
* alla  lopraddctta  ftanza  . L’  eminente  fuperior 
volta  nel  riquadro  di  mezzo  viene  ornata  da 
I un  Angiolo  con  libro  in  mano  , appoggiando 
1’  altra  mano  fu  di  un  Leone  j negli  altri  quat- 
tro riquadricfprimefi  cioè , nel  primo  Gestì 
Criflo  i che  ordina  aS  Pietro,  che  paghi  il 
Tributo  con  la  moneta  ritrovata  nella  bocca 
del  pefce;  nel  fecondo,  quando  interrogato 
dagli  Apoftoli  Gesù , chi  fofle  per  effere  il 
I maggiore  nel  Regno  de’  Cieli , Ulto  a fe  ve- 
nire un  fanciullo,  loro  rifpofe , che  fenon 
foflero  divenuti  femplici , ed  innocenti,  come 
quel  garzoncello , non  farebbero  entrati  nel 
Regno  de’  Cieli  i nel  terzo , allorché  andando 
il  Signore  in  Gerufalemme  gli  fi  prefentano 
dieci  Lebbrofi , de’  quali , c&ndo  fiati  tutti 
I dal  medefimo  rifanati,  folo  il  Sammaritano 
! torna  in  dietro  per  ringraziarlo  j nel  quarto 
la  Madre  de’ figliuoli  di  Zebedeo  , che  nel 
prefentare  aGcsùCrifio  i due  fuoi  figlj  lo 
fupplica  a farne  federe  uno  alla  di  lui  delira  , 
l’ altro  alla  finifira  nel  fue  Regno, -Ne’  quat-  * 
tro  angoli  dì  detta  volta  efille  una  cartella 
I per  cialcheduno  col  nome  di  Gregorio  XIII* 

I /*  anno  quinto  dei  fuo  Pontificato , ed  il  ri- 
mancnte  con  altri  ornamenti  di  pitture . 

Tm*  Ut  G In- 
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Incontro  alla  nona  , ed  ultima  Arcata  dì  ^ 
quello  braccio  eGlle  altra  fineilra  con  ferrata 
a gabbia,  che  dà  lume  alla  danza  accanto, 
che  ferve  di  Bottiglieria  il  Giovedì , e Ve- 
nerdì Santo . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fu-  j 
perior  volta , che  la  ricuopre  , rimirali  un 
Angelo  con  la  teda  irradiata  dallo  fplendorc 
dello  Spirito  Santo  , con  libro  in  una  mano, 
c Triregno  nell’  altra  ; ne’  di  cui  quattro  ri- 
quadri riinirafi  efpreflo  , nel  primo  • quando 
Cri/io  rifufcita  Lazzaro  dal  Monumento,  in 
cui  giaceva  fepolto  già  da  quattro  giorni  pri- 
ma i nel  fecondo  il  Salvadere , che  vico  rice- 
vuto in  cala  di  Zaccheo;  nel  terze  il  folenne 
ingrclfo  di  Gesù  enfio  nella  Città  diGcrufa-  I 
lemme  in  pubblica  forma  di  Trionfante;  e 
nel  quarto  il  Signore , che  dilcaccia  i Profa- 
natori dal  Tempio  ; ne’ quattro  angoli  di  det- 
ta volta  vedonfi  alcuni  riquadri  a modaccio- 
li  con  un  >\ngiolo  dipinto  in  ciafeuno  di 
cHì. 

Pallata  la  fopraddetta  fìnellra  incontro 
all’ultimo  braccio,  feorgelì  altra  fìnedra 
iìiTìile  con  ferrata  a gabbia,  corrifpondente 
nella  fopraccennata  danza  , con  fua  volta  a 
vela  al  di  fopra  , nel  di  cui  riquadro  di  mez- 
zo fifcorge  un  Angiolo  , ed  unputtino  con 
un  Bagello  in  mano,;  rapprefentando  gli  altri 
quattro  riquadri  della  medefima  il  primo  Ge~ 
Crifto  , che  interrogato  da’  Farifci , fe  fi 
doveva  pagare  da  elfi  il  tributo  a Cefare,  con- 
fonde le  loro  Cavillazioni  rifpondendoli , con 
qual  moneta  il  pagate  voi/  e modrandogli 


I 


^ Digitizccl  by  Google. 


Del  V^atìcano  • 147 

elTì  una  moneta  coll’impronta  di  Cefare, dille 
loro , rcftiiuite  quel  che  è di  Celare  a Celare, 
c quel  che  è di  Dio  a Dio  i il  fecondo  la  Mad~ 
dulena  , che  in  cala  di  Simon  Lebbrofo  unge 
con  preziolo  balfamo  i piedi  dell*  adorato  luo 
Maeftro  ; il  terzo  la  I^uvandu  de’  piedi  fatta 
dal  Signore  a luoi  Apofloii  , ed  il  quarto 
VOrazionc  del  medefimo  Salvadore  nell’  Orto 
diGetfemani  . Ne’ quattro  angoli  della  me- 
ddima  vedefi  intrecciata  l’Arme,  e il  No- 
me del  foprariferito  Pontefice  Gregorio  XIIU 
Efifie  a capo  di  quello  braccio  una  Porta 
con  fguincj  da  quella  parte  tutti  dipinti  con 
diverfi  riquadri  a chiarofeuro,  e mollra  attor* 
no  fcorniciata  di  ftucco  , corrifpoisdente  nella 
S ila  Clementina  , fopra  della  quale  rifiede  un 
arme  in  grande  di  Gregorio  XIII.  con  due  An- 
gioli , uno  per  parte,  che  fingono  feilenerla’, 
il  tutto  di  llucco  Quello  braccio  di  mezzo  fu 
fatto  in  tempo  di  Gregorio  XIII,  ; Marco  dit^ 
Faenza  ebbe  la  fopra  intendenza  de’  grottefehi 
e ne  dipinfc  egli  llelTo  la  maggior  parte  . La 
volta  della  feconda  Arcata , ov’è  l’iftoria  del- 
le Nozze  di  Cana  , fu  colorita  da  Ottaviano 
Mafcherini  Bolognele;G/4C(jwo  Falma  il  Giu- 
niore  dipinfe  la  volta  della  quinta  Arcata . 
Le  Illorie  dell’  ottava  fono  opera  di  Giacomo 
Sermoneta . 'Paris  "Nogari  Romano  travagliò 
in  quelle , che  delineate  fi  vedono  nella  nona  . 
£ finalmente  la  Lavanda  degli  Apofloii , e le 
altre  tre  cfprelTc  nell’ultima  fono  fatica  di  /(a/- 
faellino  da  Faggio . Lorenzino  Sabbatini,  Bai’- 
dajj'ar  Crote»  e Girolamo  Maffei  v’impicgaro- 
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no  anch’cflì  con  altri  loro  allievi  l’opera  loro  . 

PalTando  adeflfe  al  terzo,  ed  ultimo  brac- 
cio , che  reità  fu  la  dritta , vedefi  ornato  con  I 
la  medelima  bruttura  , si  di  pitture , come  di 
stucchi  in  baflorilievojtanto  ne’  piJallri  d’ogni  | 
arcata  , quanto  nel  contropilallro  , e 1*  altro 
pilallro  , che  forma  1’  arco . 1 Pilaftri  all’  in- 
contro , che  guardano  verfo  il  Cortile , refta- 
no  dalla  metà  in  su  ricoperti  di  llucchi  in  baf- 
forilievo  . con  fuoi  riquadri  rullici  di  muro  , 
cd  imperfetti  fenza  alcuna  pittura , effendo 
dalla  metà  in  giù  affatto  tuffici . Tutte  le  vol- 
te degli  Archi  fono  a vela  fimili  alle  antece- 
denti deferitte  con  cinque  riquadri  per  cia- 
fcheduna  tutte  abbellite  di  pitture  a frefeo  . 
Diamo  or  dunque  principio  alla  deferizione  di 
quelle  nella  llcffa  guifa , che  lì  è praticato 
delie  altre  antecedenti . 

Incontro  alla  prima  Arcata  dille  una  fi- 
ficffra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alia 
Sala  Clementina , la  quale  ornata  viene  da 
ilipitì , architrave  , fregio , cornice  , e fron- 
tefpizio  acuto,  il  tutto  di  marmo  bianco  feor- 
fiiciato,  con  nome  incifo  di  Clemente  Vili' 
nel  fregio.  Nei  riquadro  di  mezzo  della  fupe- 
rior  volta  feorgefi dipinto  il  folito  Angiolo  ; 
rapprefentando  gli  altri  riquadri , il  primo 
Giuda  a il  quale  effendo  venuto  con  i foldati 
per  far  prigione  il  Salvadore  nell*  Orto  , con 
la  fola  parola  ego  fum  cadono  fpaventati  per 
terra  ; il  fecondo  Cesà  Crifto  già  legato  , che 
lana  l'orecchia  a Malco  ; il  terzo,  quando 
G'esH  fu  condotto  al  Xiibusale  di  Anna  Suo- 
cero 
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cero  di  Caifas  ; ed  il  quarto  allorché  la  matti-i 
na  fcguente  il  ììynore  fu  condotto  al  Tribu- 
nale di  Caifas.  Ne  quattro  angoli  di  elTa  fo- 
novi  divcrfi  riquadri  a moftaccioli , cnirovt 
dipinto  un  Angiolo  per  ciafcheduno . 

Segue  incontro  alia  feconda  Arcata  al- 
tra finellra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume 
alla  Sala  Clementina  ; E nel  riquadro  di  mez- 
zo dell’eminente  volta  è dipinto  un  Angiolo  , 

• cfprimendofi  negli  altri  profìTimi  quattro  ri- 
quadri: nel  primo  Gesù  Cri/ìo  quando  da  Prin- 
cipi de*  Sacerdoti  fu  condotto  a Filato  ; nel  fe- 
condo T>//<*fo,che  avendolo  efaminato  , e tro- 
vatolo innocente  , lo  rimanda  ad  Erode:  nel 
terzo  Getùxhc  veflito  di  verte  bianca  da  Erode 
fu  avanti  il  di  lui  Trono  fchernito , e trattato 
da  pazzo;  e nel  quarto,  allor  quando  colla 
medertma  verte  bianca  il  Salvatore  da  Erode  fu 
rinviato  a Pilato;  ne  quattro  angoli  vi  fono 
dipinti  bcllirttmigrottefchi . 

incontro  la  terza  Arcata  evvi  altra  fi- 
nertra  con  ferrata  a gabbia  , che  dà  lume  alla' 
detta  Sala  Clementina  : E nel  riquadro  di  mez- 
zo della  fuperior  volta  efifte  un  Angiolo di- 
pintocon  unMiftero  della  Partione del  Signo- 
.re:  degli  altri  quattro  il  primo efprirac  Ger/i 
Crijìo  condannato  da  Pilato  ad  effer  flagellato 
per  fodisfare  la  rabbia  de’ Giudei,  che  lo  vo- 
levano morto  ; il  fecondo  la  di  lui  flagella-^ 
zione  alla  Colonna  ; la  Coronazione  di  [pine 
il  terzo  , ed  il  quarto  allor  quando  Tilato  per 
muovere  a pietà  gli  Ebrei  verfoGesrt  Crirto  , 
glielo  mortra  vcrtito  di  porpora , c coronato 
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dirpine:  ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vi 
fono  diverfi  ornati  di  pittura . 

Incontro  la  quarta  Arcata  efifte  una  Por- 
- ta  con  Pipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati  corrifpondente  nella  Scala  Papale  t 
con  un  riquadro  fopra  fcorniciato,  ed  inta- 
gliato , ove  fcorgefi  fcritto  il  nome  del  Ponte- 
fice ‘Urbano  FUI,  l*  anno  1625»  fd  il  fecondo  di' 
fuo  governo  , con  due  cartocci  uno  per  parte  , 1 

tclU  di  Cherubino  , e cornicetta  fopra  inta- 
gliata con  un  arme  più  in  alto  del  mcdefimo 
Pontefice  adornata  da  fedoni,  e svolazzo  di 
fettuccia,  il  tutto  di  ducco.  Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  efide  un  arme  di 
Clemente  FUI»,  efprimendo  gli  altri  quattro  , 
il  primo  Tìlato  dopo  data  la  fentenza  di 
Croce  contro  Gesù  Grido , fi  lava  le  mani  per 
modrarli  innocente  di  tal  fentenza  ; il  fecon- 
do , allorché  portando  la  Croce  fu  le«j 
fp-ille  al  Calvario , fu  incontrato  dalla  Vero- 
nica i il  terzo  finalmente  quando  il  Salvator 
dvl  Mondo  fu  inchiodato  in  Croce,  non ef- 
fendevi  nel  quarto  alcuna  Pittura . 

Rifiede  incontro  la  quinta  Arcata  una 
finedra  murata  fimile  ^le  altre  antecedenti , 1 

Nel  riquadro  d:  mezzo  della  fuperior  volta  ve-  ' 
deft  il  folito  Angiolo  con  un  Midero  della 
Pallione  ; gli  altri  quattro  cornfpettivi  riqua- 
dri efprimono,  il  primo  Gesti  depodo  dalla 
Croce;  il  fecondo  il  in  grembo  alla 

addolorata  Vergine  : il  terzo  il  Corpo  del  Sai- 
' vat:re  podo  nel  Sepolcro  da  Giufeppe  d’Ari- 
maièa,da  Nicodemo,  e S Giovanni,  ed  il  quar- 
to 
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to  la  difcefa  al  Limbo  de*  SS.  Padri  ; ne  quat- 
tro angoli  di  ciTa  volta  fonovi  diverfì  ornati  di 
pittura . 

Incontro  la  fella  Arcata  foorgelì  altra  fi- 
nellra  murata  , fimilc  alPaniecedente  , con  il 
riquadro  di  mezzo  della  fupcrior  volta  adorno 
del  folito  Angiolo , che  folliene  uno  llrumcn- 
to  della  PalTione  del  Noflro  Signore , rappie- 
fentandofi  negli  altri  quattro  compagni  ri- 
quadri; cioè  nel  primo  h I{ijNr>ezioue  del 
nollro  Salvatore , le  tre  Marie  al  Sepolcro 
nel  fecondo  i nel  terzo  la  Maddaletui  al  detto 
Sepolcro  con  due  Angioli , che  gli  annunzia- 
rono la  Rilurrezionc  del  Signore  i e nel  quar- 
to GesàCriflo  allor  quando  in  figura  di  Orto* 
lano  apparve  alla  detta  Maddalena:  gli  an- 
goli della  predetta  volta  eilendo  rimarti  rurtici 
fono  privi  d’ogni  pittura. 

Dirimpetto  la  fettima  Arcata  rificde altra 
' finertra  murata  confimile  alle  fopradefcritte  , 
nel  dicui  architrave  vcdefi  fcolpitoil  nome 
del  Pontefice  Clemente  FUI.  con  fua  volta  a 
vela  tutta  rurtica,  alla  riferva  che  in  tre  an- 
goli di  erta  efirtono  tre  diverfi  mezzi  tondi  , 
cntrovi  dipinto  un  Cherubino  per  ciafehe- 
duno  . 

Segue  incontro  Portava,  ed  ultima  Ar-^ 
cara  una  porta  grande  murata  con  ftipiti  ed 
architrave  di  marmo  feorniciati,  fopra  la  qua- 
le vi  è un  arme  di  Alejfandro  FU»  fortenuta 
da  un  Angiolo  per  parte  , il  tutto  di  ftucco  ; e 
nel  riquadro  di  mezzo  della  eminente  volta 
reità  dipinio'un  Angiolo,  il  quale  foftienc  uno 
' G 4 rtro- 
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ftromento  della  Paffiorc.rifguardandofì  efpref- 
fo  negli  altri  confccuti  vi  quattro  riquadri 
fceazione  di  NoflroSignore  nel  primo: 
parizione  di  due  Angioli  agli  Apoflolidopo 
r Afeenzione  di  Gesù  Criiìo  nel  fecondo:  il 
terzo  rimane  ruftico,  ed  il  quarto  rapprefen- 
ta  ì^vartenza  degli  Apoftoli  a predicare  il 
Vangelo . Ne  quattro  Angoli  di  detta  volta—* 
efifle  una  nicchiarella  per  ciafeheduno  , al  di 
dentro  delle  quali  fonovi  i fei  Monti  con  ftelle 
forra,  alludenti  aU’armc  del  fopraddetto  Poti- 
tefì'e  , ed  il  rimanente  con  ornati  di  flucco 
bellifl'imì. 

In  fondo  di  quello  braccio  cfiHe  un  fine» 
/Irone  cornfpondente  verfo  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro con  fguincj  da  quella  parte;  con  arraefo-^ 
pra  di  ^lejjandro  FU,  fo.ftenuta  da  due  An- 
gioli, il  tutto  dillucco.  Le  pitture  delme- 
defimo  bf^accio  furono  fatte  in  tre  diverfi  Pon- 
tificati , vale  a dire  in  quello  di  Clemente  VIU^ 
di  Vrbano  Vili» , e del  fopralodato  »AleJ]dn' 
dro  VII. , elTendo  fiate  efeguite  da  Taris  2Vo- 
gari  , Tafquale  Cati,  Girolamo  Maffei  »Cici 
Battifla  'hlaldini  i cd  sAntonìo  Tempefla  * cf- 
fendo  la  pittura  Afeenzione  colle  altre 
d'  e confecutive opera  del  Lanfranco  . I rabe>» 
fchi , e grottefchi'non  ancora  terminati  furo- 
no lavoro  di  Citi  Taolo  Tedefeo  * e delP'^/fe- 
grini  in  tempo  dì  Alejjdndro  VIU 
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CAPITOLO  XX. 

K/Ippartamento  "Hobìle  Vontificio  nel 
Talazzo  di  Clemente  Vili,: 
detto  di  Sìjio  . 

Giacche  dalla  Porta  efillentc  incontro  la 
quarta  Arcata  del  già  defcritto  terzo 
braccio  delle  feconde  Loggiefi  ha  Tingreflo  al 
ripiano  del  terzo  branco  delia  Scala  Papale  di 
già  accennata  , fenza  punto  dipartirci  con  al- 
tri tortuofi  girijci  ferviremodelPadito,ch’elT:t 
ci  porge  al  Pontificio  Appartamento  di  Cle- 
mente Vili,  detto  di  Siilo.  A capo  di  quello 
Ripiano  in  profpetto  del  detto  branco  dille  la. 
Porta  principale  , la  quale  nel  medefimo  in- 
troduce . Effa  ornata  rimane  da  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  marmo  bianco  venato  con  una  fa- 
lcia riquadrata  per  ciafeheduna  parte  di  fimil 
marmo  , e'  piccola  cimala  fopra  , la  qual  for- 
ma orecchiaturafopradelPArchitrave  con  una 
ftella  per  parte  di  marmo  giallo  . Sopra  la  det- 
taCimafa  rifiede  un  gran  riquadro  fcorniciato,  . 
cd  orecchiato  formando  un  mezzo  tondo  per 
parte  , al  di  dentro  del  quale  leggefi.  r/ewen— 
te  Vili,  Vanno  > c di  fuo  Pontificato  ii 
quarto.  Rimane  al  di  fopra  di  detto  riquadra 
altra  Citnafa  con  mezzi  frontefpizj  acuti , i 
quali  racchiudono  in  mezzo  un  arme  di  mar- 
mo del  pre Lodato  Pontefice . Si  ha  per  la  det- 
ta porta  IHngreffo  alla  gran  Sala  clementina  ,, 
ordinaria  refidenza  della  Guardia  Svìzzera , dì 
larghezza  palmi  fcllantatre  , e lunga  palmi 
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fcttantotto  . La  fuperior  volta  , che  la  mede- 
fima  ricuoprc  , vedefi  ornata  nel  mezzo  da  una 
giuria  di  Àngioli , che  formano  rotonda  ghir- 
landa , dentro  della  quale  fopra  a globo  di  nu- 
vole vi  è il  Pontefice  S.  clemente  genuflefTo 
con  un  Angiolo  a piedi  , che  foftiene  un  ^r- 
c.itUt  rapprefentando  il  Martirio  del  fudetto 
Santo  Pontefice.  Vedefi  il  medefimo  in  atto 
di  eflafi  afforto  riguardando  il  Cielo  , che  già 
gliene  accorda  l ingrefTo  , cfTendofi  dilatato, 
con  l’apparizione  dell’  Auguftiflima  Trinità  , 
che  in  alto  mirafi  efprcffa  , e lo  Spirito  Santo  , 
che  fopra  di  lui  fen  vola  . Due  Angioli  uno 
per  parte  lo  foflengono  , ed  altri  Angioli  al- 
tresì fomentano  nelle  teliate  di  detta  volta  il 
Padiglione  con  chiavi  incrociate  , ed  il  Tri- 
regno con  llella  fotto.  Ornate  fono  le  fianca- 
te di  ella  volta  da  pittura  a balauflrata  , for- 
mando di  polare  fopra  la  cornice  di  flucco , la 
quale  attorno  la  detta  Sala  ricorre . Quefla_ir 
Balaullrata  tramezzata  reda  da  men feloni  con- 
tornati, e modinati  in  vece  di  piedeflalli , con 
cimafa  fopra  in  profpettiva  rifaltata  , e putti 
a federe  in  diverfe  attitudini . Nel  mezzo  di 
ella  fopra  i due  menfoloni  vi  è finimento  di 
frontefpizio  acuto  con  una  figura  nel  mezzo 
da  vaga  panneggiatura  ricoperta , rapprefen- 
tantft  la  Clemenza  , con  una  figura  gialla  per 
parte  fedente  fopra  detti  frontefpizj  , tenendo 
nelle  mani  diverfi  attrezzi  allufivi  alle  armi 
gcntiliziedi  Clemente  FUI,»  e fotto  detta  fi- 
gura tra  i due  menfoloni  efifle  una  cartella 
i^artocciata  con  mafeherone  alato  nel  mezzo, 
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cntrovi  il  motto  Clementìa  in  Fondo  verde , 
.Dall’altra  parte  dicontro  fopra  lo  fteflb  fini- 
mento fcorgefi  altra  figura  rapprefentante  la_* 
Giuflizia  . Rimira  fi  fopra  la  detta  balaufirata 
in  buona  parte  una  profpcttiva  di  Architettu- 
ra da  Colonne  di  diverfi  colori , con  capitelli 
e cornice  architravata;  fopra  quella  fegue  al- 
tra piccola  balaullrata  abbellita  da  pilallrini  » 
e figurine  , parte  a federe , e parte  in  piedi 
con  veduta  di  arcate  tra  dette  Colonne  . La 
Balaullrata  principale  della  facciata  da  capo 
ccntinata  relìa  in  dentro,  nel  mezzo  della  qua- 
le vi  è una  figura  panneggiata  , che  tiene  nella 
delira  mano  le  chiavi , e dalla  finillra  una  ver- 
ga di  oro  con  palle  e llclla  in  cima,  rappre- 
fentante la  l{eligione  t con  due  putti  uno  per 
parte  nel  bafamento  , ed  altra  veduta  di  Co-  . 
lonne  in  profpcttiva  . Dicontro  nella  facciata 
da  piedi  efillc  altra  figura  rapprefentante  la  Oi- 
rità.  Negli  angoli  di  detta  volta  , vale  a dire 
in  quei  della  facciata  a capo  , in  uno  vcdclì 
arme  di  Clemente  Vili,  follenuta  da  figure 
nude,  e felloni  con  cartella  al  di  folto , ov’ è . 
delincato  il  nome  del  detto  Pontefice  ; e nell* 
altro  angolo  fcorgefi  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  tondo  , la  quale  premendo  le  mammelle 
gettali  latte  a diverfi  animali,  fignificando 
la  Benignità  » Ne  due  angoli  poi  della  faccia- 
ta da  piedi , in  uno  rimirafila  medefimaarme 
con  sbarra  grande  folto  tonda,  che  fembra  ef- 
fer  didaccata  dalla  muraglia  ; e nell*  altro  an- 
golo fimilmente  fi  élTerva  altra  figura  in  piedi 
con  cornucopio  oclle  mani , e fpighe  di  grano 
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indicante  V abbondanza.  . Segue  fottola  volta 
fopraddctta  la  cimafa  di  (lucco  con  imagi j do- 
rati, folio  la  quale  tanto  fu  la  delira  , che  fa 
la  (inidra  elidono  altre finedre  con  fguincj  da 
quella  parte  dipinti  a riquadri  di  pietre  diver- 
, fc , ed  imprefc  del  fopraddetto  Pontefice . Le 
quattro  a finidra  corrifpondono  nelle  terze_*  , 
Loggie,  c le  altre  tre  di  contro  nel  Cortile  di  , 
Siilo.  Nel  vano  tra  una  fincflra,  e l’altra  lì 
vede  dipinto  un  ovato  con  fondo  di  porfido  , 
ed  un  fedone  di  frutti , e fiori  con  pattino  in 
altro  a federe , ed  in  altro  in  piedi . Accanto  , 
però  l’ultima  finedra  verfo  la  facciata  da  ca- 
po , in  vece  del  fedone  vedefi  un  pattino,  che 
Iddiene  il  Triregno  con  una  della  per  angolo 
di  detti  ovati  . Vedonfi  altresì  tre  finedre  per 
parte  grandi  al  di  fotte  delle  fopradefe ritte  fi- 
no al  pavimento  della  Sala  , delle  quali  quelle 
a finidra  con  parapetti  alti , e ferrate  a gabbia 
perdi  fuori  corrifpondono  nelle  feconde  Log* 
gie,  come  di  fopra  fu  accennato,  e le  altre 
tre  a dedra  con  parapetti  badi  per  adacciarfi , 

. nel  Conile  di  Sido riguardano  . Sono  tutte  le 
predette  finedre  adorne  da  modra , attorno 
gli  fguincj  per  di  dentro,di  marmo  bianco  feor- 
niciata  ed  orecchiata  , edendo  i medefimi 
fguincj , parapetti , ed  archi  riquadrati  da  ri- 
quadri di  marmo  nero , con  altra  drifeia  nel 
mezzo  del  parapetto  di  marmo  giallo  orec* 
chiara  da  tutte  le  parti . Rimiranii  dipinte  fo* 
pra  quede  finedre  tre  nicchie , in  quelle  a fi- 
nidra , nella  prima  viene  effigiata  la  Sperane 
-24  nella  feconda  la  "Prudenza  , c nella  terza 
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la  Fortezza , con  altrettante  conUmili  virtù 
effigiate  nella  dicontro  Facciata  . Dette  nic- 
chie ornate  fono  con  fello  tondo  fcorniciato  di 
bianco  con  impolla  fotto  limile  , pelando  fo- 
pra  a pilallrini  di  verde  antico,  e da  lati  di 
quelle  Nicchie  fonovi  pilallrini  dipinti  a mar- 
mo bianco-  con  menfoìe  fopra  , e felloni  di 
flutti  fotte  le  medelìme  raenfole.  Tiauna-» 
nicchia  e Palira  ve  n’èuna  quadra  lifcia  con 
hgura  dentro  , e felloni  attorno , pofando  que- 
tìe  nicchie  fopra  acimafa  dipinta  di  marmo 
bianco  rifaltata  fotto  le  figure;,  e, finalmente 
nel  vano  tra  una  finellra , c l’altra  cfille^un  or- 
nato di  riquadri  di  marmi  divprfi  con  armi  ivi 
incaflate  del  pontefice  Clemente  FUI,  il  quale 
forma  zoccolo,  e ricorre  con  IMUclTa  fimetrìa 
attornodi  tutta  la  Sala  . 

Segue  fotto  la  quarta  finellra  fuperiore 
della  finillra  parte  una  porta  corrifpondente 
fimilmente  nelle  feconde  Loggie  con  llipiti , 
ed  architrave  di  cipollino  antico  fcornicìati , 
ed  ore  cchiati , fuo  fregio  di  marmo  bianco  con 
cimafetta fotto  rifaltata,  ed  una  llella  gialla 
tncafifata  dentro  del  rifaltodel  fregio , e cam- 
panelle fotta . Ricorre  al  di  fopra  nobil  Cor- 
nice parimente  di  cipollino  rifaltata  dalle  par- 
ti , e nel  mezzo  del  fregio  tra  un  rifalto,  e 
l'altro  vedefi  un  riquadro  contornato  col  nome 
ivi  fcolpitodcl  detto  Pontefice  Clemente  FUI,  * 
eflendoda  lati  della  detta  Cornice  dipinti  due 
cartocci  con  un  putte  a federe . Vedefi  fopra 
la  medefima  dipinta  altra  nicchia  dello  fiefia 
adornamento , e functru  delle  antecedenti  » 
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ove  al  di  dentro  efiAc  una  figura  in  piedi  fopra 
di  un  pieddìallo  rapprefentante  la  Giu/ìizia  . 
Cinque  maeftofe  porte  efiftono  nella  detta  fai  a 
cioè  due  nella  facciata  dell’  ingreffo , la  prima 
delle  quali  da  noi  luperiormente  accennata  ne 
dà  alla  medefuna  la  principale  entrata  ; la  fe- 
conda a mano  dritta  di  ella  porge  I*  adito  alla 
contigua  fala  del  Concilloro  fegreto  t la  terza 
pallate  le  fineftre  della  delira  facciata  alla  fa- 
la  de  Palafrenieri  conduce;  la  quarta  efilicn- 
te  nella  facciata  di  tettata  è finta  per  ugua- 
gliar la  fimitria  della  facciata  in  cuirifiede  ; 
la  quinta  al  gran  Gillerione  ne  da  \‘  adito;  e 
la  fetta  dalla  finiftra  parte,  come  di  fopra  fa 
detto  , alle  feconde  loggie  ne  guida . Sopra  la 
porta  che  conduce  alla  lafa  de  Palafrenieri  ri- 
fiede  V arme  dell’  accennato  Pontefice  formata 
da  due  globi , uno  fopra  l’ altro  , efliendo  il  fu- 
pcriore  intrecciato  da  ttelle,  e P inferiore  da 
foarre  con  Triregno  aldi  fopra  di  etti , c bian- 
ca fbarra.  Lofpazio,  che  dalla  detta  porta 
fino  alla  fuperior  cornice  fi  eftende,  vien  ri- 
coperto da  un  vago  ornato  di  Colonne  con 
piedcttalli  in profpettiva  dipinte,  quali  figu» 
rano  di  fottenere  la  cimafa  della  fuperior  vol- 
ta . Il  fimilc  adornamento  di  profpettiva  di 
colonne  efitte  nella  dicontro  finillra facciata; 
originati  fono  detti  bracci  di  profpettiva  dal 
profpctto  , che  rifiede  nella  facciata  da  capo , 
il  quale  forma  un  Tempio  a tre  navate , nel 
di  cui  mezzo  rimirafi  il  Pontefice  S.  Silvelìro 
in  atto  di  battezzare  l*  impcrador  Co(iantino 
ài  Grande  ivi  genufletto , con  molte  perfone  a 
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a tal  funzione  intente.  Nella  metà  di  effa  fac- 
ciata fcorgefi  al  difetto  un  gran  Cammino  con 
(lipiti,  ed  architrave  di  marmo  brecciato  feor- 
niciati , con  un  menfolone  per  parte  di  giallo 
antico  , e bafamentodi  marmo  bianco  . Segue 
fopra  il  medefimo  un  fregio  nfaltato  fu  de  me- 
defimi  menfoloni  con  della  di  marmo  giallo 
incaffata.e  fua  fuperior  cornice  di  marmo  ne- 
ro , con  un  riquadro  grande  fcorniciato,  e 
fcartocciato  di  marmB  bianco , c colla  fovrap-* 
porta  cimafa  rifaltata  , c profilo  di  cartella, 
ne  di  cui  lati  rifiede  un  vafo  per  parte  di  mar- 
mo giallo  con  fiaccola  Amile , quali  pofano  fo- 
pra un  zoccolo  di  marmo  bianco  a piombo  de 
fopradetti; menfoloni . Incifa  fi  legge  in  detta 
Cartella  una  latina  Ifcrizione  indicante  , che 
il  Pontefice  F///.  terminò  affatto  il 

Palazzo  incominciato  da  Siflo  V.  i affinché 
non  pcriffe  la  maravigliofa  fabbrica  fondata  da 
un  Pontefice  , da  erto  fi  particolarmente  ve- 
nerato, P anno  quarto  del  fuo  Pontificato,  e 
del  Signore  il  1595.  Detto  cammino  viene 
fiancheggiato  da  due  porte,cioèdaquella  fìnta 
e dall*  altra,  cheal  Gallcrione  ne  dà  l’ adito . 
Nella  facciata  delPingreffo  fopra  le  due  porte 
dell’entrata,  e in  quella  della  fala  del  Conci- 
ftoro  fcorgefi  un  gran  quadro  dipinto  a frefeo, 
per  quanto  fi  ertende  la  facciata  medcfima  , 
dentro  di  cui  evvi  una  veduta  di  mare  con 
Navicella  nel  mezzo,  rapprefentante , quan- 
do fu  gettato  nel  Mare  S,  Clemente  con  un 
Angiolo  in  aria , che  tenendo  impugnata  una 
palma  gl*  indica  la  Gloria  del  Faradifo  ; ed  il 
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rimanente  da  alberi , c fipurine  viene  abbellì-  • 
to  . 11  pavimento  di  qucuaSala  è tutto  lallri- 
cato  di  pietre  mifchie  commeiTe^  formando 
diverfi  riquadri  con  ftelle  e sbarre  con  arme 
grande  nel  mcxio  del  fopralodaio  Pontefice 
dentro  una  falcia  tonda  di  marmo  bianco , in 
cui  fi  vede  fcolpito  il  di  lui  nome  , e P anno 
duodecimo  di  luo  Pontificato. 

Entrando  per  la  foprariferita  Porta  della 
facciata  delira  trovali  altra  fala  di  minore 
ellenlione  , la  quale  communemente  de’  Pala- 
frenieri vien  chiamata  . Nella  facciata  iflelTa 
dell’  ingrelTo  lu  la  finiftra  evvi  un  Cammino 
con  ftipiti  fcorniciati  di  bigio.Dicontro  vedefi 
una  Porta  con  grandiofa  buflbla  di  noce  riqua- 
drata , e fcorniciata  , la  quale  dà  1’  adito  alla 
prollima  Anticamera  de’  Cavai  leggieri.  Dal- 
la delira  parte  efiliono  due  finellrci  e dalla  fi- 
nilhariliede  altra  porta  corrifpondente  nella 
fovraccennata  gran  fala  detta  il  Callerione  • 

11  foflfitto  di  quella  fala  de  Palafrenieri  è ri- 
quadrato, e fcorniciato  con  arme  nel  mezzo 
di  demente  FUI.  Ricorre  ai  di  fotto  del  mc- 
defimo  un  fregio  compartito  da  riquadri  dipin- 
ti a paefi  ; cd  in  vece  degli  apparati  di  Corame 
rabeleatid’ oro, i quali cfiftevano  nelle  me- 
defimc , e nelle  due  fuflcgucntl  Anticamere 
de’  Cavalleggieri  » c de  bulTolanti , vi  fono 
flati  collocati  alcuni  cartoni  di  Giufeppe  Zob- 
boli,  i quali  fervirono  per  la  Cupola  di  Mofai- 
co  della  Madonna  della  Colonna  in  S.Pietro. 
Glifguinci  delie  finelire  , ed  il  zoccolo  , che 
gira  attorno  dipinta  eoo-  diverfi  riquadri  è 
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' operamoderna,  elofleffofu  cfeguitoin  tutte 
Je  contigue  Anticamere , e ftanzc  del  proffimo 
Appartamento.  Attorno  di  detta  fala  fonovi 
caffabanchi  tinti  dirolTo  per  coramodo  da  fe- 
dere . 

Segue  a dritto  la  foprariferita  Antica- 
mera de’Cavalleggieri  , ove  nella  facciata 
dell’  ìngreffo  efifte  un  Cammino  del  tutto 
fimile  al  fuperior  delcritto.  Nella  dicontro 
facciata  rìlìede  una  porta  con  modra  di  mar- 
mo fcorniciata  r inchiufa  da  una  bulfola  di  no- 
ce con  arme  nel  finimento  di  ^lejfandro  FU. , 
la  quale  introduce  nella  profiima  Anticamera 
de' Buflblanti . A delira  vedefi  unafinellra, 
la  quale  prende  lume  dal  fopraddetto  Corti- 
le ; e pallata  la  medefima  incontrafi  altra 
- porta  con  mofira  di  marmo  fcorniciata  , ed 
orecchiata  , la  <]uale  riferifce  nel  ripiano 
bislungo  della  fcala  grande  a lumaca  altre 
volte  accennata  . Dalla  finiftra  parte  fonovi 
'due  altre  fineftre.  il  foffitto  di  quella  Itanza 
è fcorniciata  , e riquadrato  con  arme  nel 
mezzo  di  Clemente  FUI.  Ella  è parimente 
adorna  dal  fuo  dipinto  fregio  con  ruiuadri  di 
paefi,  che  le  ricorre  attorno.  Nelle  parti  di  / 
quella  Stanza  rellano  appefi  quattro  de’  fo- 
praddetti  quadri  con  cornici  dorate  , uno  pe* 
ciafeheduna  facciata,  nc’ quali  delineati  ven- 
gono alcuni  Angoli;  c quivi  parimente cft- 
' ftonoGalTabanchi  rolli  per  commodo  da  federe, 

Prqfegue  1*  Anticamera  de’  BulTolanti , 
nella  dicui  dicontro  facciata  vedonfi  due  fine- 
lire  corrilpondenti  verfo  il  Torrione,  Alla 
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deftra  rifiede  un  cammino  con  moftra  fcorni- 
ciata , e paifato  il  medefimo  incontrafi  una 
porta  con  (lipiti  di  marmo  fcorniciati , la  qua- 
le introduce  nell*  Anticamera  de*  Cavalieri  di 
Spada  , e Cappa  con  Tua  BulTola  di  noce  feor- 
niciata,  e nomedi  Clemente  yill»  ivi  al  di 
fopra  fcolpito  . Dalla  finilira  parte  rifiede 
altra  porta  fitiiata  nel  vano , che  prima  era 
finefira,  la  quale  introduce  nel  Paffetto  fe- 
greto  efleriore  verfo  Belvedere  ; e vicino 
P angolo  di  nuelia  iileffa  facciata  cfifle  una 
fineftra  corri f^pondente  come  fopra  . Il  foffit- 
to  della  medefima  èriquadrato,  efcorniciato 
con  arme  nel  mezzo  di  Clemente  VUU  Quivi 
vedonfi  appefi  fotto  il  fregio  dipinto  a frelco  , 
che  ricorre  attorno  da  tutte  le  parti,  undici 
quadri  con  fue  cornici  dorate , rapprefentan- 
ti  diverfi  Angioli,  e tefte  di  putti,  i quali 
hanno  fervilo  di  norma  , e modello  per  le  due 
Cupole  di  S Michele  Arcangelo  e della  Ma- 
donna della  Colonna  di  Mufaico  adorne  nella 
Bafilica  Vaticana.  Sette  dei  detti  quadri  fu- 
rono travagliati  da  Ginfeppe  Zibboli , e quat- 
tro da  Niccolò  Ricciolini , con  fuoi  CaiTaban- 
chi  da  federe. 

Entrando  nella  delira  porta • con  buffola 
trovali  l’Anticamera  de’ Cavalieri  detti  di 
Spada  e Cappa,  ove  nella  dicontro  faccia  ri- 
fiede altra  porta  con  buflola  di  damafeo  cre- 
mifi  trinata  d’oro,  che  introdoce  nell’An- 
ticamera de’ Camerieri  Segreti . Alla  dritta 
della  fopraddetta  Stanza  vedefi  un  cammino, 
ed  una  porta  con  mollra  di  marmo  fcorniciata 

cor- 
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corriTpondente  nella  piccola  flanza  detta  la 
Guardia  del  Piatto  • 11  Quadro , che  fopra  il 
detto  cammino  rifie'dc  con  cornice  dorata  rap- 
prcfentante  la  SS.  Vergine , ed  i SSi  Pietro , e 
Paolo  , è opera  del  Cavaliere  d’ Arpino  . 
Dalla  finiftra  parte  vi  fono  due  fineftre  , che 
• guardano  fopra  il  Torrione  . 11  foffitto  di  que- 
lla danza  è limile  alle  altre  già  deferitte , con 
arme  nel  mezzo  di  Clemente  Vili.  , ella  è ad- 
dobbata di  Damafeo  cremili  trinato  d’oro, 
con  fregine  frangia  fino  all’altezza  del  dipin- 
to , che  vi  ricorre  attorno  con  fuoi  Gaffa- 
banchi  da  federe. 

Segue  a dritto  1’  Anticamera  de*  Came- 
rieri fegrcti  fopraddetta  , ove  nella  facciata 
incontro  vedefi  altra  porta  con  moftra  di  mar- 
mo pavonazzetto  fcorniciata  , ed  orecchiata  , 
c nome  fcolpito  nell*  architrave  di  Cletnen-^ 
te  Vili.  , la  quale  introduce  nella  contigua 
prima  danza  di  udienza  , con  un  cammino 
vicino  la  detta  porta  , con  moftra  fcorniciata 
di  portafanta  e fua  fineftra  dalla  finiftra  par- 
te . Nella  delira  efifte  una  porta  chedàl’in- 
greffo  alla  Cappella  Segreta  . Ornata  effa 
viene  da  ftipiti , architrave  , cimafa  , e fron- 
tefpizj  fcorniciati  di  cipollino  con  arme  nel 
mezzo  di  Vrbano  Fili. , e nome  del  medelì- 
mo  fcolpito  nel  fregio  , ed  antiporto  avanti 
di  criftallo  . Il  foflìttodi  detta  ftanza  è limile 
agli  altri  antecedenti  : la  medefima  è appa- 
rata di  damafeo  cremili  trinato  d*  oro , con 
fregio  e frangia  interzato  dell’  armi  d’ Inno- 
cenzo  XI,  lino  ali’  altezza  del'fregio  dipinto  a 
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frefco . che  ricorre  attorno , e fuoi  caflaban- 

chi  da  federe  . 

Per  la  già  accennata  porta*  H entra  nella 
prima  lUnaa  di  Udienza  , ove  nella  dicontro 
facciata  eiìfle  altra  porta  con  modra  di  mar- 
mo fcorniciata  , ed  orecchiata  , e nome  di 
Clemente  FUI.  incifo  nell*  architrave  ; qual 
porta  introduce  alla  feconda  contigua  danZet 
d’  Udienza  . Nella  metà  di  detta  facciata  efi* 
de  un  cammino  (:ontornato  da  modra  fcorni- 
ciata di  marmo  pavonazzetto . Scorgonfi  alla 
dedra  due  porte  con  modrc  di  marmo  feorni- 
ciate  , e fuc  buflblc  con  arme  d' Innocenzo  XU 
corrifpondenti  nelle  due  danze  contigue  alla 
Cappella  verfo  il  Cortile  diSido;  in  mezzo 
alle  quali  porte  rifiede  il  Pontificio  iogliocon 
Baldacchino  lopra  . Dilla  linidra  parte  fono- 
vi  due  finedrc  . il  foffitto  di  queda  danza  è 
riquadrato  , con  arme  nel  mezzo  di  c/cwe«- 
te  yiil.  : e la  medefima  è apparata  di  velluto 
cremili  trinato  d’  oro  , con  armi  d’ Innocen- 
zo XI.  ricamate  nel  fregio , con  frangia  nella 
parte  fuperiorc  folto  il  dipinto  , con  fuoi  caf- 
fabanchi  per  coinmodo  di  federe  ed  altri 
mobili . 

Paflando'alla  feconda  danza  di  Udienza, 
trovafi  una  buffola  di  noce  con  arme  di  Orba- 
no Vili,  Nella  facciata  incontro  vi  è una  fine- 
dra  . In  quella  alla  dedra  efidono  due  porte 
con  modrc  fcorniciate , ed  orecchiate  di  mar- 
mo bianco  , jon  nome  di  Vaolo  V.  fcolpito 
nell’  Architrave.  La  prima  riferifee  in  una 
fcala , che  afccnde  a fuperiori  mezzanini , c 
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la  feconda  introduce  nel  rimanente  di  quello 
appartamento  ; nel  mezzo  di  efle  vi  è il 
Soglio  con  Baldacchino . Nella  finiUra  fac'- 
data  efillono  altre  due  lineflre  , le  quali  rac- 
chiudono nei  mezzo  un  cammino  contornato 
da  moftra  di  marmo  , c nome  fcolpito  di 
lo  F,  nell’architrave,  11  folarodi  quella  llan- 
za  è dipinto  a rofe  con  api  ne’ travi  alludenti 
all’  arme  di  Orbano  FUI*  ; elTendo  la  medelì- 
ma  apparata  di  velluto  crcmifi  trinato  d’ oro , 
con  fregio,  e frangia,  in  cui  fono  ricamate 
le  armi  di  Clemente  XU  con  fuoi  calTabanthi , 
ed  altri  mobili . 

Paffando  per  la  feconda  di  fopra  accenna- 
ta porta  , ne  viene  la  camera  , ove  S.  Santità 
fcrive , nella  dicui  contro  facciata  efille  altra 
porta  in  tutto  e pertutto  fimi  le , avendo  am- 
bedue le  mollre  di  marmo  fcorniciate  ; c den- 
tro il  vano  di  efle  vi  fono  i furti  di  noce  ri- 
quadrati , con  fuoi  contrafufi  o bulTole  fode- 
rate di  damafeo  cremifi  da  ambedue  le  parti , 
Nella  facciata  finirtra  rifiede  una  finertra . Il 
folaro  di  quella  rtanza  è dipinto  /n  tutto , e 
pertutto  come  1’  antecedente  , cflTcndo  pa- 
rimente apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d’ oro  con  fregio  , e frangia  , ove  vedonfi  ri- 
camate 1’  armi  di  2)rbano  ^///.  con  fuoi  carta- 
banchi  , tavolino  nella  facciata  dell’ingrerto  , 
e fedia  per  commodo  da  federe . 

Inoltrandoci  per  la  porta  incontro  l’ al- 
tra deferitta  , fi  palla  alla  camera , ove  S.  San- 
tità fuoi  dormire  . Scorgefi  la  predetta  porta 
con  raortra  fcorniciata  di  marmo,  ed  orec- 
chia- 
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chiata  fìmile  alle  antecedenti  , con  nome 
fcolpito  àÀPuoloVi  nell’ architrave  . Nella 
porta,  che  palla  alla  contigua  Aanza  vi  è il  fa- 
llo foderato  al  di  dentro  di  damafeo  rollo* 
Nella  facciata  hnillra  vedefi  una  lìnellra  • 
Quella  flanza  è ricoperta  da  folaro  dipinto  a 
roloni  ed  apparata  di  velluto  cremifi  trinato 
d’ oro  , con  armi  ricamate  nel  tregio  di  ^rba~ 
no  FUI.  con  diverfi  quadri  fopra  appefi  ì fuo 
letto  contrabacca  il  tutto  di  damafeo  cre- 
inifi  con  trine  , c frangio  d’oro  ed  altri  mo- 
bili . 

Si  palla  indi  ad  altra  contigua  llanza, 
ove  S.  Santità  pranza  ; nella  facciata  dicon<  ' 
tro  elille  altra  porta  fìmile  alle  deferitte  , ed 
un  cammino  con  mollra  fcorniciata  , c nome 
incifo  del  Pontefice  Vuoto  F.  Alla  delira  ri- 
fìede  una  porta  con  bulTola  di  noce  , la  quale 
dà  l’ ingrelTo  ad  alcuni  llan/ini  accanto  il  cor- 
tile di  Siilo  con  imprefa  di  ’l'rbano  FUI»,  e 
nella  fìniflra  rimane  una  lìnellra.  11  folaro  di 
quella  llanza  è confluii  le  alle  antecedenti , efi- 
ilendo  nella  medefìma  una  Tedia  di  velluto 
con  tavola  , ilrato  fotto  , e baldacchino  al  di 
fopra , ove  pranza  S Santità  ; ella  è appara- 
ta divelluto  cremifì  contrine  d^oro,  e fuo 
fregio  fìmile , ove  fono  ricamate  le  armi  di 
VrbnoVm. 

Per  la  foprari ferita  porta  fi  ha  1*  adito  al- 
la fala  dei  Concilloro  di  larghezza  palmi  cin- 
quantacinque  , lunga  palmi  lettantotto  , ove 
rimirafi  una*  bulToIa  di  noce  con  imprefa  di 
P_rban9  PIU»  » Nella  lacciata  dicontro  air  in- 

grelTo 
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greflo  riucde  un  Cammino  con  moftra  fcorni- 

ciata  di  marmo.  Nella  finiftra  fonovi  tre  fi. 

Delire . Nella  delira  pane  rificde  una  poita 
che  paffa  nella  ftanza  contìgua  alla  fala  Cle- 
mentina i e nella  medefima  facciata  vi  è un 
buffolone  coperto  da  portiera  di  velluto  ere- 
mifi  trinato  d*  oro  a dentro  di  cui  fi  pone  Sua 
Santità  fenz^ffer  veduta,  in  occafione  che  ivi 
fi  predica  al  facro  Collegio . il  (offiitto  di- 
quelta  Sala  c riqu^^drato  e (corniciato  con 
arme  nel  mezzo  di  Clmente  y/.  con  fregio 
dipinto,  che  le  ricorre  attorno  in  cui  vedonfi 
clprelfi  alcuni  belli  paeficon  molti  Smti  inter- 
nati dalle  armi  di  P.olo  />.  . Le  pareti  appa- 
rate fono  di  velluto  crcmifi  trinato  d’oro, con 
Itcgio  e frangia  fimile,  nel  quale  fono  rica- 
lcate le  armi  di  Clemente  )il. , Nella  facciata 
incontro  a quella  del  Cammino  rifiede  il  Fon- 
tincio  loglio  con  un  baldacchino  (opra,  ed  in 
quella  del  Cammino  predetto  fono  appefi  tre 
quadri  di  differente  mifura  con  cornici  inta- 
gliate, e dorate, rapprefentante  quello  di  mez- 
20  la  venuta  dello  Spinto  Santo  in  figure  al 
naturale  dipinto  in  tela  à^cìroUmo  MHzUnì 
c gli  altri  due,  che  le  ftanno  a Iato  fono  ef- 
prcHi  in  arazzo  , indicanti  il  Principe  degli 
Apofioli  da  una  parte,ed  il  Dottor  delle  genti 
dail  altra  giufta  il  difegno  di  J\aff^ellef 
Segue  (u  la  dritta  una  ftanza  di  paflb,di  fo- 
pra  accennata,  la  quale  rifiede  fra  la  detta  Sala 
del  Conci(toro,e  la  Sala  Clementina.  £ quefia 
di  forma  bislunga  con  fua  porta  contornata  da 
mollra  lcorniciata,ed  orecchiatale  nome fcol- 
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pito  nell’  Architrave  di  Clemente  FUI.,  Nella 
idicontro  facciata  dille  la  porta  , che  rifenfee 
nella  Sala  Clementina  . Alla  delira  parte  lono 
tluc  hndlre . Quella  llanza  è ricoperta  da  vol- 
ta a botte  con  iinpolla  fcorniciata  , ed  inta- 
gliata , clTendo  apparata  di  corame  rolTo  ra- 
bdeato  J’ oro , con  armi  di  clemente  XI. 

I erminato  il  g^iro  delle  danze  Nobili 
di  quello  Pontificio  Appartamento  rella  ad 
'olTcrvarfi  la  Cappella  fegreta,  ed  altre  più  pic- 
cole danze  , che  fopra  rralafciammo  a fol  fine 
di  non  interrompere  il  continuato  giro  del  me- 
defiino.  Dalla  già  deferitta  porta  efidente  nel 
anticamera  de'  Camerieri  fegreti , fi  ha  1*  in- 
grclTo  alla  Cappella  fegreta  , la  quale  an- 
cor effa  fa  parte  di  quedo  nobile  Apparta- 
mento . Vedefi  dicontro  un  Altare  con  pre- 
della , e gradino  <bpra  la  menfa  , fu  di  cui  vi 

un  quadro  rapprefentante  la  Natività  di 
Nodro  Signore  dipinto  dal  I\omu«elli , ed  a 
lati  di  detto  quadro  efidonoduefinedre  ovate 
con  un  creden/ino  fotto  per  ciafeheduna  di 
noce  fcorniciato . Pende  a dedra  una  gran  por- 
tiera di  velluto  crcmifi  con  fregio  attorno  di 
broccatello  rodo  , la  quale  ricuoprc  un  vano  , 
che  forma  danzolino  ad  ufo  di  Sagredìa  appa- 
ralo di  arazzi,  con  una  fua  fìnedra , munita 
da  ferrata  a mandola;  allafinidra  efide  ona 
porta  con  modra  di  marmo  fcorniciata , c no- 
me incifo  nell’  architrave  di  effa  di  'Orbano 
FUI,  la  quale  con  fua  buflbla  fcorniciata  , c 
dorata  introduce  ad  una  piccola  danza.  La 
detta  Cappella  è ricoperta  da  volta  fatta  a fchi« 
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10  ornata  di  Cucchi  dorati  , e riquadri  con  ar- 
mi à*^lejpindro  Vii.  ae  medefiini  dipinte  . 

11  quadro  di  mezzo  rapprefenta  Tallunzione 
di  Maria  Vergine,  e negli  altri  quattro  fono- 
vi  efpreffe  a buon  frefco  diverfe  Iftorie  del 
Teftamento  vecchio . 

Dalla  foprariferitaBunbla  fì  paHa  ad  una 
pìccola  flanza  contigua  come  di  fopra  fi  diflie 
che  ferve  per  fua  Santità  , quando  vuol  afcol- 
tare  la  Meffa  fenz’  elfer  veduta.  Efiflono  in 
elfa  tré  Porte  , quella  nella  dicontro  facciata 
introduce  ad  altra  lìanza  prodi  ma  ; l’altra  a 
delira  con  fua  fincllra  fopra  da  l’ ingreflb  al 
PalTetto  ederiore  del  Cortile  di  Silloi  e la  ter- 
za a finillra  corifponde  nella  prima  BulTola 
della  prima  Camera  di  udienza  . Il  fodfitto  di 
quella  llanza  è dipinto  con  diverfi  riquadri  , 
fotto  di  cui  vedeli  un  fregio  di  rabefchi  gialli 
in  campo  turchino  con  imprefa  d’ Innocen^ 
:zio  XI.  , e fotto  di  eflb  ricorre  altro  fregio  di 
parato  broccatéllo  con  frangia  d’oro,  elfendo 
le  pareti  di  quella  flanza  ricoperte  di  velluto  , 
e broccatello 

Segue  la  proflìma  llanza , con  fua  fincllra 
fulla  dritta,  e con  camino  fulla  finillra , ove 
•fanno  continuamente  il  fuoco  gli  feopatori 
fegreti  con  moflra  fcorniciata  di  marmo , ed 
armetta  nell’architrave  di  ‘Vrbano 
fiede  accanto  il  medefimo  camino  una  buifola 
finta  , che  forma  Credenza  rellando  nel  va- 
no della  porta  della  feconda  bulTola  della  pri- 
ma Camera  di  Udienza  . La  raedefima  llanza 
é con  volta  a fchifo  riquadrata  nel  mezzo  con 
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llelle , e sbarre,  alludenti  all’arme  di  Cle>»en- 
te  Vili»  con  fua  importa  fcorniciata  , ed  inta- 
gliata , folto  della  quale  vi  è dipinto  un  fregio 
con  arme  d’ ìnnocenzto  XI»  , c la  rnedcfima 
rerta  apparata  di  damafco  rodo  trinato  d’oro  » 
con  fregio , c frangia  fimilc  fino  tutto  il  di- 
pinto . 

Dopo  la  fuddetta  rtanza  fi  entra  in  altra-» 
più  piccola  di  parto  ivi  contigua  , in  cui  nell  a 
facciata  dicontro  efirte  la  porta  corrifponden- 
te  nella  rtanza  di  fopra  accennata  ove  pranza 
Sua  Santità.  Detta  porta  è ornata  da  mortra 
fcorniciata  ed  orecchiata  con  nome  di  Tao- 
Io  V fcolpito  nell’Architrave Nella  facciata  *• 
irterta  dell’ingrerto  vi  è una  fineftra  che  chiude 
un  Partctto  ertcrno  , ove  rificde  1*  Extra  . 
Nella  tertata  finirtra  trovafi  un  tramezzo  di 
legno  con  due  porte  i la  prima  delle  quali  in- 
troduce in  una  fcala  di  quattro  branchi  di  tre- 
dici gradini  per ciafcheduno , che  afccnde  al 
fuperiore  Appartamento  di  Sua  Santit^à  , e la 
feconda  mette  in  un  piccolo  Corridorello  , o 
lìa  fottofcala  , ove  in  fondo  vi  è una  porta  che 
riferifce  nella  feconda  Camera  d’ Udienza. 
Dalla  delira  parte  incontrali  una  burtola  di 
noce  intagliata  con  imprefa  di  Vrbano  Vili.  , 
nella  quale  vi  fono  tre  furti,  cioè  i due  primi 
da  lati  chiudono  un  armario  per  ciafcheduno , 
quelli  di  mezzo  formano  porta , per  cui  fi  ha 
l’ingrerto  ad  un  ritiro , o fia  traparto  , ove  fu 
la  dritta  vi  è una  porta  con  furto  di  noce  , ed 
altro  contrafufto  foderato  dirorto,  la  quale 
introduce  nella  Scaletta  , che  fcende  nella 
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credenza  fegreta  di  Sua  Santità  i e fu  la  fini- 
ftra  VI  è altra  porta  , che  entra  nel  BufTolone 
fopradefcritio  , che  refta  nella  Sala  del  Con- 
cilloro , cflendo  al  di  dentro  apparato  di  dama- 
feo  crcmifi  trinato  d’oro  con  fei  gradini  nel 
plano  coperti  di  panno  roflb. 

Qui  termina  da  quella  parte  il  giro  dell* 
Appartamento  Nobile  di  Sua  Santità  fornito 
di  Cucina,  Credenza,  ed  altre  llanze  conti- 
gue , che  per  rimanere  al  difetto,  ne  faremo 
menzione  allorché  fi  deferivérà  la  gran  fcala 
a lumaca  , che  rella  nel  pian  terreno  del  Cor- 
tile di  Siilo  . Per  non  interrompere  l’ intra, 
prefo  cammino  e Icorrere  il  rollo  dell’Appar- 
tamento dall’altra  parte  , convien  far  ritorno 
alla  Sala  Clementina  per  la  porta  , che  fu  det- 
to introdurre  alla  contigua  Sala  nominata  il 
Gallerione  . Viene  anche  quella  comprefa  nel 
numero  delle  llanze  , che  il  detto  Pontificio 
nuovo  Appartamento  compongono  , -mentre 
in  ella  il  Giovedì , e Venerdì  Santo  di  matti- 
na , come  anche  la  vigilia  del  Santo  Natale 
vi  fi  fa  il  lòntuofo  apparecchio  delle  tavole 
per  gli  Eminentiflimi  Signori  Cardinali  , ed 
altresì  dal  Sommo  Pontefice  il  bagno,  e Bene- 
dizione degli  Agnus  Dei . Chiamafi  quella  Sa- 
la col  nome  di  Gallerione  per  diftinzione  del  le  ^ 
due  prolfime Gallerìe  cfiilenti  nell’Apparta- 
mento della  Matilde  , come  verrà  indicato  in 
apprclHb  . Effa  ha  di  larghezza  palmi  quaranta- 
cinque, e palmi  ccntofeidi  lunghezza  1 rovan* 
fi  nella  facciata  incontro  quattro  grandi  fine- 
lire  che  la  illuminano'!  in  quella  dell  ingrelTo, 
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in  fondo , efifte  una  porta  con  buffola  di  noce , 
la  quale  con  la  Sala  de  i^alafrenieri  còmmuni- 
ca . Nella  telìata  delira  feorgelì  altra  finellra  , 
ed  una  p<^fta  (ìtuata  nel  vano  di  altra  fìncllra 
dalla  metà  in  sù  aperta  corrifpondentì  nel  Paf> 
fetto  efteriore  di  Belvedere  . Nella  teftata  fi- 
li iUr  a eli  Ilo  no  due  porte  con  fiipiti  di  cipollino 
fcorniciati , delle  quali  la  prima  introduce  in 
una  ilanza  , che  la  Settimana  Santa  ferve  per 
Bottiglierìa  de  Signori  Cardinali  i e la  feconda 
conduce  nella  Credenza  della  Forefterìa  , e 
refpettiva  abitazione  del  Credenziere . Detta 
Sala,  o (ia  Gallerione  ricoperto  viene  aldi 
fopra  da  un  vago  loffitto  , il  quale  è uno  de 
più  famofi  che  lia  in  quello  Palazzo  . Forma 
Clio  trenta  caffeitoni , o fiano  sfondi  con  di- 
verfe  fcorniciature  intagliate  , e dorate  , con 
«barre  , e flelle  alludenti  all’arme  di  decen- 
te Vili»  che  lo  fece  fare  , con  un  rofone  tutto 
dorato  nel  mezzo  di  ciafeheduno  di  detti  sfon- 
di in  campo  azzurro , ed  un  arme  da  capo  , e 
da  piedi  del  fuddetto  Pontefice . Ricorre  all’ 
intorno  una  cornice  tutta  intagliata  , con  mo. 
,diglioni  folto,  ed  ovoli  tutti  dorati,  elTendovi 
nel  vano  trd  un  modiglione  e l’altro  sbarre , e 
ilelle  in  fondo  azzurro  • Segue  fono  la  incde- 
fima  un  gran  fregio  compartito  da  diverfi  ri- 
quadri dentro  de’  quali  efiflono,  dipinti  di- 
Tcrfi  Romitori  , c Paefi  , rapprefentanti  i 
, Xuoghi  di  Valle  ombrofa  , Camaldoli , e l’Al- 
vernia , con  altri  apprclTo  fpettanti  al  Serc- 
cifiimo  Gran  Duca  di  T ofeana  , con  un  riqua- 
dro per  parte  pm  piccolo  da  lati  di  quelli  di 
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mezzo  in  fondo  diaria  , ed  una  figura  gialla 
in  piedi  per  ciafcun  lato  , fingendo  di  foltcne- 
re  una  veduta  d’  architettura  in  profpettiva , 
cd  una  nicchia  accanto  di  eflì , in  cui  vien  fi- 
gurato un  Santo  a federe  per  cialcheduna  . 
Tramezzati  fono  detti  riquadri  da  mcnfoloni 
di  chiarofcuro  foftenuti  con  la  teda  da  putti  in 
piedi  dipinti  a carnagione . In  due  de  quattro 
angoli  vi  è dipinto  il  Padiglione  con  le  chiavi 
c negli  altri  due  1*  arme  dell’accennato  Ponte- 
fice * Refta  ornata  queda  danza  da  parati  di 
Damafco  crenaifi  con  fue  cornici  dorate  all’  in- 
torno , e fuo  refpettivo  zoccolo  con  piladri  ni, 
fedoni , e cartellami  modernamente  dipinto . 
Sopra  i detti  parati  appefi  rimiranfi  nelle  quat- 
tro refpettive  fue  facciate  otto  quadri  di  di- 
verfe  mifure  con  fue  cornici  dor^e  rapprefen- 
tanti,  uno  la  Cena  di  Nodro  Signore  , opera 
àeW.^lbertucci  daVrbinOi  Scoiare  del  Ba- 
rocci , il  fecondo  la  Natività  di  Maria  Ver- 
gine dipinto  da  Vier  Francefco  , e fcola- 
re  del  famofo  Gian  Francefco  albani , Ì1  terzo 
la  Santiflìma  Trinità.,  lavoro  di  Tietro  de 
Tietri  i il  quarto  la  venuta  dello  Spirito  San- 
to di  Giufeppe  Chiari  i il  quinto  Gesù  Grido 
che  dice  a S.  Pietro  che  pafcoli  il  fuo  Gregge 
di  Giufeppe  "Pafferi , il  fedo  la  prefentazionc 
al  Tempio  di  Gesù,  di  Andrea  Trecaccini 
tutti  quattro  Scolari  di  Carlo  Maratti  i il  fet- 
iimo il  San  francefco  diSalesdel  Cavaliere 
Odazij , e l’ottavo  il  S,  Vvincislao  di  Autore 
incerto , Quivi  termina  il  giro  tutto  del  fopra  ' 
riferito  Appartaiwento  Nobile  Pontificio , le 
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di  cui  pitture  , cioè  quelle  che  fi  vedono  con- 
dotte a frefeo  nella  volta  della  Sala  Clemen- 
tina c dalla  cornice  in  fu , fono  opere  di  G/o- 
•vanni  .Alberti  dal  Borgo  S.  Sepolcro,  eie  al- 
tre dalla  cornice  in  giù  fono  di  Baldajfarre  da 
Bologna  , c di  Cherubino  Alberti  ; Il  Mare  e 
Faefe  nella  facciata  verfo  la  Scala  Papale  è 
bel  laVoro  di  Vaolo  Brilli . Nella  Sala  de*  Pa- 
lafrenieri, 'che  fegue  , e nellcquattro  fulTe- 
guenti  anticamere  i fregj  che  ivi  fi  feorgono 
con  Ifloric , e Paelìfuronocoloriti  dal  foprad- 
ceno  Baldajfarre , dal  Cavalier  Celio  , Taf^ 
qual  Cuti , -Antonio  Vi%'iano  da  Orbino  ed  al-* 
tri  fotto  la  direzione  del  detto  Cavalier  Ce- 
lio. In  due  fpartimenti  del  fregio  della  quin- 
ta fianza , vale  a dire  dclPAnticamera  de  Ca- 
merieri Segreti  fono  rapprefentaii  il  Palazzo 
Borghefe,  cdlne  era  fiato  ideato  , e Finterno 
gr  m Cortile  del  medefiino  . Nel  fregio  della 
prima  fianza  d*  Udienza  dipinto  fu  la  maniera 
del  Cai  alicT  ^rpino  fono  compre  fi  alcuni 
fatti  di  S.  Paolo . La  feconda  fianza  d’  Udien- 
za, e quella  , ove  Sua  Santità  fcrive,  fono 
ornate  di  alcuni  fregetti  fatti  a olio  fulla  tela 
con  l’ imprefa  d*2ty^4«o  Vili.,  i quali  con- 
tengono alcune  femmine  fimbolichc  fatte  di 
buon  gufto  forfè  dal  B^manelli , in  mezzo  a 
vaghi  paefi , ma  annegriti , ficcome  i fregi  li- 
mili della  Stanza,  ove  il  Sommo  Pontefice 
dorme  , in  cui  fono  rapprtfentate  alcune  azio- 
ni di  S.  Pietro  Apofiolo . II  belliflìmo'fregio 
del  fopraddetto  Gallerione  è opera  de*  foprad- 
detti  Giovanni  .Alberti  dal  Borgo  S*  Sepolcro 
e Taolo  Brilli . C A- 
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CAPITOLO  XXL 

Stanze  della  Credenza  della  Forefierìa  , 
ed  abitazione  del  Credenziere  . 

ESiftono  in  iellata  a mano  finilìra  del  fo- 
praddetto  Gallcrione  le  due  già  accen- 
nate porte  con  llipiti , ed  architrave  di  Ci- 
pollino fcorniciati;  la  feconda  delle  quali, 
cioè  quella  che  è prodima  alU  finellra  , in- 
troduce nella  furriferita  Credenza . Nella  pri- 
ma llanza  bislunga  di  detta  Credenza  a imno 
delira  rificdono  due  fineftre,  con  fguinc]'  , 
parapetti,  ed  archi  dipinti  a grottefchi  bel- 
lilltmi . A lìniftra  efifte  un  camino  con  IH- 
piti,  ed  architravefcormciati  di  marmo  por- 
tafanta  . Scorgelì  nella  facciata  dicontro  al- 
tra porta  , che  introduce  nella  feconda  ftan- 
za  , con  ftipiti  anch’elTa  , ed  architrave  dì 
marmo  fcorniciati.  Un  foffitto  , che  forma 
tre  riquadri  per  larghezza  maravigliofameme 
intagliati,  e dorati , ricuopre  la  prima  flan- 
za . In  quello  di  mezzo  è fcolpita  l’ arme  di 
Grep^orlo  XIII.  con  putti  da’  lati  di  effa  dipin- 
ti al  naturale  j e negli  altri  due  vi  fono  pa- 
rimente dipinte  diverfe  figure  rapprefentanti 
1’  Apocalifle.  Il  fottopofto  fregio  comparti- 
to reità  da  diverfi  riquadri  divili  da  figure  in- 
differenti atteggiamenti  efpreffe,  i quali  rac- 
chiudono alcune  vedute  di  marine , e paell 
maeltrevolrnentc  coloriti . 

Segue  la  feconda  ffanza  più  piccola  , 
quafi  quadra  con  foffiito  fopra  intagliato , c 
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fiorato  formando  quattro  riquadri  , entrovi 
belliflìrne  pitture  con  fregio  fotto  fimilc-» 
all’antecedente,  che  ricorre  attorno . Nella 
delira  parte  fcorgcfi  una  fineflra  ,c  nella  fini- 
itra  vedefi  una  buffola  di  noce  fcorniciata,  e 
riquadrata  / la  quale  introduce  in  un  ripia- 
netto  , ove  incontro  evvi  una  porta  con  fguin, 
cj  da  quefta  parte , che  riferifce  nella  ftanza , 
in  cui  il  Giovedì  Santo  fi  fa  V apparecchio 
della  Credenza  per  la  Tavola  degli  Eminen- 
titììmi  Cardinali . Su  la  dritta  di  quello  ri- 
piano efille  una  fcala , per  mezzo  della  quale 
li  afeende  ad  altre  cinque  fupcriori  ftanze 
parte  a volta , e parte  folarate  con  uno  ftan- 
zolino,  quali  in  due  piani  divife  fervono  per 
abitazione  del  fopranominato  Credenziere. 
Da  quelle  fopraddette  llanze  incomincia  la 
nuova  fabbrica  fatta  collruire  d’  ordine  del 
rcntelice  Gregorio  XlJh 

CAPITOLO  XXII. 

Stanze  che  fervono  per  la  Credenza  delta 
Forejlerìa  nella  Settimana  Santa  • 

Ritornati  di  nuovo  nel  fopraddetto  Gal- 
lerione,  dalla  porta  fu  la  dritta  della 
facciata  finiflra , fi  ha  P ingreffb  nella  prima 
llanza  con  volta  rampante  ornata  da  quattro 
mezzi  tondi  uno  per  facciata , entrovi  un  ri- 
quadro per  ciafcheduno  fcorniciato  , ed  orec- 
chiato fotto,  e fopra  con  finimento  di  mezzi 
frontefpizj  acuti  incartocciati , e cartella  nel 
mezzo , che  forma  conchiglia , da  cui  vedelì 
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pendere  un  feftonc  per  pane  . Nel  primo  di 
quelli  riquadri  vedefi  dipinta  la  tavola  de’PeK 
legrini  con  il  Pontefice  fui  trono , ed  altri  , 
che  fervono  i medefirni  a tavola  . Nel  fecon-  - 
dorimirafi  un  Celebrante  con  molti  alianti  , 
ed  in  lontananza  il  Pontefice  folto  il  baldac- 
chino in  atto  di  dar  la  benedizione  con  un 
Tabernacolo  . Si  offerva  nel  terzo  dillribuire 
elemofine  a poveri  , parte  in  pane , e parte 
in  danaro . £ nel  quarto  vi  fono  efpreifi  mol- 
ti Carriaggi , ed  il  Pontefice  in  atto  di  dare 
la  benedizione  a due  Religiofi  ivi  genuflefiì  . 
Nel  riquadro  ottangolato  efillcnie  nel  mezzo 
della  detta  volta  fi  vede  parimente  dipinto  il 
Pontefice  in  atto  di  coinmunicare  molto  Po- 
polo. Ne*  quattro  angoli  feorgefi  una  nic- 
chia per  cìafcbeduno  , entrovi  una  fiatua  di 
llucco  addoffb  la  tnedefima  volta  , rappre- 
fentanti , la  prima  la  Feàe^  la  feconda  U 
Speranza,  la  terza  X'x  Carità,  e la  quarta  la 
Fortezza  , con  un  riquadro  fiotto  che  forma 
piedcflallo  , ornato  da  cimafa  di  llucco  inta- 
gliata , e parte  dorata , la  quale  gira  attor- 
no ; e fiotto  la  medefima  feguc  il  fregio  di 
vifo  ui  tre  riquadri  per  facciata  , dentro 
de*  quali,  in  quello  di  mezzo  vi  è dipinta  una. 
veduta  di  paefi  , c cafamenti,  e negli  altri 
due  , uno  per  parte  vedonfi  dipinti  in  chiaro» 
feuro  verde  diverfi  fatti  del  Pontefice ' 
no  Fin.  Vengono  detti  riquadri  divifi  da  un 
pilallrino  per  parte  contornato  , formando  un 
Capitello  ionico  , e cimafa  fopra  , nel  di  cui 
fpecchio  ia  fondo  giallo  vedonfi  due  rami  di 
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olivo  intrecciati,  con  tondo  fotto  in  campo 
turchino  , ed  un  ape  dentro  al  medefimo  , 
da'  di  cui  lati  lonovi  due  Satiri  a federe  , uno 
per  pane  ^ i quali  con  la  mano  reggono  un 
fellone  di  frutti , che  nafee  dal  fuddetto  ca- 
pitello. Ne’quattro  angoli  poi  di  detto  fre- 
gio feorgefi  dipinta  1*  arme  di  Orbano  VUh 
con  due  puttini  in  piedi,  che  la  reggono, 
con  panno  rollo  a dietro , e pendoni  fotto  , 
che  cadono  fopra  di  un  altra  cimafa  dipinta , 
la  quale  gira  attorno , rifaltata  fotto  i pila- 
ilrmi  , e riquadri  di  mezzo  . Nella  finillra 
facciata  di  detta  flanza  fonovi  due  fineftre 
grandi  con  gradino  fotto , parapetto  vuoto  , 
e ferrate  a gabbia  per  di  fuori , i di  cui  para- 
petti, e fguincj  compartiti  fono  da  riquadri 
dipinti  a pietre  diverfe  , ed  ornato  con  car- 
tella in  fondo  azzurro  negli  archi  delle  me- 
defime,  ove  in  una  dille  il  Triregno  contro 
Api  fono  i e nell*  altra  le  chiavi  incrociate , 
con  tre  altre  Api  fimili . Nella  delira  faccia- 
ta feorgefi  una  porta  murata  di  dentro , ador- 
na di  llipiti , architrave , fregio , e cornice  , 
il  tutto  di  marmo  bianco  fcorniciato.  Nella 
facciata  incontro  a<]uella  dell’  ingrelTo  vici- 
no la  finellra  efifte  altra  porta  con  fguincj  da 
quella  parte  dipinti  , la  quale  introduce.^ 
nell*  altra  feconda  contigua  flanza . Quella 
prima  llanza  rella  apparata  di  arazzi  iHoriati 
rinnovati  nel  prefente  Pontificato  con  bafa- 
mcnto  fotto  dipinto  a portafanta  , ed  altre 
£ute  pietre. 

la  feconda  cor.dgua  iììtzx  nel  Gio' 
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vedi,  e Venerdì  della  Settimana  Santa  per  far- 
vi l’ apparecchio  dell'  argenterìa , c de'  trionfi 
per  la  tavola  degli  Eminentifliini  Cardinali . 
Vedefi  la  mcdefiina  ricoperta  da  volta  fiinile 
all'antecedente  tutta  dipinta . Nel  mezzo  di 
ella  vi  è un  riquadro  fcorniciato , intagliato, 
e parte  dorato  con  fedoni  attorno  di  frutti , 
dentro  di  cui  vi  è dipinta  la  Gena  de' pelle- 
grini, con  il  Pontefice  in  piedi,  e bacile  iti 
mano  in  atto  di  fervirli  a tavola , ed  altre 
perfone  ivi  afiidenti.  Da’ lati  del  detto  ri- 
quadro n' efifle  uno  per ciafeheduna  facciata, 
con  fafee  accanto  dipinte  , ed  intagliate  con 
ftucchi  di  mezzo  bafforilicvo  , e figurine  . 
Formano  infieme  i medefimi  una  Croce  Gre- 
ca con  cornicetta  attorno  di  ducco  intaglia- 
ta, ornata  con  baccelli  voti , e finimento  fo-  • ^ 

pra  ad  ufo  di  riquadruccio , con  cartocci  ai 
lati , i quali  pofano  fopra  la  cornice  de*  riqua- 
dri con  cimafetta , e frontefpizj , parte  mezzi 
tondi,  e parte  acuti  con  due  puttini  uno  pec 
parte  ; in  detti  riquadri  fono  efprefTe  in  pit- 
tura di  verfe  azioni , ed  opere  fante  del  Pon- 
tefice intorno  al  fervizio  de’  Pellegrini . Efi- 
fte  poi  ne'  quattro  angoli  una  nicchia  piana 
per  ciafeheduno , la  quale  ornata  viene  da 
modra  attorno  di  ducco  orecchiata  con  cima-' 
fa  fopra  e cartocci , che  formano  frontefpizj, 
fedoni  di  frutti , borchie,  e tede  di  cherubi* 
ni  nel  mezzo  •»  fopra  di  cui  rifiede  un  tondo 
fcorniciato,  ed  intagliato  entrovi  alcune  fi- 
gurine . Da’ lati  delle  Nicchie  predette  lot- 
to P orecchiatura  efide  un  Drago  per  parte 
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di  mezzo  rilievo  , il  quale  pofa  (opra  df  alcu- 
ni termini  con  tre  fcanncllature  dorate , e 
nieduccio  di  Leone  fotto,  con  altri  fatti  dei 
Pontefice  dipinti  dentro  le  nicchie.  Il  rima- 
nente della  predetta  volta  refta  ornato  da 
grottefehi , cartellami,  ed  altro  con  cornice, 
che  le  ricorre  attorno  di  ftucco  intagliata  , 
e parte  dorata  , fotto  la  quale  fegue  il  fregio 
divifo  in  tre  riquadri  per  facciata  dipinti  a 
paefi  , marine,  vedute  di  palazzi , ed  altro, 
i quali  tramezzati  vengono  da  altri  riquadri , 
che  formano  pilaftrini  in  fondo  d’ oro  , e car- 
telle attorno  , entro  di  cui  vi  è un  albero  con  ' 
una  fettuccia  intrecciata  nel  tronco  -con  te- 
fta  di  cherubino  al  di  fopra,  ed  al  difetto* 
Negli  angoli  di  detto  fregio  efifle  dipinta  un  * 
arme  in  grande  di  Gregorio  XHI.  foflenuta 
da  due  figure  in  atto  di  federe  con  panneggia- 
tura  e pendoni,  quali  cadono  /opra  d’altra 
cornice  dipinta  rifaltata  fotto  i pilaftrini , e 
fotto  le  armi  predette  . Nella  facciata  finiftra 
vi  fono  due  fineflre  Amili  alle  antecedenti , 
ma  fenza  gradino.  In  quella  a defila  efifte 
una  porta  , che  riferifee  nella  feconda  di  fo- 
pradefcriita  danza  della  Credenza  della  Fo- 
refleria  , la  quale  vedefi  ornata  da*  ftipiti , 
architrave , fregio , e cornice  di  marmo  bian- 
co il  tutto  fcorniciato . Nella  facciata  dell’  in- 
greffo  vicino  ad  altra  porta  fimile  alla  di  fo- 
pra accennata  , con  nome  di  Gregorio  XI JT» 
fcolpito  nel  fregio,  vedeft^Jun  camino  eoa 
d:piti  fcorniciati  di  marmoj  brecciato.  Nel- 
iadicomro facciata  efille altra  porta  a dritto, 
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la  qaale  dà  l*  ingreffo  alla  fala  fìtuata  avanti 
la  Cappella  Commune  , con  fguincj  da  que- 
lla parte  dipinti  a riquadri  , e grottefehi , 
con  riquadri  mezzi  tondi  nell’  arco  , dentro 
de*  quali  in  fondo  azzurro  vedeli  efpreflb  il 
Triregno  con  fplendore  , e tre  Api  fotto  . 
Quella  flanza  è apparata  parimente  di  arazzi 
rinnuovati  nel  preìente  Pontificato  , con  ba- 
faraento  fotto  feorniciato  dipinte  a portafanta. 

CAPITOLO  XXIil.  ' 

Sala  grande  a'omtì  la  Cappella 
Commune  • 

ENtrafi  per  la  fopraddetta  feconda  Porta 
in  quella  fala  , larga  palmi  quarantotto  ^ 
ed  un  quarto  , e lunga  palmi  feffantatre  ^ 
ella  vren  ricoperta  da  volta  fatta  a fchifo 
con  un  gran  riquadro  nel  mezzo  dipinto , 
ove  vedeli  una  fcorniciatura  intagliata  , e 
veduta  di  balaullrata  in  profpettiva , la  qua- 
le racchiude  un  ovato  entrovi  l’arme  di  Gre- 
goTìo  Xnu  in  fondo  rollo  . Fiancheggiano  il 
detto  riquadro  alcune  camelie , cioè  una 
per  parte  fopra  la  cornice  fcartocciata , ove 
vedefi  fcolpito  in  fondo  verde  il  nome  del 
detto  Pontefice  . Una  cornice  di  llucco  in- 
tagliata ricorre  attorno  la  medcfima , fotto  la 
quale  vi  fono  appefi , vale  a dire  nella  finillra 
facciata  , laterale  un  bislungo  quadro  con 
cornice  dorata  di  circa  quarantatre  palmi  di 
lunghcwa  rapprefentaate  Aleffandro  Ma- 
gi»® 
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gne  nel  Tempio  di  Giove  Ammone , opera 
egregia  di  Francefeo  Mancini  Urbinate  fcola-  ’ 
re  del  cclcbratiiììmo  Carli  Cignani  fatto  ivi 
collocare  dalla  s.nt.  di  Benedetto  Air,  i ed 
altri  fei  t}i  differenti  grandezze  rapprefentan-  | 
ti  diverfi  putti  , ed  Ang.oli  di  Ciajeppe  Zob-  \ 
boli , quali  fervirono  di  modello  per  il  Mo- 
faico  nella  Cupola  della  Madonna  detta  della 
Colonna  nella  Bafilica di  S. Pietro.  Tre  fine-  ■ 
lire  comunicano  il  lume  a quefìa  Sala  , due 
delle  quali  con  un  gradino  alla  delira  , ed  un 
altra  alla  finillra  con  parapetto  alto , e fer- 
rata a gabbia  , accanto  acuiefifle  una  porta 
con  fguincj  da  quella  parte . Nella  facciata 
delPingrelTo  oltre  la  porta,  per  cui  fiamo 
entrati , ne  rificde  un’  altra  di  eguale  orna- 
to, che  dà  P ingrclTo  alla  Cappella  Coininu- 
ne.  Nel  vano  tra  r una  e l’altra  porta  vedefi 
un  camino  grande  con  flipiti , cd  architra- 
ve di  marmo  fcorniciati  con  due  menfolini 
uno  per  parte  di  giallo  antico , riquadrati  nel- 
la faccia  con  piedi  di  Leone  fotto  , i quali  po- 
fano  fopra  di  un  zoccolo  di  marmo  . Segue  fo- 
pradetti  menfoloni  il  fregio  di  giallo  antico 
rifaltato  , in  cuiTcolpito  fi  vede  il  nome  dello 
fpeflb  lodato  Pontefice  Gregorio  AHI,  con 
cornice  di  marmo  rifaltata  ivi  foprappolla  . 

Nella  facciata  incontro  vedonfi  due  altre  por- 
te fimili  , con  ifcrizione  nel  fregio  di  2irba’- 
no  Vili. , quella  a mano  delira  rimane  al  di 
dentro  murata;  e la  finiflra  introduce  in  due 
Galleriole  dette  volgarmente  del  Bpmanelli , 
come  fi  dirà  in  apprdio  * Quella  fopradeferit- 

13. 
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j ta  Sala  ferve  nella  quarefima , e nell’  Av- 
vento per  afcqltarvi  la  predica  folita  farfi  dal 
Compagno  del  Riho  P.  Macftro  del  Sacro  Pa- 
lazzo alla  Famiglia  di  S Santità  ; e ferve  an- 
cora per  udire  la  S.  Mefla  , la  quale  fi  celebra 
I niella  contigua  Cappella  Gommane . 

CAPITOLO  XXIV.  ' 

Cappella  Commune  per  la  Famiglia 
di  Sua  Santità, 

P Affando  per  la  fopradetta  Porta  alla  prof- 
fima  Cappella  di  forma  ottangolare,  effa. 
vedefi  ricoperta  di  volta  a vela  tutta  dipinta, 
nel  mezzo  della  quale  vien*efprefTo  il  Salva- 
<lore  a federe  con  fplcndorc  in  atto  di  benedi- 
re confinolo  d’ Angioli  cheli  formano  coro- 
na , ed  altri  più  fotto  fra  nuvole  , ciafeuno 
de’  quali  fofliene  un  miflero  della  di  lui 
Paflìone , opera  di  Cherubino  Alberti • Nobil 
cornice  di  flucco  intagliata , e dorata  le  gira 
attorno  , con  ua  fineftrino  ovato  fopra  la  me- 
defima  dalla  Gnillra  parte , munito  da  fua  ve- 
I trata , ed  imprefa  nel  mezzo  di  Gregorio.Xiii, 
Nelle  quattro  facciate  di  quella  Cappella  eh- 
fleun  arco  per  ciafeheduna  con  feilò  tondo 
fcorniciato  , intagliato  c parte  dorato  con  fua 
j impèlla  fimile.  Ne  quattro  angoli  fcorgefi  una 
nicchia  quadra  per  ciafchcduno  con  mollra  at- 
torno di  lluccoorccchiata , intagliata , e par- 
te dorata  con  cornicetta , e frontefpizio  acuto 
fcorniciato  fopra  » dentro  delle  quali  fono  ef- 
• pref» 
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prdfi  in  pittura  i quattro  Hvangelifti  , cioè 
S.  Luca  , i’.  Giovanni , Matteo  , c S.  Marco» 
Segue  folto  di  effe  un  riquadro  dipinto  a chia- 
Toicuro  giallo  ,fcorniciato,  intagliato,  e dora- 
to  , con  rnafcheroncino  fopra  , c fogliami  a la- 
ti j folto  de’ quali  vi  è altra  Nicchia  con  fello 
tondo , c cornice  di  flocco  con  intagli  dorati 
ove  vi  fono  dipinti  i quattro  Dottori  della 
Chiefa , vale  a dire  S,  Girolamo  , S.  CregoriOt 
S,  ^goftino  t e S,  ^Ambrogio  i ’E  folto  dette 
nicchie  vi  è altro  riquadro  fimile  all’  antece- 
dente , entro  di  cui  figurate  fono  nel  primo  la 
. Fortezza  , nel  fecondo  la  Ciuflizia  , nel  terzo 
la  Speranza  , e nel  quarto  la  Carità . Rifiede 
nell’arco  principale  di  quellaCappella  un  qua- 
dro dipinto  a olio  * con  altro  riporto  di  Cor- 
niceli llucco  intagliata  , e dorata  attorno , 
ove  Vedonfi  cfprefli  S.  Taolo  primo  Eremita  , 
c S»  Antonio  .Abbatte  , con  veduta  di  grotte  , 
c Montagne  j il  tutto  mirabilmente  efeguito 
da  pendìi  di  Girolamo  Muzianl . Efille  folto 
il  detto  Quadro  un  maeflofo  Altare  tutto  di 
marmo  bianco  , fatto  ivi  erigere  econfacrato 
dalia  Santa  memoria  di  Benedetto  Xiii»  A lati 
del  mcdefiitio  fonovi  due  balli  credenzini,  una 
per  parte , riquadrati , e dipinti  nel  profpetto 
con  mazzi  di  differenti  fiori . Nell*  arco  incon- 
tro vi  è la  Porta  , che  dà  l’ ingreffo  a detta 
Cappella  con  fguincj  da  quella  parte  tutti  di- 
pinti , fopra  la  quale  alquanto  più  in  alto  vi  è 
dipinta  un  arme  di  Gregorio  Xiii,  dentro  pan- 
neggiatura  verde  con  una  figura  per  parte  , 
che  fingono  follenerla , ed  altro  riquadro  più 

folto. 
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folto,  entrovi  pitture  di  chiarofcuro  giallo 
eoiuornato  dalle  parti  con  cartelle  j e dalla 
delira  parte  della  lopradderta  porta  evvi  una 
pila  tonda  di  marmo  nero  per  tenervi  l’ acqua- 
fanta  . Nell'  arco  a mano  delira  fotto  del  fello 
fcorgefi  Mofè  a federe  con  libr  o nelle  mani c 
due  putti,  uno  per  parte,  che  reggono  altri 
libri , con  cimala  , che  ricorre  dall'  impolla, 
fotto  della  quale  in  un  riquadro  di  chiarolcu- 
ro  giallo  lì  vede  efprefla  la  tavola  de’  Pellegri- 
ni coll’  alììllenza  del  Pontefice  , con  cornicet- 
ta  attorno  contornata  , e cartelle.  Sotto  det- 
to riquadro  efilleun  vano  di  porta  murata  con  ' 
fguincj  ed  arco  tutti  dipinti  a grottefchi . Nel 
mezzodì  detto  vano  vi  è una  mcchiarella  con 
conchiglia  di  llucco  nel  fello , valchetta  di 
marmo,  e chiave  d' ottone , ed  aldi  fotto  una 
tazza  parimente  di  marmo  follenuta  da  due 
modiglioncini , il  tutto  per  fcrvizio  de  Sacer- 
doti da  lavarfi  le  mani , venendo  il  rimanente 
ornato  da  llucchi  belliÌJimi  . Nell’  arco  a fini- 
lira  dentro  del  fello  vi  é dipinto  il  Re  idde 
a federe  con  arpa  in  atto  di  fuonarla  alfillito  da 
putti  con  libri  alle  mani  ; fotto  del  qual-leflo 
al  pari  dell’  impofta  vi  è finellra  grande  con 
fguincj  . ed  architravedipinti  che  le  commu- 
nica  il  lume.Al  di  fotto  vi  è un  armario  di  no- 
ce Icorniciato  e riquadrato,  che  pola  fopra  dì 
un  Credenzone  più  largo  con  due  fportelli 
nella  faccia  riquadrati,  e dipinti  a marmo 
bianco  venato,  dentro  del  quale  fi  con  fervano 
i paramenti  facri . Le  pitture  dì  quella  Cap- 
pella fono  opere  di  Varis  Vogavi , Giovanni 
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da  Modena  t I{^jfael  da  I{eggio  » c Girolawo 
MajJ'ci  i quali  hanno  altreii  dipinte  le  volte  » 
e fregi  antecedenti  Stanze  . 

CAPITOLO  XXV. 

Stanze  dette  communentente  le  Calleriole  - 
del  F^manelli . 

Usciti  dalla  fopraddetta  Cappella,  e ritor- 
nati nella  lala  , ove  li  predica  , euiran- 
do  nella  di  contro  porta  , fi  trova  una  bislun- 
ga ftanza  ad  ufo  di  Galleriola  , la  quale  iniie- 
mecon  l'altra  luffecutivallanza  ferve  di  palio, 
quando  Sua  Santità  dal  fuo  Appartamento 
vuole  andare  alla  Galleria  Vaticana.  Quella 
prima  danza  viene  adornata  nobilmente  da 
pitture  diverfe  , si  nella  fua  volta  a botte  che 
la  ricuopre , che  nelle  laterali  fue  pareti  , 
Principiando  adunque  dal  piano  del  mattonato 
fino  all’altezza  di  un  uomo  vi  è un  bafamento 
compartito  da  piedcdalli  di  chiarofeuro  for- 
mando tre  riquadri , entro  de*  quali  fono  ef- 
prefli  parimente  in  chiarofeuro  verde  alcuni 
rabefehi , e putti  lumeggiati  d’oro . Ricorro- 
no fopr  a i mcdefiini  fuoi  pi  ladri  ugualmente 
in  chiarofeuro  d Ordine  Compofiio , c nel  va- 
no tra  un  piladro,  e 1’  alrro  vi  è un  riquadro 
con  cornice  attorno  orecchiata  fimilmente  co- 
lorita . Vedefinel  primo  a mano  finidra  dell’ 
entrata  una  figura  nuda  di  un  vecchio  giacen- 
te in  terra  con  un  poco  di  panneggiatura  , ed 
alloro  in  teda  , il  quale  dando  appoggiato 
(opra  di  un  vafo,che  modra  verfar  acqua,  de- 
nota 
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nota’efferqucfti  il  Fiume  , Giace  pa- 

rimente a di  lui  piedi  una  Lupa  con  due  putti 
feco  fcherzanti  , quali  rapprefentano  Fumalo  e 
I{emo  » Alquanto  dillante  fcorgefi  efprefTo  un 
Ponte  levatore  di  legno,  ove  (i  vedono  palTa- 
re  alcuni  Soldati  con  bandiere  fpiegate  , che 
moftrano  di  entrare  in  una  fortezza  , ed  una 
lontananza  di  paefe  in  appreflb  . Faffando  al 
fecondo  riquadro  , vi  (i  vede  efprefTo  il  Santo 
Pontefice  Gregorio  VII.  in  fedia  Pontificia  fe- 
duto,  ed  afiiflito  da  Cardinali  , e da  altre 
perfone  di  fuo  corteggio  , il  quale  riceve , ed 
aflblve  il  ì{e  Errico  ^arto  , e terzo  Impera^ 
dorè  proftrato  a di  lui  piedi , appreflb  di  cui 
vi  è una  nobil  Matrona  efprimente  la  Contejfa. 
Matilde  con  /*  .abbate  Vgonc  Cl  miacenfe  , ed 
altre  perfone  di  Corte  a tal  folenne  funzione 
afliftcnti  , con  architettura  c paefe  in  lonta- 
nanza . Nel  terzo  ed  ultimo  riquadro  di  que- 
lla facciata  vedefi  parimente  dipinto  il  Ponte- 
fice d’ abiti  pontificali  riveilito  , con  feguito 
di  Cardinali , che  moftra  parlare  alla  predetta 
ContefTa  Matilde  , con  architettura  , e prof- 
pettiva , ed  altre  figure  a piedi  di  eflo  Ponte- 
fice . La  dicontro  delira  facciata  (compartita 
viene  con  1*  ifteffa  architettura  in  foli  due  ri- 
quadri , mentre  nel  primo  vano  in  vece  della 
pittura  vi  efifte  una  fineflra  che  dà  lume  a que- 
lla Galleriola,  con  parapetto  , fguincj  , ed 
arco  tutti  dipinti  a grottefehi  con  fondo  ver- 
de. Nel  riquadro  di  mezzo  accanto  la  detta 
fineflra  , offervafi  il  Pontefice  afl'ifo  fui  Trono 
con  i’aflifleaza  de’  Cardinali Vefeovi  » e Fa- 
mi- 
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migliarij  e dirimpetto  ad  cffo  vi  è un  piccolo 
• Altare  con  la  Conteffa  AUtUde  da  un  lato  ge* 
nufleffa  , la  quale  tenendo  in  mano  un  Libro 
aperto  , riguarda  il  medefimo  Pontefice,  rap- 
prclcniando  l’architettura  di  queiV  llloria  una . 
magnifica  Cappella  . Profcgueil  fecondo  , ed 
Bltimo  riquadro  di  quefta  facciata,  in  cui  il 
Pittore  folto  la  figura  di  ^lejjandro  il  dipin- 
fe  il  Pontefice  ^//7.  allora  Kegnante 

in  abitoPontificale  feduto  folto  gran  baldac- 
chino, alliftito  da  Cardinali , e fuo  feguito  , 
il  quale  moftra  di  parlare  con  Ciberto  da  Par-> 
7na  , che  fu  poi  dal  fuddetto  ^lejjaììdro  per 
l’interpofizionc  di  Enrico  Imperadore  , ^ dan- 
te qualche  fua  umiliazione  creato  benché  non 
troppo  volentieri  Arcivefeovo  di  Ravenna,  . 
peravere  il  detto  G/Y’erro  dato  mano  alla_» 
creazione  dell’  Antipapa  Cadalo  , ed  a piedi 
di  eflb  Pontefice  viòla  Contsfjd  Matilde  , la 
quale  con  efpredtonc  d’olTequio  s’inchina  ai 
medefimo . Accanto  l’angolo  di  quella  faccia- 
ta rifit'de  una  nona  murata  di  dentro  con  di- 
piti  ed  architrave  di  marmo  bianco  lifei . Nel- 
la facciata  a capo  elide  nel  mezzo  altra  porta 
con  dipiti  ed  architrave  di  duccofcorniciati , 
cd  orecchiati , con  riquadro  ed  arme  al  di  fo- 
pra  di  Vrbano  Fili,  fodeniita  da  due  putti , e 
fedoni  pendenti  il  tutto  di  ducco , a lati  di  del**- 
ta  porta  vi  fono  due  piladri  per  parte  in  chia- 
rofeuro  limili  agli  altri;  nel  di  cui  mezzo  ve- 
defi  dipinta  una  Nicchia  con  una  figura  per 
ciafeheduna  , La  facciata  dicontro  alla  fuddet- 
ta  è in  tutto  e per  tutto  fimije , sì  rifpctto  agli 

orna- 
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croati  che  alla  fimetrìa  , fe  non  che  nel  fupe* 
rior  riquadro  fcurgefi  una  latina  ifcrizione  , 
indicante  , avere  il  detto  Pontefice  Vrba.» 
no  Fin.  fatto  effo  fabbricare  quelle  ftanze. 
Una  Nicchia  per  parte  rifiedcalati  di  quella 
porta  , ove  in  una  effigiata  viene  la  F trita  , 
enciraltra  compagna  la  h ertezza . 

Ricorre  fopra  i detti  pilaflri , e riquadri 
una  cornice  di  llucco  intagliata,  e parte  dora-, 
ta  , lopra  la  quale  viene  ad  importarvi  la  volta 
a botte  ripartita  con  quattro  tafee  a piombo 
de’  pilaflri  di  fotto , ove  vedonfi  dipinte  in_« 
chiarofeuro  verde  diveric  militari  armature 
lumeggiate  d’oro  con  una  figura  a federe  a pie- 
di d’ ogni  tafda , tanto  da  una  parte , che 
dall’altra  , rapprclentando  ciafeheduna  di  effe 
una  virtù.  Scompartifeono  dette  fafee  altri 
tre  riquadri  per  parte  corrifpondenti  ai  di  lot- 
to delcrnti  i dentro  de’  quali  nel  primo  a ma- 
no finirtra  vedclì  una  figura  a cavallo  in  atto 
piecipitofo  affalita  da  alcuni  foldati  con  ef- 
preflione  di  privarlo  di  vita  • Nel  fecondo  ri- 
quadro lituato  nel  mezzo  , feorgefi  Taccennata 
Gonteffa  MutiUc  con  altre  fue  Damigelle  , la 
quale  niortra  di  parlare  con  un  Capoartefice,' 
cd  altri  manuali,  che  fi  vedono  operare  in 
Edifici  ; fua  profpcttiva , e paefe  in  lontanan- 
za. Nel'ter'o  riquadro  rimirafi  efpreffa  in 
pittura  la  fuddetta  Matilde  , che  figura  d’in- 
contrare una  Regina  , che  va  alla  vinta  di  effa 
con  altre  perlone  di  Corte  il  da  una  parte  , che 
dall’altra  . Nella  delira  parte  vi  fono  tre  altri 
riquadri  fimili.  Nel  primo  lopra  la  fineflra 

vedefì 
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vedefi  effigiata  la  medefima  ContefTa  Matilde 
con  un  Capitano  > ed  un  Torrione  in  forma  di 
fortezza  , in  cui  molerà  fare  entrar  gente  fatta 
prigionera.  Nel  fecondo  di  mezzo  è colorito 
un  Alt.ire  con  il  Pontefice  in  abito  Pontificale 
c la  fuddetta  Mutilde  in  ciifparte  , la  quale  in 
atto  di  offerta  fa  porgere  alcuni  vali  portati  da 
altre  perfone,  con  Talliffenza  de’ Soldati , e 
veduta  d’Architettura  . Segue  il  terzo  riqua- 
dro , in  cui  è dipinto  il  detto  Ponteficc'di  abi- 
/ ti  (acri  rivtffitp  con  altre  perfone  appreffo  , il 
qiraie  moftra  di  andare  in  qvella  parte  , che  la 
Conteffa  Ma^ildt  in  atto  (upplichcvole  gli  ac» 
cenila.  Effa  affi  iti  ta  viene  da  altre  Dame  di 
Corte  , ed  il  rimanente  ornato  rimane  da  no- 
bile Architettura  , e veduta  in  lontananza  . 
Nel  mezzo  poi  di  detta  volta  eliftono  due  ton- 
di , 1 quali  racchiudono  un  ovato  interrotti  da 
putti , c cartelle  di  chiaìofcuro  vagamente  di- 
ffribuiti  , ed  in  quello  di  mezzo  fcorgeli  di- 
pinta a chiarofeuro  verde  lumeggiata  d’oro 
l’arme  di  Vrbar.u  Fili.  , con  cornice  attorno, 
c termini  in  chiarofeuro  tanto  da  una  parte 
che  dall’altra  de’ fopraddetti  riquadri.  Nelle 
due  tefiate  di'  quefta  Galleriola  fopra  V impo- 
rta efifte  una  linertra  per  ciafeheduna  ; in  quel» 
-la  dcll'ingreffo  è finta  , c vien  fiancheggiata 
da  due  figure  a ledere  una  per  parte , le  quali 
rapprclentano  la  Fortezza  l’ una  , e l*  altra  la 
Ginflizia  . In  quella  da  capo  è aperta  , dando 
lume  alla  fopraddetta  volta  , cd  effa  accompa- 
gnata veden  dalle  due  Virtù  indicanti  la  pri- 
mal’Jw/'ero  j e la  feconda  la  » 

La 
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La  feconda  flanza  , a cui  il  fa  palTaggio 
per  mezzo  di  un  ripiano  fuor  di  fquadra  dentro 
la  porta  della  facciata  a capo  con  piccolo  ftan- 
zino  fu  la  finiftra,  ed  altra  porta  incontro,  tro- 
vafi  di  maggior’eftcnzione  della  pallata  . Il  di 
lei  bafamento  fcorgcfi  compartito  da  otto  pie- 
deftalli  per  parte  nelle  due  facciate  maggiori , 
con  riquadri  tra  l’  uno  , e l altro  rabefcati  in 
chiaro  fcuro  bianco  in  fondo  verde  con  fuoi 
pilaftri  fopra  fcannellati  adorni  da  capitelli , e 
bafe  d’ ordine  Ionico  , i quali  dividono  fette 
riquadri  per  cìafcheduna  delle  fopraddettedue 
facciate.  Vedefinel  primo  della  facciata  dell* 
ingreflb  a mano  delira  , dipinta  una  Nicchia  , 
entro  di  cui  cfillc  colorito  a chiarofcuro  verde 
un  Re  in  abito  da  guerriero  . Nel  riquadro, 
accanto  fcorgcfi  dipinta  una  finellra  . Nel  ter- 
zo più  grande  rifiede  la  porta  , che  introduce 
dalla  prima  a quella  feconda  Gallenola  , ador-* 
na  di  llipiti , ed  architrave  da  quella  parte  di 
travertino  fcorniciati , ed  orecchiati , e nome 
indfo  di  Vìbuno  Vili,  nel  di  lei  architrave. 
Sopra  di  efla  porta  dille  un  riquadro  bislungo, 
entro  di  cui  fono  efprclTe  diverfe  figure  in 
chiarofcuro  verde  con  una  portiera  rolTa  ivi 
dipinta.  Nel  quarto  vi  è altra  finta  findira 
fimile  all’antecedente  . Segue  il  quinto  riqua- 
dro più  grande  , dentro  di  cui  viene  efprcira 
Tentrata  dì  Carlo  V.  nel  Palazzo  Vaticano  in 
mezzo  a due  Cardinali  con  fcfuito  di  Prelatura 
e Popolo  , veduta  del  detto  Palazzo,  e parte 
della  contigua  Bàfilica  . Nel  fello  evvi  altra 
finta  finellra , c nell’ ultimo  veddì  nna  Nic- 
chia 
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chia  dipinta,  entro  della  quale  vièunaSta-« 
tua  in  chiarofeuro  verde  rapprefentante  un 
Imperadore  . Portandoli  con  l’occhio  alla  di- 
contro  facciata  , vedelì  efla  compartita  da»j 
quattro  riquadri  di  pitture,  e tre  fineftre  aper- 
te , che  reftano  di  contro  alle  altre  tre  finte  di 
iopra  divifate  , eon  una  conlimil  nicchia  sì  da 
capo  , che  da  piedi,  entro  di  cui  vien  dipinta 
una  figura  per  ciafeheduna  a chiarofeuro  ver- 
de Nel  riquadro  accanto  la  prima  fineftra  fu 
la  manca  vi  fi  vede  dipinto  Carlo  afiifo  in 
Trono  con  l’aflìften/a  de’  fuoi  Famigliati , al 
quale  vengono  prefeutateda  due  Prelati  in  un 
bacile  due  chiavi  d’oro  col  feguito  di  altre-» 
Perfone  . Segue  dall’  altra  parte  della  finelìra 
di  mezzo  l’ultimo  compagno  riquadro,  in  cui 
fi  figura  il  Sommo  Pontefice  d’  abiti  Sacri  ri- 
verito folto  Baldacchino  alliftitodaCardinali, 
c Prelati  nella  Chiefa  dt  S.  Pietro  i ed  incon- 
tro ad  elTo  vi  è un  Altare  con  MefTale  fopra 
aperto  , e al  fianco  del  mcdelimo  rimirafi  Car- 
lo y.  di  manto  reale  ricoperto , e fofienuto  da 
tin  paggio  11  detto  Inmcradore  , afliftuo  cf- 
fendoda  un  Maeflro  di  Cerimonie  , viene  in- 
finuaio  di  mettere  Je  mani  fopra  il  detto  Mef- 
fale  in  attedi  giuramento,  con  riguardare  in 
' quell’atto  umilili  ente  verfo  il  Pontefice  . Nel- 
le due  tacciate  poi  tanto  da  capo  , che  da  pie- 
di eliflono  due  porte  adorne  di  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  icorniciati  , ed  orec- 
chiati , con  un  ornato  Iopra  di  mezzi  fronte- 
fpizj  tondi , ed  ovato  nel  mezzo , dentro  di  cui 
vi  è un  Bullo  d’iniperadore , e due  putti  f duti 
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Xopra  i detti  frontefpizj , che  fìngono  foflener- 
lo,  pofando  fopra  a cimafa  con  fregio  lotto  , 
e mafcheroncino  nel  mezzo  il  tutto  dipinto  a 
chiarofeuro  Le  due  pone  efifìcnti  nella  fini- 
lira  facciata  dell’entrata  corrifpondono  la  pri- 
ma nelle  feconde  Loggie  , e la  feconda  in  un 
piccol  Faflctto  , che  conduce  alle  flanze  di 
Kafìacllo  Delle  altre  due  porte  incontro  , la 
prima  refla  fìnta  , e la  feconda  riferifee  nell’ 
Appartamento  di  Giulio  HI. , ©della  Matil- 
de . Segue  poi  fopra  T Architrave  de  fopra*' 
deferirti  pilallri  il  fregio  ripartito  con  la  me- 
defìma  regola  di  fono  lormando  quattro  ri- 
quadri per  ogni  facciata  grande , e due  nelle 
facciate  minori  , divifi  l'uno  dall’ altro  da  pi- 
laftrini  a piombo  di  quelli  di  lotto  con  un  put- 
to per  parte  in  chiarofeuro  eoa  un  arme  nel 
mezzo  di  ciafeheduna  delle  due  facciate  gran*- 
di  di  ’^rbano  VHU  in  chiarofeuro  verde  , e 
due  figure  a federe  , una  per  parte  di  effe  . In 
alcuni  di  detti  riquadri  vengono  rapprefen- 
tate  le  funzioni  fatte  da  Clettiente  VII.  nell’ 
incoronazione  di  Carlo  y . in  Bologna . In  al- 
tri quando  Cofìantino  Imperatore  tu  da  Sii- 
zefiro  battezzato  , e quando  fa  dar  principio 
allaChiefa  in  onore  del  Principe  degl’  Apo-- 
Itoli , ed  altri  fatti  più  memorabili  del  me- 
defimo  Imperadore . Le  pitture  di  quelle  fo- 
praddette  due  llanze  ad  ufo  di  Gallerìa , cioè 
quelle  della  prima,  fono  opere  vaghe  c beii_* 
colorite  da  Gianfrancejca  Romanelli  Viter- 
befe , e di  quelle  delia  feconda  più  grande , 
alcune  fono  dello  fteff*  Romanelli  > e 

Tornelli  l fato- 
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[cuoia  , ed  altre  òìFabbrizio  Chiarì  I{omano» 
e di  Ciambatifla  Speranza  . 

CAPITOLÒ  XXVI. 

tAppa^ tomento  di  Giulio  III.  detto 
cemmunemente  della  Conte jfa 
Matilde  . 

PER  la  fepra  defcritta  porta  cfilleate  a 
capo  delP  accennata  feconda  Galleiìa  fi 
palla  al  contiguo  Appartamento  fabricato 
d’ ordine  di  Giulio  III.  Si  ha  l’ ingreflb  a que- 
llo rìmotOi  e nobile  appartamento  da  più  , e 
divcrfe  partì  j vale  a dire , per  una  fcaletta  , 
la  quale  ha  il  fup  ingreflb  dal  quarto  branco 
della  Cordonata , che  dal  Cortile  di  Belve- 
dere Tale  al  Corridore  della  Cleopatra . 11 
fecondo  ingreifo  lo  riceve  dalla  fcala  a luma- 
ca di  Belvedere , come  verrà  dimoflrato  a fuo 
luo||o;  e finalmente  il  terzo  e più  commodo 
adito,  il  ritrae  dalla  fopriienanciata  porta, 
la  quale  nella  prima  anticamera  di  quello  ap- 
^partamento  introduce . Vcdcfi  quella  porta 
ai  di  dentro  ornata  di  Hipiti  , ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  con  jjome  incifo 
nell’ architrave  di  Orbano  Vili.  Nella  fac- 
ciata in  fondo  incontro  alla  predetta  dille 
altra  porta  confimile  , la  qua  le  dà  ringrelTo 
alla  feconda  Anticamera . Nella  delira  fac- 
ciata efìHeva  altra  porta  ed’ un  cammino, 
per  cui  dalla  contigua  Saletta  quivi  fipalTa- 
va;  ma  in  oggi  a motivo  di  un  neceffario 
riattamento  in  quelle  llanze,  le  quali  minac- 
ciava- 
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ciavano  fovina , i'  una  j e V altro  fono  fiate 
murate  . Nella  metA  della  finillra  facciata 
fcorgefì  una  fi neflra  grande  con  luo  parapet* 
to  pjcno.  IHoffitto  di  quella  prima  Antica- 
mera è riquadrato  , fcorniciato , e dorato  » 
cntrovi  divcrfe  figurine  » fotto  del  quale  fe- 
gue  il  fregio  in  altezza  di  palmi  fei  in  campo 
turchino,  in  cui  vi  fono  lettere  grandi  dora- 
te , che  compongono  il  nome  di  Giulio  ///. 
con  molti  putti  Icherzanti  in  ciafcheduna  let- 
tera , con  cornice  fotto , e modiglioni  dipin- 
ti a chiarofcuro.  Entrati  nella  feconda  An- 
ticamera , nella  facciata  di  teftata  riliede  un» 
porta  a dritto  limile  ali*  altra  , che  introduce 
nella  Camera  d*  Udienza  j c pallata  la  me- 
delìma  fu  la  delira  vi  è un  cammino  con  mo- 
lira  fcorniciata  ed  orecchiata  di  marmo  bian- 
co , cd  Ifcrizione  di  VrbeinoV  il.  nell’ ar- 
chitrave • Allafinillra  vedelì  una  fincllra  con 
parapetto  pieno  cornei’  altra  de  fcritta  • Alla 
delira  vicino  1’  angolo  da  capo  fi  feorge  una 
porta  grande  con  Hipiti , architrave  , tregio, 
cornice , c frontefpizio  acuto  di  marmo  Gre- 
co fcorniciato  con  iicrizionc  nel  fregio  biiton-f 
dato  di  Vaolo  IV.  , qual  porta  conduce  ad 
una  contigua  Cappella  . 11  foffitto  di  quella 
llanza  è limile  all’ antecedente  , eflendovi 
ne’  riquadri  in  vece  di  figurine  molti  uccel- 
lami . Segue  fotto  il  medefirno  un  fregio  gran- 
de divifo  dà’  riquadri , i quali  formano  tanto 
nella  facciata  da  capo,  quanto  m quella-» 
deir  ingrclTo  un  riquadro  bislungo  per  eia- 
fcheduna  con  due  figure  a’ lati  in  piedi  » che 
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fìngono  di  reggere  un  panno  roflb . Nel  ri- 
quadro da  capo  vedefì  dipinta  la  Città  di  Ro- 
ma con  il  Callel  5.  Angiolo  i ove  ii  vede  la 
Girandola  in  tempo  di  notte  dalla  parte  verfo 
S.  Pietro  .In  quello  dell*  ingreffofcorgefi  una 
veduta  di  Paefe  con  Marina  , in  cui  vi  è 
cfpreflb  Grillo  Nollro  Signore  , che  confe- 
£na  le  chiavi  a S.  Pietro  ivi  geRudeflb  eoa 
altri  ApoUoIi  poco  dal  medefimo  diUanti . 
Nella  facciata  finillra  efille  un  ornato  nel 
mezzo  che  rolla  fopra  la  fìnellra  con  fregio 
tondo , cornice , e frontefpizj  rotti  fcartoc- 
ciati  con  una  tellina  nel  mezzo  , che  regge 
con  la  bocca  due  felleni , il  tutto  di  chiaro- 
feuro  , e due  figure  di  giallo  dipinte  a federe 
fopra  i detti  frontefpizj , che  reggono  nel  mez- 
zo tre  monti  con  un  ramo  attorno  d’ olivo  al- 
ludente aU'armc  <ìi  Giulio  HI,  ^ con  un  Ape 
fotto  delta  tellina  rapprefentante  T arme  di 
'SJrbano  yill.  A’  lati  di  detto  ovato  evvi  un 
riquadro  per  parte  con  figura  in  piedi  che 
reggono  una  panneggiatura  . Dentro  il  riqua- 
dro alla  delira  vedeli  una  Montagna  con  ca- 
lcata di  acqua,  che  forma  fiume  i e nell’al- 
tro fu  la  finillra  vi  è un  architettura  con  mol- 
le figure . Nel  fregio  poi  eliflente  fu  la  drit- 
ta, ricorre  il  medefìme  ornato , il  quale  ri- 
fiede  fopra  di  una  finta  finellra . Nel  riqua- 
dro a delira  rimirali  efpreflb  il  medefimo  Ca- 
ilel  S.  Angiolo,  che  figura  la  Girandola  con 
Palazzo  , c Loggia  avanti , ove  feorgefi  Giu- 
lio Uh  in  abito  Pontificio  con  un  Cardinale  • 
e due  Camerieri  d'onore  che  Hanno  a vedere 
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la  medefima  Girandola  j e nell’altro  riqua- 
dro più  angufto  fi  offerva  un  fol  albero  con 
veduta  d’  aria.  Ne’ quattro  angoli  efille  un 
termine  in  chiarofeuro  giallo  per  ciafehedu- 
no  , che  la  fovrappofta  cornice  del  fofhtto 
fingono  di  folfenere . 

Sotto  detto  fregio  fegue  una  fafeia  , che 
gira  attorno  detta  flanza  tanto  da  capo,  che 
da  piedi  > formando  tre  riquadri  per  facciata 
con  quattro  termini  panneggiati  in  chiarofeu- 
ro , i quali  fingono  di  foftcnerc  con  la  teita 
r architrave  della  fafeia  di  fopra  con  i fuoi 
fovrappofli  fregi  da  api , e due  rami  d’olivo 
intrecciati . In  ciafeheduno  de’ detti  riquadri 
vedefi  un  fellone  grande  di  frutti , e fiori  , die 
pende  net  mezzo  , quali  vengono  follenuti  da 
quattro  pattini , Sotto  poi  di  ogni  fé* ilune  rc- 
Àano  appefi  alcuni  medaglioni , dipinti  pane 
di  giallo  , ed  altri  di  color  violetto  , ove  ve- 
donfi^cfprcfTe  diverfe  lllorie  . Nel  primo 
de’  due  della  facciata  dell’  ingreflb  vedefi  una 
pianta  di  Fortezza  coi>  una  mezza  figura  fra 
le  nuvole,  la  quale  nella  delira  mano  tiene 
una  città,  e nella  finillra  un  palloraie,  con 
mitra  in  tdla  . Nel  fecondo  evvi  figurato  il 
Pontefice  Vili.  in?inocchioni  con  le 

s mani  giunte , il  quale  riguarda  un  Angiolo  , 
che  nella  mano  delira  tiene  le  bilancie  , e nel- 
la liniftra  la  fpada  . Nella  facciata  dritta  , 
per  cfTervi  la  porta  , c la  finta  fineflra  fopra- 
deferitte  rifiede  ua  fol  medaglione,  entro  di 
cui  vedefi  dipinto  un  piccol  Tempio  ideale 
con  tre  Api , rapprefentanti  l*  arme  di  Vrbu* 
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no  yill.  Ne’  due  Medaglioni  della  facciata  da 
capo:  in  uno  vi  èefpreffa  una  figurina  a fe- 
dere in chiarofeuro  d’oro,  la  quale  nella de- 
fira  mano  tiene  una  lancia,  e nella  fìnifira 
regge  laChiefa  di  S.  Pietro  ; e nell’  altro  re- 
iìa  dipinta  una  fortezza  in  mezzo  di  un  fiume 
con  tre  Api  una  fotto , e due  fopra  . Efifiono 
nella  facciata  finifira  due  altri  Medaglioni , ' 
in  uno  de’  quali  vedefi  una  porta  di  un  Tem- 
pio con  arme  fopra  in  piccolo  di  Orbano  VUl% 
e cinque  Api  fotto  detto  Tempio . Nell’altro 
vi  è dipinta  la  Facciata  della  Chiefa  delle 
Monache  Harberine  a Montecavallo  con  cin- 
que Api  appiè  della  medefiina  ; ricorrendo 
fotto  i detti  deferitti  riquadri  un  bafamento 
attorno  all’ altezza  del  parapetto  della  fine- 
lira  , il  quale  forma  pilallri , c riquadri  dipin- 
ti a pietre  uiifchie . 

La  contigua  Camera  di  Udienza  a cui  fi 
paffa  per  quella  Porta,  che  efille  nella  fac- 
ciata di  teilata  nella  feconda  anticamera  , ve- 
defi  adorna  di  foffitto  , e fregio  della  gran- 
dezza deir  altro  antecedente  , ma  di  differenti 
vedute  compollo  i Nel  fregio  della  facciata 
dell’  ingreffo  vi  è dipinta  la  Vaticana  Bafilica 
con  la  fua  facciata  moderna  adornata  da  i due 
Campanili , che  vi  fi  dovevano  erigere,  il 
Palazzo  Apollolico , e fua  piazza , ove  vedefi 
eretta  la  Guglia  in  mezzo,  cd  una  fola  Fon- 
tana e cafe  intorno  alla  piazza  predetta . 
Nella  dicofltro  parte  efpriraefi  l’antica  Bafi- 
lica fecondo  il  fuo  primiero  Stato  con  veduta 
accanto  fimilmente  dell’  antico  Palazzo  , e 
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vedute  delle  llrade  di  Borgo , e del  Portone 
di  Belvedere . Ne  due  piccoli  riquadri  a ma- 
no dritta,  in  uno  vedefiefpreffa  una  veduta 
di  Paefe  con  fei  figurine  , una  delie  quali  di- 
mofira  effer  S.  Tietro  in  atto  di  liberare  uno 
fpiritato  caduto  per  terra  , ed  un  pezzo  d’ar- 
chitettura da  una  parte  ; e nell'  altro  vi  è pa- 
rimente altra  veduta  di  Paefe  con  Montagna , 
ed  Alberi . Negli  altri  due  riquadri  dicontro 
verfo  Belvedere , in  uno  vi  è una  Marina  con 
barca  agitata  ; e nell’altro  un  Paefe  con  un 
fiume  , ed  alberi  attorno  . Vengono  i fud- 
detti  riquadri  ornati  da  due  figure  per  parte 
in  piedi , che  efprimono  l' alzata  di  un  pan- 
no roifo , con  un  termine  nelle  Cantonate  in 
chiarofeuro  color  d’ oro , a piedi  de’ quali  vi 
fono  a federe  due  putti  uno  per  parte  , mo- 
Brando  ciafeheduno  di  e(7l  di  tenere  in  mano 
una  fettuccia , da  cui  pendono  alcuni  felloni 
di  fruiti  e fiori , che  cadono  per  ogni  riqua- 
dro. Al  di  fopra  de’feftoni  vi  fono  diverlì 
Uccellami , c al  di  fotto  vedonfi  ovati , o fia- 
no  Medaglioni  efprimcnti  diverfe  inoriefpet- 
tanti  al  Pontefice  Vrhano  Vili,  11  primo 
nella  facciata  dell’  ingreffo  viene  occupato 
dal  vano  della  porta  ; il  fecondo  rapprefenta 
la  Confacrazione  della  Chiefa  di  S.  Pietro 
pervia  d’ una  Croce  iviefpreffa  in  chiaro- 
feuro  d’oro;  nel  terzo  vedeli  dipinta  la 
Porta  Santa  (errata  con  Croce  nel  mezzo , e 
tre  api , una  di  fotte , c due  di  fopra . Nella 
delira  facciata  fcorgcfi  una  finta  finellra , ed 
un  cammino  con  mollra  di  marmo  feorniciata 
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ed  orecchiata  con  Ifcrizione  di  Vrb^no  Vili* 
nella  fafcia  , fopra  di  cui  finge  pofare  un  vafo 
dipinto  di  fiori  con  api  attorno  , e a piedi  due 
rami  d’ olivo  , fovra  de’  quali  da  un  lato  pofa 
un  Pappagallo,  e dall’altro  una  Palomba  . 
1 due  medaglioni , che  mettono  in  mezzo  il 
detto  vafo  efprimono  , il  primo,  il  Pontefice 
folto  Baldacchino  con  il  Sacro  Collegio  rive- 
flit©  degli  abiti  fagri  che  Hanno  avanti  il  Ci- 
borio di  metallo  di  S,  Pietro  ; il  fecondo 
quando  il  Sommo  Pontefice  mette  il  primo 
mattone  nel  ferrare  la  Porta  Santa,  con  l’afli- 
flenza  de’  Sig.  Cardinali,  Prelatura  , e fuo  fe- 
guito . Ne  due  racdaglioai  della  facciata  a ca» 
po  feorgefi  delineato , nel  primo  la  detta  Por- 
ta Santa  aperta  nella  quale  moHra  di  entrare 
il  Papa  con  molti  Pellegrini  appreflb  genuflefli 
E nell’  altro  compagno  il  Porto  di  Civitavec- 
chia fi  ravvifa  . Segue  il  terzo  riquadro  divifo 
dalla  Porta  , che  paffa  nell'  altra  danza  con 
felìone  fopra  fimile . Nella  metà  della  facciata 
finiftra  vi  è una  fineftra  con  parapetto  pieno 
cd  ornato  fopra  di  frontefpizj  ed  altro  dipintoi 
da  lati  di  detta  fineftra  vi  è un  Medaglione 
per  parte  , nel  primo  de  quali  vedefi  in  chia- 
rofeuro  bianco  una  figura  a federe  ,che  con  la 
delira  tiene  una  fpada  , la  di  cufipunta  è rivol- 
ta verfo  la  terra  , e con  l’ altra  mano  le  bilan- 
cie  j e nell’ altro  rimirafi  efprefla  1’  Afeenfio- 
ne  di  Noflro  Signore  ; Ricorre  attorno  il  fo« 
litobafamemo  conforme  fu  veduto  nell’  ante- 
cedente Stanza . 

Per  ufeire  da  quella  Camera  d’  Udienza, 
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vi  è la  porta  accennata  per  linea  retta  delle  al- 
tre , con  ftipiti,  cd  architrave  di  travertino 
fcorniciati  ed  orecchiati  ; cd  Ifcrizione  nell* 
architrave  di  Vrbano  Vili. , la  quale  con  con- 
traftipiti  al  di  dentro  confimili , ed  ugnale^ 
Ifcrizione  introduce  nella  danza  per  fcrivere 
fodìitata  nella  confimil  maniera  delle  altre 
trafcorfe  danze . Segue  il  fregio  al  di  fotto  ri- 
partito da  riquadri  dipinti  a paefi  diverft  con 
alcune  figurine , e due  ornati  di  fr'ontefpizj 
uno  fu  la  manca  Copra  la  fineftra  , e 1’  altro 
dicontro  fopra  una  porta , che  conduce  nella 
fettima  danza  , indi  all’ ottava  , e nona  con 
altre  danze  più  piccole  ad  ufo  di  Credenza  , e 
Cucina  , che  anno  la  Commicazione  colla  fca- 
la  a lumaca  di  Belvedere  ad  altre  danze  So^ 
pra  la  detta  porta  ornata  da  dipiti  ed  architra- 
ve di  marmo  bianco  fcorniciati , ed  orecchiaci 
efide  un  riquadro  fcorniciato  di  chiarofcuro, 
dentro  di  cui  evvi  una  Cartella  di  color  d’oro 
con  il  ritratto  di  ‘Orbano  Vili,  ivi  efpreffo- 
Seguono  fotto  il  detto  fregio  i riquadri  ripar- 
titi da  fafce  fatte  a cifra  in  chiarofcuro  , fuoi 
termini  con  fedoni  c medaglioni , dentro  de* 
quali  fi  vede  efpredb  ; Nel  primo  de  due  delia 
facciata  dell’  ingrefib,  il  profpetto  della  Chie- 
fa  di  S.  Bibbiana , e nel  fecondo  il  Ciborio  di 
metallo  eretto  fotto  la  Cupola  di  S.  Pietro  con 
api . Ne  due  medaglioni  in  chiarofcuro  pa- 
vonazzo  a iati  dell’  accennata  porta , che  paf- 
fa  in  altre  danze  a dietro  , nel  primo  fcorgefi 
quando  il  Pontefice  confagra  la  Bafilica  di 
Pietro , e nel fecon<io  evvi  dipinta  una  &c- 
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CiEta  diChiefa  con  tre  api , due  folto  , ed  una 
'•  fopra  . In  quei  della  facciata  da  capo , nei  pri- 
mo fi  rapprefenta  la  Lavanda  de’ piedi,  che 
fà  Noftro  Signore  agli  Apoftoli  i nel  feconda 
il  Batifterk)  di  Cofiantino  , che  prefememen- 
te  cfifte  prcfFo  S.  Giovanni  Laterano*  Nella 
facciata  fini Ura  a lati  della  fine£lra,vi  è altresì 
^ ' un  medaglione  per  parte,  dentro  de’ quali  ii» 
i uno  vi  è dipinta  la  Facciata  della  Chiefa  di 
f S.. Stefano  Rotondo,  e nell’altra  quella  de’ 

’ FF.  Cappuccini  » Sotto  i detti  riquadri  ri- 
^ corre  il  folito  bafamento  dipinto  di  pietre  ’ 
’ mlfchic* 

; Terminando  in  quella  Stanza  da  ferf- 

Tcre  tutti  gli  adornamenti  di  fopra  deferitti 
fatti  fino  al  fotfitto  , in  tempo  di  Ciglio  HI., 
come  fi  riconofee  dalle  armi  fue  ivi  efpref- 
fe . Dalla  falcia  poi  di  fotte  latta  a cifra 
fino  al  pavimento  furono  efeguiti  in  tempa 
di  Vrbano  Vili.  , quando  detto  Apparta- 
menro  fualTegnato  all’ Emo  Cardinale  An- 
tonio Barberini  Cappuccino  di  lui  fratello,  il 
quale  volendo  mantenere  lo  fiato  Keligiofo 
anche  da  Porporato  , per  adornamento  ed  ap- 
paratura  di  ctette  danze  furono  efeguiie  le 
fopraddette  pitture . Per  ufeire  dalla  fuddett» 
danza  efifte  porta  a dritto  con  ftipiti , contra- 
ftipiti  limili  agl’ altri , la  quale  introduce  in 
altra  ftanza  più  piccola  da  dormire  , che  con 
lafala  è la  fella  ; eflendo  la  medefiraa  eoo  fo- 
laro  a regolo  per  convento  tutto  riquadra- 
to con  dentro  rofoni  di  chiarofeuro,  e fondo 
turchino  . Alla  finillra^  di  quella  danza  vi  è 
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ona  fineftra  ; e dalla  parte  deli’  ingrelTo  fu  la 
dritta  rifiede  una  ftufetta  con  fuftarello  di  fcr-  ' 
ro , e moflra  attorno  di  marmo  feorniciata . 
Nella  facciata  da  capo  vi  è porta  per  linea  ret-  ' 
ta  con  moftra  , e contromoftra  di  travertino 
orecchiata,  e nome  di  VrbanoVUl,  fcolpito 
nell’  architrave,  la  quale  introduce  inunCor- 
ridorello , che  reità  per  fianco  dritto  con  fo- 
laro  fopra,  parte  dipinto  limile  aU’anteccden- 
te,  e parte  non  dipinto  che  reila  più  alto* 
Nella  facciata  a mano  fìniilra  vi  è altra  fine- 
lira  ; incontro  la  quale,  ove  termina  quello 
Corridorello,  vi  è porta  femplice , che  intro- 
. duce  in  altro  Corridore  lungo  e llretto , che 
reila  fu  la  dritta , e fu  la  manca , parte  con  vol- 
ta a botte  , e parte  folarato  con  due  finellre 
nella  facciata  incontro  a quella  dell’  ingreiTo, 
e fu  la  manca  nella  iellata  da  capoefiile  porta 
con  mollra  di  travertino,  cheriferifee  in  altri 
luoghi  non  fpettanti  a quello  Appartamento  „ 
Nella  facciata  fudetta  delle  finellre  fu  la  drit- 
ta , ove  termina  detto  corridore  vi  è altra 
porta  con  ilipiti  di  travertino  fcorniciaii  , 
ed  orecchiati  con  Ifcrizione  nella  falcia^ 
dell’  architrave  di  Vrhano  FUI. , la  quale  in- 
troduce in  un  ripiano  a volta  , in  cui  vi  c al- 
tra porta  dicontro  che  riferifee  in  una  fcala 
grande  lumacata  , detta  di  Belvedere  . Su  la 
manca  di  quello  ripiano  vi  è por.ticella  fem- 
plice , che  chiude  una  fcaletta  ^ lumaca  dì 
peperino , di  rcntifei  gradini  con  corno  pie- 
no , reilando  a capo  murata  con  uno  llanzo- 
lioo  quadro  foUrato  al  pari  del  decimofettimo 
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gradino  , con  fuoi  fineftrini , che  le  comunt- 
ono  il  lume . [ 

Rimane  a offervarfi  la  Cappella  di  quell* 
Appartamento  , che  tralafciammo  per  non 
interrompere  il  giro  delle  già  defcritte  ftanze . | 

Si  palla  a quella  dalla  porta  efiUente  nella 
feconda  Anticamera  , come  fu  di  fopra  ac- 
cennato. ElTa  è di  forma  quadra  con  volta  a 
botte  , e due  pilaftri  per  facciata  con  due 
mezzi  pilaftri  negli  angoli , adorni  di  bafe , c 
capitelli  di  marmo  d’ Ordine  Corintio , i qua- 
li fofteHgono  il  fovrappofto  architrave , fre-» 
gio  , c cornice  con  dentelli  che  gira  attorno. 

Nella  facciata  da  capo  incontro  la  porta_j 
dell’ ingreftb  vedeli  una  nicchia  adorna  di  un 
pilaftro  per  parte  di  dentro  con  altra  rivolta 
di  pilaftro.  c mezzo  pilaftro  negli  angoli  di- 
pinti a chiarofeuro , con  bafe  , e capitelli 
clorati,  fuo  architrave,  fregio,  e cornice, 
che  gira  attorno  detta  nicchia  parte  dorata  • 
rifaltata  fopra  de’ due  pilaftri  da  arco  del 
fello  fcorniciato , e dipinto  con  rabefehi  à 
chiarofeuro  in  fondo  rollo , e tre  armi  dipin- 
te di  T?aolo  V,  ; e nella  faccia  fotto  del  fello 
vi  fono  tefte  di  Angioli  con  ale , e campo  tur- 
chino. Rimirali  dipinto  nella  volta  di  quella  i 
nicchia  il  Padre  Eterno  con  Gloria  di  Angio-  ^ 
ài,  e Spirito  Santo  fotto,  corti^giatp  da  al- 
tri Angioli  grandi  dalle  parti  . Tutta  la  det- 
ta nicchia  , dalla  cornice  in  giù  ornata  vie- 
ne da  diverfi  riquadri  di  pietre  mifchie  di- 
pinti a chiarofeuro , nel  mezzo  della  quale 
a^fiedcr Altare  tutto  dì  marmo,  fopra  di  cui 
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efifte  un  quadro  in  tela  con  cornice  intaglia- 
ta , e dorata  rapprefentante  la  Madonna  San- 
tiflìma  col  Bambino  Gesù  in  feno  , e £uo  lu- 
periov  baldacchinetio  di  damafco  bianco  fio- 
rato , e frangia  di  fcta  color  d’  oro  . Comu- 
nicano alla  racdefima  il  lume  due  fineftre 
bislunghe  con  fefto  tondo  fcorniciaio  di  mar- 
mo fituate  una  per  parte  del  detto  Altare  , 
idi  cui  vetri  fon©  tutti  rabefcati , c nel  mez- 
zo di  una  di  effe  efifte  colorito  il  Principe  de- 
gli Apoftoli  S.  Vietra , e ncU’  altra  S.  Vaolo 
con  arme  fatto  ^ÌVtolV,  Nella  finiftra  di 
quella  Cappella  rifiede  la  porta  , per  cui 
dalla  llanza  di  p’alTo  ftamo  qua  entrati  con  Hi- 
piti  da  quella  parte  di  marmo  bianco  fcorni- 
ciati,  ed  arme  fopra  di  Vaolo  V.  Nella  di- 
contro  delira  parte  trail  pflallro  , ed  il  mez- 
zo pilaffr©  dell' angelo  efifle  altra  porta  , che 
iella  incontro  la  fopradefcritta  con-llipiti , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , la  quale 
introduce  in  una  llanza  folarata  , che  rella 
accanto  la  Sala,  alla  quale  fi  ha  l’ ingreffo 
per  via  d?  una  fcaletta  efillcnte  nePquarto 
branco  della  Cordonata  dell’  Armeria  , e ad 
altre  quattro  ftanzole , due  ffanzolini , ed  un 
corridorelle,  che  in  alcuni  fupcriori  fiti  eli- 
cono . 

Tutto  il  fopradefcrirto  appartamento  è 
compollo  di  diciotto  llanze  tra  grandi  , c 
piccole  con  la  cucina^aon  comprefavi  la  Cap- 
pella , cinque  ffanzolini , e quattro  corrido- 
ri , e queffo  ferve  di  abitazione  per  Monll- 
gnor  Sotto-Datario- » 
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CAPITOLO  XX  VII. 

])elle  quattro  Stanze  dipinte  da  I{affdelle 
da  Orbino  ì e prima  della  Sala 
di  Cofiantino  • 

Ma  tempo  è ormai  di  rivolgere  il  paflb 
alle  famofe  ftanze  dipinte  da  Rafìfaelle 
di  Urbino  per  ammirare  in  elFe  quanto  di  più 
vago , e forprendcnte  in  genere  di  pittura 
denderar  fì  polTa . Fu  detto  di  fopra  al  Capi- 
tolo 25. , che  nella  feconda  Galleriola  del 
Romanelli  elìdono  due  porte  . 1'  una  , che 
conduce  alle  feconde  loggie.  l’altra  ad  un 
paffetto  , che  a quelle  danze  ne  da  l’ ingrelTo . 
Ripigliando  dunque  il  cammino  dall’ultima 
delle  due  accennate  porte  con  fguincj  da  que- 
lla parte,  vedelì  al  di  fopra  di  ella  un  arme 
'di  ducco  di  , e due  Putti  dipin- 

ti a frefeo  dai  lati . Da  queda  fi  ha  P ingreflo 
ad  un  ripiano  grande  bislungo  con  volta  a 
botte  dipinta  a chiarofeuro  con  divcrfi  rabe- 
fchi , ed  un  riquadro  nel  mezzo  in  fondo  tur- 
chino, entro  di  cui  vi  fono  dipinti  due  Putti 
in  atto  di  foftenerc  il  Triregno  con  fua  cor- 
nice fotto , che  tutta  intagliata  gira  attorno 
facendo  impoda  alla  fuperior  volta  . Cinque 
porte  efidono  in  detto  ripiano  con  cartella 
fotto  la  cornice  fcartocciata  di  ducco , e fua 
differente  ifcrizìone  di  ’Drbano  FUI-  in  ciafeu- 
na  di  effe.  La  prima  a dedra  , e le  altre  due 
a (ìnidra  fono  fìnte,  ma  con  fuo  ricaffo  : la 
feconda  a.dedra^è  aperta ,!  ed  introduce  in  un 
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branchetto  di  fcala  compoiìo  di  novr  gradini 
di  travertino  confineflra  fu  la  dritta  in  fccfa 
che  forma  moftacciob  , per  cui  fi  entra  in  u» 
paffetto  lungo,  per  quanto  fi  cftendono  le 
quattro  foprariferite  ftanze  di  F{affaelle  . Vie- 
ne effo  adornato  da  fette  pilaftri  per  parte 
con  fuoi  contrapilaftri  . e capitello  Jomco  j. 
i quali  reggono  una  cornicetta,  fopra  di  cui 
pofa  ilfoflìtto  in  pianoriquadrato,  e venato 
a chiarofeuro  con  fei  finelire  mezzanili  fu  I2 
dritta  . In  fondo  di  quello  palFetto  fatiti  quat- 
tro gradini  trovafi  un  ripianetto  con  volta  a 
crociera  , ove  fu  la  manca  ialiti  altri  quattro 
gradini  vi  è una  porta  , che  riferire  nelb 
quarta  delle  fuperiori  fiaaze  i ed  a capo  <h 
quello  ripiano  fatiti  altri  quattro  gradini  tro-> 
Tafi  altra  porta  corrifpondente  nell’  apparta- 
mento vecchio  della  òallerìa  • 

La  quinta , ed  ultima  Porta  di  faccia  ai^ 
quella  dell'  ìngrefTo  con  fguincioni  tutti  di- 
pinti a rabefchi  in  chiarofeuro,  eoa  altra  ar- 
me fopra  del  Pontefice  Orbano  VIU»  » c due 
pattini  a lati  che  figurano  di  foftencrla , c’i^o- 
vita  alla  magnifica  Sala  di  Cojìantino , cosrd^ 
nominata  , perchè  le  pareti  della  medefima  to- 
no tutte  delle  immortali  gella  di  ù menam- 
mo Imperadore  ricopèrte.  Ha  quella  ma- 
gnifica  Sala  palmi  cinquantotto  di  largezza  , e 
palmi  ottantadue  di  lunghezza , con  lua  volta 
a fchifo  luncttata  che  la  ricuopre  . Viene 
adornata  da  grandiofo  zoccolo  ,0  fia  Bafamen^ 
to  , il  quale  s’innalza  dal  pavimento  per  pal- 
mi undici»  vedefi  ilmcdcfuno  compartito  ir» 
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undici  riquadri  mirabilmente  dipinti  a chia- 
rolcuro  giallo  dairanimato  pennello  di  Toli^ 
doro  da  Caru'L'aggio . Scorgcfj  nel  primo  a ma- 
no finiftra  dell’entrata  un  preparamento  di 
guerra  , con  molti  foldati  allcAiti  con  1 loro 
ncccffarj  iftrumenti  per  una  tale  imprefa.  Nel 
fecondo  piccol  riquadro  vedefi  dipinto  in  chia> 
rofeuro  Cojiantino  il  Grande  a cavallo  con  Sol- 
dati di  feguito  , e molte  Infegne  Romane  . 
Contiguo  a quello  nella  feconda  facciata  fi 
fcuopre  molta  foldateica  compoila  di  Cavalle- 
ria , e Fanteria  con  flrumcnto  mattematico 
per  vibrare  più  Frezze  ad  un  fol  tratto . Ap- 
prefTo  nmirafi  la  caduta  di  Maljenzio  nel  Te- 
vere, ed  in  atto  di  comando  vedefi  Co/2tf«r;«o 
a cui  vien  prefentato  un  prigionero  con  molti 
altri  Soldati , che  pare  rellino  fommerfi  nel 
detto  fiume  . Paffandoal  terzo  riquadro  di  det- 
ta feconda  facciata  , vi  è in  eflb  efpreflb  un 
azzardo  sì  di  fanti , che  di  cavalli  intenti  alla 
prefa  di  una  Fortezza,  contro  de’  quali  ve- 
donfi  fcaricati  molti  fulmini  in  tante  faette  ef- 
preflì . Nel  piccolo  riquadro  fi  rimira  portata 
in  trionfo  fopra  un  vafcello  la  teda  del  già 
accennato  Majjenzio  . Nell’altro  riquadro  fi- 
mile  della  terza  facciata  vi  è efpreflb  in  pit- 
tura il  d.  Cojiantino  in  atto  imperiofo  fotto 
baldacchino,  a cui  vengono  prefentati  molti 
prigionieri.  Ponandofi  coll’  occhio  al  fecon- 
do riquadro  della  fuddetta  facciata  fcoprelà 
con  ogni  meraviglia  dell*  arte  , parimente  in. 
chiarofeuro  la  prefentazione  della  pianta.* 
delia  Bafilica  di  ò*  T tetro  al  Pontefice  S.  S/7- 
■ . vejiro 
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veflro  i cd  à piedi  di  quefl:®  genufleffo  rrmi- 
rafi  il  dette  Imperadorc  in  atto  di  chiedergli 
la  permifììone  di  poter  dar  principio  alla  già 
deftinara  Fabbrica  in  onore  del  fopraccennato 
Principe  degli  Apoftoli  . Dall’  altra  parte 
efifleno molti  ammannimenti  perla  detta  ef- 
fettuazione ; e folto  ad  un  Altare  gli  fi  fcuo- 
prono  ifacri  Corpi  de’ due  SS.  Apoltoli  Vie' 
tra  s e "Paolo . Nel  primo  riquadro  della 
quarta  facciata  fi  offerva  il  fopraddetto  Impe- 
radere  in  atto  languente  per  il  male  di  lebbra 
eoa  P apparizione  de’  due  Santi  Apoftoli , i 
quali  gl’  indicano  il  modo  da  tenerfi  per  la  di 
lui  falote . In  lontananza  in  efecu2Ìone  di  ciò 
vedefi  Coflantino  , che  fiprefenta  al  cofpetto 
di  S,  Sìlvefìro  fottoponendofi  in  tutto  , e per 
tutto  a di  lui  comandi  .Nel  fecondo  pm  pic- 
colo accanto  al  cammino  viene  cfprclTo  il  pre- 
detto Imperadore  con  S.  Elena  di  lui  Madre 
quando  fecero  ricercare  la  Sunt-i  Croce  , in 
cui  fu  crocctìffo  il  Salvador  del  Mondo  . NelP 
ultimo  riquadro  di  quello  zecco  lo  vi  fi  ammira 
S-  Silveflro  in  atto  di  dar  la  benedizione 
Coflantino  : che  proftrato  a piedi  del  medefi- 
mo  il  richiede  del  Santo  Baitcfimo»  Fra  i 
detti  riquadri  vi  fono  per  termini , che  fo- 
llengono  la  prima  cornice  , a due  per  due , al- 
cune Cdriatidi  » tenendo  ciafcheduna  di  effe 
un  cartello  con  un  motto  alludente  alPimprefc 
di  Leone  x%t  Clemente  VU»  della  Reale  Pro- 
fapia  Mcdicèa  . Ne’  quattro  angoli  di  detta 
Sala  fituati  dalla  prima  alla  feconda  Cornice, 
che  fa  importa  alla  volta  vi  fono  otto  Fonte- 
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fici,  cioè  due  per  angolo,  c per  ornament®  ; 
de’  mcdefimi  vi  elìdono  lateralmente  due  V ir-  ' 
tù  • Nel  primo  adunque  fopra  T entrata  ri- 
fiede  SmTietro  fotto un belliiTimo baldacchi- 
no con  due  A'iigioli  accanto  , indi  alquanto 
più  balTo  vi  è una  femmina  rapprefentante 
la  Cbiefn  i dall’  altra  parte  efifte  dipinta  la 
SSm^  Trinità.  ApprefTo  a quello  nell’altro  | 
lato  dell*  angolo  rimirali  efpreir»  il  Pontefice 
S*  Lino  in  atto  di  fcrìvere  con  molti  An-  ' 
gioii,  che  gli  fan  corteggio;  ed  alla  fìni- 
ilra  una  femmina  , che  impugna  nella  dedra 
mano  un  fulmine , e nella  linidra  un  libro  fi- 
gnilìcanie  Virtù . Nel  fecondo  angolo  da 
una  parte  riliede  S.  Clemente  I,  ^ avendo  ai 
lati  due  femmine  fignilicanti  la  Moderaziene  ! 
l’ pna  , 1*  altra  la  Società , con  due  Angioli , 
che  fodengono  il  baldacchino  . Dall’altra 
parte  fi  feorge  effigiato  S,  .Aleffandro  /.  eoa 
la  Fede , e la  I^eligione  a’  Iati  , e due  An-  ) 
gioii , che  pure  gli  fervono  di  corteggio  fo- 
Hencndoil  baldacchino,  che  molto  vario  da- 
gli altri  fi  vede  . Nclfangolo  terzo  vi  è S.2fr- 
bano  L a’  Iati  di  cui  rifiedono  la  Giufìizia 
la  Carità  i e dall’altra  parte  vedefi  effigiato 
S»  Damafo  /. , c lateralmente  le  due  .virtù  , 
Trudenza  , e Tace  con  Angioli , come  di 
fopra  . Nel  quarto , o fia  ultimo  angolo  feor- 
gefi  S.  Leone  I.  con  tre  Angioli , c due  figu- 
re fignificanti  una  V Innocenza , e l’altra  la 
' Virtù  i e dall’ alti  aparte  refta  dipinto  S.  Sil^ 
veflro , a di  cui  lati  rifiedono  la  Fortezza  , 
e molti  Angioli  che  gli  fervono  di  adorna-  ' 
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mento . In  tutti  quelli  angoli  fono  dipinte  fo- 
pia  fedici  piedcftaUi  altrettante  figure  , o 
fiano  Termini , i quali  con  maellofa  maniera 
figurano  di  foftenere  la  fupcrior  cornice  di- 
pinta anch’  ella  a chiarofcuro  , nel  di  cui  fre- 
gio fonovi  compartite  quattro  Cartelle»»  , 
nelle  quali  fi  legge  il  nome  del  Pontefice  J;- 
, l’ anno  di  fuo  Pontificato  , ed  età . So- 
pra le  due  fine  lire  di  detta  Sala  fcorgefi  1*  ina 
prefa  di  rilievo  Leone  X,  ornata  con  put- 
tini , alcuni  de’ quali  inatto  di  portare  una 
tenda  , ed  altri  il  Triregno  fono  fvolazzanti 
per  aria , Fra  gli  accennati  quattro  Angoli 
cfillono  quattro  gran  Quadri , dentro  de’  qua- 
li , nel  primo  alla  finillra  mano  dell’  entrata 
fi  rapprefenta  apparizione  della  Croce  fe- 
guita  a Coflantino  , col  motto  , in  hoc  fìgno 
•vinces  ; ove  vedefi  molta  foldatefca  tutta  fo- 
pralfatta  datai  meraviglia.  In  dillanza  poi 
evvi  la  Città  di  Bfitna  con  molte  tende  o fia- 
no padiglioni  dell'  Armata , che  ivi  ilà  ac- 
campata . Quella  llloria  fùmaellofamente  di- 
pinta da  Giulio  Bimano  fu  il  cartone  dell’  in» 
figne  fuo  Maellro  Baffaelle  da  2}rùino , mer- 
cecchè  dalla  fola  ammirazione  che  fa  Coflan.» 
tino  nella  veduta  della  Croce  , fi  può  com- 
prendere il  profondo  intendimento  dell’  Au- 
tore . Profegue  indi  nel  fecondo  Quadro  la 
Battaglia  che  dette  Coflantino  dopo  1’  aceen- 
nata  apparizione;  vedendofi  in  elfo  un  preci- 
. pitofo  alTalto  con  la  fommerfione  di  molti  ne- 
mici nel  fiume,  e particolarmente  del  Tiranna 
Majfenzio  • Scorgefi  in^appreffo  alla  fronte 
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dell*  efereito  in  atto  imperiofo  il  Difenfoc 
della  Fede  con  tre  Angioli  armati  di  fpadc  , 
Guerrieri  inviati  dal  Divino  Motore  in  ajuto 
di  una  cosi  grand’opera,  ^eila  lilotia  è 
così  al  vivo  efpreffa  , si  per  il  furor  delle  Fi- 
gure , che  perla  rivaciti  de’ cavalli  io  elTa 
delineati  , che  recano  meraviglia  a chi  fopra 
di  quei  fiffa  gli  fguardi  . C^ivi  fatigarono 
unitamente  Giulio  l\omano  tTerin  del  > 
l{ajfaelle  d*l  Colle  , e Volithro  da  Caravagm 
gi0  tutti  degni  Allievi  del  fopranomioato  ec- 
cellente Maclìro . 

Nel  riquadro  della  terza  facciata  fi  rap- 

firefenta  quando  /’  Iniperador  Cojlantino  per 
e mani  del  Pontefice  S,  Silvefìro  ricevette  il 
Battefimo.  Vi  fono  moltidimc  altre  figure  af- 
filienti ad  una  sì  pia  opera  ; e tal  funzione^ 
yiene  efprcfla  dentro  ad  un  Tempio  erette» 
con  molte.colonne  d’ Ordine  Jonico . Quell* 
opera  fi  crede  cfferc  fiaia  dipinta  da  Gian" 
francefeo  Tenni  detto  il  Fattore»  Nel  quar- 
to , ed  ultimo  riquadro  fituato fopra  il  Cam- 
mino fi  vede  la  liberale  Donaziene  che  fece 
Coilanti-io  a S,  Silveflro  cioè  dello  Scettro 
del  Regno  di  Roma  , ove  vi  è cfprelTo  il  det- 
to Pontefice  in  atto  di  riceverlo  ; e Coflanti" 
nogenuflelTo  gli  prelenta  una  Statua  d'oro 
fignificante  la  Città  di  Roma.  Vi  fono  poi 
inoriate  moltifltme  figure  d’ ogni  qualità,  che 
sì  per  la  llravaganza  delle  attitudini , come 
per  la  variazione  delle  idee  , fanno  ben  com* 
prendere  elTer  quell' opera  dell’infigne  l^af- 
facile  dal  Colle  , il  tutto  però  con  l’ inven- 
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2Ìone  e delineamento  di  {{affaelle  d' Orbino  , 
Una  profpetiiva  di  Colonne  d’ Ordine  Co- 
rintio , ed  in  facciata  la  Baiìlica  di  5.  Gio- 
vanni Laterano,  formano  1' ultimo  condi- 
mento deir  opera  . Sopra  la  cornice  , cioè 
nel  piede  della  volta  , li  vedono  quat  ro  lu- 
nette principali , entro  le  quali  nell’ arcate 
^ di  effe  feorgefi  , cioè  nella  prima  dell*  ingref- 
fo  fu  la  liniftra  un  Imprefa  di  ó//?o  V.  loffe- 
nuta  da  due  Angioli , e due  Termini  accan- 
to a federe  , il  tutto  mirabilmente  dipinto 
con  un  Cartellone  nel  mezzo , e fua  Ifcrizio- 
ne  : Nella  feconda  rimirali  una  femmina  a fe- 
dere in  attitudine  differente,  ed  una  cartella 
fotte  con  fondo  verde,e  rcfpettiva  Ifcrizione. 
Isella  terza  elìde  dipinta  S hlena  in  atto  di 
adorare  la  Santa  Croce , che  gli  vicn  follenata  ' 
da  due  Angioli , ed  a lati  pure  vcdonfi  due 
altri  limili  T ermini  con  altri  ornamenti , il 
tutto  accompagnato  da  Cartella  , e fua  infer- 
ia  Ifcrizione  . Nella  quarta  Arcata  fopra  il 
Cammino  lì  vede  una  Figura  a federe  rappre- 
fcntantc  una  Perfona  reale  co»  due  Angioli 
accanto,  appreffo  de’  quali  fimilmente  vi 
fono  efprelii  altri  due  Termini . Dentro  le 
accennate  Lunette  vi  è un  Ovato  per  ciafehe- 
duna  con  diverlì  putti  dipinti , che  portano 
alcune  Imprefe  . Vedonfi  poi  altre  quattro 
Lunette  inferiori , i»  due  delle  quali  vi  fono 
le  fineffre  , c nelle  altre  fu  la  manca  vi  è di- 
finta  una  femmina  con  unCaneCorfo,  per 
desotarc  l'ifola  e Regno  di  Cerfica  , il  cui 
alto  dominio  fpetta  alla  S,  Sede , con  putti 
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che  portano  quantità  di  fiori,  e nell’ altra 
una  Donna  a federe  , che  fignifica  il  Regno 
cd  Uola  di  Sicilia  con  molti  putti.due  de’qua- 
li  folUngono  due  Cornucopi  i e fopra  dette 
Lunette  vi  fono  due  Cartelle  con  loro  rifpet- 
tive  Ifcrizioni,  in  quelle  delle  fineftre  vi  fo- 
no due  putti  , uno  de’  quali  porta  una  Coro- 
na, e l'  altro  una  Spada.  Ne’  quattro  piedi 
delle  defcritte  Lunette  , cominciando  nel 
pr  mo  lopra  la  feconda  facciata  , vi  lono  di- 
pinte due  femmine  a federe  , una  delle  quali 
tiene  un  mazzo  di  fiori,  e l’altra  un  orna- 
mento * che  non  fi  diftingue  con  molti  putti 
accanto , due  de’ quali  portano  una  Cartella 
per  ciafeheduno  con  Ifcrizione  • Sotto  le  ac- 
cennate femmine  cfiflc  un  belliflimo  nudo  in 
atto  cadente  con  un  Leone  . Segue  il  fecon- 
do piede , dove  parimente  vi  fono 
due  altre  femmine  con  altro  nudo  fotte  figni- 
ficante  un  fiume . Ne  due  piedi  fu  la  dritta, 
nel  primo  fonovi  due  altre  femmine  i tenen- 
do una  palla  con  il  folito  fiiime  fono  con  un 
Cigno  , che  lo  foftiene  , eflendovi  negli  an- 
goli due  putti  firn  ili  agli  antecedenti  • Nel  fe- 
condo medefimatr.ente  efifiono  due  altre  figU" 
re  , una  delle  quali  tiene  nella  delira  un  maz- 
zo di  fpighe,,e  nella  finifira  una  fronda-,  . 
L’altra  femmina  non  fi  diftinguc  ciò  che  fo- 
ftenga  per  aver  patito , con  Tuo  fiume  fotto 
dipìnto  di  alterata  maniera  , c due  putti  negli 
angoli.  Ne  li’ impolla  di  detti  piedi  vi  è in 
cialchedun  luogo  un  putto  in  piedi,  e tutti 
con  ani  differenti  , follencndo  ogniuno  di 


Digilized  by  Googlc 


L>d  Vaticano^ 

cffi  qualche  ornamento  Ne’  quattro  angoli 

dirimpetto  all’altro  vi 
dipinta  I arme  Gregorio  XIII,  con  l’ac- 
compagnamento  di  molti  pattini , che  foften- 
gono  la  medefirna  con  le  Chiavi,  e Triregno 

un  picdeilallo^,  da 
ati  del  quale  vi  fono  due  femmine  a federe 
(opra  due  Vi2j , che  tengono  deprelii , fofte- 
nendo  i’  una  di  effe  un  Cornucopio  , e l’ altra 
un  triangolo.  Negli  altri  due  Angoli  ,i  quali 
fono  compagni  , efifte  un  piedeftallo  per  ciaf^ 
chedunocon  due  intrecciate  figure  nude  fo- 

pitti"  che?  lechhvi  con  alcuni 

fevann  ^ A un  padiglione  fol-  , 

dono  alir^fi^”*®  f rifie- 

dono  altre  figure , le  quali  fatto  di  fe  tengono 

un  VIZIO  premuto , e conculcato . Nel  riqua-  • 

dto  grande  fi,„„o  „el  mezzo  della  VolmTvi 

fi  feorge  dipmto  con  mirabile-  intendimenró 

un  Terrtfto  inprolpettiva  con  un  Crocihlìo  nel 

r\  P’^delìallo  follev^o  , fi! 
gn  ficante  1 cfaltazione  della  Santa  W • - 
nel  pavimento  efifte  un  Idolo  infranto  che 
denota  la  diftruzione  dell’  idolatria  effendo 
quella  opera  lodevole  di  ToM»a/o  Laurei 

^ 3C- 

cennati  invece  di  cornice,  un  certo  grazio- 
fifrirno  intreccio  di  ornato  , cempofto  %i  est- 

^^'ro  li  tutto 

rifaJtato  d oroi  il  che  rende  con  nobile  in- 
terrompim^to  quefla  fa  la  oltremode  vaga  e 

no  Incelata  di  elTa  Ilei! 

no  1 angolo  nfiede  una  Porta  grande  con 

fguin- 
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fguinci  da  quefla  parte  tutti  dipinti , la  qua- 
le corriipende  nella  feconda  flanza  de’Cnia- 
Tifcuri , cd  accanto  detta  porta  nella/acciata 
dell'  ingreiTo  ve  n è altra  più  piccola , che  ri- 
ferifce  nel  già  accennato  ilanzino  cfiiìente 
nelle  contigue  feconde  Loggic  per  fervizio 
de’  BulTolanti  di  Sua  Sant/tà.  Dalla  delira 
parte  fcorgonfi  due  grandi  fineftrc  , le  quali 
racchiudono  fei  (portelli  di  vetro  con  traver- 
fc  di  marmo  , ferrate  a gabbia  , e due  feditori 
quadri  con  ladre  fopra  di  marmo  interzate  da 
pietre  di  diverfi  colori , con  fguincj , ed  ar- 
chi in  vaga  lòggia  dipinti , Nel  vano  tra  una 
fine  lira  , e 1'  altra  efifle  nebil  Cammino 
adorno  di  rtipiti , ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati , fregio  , cd  ifcrizionc  in  elfo  in- 
cita del  Pontefice  Giulio  li.  La  fupcrior  Cor- 
nice , che  fui  mcdefimo  pefa  , intagliata  con 
ovoli  , e dentelli  vien  lollenuta  daunamen- 
fola  per  parte  , fotte  delle  quali  vi  è una  fa- 
feia  grande  fimilmente  di  marmo  che  rella  ac- 
canto li  fuddetti  ilipiti  riquadrata  nella  fac- 
cia , ed  adorna  di  trofei  con  eccellente  mae- 
llria  travagliati . Accanto- la  prima  finellra 
flille  una  porta  con  llipiti  ed  architrave  di 
marmo,  la  quale  riferifee  nel  fopradelc ritto 
Paffetto  , per  cui  fiamo  quà  entrati , Profli- 
ma  alia  medefima  rifiedc  la  Porta  principale 
con  fgui Beloni  da  quella  parte  tutu  dipinti, 
la  quale  dalie  feconde  Logge  dà  parimente 
P ingrelfo  a quella  Nobii  Sala . 

in  fondo  di  clTa  vicino!'  angolo  fu  la  dritta 
fcQrgefi  altra  porta  con  llipiti , ed  architrave 
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rii  mafWo  portafanta  l’corniciati , la  quale  con 
fguinci  per  di  dentro  dipinti  a grottefchi  bel- 
liiìlmi  di  chìarofcuro  introduce  nella  feconda 
di  quelle  ftanze , che  fcgue , in  cui  fi  vede  far 
pompa  la  varietà  delle  fubblimi  produzioni 
della  Pittura  , che  in  mente  umana  cader 
poflbno  . Cominciando  pertanto  dal  zoccold 
dell’  altezza  di  circa  palmi  dodici  e mezzo  , 
offervafi  quello  formato  da  molti  riquadri  di- 
vifi  da  diciotto  llatue,  le  quali  nefollengono 
la  fuperior  cimafa.a  guifa  di  Termini  in  vece  ' 
di  tante  colonne  , febben  gli  efprelfi  Capitelli 
indichino , che  colonne’in  luogo  di  figure  efi- 
ller  vi  doveffero . Sotto  poi  1 riquadri  mag- 
giori ve  ne  fono  altri  in  numero  di  dieci,  den- 
dentro  de’ qua  li , nel  primo  fu  la  finillra  vi  è 
cfprclTo  in  chiarofcuro  giallo  una  gran diofa 
figura  a federe  denotante  un  Fiume  con  alcuni 
Soldati , i quali  a tal  \^duta  ammirali  riman- 
gono. Scorgelì  nel  fecondo  un  Torto  di  Mare 
con  Vafcelli , ed  alcune  figure  in  aito  di  traf- 
portare  in  elfo  qualche  convoglio.  SiolTer- 
vano  nel  terzo  due  Soldati  inatto  di  ferirli, 
ed  una  femmina  dall’  altra  parte  , che  riceve 
a faci  piedi  prollrata  piccola  fanciulla  . Nella 
feconda  facciata  fcorgefi  dipinta  1’  Fjìate  , 
efprimente  molti  uomini , chi  in  atto  di  mie- 
tere , chi  in  atto  di  porger  rifioro  alle  feffer-  ^ 
te  fatighe  i e fra  l’ altre  un  Vecchio  che  mo- 
llra  ricrearli  al  forfo  di  frefea  bevanda  . Nel 
primo  riquadro  della  terza  facciata  vedefi  in 
chiarofcurogiallo  Bellona  la  Dea  della  Guer- 
ra con  la  Pittura  che  vien  coronata  dalla  Fa- 
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Digitized  by  Googlc 


21 8 *l^ttova  Deferì  zi  one 

TfiA  jed  ivi  vicino  la  Firtù  , che  atterrà  i vizj. 
Nel  fecondo  riquadro  vi  è dipinto  1’  Agricol- 
tore f\\  quale  con  la  propria  fatiga,  non  men  , 
che  con  quella  de^  Giumenti  apre  il  fenoalla 
terra  > acciò  del  feme , che  in  ella  fpande , ne 
multiplichi  il  frutto  de’  fuoi  fodori  . Segue 
il  terzo  riquadro  , che  indica  1’  Autunno  , ove 
rimangono  efpreffe  molte  femmine , ed  altre  ' 
figure  , chi  intente  a raccogliere  i grappoli 
delle  uve  di  già  mature,  c chi  a portarle  al 
Tinajo  , affin  di  eftrarnc  da  effe  il  bramato  li- 
quore. Nel  quarto  riquadro  rimiranfi  molte 
altre  figure , che  fi  affaticano, chi  in  portare, 
e chi  in  crivellare  il  grano  nella  trafeorfa 
Efiate  raccolto  . Profegue  la  quarta  Facciata, 
in  cui  efiflono  due  riquadri  , dentro  de’  qua- 
li nel  primo  vi  è dipinta  la  Liberalità  in  at- 
to di  premiatela  Virtù  j cioè  una  femmina  a 
federe  con  cornucopio  roverfeiato , da  dove 
efee  l’ immenfità  delle  ricchezze,  vale  adi- 
re Corone , Medaglie  , Collane  , ed  altre 
cofe  preziofe  ; indi  ivi  genufleffa  fi  rappre- 
fenta  la  Virtù  t che  riceve  tal  tributo  conve- 
niente a chi  ne  porta  la  Corona,  con  altre 
figure  flupefatte  in  vedere  tal  meraviglia-.  • 
Nel  fecondo  rimirali  dipinto  un  Villaggio , 
entrovi  piccola  Capanna, con  un  Faftore  ap- 
preffo  in  atto  di  mugnere  il  latte  di  alcune 
Capre , con  altra  Paftorclla  con  vafo  in  tetta, 
ed  altra  figura  con  due  fecchj  nelle  mani . 
Tutti  quefti  chiarifeuri  gialli  furono  cfprcflì 
dal  fopraddetto  "Polidoro  da  Caravaggio  . So- 
pra dette  zoccolo  fatine  pompofa  mottra  le 

quat-- 
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ijoattro'famofiffime  1 fiorie  , le  quali  tutta 
quella  Stanza  abbellifcono . Rapprelenta  la 
prima  nella  facciata  dell’  ingrelfo  quando 
Eliodoro  per  comando  di  ^Antioco  fi  portò  nel 
Tempio  di  Gerufalemme  pei  fpogliarlo  di 
tutti  i Depofiti  delle  Vedove , e Pupilli , che 
colà  ftavano  riporti  j ove  fi  feorgono  tre  An- 
gioli , uno  de' quali  a cavallo  in  atto  di  per- 
cuoterlo già  a terra  caduto  j ed  il  Sommo 
Pontefice  OnÌA  «he  offre  lacrificj  all’  Altiffì- 
nio  per  la  ricevuta  grazia  . Dall' altra  parte 
evvi  dipinto  il  Pontefice  Giulio  II.  portato  da 
molti  Sediarj , con  altre  figure  mirabilmente 
cfpreffe  . Quella  irtoria  fu  condotta  da  G'/«- 
lio  /{ornano  gialla  il  Cartone  del  fuo  Maellro 
I{affaelle  . Segue  dall’altra  parte  fopra  lafi- 
nellra  altra  llloria  rapprefentantc  un  mi- 
racolo fucceduto  ad  un  Sacerdote , il  quale 
titubando  della  verità  del  S Sino  sagr amento 
con  fua  confufione  vede  1’ Oftia  fparger  fan- 
guc  fu  il  Corporale , A tal  miracolo  ha  vo- 
luto il  Pittore  dipingere  il  Pontefice  inatto 
di  afcoltare  quella  Meffa  con  alcuni  Cardina- 
li attoniti , e ftupefatti  per  si  inafpettato  pro- 
digio. Sonovi  inoltre  moltiffìme  figure , chi 
ferve  la  Meffa , chi  vi  allirte  , ed  altri  fianne» 
per  una  Scala  inginocchioni  ; i quali  foprafi» 
fatti  effendo  dalla  novità  distale  ftrcpitofo 
calo  , in  divertì  gerti  formano  uiJ  mirabile 
interrompimento.  Quell’  Irtona  fu  eondott» 
con  forama  maertria  dal  medefimo  /{uffAclle* 
Di  fianco  ne  viene  altra  Irtoria  lignificante, 
quando  Attila  Re  de  Goti  folto  il  nome  di 
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llay,ello  dì  Dio  pafsò  in  Italia  , con  intenzio- 
ne cii  dare  il  Sacco  a Roma , ove  fi  vede  il 
Pontefice  S.  Leone  I.  a cavallo  col  Clero  an- 
darli avanti  ; ed  incontratoli  col  detto  Re  , 
che  dava  pcrpafiare  il  Piume  Mincio,  gli 
comanda  di  non  più  inoltrarfi  ; redando 
tila  impaurito  nel  vedere  S.  Tietro,  e S.Tae- 
lo  in  aria  con  fpade  nude  in  difefa  del  San- 
to Pontefice  . Detta  Idoria  fu  colorita  dal 
jnedefimo  I^ffaelle , Sopra  ad  altra  finedra 
a mano  dritta  vien  figurata  la  prigione  , nella 
quale  per  ordine  di  brode  in  Gerufalemrne  fu 
racchiufo  il  Principe  degli  Apodoli  S,Tie~ 
tro'i  ove  fi  vede  i’  Angiolo  , che  feiogiie  le 
catene  al  medefimo  , lenza  che  punto  di  tal 
fatto  le  ne  accorghino  i Soldati  , che,  ivi  di 
guardia  fen  davano.  Queda  pittura  è pari- 
mente opera  del  foprariferito  I^affdelle  da 
Orbino  . La  fupcrior  volta  fatta  a crociera  re- 
da mirabilmente  compartita  da  certi  ornati 
achiarolciiro  dipinti  con  molte  rofe  di  rilie- 
vo tutte  dorate  ; e nelle  due  arcate  finte  fo- 
;pra  le  lìncdre  fi  vedono  divife  in  varj  modi 
molte  idoriette  in  chiarofeuro  ; elTendo  la 
jncdcfima  ripartita  in  quattro  angoli  tutti 
dipinti  di  buoniflìraa  maniera . dall’ infigne 
Fy^ffaelU  » In  uno  di  cfìTi  viene  effigiato  Mosè 
jn  atto  di  offufeamento  all’ apparizione  che 
ebbe  del  Roveto  . Nel  contiguo  vcdell  ^bra~ 
no  col  braccio  già  innalzato  in  atto  di  ucci- 
dere 1’  unico  figlio  Ifacco  in  fagrificiodeH’AI- 
tiliimo;  ma  dall’ Angiolo  gli  viene  vietato 
• il  colpo , ed  altr’  Angiolo  gli  accenna  un  Ir- 
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CO  per  fa^rificare  in  di  lui  vece . Nel  terzo  vi 
è la  feconda  apparizione,  che  ebbe  Mosè  da 
Dio  . Nel  quarto , ed  ultimo  fi  feorge  il  fo- 
gno di  Giacobbe  con  la  Scala  milleriofa  , per 
cui  dal  Cielo  fino  in  terra  poggiando,  feen- 
dono , e falgono  alcuni  Angioli , nella  di  cui 
fominità  reila  dipinto  /’  Eterno  Vadre  con 
belliifimo  fplendore  . Nel  centro  di  detta 
volta:  fono  efprcffe  in  "rilievo  le  pontificie 
Chiavi , e Triregno  di  ftucco  il  tutto  dora- 
to. Su  la  dritta  di  quella  Stanza  vi  è unalì- 
nellra  in  tutto  c per  tutto  fimile  alle  antece- 
denti , alla  riferva  che  quefta  fale  un  gradino 
con  fuoi  feditoti  , c ferrata  a gabbia,  con 
fguinci  tutti  dipinti  a grottefehi . Nell’  arto 
di  ella  vedefi  colorita  l’Arme  di  Leone  X*  con 
dueCarteilc  una  per  parte  , e fue  rifpettivc 
Ifcrizioni  . Nella  facciata  finillra  rifiede  al- 
tra finellra,  la  quale  fale  due  gradini  con  due 
feditoti  tondi , picdcHallo  , e coperchio  ton- 
do , il  tutto  di  marmo  bianco  e nell’  arco  di 
elTa  vedefi  dipinta  1’  Arme  di  Giulio  Ih  con 
una  cartella  per  patte  , e fue  correlative 
Ifcrizioni.  Nell'angolo  della  fuddetta  fac- 
cia fu  la  dritta  efille  una  porta  con  llipiti , 
architrave , fregio  , e cornice  , il  tutto  di 
marmo  portafanta  (corniciato  , la  quale  in- 
troduce nella  danza  degli  Arazzetti , che  (i 
ritrova  a capo  della  Scaletta  Urbana  al  fu- 
perior  Cap,  X,  deferitta  , per  dove  palla  Sua 
Santità  , quando  da  quede  danze  vuol  calare 
in  quelle  de’  Paramenti , Nella  facciata  dell* 
ingredo  vi  d un  Cammino  finto  con  dipiti , 
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di  vita , non  avendolo  conofeiuto  ; e nell’  al  - 
tro  canto  di  detto  riquadro  vi  é efpreflb  il 
Tacco  della  fopraddetta  Città  Ai  Sirucufa  , 
Nel  quinto  accanto  la  fiaeftra  veded  il  Capi- 
tano Marcello  in  atto  di  Gommando  con  mol- 
ta Soldatefca  , che  riceve  gli  ordini , ed  al- 
cuni Prigionieri  , che  vengono  prc Tentati 
al  Vittoriofo  Duce.  Segue  il  fello  riquadro 
nella  feconda  facciata,  in  cui  viene  mirabil- 
mente efpreffo  Mose  , quando  da  le  Leggi  del 
Decalogo  al  fuo  Efercito . Nel  fettimo  riqua- 
dro della  terza  facciata  fi  ravvifa  un  fagrifi- 
cio,  ove  vi  é un  Sacerdote  in  atto  di  fagrifi- 
care , con  altra  figura  che  al  raedefimo  con- 
duce un  Caprone  , e con  affifleaza  di  inolio 
popolo.  Nell’  Ottavo  riquadro  fi  rapprefen- 
ta  quando  S.  MgofUno  camminando  alla  riva 
del  Mare  vidde  un  fanciullo,  che  fingea  vo- 
ler racchiudere  in  piccola  buca  tutte  le  acque 
del  vallo  Oceano:  del  che  riprefo  dal  mede- 
fimo  Santo  di  fua  fciocchezza  , gli  rifpofe  il 
Garzoncello , effer  cofa  più  facile  ad  euo  con 
quella  tazza  vuotare  in  tal  buca  tutto  il  Ma- 
re , che  a lui  capire  il  Miflcro  della 
flìffìma  Trinità  . Nel  nono  riquadro  feorgefi 
la  Sibilla  , che  mollra  ad  Ottaviano'h  Ver- 
gine , che  doveva  partorire  fenza  commercio 
umano  . Segue  la  quarta  facciata  , ove  in  luo- 
go di  zoccolo  vi  è dipinto  un  ornato  di  ar- 
chitettura con  pilallri  , membretti  , archi-, 
tr  ave  , fregio , e cornice  intagliata  d'Ordinc 
Dorico  finto  di  legno,  dentro  di  cui  fi  fcuo- 
prono  due  fiori , vedendofi  in  uno  un  bellifii- 
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mo  Paefìno  con  una  Città  in  profpetto  i è 
nclP altro  fimihneme  un  paefino  con  un  di- 
rupato Tempio  . Fra  quelli  vi  è un  finto  Cre- 
denzino  , ove  vi  fono  due  Mappamondi  » 
Dall’  altra  banda  di  detta  facciata  accanto  U 
finefira  efiiìc  altro  fimile  ornamento  con  Pae- 
fino  dentro  un’  Arcata  , e profpcttiva  di 
Chiefa  nell’altro,  fra  quali  vi  è altro  Cre- 
denzino,  entrovi  diverfi  CompaiTi  , linee  « 
cd  altri  frumenti  mattcmatici  • Sopra  dì 
quelli  efiJlono  due  Storiette  in  chiarofeuro  , 
rapprcfentanii  l’ una  il  ritrovamento  de’  libri 
Sibillini  nel  Sepolcro  di  Isiun/a  , c l’altra 
Tabbruciamento  diedi  nel  Comizio,  opere 
tutte  del  fopraddetto  Tolidort  da.  Caravag- 
gio Scorgonfi  in  quella  danza  tre  gran  Qua- 
dri idoriati  con  infinità  di  figure  , dentro 
de’  quali  nel  primo  dell’  entrata  a mano  fini- 
dia  fi  rapprefenta  la  Scuola  A'^tene , cioè 
r Areopago  . Forma  queda  una  fuperbri  ar- 
chitettura, la  quale  ha  in  fe  qualche  fotni- 
glianza  con  la  Bafilica  Vaticana  fecondo  la 
prima  idea  del  Bramante  , e del  Buonarroti , 
nel  di  cui  mezzo  in  un  fito  elevato  vedonli 
Tlatonc , ed  Ariflotilc  3 da  una  banda  feor- 
gefi  Socrate , il  quale  numera  con  le  dita_, 
verfo  un  beilidìmo  giovane  armalo  figurato 
Alcibiade  ; e dall’altra  Tittagora  , a cui  un 
Giovanetto  tiene  una  tavoletta  con  le  con- 
fonqnze  armoniche,  ed  infiniti  altri  antichi 
Filofofi  . Rifiedc  nel  fecondo  Scaglione  Dio- 
gene in  difparie  col  pallio  buttato  a dietro 
mezzo  nudo,  e fcaJzo  con  la  tazza  avanti. 
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Traquefti  Sav)  quivi  rapprefentati  fchcr/ò 
meravigliofamente  b eccellente  Pittore  con 
i ritratti  de’ più  cofpicui  uomini,  che  nella 
fua  età  fiorivano  ; quegli , che  chinato  a 
terra  difegaa  in  una  tavoletta  col  compalTo 
una  figura  e fagona , effigiato  ,ArcbiìMede  , è 
il  vero  ritratto  di  Bramante  Lazzari  famofo 
Architetto;  ed  il  giovanetto  chinato  con  un 
ginocchio  per  terra  è Federico  II»  Duca  di 
Mantova»  Finalmente  in  quei  due,  che  alia 
delira  di  Zoroaflro  F,e  de'*  Battrianì  rifiedo- 
no  , nel  più  giovane  fi  riconofce  il  ritratto 
dei  medefimo  I{af[aelle  , e nell’  altro  più  at- 
tempato quello  di  "Pietro  Perugino  fuo  Mae- 
llro  » L’altra  Iftoria  incontro  rapprefenta 
un  magnifico  Altare , fopra  di  cui  è collocato 
un  Ollenforio  d’  oro  col  SSmo  Sagr amento  > 
e da  una  parte  , e dall’  altra  i quattro  Dottori 
della  Chiefa  Latina  con  altri  Macllri  , che 
difputano  fopra  quello  profondo  Miilero;  fra 
quali  fono  ancora  Innocenzìo  III,  > S.  Tont- 
mafo , Scoto  . S»  Bonaventura  , il  Poeta 
Dante  , e Fra  Girolamo  Savonarola  dell’Or- 
dine de’ Predicatori . Scorgefi  parimente  iti 
aria  effigiata  la  SSma  Trinità  con  Maria  Ver- 
gine , S»  Gio:  Battila  ,e  al  di  fotto  varj  Santi 
del  Vecchio  , e Nuovo  Tcllaracnto  , ed  al- 
cuni Angioli  con  Libri  alla  mano  . Quella  6 
la  prima  pittura  , che  facelTe  in  quelle  llanze 
il  fopralodato  gjffaelle  , La  terza  Kloria  fu 
la  dritta  fopra  la  finellra  efpritne  il  Monte 
Parnafo  , ove  in  un  gruppo  fcorgonfi  le  bo- 
H»fe  ) cd  apollo  nel  mezzo  a federe.-» , 
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che  fuona  un  dolce  liìromcnio  , e folto  ad 
effe  (parli  pel  Monte  varj  Poeti  , fi  antichi , 
die  moderni  efprcfTì  tutti  al  naturale  , fra  i 
quali  Omero  , Virgilio  , 0*vidiò  > Ennio  , Ti- 
bullo , Catullo  , Vroperzio  , e Danto  i più 
da  baffo  la  Poetcffa  Saff'o  fedente,  il  Sanaz- 
zirro  i il  Boccaccio,  ed  il  Tibaldeo  • Sopra 
lafineftra  a mano  finiftra  deH’entrata  vedonft 
le  tre  virtù  Fo'>  tezza  , Temperanza  , e Tru- 
denza  , Da  i lati  della  fùddetta  fineftra  feor- 
gonfi  due  ifforiette,  quella  fu  la  dritta  rap- 
prefenta  , quando  l’ Impcrador  Ciujliniano 
da  i Digefti  a Triboniano  , che  ffa  in  ginoc-  • 
«hioni,  avendo  preffo  dife  in  piedi  Teofilo , 
e Deroteo  . L’  altra  fu  la  manca  quando  Gre- 
gorio IX,  il  quale  viene  effigiato  col  ritratto 
di  Giulio  li.  porge  i Decretali  ad  un  Avvo* 
.tato  Coacilìoriale  in  prefenza  di  mólti  Car*- 
rìinali,  ed  altre  perfone  di  corteggio.  Por- 
tandofi  coll’  occhio  alla  fupetior  volta  fatta 
a crociera  partecipante  a vela  , compartita  li 
vede  da  nove  pezzi  di  quadri , quattro  di  elll 
in  Diametro  fituati  lopra  le  lunette , dentro 
de’ quali  nel  primo  a mano  liniftra  dell’en- 
trata fi  fcuopre  dipinta  a federe  fu  le  nuvole 
lina  femmina  con  due  putti  al  lato  , che  ten- 
gono duce  ntelle  , rapprefentante  la /rVo/ò- 
Pa  . Nel  fecondo  veddi  altra  femmina  in_, 
conlìmile  attitudine  , la  quale  da  una  mano 
tiene  imbrandita  la  Spada , e dall’  altra  le  bi- 
lance , indicante  la  Giufiizia.  . Nel  terzo, 
i'corgeli  efpreffa  la  Teologìa',  c nel  quarto  la 
Toijia  , colla  ffeffa  attitudine  ed  accompa- 
gna* 
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gnamento  di  putti . Ne’  quattro 'riquadri  fi- 
tuati  ne’  piedi  del  Lunettone , nel  primo  fo- 
pra  l’entrata  vi  é dipinta  una  Femmina  fo- 
pra  un  globo  mondiale  indicante  la  Fortuna  i'  ' 
nel  fecondo  il  Giudizio  di  Salomone  ì nel 
terzo  Adamo  , ed  E^a  tentata  dal  Serpente  ; 
e nel  quarto  Marzia  legato  ad  un  aloero  , e 
fcorticato  da  Apollo . Sotto  detti  riquadri  vi 
é un  triangolo  in  campo  azzurro  con  1’  im- 
prefa  di  Giulio  II,  Nel  mezzo  della  volta  ve- 
delì  un  quadro  ottangolare  con  molti  Angio- 
letti , i quali  foftengono  l’ arme  della Chìefa.  ^ 
Detti  riparti  divili  vengono  da  un  ornato 
finto  di  fiacco,  dentro  di  cui  vi  fono  dipinti 
alcuni  rabefchi  alla  Cinefe  in  fondo  d’ oro  • 
Nella  metà  della  delira  facciata  vi  é una  fi- 
nefira  limile  alle  antecedenti  deferitte  coi» 
arme  fopra  1’  arco  di  Giulio  II.  Dalla  finifira 
parte  rifiede  altra  fineftra  con  feditori  tondi , 

A capo  di  quefia  terza  fianza  vi  è por- 
ta a dritto  con  fguincj  fcorniciati  di  chiaro-  ' 
feuro  , e fiipid  didentro  di  marmo  porta- 
fanfa  fcorniciati , la  quale  introduce  nella^ 
quarta,  ofia  ultima  di  quefie  Camere  co- 
gnominate c/i  "^affaelle  , la  quale  per  vero, 
iembra  , che  faccia  fpiccare  piu  di  qualun- 
que altra  la  profondità  dell’  intendimento 
dell’  ingegoofo  Frofeflbre  . Nella  facciata-» 
finifira  entrando  feorgefi  al  vivo  cfpreffo  un 
Incendio  di  Borgo  feguito  in  tempo  di  Saa 
Leone  IV, , dove  per  efpnmerlo  con  maggior 
forza  fe  l’  ha  ideato  collo  fpaventevole  in- 
cendio di  Troja , forfè  per  aver  modo  di  di- 
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nioflrare  l'acutezza  di  fuo  fapcrc  in  due  ignu- 
di , i quali  rapprefentano  Enea  , che  invola 
..inchifc  fuo  Padre  dalla  voragine  del  fuoco 
portandolo  fu  gTomeri , con  la  fcorta  del 
piccolo  ^Jcanio  , e fcguito  dalla  dolente 
Creufa  fua  Moglie.  Le  molte  altre  figure, 
che  quivi  vedonfi  cfprcffe,  ben  manifeftano 
le  loro  operative  azzioni , mentre  vedefi  chi 
intimorito  dal  fuoco  allo  fcampo  fi  appiglia, 
chi  con  fecchi  d'acqua  accorre  per  eftinguer- 
lo , ed  altri , che  fi  affaticano  di  falvare  i 
propri  figli , con  molto  Popolo  , che 
pregando  il  Santo  Pontefice  affacciato  ad  una 
fincllra  dell'antico  Palazzo  Vaticano  , accio 
ne  interceda  dal  Cielo  la  miracolofa  effin- 
zione,  come  in  fatti  al  fol  benedirlo  feguì  • 
Nella  Facciata  dell’  entrata  rimirafi  la  vitto- 
ria riportata  dal  fopradetto  Pontefice  i’.jleo- 
ne  ly.  fopra  i Saraceni  al  Porto  d'Ofìia  . Si 
vede  il  furriferito  Pontefice  con  corteggio  di 
Cardinali  , e fuo  feguito  in  atto  di  ammi-» 
razione  veggendofi  prefentare  tanti  fchiavi 
fatti  in  detta  azzione,  ed  un  Capitano  iii_» 
atto  di  renderle  conto  di  lutto  il  fucceffo  . 
Le  azioni  di  quei  foldati , che  riiniranfi  com- 
battere , le  politure  degli  ertimi,  e di  altri , 
che  vengono  accompagnati  'legati  fuori  di 
una  barca  condotta  da  un  Ignudo  bcilifiìmo, 
chedimortra  gran  forza  in  tenerla  obbliga- 
ta alla  riva  , a meraviglia  corrifpondono  alle 
animate  loro  cfprelfioni . Nella  dicontro  fac- 
ciata fi  offerva  la  incoronazione  di  Carlo 
Mugno  fatta  da  S%  Leone  HE  nell'antica  Ba- 
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fìlica  Vaticana  . Rimirafi  perciò cfprefTdl’ac- 
cennatoPoBtefice  in  atto  di  porre  ilDiadt-* 
ma  Imperiale  fa  la  fronte  di  Carlo  Maj^noj  il 
quale  con  ogni  umiltà  Ila  ivi  genufleffo , af- 
fiftito  da  alcuni  Cardinali  Diaconi , e da  pic- 
colo Principe  , detto  Ippolito  de  Medici , che 
ne  foftiene  nelle  mani  l’ Imperiai  fcrto . Al- 
tri Cardinali  , e Vefcovi  a fuoi  luoghi  fe- 
duti  fecondo  il  cerimoniale  della  Chiefa  fan- 
no corona  a detta  fegnalata  cerimonia  i E 
finalmente  la  Cantoria  dc’Mufici  , le  folda- 
tefehe  ivi  aififtenti , cd  il  folto  Popolo , che 
curiofo  ne  ammira  tal  funzione  , fanno  un 
bell’  interrotnpimento  a tal  graziofa  pittura  . 
Sopra  lafineftra  poi  alla  dritta  collocata  , ed 
a fuoi  lati  fi  oficrva.la  miracolofa  giufti- 
ficazìone  del  medefimo  Santo  Tontefice  Leo- 
ne III»  , il  quale  alla  prefenza  del  fopraccen- 
nato  Imperadore  , de’  Cardinali , Ar«ivcfco- 
vi.  Abbati,  e tutti  i Baroni  Romani  ften- 
dc  le  mani  per  giurare  fu  i libri  de’  Van- 
geli , afferendo  d’ effere  del  tutto  innocente 
dalle  calunnie  , che  gli  venivano  imputate  • 
Nel  zoccolo  di  detta  ftanza  di  altezza  palmi 
quattordici  e mezzo  , dipinto  dal  fopraddet- 
to  Tolidoro  da  Caravaggio  fono  compartiti 

Quattordici  Termini  in  chiarofearo , i quali  a 
ue  per  due  foftengono  la  fovrappolla  cima- 
fa,  Fra  detti  Termini  fcorgonfi  dipinti  pari- 
mente di  chiarofeuro  in  figure  maggiori  del 
naturale  i Principi  benemeriti  della  Cattoli- 
ca Religione  , e della  Santa  Sede  , quali  fu- 
rono riilaurati  dal  famofo  pennello  di  Carla 
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Maratti , ed  altri  di  fua  fcuola  , e fopra  di 
cfll  aflfleno  alcuni  cartelli  con  le  lorolfcri- 
zioni  ivi  delineate  . Sotto  la  rotta  de  Sara- 
ceni efifte  Ferdinando  il  Cattolico  propagato- 
re dell’  Impero  Criiliano  . Segue  Lotario 
Jmperadore  difenfore  della  Fontiiicia  Liber- 
tà . Sotto  l'Incendio  di  Borgo  riGcde  Gottì- 
fredo  Buglione  t che  liberò  , e 

ricusò  di  portare  la  Corona  Reale  . Segue 
xAflolfo  I{e  , che  lotto  S.  Leone  IV»  refe  la_. 
Brittannia  tributaria  di  S.  Tìetro  • Sotto  la 
Coronazione  di  Carlo  Magno  rifiede  la  fua  fi- 
gura con  il  motto  , che  lo  chiama  Spada , e 
feudo  delh  Chiefa  . Sotto  l’ llloria  della-, 
giuftificazione  del  fuddetto  S.  Leone  vedefi 
Cojlantino  Magno  ^ il  quale  non  volle  giudi- 
care le  caufa  de’ Vefeovi . Sopra  il  Camino 
finalmente  efifie  una  Cartella  , in  cui  fi  leg- 
ge Vipino  l{e  di  Francia  effere  fiato  il  pri- 
mo, che  amplificò  il  Dominio  Ecclefiafiico, 
avendo  alla  Chiefa  fottopofio  1'  fifarcato.ci/ 
I{a%'enna , e moltifiime  altre  Città . La  fupe» 
rior  volta  fatta  a crociera , vedefi  fofienuta 
da  quattro  peducci  rifattati  con  tre  Termini 
fotto  dipinti  a chiarofeuro.  Viene  la  mede- 
fima  compartita  da  quattro  tondi  con  cor- 
nice parimente  di  chiarofeuro,  dentro  de’ 
quali , nel  primo  evvi  dipintò  il  Vadre  Eter^ 
no  con  molti  Angioli , e da  una  parte  la  Giu^ 
Jìizia  , e dall’altra  una  Virtù  in  atto  di  am- 
mirazione . Nel  fecondo  vi  è Gesù  Criflo  , 
fimilmente  con  Angioli . Nel  terzo  vi  è ef- 
preifa  la  Santiffima  Trinità  , cioè  nelia'fom* 
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mità  il  Tadre  Eterno  con  Angioli  , e nel 
mezzo  il  Figliuolo  di  Dio  con  tutti  gli  Apo- 
ftoli  fopra  nuvole,  folto  de’ quali  io  Spiri- 
to Santo  in  forma  di  Colomba  efillente.  Nel 
quarto  vi  fono  fimilmente  alcuni  Santi , e 
Sante  in  piedi  con  altra  Gloria  d’  Angioli  . 
Tutti  quelli  fatti  furono  dipinti  da  Tìetro 
"Perugino  primo  Precettore  dell'eccellento 
1{affaelle  d^  Z>rbino  , il  quale  lafcìolli  intatti 
fenza  buttarli  giù  , come  fece  nelle  altre 
Camere  in  venerazione  di  tanto  fuo  Mae- 
ftro.  Reftano  compartiti  in  detta  volta  con 
Cornice  di  chiarofeuro  gli  angoli  delle  Lu- 
nette , quali  tutti  fono  dipinti  con  figurine  , 
e rabefehi  all*  ufo  chinefe  in  campo  d’oro  ; 
in  ciafeuno  de’  quali  vi  è un  piccolo  ovato 
entrovi  una  iella  d’ imperadore  per  ogn’  uno 
in  chiarofeuro  con  fondo  azzurro;  E nel  mez-' 
Zo  di  detta  volta  vi  è un  piccol  tondo  , che 
forma  una  rofa  , entro  di  cui  vi  fono  le  chia- 
vi , ed  il  Triregno . Nella  facciata  dritta  di 
quell*  ultima  llanza  vi  è una  finellra  fimile 
alle  antecedenti , con  fguincj  dipinti  a grot- 
tefehi , ed  un  arme  parimente  dipinta  nel- 
l'arco di  Leone  X.  Tutte  quelle  fìnellre  orna- 
te vengono  nei  parapetti  da  riquadri  di  chia- 
rofouro,  entrovi  rabefehi , monti,  e ftclle; 
corno  anche  vengono  di  chiarofeuro  riqua- 
drate le  facce  de  'Sed iteri  con  ornamenti  fi- 
mili  alludenti  all’  arme<^/  Clemente  XU  Ac- 
canto detta  finellra  rificdeuna  porta  con  fli- 
piti  , ed  architrave  di  marmo  portafanta_ji 
fcorniciati  còrrifpondente  nel  fopra  deicntto 
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i-'afTetto  . Nella  facciata  fmiflra  efirtono  due 
porte  con  ftipiti  fimi  li  murate  per  di  dentro  • 
Jn  quella  dciringrcfld  rifiede  un  Camino  con 
ftipiti , ed  architrave  di  marmo  portafanta  , 
con  altro  riporto  di  fcorniciatura  di  marmo 
breccìato,  ebe  viene  a reftare  addoffo  il  muro, 
con  un  riquadro  ftretto  fotte  T architrave.^ 
parimente  di  portafanta  , ove  fi  trova  fcolpi- 
to  il  nome  del  Pontefice  Leone  X.  . fi  final - 
-mente  nella  facciata  incontro  quella  dell’in- 
greffo  vicino  l’angolo  vi  è un  finefirote..* 
al  piano  del  pavimento  corri fpondente  nella 
Loggetta  feoperta  che  rimane  fopra  il  Cor- 
tile del  Portonci  no  di  ferro  , con  fguincj  tut- 
ti dipinti  da  riquadri  , e rabefehi  in  chia- 
rofeuro  , e tra  elfi  in  due  fpecchi  feorgefi  di* 
pinto  il  volo  di  Simon  Mago  , e nell’  altro 
Criflo  che  confegna  le  chiavi  a S.  Tictro  , 
effendovi  nel  fuperior  arco  colorita  1’  arme 
di  Leone  X.  Seguono  altresì  in  quefta  faccia- 
ta due  altre  porte  con  fiipiti  confimili  alle_< 
altre,  la  prima  delle  quali  refta  per  di  den- 
tro murata,  la  feconda  ci  conduce  all’Ap- 
partamento di  S.  Tio  F.  ivi  contiguo  . Tut- 
ti i furti  delle  fopradeferitte  porte  , e fine- 
ftre  di  (|ucrte  quattro  rtaoze  fono  ornate  di 
belliflimi  intagli,  ed  armi  nelli  fpecchj  del* 
lo  fpeffy  lodato  Pontefice  Leone  X» 
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CAPITOLO  X X V I l i. 

Appartamento  di  S.  Pio  V.  detto  cornmit-^ 
nemente  Appartamento  Vecchio 
della  Gallerìa  • 

Ponendo  adunque  il  piede  nella  feconda 
fopraccennata  porta , ed  entrati  nella_» 
contigua  ftanza  trovali  nella  facciata  dell’in- 
greffb  altra  porta  con'flipiti , ed  architrave^ 
di  marmo  bianco  fcorniciati  con  nome  fcol- 

f»ito  nell’architrave  di  2)rhano  Viti-  ■>  la  qua- 
e riferifee  al  fuperior  deferitto  Pafletto  ,da 
cui  a quella  parte  fi  può  averne  P ingreflfo  . 
Nella  facciata  in  contro  a quella  d'onde  fi 
entra  , efifte  altra  porta  con  llipiti , ed  ar- 
chitrave di  marmo  fimile,  la  quale  alla  fe- 
conda apprefib  llanza  ne  guida.  Dalla  de» 
lira  parte  n'fiede  una  finellra  con  fguincj  tut- 
ti dipinti  con  diverfe  figure  . 11  foffitto  di 
quella  llanza  è lumeggiato  di  giallo,  e oro 
con  fuoi  riquadrucci , e dentro  rofoni , e_j 
— borchiette  dorate  . Ricorre  fotto  di  quello 
un  fregio  divifo  da  quattro  riquadri  per  ciaf-  ^ 
chediina  parte.  Nella  facciata  a capo  nelli 
due  di  mezzo  fcorgelì  efprelTo  in  pittura  a_i 
frefeo  , quando  S*  Tietro  camminò  fopra 
l’ acqua  per  andare  dal  fuo  Divino  Maellro  ; 
e nei  fecondo  quando  flava  pefeando  alla_» 
riva  del  Mare  . Ne  due  della  facciata  dell’in- 
grclTo  vedefi  in  uno  la  confegna  delle  chia- 
vi fatta  al  medefimo  Apoftoloi  enelPaltro 
quando  Crijlo  gli  difle , pafcola  le  mie  pe^ 
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corelle  j cffcndo  negli  altri  due  riquadri  a 
lato  de’  medefitni  efpreflb  un  Ovato  coii_» 
una  figura  a^  federe  per  ciafcheduno  , ed  il 
rimanente  con  grottefchi  , c fondo  ro(To  . 
Nelle  altre  due  facciate  fonovi  altri  riqua* 
dri  con  paefi  e grottefchi  dipinti  , e due 
arme  parimente  colorite  , Puna  a delira  fo- 
pra  la  fiueftra  di  Gregorio  XIF»  con  putti 
dalle  parti , che  la  foflengono;  l’altra  a fini- 
lira  di  Tio  ir.  con  un  Angiolo  per  parte 
in  atto  di  foilenerla  . Quella  Stanza  viene 
apparata  di  arazzi  difegno  di  Giulio  l\pma^ 
no  , rapprefentanti  1’  illoria  di  7\^oe  . 

Dalla  fìniUra  parte  di  quella  prima^ 
llanza  cfille  una  porta  grande  ornata  di  Hi- 
piti , architrave  di  marmo  bianco  feornicia-. 
ti , ed  orccchiati.con  un  pilallrino  per  par- 
te riquadrato  nella  faccia  , zoccoletti  fono, 
e menfole  fopra  al  pari  delle  orecchiature, 
fu  delle  quali  pofa  la  cimafa  rilaltata  con  > 
mezzi  frontcfpizj  tondi  incartocciati  nella.^ 
cima,  i quali  racchiudono  uii  arma  di2fr~ 
bano  Vili,  con  felloni  fono  di  quercia  » il 
tutto  di  marmo  bianco  . Quella  porta  in- 
troduce in  una  CappcTletta  fatta  quivi  eri- 
gere dal  fopradetto  Pontefice  , Ella  è tirata 
a volta  con  quattro  Lunette  una  per  parte 
fcorniciate  , intagliate  e dorate  , con  car- 
tellette in  cima  con  campo  parimente  do- 
rato. Elìfte  nel  mezzo  di  dette  Lunette  un 
tondo  per  ciafchcduna  , ove  fi  vede  dipinto 
un  putto  con  un  Millero  della  Pafiione  del 
Salvatore  con  ornati  'di  fogliami , e figure 
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di  ducco  a lati  di  eflij  c ne  quattro  ango- 
li elidono  altri  riquadri  con  linimento  l'o- 
pra » dentro  de’ quali  fono  efpredi  altri  put* 
ti  , e confimili  Mifteri . Segue  lotto  ad  eliì 
un  arme  per  parte,  ìmprei-a  di Z)rhuno  Vili. 
fodenuta  da  due  putti  a federe  fopra  la  Coi- 
nice  intagliata,  che  gira  attorno,  il  tutto 
di  ducco  parte  dbrato , la  quale  forma  iin- 
poda  a detta  volta,  nel  di  cui  mezzo  vi  è 
un  riquadro  fcorniciato,  ed  orecchiato , en- 
tro del  quale  reda  dipinto  a frefeo  , quan- 
do Crijlo  orando  nell’Orto,  glifo  prefen- 
tato  dall’  Angiolo  il  Calice  di  i'uaPaflionc  . 
Sotto  le  deferitte  Lunette  vedonfi  efprelle 
fu  la  dritta  , il  Salvador  e con  Croce  in_» 
fpalla  inviato  al  Calvario  con  la  dolente  Ma- 
dre ivi  genuflelTa . A mano  fin  idra  vi  è la 
Flagellazione  alla  Colonna.  Sopra  la  porta_j 
deir  ingreflb  la  Coronazione  di  Spine  ; cd 
in  quello  della  facciata  incontro  non  vi  è 
pittura,  redando  il  vano  aperto  con  ve^ 
trata  per  dar  lume  a oueda  Cappelletta_>  . 
Sotto  queda  medefima  fìnedia  efide  l'Alta- 
re , fopra  di  coi  vedefi  un  quadro  dipinto 
a frefeo  con  modra  attorno  , e per  di, den- 
tro ornata  da  fogliami  , e badìrilievi  di 
ducco  parte  indorati  . Rapprefentafi  in_j 
eflb  Crìflo  depodo  dalla  Croce  predo  al  Se- 
polcro con  la  Vergine  addolorata  , e fede- 
nuto  da  S»  Giovanni  Evangelìfla  , e dalla 
, Maddalena  Con^iccodemo  in  difparte  , ope- 
ra meravigliofa  di  Tietro  da  Cortona  , ef- 
fendp  le  altre  pitture  di  queda  Cappella-^ 
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condotte  dalle  fua  fcuola  fotto  la  di  lui  di- 
rezione . A mano  delira  di  quella  Cappel- 
la vi  è piccola  porta  con  ftipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati , e dipoi 
una  fincllra  quadra  con  mollra  attorno  di 
marmo  fimile  , che  ferviva  per  afcoltare«» 
la  MelTa  dalla  Stanzola  ^ che  ivi  refta  con- 
tigua con  volta  a botte  , e cornice  fotta 
intagliata  , e dorata  con  una  fìnellra  a ma- 
no iinillra  bislunga  , e da  ferrata  munita  .. 
Segue  a dritto  della  fuddetta  porticella  un 
corridorello  uu  poco  ofcuro  , a capo  del 
quale  vi  è altra  llanzola  a volta  con  un_« 
corridorello  accanto , che  la  cinge  da  due 
parti  follittato  con  tre  fincftrelle  il  tutto 
per  fervizio  di  quello  Appartamento. 

Ritornati  nella  prima  llanza  , ed  entrati 
nella  feconda . a mano  dritta  efifle  una  line- 
lira  con  fguincj  tutti  dipinti  con  divcrfe  fi- 
gure, elTendovi  nell' arco  un  padiglione  con 
due  chiavi  lumeggiate  d'oro  con  una  figura 
per  parte,  rapprcfentanti  l’  una  la  Fede»  e 
la  Sperunza  l’altra,  ^opra  vi  d il  folaro  fi- 
mile  all’  antecedente  con  fregio  fotto  com- 
partito da  riquadri , parte  dipinti  ^paefi,  e 
parte  a grottefchi  divifi  da  figure  in  piedi, 
che  formano  termini  i elTendovi  nel  riqua- 
dro di  mezzo  fu  la  manca  un  arme  dipinta  di 
T/o  ir.  foflenuta  da  due  putti  con  parati  .di 
arazzi  fimili  all'  altra  . 

Per  ufcire  da  quella  feconda  llanza  vi  é 
porta  a dritto  con  llipiti,  ed  architrave  di 
maraio  biapcp  fcorniciati , e portiera  di  pan- 
no. 
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no  fcarlattato  con  fregio  attorno  di  velluto 
guarnito  d’oro , con  altro  fregio  lopra,  che 
forma  baldacchinctto  contornato  da  confi- 
imi  trina , e frangia . Quella  porta  introduce 
nella  terza  llanza  più  grande  apparata  fimil- 
mente  di  arazzi  illoriati  di  Diana , con  foflit- 
to  fopra  a caffettoni  feormeiati , e dorati , 
dentro  de’quali  vi  fono  dipinti  i Dodici  Apo- 
Itoli , opera  di  Bsldùjjarre  da  Siena  ; eflen- 
dovi  nello  sfondo  di  mezzo  un  arme  in  gran- 
de di  rilievo  di  S.  TioV,  tutta  dorata^  II 
foitopollo  Fregio  compartito  viene  dadiver- 
fi riquadri  dipaefi,  marine,  grottefchi , ed 
altro,  con  due  armi  di  Greg-orio' A /y/,  fituate 
una  per  facciata  con  figure  da  Iati  a ledere  , 
vale  a dire  nelle  più  grandi  ; e nelle  altr«»j 
due  minori  facciate  efille  dipinto  il  Padiglio- 
ne con  chiavi  > ed  altre  figure  dalle  parti  li- 
mili . Alla  finillra  parte  di  detta  llanza  rifie- 
dono  tre  finellre  con  fguiaci  tutti  dipinti  , 
elTendovi  nell’arco  di  quella  di  mezzo  efprcf- 
fa  l’arme  di  Gregorio  XiV.  A mano  dritta  vi 
é altra  fincllra , con  fguincj  parimente  di- 
pinti , ed  arme  del  medclìmo  Pontefice . Paf* 
fata  la  detta  finellra  trovafi  una  porta  , che 
introduce  nell’ altre  Camere  , che  feguono 
con  llipiti  ed  architrave  di  travertino  Icorni- 
ciati  , coloriti  a marmo  portafanta  , fua  por- 
tiera, e baldacchinctto  Ibpra  di  velluto  tri- 
nato d’oro  fimilc  alle  antecedenti . 

Nella  facciata  incontro  a quella  dcll’in- 
grciTo  vi  è altra  Porta  più  grande  , che  fale 
cn  gradino  ornata  di  llipiti , architrave,  fre- 
gio 
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gio , cornice  , c mezzi  frontefpizi  centìoati , 
quali  racchiudono  un  arme  nel  mezzo  di 
S,  Vio  l\ , e fedoni  (otto  , il  tutto  di  marmo 
fcorniciato  , con  due  mezzi  piladrini  per 
parte  , mezzi  l^riglifi  , e campanellette  fotto, 
e finalmente  Tua  portiera  di  panno  fcarlattato 
con  fregio  attorno  di  velluto  « e baldacchi- 
netto  fopra  fimile  il  tuttp  trinato  d’oro . Que- 
lla porta  è ornata  altresì  didentro  da  ilipiti 
fcorniciati , e riquadrati  nella  faccia  , for- 
, mando  un  Triglifo  per  banda,  con  tre  fean- 
nellature  vote  , e cinque  campancjlette  l’ot- 
to , fuo  fregio  e cornice  intagliata  con  ovo- 
li , e dentelli  , mezzi  frontcfpizj  tondi  , i 
quali  racchiudano  una  tefta  di  Cherubino  , il 
tutto  di  marmo  • Introduce  efla  in  una  Cap- 
pella di  forma  ovale  , che  fi  cflcnde  per  lun- 
ghezza in  vetitoito  palmi , c ventiquattro 
per  larghezza  fabbricata  in  tempo  di  5’.T'/o  K. 
nel  di  cui  ingreffo  feorgefi  a prima  nella  fac- 
ciata a capo  un  bclliflimo  Altare  di  marmo 
fcorniciato  fatto  di  nuovo  dal  Pontefice  Be- 
nedetto XIII.  11  Quadro  , che  fopra  il  mede- 
fimo  rifiede  fcorniciato  , intagliato , e dora- 
■ to , dipinto  fu  intavola  dal  diligente  pennel- 
lo di  Giorgio  Fa/nri , in  cui  ha  efpreffa  la 
tergine  incoronata  dal  Tadre  Eterno  t e Ge- 
sù Cri  fio  , con  una  fchiera  d'  Angioli , che 
la  medefima  follcngono  . La  Cupola  anch’  ef- 
fa  di  forma  ovale  é tutta  dipinta  a frefeo  da 
Federico  Zuccheri  col  dilcacci^mento  di  Z«- 
cìfeio  dal  Paradifo  , e degli  Angioli  rubelli 
Cuoi  feguaci  precipitati  nel  baratro  Infernale. 
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II  tamburo  di  effa  Cupola  con  due  fineftrc , 
quattro  riquadri  > e due  tondi , ornato  vedc- 
fi  da  cornice  attorno  di  ftucco  intagliata,  e 
dorata;  nel  primo  di  cflì  riquadri  a delira  li 
rapprefcnta  quando  il  Giovane  Tobia  col 
fiele  del  Pefcc  unge  gli  occhi  al  cieco  fuo 
Padre.  Nel  fecondo  n figura  il  detto ‘giova- 
ne Tobia  con  Sara  figliola,  di  P^agude  fua 
Spofa  in  ginocchioni  orando  . Nel  terzo  vie- 
ne indicato  il  Patriarca  Tobia  fuo  padre  , il 
quale  porta  fu  il  dorfo  un  Cadavere  a feppel- 
lire  , e moflra  di  fare  relcmofina  ad  una 
Donna , con  altre  figure  giacenti  in  terra , 
Nel  quarto  vedefi  parimente  il  giovanetto 
Tobia  quando  cava  gl’  interiori  del  pefee.» 
preflb  dei  Fiume  Tigri , e gli  prelcnta  in 
mano  dell’Angiolo.  Ne  due  deferirti  ovati 
incontro  le  finellre , vi  fono  due  Donne  ala- 
te , cfprimenti  una  con  diverfi  ftrumenti  di  ’ 
Mufica  1’  ^jìrologìa  ; e l’ altra  fiando  in  pun- 
ta di  piedi  fopra  una  sfinge  con  la  coda  di 
ferpe  indicante  V Eternità  . Ricorre  intorno 
fiotto  il  detto  Tamburo  il  Cornicione  di  ftuc* 
co  intagliato  con  architrave,  fregio,  e cor- 
nice , nel  di  cui  fregio  in  campo  azzurro  vi  é 
fcolpita  a gran  caratteri  una  Ifcrizione  La- 
tina . La  detta  Cappella  fotto  il  deferitto 
Cornicione  èdivifa  in  otto  pilafti  d’ Ordine 
ionico  con  Capitello  fenza  collarino , e cor- 
nice architravata,  fopra  de’ quali  pofano 
quattro  archi  con  mofira  fcorniciata  ; uno  di 
Pili  ornato  nella  faccia  di  fotto  d’intaglj.,  e 
caffette  con  rofe , fcryc  al  quadro  dell’  Alta- 
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re  ; e negli  altri  tre  archi  vi  fono  tre  Inflette 
dipinte  con  cornice  di  legno  intagliata , e do- 
rata . In  uno  a manofiniftra  vi  Tono  efprefll 
due  Dottori  della  Chiefa  con  Io  Spirito  San- 
to , cioè  S. Gregorio  ,e  i.  Ambrogio  . NclTal- 
tra  che  fegue  fopra  la  porta  principale  dcirin- 
grelTo  vi  fi  vede  S.  Tommajo  con  tre  vecch  j 
dipinti  a lati  ; enei  teizo  a mano  delira  vi 
fono  dipinti  S.  Girolamo  t e S.  ,^goflino  • 
Fra  i detti  Archi  ne  quattro  peducci  della 
Cupola  vi  fono  quattro  tondi  dipinti  con  cor- 
nice di  legno  dorata  ; e le  fafeie  di  detti  pe- 
ducci impellicciate  fono  di  pòrtafanta  con 
due  tefie  di  Cherubino  in  campo  azzurro  ne- 
gli angoli . Nel  primo  tondo  a delira  vi  é 
VK/ìnnunziata , nel  fecondo  v^ronne  > ed  un 
tAngiolo  fopra  di  un  ara  inginocchioni  , che 
•additando  il  Ciclo , gli  porge  unCiglio  j nel 
terzo  l'angiolo  che  fcarccra  S,Victro  con- 
foldati  che  dormono  j e nel  quarto  \9.'Nati- 
*vitd  di  yjo/lro  Signore  . Sotto  detti  peducci , 
fra  i due  pilallri  efiliono  quattro  quadri  di 
forma  più  alti , che  larghi , ornati  con  cor- 
nice di  pòrtafanta  , ed  uno  fpecchio  folto  di 
breccia  antica  , con  cornice  fimilmente  di 
pòrtafanta  , eflendo  lo  fpazio , che  gira  at- 
torno fra  i due  pilallri,  e la  Cornice  di  Af- 
fricano . Nel  primo  quadro  a mano  finillra 
vi  é dipinto  S.  Luca  , nel  fecondo  S,  Marco , 
nel  terzo  S, Matteo  , e nel  quarto  S. Giovanni, 
Gli  otto  pilallri  deferitti  rellano  fituati  fopra 
un  zoccolo  di  affricano  pofato  fopra  il  pavi- 
inento  lallricato  di  marmi  mifchj  impelliccia- 
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tì , coti  otto  toodi , e divcrfi  fpazj . Nelle  due  - 
facciate  laterali  di  detta  Cappella  efillono  due 
porte , cioè  ana  a mano  dritta  che  nell  entra- 
re reità  più  piccola  , ed  introduce  nell’  altre 
ilanze , che  feguono  , ornata  di  llipiti  , ed 
architrave  di  portafanta  fcorniciati , lbpra__» 
dellaquale  vi  é un  quadro  in  tela  rapprefi:n- 
laate  StCirolamo  creduto  àtì  Caracci , con 
cornice  di  legno  filettata  d'  oro  , il  tutto  tì- 
tuato  dentro  altro  vano  più  grande  contorna- 
to da  ftipiti , ed  architrave  di  marmo  bianco 
fcorniciati.  L’ altra  diconfTo  porta  con  una 
fìncltrclla  fopra  introduce  in  un  ripiano , o 
fia  paflctto  f'offittato,  ove  fu  la  dritta  vi  é al- 
tra porta  , che  chiude  una  fcala  fegrcta  che 
feende  alla  Cappella  Siltina  folfittata,  e com- 
porta di  tre  branchi  , il  primo  più  largo  di 
venticlue  gradini  coinporto  con  tre  pilaltrini 
per  partei  il  fecondo  di  quattordici,  ed  il 
terzo  ed  ultuiiO  di  diciaffette  con  fue  fine- 
flrellc  a che  le  da>^no  lumei  restandovi  nel 
ripiano  a piedi  del  fecondo  branco  una  Por- 
ticella  d'uno  llanzolino  tondo , che  ferve  per 
i Perfonaggi , che  vogliono  intervenire  a ve- 
dere le  funzioni  più  folenni , che  fi  fanno  di 
Sua  Santità  nella  fopraddetta  ''irt ma  Cappel- 
la j ertendovi  in  erto  un  fineftrino  , che  guar- 
da nella  medefima  , come  fu  accennato  al  fu- 
pcrior  Capitolo  III.  Nel  principio  di  quella 
Scala  , la  quale  ferve  per  i Sommi  Pontefici , 
quando  dall  Appartamento  vogliono  calare 
per  di  sientro  nella  fuddciia  Cappella  , ed  alla 
Sagrcftia  fcgrcta  ivi  contigua  , fu  la  dritta  vi 
Tom*  II,  L è pii-  ^ 
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é pittura  a frefco  rapprefcntante  il  S.*Prefc>^ 
fio  , opera  belliflima  di  BaldajJ'arre  da  Siena  , 
Ritornati  nella  terza  ftanza  , nella  metà 
della  facciata  fu  la  dritta  vi  é ladifopra  ac- 
cennata porta  che  introduce  nella  quarta-* 
flanza  apparata  di  arazzi  a grottefehi , diTe- 
jrno  di  f{ajfaellff  d"  Vrùin»  . fi  fofTittO  di  cflTa 
è a caffettoni  con  ottangoli , c quadrangoli , 
cffcBdovi  ne*  quattro  ottangoli  dipinti  i quat- 
tro Dottori  della  Chiefa  , opera  fimilmcnte 
• lÀi  Baldajpirre  Teruzzi  da  Siena  i e ne  qua- 
drang'oli  vi  fono  diverfi  ornati  con  figurine  . 
>Jcl  mezzo  di  detto  foffitto  vi  é un  arme  in 
grande  di  S.Tio  F,  tutta  dorata  con  fondo  az- 
zurro , e due  Angioli  a lati  dipinti , che  fin- 
gono di  foftcnerla  • Segue  al  difetto  il  fregio 
ripartito  con  diverfi  riquadri , parte  dipinti 
a Paefi  , e parte  a grottefehi  tramezzati  da 
figure  grandi  a federe  in  diverfe  attitudini , 
fignificanti  ciafeheduna  di  effe  una  virtù , ef- 
fendovi  nei  riquadro  di  mezzo  della  facciata 
o capo  dipinta  l’ arme  di  Gregorio  Xllh  con 
idue  Angioli  alati  » e finalmente  ne  quattro 
cngoli  vi  é un  ovato»  entrovi  un  candeliere 
di  giallo  con  fiaccola  fopra,  c due  putti  che 
fingono  di  foficnerlo . Nella  facciata  a mano 
dritta  vi  fona  due  fincftre  con  parapetti , e 
fguincj  tutti  dipinti , cd  arme  negli  archi  di 
Gregorio  XIII.  Nella  facciata  dell*  ingreffo 
rifiede  un  camino  con  fiipiti , ed  architrave 
di  marmo  fcorniciati . Attorno  quella  ftanza, 
come  anche  nell*  altre  di  fopradcfcritie  , vi 
fono  calTahanchi  coloriti  di  pietre  finte , ed 
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srmi  <3cl  Regnante  Pontefice  . Nella  facciata 
incontro  le  nneftre  vi  é appcfo  un  quadro  con 
cornice  dorata  rapprefentante  un  Ecce  Homo 
con  manigoldi,  opera  di  Sebajliano  del  Tionj- 
ho.  Incontro  il  fopraddetto  Camerino efi Ile 
tin  tavolino  coperto  di  corame  a rabefehi  do* 
rati  ; e panno  nel  mezzo  rofTo  con  fregio  di 
velluto  il  tutto  trinato  d’  oro . 

Per  ufeire  da  quella  flanza  nella  fuddet* 
fa  Facciata  vi  é Porta  a dritto  con  llipitl, 
portiera  , e baidacchinetto  , il  tutto  limile 
alle  altre  antecedenti  , la  quale  introduce 
nella  quinta  flanza  apparata  fimilmcnte  di 
arazzi , difegno  di  E^affaelle  . II  luperior  fof- 
fitto,  che  la  ricuopre  é del  tutto  fimile  alPan- 
tecedente  con  arme  nel  mezzo  dorata  di 
S.T'u,  V.  in  fondo  azzurro , eflendovi  ne  quat- 
tro calTettoni  dipinti  i quattro  tvangelifli 
Segue  al  di  fotto  il  fregio  ripartilo  da  divcrfi , 
riquadri  dipinti , parte  a paefi  , e parte  a ma- 
rine tramezzati  da  figure  a federe  in  diverfe 
attitudini,  rapprdentanti  alcune  Virtù  con 
ornamento  da  i lati  d’ architettura  , effendovi 
nel  riquadro  di  mezzo  delia  facciata  a capo 
dipinta  l’arme  di  Gre^s;orio  MF.  con  An- 
gioli da  i lati  , che  fingono  foftenerla_.  , 
come  anche  ne’ quattro  angoli  vi  fono  tra- * 
mezzale  altre  armi  fimili  alla  fuddetta  con 
puttini  dalle  parti . Quella  flanza  prende  lu- 
me da  tre  finellre  , una  a mano  dritta , c due 
nella  facciata  incontro  a quella  dell*  ingrefib 
con  fguincj , e parapetti  tutti  dipinti  con  ar- 
me negli  archi  del fopraccennato Pontefice, 
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Nella  itiedefima  rcftane  appefi  due  Difegni , 
o fiano  cartoni , uno  del  , e l’al- 

iro  più  grande  di  Cut  lo  Maratti  » fotte  di  cui. 
Bella  facciata  finiftra  vi  é un  tavolino  in  tut- 
to, c per  tutto  fimile  all' altro  deferitto  con 
fuoi  Calfabanchi  attorno  come  fopra  . 

La  porta  , che  efilìe  a finiftra  di  quella 
ilanza  adorna  di  llipiti  , cd  architrave  di 
travertino  , fuo  accompagnamento  fimile  alle 
altre  fopradeferitte  , introduce  nella  fefta_j 
ilanza  di  arazzi  efprimenri  diverfi  puttini  , 
e rabefehi  telTuti  in  oro  , difegno  del  fopra- 
lodato  ]\uff'adle  d'  ‘Zfrbino  . 11  fovrappefto 
lofiìtto  è fatto  a calTettoni  con  cornice  at« 
torno,,  e rofe  dorate,  dentro  de’ quali  nel 
riquadro  di  mezzo  grande  vedefi  efprefiala 
‘T^aii’i  itd  della  Madonna  con  molte  figure 
ivi  alianti  ; e nelle  qoatro  teliate  fenovi 
•juattro  fibule  con  altre  lllorictte  in  chia- 
iofeuro  i il  tutto  fu  colorito  da  Lodovico 
Cardi  detto  il  Civoli  , Segue  ai  difetto  il 
fregio  ripartito' con  diverfi  riquadri  di  paefi  , 

« grotiefchi  tramezzati  da  figure  in  piedi 
rapprefentanti  ciafeheduna  di  elle  una  Virtù 
oon  due  armi , una  di  Gregorio  XIII.  e l’al- 
tra di  Vaolo  V».  con  felloni  , e puttini  dal- 
le parti.  Attorno  dì  quella  flanza  fopra  gli 
arrazzi  ricorre  un  fregio  di  velluto  crcmifi 
^con  frangia  d*«ro,  fuoi  caflabanchi , età-  ' 
velino  nella  facciata  dell’  ingrclTo  con  caf- 
«ate  attorno  di  velluto  trinato  d’oro  . Nel- 
la facciata  incontro  vi  è una  fineflra  , con 
fguincj-tijtn  dipinti  con  diverfi  ornati  di 
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riquadri,  e figurine  dentro.  Nella  facciata 
a dritto  vi  refia  la  porta  principale  della_. 
Gallerìa  conbutToU  da  quella  parte  di  noce 
riquadrata  , e fcorniciata  • ^ 

Dicuntro  nella  metà  della  facciata  fini- 
ftra  vi  è una  porta  con  ftipiti^  di  marma 
fcorniciati  , la  quale  introduce  nella  fetti- 
ma  llanza  d’  Udienza  apparata  con  araziet' 
ti  fimili  alli  antecedenti,  fuo  Baldacchino, 
fregio,  e doffello  , il  tutto  parimente  d^a- 
razzo  iiloriatocon  arme  di  Leone  X, , fua_j 
fedia  , fgabelletto  , e predella  di  velluto 
cremili , con  frangie  d’oro  , e fuoi  calTaban- 
chi  attorno.  Nella  facciata  a mano  dritta 
ri  è una  fineftra  con  fguincj  , parapetto  , 
ed  arco  dipinti;  e paffata  la  medefima  in. 
contro  al  Soglio  rifiede  un  tavolino  rico- 
perto da  tappeto  di  velluto  cremili  trinato 
d’oro , fopra  di  cui  ri  è una  cornice  dora.,- 
ta  di  modello  di  Salvator  l{pfa  . Racchiu- 
de detta  Cornice  una  tavola  di  alaballro 
erientale  tutta  di  un  pezzo,  fopra  di  cui 
vi  è dipinta  alla  Greca  la  Madonna  Santif" 
fima  col  Bambino  Gesù,  nelle  braccia  ope- 
ra del  Cavaliere  Giufeppe  d'Mrpino  , trafpa- 
rendo  la  pittura  per  la  chiarezza  deirÀla- 
ballro  dall’  altra  parte  . Il  foffitto  deliaca 
medefima  è fimilc  all’antecedente , effendo- 
vi  nel  riquadro  di  mezzo  dipinto  il  Salva- 
dorè  , c fa  Madonna  con  gloria  di  putti  ; c 
'ne  quattro  riquadri  bislunghi  vi  fono  quat- 
tro f rofeti  , il  tutto  opera  del  fopranomi- 
nato  Commendai  or  Ovoli  ; Cotto  d?l  quale 

^ 5.  fe- 


PiQifizod  by  Google 
■} 


24#  ^uoi'a  Defcrlzìone 

Itgae  il  fregio  con  diverfi  riquadri  di  paefi, 
t grottefchi  tramezzati  da  alcune  Virtù  » 
Della  mcddìiiia  conformità  dell’  anteceden- 
te 1 cd  arme  di  Gregorio  Xllh 

Nella  facciata  incontro  a quella  del- 
!"  ingreffo  vi  è Porta  a dritto  con  ftipiti  di 
marmo  fcorniciati,  e nome  Scolpito  nel  Pai- 
chitraveii’  Orbano  Vili.  ,^la  quale  con  ami- 

fiotto  di  velluto  trinato  d’oro  introduce  nel- 
a ottava  danza  più  piccola,  che  ferve  pe8 
S.igreft'ja  alla  Cappella  ivi  contigua  di  Sari 
Tio  r.  di  fopra  deferittaj  reftandovi  nella 
facciata  dicontro  la  porticclla , cheriferifce 
nella  medefima  con  fìipitidiportafanta  feor* 
niciaii , cd  Ifcrizionc  nell’architrave  di  Vao* 
lo  IT  con  fuo  antiporto  fimile  all’altro  . Que- 
da  danza  è apparata  fimilmcnte  di  arazzet- 
ti  di  t{.ffuelle  con  fondo  d’oro  , e fregio 
attorno  di  velluto  cremifi  con  frangia  d’oro  , 
Nella  facciata  a mano  dritta  vi  è una«» 
porta  con  modra  attorno  orecchiata  di  mar- 
mo , la*  quale  introduce  in  una  Scaletta  fe- 
greta  a branchetti , che  afeende  alle  danze, 
ove  fi  fabbricano  gli  sAgnus  Dei  compoda 
di  cinque  branchi  , numerandofi  in  tutti 
trentotto  gradini  con  fue  finedrelle  per  dar 
lume  alla  mcdefima  i redando  nel  ripiano 
a capo  il  terzo  branco  una  porticella  , che 
introduce  in  unajlanza  bada  fimile  a que- 
da  di  fotto  per  fer vizio  de’ Padri , che  fan- 
no i fuddetti  ^gyius  Dei  • Pallata  la  porta 
di  queda  Scaletta  ne  fegue  altra  con  dipìti 
di  marmo  fcorniciati  con  una  cartella  nel- 
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l’ architrave , ed  Ifcriztone  nel  mezzo  di 
Vi'hano  FUI.  con  un  ape  folto  , e cinque 
canpanellettc  per  parte , e finedra  fopra_j 
oraata  da  fimili  ftipiti  , e ferrata  corrif- 
pondcnte  nel  fecondo  ripiano  della  foprad- 
aetta  Scaletta  . introduce  queda  porta 
un  ripiano  bislungo  a volta  con  una  line- 
dia  da  capo  i in  fu  la  dritta  del  quale  ed- 
ile una  porta  con  ilipiti  di  marmo  , la  qua- 
le chiude  uno  danzino  per  commodo  di  Sua 
Santità . 11  folaro  di  queda  ottava  danza  à 
a regolo  per  convento  tutto  riquadrato  con 
divcrd  riquadri,  fcantonati  con  borchictte  ^ • 

negl'angoìi  dorate  , effendo  i riquadri  par- 
te  rqOì  , e parte  "turchini , con  travi  dorati,  •'  i' 
e riquadrati  nella  faccia  per  di  fotto  in  fon- 
^ do  vcide  , e refonc  gd  ^mezzo  4oraio-€©a  .. 

• naltre  tre rofette  negl* angoli,  c corniccf  àt-“ 
torno  fotto  detto  SoUro  fimilmente  dorata  • 

L*  altra  Porta  efidcnte  nella  facciata», 
della  fìnedra  della  feda  danza  condipiti  di 
travertino  fcorniciati  coloriti  a portafanta»., 

' c fuo  antiporto  di  velluto  crcmifì  trinato  d* 
oro  introduce  nella  nona , ed  ultima  danzs 
di  forma  bislunga  , che  ferve  per  Udienza 
tutt*  apparata  di  damafehi  cremili  con  fre- 
gio di  velluto  , trine , e frangia  d’oro . Nel- 
la facciata  incontro  vedelì  innalzato  il  Tro- 
no con  Doffello,  e Baldacchino  di  velluto- 
cremili  parimente  con  trine  , e frangia  d*oro  . 

La  volta  che  la  ricuoprc  ò fatta  a fchifo, 
e divifa  reda  da  tre  Ipartimcnti  , i quali 
formano  un  riquadro  nel  mezzo , e due  gran 
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tondi,  uno  da  capo,  e l’altro  da  piedi 
Nfl  riquadro  di  mezzo  dipinto  a frefco  viete 
inirabilmente  efpreflo  lo  Spinto  Santo,  ckc 
fccnde  l’opra  la  Madonna  , e gli  tApofloli  , 
Nel  tondo  a pie  di  quello  vcrfo  la  porta  dd 
primo  ingrclTo  vedefi  dipinta  la  gloriofa_» 
Trasfigurazione  dd  .Signore  » c nell’  «ItrO 
compagno  pollo  in  cima  P,^fceitfio»e  di  Cri- 
fio  III  Lido  • Quelle  pitture  fono  oltre  egai 
credere  llupendilTime  , eflendo  ufeite  dal  mi* 
rabil  pennello  di  Guido  I{eni . 11  tutte  or* 
nato  lì  vede  da  cornici,  e Hucchi  doriti, 
con  diverfi  Draghi  alludati  aH’arnie  di  Cre- 
go>io>.IIf. , c pendoni  con  attrezzi  pociifì* 
ci  . Sotto  la  detta  volta  ricorre  all’ intorno 
di  quella  danza  una  bellifliraa  Cornice  l’or- 
dine compolìtoi  eflendovi  nel  fregio  divcr- 
lì  intagli  dorati  con  due  Cartelle  , eve  in_» 
campo  azzurro  Icggeli  in  effe  divifa  ua  Ifcri- 
Zione  del  Pontefice  Tanlo  F. 

Nella  facciata  a mano  finiftra  fonovi 
due  finedre  con  fguincj , parapetti , ed  archi' 
dipinti  con  diverfi  ornati  di  rabefehi , pae- 
fi  , ed  altro.  In  quella  a dedra  rilìede  altra 
finellra  ornata  nella  dclTa  guifa  , ehe  le  an- 
tecedenti , dopo  la  quale  ne  viene  un  Ca- 
mino con  dipiti  ed  architrave  di  poriafanta 
fcorniciati , ed  orecchiati , coloriti  a marmo  - 
fuddetto,ed  unaPorta  che  con  altra  contropor- 
ta fimile  introduce  in  una  nobile  fcala  fatta 
fabbricare  con  la  fuperiore  danza  ed  il  brac- 
cio, che  legue  da  Paolo  F»  per  commodo 
de’ Sommi  Pontefici , quando  da  quedo  Ap- 
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partamento  vogliono  calare  nel  Giardino  . 
Entrati  nel  primo  ripiano  di  effa  fatto  con 
volta  a crociera  , vedonfi  due  fincftre  non 
troppo  grandi  , una  a dritta  , e l’altra  a 
finiiira  . Detto  ripiano  fa  invito  al  primo 
branco  di  quella  fcala  compollo  di  quat- 
tordici gradini  con  volta  a botte,  e corni- 
ce folto  intagliata  con  quattro  mollre  di 
pilallri  , due  a piedi  , e due  a capo  con_* 
fua  cimafa  , ed  arcata  'fopra  . Scefi  detti 
gradini  ne  viene  altro  ripiano  con  volta  a 
crociera  , e dado  attorno , che  gli  fi  impo- 
lla , con  un  ricaflb  fu  la  dritta,  ed  una  fi- 
nellra  fu  la  manca , che  da  lume  al  mede- 
fimo  , dopo  dicui  ne  viene  il  fecondo  bran- 
co di  altri  quattordici  gradini  , in  tutto  e 
per  tutto  limile,  a piedi  del  quale  vi  è il 
. ripiano , ove  fu  la  delira  efille  il  fuo  ricaf- 
fo . Di  qui  fi  falc  un  branco  di  otto  gradini , ' ' , 
che  per  via  di  altro  ripiano,  e fcaletta  di 
nove  gradini  introduce  in  un  filo  olcuro 
efillente  fotto  la  volta  di  quelli  Branchi . Sa 
la  finiiira  fcefi  tre  gradini  con  moflre  di  pi- 
lallri da  lati  con  arcata  , e cornice  fotto  vi 
è altro  ripiano  con  volra  a crociera  , e dado 
attorno  con  due  finellre  più  grandi,  una  a 
capo,  e l'altra  fu  la  finiiira.  incontro  di 
ella  a mano  dritta  feguono  tre  altri  branchi 
a dritto  ornati  fimilraente  che  gli  antece- 
denti, e compolli  , cioè,  il  primo  di  quat- 
tordici'gradini  con  fuo  ripiano  , tìnellra  fu 
la  manca  , ed  una  porta  incontro  fu  la  drit- 
ta con  llipiti  ed  architrave  di  travertino  feor- 
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niciati  che  riferifce  da  quella  parte  nclle^ 
ilanze  del  Padre  Maedro  del  Sacro  Palazzo  . 
il  fecondo  è compoflo  di  diciotto  con  fuo 
ripiano  appiedi  con  un  ricaflb  fu  la  dritta, 
ed  una  fìnedra  incontro  alla  fìnidra  ; Ed  il 
terzo  di  altri  diciotto  gradini , appiè  di  cui 
vi  è 1’  ultimo  ripiano  con  un  ricado  fu  la 
dritta , ed  una  porta  fu  la  manca  con  fguin- 
ci  da  queda  parte , ed  una  finedrella  Ibpra 
con  ferrata,  unitamente  ad  altra  finedra_» 
grande  a capo  in  dritta  linea  de  deferitti 
branchi  parimente  con  ferrata  . Nelle  pitture 
delle  fopradefe  ritte  danze , fi  ne  fregi,  che 
nc  foffitti  operarono  con  fomma  maedrla__* 
J^affaellino  da  H^ggìo  » Vafquale  Cati  » Ot“ 
tavUfio  Mafc'berini , Marco  da  Faenza  , Gìo~ 
roannì  da  Modona , Giacomo  demenza  , Gi^ 
rdaìfio  Majjei  » e Lorenzlno  da  Bologna  j, 

CAPITOLO  XXIX. 

Della  Gallerìa  Vaticana , 

Rimane  ora  avederfi  la  Gallerìa,  acuì 
li  ha  P ingredb  dalla  Porta  con  BudoU 
di  Noce  elìdente  nella  facciata  fulla  dritta 
della  feda  danza  di  fopra  indicata  • Queda 
Porta  è ornata  al  di  dentro  di  dipiti , ed  ar- 
chitrave  di  marmo  portafanta  fcorniciati  , 
ed  orecchiati , e con  cartella  ovale  al  di  fo- 
pra fcartocciata  con  mafcheroae  da  baffo  , e 
due  ah  nella  parte  fuperiore  , quali  fingono 
foicnere  PArmc  di  Orbano  Vili, , il  tutto  di 
marmo . Rimirali  nella  detta  Cartella  incifa 
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un  Ifcn'zioneal  d.  Pontefice  alludente /per 
avere  ilmedcfimo  riftorata  quella  Gallerìa 
con  nuovi  fondamenti , e riparate  le  già  fco- 
lorite  pitture , come  altresì  le  ivi  dipinte  geo- 
grafiche Ifcrizioni  in  molti  luoghi  avercflfo 
corrette,  ed  accrefciute . Nel  Lunettone  al 
di  fopra  cfillente  fcorgefi  una  grand’  arme 
del  Pontefice  Gregorio  XIII.  foflenuta  da  i 
lati  da  due  Virtù  di  llucco  a tutto  nlievo  . 
Quella  gran  Gallerìa  , ihe  per  il  grido  de'’ 
fuoi  innumerabili  pregi  richiama  a fe  lacu- 
riofità  di  tutti  i Forellieri , compolla  viene 
da  quattro  lunghillime  Corsìe  ricoperte  da 
volta  a mezzabotte  , le  quali  poi  da  tre  archi 
di  tramezzo,  colle  loro  porte,  elFettivamen, 
te  vengono  divife  . La  prima  Corsìa  adun- 
que , che  dalla  fopraccennata  porta  dell’  in- 
grelTo  incomincia  , fcorgefi  nella  fua  volta 
ripartita  da  molti  riquadri , ornati  di  llucchi 
e balfi  rilievi  bellifllmi , il  tutto  dorato  con 
fondo  di  diverfi  colori . Trentacinque  prin- 
cipali riquadri  nel  mezzo,  la  ricuoprono  , 
quali  poi  tramezzati  rellano  da  otto  più  pic- 
coli ottangolari  dipinti  a chiarofenro  giallo. 
Tredici  altri  per  ciafeuna  parte , ed  elillenti 
fopra  alcune  lìnellre,  ornati  rimiranfi  da  cor- 
nici, e frontefpizj,  fu  de’ quali  due  figure 
nude  di  llucco  rifiedono . Nel  vano  fra  di  ellì 
frontefpizj  collocata  vedefi  una  gran  Conctti- 
•glia  foflenuta  da  due  Draghi  alludenti  all’ar- 
me di  Gregorio  XII r.  ed  a piè  di  detto  ornato! 
evvi  una  teda  di  Cherubino  con  due  feitoai 
di  frutti  cadenti . Tra  quelli  riquadri  ve  n’  é 

L (S  altro 


Digitized  by  Google 


2J2  Defcrìzhne 

altro  più  flretto,  e bislungo  con  frontefpizf 
c Puttini  fopra  a federe  i ed  il  rimanente  con 
altri  diverfi  riquadri  dipinti  ricoperto  viene 
dabelliiTimi  grottefehi , rabefehi,  ed  arpìe  , 
il  tutto  di  rtucco  in  parte  dorato . Le  laterali 
fue  pareti  fono  tutte  abbellite  da  grandiofe 
Tavole  geografiche  dipinte  tra  una  fineftra 
e l’altra  dentro  alcuni  riquadri  fcorniciati , 
intagliati  , e parte  dorati , con  un  pilaftro  per 
parte  adorno  di  fua  bafe  , e capitello  d’ordjnc 
ionico  , con  cartelle  negl’  angoli , api  dora- 
te , rabefehi , e felloni , il  tutto  a chiarofeu- 
ro  dipinto.  Si  cftende  quella  per  lunghezza 
di  cinquecento  quaranta  palmi,  e per  lar- 
ghezza poi  ( liccome  fieguc  in  tutto  il  rellan- 
ic delle  altre  tratte)  fi  apre  fino  a venticin- 
que palmi , avendone  trentadue  d’ altezza  fi- 
no al  più  allo  della  volta.  La  feconda  Cor- 
sia , che  feguc  apprelTo,  fi  feorge  da  gran 
Quadri  adorna,  c fi  ellcnde  per  lunghezza 
l)ugento  trentafei  palmi . La  Terza  feda  or- 
nata  nelle  pareti  da  alcuni  Cartoni  amovi- 
bili , da  Bulli  di  marmo  di  tutto'  rilievo , e 
_ da  altre  curiofe  antichità , ellendendofi  oltre 
' a cento  trenta  palmi  di  lunghezza.  E la  Quar- 
ta, ed  ultima  finalmente,  la  quale  per  più» 
d*  un  fccolo  era  rimada  fenza  pareti , e tutta 
a Cielo  aperto  , vedefi  in  oggi  dalla  paterna 
cura  del  Regnante  Pontefice  Clemente  XllU 
ricoperta  da  volta  confimile  alle  altre  tre  fue 
compagne  , e con  nobile  fimetrìa  , ed  archi- 
tettura diftribuita  , coni  indo  ella  fino  a tre-' 
cento  fcHantun  palmi  di  lunghezza  ^ 
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Vcdefi  la  prima  di  dette  Corsìe'  illumi- 
nata da  trcntaquattc^fiQcftrei  tutte  di  fuoi 
vetri  munite , cioè  (^fciaffctte  per  parte , due 
delle  quali  però  in  ciafcheduna  delle  laterali 
facciate  di  maggior  grandezza  con  ampie_, 
ringhiere  fi  eftendono  al  di  fuori , 1’  una  ver- 
fo  il  Giardino  , verfo  il  Cortile  Talira  . Dct- 
te  Fincfire  ornate  fono , sì  nclli  fguincj , pa- 
rapetti , che  ne  loro  rifpettivi  archi  da  di- 
verfe  figure,  e vaghi  grottefchi  con  gradino 
fotto  . Nel  maggiore  fpecchio  della  volta  di 
eftenfionc  palmi  dodici,  e d’altezza  palmi 
dieci  : ( ricorrendo  le  medefime  mifure_» 
negl’  altri  fulTccutivi  fuoi  compagni  : ) vede- 
11  efprclTo  in  pittura  a frcfco quando  il  Pon- 
tefice S.  Sil'veflro  battezza  p imptrudor  Co- 
flantìno  dentro  un  belUflimo  Tempio , eoa 
molte  perfone  ivi  aflìftenti  , ed  Ifcrizione 
fotto.  Sopra  lafineftra  di  mano  dritta  , ia 
uno  fpecchio  bislungo  di  palmi  dieci , e di 
cinque  d’altezza  rimane  effigiata  parimente  a 
frefeo  l’edificazione  dell’antica  Bafilica  dì 
S,  Pietro  . Quella  è illoriata  con  molte  figu- 
re, fra  le  quali  rimirali  un  Comandante , e 
1*  Architetto  , che  ne  addita  l’opera  , e il  la- 
voro, feorgendofi  ia  lontananza  la  veduta 
della  Città  di  Roma  con  Ifcrizione  a piedi 
nell* orecchiatira del  riquadro.  Sopra  la  fi- 
nellra  di  mano  manca  in  confimil  bislungo 
jfpecchio  fi  vede  il  cominciamento  della  Fab- 
brica della  Balliica  di  S*  7>aolo  , edificata^ 
d’ ordine  del  fopradetto  Imperadore , con^ 
ifcrizione  al  difetto . Le^figure  di  tutte  que- 
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He  iltorìette  fono  della  grandezza  di  un  pal- 
mo c mezzo , ben  difegnatc , e d*  ottimo  co- 
lorito a frcfco  ; opera  Antonio  Tempefla 
pittor  Fiorentino.  Nello  fpazio  poi  fra  l’ano, 
e l’altro  fpecchio , da  ambe  le  parti  ve  ne 
fono  due  altri  più  piccoli  con  grottefehi  alia 
Ghinefe,  fra  i quali  v’ è altro  riquadro  bi- 
slungo , ove  in  ehiarofeuro  giallo  , in  quello  . 
a delira  fi  feorge  dipinto  xAdam^  , ed  E^va  , 
con  i due  figli , elfendo  il  detto  Adamo  in 
atto  di  facrificare  all’onor  di  Dio,  ed  in 
quello  a finiflra  fi  rapprefenta  il  Sacrificio  di 
Abele  j nel  fecondo  riquadro  fi  figura  parte 
del  Palazzo  Lateranenfe  con  fua  Loggia , 
fotto  la  quale  fuori  di  due  archi  vedefi  Co- 
fìanfino  , che  tiene  il  freno  del  Cavallo  , 
mentre  S.Sìli'eflro  fià  in  atto  di  dilmontare 
dal  medefimo  , dando  in  lontananza  le  Im- 
periali Guardie . Nel  terzo  riquadro  , che_> 
fegue  , rimirafi  effigiato  il  Vovlc  MiU'io  fo- 
pra  il  Tevere  proffimo  alla  Città  di  Roma 
con  l’Efercito  di  Maflenzio , il  quale  tenta 
fu  del  medefimo  ilpaflb.  Di  fianco  al  detto 
Ponte  in  terra  ferma  fià  il  Gran  Cojlantino 
con  le  di  lui  genti  fchierate  , e pronte  ad  af- 
falire  il  nemico  per  contendergliene  il  paflb , 
ed  li  pio  Imperadorc  in  atto  di  ammirazione 
fi  rifguarda  afforto  per  la  comparfa  Crocc_^ 
fra  rifplendenti  raggi  > la  quale  gli  ripromet- 
te una  ficura  vittoria . Ai  lati  poi , che  cor- 
jifpondono  verfo  le  feconde  fiuellre  si  dall* 
una,  che  dall’altra  parte  vedonfi  tre  altri 
fiquadra  i in  due  de’ quali  piu  piccoli  fono 
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compartiti  tieuni  rabefehi  alla  Chinefe , e 
negli  altri  due  bislunghi  a chiarofeuro  giallo 
nel  primo  vedcfi  dipinto  uidatNo  in  atto  di 
fagrificare  all*  AltiiTimo  i nel  fecondo  i due 
Sagrilicj  é^Caìno  t e di  ^bele . Sopra  la  fi- 
ncltradi  mano  dritta  dentro  uno  fpec'chio  bif- 
lungo  vien  rapprefentata  in  pittura  una  gra- 
zio^ Marina  da  gran  numero  di  Vafcelli  ri* 
coperta,  e veduta  di  parte' della  Città  di 
Gemeva  , a cui  fi  trafportano  le  Sacre  Ceneri 
del  TPrecurfore  di  Cri/ìo,  Su  quella  a finiflra 
effigiata  fi  feorge  la  folcane  cerimonia  che  fi 
celebra  nella  Città  di  Torino  , in  mofirando 
al  Popolo  con  Paffifienza  del  Nunzio  -Apo- 
fiolico  , e d’altri  Vefeovi  la  Sacrofanta  Sin- 
done , o fia  Lenzuolo , in  cui  elTendo  fiato 
involto  , c fcpolto  il  J^ojìro  I{edentore  , ci 
vi  lafciò  impreffa  la  forma  del  fuo  SSmo  Cor- 
po . Segue  il  quarto  riquadro  ottangolato  di 
mezzo , in  cui  fi  ravvifa  dipinto  in  chiaro- 
feuro giallo  il  Sagrificio  di  Vcè , con  l’affi- 
fienza  de  fuoi  figli , loro  Mogli , e famiglia  ; 
e {'Eterno  Motore  , il  quale  dall’  alto  de’Cie- 
li  dimofira  di  aggradirne  Polocaufio  . Nel 
quinto  riquadro  parimente  di  mezzo  fi  figura 
S,  Mmbrogio  Arcivefeovo  di  Milano  , che 
con  intrepido  Coraggio  impedifee  2W  im-pe- 
rudor  Teodofio  l’ingreffo  della  Chiefa  , per 
effere  fcommunicato  a motivo  della  Strage 
da  lui  ordinata  in  TelTalonica , efiendo  quefia 
Iftoriacopiofa  per  le  figure,  che  l' Imperiai 
Corte^igio  rapprefentano  . Nel  fefio  riquadra 
ottangolare,  che  d’ appreffo  le  fegue,  ve- 
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defi  in  chiarofcuro  giallo  dipinto, il  Patriarca 
^Àbramo  in  atto  di  Icaiicare  il  fatai  colpo  fui  - 
capo  dell’  Unigenito  di  lui  figlio  ij'ucco  , cd 
un  Angelo , che  ne  impedifce  V efecuzionc  . 
Quelli  ne  fopradclcritti  ultimi^iquadri  di 
mezzo  vengono  attorniati  da  altri  undici  pic- 
coli riquadri  per  parte  , de’  quali , vale  a di- 
re quei  dal  deliro  Iato , otto  fono  fregiati  di 
alcuni  bellillimi  Grottefchi , e tre  con  alcu- 
ne figure  dipinte  , rapprefentanti  il  primo  la  ‘ 
Fama  , la  Contemplazione  il  fecondo  , ed  il 
terzo  il  Zf/o  . In  quei  dal  finillro  lato,  otto 
fono  fcompartiti  di  grottefchi  intrecciati  con 
altri  tre , dentro  de’  quali  nel  primo  vi  è di- 
pinto un  Angiolo  rapprefentante  la  Vergini- 
tà , nel  fecondo  efprimcnte  l’ sArmonia  , e ' 
nel  terzo  una  figura  di  Donna  in  piedi , che 
con  la  dritta  tiene  i’  inccnfiere , e con  la  fini- 
ftra  lanavicelU.  Profegue  il  fettimo  riqua- 
dro di  mezzo , ove  vedefi  efprcflb  1’  Eremo 
di  S.B^mualdo  fui  Monte  AtXXù'  Camalàolì 
fabbricato  , con  altri  monti  circonvicini , e 
celle  in  varj  luoghi  fparfe  i ed  in  cima  al 
Monte  fi  rimira  la  miflcriofa  Scala  dal  mede- 
limo  Santo  in  fogno  veduta . Fiancheggiato 
quello  viene  da  altri  due  bislunghi  riquadri 
cfillenti  fopra  le  quarte  finellre , ove  nel  pri- 
mo a mano  dritta  fi  feorge  effigiata  T Imma- 
gine del  Serafico  S»  Francefeo  , che  riceve  le 
Sacre  Stimate  in  mezzo  ad  un  Paefe  mirabil- 
mente dipinto.  Nel  fecondo  afinillra  evvi 
dipinta  una  parte  della  Città  di  Milano  , iti 
mezzo  di  cui  vedefi  S.  ^Ambrogio  a cavallo 
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pontificalmente  veftito,  con  mitra  intefta, 
in  atto  miaacciofo  di  fcacciare  gran  parte  di 
Popolo , fignrando  li  Eretici  , che  in  tempo 
fuo  da  quella  furono  efpulfi  . 

PafTando  all’ ottavo  riquadro  dimezzo, 
vedefi  ivi  effigiata  una  Torre  a guifa  dj  pri- 
gione , dalle  di  cui  ferrate  fi  feorge  il  Santo 
Vefeovo  Cofianfo  , che  col  feqno  dejla  Croce 
rifana  molti  Infermi  e firoppiati  in  due  ali 
divifi  . Quello  attorniato  rella  da  fei  altri 
piccoli  riquadri  j tre  per  parte  ; quei  alla  de- 
lira, due  con  grottefehi  ne  racchiudono  una 
bislungo,  dentro  di  cui  in  chiarofeuro  gialla 
fi  ofierva  in  atto  di  fagrificarc  , Dalla 
finiftra  parte  in  altro  fimil  bislungo  fiancheg- 
giato da  due  altri  ricoperti  da  grotteichi , pa- 
rimente a chiarofeuro  giallo  vien  rapprefen- 
tata  la  milleriofa  Scala  veduta  in  fogno  dal 
Patriarca  . Nel  Nono  riquadro  di 

mezzo  fi  rapprefenta  la  famofa  T tazza  di 
S»  Marco  in  Venezia  con  nobil  profpettiva 
di  Chiefa  , e Palazzo  ; e fuori  di  detta  Chie- 
fa‘ vedefi  eretto  il  Trono  Pontificio  con  bai-  • 
dacchino,  folto  di  cui  riliedc  pontificalmen- 
te veflito  il  Pontefice  ,^le}fandro  III. , ed  a 
fuoi  piedi  'genufleflb  in  atto  di  baciarglieli 
r ImperadoT  Federigo  Barbarojfa , xhe  pen- 
titoli delle  pcrfecuzioni  ufate  contro  la  Chie- 
fa, al  Capo  vifibile  della  medelìma  fi  umilia, 
con  moltiffime  figure  dalle  parti , tutte  inten- 
te a tal  forprendente  funzione . A i due  lati 
del  medefimo  rifiedono  due  altri  bislunghi  ri- 
quadri fopra  le  quinte  lincllre  collocati , ove 
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in  quello  alla  delira  fi  olTerva  cfprclTo  il  mi- 
racolo dcir  Ojìiu  Sacramenttilc  accaduto  in 
Eoll'ena  per  difinganno  del  Sacerdote  cele- 
brante . Rapprefentafi  il  fatto  in  un  grandio- 
fo  Tempio  follcnuto  da  colonne  d’ Ordine 
Dorico  , copiofo  di  molte  figure,  le  quali 
alla  villa  di  sì  ilupendo  Miracolo  ellatiche 
fcn  rimangono , In  quello  poi  dal  fini  Uro  la- 
to efillcnte  fcorgcfi  dipinto  da  un  lato  un  Por- 
tico di  Tempio  follcnuto  da  più  colonne  , fiot- 
to del  quale  Hanno  alcune  genti  in  atto  di 
afcoltare  la  predica  di  S» sintonia  di  Tadova^ 
ed  in  aria  tra  fplcndori  vedcli'  S.  Francefco. 
di  v4Utfì  con'le  braccia  aperte . che  apparificc 
al  fopraddetto  Santo . Profcgue  indi, per  drit« 

•ta  linea  nel  mezzo  il  Decimo  ottahgolar  ri- 
quadro , ove  fi  rapprefcnta  il  Sagrificio  di 
Giacdhèe  ^a  molta  gente  impiegata , ed  ià- 
lenta  a preparare  quanto  per  il  mcdefimo 
occorre  . Viene  d’  appreffo  l’Undecimodi 
forma  più  grande  , ove  effigiati  rcllano  S.Gre^. 
gorio  yih  in  trono  pontificio  con  la  Conteffn. 
Matilde  , che  offerifcc  alla  Chiefia  1 fuoi  Sta- 
ti . Nel  Duodecimo  fdcccffivo  ottangolare^ 
di  chiarofcuro  a torretta  gialla  vicn  figurato 
altro  Sagrificio  di  Giacobbe  fui  Monte  Betel  * 
Racchiufi  vengono  i fopradetti  da  altri  undi- 
ci riquadri  di  minor  forma  per  ciafcheduna 
' parte  » ne  primi  tre  efiiHenti  alla  delira  fcor- 
gefi  una  figura  fimbolica  per  ciafchcduno  , 
rapprefentando  il  primo  P Incenfo  , il  fecon- 
'do  la  Liberalità  , ed  il  terzo  POro . Gli  altri 
otto  da  divcrfi  grottefchi  fregiati  rapprcfcn- 
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tino  il  primo  MeUhifedecco  , il  fecondo*  U 
Fede  , il  terzo  il  Zelo  , il  quarto  la  Manfue-^ 
indine  , non  diftinguendoli  il  rimanente  <li 
eflì.  In  quei  alla  finiftra  dipinti  fimilmentc 
a grottdehi,  efU  ne  tengono  intrecciati  al- 
tri tre  , nel  primo  de’  quali  vedefi  un  Angio- 
lo con  un  vafo  nella  finiflra  , ed  una  tazza 
folto  il  braccio  deliro , con  il  motto  Decime  i. 
nel  fecondo  ewi  altro  Angiolo  con  vafo  Bel- 
la delira  indicante  la  Mirra  ; e nel  terzo  ri-  ’ 
(lede  una  figurina  in  piedi  con  un  palombo 
nelle  braccia  fignificante  la  Gratitudine  \ e 
ne’Grottefchi  vi  fono  altre  figure  cfprimenti, 
cioè  ael  primo  Maria  forclla  di  Mijd,nel 
fecondo  Ciofuè  » la  Vedova  di  Sarepta  nel 
terzo  j nel  quarto  ia  Vigilanza  , nel  quinto 
la  Temperanza  , nel  felle  la  I{eligione  i e ne- 
, gli  altri  due  non  fi  diUinguono  . 

- - Nel decimoterzo riquadro  dimezzo  eh© 

fegue  fi  «fprime  al  vivo  il  fatto  di  S,  Leone  A 
allorquando  per  impedirei^  eccidio  minaccia" 
to  da  Attila  I{e  degli  ^nni,  non  folo  di  Ro" 
ma,  ma  dell’Italia  tutta, fi  portò  il  Santo  i^on- 
tefice  in  compagnia  di  alcuni  Cardinali,  c 
fuo  feguito  ad  incontrarlo  al  Fiume  Mincio 
vicino  a Mantova  ivi  delineata  . In  aria  al- 
tresì fono  effigiati  ì SS»  ^poflbli  Tietre  » e 
Taolo  armati  di  folgoreggiarne  fpada  , i 
quali  minacciano  il  truce  Tiranno  della  vita, 
fe  prontamente  non  obedifee  alle  parole  del 
Vicario  di  Grillo.  Quello  riquadro  vien  fian* 
cheggiato  da  due  altri  elìllcnti  fopra  le  fet- 
tiinc  finellrc , de’  quali  l’imo  a dritta  rap- 

pre- 
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f>refenta  il  miracolo  di  S,  Chiara  , quando 
ibcrò  dairaflcdio  de’ Saraceni  la  Città  di 
In  quello  a finiftra  effigiato  vedcii  al-^ 
Jorchè  effendo  Hata  affcdiata  la  Città  di  Tar- 
ma da  Federico  ILImperadore  , fu  per  opera 
d’  Innocenzio  IV»  refa  libera  , ed  immune  . 

11  Decimoquarto  riquadro  di  mezzo  efprinie, 
allorquando  P/e/ro  fuggendo  da 

Roma  , fu  incontrato  dal  SalvaUore  nella 
via  Appia  , e richiello  dal  Santo  Difcepolo  , 
•ve  il  Divino  fuo  Maeftro  andaffe , le  rifpo- 
fe  il  Signore,  che  fen'giva  a Roma  per  effer 
di  bel  nuovo  crocififfo . Una  vaga  Bofcarcc- 
cia  con  la  lontananza  della  Città  di  Ironia  , 
ne  avviva  quella  Illoria , Fiancheggiato  que- 
llo vedeft  da  due  riquadri  per  parte  di  vaghi 
grottefehi  compoili , i quali  ne  racchiudona^ 
un  altro  bislungo , ove  in  quello  addirà  iu 
- chiarofeuro  giallo,  vedefi figurata  l’appari- 
zione di  Dio  a Mosè  nel  ì e nell’  al* 

tro  a finiHra  il  Sagrificio  che  fece  Giacobbe 
vicino  ai  Pozzo , detto^del  giuramento . Nel 
Decimoquinto  riquadro  di  mezzo  fcòrgell 
rapprefentata  la  difputa , o disfida  di  Simon 
Mago  contro  il  Ttincipe  degli  .Apofìoli , al» 
lorchè  in  prefenza  di  copiofo  Popolo  che  ivi 
ila  fpettatqre  in  diverfi  fai , chi  per  terra  , 
chi  fopra  muricciuoli , altri  alle  finedre  de’ 
palazzi  , ed  altri  fopra  dirupate  mine , fa 
dagli  Spiriti  infernali  portato  per  aria  lo 
fccllerato  Simone  ; e S.  Tietro  in  mezzo  alla 
moltitudine  genufleflb  Uà  pregando  il  Signo- 
re, che  voglia  difendere  laCaufa  della  fua 

San- 
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Santa  Fede  • Sopra  le  due  proflìme  ottave  fi- 
neftrc  in  riquadri  bislunghi , cioè  in  quello 
a delira  fi  rapprefenta  una  fojenne  Proceflio- 
y ne,  in  cui  fi  trafporta  il  Saigue  di  S.  Gennaro 
folto  il  Baldacchino  con  accompagnamento 
di  tutto  il  Clero  , facendo  il  detto  Sangue  il 
folito  miracolo  del  Bollore  . Vedeli  ivi  al- 
tresì cretto  un  Altare  con  quattro  Colonne 
d’ Ordine  Dorico  . ove  fopra  di  cflb  Ha  elpo- 
- Ila  l’immagine  del  detto  Santo  , ed  in  dillan- 
za  evvi  una  veduta  beiliflima  di  Palazzi,  c 
" Fabbriche  fignificanti  la  Città  di  7\upoli  • 
Jn  quello  alla  finillra  effigiata  refla  la  Città 
di  Mijdena  circondata  da  numerolo  Efcrcito  , 
di  Soldati  a cavallo  alla  iella  del  quale  vedefi 
Attila  I{e  degli  , che  fa  fòrza  di  entrare 
nella  medefìma  ; e da  un  fianco  mirafi  genu- 
flelToveflito  con  Piviale,  c Mitra  ó.  oew*/- 
gtiatio  Vefeovo  di  detta  Città  aflillito  da  al- 
tri Ecclefiallici  , i quali  fanno  orazione;  non 
temendo  le  minacele  di  alcuni  Soldati , che 
con  Spada  alla  mano  mollraao  di  volerli  uc- 
cidere . 

Effigiato  viene  nel  Dccimofcflo  riqua-  , 
dro  di  mezzo  C Btvedeito  con  alcuni  Mona-  . 
ci  ufciti  dal  Monallero  , che  dicontro  fi  offer- 
va dipinto;  e dirimpetto  al  Santo  fi  rappre- 
fenta Wl{eTotiU,  appreffo  di  cui  ne  viene 
quei  Conte  tormentato  dal  Demonio  , fofle- 
, nuto  da  due  Soldati  della  Guardia  Reale. 
Qoefio  fiancheggiato  viene  da  altri  due  ri- 
quadri bisluDght,  i quali  vengono  racchiufi 
da  due  altri  di  grottelchi  ripieni  per  ciafcua 

iato; 
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lato;  e nel  primo  a delira  fi  rimira  efprcffo 
in  chiarofcuro  giallo  una  figura  principale 
con  mura  all’antica  in  atto  di  fagrificare  , 
con  molte  altre  figure  tutte  attente  alla  pre-i 
parazionc  del  facnficio . Nel  fecondo  a fini- 
ilra  fi  rapprefenta  vn  i>iìCerdote  £ùreo  r-^chc 
guida  un  Vitello  da  fagrificarfi  avanti  la  Por- 
ta del  Tabernacolo  . Segue  per  dritta  linea 
il  Dccimofettiino  riquadro  di  mezzo  , ove 
vedefi  mirabilmente  efprdTo  fopra  di  una_» 
Collina  bofcareccia  il  famofo  Monafiero  de- 
dicato a S,  Michele  *Archangelù  vicino  Ift 
Città  di  Bologna  , in  cui  fono  dipinte  due 
coppie  di  Rcligiofi  , due  de’ cjuali  in  figura 
giuila  vedonfi  incamminati  a!  fuddetto  Mo- 
nallero  , e gli  altri  due  in  lontananza  vicini 
,el  Monafiero  medefimo  • Indi  ne  viene  il  de- 
cimottavo  fituato  nella  metà  di  quefia  Galle- 
f fa  , dentro  del  qnalc  fi  rapprefenta  al  vivo 
quando  %oflro  Signore  in  com- 

pagnia de’  fuoi  Apofioli , interrogò  S»T tetro» 
che  gli  fià  genufleflb  avanti  , fe  lo  amava  ; c 
lilpollogli  da  elTo  di  sì,  commife  al  medefimo 
la  fuprcina  cura  di  pafccre  il  Criftiano  Greg- 
ge . Fiancheggiato  vienc.il  fopradetto  da  due 
altri  i quali  rifiedono  fopra  i'contigui  balco- 
ni , o nano  None  Finefirc  ; nel  primo  de’ 
quali  che  collocato  fi  vede  fopra  il  fincllro- 
tie  , che  chiude  la  Ringhiera  corrifpondeme 
nel  Cortile  di  Belvedere,  vedefi  dipinto,  un 
Miracolo  di  5'.  Tetronio  , quando  rifufeitò 
un  morto  rimafio  lòtto  di  una  Colonna  . Da 
ucapaitc  ivifivede  l’erezione  d’una  Fab- 
bri- 
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finca»  con  molti  alfervizio  di, cfla  intenti , 
edair  altra  Tapparizione  di  un  Angiolo  den- 
tro una  Nuvola  rapprefentante  la  conceduta 
f^razia . Nel  fecondo  , che  rifiede  fopra  il 
lìncftrone  , che  introduce  alla  ringhiera  cor- 
Tifpondente  verfo  il  Giardino  Bofcareccio , 
rimirali efprcflb il  Miracolo,  allorché  ritro- 
vandoli S.  Domenico  a tavola  con  i fuoi  fra- 
ti , e mancatogli  il  pane  , quello  li  fu  portato 
dagli  Angioli.  Rapprefentali  quello  latto  in 
una  Sala  con  Menfa  apparecchiata , a cui  lic- 
de  il  detto  Santo,  unitamente  con  i fuoi  Com- 
pagni , c due  Angioli  in  piedi  con  alcuni  ca- 
^nellri  di  pane,  che  fporgono  a medefim-i  • 
Nel  Decimonono  riquadro  di  mezzo  dipinta 
viene  un  alta  Collina , ove  vedefi  efprelTa  la 
Chiefa  della  Madonna  della  Guardia  tre  mi- 
glia lontano  da  Bologna  con  una  numerofa 
Proceflione  accompagnata  dall’  Arcivefeoy» 
in  abito  Pontificale,  ed  indrizzata  alla  me- 
defima  Chicfa  . Segue  indi  in  apprelTo  il  Vi- 
gefimo  parimente  in  mezzo , in  cui  li  rimira 
dipinto  un  maellofo  Altare , ove  rifiede  il 
Corpo  di  S,  ^Andrea  Apollolo , e nel  mezzo 
della  fronté  di  detto  Altare  evvi  un’apertura, 
ov' è dipinto  un  Calice , che  rapprefenta  il 
vafo  della  Manna  che  gronda  dal  Corpo  di 
d.  Santo  ; e fopra  la  predella  elille  un  Sacer- 
dote aflìftito  da  Chierici  , che  va  dillribuen- 
do  la  detta  manna  a molte  perfone  ivi  genu- 
flelle . Quello  riquadro  viene  attorniato  da 
altri  quattro  piccoli  con  diverlì  grottefehi 
fregiati , i quali  due  per  cialcuna  parte  rac- 

chiu- 
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chiudono  altro  riquadro  bislungo , nel  primo 
de' quali  alla  delira  parte  viene  cfpreilo  in 
chiarofcuro  giallo  un  Sacerdote  , o Levita 
avanti  la  Cortina  del  Santuario  ; e nell'  altro 
della  finilira  un  Sacerdote  che  olferifce  il 
fangue  delle  vittime  fvenate  fopra  l’Altare. 
Nel  Vtgelìmo  primo  fpecchio,  o fia  riquadro 
di  meno  fono  efprefli  due  grofli  Eferciti  in 
mez7a  lontananza  inatto  di  battaglia  in  una 
fpaziofa  Campagna , ove  fopra  di  una  Colli- 
na ciìfle  un  Caflcllo  con  due  Torri  ,c  dall’al- 
tra n’irle  vi  è S.  Bernardo  con  due  Monaci  • 
« di  cui  piedi  Ha  genufleflb  il  Principe  I{ùi- 
nnlfo  Duca  dèli’  , che  prega  il  San- 

to ad  intercedere  da  Dio  la  vittoria  per  il  fuo 
Efercito  , il  tutto  con  molte  figure  e vaga_j 
bofcareccia  compartito  . Queito  fiancheg- 
giato rimane  da  due  altri  riquadri , o fpccchj 
bislunghi  efiftcn ti' fopra  le  decime  fineftre  , 
ove  in  quello  a mano  delira  fi  vedono  alcuni 
olTcili  che  reftano  liberati  da  S.  Liberi»  i ed 
in  quello  a mano  finillra  S,  .Antonio  di  Vado- 
sa alla  riva  del  Mare,  che  predica  a pefei . 

Nel  Vigefimofecondo  fpccchio  di  mez- 
20  fi  rapprelenta  il  di  dentro  di  una  bclliflì- 
ma  Chic-fa  , nella  quale  fopra  banconi  fiedo- 
co  e Vefeovi , e Clero  della  Chiefa  Arcivc- 
fcovile  di  i{a%enna  , moilrando  di  difeorrere 
dell’eiezione  del  nuovo Arcivefeovoj  enei 
mezzo  vi  è dipinto  S.  Severo  vcllito  d’abito 
fecolarefco  accompagnato  da  un  Chierico  , 
flando  il  Santo  in  piedi  con  le  mani  giunte  ; 
e nel  cantone  del  riquadro  in  mezza  lonta- 
nanza 
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ftanza  vedefi  T iftcflb  Santo  veftito  di  bianco  ,• 
c fopra  dieffo  lo  spirito  Santo  in  forma  di 
colomba  , che  con  rifplendente  luce  Io  ri- 
cuopre  . Fiancheggiato  quello  viene  da  quat- 
tro piccoli  riquadri  di  varj  grottefchi  rico-  , 
petti,  i quali  due  per  ciafcheduna  parte  ac- 
compagnano altro  bislungo  riquadro  . Nel 
primo  di  dii  a mano  dritta  in  chiarofcuro 
giallo  fono  efprcffe  alcune  figure  , una  delle 
quali  con  mitra  in  iella  ordina  aduno  di 
fpandere  un  vafo  d’  acqua , cerimonia  ufata 
ne  Sagrificj  dell’antica  Legge é Nell’altro 
a finillra  vedonli  effigiati  quattro  Sacerdoti 
Ebreijche  Hanno  fagrificando  un  Vitello.  Nel 
vigcfiino  terzo  riquadro  di  mezzo  fi  figura  un 
belliffimo  Faefc,  ove  da  una  parte  cvvi  un  ta- 
volino con  fedia,  fu  di  cui  affilo  rella  S,  Tier 
Damiano  Cardinale  , il  quale  ftà  in  atto  di 
fcrivcre  la  regola  dal  mcdefimo  comporta  per 
la  Vita  eremitica  con  alcuni  fuoi  dilcepoli  in 
differenti  attitudini  rapprefentati , cioè  chi 
a federe  a piè  di  un  albero  con  libri  in  mano, 
echi  in  piedi  dietro  il  medefimo Santo  loro 
Iftitutore  . Accompagnato  viene  il  foprarife- 
rito  fpecchia  da  altri  due  elirtenti  fopra  le 
undecime  fineftre,  de’ quali  quello  a dritta 
efprime  S*  Francefeo  di  Vada  con  il  Compa- 
gno .che  per  valicare  il  Mare  fi  ferve  del  pro- 
prio mantello  in  vece  di  barca;  e dalla  finillra  ' 
parte  li  rapprefenia  un  Fferciio  , il  quale  te- 
nendo rtretta  con  forte  affedio  la  Città  di 
Gubbio  , viene  ad  un  fol  legno  di  Croce  di'* 
S.Vbaldo  Vefeovo  della  medefiraa  Città 
Tom»  11»  M jDcf- 
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mcflb  in  fuga  e difperfo . Seguono  in  appref- 
fo  nel  mezzo  della  volta  i riquadri  Vigcfimo- 
quario,  quinto , e fedo  . Nel  primo  , di  figu- 
ra ottangolare  centinata  . fcorgefi  dipinto 
in  chiarofcuro  a terretta  gialla  un  Sagrìficio 
deir  antica  Legge  , Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  lo  ftupendo  miracolo  di  S.  Francefco  di 
'Paola  » allorché  coccndofi  una  fornace  di 
mattoni  per  Ja  fabbrica  del  di  lui  Monafie- 
ro , che  in  mezza  lontananza  fi  vede  , fu  av- 
vilato , che  la  fornace  fiava  per  rovinare  ; 
Onde  il  Santo  fattoli  tre  volte  il  fegno  della 
Santa  Crocè  , entrò  in  quella  quantunque-» 
ardente , e rovinofa  , e raggiufiandola  con 
le  proprie  mani , ne  ufcì  libero  fenza  la  me- 
noma Icfione . Nel  terzo  finalmente  ottango- 
lare a chiarofcuro  giallo  vedefi  dipinto  altro 
Sagrificio  all*  ufanza  Ebraica , nel  quale  ri- 
miranfi  i Sacerdoti  in  atto  di  fa^rificare  un 
vitello  per  efpiazionc  dei  peccati  del  Popo- 
lo . Quefii  tre  riquadri  vengono  attorniati 
da  undici  altri  più  piccoli  per  parte  , otto 
de’  quali  di  diverfi  grottefehi  ripieni  ne  in- 
trecciano altri  tre  con  alcune  figure  coloriti; 
Efprimendo  quelli  alia  defira , il  primo  la 
Tede  , il  fecondo  hiChiefa  , il  terzo  la  Proti" 
tozza  ; Ne  grottefehi  poi , nel  primo  E[a]a  , 
nel  fecondo  \achele  , nel  terzo  ^a , nel 
quarto  FyUth  , e negl’  altri  diverfe  figure  ve- 
donfi  delineate  • In  quei  alla  finiftra  parte 
fcorgefi  nel  primo  colorita  la  Speranza  , nel 
fecondo  la  Carità  » e nel  terzo  la  ManfuctU'* 
dina  e ne  Grottefehi  fono  efprefli  » nel  pri- 
mo 
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ino  ^nna , nel  fecondo  Daniele  , nel  terzo 
Zaccaria  , nel  quarto  Sn/an»a  , con  altre  fi- 
gure ne  rimanenti  effigiate.  Segue  il  Vige- 
limofettimo  riquadro  di  mezzo , in  cui  rimi- 
rali colorita  la  Traslazione  della  fanta  Ca/a 
di  Loreto  portata  per  aria  da  Angioli , e fo- 
pra  di  efla  la  Vergine Santifiìma  col  Bambino 
in  braccio  , il  tutto  dipinto  nell'  amenità 
d'  un  bcllilfimo  paefe  con  una  parte  di  Ma- 
rina. 11  medefimo  fiancheggiato  refta  da  al- 
tri due  bislunghi  efiftenti  fopra  le  decime- 
terze  fineflre , nel  primo  de’ quali  a mano 
dritta  fcorgefi  effigiato  T Imperadorc  Enrico» 
a cui  viene,  dal  Pontefice  fomminiftrato  il 
Santiflimo  Sagramento  dell’  Eucarifiìa  con 
altri  Sacerdoti  alla  medefima  funzione  aftan- 
tr  . Efifie  in  difparte  tutto  1’  Efercito  attento 
a sì  facra  Cerimonia  , dalla  parte  del  quale 
evvi  drizzato  magnifico  Altare,  e dietro  di 
elTo  in  lontananza  i padiglioni  militari  ven- 
gono effigiati  . In  difianza  finalmente  le-» 
ichiere  nemiche  fono  diflribuite;  c nelìa_^ 
fommiià  fi  fcuoprono  tre  colerti  MefTaggicri, 
in  atto  di  combattere  a favore  dèlia  Cattolica 
Fede . Nel  fecondo  alla  finiftra  fi  rapprefen- 
xz  S Marce  nino  Vefeovo  d’o^«fow<* , il  quale 
’ per  la  fua  infermità  della  podagra  portato 
vedefi  fu  le  braccia  da  due  uomini  a fine  di 
benedire  la  detta  Città  da  vorace  incendio 
devaftata  , e col  fogno  della  Croce  niiraco- 
lofamente  la  libera.  Nel  Vigefimottavo  ri- 
quadro di  mezzo  rerta  dipinto  , quando  il 
popolo  di  Corfica  mandò  un  Arabalciadore 
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al  Pontefice  5.  Gregorio  ¥U,  per  foggettarfi 
al  Dominio  della  Chiefa . Attorno  di  effo 
refiano  due  altri  grottefehi  per  parte  , i qua- 
li racchiudono  due  bislunghi  riquadri  ambe- 
due cfpriuaenti  in  chiarofeuro  giallo  un  Sa- 
grificio  della  Mofaica  Legge  . Profegue  il 
vigefimonono  riquadro  di  mezzo , in  cui  fi 
ràpprefenta  quando  il  Sacro  Collegio  de^Car- 
' dinali  andò  a riconofeere  per  nuovo  Sommo 
X^ontefice  eletto  S»  "Pietro  di  Murane , che 
poi  chiamofiì  Cdejìino  A’/Il  Tanto  fià  in  cima 
della  Montagna  dejla  Majella  ricoperta  in 
varie  parti  di  neve  , genufleffo  in  atto  di  ora- 
re ; ed  in  aria  rifiede  fopra  del  medefimo  un 
Angiolo  tra  rifplendenti  nuvole . Fiancheg- 
giato quello  fpecchio  viene  da  due  altri  bif» 
lunghi , quali  vedonfi  collocati  fopra  le  De- 
cimequarte  Finefire  , efprimendo  quella  dal- 
la  dritta  parte  S.  Simmaco  Pupa  , che  man- 
da ad  alcuni  Vekovi  relegati  per  la  Fede  il 
loro  follcntamento , ciò  che  fi  feorge  in  uno 
sbarco  al  lido  del  Mare  » con  vettovaglie  , 

, vcllimcnti , ed  altri  attrezzi . L’altro  afi- 
jiiftra';  quando  S,  Bernardino  da  Siena  aven- 
do con  una  fua  predica  perfuafo  molto  Po- 
polo al  difprezzo  della  vanità  , fa  abbruciare 
jn  pubblica  piazza  molti  Libri  pregiudiciali 
alla  Crifliant  pietà  , ove  fi  vede  un  gran  fuo- 
co nel  mezzo,  ed  affollate  genti  attorno  di 
<juellò,'ed  il  Santo  da  una  parte  col  Nome 
di  Gesù  nelle  mani.Seguono  nel  mezzo  fecon- 
do il  loroordine,  il  Trigefiino,Trigefiinopri- 
ajo,  e Trigefiraofecondo riquadro.  Nel  pri- 
, ' mo 
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mo  ottangolare  vedcfi  dipinta  in  chiarofcuro 
giallo  , P offerta  che  fi  taceva  nella  Legge_ji 
Ebraica  dalle  Donne  , le  quali  ufcivauo  di 
patto , <]uaJe  era  di  un  Agnello , cd  una  Tor- 
torella  per  la  loro  purificazione  , con  il  Sa- 
cerdote ed  alt^i  Miniffri  del  Tempio,  che  la 
mcdetìma  ricevono.  Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  la  gran  Voragine  di  fuoco  , eh’  è nell*  ' 
Itola  di  Lipari  vicino  la  Sicilia  , e per  aria 
vedorifi  S.Gio’varini  Papa , e Boezio  , che  ef- 
fendo  fiali  fatti  morire  da  Teodorico  Ffi  de'Go” 
ti  , gettano  la  di  lui  anima  in  quella  vora- 
.gine,  figurata  l’ Inferno . Nel  terzo  riqua-, 
dro  ottangolare  in  chiarofcuro  giallo  viene 
efpreffo  P antico  rito  dell’Abluzione  delle 
Donne  . Sono  i predetti  tre  fuperiori  riqua- 
dri circondati  da  altri  più  piccoli  in  numero 
d’  undici  per  parte , de’  quali , quelli  a defira 
lignificano  P Ira  di  Dio  rapprefentata  in  tre 
di  effi  con  un  Angiolo  da  nuvole  foftenuto  , e 
fpada  alla  mano . I Grottefehi  poi  indicano 
^ nel  primo  Idolatrìa  3 \z  Schiavitù  nel  fe- 
condo , nel  terze  Delbora , nel  quarto  'Nabu”  ^ 
codonofor  , nel  quinto  1'  Offervazione  , , e 
negl’  altri  diverfi  pittorefehi  capricci  vengo- 
no effigiati  . Quei  dalla  fmiftra  parte  ci  di- 
mofirano  in  due  di  eflì  un  Angiolo  percia- 
fcheduno  con  fpada  fu  la  defira , ed  una  tefia 
nella'  manca  indicanti  V Ira  dì  Dìo  . Nel  ter- 
zo vi  è dipinto  un  uomo  in  piedi  con  morione 
in  iella,  c nei  grottefehi,  il  primo  rappre- 
fentà  la  Fedeltà  , ih  fecondo  Gioacchimo  , il 
terzo  Mosè  « ifquarto  la  Moglie  di  Zst  con- 
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vcrtita  in  Statua  di  Tale,  rellando  gli  altri 

da  pittorefchi  capricci  figurati . 

Nei  Tri  ge  fimo  terzo  Specchio  in  mezzo 
della  volta  , che  fegue  viene  efprefla  T Ap- 
parizione di  S.  Michele  xArcaugrlo  nel  Mori' 
te  Gargano  . VedclV  il  medoi^ino  in;  aria_» 
da  fplendori  circondato  , e molta  geute  che 
s’ incammina  proceifionalmente  verfo  la  Sa- 
cra spelonca  dietro  alla  traccia  d'un  prodi- 
giofoToro.  Fiancheggiato  il  medefimo 
mane  da  due  altri  bislunghi  riquadri  efiften- 
ti  fopra  le  Decimefefic  Finellrei  efprimen- 
dofi  in  quello  a mano  dritta  la  cefiazione 
deir  Incendio , che  efcc  dal  Monte  Etn^ 
operata  da  Dio  per  le  preghiere,  e con  il 
velo  di  S.  Mgata  » Ed  in  quello  a finiftra 
fi  rapprefcnta  S-  Mnfelmo  nel  Concilio 'di 
Bari , ove  fono  molti  Vefcoyi  , ad  il  Pa- 
pa afitflito  da  due  Cardinali . 11  Santo  Uà 
in  pulpito  difputando , e confutando  gl’er- 
rori  degli  Eretici  Greci , i quali  fi  mollrano 
dalle  di  lui  ragioni  convinti . Segue  il  Tri- 
gcfimo  quarto  riquadro  di  mezzo  , in  cui  fi 
figura  unaTala  Reale , ove- folto  un  belliffi- 
mo  Baldacchino  vedcfi  a federe  V'Impera- 
dor  Valentbìiano  con  una  menfa  avanti  in 
atto  di  pranzare,  e fervilo  dalla  fua  Cor- 
te. Nella  iellata  della  detta  menfa  ^pfille 
S.  Martino  in  abito  Vefcovile  , il  quale-» 
eflendo  andato  più  volte  dal  medefimo  , e 
non  avendo  potuto  avere  mai  udienza  , fi 
pofe  a fare  orazioni , e digiuni . In  capo  i 
fette  giorni  gli  apparve  un  Angiolo , di- 
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cendoli , che  andafle  pure  all’Udienza  , per- 
che non  averebbe  trovato  alcuno  impe- 
dimento. Andovvi  il  Santo,  e giunfc  fino 
a'ila  detta  Sala  , ove  attualmente  llava  pran^ 
zardo  V Imperadore  : Onde  vedutolo  cosi 
air  improviib , c fenza  ambafciata  , contro 
di  lui  fi  alterò  fortemente  j Ma  avendo  Dio 
cOn  un  miracolofo  fuoco  fatto  invertire  la_j 
Sedia  dell’ Imperadore , attonito  il  medeli- 
mo  da  fi  inopinato  fucceffo , accordolle  tat- 
to quella  , che  defiderava  . Viene  il  me- 
defimo  riquadro  accompagnato  da  due  grot- 
tefchi  per  parte , i quali  ne  racchiudono  in 
mezzo  un^ltro  bislungo  ; vedendofi  nel  pri- 
mo a mano  dertra  elpreflb  in  chiarofcuro 
giallo  un  Sagrificio  della  Mofaica  Legge.* 
con  molte  figure  i e nell’  altro  a finirtra 
vico  indicata  la  Purificazione  che  facevano 
gl’  Ebrei  prima  d' andare  ad  offerire  il  Sa^* 
grificio  . 

Finalmente  nel  Trigefimo  quinto  , ed 
ultimo  Specchio  di  mczzo'fi  offerva  effigia- 
to da  una  parte  un  gran  Padiglione  con  no» 
bil  letto , in  cui  giace  ammalato  il  Padre 
di  Tubilo  i a piè  del  detto  letto  veddr 
S,  Taolo  in  atto  di  benedire  , e fanare  il 
medefimo  con  molta  gente  della  fua  Fami- 
glia ivi  artante  i e dall’altra  parte  evvi 
dipinta  la  Città  di  Malta,  con  parte  della 
proffima  Marina  . Fiancheggiato  elio  rima- 
ne da  due  altri  riquadri  bislunghi  refiden- 
ti (opra  le  Decimefettime  Finefttei  nel  pri- 
mo de’ quali  dalla  dertra  parte  fi  rapprefen- 
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la  la  paiten2a  di  S.  "Paolo  dall’Ifola  di  Mal- 
ata per  trasfcrirfi  in  f{oma  . Quefl’  Iftoria  à 
copiofa  di  figure , chi  genuflelii  dimandano 
dal  Santo  Apoftolo  la  Benedizione  , chi  ot- 
cupafi  a trafportare  l’equipaggio  dalle  cafe 
alle  navi,  e chi  ad  allenire  le  naedclBne  è 
tutto  intento . Nel  fecondo  a finifira  fi  ef- 
jprimc  il  mcdefimo  Santo  Apofiolo  con  San 
Karnaba  sbalzati  da  una  tempefia  di  marc^ 
nella  fopra  enunciata  Jfola  di  Malta  ^ acuì 
per  efiTcr  tutti  bagnati  dall’  acqua  , quei 
buoni  Ifolani  con  amorevolezza  accoglien- 
'^oli , gli  prepararono  un  gran  fuodo , c por- 
tando iJ  medcfimo  S,  Paolo  alcune  fafcine 
per  io  ficfib  effetto , una  vipera  che  entro 
di  una  di  quelle  erafi  afcofa , fiiraelata  ef- 
fondo dal  caldo,  attaccofil  ad  un  dito  del 
Santo,  e dal  mcdefimo eflendo  fiala  fcoffa, 
cadde  morta  per  terra  ,*  onde  impetrò  il 
Dottor  delle  Genti  da  Dio  , per  tal  fatto , 
che  le  vipere  in  quell’  Ifola  rimaneffeto 
affatto  d’ ogni  veleno  prive. 

Sotto  la  fopraccennata  volta  ricorre.» 
da  ogni  intorno  una  maefiofa  Cornice  in- 
tagliata e dorata,  ove  fopra  di  effa  tanto 
da  capo , che  da  piedi  efiftono  due  Arme 
in  grande  del  Pontefice  Gregorio  XIII,  in 
parte  dorate  con  due  figure  a lati  diciaf- 
cheduna , il  tutto  di  fiacco  con  altri  orna- 
menti . Vedonfi  , come  di  fopra  fi  è detto  , 
le  laterali  pareti  di  fi  nobil  Galleria  dalla 
detta  cornice  in  giù  ricoperte  da  Tavole 
Geografiche  in  effe  con  ogni  maefiria  dipin- 
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te  colte  loro  Cartelle,  cd  Ifcrizioni  Latine 
le  quali  racchiufe  vengono  dentro  alle  lo- 
ro rifpetiive  Cornici  a tre  ordini  d’intagli, 
parimente  dipinte  a chiarofcuro  in  fondo 
oro , ed  orecchiate  dalli  quattro  lati  della 
larghezza  di  palmi  uno,  e tré  quarti,  ve- 
nendo altrefi  accompagnate  da  piccol  zoc- 
colo da  baffo  dell’  altezza  di  un  palmo , e 
due  terzi  dipinta  fimilmente  a chiarofcuro. 
con  felk>rii , cartellami,  c riquadri  di  finte 
pietre,  il  quale  rigira  attorno  tutta  la  pre- 
detta Corfia . Indicano  quefle  Tavole  lc_> 
Regioni , Provincie  , le  più  cofpicuc  Cit- 
tà ed  Ifole  della  noftra  Italia , venendo  da 
fuoi  gradi  di  longitudine,  e latitudine  ac- 
compagnate . Ne  due  bislunghi  fpazj  per- 
tanto , che  reffano  a Iati  della  Porta  , per 
cui  noi  avemmo  l’ingreffo,  vedonfi  geogra- 
ficamente delineate  » prima  dalla  parte  de- 
lira la  Città  di  Genova  con  fua  riviera  , e 
due  Grifoni  fòpra  dorati , i qnali  tengono, 
una  bandiera  innalzata  con  fua  Ifcrizione  • 
E dalla  parte  finifira  la  Reina  dcirAdria- 
tico  Mare  , vale  a dire  la  Città  di  Venezia, 
con  un  alato  Leone  nella  fommità , il  qua- 
le una  vaga  cartella  con  fua  Ifcrizione  ivi 
fcolpita  ne  foiliene  . Nel  primo  riquadro 
fimilmente  fu  la  dritta,  fra  l’angolo,  e la 
prima  fineffra  fi  ravvifa  il  Porto,  e Città 
di  Civitavecchia  con  barche  , galere , c-» 
circonvicine  campagne,  con  un  puttanella 
cima  del  quadro,  che  tiene  una  bandiera  » 
ov’  è fcriUQ  il  nome  di  detto  Porto , ed  un 
■ M s ana- 
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ampia  cartella  in  un  angolo  di  efla  vedu- 
ta , la  quale  racchiude  una  prolifla  memoria 
de’  riattamenti  , nuove  Fortificazioni , e ri- 
pari fatti  da  Orbano  VUI»  in  detto  Porto  . 
A pie  di  effa  rimirali  delineata  la  Macchi- 
na, colla  quale  anticamente  trafportavanfi 
le  Guglie  , e Colonne  dall’  Egitto  in  Roma 
con  Ifcrizione  nel  Fiedeflallo  . fn  uguale 
irregolar  fito  di  rifcontro  a mano  linillra 
fcorgeli  egregiamente  delineata  la  Città  di 
^Ancona  con  Porto , e Marina  , ed  un  Putto 
altreli  nella  fommità  dipinto,  che  regge-» 
una  bandiera,  con  flbme  ivi  efpreflb  della 
medefiina  Città  « Pallata  la  prima  Fineftra 
fu  la  dritta  fi  rimira  dipinta  la  'Nuova  Ita-  ■ 
Ha  accompagnata  da  due  Cartelle  la  prima 
con  fondo  roflb,  ed  Ifcrizione  a lettere  d’oro, 
nel  cui  campo  fulTornamento  di  una  car- 
tella fcorgeli  nobil  figura  in  Trono , coilj 
afta  nelle  mani  e’ l’cornucopio , rapprefen- 
tante  l’Italia.  Pofa  ella  i piedi  fopra  due 
fiumi , il  Tò  , e l' tAdìge  , e da  due  lati  li 
fcoprono  P effigie  di  due  fuoi  Geografi  no- 
tati col  loro  proprio  nome , Flavio  Biondo , 
e l\aff'aelle  Volterrano  • In  fondo  di  effa_* 
tavola  , Cccome  in  tutte  le  altre  efifte  I4 
mifura  de’ paffi  , e delle  miglia  con  lunga 
Ifcrizione  in  una  cartella  imprelTa  ; ed  in-,» 
altra  piti  piccola  Cartella  viene  inferito  il 
verace  encomio  dell’Inclita  noftra  Italia  • 
Dicontro  alla  fopraddeita  dalla  finiftra  par-  • 
te  fi  rimira  cfprefla  1’ antica  Italia  . Rifie- 
de  in  fiatile  ornamento  corrifpondente  all* 
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op porto  maertofa  Reina  Ceduta  in  trono  col- 
Tafla,  e cornucopio , pofando  il  piè  Copra 

10  figure  di  due  Fiumi , il  Tevere  V uno , e 
t^^rno  r altro , efprimentc  la  nortra  Italia 
A lati  de  figurati  Fiumi  predetti  eCirtoao 
Strabane  i e ro/oweo  colla  mifura  nel  Cani' 
po  da  baffo  delF antiche  Miglia  Romane, 
e fua  riCpettiva  iCcrizione  . Su  la  dritta  do- 
po la  feconda  finertra  ne  Cegue  laTavola_* 
Geografica  della  Liguria  con  una  Cartella 
nel  mezzo  in  alto  , che  racchiude  la  Cua 
correCpettiva  ICcrizione  . RimiraCi  dal  lato 
finiftro  di  effa  dipinto  a brillanti  colori  il 
Carro  di  'Hettanno  tirato  da  quattro  CavaU 

11  Marini  con  un  Tritone  che  fuona  la  Cua 
conca  ritorta  inatto  di  precederlo i Vedeiì 
il  detto  Nettunno  in  piedi  Copra  una  ma- 
rina conchiglia , che  con  una  mano  Cortic- 
ne  le  redini  de  luoijumofi  cavalli , coll’al- 
tra innalzata  brandiCce  il  Cuperbo  Tridente, 
e ne  addita  a Crifloforo  Colombo  Ceduto  ira 
detto  Carro  il  Centicre  , che  per  il  vallo 
Oceano  tener  deve,  affine  di  diCcuoprire  il 
Nuovo  Continente  da  effo  con  le  Cue  lun- 
ghe Navigazioni  ritrovato  i con  un  putto 
al  di  Copra , e Cvolazzo  , in  cui  tale  Irtoria 
vien  deCcritta  . Dalla  finirtra  parte  rifiede 
quella  del  Piemonte  , e Monferrato  con  fuc 
riCpcttive  Cartelle  , ed  ICcrizioni . Al  diCo- 
pra  nella  Geografica  Tavola  predetta  ve- 
defi  eCpreffa  a colori  una  fieriffima  Batta- 
glia i ed  al  difotto  rifiede  dipinta  la  vera^ 
pianta  della  Città  di  Topina  con  vedute  di 
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pianure  , e paefi  ad  cffa  circonvicini . Segue 
dopo  la  Terza  Fineftra  dalla  dritta  parte-*  " 
la  Geografica  Tavola  della  Tofeana  , fiotto 
di  cui  vedonfi  effigiate  le  due  di  lei  prin- 
cipali Città  j vale  a dire  Firenze  , e ytena  ' 
da  una  parte  , e dall’  altra  il  Caflel  Miniato 
difirutto  prima  da  Defiderio  Re  de  Longo- 
bardi , e poi  da  Federico  Imperadore  , con 
fine  rifipettive  cartelle  , ed  Ifcrizioni . Di- 
conrro  a quefia  evvi  la  fua  compagna  Ta- 
vola del  Ducato  di  Milano,  in  cui  feorgon- 
- fi  delineate  Tre  Battaglie , in  diverfi  uti  , 
c tempi  ficguite  con  fue  cartellettc  , che-* 
le  medefinae  indicano  ; e da  baffo  evvi  la 
fieffa  Città  di  Milano  in  pianta  delineata  . 

Le  due  Tavole  Geografiche  che  fieguono  , 
paffate  le  Quarte  Fineffre,cfiprimono  quella  a 
mano  dritta  il  Territorio  di  Terngia  , e—» 
di  Cittd  di  Cafìello . Scorgendoli  quivi  ef- 
figiata una  fanguinofia  Battaglia  con  fiua_j 
Cartella  ed  Ificrizione , ed  a piedi  la  pianta 
della  predetta  Città  di  Verugia . Nell’al- 
tra finifira  rimane  delineato  il  paefe  di 
Giurifdizione  della  Sereniffìma  ^epublica. , 
di  Venezia  di  la  dal  fò  con  fina  Ificrizione 
entro  ad  una  Cartella.;  ed  a piè  di  effa  lì 
vedono  in  pianta  delineate  le  Città  di  Vi* 
cenza  , e di  Tadova  • 

Dopo  le  Quinte  Fineftre  la  gran'Ta- 
vola  Geografica  di  mano  dritta  mollra  il 
"Patrimonio  di  S.  Pietro  in  Tofeana  ; Sotta 
di  effa  vedonfi  due  Piante  delle  Citta  di 
Viterbo  , • B^pnciglioni  con  Cartella , ed 
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Ifcrizione  . Nell^  altra  Tav^ola  di  martofi- 
niftra  vedefi  il  Friuli  con  due  Cartelle;  ia 
una  delle  quali  è delineata  la  pofìzione 
della  detta  Provincia  , e nell’  altra  la  fua 
rifpettiva  Ifcrizione  ; e fotto  h medefiina 
in  un  gruppo  è colorita  la  Religione  coo_j 
/’  Evangelifla  S.  Marco  a cavallo  al  Leone 
alato.  Nelle  pareri  immediate  dopo  le.fe^ 
fte  fineftre  alla  dritta  elìde  la  favola  Geo- 
grafica dell’  Vmhria  , fctto  di  Cui  vedefi  fe- 

f;nata  in  pìccola  Cartella  la  longitudine,  e 
atitudine  di  detta  Provincia  con  ia  Pianra 
della  Città  di  Spoleti  di  lei  Capitale  con  ' 
fua  Ifcrizione  in  altra  cartella  ornata  . Al 
la  finidra  rimirafì  quella  del  Ducato  di  Tar~ 
ma,  e "Piacenza  ^ e fua  rifpettiva  Pofizio- 
ne  ; E da  baffo  la  pianta  delle  predette.^ 
due  Città  con  fua  corrifpondente  Ifcrizio- 
nc  e cartella  . Seguono  dopo  le  Settime  fi-  ^ 
ncftrc  le  Tavole  Geografiche  del  Lazio  , o 
Sabina  accompagnate  dalle  rifpettive  loro, 
pofizioni , cartelle  , ed  ifcrizioni  , con  la 
pianta  da  baffo  della  Città  di  Eoma  ; E di- 
rimpetto a quella  il  Ducato  di  Mantova  con 
fuo  Parallelo,  cd  Ifcrizione,  ed  al  difetto 
la  pianta  di  detta  Città  . Nella  Tavola  Geo- 

frafica  di  mano  dritta,  pallate  leOitave.jr 
ncllre, vien delineata  la  Campagna  Felice^ 
oggidì  detta  di  Lavoro  , in  cui  fcorgeli  ef- 
preffa  fanguinofa  Battaglia  , e fua  rifpettiva 
cartelletta  al  di  fotto  . Vedefi  oltre  la  fua 
Principal  cartella  ed  Ifcrizione  la  pianta  del^ 
la  Città  di  "Napoli  Metropoli  antichiflima 
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della  mcdefima  Provincia*  In  quella  dicon- 
tro a finiftra  vien  defcritto  il  Ducato  di 
Ferrara  , ove  rimiranli  due  piccole  cartelle  , 
efpiimente  Puna  altra  Battaglia  al  difotta 
in  colori  delineata , la  feconda  i confini  del 
Ferrare/e  dal  Difiretto  di  Bologna  indicati  » 
ed  a piè  della  detta  Geografica  Tavola  la 
pianta  della  Città  di  Ferrara  da  una  parte, 
e della  fua  Fortezza,  dall'  altra  quella  di 
Comacchio  , 

Trafcorfe  le  None  Finefire  , vale  a_» 
dire  i due  gran  Balconi, che  comedifopra 
fu  accennato  , con  fue  rifpettive  Ringhiere 
rifguardano  e fui  cortile,  e fu  lo  firadone 
del  Giardino,  ritniranfi  due  gran  Tavole-» 
Geografiche , rapprefcntanti  la  prima  alla 
delira  il  "Principato  di  Salerno  con  pianta 
folto  deir  antichiflimo  Monaflero  di  Monte 
Vergine  fondato  fu  la  ;*;ma  alpeflre  del  Mone- 
te di  Cibele , e detto  altreiì  Virgiliano , da_j 
S*  Guglielmo  da  Vercelli  1*  anno  iiitf.  , 
chiarifiimo  non  fol  tanto  per  la  Santità  del 
Luogo,  non  meno  che  per  i privilegi  , de 
quali  è flato  decorato  dalia  S.  Sede  Apollo- 
iica.  La  feconda  a finiflra  dimoflra  lo  Stato 
di  Bologna  fedelifiìmo  Tempre  alla  Santa.» 
Sede , ove  rimiranfi  due  cartellettc  , T uno 
indicante  i confini  fra  il  mcdefimo  , ed  il 
Fcrrarefe  Dominio  dal  Pontefice  Gregorio 
Xin.  flabiliti,  e l’altra  un  fanguinofo fat- 
to di  armi  efprimcnte  . Oltre  poi  la  gran-» 
cartella,  e fua  rifpettiva  Ifcrizione  fcorgefi 
3 piedi  di  e0*a  da  una  parte  la  pianta  in 
. gran- 
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grande  della  detta  Città  di  Bologna  ^ cdal- 
r altra  in  riquadro  bislungo  il  profpetto  di 
efla  Città,  e la  pianta  del  Forte  Vrbano  . 
Seguono  dopojeDecime  fineftre  le  ducTavo» 
le  Geografiche  della  BafìUcata  a mano  delira,  , 
ove  feorgefi  lo  fchieramento  delle  due  Ar- 
mate Bomana  , e Cartaginefe  con  il  fiero  . 
conflitto  feguito  fra  le  medefime-,  eflendo 
Hata  disfatta  la  prima  da  Annibale  per  la 
morte  de  due  Confoli  Romani  M.  Marcel-' 
lo  , e T.  (^int.  Crifpino  , con  fua  cartella  , 
Ifcrizione , e pofizione  del  Meridiano . L’al- 
tra a fini  lira  indica  quella  della  Bpmagna  . 
Ivi  fi  feorge  l’acerrimo  fatto  d’arme  di  Giu- 
lio Cefare,  allorquando  pafsò  il  Ponte  Ru- 
bicone vietatoli  dal  Senato  , con  altra  car- 
tella continente  un  Ifcrizione  di  Gregorio 
XIII» , in  cui  fi  avverte  , che  tutti  i luoghi 
delle  dipinte  Tavole'' Geografiche  , fopra_j 
de’ quali  ritrovafi  il  Drago  d’oro  effigiato, 
dimollrano  la  recupera  fatta  dal  medefimo 
Pontefice  al  Dominio  Ecclefiallico . Da  una 
parte  evvi  dipinto  un  piedeftallo  con  pira- 
mide fopra,  ove  fi  legge  impreffa  la  San- 
zione fatta  dal  Senato,  e Popolo  di  Roma 
circa  la  predetta  proibizione  del  paflTaggia 
con  Tarmi  al  fovraenunciato  Fonte  ì E fi- 
nalmente evvi  la  gran  Cartella , la  quale  ^ 
racchiude  la  fua  Iforizione  , e al  difetto 
vedefi  la  Pianta  dtlh  Città  di  Bìmini  » Se- 
guono in  appreflb  delle  undecime  fineflre  le 
due  Tavole  Geografiche  , di  cui  quella 
mano  dritta  dimollra  la  Calai  tia  Citeriore 
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con  fila  cartella,  ed  Ifcrizione  , vedendoli 
nella  medefima  una  fiera  Battaglia  cfprelTa; 
l'altra  a mano  finiftra  indica  il  Dncato  d'Zfr- 
bìno^  ove  rimirafi  altro  fatto  d’armi  viva- 
mente raf>prcfentato  i Al  difetto  la  pianta 
delitti  Città  di  Vrbino , e della  Città  di  Te- 
faro  con  cartella,  c relativa  ifcrizione^  . 
Appreffo  delle  Duodecime  fincftre  cfillono, 
da  mano  dritta  la  Favela  Geografica  della 
Calabria  Ulteriore  accompagnata  dalla  fua 
corrifpondente  Ifcrizione  , e cartella  j e_» 
dalla  finifira  parte  quella  del  "Piceno  , o fia 
Marca  Anconitana  , in  cui  fotto  Id^pianure 
di  Gualdo  feorgefi  difpofto  un  Efercito  di 
quindici  mila  foldati  volontariamente  radu- 
nati in  detta  Provincia  in  atto  di  marciare 
alla  volta  di  per  foccorrerla-,  e libe- 
rare l’amato  loro  Pallore  Clemente  VÌI.  mi- 
nacciato di  fervili  ferri  dall’  Efercito  di 
Borbone  i che  nell’ anno  1527»  por tolfi  al 
Sacco  di. Roma  j ed  al  difotto  fi  olTerva  in 
piccolo  dipinta  la  veduta  e pianta  della_. 
Città  di  Macerata  con  fua  cartella  ed  Ifcri- 
zione  , e rifpettive  mifure  de’  Gradi  , fi 
dell’ una,  che  dell’altra.  Confecutive alle 
Dccimetcrzc  fincllre  ne  vengono  dalla  defira  , 
*la  Tavola  Geografica  óelPIfoIa  di  Corfica  , 
con  fua  Cartella , ed  Ifcrizione  ; e dalla—, 
finillra  il  Territorio  di  Ancona  , fotto  di  cui 
efille  in  pianta  il  profpetto  della  medefima 
Città  , con  fue  cartelle  , Ifcrizione  , e po- 
fizione' de’ Gradi  ad  effa  fpettanti  . Traf- 
code  le  fìnellrc  deeiinequarte  ne  procedono 
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a delira  la  Tavola  Geografica  detV  IfoU  di 
Sardegna  Con  fue  cartelle  , Ifcrrzione  , c 
Meridiano  ; ed  a finiflra  quella  delV^Ahruz~ 
zo  con  la  pianta  al  di  fotto  della  Città 
dell'  àquila  y ed  a mano  finiflrala  fua  ri- 
fpettiva  cartella  con  Ifcrizione  , 9 Parallelo 
lad  efla  prc^rio  . 

Dopo  le  decimequinte  fineflre  feguono 
altre  due  Tavole  Geografiche  , la  prima  a 
mano  dritta  dell'  Ifola  di  Sicilia  , fotto  di 
cui  ve^onfi  effigiate  in  pianta  le  tre  prin- 
cipali Città  della  raedefiroa  , cioè  Talermo» 
Siracufa  , e Meffina  con  fua  rifpettiva  car- 
tella , ifcrizione  , e Paralello  Siracufano , 
La  feconda  a finiilra  drmoilra  la  Vuglia  , i 
ove  nelle  pianure  della  Fontana  vedefi  vi- 
vamente efpreffa  la  famofa  Battaglia  di  Can- 
ne fra  i Romani  4 e C^rtaginefi . Al  difot- 
to  evvi  dipinto  un  belliffimo  Bafforilievo 
in  chiarofeuro  giallo  con  cartella  , ed  Ifcri- 
zione  . Seguono  appreffo  le  Decimefelta^ 
fìneftre  due  altre  Tavole  Geografiche , l’una 
delle  quali  amano  dritta  ci  dimofira /o 
to  d*  .yivignone  , e la  Contea  venaijìna  , ove 
rimirafi  dipinto  Greg-or/o  -\r/- , allorché  im- 
barcatoli in  una  fifuca  con  altre  di  feguito, 
parte  da  ^vig^om  pervenire  a Roma,  ri- 
portandovi la  S.  Sede  , la  quale  per  Set- 
tant’anni  colà  era  rimalla  , con  fue  rifpet- 
tive  cartelle  ed  Ifcrizioni  . Da  una  parte 
poi  evvi  delineata-Ja  pianta  della  predetta 
Cittk  d'  Avignone  La  feconda  a mano  fi- 
niftra  efpiime  la  Terra  di  Otranto  , detta^ 
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anticamente  TenifoU  Salernitana  , ultima 
Provincia  del  Regntf  di  Napoli  con  fua_j 
cartella  ed  Ifcrizione . Da  una  parte  prolU-  j 
ma  alla  cornice  elìfte  altra  piccola  cartel- 
letta, la  quale  racchiude  una  protefta  fat- 
ta dal  Dottiffmto  Tadre  Ignazio  Dante  del- 
r ordine  de’  Predicatori  , che  delincò,,  ed 
accuratamente  efpreffe  le  Tavole  lutte.^ 
Gee^rafiche , le  quali  vedonfi  in  quella  No-  | 
bil  Galleria  appolle  . Pallate  le  Decimefet-  • 
timc  ed  ultime  fineftre  trovali  a mano  dritta 
dipinto  l’antico  Torto  di  Claudio  Impera- 
dorè  > come  elìfteva  anticamente  tutto  in_j 
eflere  con  fua  cartella,  ed  Ifcrizione  ; Ed  a 
mano  finillra  vi  fono  dipinte  tre  Ifole  in  i 
jnezzo  al  Mare  con  Navi,  Galere  , e Bar-  ' 
che,  e folto  cfillc  Fiumicino  col  Porto  d'Oflia 
nello  flato  in  cui  fi  ritrovava  nel  Pontifi- 
cato di  Gregorio  XIU,  , fecondo  che  viene 
indicato  dalla  fua  breve  Ifcrizione ..  Final- 
mente ne  due  piccoli  fpecchj  , che  da  iati 
della  Porta  chiudono  gli  angoli  di  efla  Gal- 
leria i nel  primo  di  mano  delira  olTervali  de- 
lineata /’  Ifola  di  Malta  ; ed  in  uno  fparti- 
mento  da  baffo  , comefe  folle  in  una  gran 
carta  riportata,  fi  feorge  la  liberazione  del- 
la medefima  Ifola  dall’  Affedio  Ottomanno 
folto  la  condotta  di  Solimano , il  quale  ivi 
era  accorfo  con  tutte  le  forze  del  fuo  Im- 
pero per  invaderla  , vedendoli  piantati  i 
Padiglioni,  cannoni,  ed  Efcrcitp  Turche- 
feo  con  vafcelli , e Galere  , ed  un  Angiolo 
in  cima  fegnato  delia  croce  Gerofolimitana 
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ne  dà  1’  indicazione  in  un  Libro  aperto  con 
la  fua  rifpettiva  ifcrizione.  Nel  Tuo  com- 
pagno dalla  finiftra  parte  al  difopra  elido- 
no dipinte  più  Ifole  circondate  dal  Mare 
dentro  di  cui  fcorgefi  una  grande  armata 
di  Naviglj^Turcomanni  con  il  numero  ef- 
preflb  , che  la  componevano  , vale  a dire 
di  cento  Novanta  Galere  , centofelTanta_j 
Galeotte  , ed  altri  Dugento  ottanta  minori 
vafcelli  , la  quale  fu  totalmente  disfatta 
preflb  di  Lepanto  da  quella  della  %acra  Lega 
nel  gloriofo  Pontificato  di  S.  T>io  F. 

La  Porta  , la  quale  chiudendo  quella 
Gallerìa  da  il  palio  alla  feconda  Tratta  , 
viene  adornata  dillipiti,  ed  Architrave  di 
Marmo  Portal'anta  fcorniciati  , ed  orecchia- 
ti , fopra  della  quale  efille  una  cartella  di- 
pinta , ed  ornata  con  puttini  di  chiarofcu- 
ro , che  racchiude  una  prolilla  Ifcrizicne-» 
alludente  al  Pontefice  Gregorio  Xlll. , la  di 
cut  arme  al  difopra  di  llucco  a*  tutto  rilie- 
vo foftenuta  viene  da  due  grand  Angioli  F, 
come  altra  volta  di  /opra  fu  accennato  • 
Lo  fgabellone  intagliato  e dorato  con  cu- 
fcino , e fpalliera  di  velluto  cremili , il  qua- 
le a liniftra  della  predetta  porta  rifiede  , 
fervi  per  il  ricevimento  in  detta  Gallerìa 
della  Bigina  CrijUna  di  Svezia  . 11  pavi- 
mento di  quella  prima  cor fia  è compollo  di 
diverfi  riquadri  con  guide  , liftarelle  , e qua- 
drelli di  marmo  bianco,  con  due  bi slunght 
riquadri  parimente  di  marmo'  a pie  delle 
due  fopradette  Porte,  (i  di  cui  fulli  fono 
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di  noce  fcorniciati , e maeflrevolraehte  in- 
tagliati,) ov'è  fcolpito  ^ caratteri  maju- 
fcoli  il  nome  del  prelodato  Pontefice  Gre- 
' gorio  XIII.  Le  Pitture  di  quella  Gallerìa  , 
cioè  r Iftoric  , figure  , Angioli  , e Grot- 
tefchi  furono  colorite  fotto  la  direzione-» 
del  MnzUn'h  da  l\ajfaellino  da  peggio  , Ta- 
ri t "Nogari  , Tafquale  Cati , Ottaviano  Ma- 
feberini , Marco  da  Faenza , Giovanni  da.j 
Modena  , Girolamo  Maffei  , Giacomo  Se- 
menta , Lorenzino  da  Bologna  , Mntonìo 
Danti  , ed  Mntonio  Tempefia  . I Paefi  fono 
di  Taolo  Brilli  ì e l’iftoria  di  Noilro  Si- 
gnore quando  commette  la  cura  del  Criflia- 
no  Gregge  a S.  Pietro  , è opera  del  Roma- 
nelli in  tempo  di  Orbano  yjll. 

Segue  a dritto  la  feconda  Gallerìa’^non 
dipinta  , la  di  cui  volta  a botte  refla  da 
tre  in  quattro  palmi  più  bafla  di  quella_ji 
della  prima , pofando  fopra  una  cornice  tut- 
ta intagliata , la  quale  le  gira  attorno . Pren- 
de lume  queflà  Tratta  da  fette  fiaeftre  efi- 
lìenti  nella  Facciata  finiftra  con  gradino 
fottò  , incontro  delle  quali  fi  vedono  tre_# 
Porte  ornate  di  fiipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati  , ed  orecchiati  , co- 
loriti aportafanta,  che  riferifeono  nell'Mr- 
chtvìo  Segreto  detto  della  Camera  , fituatc 
rimanendo  una  incontro  la  prima  fineftra  , 
1’  altra  nella  metà  della  Facciata , e la  ter- 
za dirimpetto  1' ultima  delle  dette  fineflre  , 
'fopra  di  cui  évvi  una  Lapide  con  Ifcrizio- 
ne  , ed  arme  del  Pontefice  MlejJ'andro  VU, 
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con  feftoni  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo  . 
Fendono  dalla  detta  cornice  fino  al  fotto- 
poilo  zoccolo  achiarofcuro  dipinto  delTal^ 
tezza  di  palmi  quattro,  c tre  quarti  , do- 
dici grandi  Ovati  con  cornice  dorata  , vale 
a dire  fei  per  facciata , ove  fono  racchiuli 
i Cartoni  rapprefentanti  i dodici  Profeti  di- 
pinti nella  Ealìlica  di  S.  Giovanni  in  La- 
tcrano , opere  dei  moderni  Fittorii  più  ec- 
cellenti , cioè  di  .Andrea  Procaccini  ^ del 
Cavalier  Cinfeppe  'ì^ajìni  mio  Macero,  di 
Domenico  Muratori  , 'del  Cavalier  Marco 
Benjial  , del  Caialier  Sebafiiano  Conca 
del  Ca‘valier  Vietro  Chezzi  » di  Luigi  Gar- 
zi , di  Ciò:  Paolo  Melchior  3 di  Ciufeppe 
chiari  , di  Cio^vanni  Odazzi  , del  Canjalier 
Benedetto  Luti , e del  Trei'ifani , con  altri 
fei  fimili  cartoni  più  piccoli  parimente  in 
cornici  dorate  racchiufi  fopra  le'  porte  di 
quella  corfia , ed  a lati  di  quella  , che  alla 
'l  erza  Gallerìa  conduce  , la  quale  ornata-» 
fi  rimira  di  llipiti , ed  Architrave  di  traver- 
tino coloriti  a porrafanta  . Sopra  di  effa  ri- 
fiede  una  llatua  di  legno  dorata  con  falce 
in  mano  lignificante  il  Tempo  3 la  quale  fo- 
fticne  parimente  un  Ottangolo  dorato  con 
quadrante  , entro  di  cui  evvi  un  Orologio  , 
che  caricali  ogni  otto  giorni  una  volta.  - 
Dalla  fuddeita  prima  Porta  li  ha  l'in- 
greffoalla  Terza  fulTecutiva  Corlia  con  vol- 
ta a botte,  e cornice  attorno  intagliata  , 
fiotto  di  cui  nelle  due  laterali  Facciate  vi  fo- 
• no  quattro  Fìnellre  per  parte  con  gradino 
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folto.  Viene  quella  Tratta  ornata  con  di- 
fegni  dd  Dorrenichino  con  fuc  cornici  do- 
rate , fotto  de’ quali  vi  fono  divertì  Bufli 
di  marmo  rapprefentanti  alcuni  antichi  Fi- 
lofofi  , e Poeti  fjtuati  fopra  piedcflalli  feor- 
niciiiii  , ed  impellicciati  di  marmi  divertì  : 
Nella  metà  della  Facciata  fu  li  dritta  avvi 
un  mappamondo  di  fcajola  con  molti  fegni 
dd  zodiaco  , e fuo  fottopuilo  peduccio  di 
porfido  con  zoccolo  di  verde  antico  fituato 
fo.ra^i  un  gran  piedellallo  di  legno, 
facciata  di  pietra  con  due  T elle  rapprelen- 
tanti  l-at'Ko  l'una  , ed  Ifi  P altra  . Dicon- 
iro  a mano  finiilra  rifiede  un  Urna  di  mar- 
ino illoriata  fopra  di  altro  piedellallo  dì  le- 
gno colorito  a marmo  venato.  Nella  Fac- 
ciata dell’  ingreflb  vi  fono  due  grandi  Sta- 
tue di  flucco  , rapprefentanti  1’  una  S. 

«4  con  la  Madonna  SantiJJìma  opera  di  Lo-' 
ronzo  Ottone  fcultore,  e l’altra  S.  Mgnefe 
di  Fincenzio  Felici  parimente  fcultore  fi- 
tiiate  fopra  due  piedellalli  di  fiacco  centi- 
naii,  e fcorniciati  , con  feiloni  negl’ango- 
Ji  > Nella  Facciata  dicontro  faliti  due  gra- 
dini rifiede  altra  Porta  che  introduce  alJa_» 
quarta  corfia , la  quale  ornata  viene  da  Ili. 
piti , ed  architrave  di  travertino  coloriti  a 
giallo  antico  con  un  pilaflrino  per  parte  , 
fuoi  membretti  fcorniciati  e ricaffati  , con 
una  foglia  nella  fommità  ad  ufo  di  conchi- 
glia , fopra  la  quale  ricorre  la  cornice  , 
che  pofa  fu  P architrave  di  detta  Por- 
ta, ove  a piombo  de’  pilaflri  vi  pofa  una 
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menfoU  per  parte  ornata  da  una  foglia.,  ' 
nel  me^zo . Softengono  le  medefime  men- 
fole  una  cornice  d'  Ordine  Dorico  i e nel 
vano  tra  una , e I’  altra  a piombo  della-. 
Porta  vi  è una  Lapide  di  marmo  centinata 
negl’ angoli  con  cornice  dorata,  c fua  nf- 
pettiva  ifcrizione  Sopra  la  fuddetta  corni- 
ce fiìuato  reità  un  Quadro  grande  di  Mufai- 
co,  rapprefentante  «o/?ro  Signore  » S.  Tif 
. tT9  , e S,  V.iolo  • opera  di  Tom-ijTo  de  J{oUi 
con  fua  cornice  attorno  colorita  a giallo  an-  - 
fico  i e da  lati  di  quello  quadro  nlìede  un 
pilallrino  per  parte  con  membretti , intavo- 
lato , e vafo  a piedi , da  cui  nafee  una  palma . 
Riccorrc  l’opra  altra  cornice  con  Frontcfpizj, 
e puttini , i quali  fingono  di  reggere  un  gran 
panno , che  cade  negl’  angoli , ricamato  com 
fogliami , monti  , sbarre  , e llelle , e fuoi  fe- 
lloni . Efille  nel  vano  di  detti  Frontefpizj 
una  cartella' fcartocciata , ed  intagliata  con 
Triregno  nel  mezzo,  e felloni  che  cadono 
da  ambe  le  parti  di  detta  cartella,  ed  il  ri- 
manente con  altri  di  ftucco.  In  detta  Fac- 
ciata, tanto  fu  la  dritta,  chela  la  finillra 
di  detta  Porta  efille  un  piedellallo  per  parte 
centinato  , e fcorniciato , fopra  de' quali  è 
collocato  un  bel liflimo  vafo  illoriato,  feor- 
gendofi  nel  corpo  di  quello  di  mano  delira 
fcolpito  in  balforilievo il  rito,  e la  funzio- 
ne della  Canoni  za  zi  One  de' Santi’»  Nell’  al- 
tro di  mano  finillra  V Incoronazione  del  cat- 
tolico itnperadore  , il  .quale  dalla  Potellà  del- 
la Chiefa  iftituito  viene  , ed  approvato . Sol- 
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Icvanfi  Copra  detw  Vafidue  Medaglioni  foftc- 
nuti  da  due  graziofillimi  putti  di  ftucco , ove 
in  quello  a dritta  fi  vede  dipinta  a buon_j 
frefeo  in  figura  d’ una  Femmina  ammanta- 
ta d'azzurro  in  candida  verte  Ceduta  , //zj 
Todefìd  l'cììtijicia  circa  lo  Spirituale,  la«» 
<juale  con  una  mano  fortienc  il  Calice , ap- 
poggiando  l alira  Copra  un  faCcio  di  Mitre, 
di  fiare,  e di  Cappelli  Cardinalizj-*.  con 
due  putti , che  le  Ccherzano  d’  intorno  con 
le  chiavi  dell’  Ecclefiartica  Giurifdizionc  . 
Nell’altra  Femmina  pur  Cedente,  vertita_* 
diroffo,  ed  in  manto  giallo  colorita  in  quel- 
lo a finirtra,  Ccorgcfi  la  Pontificia  GiuriCdi- 
xìonc  nel  temporale , appoggiandoli  erta  fi» 
gura  Copra  del  Globo  terreftrc , c Ibftenendo 
con  una  delle  mani  lo  rtendardo  Cegnato  dal- 
la Croce  1 e con  l’ altra  una  Corona  Impe- 
riale con  altre  diviCc  di  Sovranità.  L'In- 
venzione di  tal  lavoro,  come  altresì  la  pit- 
tura de'Covracccnnati  due  Medaglioni  aCcri- 
vefi  tutta  a Dornenico  Alur^lqri  Bologncfe, 
e la  fcoltura  e ftucchi  a Icrenzo  Ottoni , e 
Tapaleo  Icultori . 

Per  la  furriferita  Porla  Caliti  gl’ enun- 
ciati due  gradini  fi  ha  Pingrerto  alla  quarta 
Corsìa  anch’erta  con  nobil  fmictrìa  diCporta  . 
V iene  la  detta  Porta , con  Cguincioni  da  que- 
lla parte  , contornata  al  di  dentro  da  pilallri, 
contropilallri  e CaCcie , che  Cortengono  al  di- 
fopra  il  Cuo  architrave , Cregio  , e cornice 
riCaltata  dalle  parti , Covra  di  cui  poCa  iin_j 
CronteCpizio  tondo , il  quale  racchiude  una 
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Lapide  di  marm®  con  altro  ornato  di  riqua- 
dro e cornice  fecondo  il  fefto  delta  Volta  ove 
refta  fcolpita  a caratteri  neri  la  perpetua  me- 
moria del  piiifimo  Regnante  Pontefice  CU- 
Tìiente  A'///,  il  quale  vedendo  con  quanto  dan- 
no , anche  della  total  perdita  de’  Libri  nel 
fottopofio  braccio  della  Biblioteca  Vaticana 
rinnovato  da  Clemente  XII, , era  rimafla  tal 
Corsia  priva  d’ornamento,  e di  fua  foperior 
difefa  per  più  diduefecoli,  nell’ anno  1761. 
vi  accorfe  con  fua  più  particolare  paterna_j 
premura,  ed  innalzate  le  laterali  pareti  ri- 
cnoprilla  con  forte  , e falda  volta  , e d’  alrri 
abbellimenti  adornolla.  Efiftono  a’  lati  della 
furriferita  porta  due  menfoloni  di  marmo  in- 
tagliati , fovra  de’ quali  collocati  fono  due 
Bulli  parimente  di  marmo  dell’altezza  con 
fuo  peduccio  di  palmi  quattro 'in  circa  . Ki- 
man  quella  ricoperta  da  volta  a crociera  con 
cornice  che  le  ferve  di  pofamento  , la  quale 
però  viene  interrotta  da  Dieci  fpaziofe  apei- 
ture  per  parte , le  quali  con  tutto  fello  s' in- 
nalzano fopra  la  detta  Cornice  fin  fotto  le 
Lunette  della  larghezza  di  palmi  Tedici , e da 
altre  bislunghe  riquadre  aperture  fiancheg- 
giate della  larghezza  di  palmi  cinque  c mez- 
zo, fopra  il  di  cui  parapetto  pieno  dell’al- 
tezza dì  palmi  quattro  ed  uu  quarto  redoulì 
collocati  altrettanti  Bulli  di  marmo  bianco 
fopra  i loro  peduc,;  i , rapprefentanti  diverfi 
f ilofofi  , Poeti , ed  Imperadori  . Termina 
in  fondo  la  detta  Galleria  cen  un  Arco  aper- 
to » che  le  fa  profpetto  * il  quale  contornato 
Tomoli,  N effeo- 
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efTcndo  da  una  fafcia  fcorniciata  fìnfotto  il 
fcfto  della  fupcrior  volta  vicn  foftenuto  da 
fuo  Imbafamento  compofto  di  Cornice  , fre- 
gio , ed  Architrave  rifaltato  nel  mezzo  , c 
da  due  Colonne  di  Granito  con  due  mezzi  pi- 
laftri  di  faccia  in  angolo  , il  tutto  d’ Ordine 
, Dorico . Racchiudono  le  une  , c gl’  altri  due 
JSufti  confimili  di  marmo  , i quali  pofano  fo- 
pra  di  un  bafamento  di  marmo  da  fuoi  piede- 
ilallì  per  ogni  parte  rifaltato  con  fafee  e mo- 
dinature  che  d’ ogni  intorno  le  ricorrono . 
Introduce  il  fopradetto  Arco  ad  un  terrazzo  , 
o fia  fpiazzo  feopert©  della  lunghezza  di  pai-  ' 
mi  ottantadue  , e mezzo,  largo  palmi  circa 
quarantafei , il  quale  fiancheggiato  refla  dal- 
le due  parti  laterali  da  un  parapetto  in  altez- 
7.a  di  palmi  cinque  ed  un  terzo  in  tutta  la  fua 
cftenlìone , con  fafee  fottp , e fopra  di  tra- 
vertino , Rimane  quello  in  fondo  aperto  for- 
mando però  da  due  lati  un  picdeftallo  per  par- 
te , che  foftiene  al  difopra  un  putto  a caval- 
lo di  un  Delfino  , il  tutto  di  marmo  , racchiu- 
dendo un  parapetto  di  ferro  , nel  di  cui  mezzo 
li  follava  fopra  il  gradino  che  in  tutta  la  fua 
ellenfione  ricorre  , un  balauftro  con  diverfe 
telline , e felloni  di  baflbrilievo  , che  follie- 
nc  una  tazza  fbacccllata  di  marmo  di  diame- 
tro palmi  fette  foderata  al  di  dentro  di  lallra 
di  piombo  , da  dove  nafee  la  fua  alzata  d’ a- 
cqua.  Su  la  delira  elille  la  facciata  dell'in- 
grelTodel  Cafinodi  Tordeventi  tutta  bugna- 
ta , con  fua  porta  quafì  nella  metà  di  ella  , la 
^ualc  per  via  di  dwe  gradini  fono  introduce 
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alle  (laaze  del  medenmo.  Incontro  alla  rife- 
rita porta  vcdonfi  tre  nobili  Balli  diflfharmo  , 
ed  in  fpede  , quell^di  mezzo  con  tclla  di 
- Bronzo  che  fituati  rclnno  fopra  il  già  accen- 
nato parapetto  , il  quale  rifguarda  nel  Cor- 
tile degl’  Archivi . Profllma  a quello  in  dpt- 
ta  finillra  parte  , e contermina  al  di  fopra  di- 
vifai®  Profpetto,  ed-Arco , dille  una  Scala 
dritta,  parte  a gradini  f t parte  a cordonata  , 
che  feende  nel  giardino  comporta  di  tre  bran- 
chi, il  primo  di  diacelTette  gradini  di  traver- 
tino , il  fecondo  di  quattordici  cordoni , ed 
il  terzo  di  fedici,  a piè  del  quale  vi  è un  Can- 
cello di  legno  che  la  chiude  , il  quale  mette 
in  un  ripiano , ove  fu  la  finillra  per  mezzo 
di  una  porta  , che  feende  cinque  gradini , li 
entra  nel  fuddetto  Giardino  : e a dritto  di  que- 
llo Cancello  evvi  un  piccol  Corridore  a volta 
con  fu  a porta  a capo,  che  riferifee  nel  Bo- 
fchetto . 

Della  fopradeferitta  Gallerìa,  da  noi 
efattamente  divifata  non  meno  che  delle 
quattro  fopraccennate  rtanze  di  l{ajfaelle  , 
ed  Appartamento  Vecchio  folevano  i fommi 
Pontefici  quando  abitavano  in  quello  Palaz- 
zo „ ordinariamente  fervirlcne  per  commodo 
di  palTcggiare , non  elTendo  allora  troppo-fo- 
liti  d’  ulcire  , ed  ora  ne  due  giorni  del  Gio- 
vedì , e Venerdì  Santo,  ferve  per  li  Eihi  Car- 
dinali , 1 quali  prima  del  pranzo  ivi  fi  adu- 
nano per  afpettare  l’ora  d’ andare  unitamente 
a tavola  .come  anche  ne’  partati  tempi  nella 
fera  di  Natale  la  prima  delle  quattro  foprain- 
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dicate  ftanze  di  Raffaellc  , col  nome  di  Sala 
di  Cofian^no  ferviva  perla  foicnne Cantata 
de’  Mufici  della  Pomicia  Cappella  , intito- 
lata la  Paftorale  fimfnncnte  per  tratteni- 
> mento  delli  Eilii  Porporati , affine  di  paffarc 
alla  Cappella  Siftina  per  la  celebrazione  del- 
la Pontificia  MelTa. 

CAPITOLO  XXX, 

^ ^Stanze  , e-  Corridore  detto  de^  Chiarifeuri  , 
e Cappella  di  7\[i^olò  F. 

NO  N permettendoci  lo  ftabilito  noflro 
fiflema  di  più  dilungarci  'da  qucfta_> 
parte  convien  , che  facciamo  ritorno  all’ul- 
tima delle  quattro  indicate  ftanze  di  Raffael- 
le  , in  fondo  della  quale  efifte  una  gran  Por- 
la confguincj  tutti  dipìnti  da  quella  parte, 
«che  dà  l’ ingreflb  alla  feconda  contigua  ftan- 
2a  dc.Chiarifcuri . Vedefi  quella  Porta  or- 
'nata  al  di  dentro  di  Hi  piti  , ed 'architrave  di 
marmo  portafanta  fcorniciati , Quella  llanza 
ellendeli  in  lunghezza  palmi  feffantanove  , e 
palmi  'quarantafette  in  larghezza  : antica- 
mente ferviva  ad  ufo  di  Sala  de’  Palafrenieri 
adorna  di  buone  pitture  in  chiarofeuro  nelle 
pareti  con  la  fua  compagna  Sala  della  Guar- 
dia Svizzera  che  le  fegue . Vedefi  quella  còm- 
pariita  ugualmente  da  diciotto  Colonne  ican' 
nellate'd’ Ordine  Corintio,  dipinte  in  chia-  ^ 
rofeuro,  conbafe,  e capitello  color  d’ oro  . 
Sollengono  le  predette  Colonne  un  Corni- 
cione pure  in  color  d’oro  intagliato  corus 
molti  fftbefchi  » e fra  una  colonna , e P altra 
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tutte  uniformi  vi  fono  dipinte  di  buona  ar- 
chitettura alcune  riquadrate  Nicchie  in  for- 
ma di  finellre,,  le  quali  adorne  reftano  con 
fuoi  Hipiti  , architrave  , fregio,  cornice, 
e frontefpizio  fopra  centinato , ed  intcrrotco 
nel  mezzo  da  un  Triglifo  in  figura  portatile  , 
con  Capitelli  Jonici  di  color  d’oro  cfprcfli  > 
Al  di  fopra  del  detto  Capitello  nel  fregio  di 
ugual  colore  vi  è una  piccola  tefta  di  Drago, 
pendendo  al  difetto  una  cafeata  di  frutti, e ne- 
ri al  naturale  con  colori  efprcffi  lofienuta  da 
due  putti  uno  jjer  parte  fu  del  frontefpizio  fud- 
detto  aflìfo , nel  di  cui  mezzo  poi  efifte  una  fi- 
gura a federe  fignificante  una  virtù  a colori 
naturali  dipinta.  Pofa  il  furriferito adorna- 
mento fu  di  alcuai  piedefialli  ornati  da  cornÌT 
ci , e menfole  fcannellate  di  color  d’oro  , e 
fue  bali , le  quali  racchiudono  nel  loro  mezza 
un  riquadro,  ove  indicato  reda  un  baflbrilie- 
vo :n  chiarofeuro  parimente  di  color  d'oro ~ 
efeguito  . Nel  vano  dell*  accennata  Nicchia 
ad  ufo  di  finefira  evvi  una  flatua  fignificante 
un  Apofiolo , e l’ una  , e T altra  ugualmente 
in  chiarofeuro  effigiata . Tale  ornato  ricorre 
da  per  tutto  nelle  quattro  facce  di  quefia_# 
Oanza,  diverfificando  foltanto  i foggetti  del- 
le ftatue  nelle  predette  Nicchie  cfpreire  , ed 
i Baffirilieyi  a piè  di  quelle  delineati . 

Cominciando  or  dunque  dalla  foprain* 
dicata  Porta  dell’  ingrefTo , feorgefi  fopra  la 
medefima  il  finimento  d 'una  Nicchia , la  qua- 
le fi  difeuopre  finoquafi  alfine  de’ Triglifi, 
nel  di  cui  mezzo  tra  il  fregio  , c P architrave 
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de  II’ accennata  Porta  refta  dipinta  una  car- 
tella bianca  con  fua  Ifcrizionc  al  Gran  Co- 
flantino  Imperadore  allufiva  . Nella  feconda 
Nicchia  al  lato  deliro  di  detta  Porta  efiftente 
rimirafi  effigiato  in  chiarofcuro  T ^pofìolo 
S,  Giacomo  , che  tiene  con  la  finiftra  mano 
il  Bordone,  indizio  di  fuo  pellegrinaggio  , 
con  motto  allufivo  al  detto  Santo  nel  fregio  i 
fotte  di  cui  nell’ accennato  riquadro  rimirafi 
delineato  il  di  lui  martirio,  venendo  da  un 
carnefice  tenagliato , ed  appreffo  del  medefì- 
mo  giace  decapitato  un  Soldato  , fruttoii  fua 
repentina  converfione  , con  l' affiftenza  di 
molta  Soldatcfca  in  varie  polirure  mirabil- 
mente atteggiata.  Segue  in  appreffo  la  terza  ' 
Nicchia  con  i SS,  ^pofloli  Tietro  , e "Paolo  ■ 
mirabilmente  cfpreffi  , fembrando  che  ivi  in- 
fiem  ladifcorrino.  Tiene  ciafeheduno  di  ef- 
fi  nelle  proprie  mani  il  fùo  fimbolico  fignifi-  - 
cato  , cioè  le  chiavi  pontificie  P nno , ed  un 
libro,  c fpada  l’altro,  con  i loro  allufivl 
motti  nel  fregio  delineati . Al  difetto  poi  nel 
fuo  rifpettivo  riquadro  fcorgefi  con  ogni  vi- 
vacità di  penficre  npprefentato  il  loro  Mar- 
tirio .‘Vedefi  ivi,  che  con  tutto  lo  sforzo 
della  loro  rabbiofa  ira  quei  manigoldi  ffirano 
fopra  di  una  Croce  il  Principe  degl’  Apofloli, 
vedendofiaccanto  di  effo  il  Dottor  delle  Gen- 
ti di  già  decapitato  con  quantità  di  Soldatc- 
fche  ivi  alianti , ed  il  fiero  .Comandante  a ca- 
vallo , in  aria  tenace  e fevera..La  .Quarta 
Nicchia  di  quella  prima  Facciata  racchiude 
l'^Apoftolo  Andrea  in  vaghiflìma  attitudi- 
ne 
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necfpreflb.  Softieneegli  con  la  deflra  muno 
la  Croce  iftrumento  di  fyo  penofo  Martino  , 
e con  la  finiiìra  un  Libro , veggendoli  fui  frc- 
. gio  il  folito  motto  latino  al  medefimo  alluli- 
vo.  Nel  fottopofto  riquadro  difcuoprcfi  il 
Martirio  del  detto  Santo  fofpefo  in  Croce, 
ed  ivi  attorno  quantità  di  Popolo  fpettatore 
di  un  così  funefto  fcempio . 

Paffando  alla  Quinta  Nicchia  , che  vicn 
a e Aere  la  prima  della  proflima  feconda  fac- 
ciata , vedefi  quella  fmezzata  da  una  Porti- 
cella  , con  flipiti , architrave  di  marmo  bian- 
co fcorniciati , e paternollri  attorno,  la  qua- 
le quantunque  munita  fia  di  fuoi  fuAi  di  noce 
riquadrati  , e fcorniciati , rimane  al  di  den- 
tro murata  . fifiHein  ella  P ApoAolo  S.  Già-' 
corno  Minore  in  mezza  figura  , il  quale  tiene 
in  mano  un  gran  Libro,  ed  una  Squadra-, 
con  il  motto  latino  nel  fuperior  fregio  al  me- 
defimo  alludente  ; Profegue  la  fella  Nicchia  , 
dentro  della  quale  vedefi  S.  Bartolomeo  che 
tiene  nella  delira  mano  il  Coltello  fimbolo 
di  Tuo  Martirio . Al  difopra  nel  fregio  è fcol- 
pito  il  motto  latino  allo  llelTo  allufivo  ; ed 
al  difetto  npl  fuo  rifpcitiv(j|  riquadro  rimane 
efpreilo  il  di  lui  Marti^  , rapptefentando- 
due  manigoldi , che  lo  fcorticano  vivo , con 
Pafiìflenza  di  molti  barbari  ivi  fpettatori . 
Quivi  contiguo  nella  metà,  della  Facciata  ri-  , 
mirafi  fituato  un  belliffimo,  e gran  Gammi-  ' ' 
no  di  marmo  pertafanta  , fopra  di  cui  efittc 
la  Settima  Nicchia  , la  quale  racchiude  il 
Serafico  S.  FranceJ'co  a federe  , che  tiene  co^' 
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la  delira  mano  un  Libro  , e con  la  Hnidra  h 
Croce,  con  motto  latino  fcolpito  nel  fupe- 
rior  fregio,  venendo  la  detta  Nicchia  dal 
furriferito  Cammino  interrotta  . Segue  in  ap- 
prcITo  l’ottava  Nicchia  , in  cui  vi  è S.Loren^ 
so  con  la  palma  del  Martirio  nella  finiflra 
mano , e con  un  Libro  nella  delira  flando 
appoggiato  alla  graticola  , fimbolico  fignifi- 
catodifuo  Martirio,  il  quale  erpreffo  viene 
nell’inferior  riquadro  in  quella  guifa , cioè  . 
Rimirali  il  Santo  Martire  fu  la  graticola  di- 
Uefo  , con  manigoldi  che  Hanno  affaccenda- 
ti , chi  a far  fuoco , ed  altri  a portar  legna , 
con  due  che  malamente  lo  trattano  con  for- 
cine di  ferro . Efiffe  fh  difparte  il  Tiranno 
Imperadore  aflìffo  in  Trono  -da  fue  guardie 
circondato  inatto  di  comandarne  l’orribile 
carnificina . Nel  fuperior  Fregio  leggcfi  fcol- 
pito il  latino  motto  al  detto  Santo  allufivo  • 
Segue  in  appreffo  la  Nona  Nicchia , la  quale 
rimirali  fmezzata  , a motivo  d’  altra  piccola 
porticella  compagna  in  tutto  alla  fuperior 
deferitta,  con  Ilipiti , ed  architrave  attorno, 
la  quale  fimilmente  Fella  al  di  dentro  mura- 
ta , Si  feorge  in  effa  Nicchia  delineato  in 
mezza  figura  l’  ^poflolo  S.  Matteo  in  atto  di 
fcrivere  il  fuo  Vangelo  con  l’ Angiolo  accan- 
to , e nel  fuperior  fregio  fi  legge  il  fuo  cor- 
relativo motto  al  medefimo  alludente . 

Paffando  alla  Terza  Facciata  vicino 
1’  angolo  a mano  delira  efiffe  una  porta  con 
ftipiti , architrave , fregio  , e cornice  , il 
tutto  d’  affricano  antico  con  ffcrizione  nel 
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fregio  del  Pomence-G/«//o  //. , e mezza  nic- 
chiarella  fopr^a  cornice  conmodradi  due- 
co  , e feftoneoì  marmo  , ornata  altresì  f«- 
'periormente  da  un  arme  in  grande  di  rilievo 
dell’ accennato  Pontefice,  la  qual  porta  in- 
troduce in  una  Cappelletta  fatta  erigere  dal 
Pontefice  TSliccolo  F.  Segue  la  Decima  Nic- 
chia , ov’  è dipinto  S,  Luca  in  atto  di  ritrarre 
la  Vergine  SxntlJJìma  , ed  ivi  in  difparte  un 
putto  che  macina  i co^lori , con  il  Bue  dietro 
al  medefimo  Santo  rffigiato  . Racchiude 
1’ undecima  Nicchia  V Ev’angeli/la  Marca 
in  atto  di  fcrivere , tenendo  con  la  finidra 
mano  un  Libro  , e con  la  dedra  la  penna  ; al 
dedro  Iato  ha  dipinto  il  Leone,  fuo  emble- 
ma , shdi  cui  il  piede  dedro  pofa  . Rimirali 
nel  fuperior  fregio  il  flit)  rifpettivo  motto  la- 
tino fcolpito,  e lotto  nel  riquadro  vi  è il  Mar- 
tirio del  detto  Santo  barbaramente  da  due 
Carnefici  con  funi  drafeinato  per  terra  con 
altra  Soldatefca  ip  difparte,  che  l’accompa- 
gna , Nella  Duodecima  Nicchia  rimirafi  in 
altitudine  eccellente  efpredb /’ c/^oy?c/3 , ed 
Evangdijla  S.  Giovarmi  , e tiene  con  la  lini-  • 
dra  mano  un  Libro  , e con  la  dedra  pofa_* 
fopra  il  capo  dell’ aquila  che  le  dà  accanto , 
pure  fuo  geroglifico . Nel  fuperior  fregio  leg- 
gefi  fcolpito  il  motto  al  medefimo  allufivo  ; 
e nel  fottopodo  Riquadro  veckfi  il  Martirio 
del  predetto.  Santo  , efprimente  quando  in 
Roma  fu  gettato  dentro  di  una  gran  Conca 
d’ olio  bollente  , ove  all’  intorno  efidono  mol- 
ti manigoldi  a tal  funzione  tutti  affaccendati, 
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indifparte  il  Comandante,  e molto  Popolo 
ivi  fpcttatore . Sopra  la  Porta  , la  quale  dà 
P ingrcffo  alla  Sala  delli  S/T?^ri  quivi  prof-- 
lima  , detta  communemente  la  prima  Stanza 
de’chiarifcuri rifiede  la  decimatcrza  Nic- 
chia imczzata  anch’  ella  a cagione  della  fot- 
topofta  porta  , fopra  la  di  cui  cornice  ofler- 
vafi  dipinto  un  vezzofo  San  Gio'vannino  in 
chiarofeuro  a federe,  il  quale  tiene  con  la 
delira  mano  la  Croce  con  fuo  fvolazzo  regna- 
to col  folito  fuo  motto  indicante  1’ Agnello 
di  Dio  con  due  Pappagalli  uno  per  parte 
di  color  vero  dipinti , i quali  fembrano  feco 
lui  fcherzare  , con  altro  motto  al  detto  Santo 
alludente  nel  fuperior  fregio  fcolpito . Pro- 
feguendo  verfo  la  Quarta  Facciata  vedefi 
quella  interrotta  da  tre  finellre  , che  la  me- 
delima  illuminano.  Tra  la  prima  iìnellra , 
c l’angolo  vicino  la  fopra  deferitta  Pòrta- 
vedefi  1*  Apollolo  Giuda  Taddeo  fopra  di  un 
piedeilallo  elevato , il  quale  conia  dellra-j 
mano  un  alto,  e ben  nodofo  ballone  imbran- 
difee,  e con  la  finillra  tiene  un  Libro.  In 
quello  fuo  non  vi  è altrimenti  là  foHta  Nic- 
chia , ma  bensì  un  Contropilallro  , che  il 
medefimo  adorna  . Nel  riquadro  poi  del  pie- 
deHallo  predetto  vedefi  in  chiarofeuro  la  De- 
capitazione del  predetto  Santo  Apollolo  con 
un  monte  in  difparte,  fopra  di  cui  Icorgonli 
alcune  figure  in  atto  di  ammirazione  con  al- 
tre due  a piedi  del  medefimo  con  grande^ 
cfprefiìva  condotte  . Segue  la  prima  finellra 
con  gradino  e parapetto  alP  altezza  di  uilj 
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uomo,  nel  quale  fono  dipinte  diverfe  figiae 
indicanti  le  due  Scienze  Afìronomia\  ed  Ar- 
chitettura ^ flando  parte  di  effe  in'atto  di 
difcorrere  fopra  di  un  Mappamondo  che  fra  ' 
di  loro  tengono , ed  altre  allo  fludio  , e dife- 
gno  dell’  Architettura  intente  con  nobil  prò-» 
fpctto  parimente  d’  Architettura  indietro  al- 
le  medefime  effigiato,  ed  una  guglia  ivi  eret- 
ta . Nelli  fguincj  poi  all’altezza  del  para- 
petto fonovi  trecomparti,  uno  de’ quali  in 
ovato  contiene  un  Putto , che  fcherza  con 
un  Drago  , e gl’  altri  due  una  Mafcherina  in 
fe  racchiudono  . Nell’ arco  fuperiorc  di  det- 
ta fineffra  rifiede  un  tondo  di  color  d’oro , nel 
mezzo  del  quale  evvi  una  latina  Ifcrizione 
indicante  1’  anno  precifo  della  'Na/cita  del 
'Noflro  Signore  fecondo  la  riduzione  GregO" 
riana  Affato  i e dai  Iati  di  detto  tondo  efifto- 
no  alcuni  rabef:hi  all’  ufo  Chinefe  con  un 
putto  per  parte  in  piedi . Profeguc  la  Deci- 
maquarta  Nicchia  fituata  tra  la'prima , c fe- 
conda finefira  , ove  vedonfi  in  chiàrofeuro  t _ 

SS.  Apóffoli  Simonc , e Matteo  , ambedue 
con  belliffima  efpreffionc  dipinti;  tiene  l’uno  * 

con  la  delira  mano  la  Sega ,-  e l’altro  un’  Ala- 
• barda,  iftrumenti  della  loroPalfione.  Nel 
fuperior  fregio  evvi  il  folito  motto  a medefi- 
'mi  allufivo  ; ed  al  difetto* nel  riquadro  dì 
mezzo  evvi  effigiato  il  loro  Martirio . Segue 
la  feconda  fineltra  di  fattura  Amile  all’  altra 
nella  metà  di  quella  Facciata  fituàta , nel  di 
cui  parapetto  fi  rimira  un  Tempio  con  pro- 
fpetiiva  di  Colonne , nel  di  cui  mezzo  evvi 
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un  Predicatore  con  molto  Popolo  ivi  ad  uefir- 
lo  intento  . Sotto  il  deferitto  riquadro  fonovi 
certi  riparti  color  di  marmo,  e nel  mezzo  | 
una  mal'cherina  in  color  d’ oro  efpreCTa.  Nelli 
fguinci  vedefi  a Uro  ornato  in  varj  modi  com- 
partito ; efifte  in  ciafeuno  di  eflì  una  figura 
a federe  , delle  quali  P una  con  la  delira  ma- 
no tiene  un  mazzo  di  fiori , una  face  con  la 
finillra  impugna  ; e l’-altra  con  mezza  luna  in 
iella  nella  delira  mano  una  palma  folliene  . 
Nell’  arco  di  detta  finellra  evvi  un  tondo , in 
«ui  vedefi  efprelTo  il  Bullo  del  Pontefice»^  I 
S,Sihefiro,  ed  Ifcrizìone latina  dintorno; 

- c da  i lati  del  medefimo  elillono  diverfi  rabe- 
febi  chinefi  con  due  putti  dentro  due  vafi  di 
fiori,  uno  de’ quali  folliene  il  Triregno,  e 
l’altro  una  Mitra  , ed  un  ballone  Pallorale  . | 

Indi  ne  viene  la  Decimaquinta  Nicchia,  la  I 
quale  racchiude  l’^oy?o/o  S.  , che  | 

regge  con  la  delira  mano  una  picca , e con 
la  lìnillra  unLibro  , con  motto  nel  fuperior  ' 
fregio  al  medefimo  alludente  . Nell  inferior 
riquadro  rimane  efprelTo  il  Martirio  del  me-  | 
dclimo  Santo  , il  quale  filando  in  atto  di  ado-  |i 

-razione  da  un  manigoldo  con  accetta  in  ma-  ‘.I 

no  è in  procinto  d’elfer  decapitato  con  altri  j 
Soldati  ivi  atlanti.  Segue  la  terza  ed  ultima-  - 
finellra  eoo  parapetto  affai  più  alto  delle  an- 
tecedenti, mentre  ivi  efillc  una  poriicella, 
che  alle  feconde  Logge  da  l’ingreffo  , ne  di 
cui  fguincj  fono  compartiti  tre  riquadri  per 
parte  , vale  a dire  due  bislunghi,  ed  un  ova- 
to nel  mezzo  • Ne’  primi  due  da  baffo  fono-  , 
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vi  dipinte  due  arpie  con  vali  di  fiorii  c fratti 
in  tefta  , ed  all’intorno  alcuni  ornamenti 
chinefi  ; Ne  due  Ovati  vien  rapprefentata 
una  figura  di  femmina  per  ciafcheduna  , la 
prima  delle  quali  tiene  nella  delira  il  Globo 
terreflre  , e con  la  fmiftra  il  compafTo  ; e la 
feconda  imbrandifce  un  baflone  . Negl’  altri 
due  fupcriori  efiflono  parimente  due  arpie 
per  parte,  racchiudendo  nel  mezzo  una  te-' 
ftina . Nell’arco  fuperiore  finalmente *‘ve- 
defi  in  un  tondo  il  ritratto  del  Pontefice_j 
Crc^orìo  XIII,  con  fua  Ifcrizione  attorno  j e 
dalle  parti  alcuni  rabcfchi  Chinefi  con  due 
figure  in  piedi , che  Tuonano  la  tromba  . 

Ne’  quattro  angoli  di  quella  flanza,  vale 
a dire , ne  due  , uno  dirimpetto  all’  altro 
dalla  parte  delira  , efifiono  due  Cartelle-» 
con  Ifcrizione  divifa  in  effe  , indicante  il 
Nome  del  Pontefice  Gregorio  XIII,.  ed  anno 
di  fuo  Pontificato;  E negl* altri  due  a fini- 
flra  le  armi  del  medefimo  Pontefice  rellanar 
effigiate.  Sotto  le  medcfime  Cartelle  , ed 
armi  pendono  alcune  cafeate  di  fiori , che  vi 
fanno  un  graziofo  intcrromprmento  . Il  fu- 
perior  Cornicione , che  gira  attorno  di  que- 
lla Stanza  in  ciafeheduna  delle  quattro  Fac- 
ciate viene  interrotto  da  una  cartella,  la  qua- 
le racchiude  una  latina  Ifcrizione  alle  fotto- 
polle  Pitture  allufiva  . Il  Fregio  fuperiore  , 
che  la  medefima  Stanza  abbellifce  è dipinto  a 
vivi  colori  con  femma  maellrìa  ; contiene-* 
effo  belliffimi  rabefehi , e di  quando  in  quan- 
do da  alcune  Arpìe  «'che  tengono  ceni  tondi 
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con  una  Mafcherina  per  ciafcuno  al  di  den- 
tro vien  compartito . Seguono  fra  quefti  a 
due  per, due  molti  putti , i quali  in  differenti 
attitudini  con  gl’ accennati  rabefehi  rivedo- 
no fcherz-ire  . il  foffitto  che  la  ricuopre  è 
fatto  acaffcttqni  tutto  intagliato  e dorato, 
effendovi  ne’  riquadri  con  fondo  turchino  tre 
penne  dorate  intrecciate  con  anello  a punta 
di  diamante  , il  tutto  allufivo  all’  arme  del 
Pontefice  Leone  X. 

Le  Pitture  di  quella  llanza  in  fua  prima 
origine  riconofeono  la  loro  produzione  dal 
celebre  ^affaelle  d’ Orbino  , e Giocami  da 
fuo  fcolare  , le  quali  poi  in  tempo  di 
“Paolo  W.  furono  fatte  gettare  a terra  per 
cavare  m cffaSala  alcuni  {fanzini  a propria 
comrnodità.  Indi  nel  Pontificato  di  Grezo- 
rio  XIU.  cangiato  Siuema  circa  1’  adorna- 
mento delle  Colonne  , Nicchie  , ed  altro 
nella  prcfentc  maniera. furono  dilliibuite-» . 
L’Architettura  delle  Colonne  , delle  Nic- 
chie, e fuo  Imbafamento  fu  condotta  a fre- 
feo  da  Cìo^vanni , e Cherubino  liberti  fratell  i 
dal  Borgo  San  Sepolcro.  Alcune  figure  de’ 
Puttini  , e Virtù  nel  fregio  del  Cornicione  , 
c ne  Frontefpizj  a color  di  carne  furono  di- 
pinte da  Taddeo  Zuccheri,  a cui  fu  data  la 
commifiTione  di  ri  farcire  , o di  rifare  gl’  Apo- 
iloli  già  dipintivi  da  T{ajfaelle',  ed  il  medelì- 
mo  lafciò  intatti  i d\ie  fopraccennati  Pappa- 
galli dipinti  a color  vero  dal  detto  Giovanni 
da  Vdine  , per  meriioria  di  fi  eccellente  Pro- 
feffbre . 11  detto  Taddeo  riftaurò  di  propria 
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mano  il  S.  Giovannino  , ed  i due  Apoftoli 
S.  Vietro'  e S.  Taolo  ; profeguendo  Federigo 
Zuccheri  fuo  Fratello  in  compagnij^  di  Livio 
i^grcfii  da  Forti  , di  Cianbattijla  Marcuccit 
ed  altri  mzreftri  a'fe  fubordinati  il  rifarcimen- 
tod’ogni  reftante  . Nel  Pontificato  final- 
mente gloriofo  di  Clemente  XI.  vedendcfi  .le 
figure  degl’ Apoftoli  aliai  danneggiate,  fu' 
fono  dal  dotto  pennello  del  Cavalier  L'urlo 
Maratti  tutte  ravvivate . 

Prima  di  "dipartirci  da  quella  Sala  fà 
d’  uopo  pe^eVitare  i viziofi  giri  , e ritorni , 
feorrere  quel  tanto  che  da  quella  parte  i’  in* 
contra . La  porta  adunque  cfillente  , come 
fopra  li  dilTe , nell’angolo  della  terza  Fac- 
ciata, è quella  che  dà  1*  ingreflb  alla  Cap- 
pella denominata  di  TSliccolo  V.  H ella  in  fi- 
gura di  quadrato  bislungo,  contando  trenta 
palmi  nella  fua  lunghezza,  c diciotto  dilata 
ghezza  , elTendo  ricoperta  al  di  fopra  da  voi-*- 
ta  a crociera  di  tutto  fello . Nel  primo  in- 
grclTo  dunque  ci  fi  prefenta  nella  facciata  di- 
contro un  Altare  tutto  di  marmo  fatto  ivi  co— 
flruire  dal  Pontefice  Benedetto  XIU. , e dal 
inedefimo  al  Trotomartire  S.  Stefano  dedica- 
to . Rapprefenta  il  Quadro  da  vaga  cornice 
di  marmo  contornato  , il  detto  Santo  genu- 
fleffo  fra  mo/ti  barbari  che  lo  lapidano  , e ve- 
duta di  Città  in  dillanza  . Elfo  è dipinto  a olio 
in  tavola  , opera  di  Giorgio  Vafari . Al  difo- 
pra  di  quello  Quadro  e fuo  fuperior  orna- 
mento dille  un  finellrone  inarcato,  il  quale 
da  lume  a detta  Cappella.  Pendono  da  lati 
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del  predetto  Altare  due  Ovati  Cartelloni , 
ne’  quali  vi  fono  fcolpite  due  diverfe  Ifcrizio  ' . 
ni  . indica  la  prima  dalla  parte  dell'  Epiflola 
efferc  fiata  rillorata  la  predetta  Cappella , ed 
al  prillino  fuo  fplendore  rellituita  dal  Fontc- 
fice  (.IcTntntt  ^1,  r anno  1712.  , e la  feconda 
dalla  pane  del  Vangelo  fignifica  , che  il 
B.  Giovanni  da  He  fole  dell’  Ordine  de’  Pre- 
dicatori celebre  Pittore  di  qugi  tempi  dipinfe 
d’  ordine  di  Viccol'o  V,  tutte  le  Sacre  lllorie  , 
delle  quali  quella  Cappella  fi  vede  ricoperta  . 
Ricorre  Cotto  di  elfi  un  comparto  di  marmi 
di  differenti  colori  con  tre  Monti  folto  , ed 
una  Stella  Copra  in  color  d’oro  alludenti 
all’  arme  di  Clemente  XU  con  due  Nicchiette 
da  lati  del  detto  Altare, per  commodo  de’Sa- 
grificj . Nella  facciata  deU’ingreffo  fi  vede 
primieramente  un  zoccolo  all'  altezza  di  un 
uomo  tutto  dipinto  ad  ufo  di  tappezzerìa  di 
.ricamo  , intrecciato  da  tronchi , e fogliami, 
e fra  elfi  un  sì , ed  un  nò , una  tellina  d’  an- 
giolo, e nell’ altro  un  Drago,  il  tutto  in 
color  d’oro,  e campo  azzurro  , ricorrendo  il 
medefimo  nelle  altre  due  laterali  facciate  . 
Sopra  di  quello  fimilmente  tutt’ all’ intorno 
fegue  una  cornice  , fregio  , ed  architrave  , 
con  molte  menfolctte  che  fingono  foflenerlo  , 
effendo  abbellito  il  detto  fregio’  da  molte  ca- 
feate  di  felloncini  in  chiarofeuro  color  d’  oro, 
con  telline  d’ Angioli,  Triregni  e Chiavi, 
ed  alcune  rofette  in  color  rollo  . Vien  com- 
partita la  fuddetta  facciata  in  due  gran  qua- 
dri l’uno  fopra  1* altro . Nel  primo  di  fono 
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viene  cfpreflb  un  Tempio  foflenuto  da  molte 
Colonne  d’ Ordine  Corintio,  nel  di  cui  mez^ 
zocfifte  un  Pontefice  a federe  con  calice  itut 
mano  in  atto  di  confcgnarlo  al  Trotomartire 
S.  Stefano  ivi  gcnufielTo  , ed  all’intorno  mol- 
ti Diaconi , Suddiaconi  , e Chierici  a tal 
funzione  alianti.  Rimane  rinchiufo  il  det'to 
quadro  da  due  pilailrini  con  capitello  Jonico, 
e piedeftalli  dipinti  a chiarofeuro  . Efifiono 
accanto  i detti  Pilailri  due  fifìte  fineflre  coti 
fguinci , e parapetti  compartiti  di  color  di 
marmo;  ed  in  una  di  eflie  vi  è dipinto  un  Car- 
tellone , in  cui  legecfi  cfTere  fiata  fatta  rifio- 
rare la  detta  Cappella , e Pitture  d’ordine  di 
Gregorio  XIII. , le  quali  erano  affatto  perdu- 
te. Rificde  fopra  il  detto  Quadro  altra  cor- 
nice con  fuo  fregio  ed  architrave  in  chiaro- 
feuro , effendo  il  detto  fregio  di  fondo  color 
d’ oro  con  fefioncini , ed  alcune  rofette  d'az-  . 
zurro  dipinte  . Sopra  detta  Cornice  fegue  il  . 
fecondo  Quadro  a mezzaluna  , cheficfiende 
fino  alla  foinmità  della  volta  , rapptefentan— 
dovifi  in  effo  altro  Tempio,  entro  di  cui  da  ‘ 
una  parte  vedefi  efpreflTo  S.Tietro  che  confe- 
gna  a S.  Stefano  ivi  genufleffo  un  calice  , con 
diverfi  Apofioli  in  piedi  . Dall’  altra  parte  , 
poi  vedefi  l’accennato  Protomartire  fuori  del 
Tempio  , che  difeorre  con  una  femmina  , e 
piccol  putto  accanto , unitamente  a molte 
altre  figure  in  diverfe  attitudini  efpreffo  • . 
Nella  finifira  facciata  vicino  1’  Altare  rifiede 
una  finefira  corrifpondente  nella  prima  Sala 
delli  Svizzeri , c feconda  Stanza  , de’  Ghia- 
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jrifcuri  da  quefta  parte,  per  commodo  di  af- 
coltare  la  Santa  MefTa,  che  ivi  fi  celebra, 
elTendo  sì  il  parapetto  che  fguincj , ed  arco 
della  mcdefima  di  varie  pitture  ricoperti . So- 
no in  quella  medefi ma  facciata  delineati  due 
altri  quadri  fimili , nel  primo  amano  delira 
fi  rapprefenta  il  Tiranno  afillo  in  Trono  , e* 
dalle  fuc  Soldatefche  circondato , che  con- 
danna il  Protomartire  S.  Lorenzo  alla  fua 
prefenza  condotto  , e da  ritorte  flretto  e le- 
gato. Nel  mezzo  di  detto  ..Quadro  vedefi  il 
medefimo  Santo  in  ofeura  carcere  racchiufo  ; 
c dall’altra  parte  lo  fteflb  Martire  gloriofo 
fu  la  graticola  difiefo,  e da  Manigoldi  tor- 
mentato. Racchiufo  rella  il  predetto  Qua- 
dro da  pilallri  con  capitelli  d’ Ordine  Com- 
pofito , i quali  follcngono  una  cornice  che 
attorno  il  medefimo  ricorre . Fra  i detti  Pi- 
lallri  lonovi  alcune  Nicchie,  dentro  delle 
quali  rifiede  una  Statua  per,  ciafeheduno  di 
chiarofeuro  dipinta  . Segue  al  di  fopra  il  fc« 
condo  Quadro,  in  cui  effigiati  rellano  le  gc- 
fta , e martino  sidei  'Protomartire  S.  Stefa- 
no . che  di  S.  Lorenzo  . Vedefi  da  un  lato  in 
paefe  aperto  S.  Sre/^wo,  il  quale  vicn  con- 
dotto fuori  dellaCitià  per  efiere  lapidato. 
Dall’'altro  lato  parimente  S.  Lorenzo  nella 
fpin'o  fuori  della  Città  , c condotto  al  luogo 
di  fuo  Martirio . Nella  delira  facciata  efiflono 
due  uniformi  poitc , una  per  parte  , coii^ 
fguinei,  cd  archi  di  diverlrfintunarmi  rico- 
perti. Nel  primo  de’ due  fovrappolli  Quadri 
fi  rimira  da  una  parte  un  Pontefice  dentro  di 
' . un 
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un  Tempio  che  porge  a S.  Lorenzo  ivi  genu- 
fleflb  una  borfa  di  denari  a fine  di  difpenfarli 
pev  clemofina,  ed  apprcflb  altre  figure  che 
fpòntaneamente  offroflo  vafi  d'  argento  ed  al’ 
tro  per  lo  fieffo  effetto  j e (u  la  dritta  feor- 
gonli  due  foldati  j quali  ftantio  in  atto  d»  en- 
trare nella  porta  del  nominato  Tempio  . Da 
una  fafeia  vien  fpartito  P altro  confimi l .qua- 
dro ove  rimirafi  fimilmente  in  un  Tempio  il 
, detto  Santo  in  atto  di  difpenfareelemofine  a 
quantità  di  Poveri,  da  quali  vien  circonda- 
to . Segue  fopra  i predetti  il  fecondo  quadro  \ 

il  quale  con  la  fuperior  volta  termina , ove  da 
una  parte  rimane  cfprefTo  il  prenominato 
Santo  Martire  in  atto  di  predicare  a molto  ^ - 
Popolo  , che  la  Divina  Parola  anziofo  afcol- 
ta  . Fingefi  dall’  altra  parte  una  Camera  ia 
cui  vien  condotto  il  Santo  alla  prefenza  del 
Tiranno  aflifoin  trono  con  numcrofo  feguito 
di  figure . A lati  sì  di  quella  Facciata , come 
anche  dell’altra  dicontro  vien  finto  un  arca 
compartito  in  quattro  vani , ove  fono  effigiati  * 
alcuni  Santi  , cioè , alla  finiflra  evvi  5.  Bonu- 
~vent-tra  , e S,  Tommafo  (T  Aquino  i ed  al  di 
fopra  S,  Avofìino  , e S".  ^mhrogio  , e fopra 
ciafeheduno  de’  medefimi  delineato  reftap  un 
antico  Tempio  . Dalla  deflra  parte  i primi 
due  fono  S..Altanó.fìo,  e S.  Ciò-  Grifofiomo  i ^ 
i fecondi’,  e fuperiori  S.  Leone  , c S Gregorio 
che  accompagnati  vengono  da  già  deferitti 
Tempi.  . , 

Portandoli  co.n  Cocchio  alla  fuperior  vói-  ' 
ta  , forma  quella  quattro  lunette,  ciafe una  ’•  - 
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delle  quali  racchiu<le  in  fe  un  'E’vangdìjla  fo- 
pra  a nuvole  dipinto  in  campo  azzurro  tutto 
llellato.  Vedefi  adunque  nella  Lunetta  fo- 
pra  1’  Altare  colorito  Matteo  cnn  l^Mngìolo 
accanto  . In  quella  ad  effa  dicontro  evvi 
efpreffo  S%  Luca  con  il  Bue  al  lato  . A mano 
delira  rifiede  5".  con  il  Leone'»  e nella 

quarta  a fmillra  S.  Giovanni  con  V Mqui la  . 
il  pavimento  di  quella  Cappella  è tutto  di 
marmo  bianco  ricoperto,  ed  intagliato  a_> 
graffito  in  varie  grottcfche  maniere  , e ripar- 
timenti , vedendefi  nel  mezzo  effigiato  il  So- 
le . Serviva  la  medefima , quando  i Pontefici 
abitavano  il  contiguo  già  dcfcritto  Apparta- 
mento.di  Cappella  commune  per  la  Pontificia 
famiglia,  celebrandovifi  quotidianamente i 
Divini  Uffici  percomodo  della  medefima  . 

Ufeiti  dalla  predetta  Cappella  , e paffan- 
do  per  la  fopraindicata  porta  della  Sala  de* 
Palafrenieri  fituata  nel  dicontro  angolo  , co- 
me fidifle  della  terza  facciata , fi  ha  perla 
medefima  l’ ingreflb  alla  contigua  Sala  vec- 
chia, fa  quale  anticamente  per  la  guardia 
Svizzera  era  dcflinata  . Si  ellende  quella  per 
lunghezza  in  palmi  fettantatre , e in  quaran- 
tafbtte  palmi  per  larghezza  . Le  pareti  di 
quella  Sala  ricoperte  fono  di  pitture  afrefeo 
. confillenti  da  baffo  in  un  gran  pìedellallo  con 
^ motti  appropriati  a ciafeheduna  delle  Statue  , 
che  fu  di  elio  rifiedono.Sollcntatal  piedelìallo 
1*  Imbafamento  di  alcune  colonne  di  ordine 
' Jonico  finte  di  verde  , e portafanta  , le  quali 
va  due  per  due  alla  Sala  tutta  da  ogni  parte  fan 
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teatro  . Rimangono  tra  quefte  colonne  ripar- 
titi alcuni  Nicchioni  finti  d’ Architettura  ed 
altri  sfondati  in  campo  d’^riaj  foftenendo 
al  difopra  maeftofo  Cornicione  , il  quale  nel- 
la fregiatura  rimane  abbellito  da  varj  Putti 
di  color  di  carne  , con  felloni , imprefe  , car- 
telle , armi  , e nome  del  Pontefice  Grego- 
rio XIII. , che  ne  fu  di  efla  il  provido  rillau- 
ratore.  L’Artefice  di  tutta  l’Architettura, 
c degl’ Amoretti , che  fcherzano  nel  Corni- 
cione ne’  fregi , e tra  i Capitelli , fu  CioZ'un- 
nì  ^Alberti . Le  figure  poi , o fiano  Statue  dì  - 
l'opra  enunciate  opera  furono  di  diverfi  eccel- 
lenti ProfelTori , come  farà  efprclTo  . Sopra 
la  porta , per  cui  fiamo  entrati , fi  vede  colo- 
rita la  'hlavicella  di  S,  Tietre  con  cartella  al 
difetto,  e fua  Ifcrizionc  . La  prima  figura,' 
che  fi  prefenta  a noftri  fguardi  paffata  la  detta 
Porta  , e nella  facciata , ove  efifte  gran  càm- 
mino  con  llipiti , ed  architrave  di  marmo , è 
una  Statua  finta  dn  forma  di  Donna  dipinta  a 
chìarofeuro  , oltre  il  naturale,  a mifura  di 
cui  tutte  l’ altre  figure  di  quella  Sala  fono  re- 
golate , fignificante  la  Cattolica  I{eligione , 
con  in  mano  un  Tempietto , ed  a piè  una 
Grue  con  la  zampa  alzata,  lavoro  di  G/aco- 
tno  del  Zucca  Fiorentino  . Nella  feconda  fi- 
gura di  quella  medefima  facciata  , condotta 
a color  di  carne , fi  efprime  la  Fedeltà  in 
fembianza  donnefea , entro. di  un  arco  sfon- 
dito  in  campo  d’aria,  colfimbolo  dclGane 
a’  piedi , di  cui  fu  l’  autore  Gianbattifla  Lom- 
bardelli detto  della  Marca^,  Profegue  fopra 
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il  già  accennato  cammino  la  figura  dell* 
biditnza  dipinta  in  chiarofeuro  , colfimbolo 
d’un  cavallo,  ed  una  rotella,  travaglio  di 
Giacotno  Stelli  Brefeìane  . Nel  quarto  Nic- 
chione  viene  effigiata  in  chiarofeuro  la  Tron-' 
tezza  in  fembiante  di  Donna  armata  di  mo- 
rione  colla  Spada  nuda  da  una  mano  , e con 
una  cucchiaia  da  muratore  nell’altra  , cd  un 
gatto  a’  piedi  , la  quale  fu  dipinta  da  T.^.ris 
. "Nc^ari  Romano  • Nella  facciata  del  lato 
manco  fu  dipinta  dal  medefimo  Tarìs  "Nogari 
la  Manfiictudine  in  una  femmina  a chiarofeu- 
10  , che  fi  accorta  al  feno  un  vago  Agnellet- 
to . Segue  appreffo  fopra  di  una  finta  cornice 
di  finertra  con  ferrata  a mandola,  che  ferve 
per  afcoltare  da  quefta  parte  la  S.  MeJJd  nella 
Cappella  di  fopra  deferitta  di  Tsliccolo  V.  qui- 
vi contigua  in  uno  sfondato  di  campo  d*  aria 
la  Vcuitcnza  , dipinta  in  giallctto  , la  quale 
finge  di  colarfi  un  ardente  candela  rt;pra  di 
un  braccio  ; e nella  grollezza  dello  sfondato 
‘ vedefi  altra  figura  di  chiarofeuro  in  fcurcio 
'di -fianco,  il  tutto  dipinto  dal  fopraddetto 
Giacomo  del  Zucca  • Efprime  1’  appreffo  figu- 
ra l’  Affiduìtà  rapprefentantc  una  Donna  di 
età  fenile,  che  fi  regge  fopra  una  croccia  , 
con  in  mano  una  verga , e traverfa  fu  la  cima , 
da  cui  pendono  due  bilichi , travaglio  di  Ta~ 
ris  TSlogari . Indi  fopra  di  una  Porta  con  fti- 
piti , ed  architrave  di  marmo , che  conduce 
al  Corridore  detto  de*  Chianfeuri , fi  rimira 
efprclTa  in  sfondato  di  campo  d*aria  a terra 
gialla  Vigilanza  con  una  Grue  da  piè,  e 
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tra  le  mani  una  verga  eretta  opera  di  Gian~ 
battifla  J.owbardtlli  • Al  lato  della  medefima 
rimirafi  effigiata  la  figura  d’  un  Vecchio  colla 
mano  alla  fronte  appoggiato  fu  la  croccia , ed 
a*  piedi  un  Scoiattolo  ra.  prefentante  la  So- 
brietà  travaglio  del  fopraccennato  Giacomo 
del  Zucca  . La  prima  figura  che  nella  terza 
facciata  in  fondo  fi  rimira  , è una  fpiritofa", 
e fciolta  figura  di  chiarofcuro  che  rapprefenta  , 
la  Fatica  in  perfona  dj  Sarijone  , che  foftie- 
ne  fu  gli  'omeri  le  portp^'ffFHa^Città  di  Gaza , 
opera  del  Ca’valkte/Ói'ifepfe  Cef^ri  d’  u4rpì~ 

- no  . Segue  in  appreffo  Donna  alla  guerriera 
veftita  , la  quale  fi  appoggia  ad  un  tronco  di 
colonna  , e Leone  a piedi , indicante  la  For- 
tezza , la  quale  fu  condotta  in  chiarofcuro  - 
da  Varìs  'Nogari . Vedefi  in  mezzo  a quella 
facciata  in  uno  sfondo  diaria  dipinta  a varj 
colori  la  Speranza  con  Ancora , ed  Upupa 
al  lato  , opera  éì  Gianbattiflu  Lombardelli, 
L’ultima  Statua  finalmente  da  quella  parte 
figurata  in  un  Vecchio  col  dito  fu  le  labbra, 
ed  uno  Struzzo  a’ piedi  fi  rapprefenta  il  Si- 
lenzio  , il  quale  fu  lavoro  di  Taris  'Kogari , 
Sopra  la  contigua  porta  con  sguinci  da  quella 
parte  coloriti , e che  dà  il  principale  ingreflb 
a quelle  llanze  dalla  parte  della  Scala  V ecchia 
a cordonata  della  Floreria  , vedefi  efpreflb 
a vivi  colori  in  un  ameniffimo  paefe  'h’ojìro 
Signore  feduto  in  atto  di  difcorrere  con  i San- 
,ti  Apolloli  Tietro  e ,/indrea , ed  altri  fuoi 
Difcepoli  in  diflanza  ia  atto  di  ammira^ 
zione . 
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Pacando  alla  quarta  , ed  ultima  Fac- 
ciata , ove  vi  fono  compartite  tre  fineftre , 
racchiudono  effe  altre  due  confimili  Statue  , 
la  prima  delle  quali  inarco  sfondato  d’aria 
rapprefenta  /’  Onore . Creila  fu  condotta  a 
gialletto  in  fcmbiantc  di  un  Vecchio  Eroe  con 
corone  d’ alloro  , cconfafci  in  mano.  La  fe- 
conda parimente  inarco  sfondato  d’aria  di- 
pinta a gialletto  , rapprefenta  la  Gloria  , 
con  la  tromba  in  una  mano,  c colla  ghirlanda 
nell’  altra , ambedue  cffendo  Hate  dipinte  da 
Antonio  Terr.pcfla  ugualmente  che  tutta  que- 
lla facciata  , quale  egli  fteflb  nella  fua  gio- 
vanile età  tutta  colorì . Nelli  fguincj  di  det- 
te tre  fineftrc  vi  è ugualmente  dipinta  una 
cafcata  di  panno  in  forma  di  Tapczzaria  j c 
nell’arco  fuperiore  evvi  un  tondo  , dentro 
del  quale  vedcfi  dipinto  un  Drago,  che  for- 
mando circonferenza  con  la  propria  coda  , 
da  elio  tenuta  in  bocca,  racchiude  una  tefta 
dicaprone  con  cinque  llcllette  fparfe  foladi 
lui  fronte,  venendo  il  rimanente,  come  an- 
che i parapetti  ed  alcuni  riquadri  di  finte  pie- 
tre ricoperto  . Ne’  quattro  angoli  di  detta 
Sala  efifle  in  ciafcuno  di  c(U  dipinta  una  Car- 
tella con  cafcata  di  felloni  da  due  Putti  fo- 
llenuta  , entro  di  cui  vcdefi  fcolpito  il  nome 
del  Pontefice  fuG  Rillauratore  Gregorio  XIIJ., 
e 1’  anno  di  fuo  gloriofo  Pontificato  . Il  fu- 
pcrior  fofhtto  che  la  ricuopre,  compartito 
viene  dadiverfi  riquadri  tutti  nobilmente  in- 
tagliati, e dorali,  effendovi  nel  riquadro  di 
xjie^zo  otiangolate  1’  Arme  di  leone  A'.j  ed 
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fa  due  riquadri  lunghi  per  quanto  è detto. 
folHtto  fituati  uno  accanto  la  facciata  del 
Cammino , e altro  accanto  da  dicontro  fac* 
ciata  , VI  fono  fcolpite  due  ifcnzi^ni  in  Je- 
■ gno  dorate  con  fondo  turchino  . 1 lunghi 
ferri,  ed  i banconi  di  legno  ,.i  quali  fi  vedo- 
no ricorrere  attorno  le  due  facciate  fituate  in- 
contro quelle  delle  fìneftre  , cd^i  Cammino, 
fervivano  per  commodo  della  Guardia  Sviz- 
2era  , che  come  di  fopra  fu  accennato  ivi  ri- 
ficdeva  ; i primi  cioè  per  attaccarvi  le  Ala- 
barde, ed  i fecondi  pef  feditoti , e perdifien- 
dervi  li  Arati  di  dormire  la  notte  . ‘ 

Dalla  fopraccennata  porta  efifiente  nel la 
facciata  incontro  le  fineftre  della  fopraddetta 
Sala  , fi  ha  1^  ingreffo  a‘  un  Corridore  di  lun- 
ghezza palmi  centafeffanta  , c largo  palmi 

Quattordici  , communementc  chiamato  de' 
Ihiarifcuri  , il  quale  a diverlc  danze  ed 
‘abitazioni  ivi  contiguc'introduce  . Trovali 
in  effb  a mano  finifira  una  porta  con  ftipiti , 
cd  architrave  di  travertino  fcorniciati  , ed 
orecchiati,  la  quale  unitamente  ad  altre  tre 
fuileguenti  nella  finifira  parte  lituatepailato 
il  contiguo  arco , due  murate , e l’ altra  aper- 
ta , corrifponde  vielT  Appartamento  di  Mon- 
(Ignore  Auditore  di  S Santità  . Dalla  defira 
parte  paflato  il  precitato  arco,  il  quale  eoa 
tutto  fello  , e volta  fopra  introduce  nel  rima- 
nente del  detto  Corridore  , efiAe  una  porta' 
con  llipiti , cd  architrave  di  travertino  fcor- 
niciati , che  conduce  in  un  bislungo  ripiano, 
eve  fu  la  dritta  vi  fono  quattro  gradini,  i 
TgniM;  O quali 
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quali  imboccano  con  altri  otto  della  Scala  a 
branchetti,  che  al  fapcrior  Corridore  di  Mon- 
fignore  tlemoGnicre  ne  guida  » A capo  di 
dietto  ripiano  trovafi  un  Cancello  di  legno, 
dopo  di  clii  fccfi  due  gradini  fi  entra  in  altro 
più  piccolo  ripiano  quadro  , in  fine  di  curtn-» 
contro  ilpredettaCancello  trcvafi  una  porta, 
che  da  l’ ingreffo  all’abitazione  del  prima 
<ii  Mot;fìg).0Y  Segretario  de"  Brilli  4 
Principi , confilicme  in  tre  ftanze  con  la  Cu- 
cinctta  , chercRa  fu  la  manca  fubito  entrati 
nella  prima  ftanza  ; elemcdefime,  cioè  le 
Wuc  nobili  rcRano  foffittate i;on  feffitto  fatto 
a calettine  con  rofe  nel  mezzo  , c fregio  fol- 
to attorno  con  modiglioni  di  chiarofeuro  . 
Avanti  la  fuddetta  Porta  per  di  dentro  vi  è 
altro  ripiano  bislungo  con  altra  porta  a capo  , 
che  fale  tre  gradini , ed  cfTa  pure  introduce 
in  dette  Ranze , le  quali  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un 
HmincntiRìmo  Cardinale  . Ulciti  daJIe  me- 
dt'fime , c ritornati  nel  ripianuccio  avanti  la 
fopraindicata  porta  , fu  la  manca  venendo  dal 
Corndorcllo  vi  è altra  Scaletta  a branchetti , 
•per  cui  fi  feende  alle  Stanze  del  Confejj'oredcl- 
la  Famiglia  , ed  a quelle  delle  Celofie  , de- 
fcriite  al  fuperiorc  Capitolo  Vili. 

^ Ritornando  di  bel  nuovo  nel  lungo  Cor- 
ridore irovafi  dalla  deRra  parte  un  vano  di 

fiorta  con  fefto  tondo  mun  to  da  cancello  di 
egno , per  cui  fi  afeende  una  fca Ietta  di  otto 
_ gradini , la  q ;ale  poi  imbocca  con  altra  fea- 
Ictia  a branchetti  per  cui  fi  falc  al  fuperior 
, Corri- 
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Corridore  di  Monfignore  Elemofìnicre . Pro-  , 
feguendo  per  pochi  palli , trovali  altra  porta 
murata  con  llipiti  cd  arch. trave  di  mari.o  ' 
bianco  , cd  armetta  nel  mezzo  . col  nome  ivi  . 
fcolpito  di  7^/o , ed  una  piccola  fiucilra 
al  dil'opra  da  ferrata  muniia  , la  ilio. tu- 

ra il  prefentc  Coiridore.  La  terza  nona, 

.che  dalla  delira  parte  s' incontra  , da  l"*  in- 
grelTo  a due  Stanzole  , una  delie  cjuaiièpiu. 

*' piccola  ofcura  , (ervcndoauibedueperia/'.i- 
ntigliu  di  MonJt^ftorL'^iPi-etarìo  de  èirei:  » a 
Tìinùpì,  Segue  altra  porta  con  ilndira  fa- 
pra , e ferrata',  la  quale  introduce  in  altre 
* due  piccole  Itan^e  fpettanti  alla  Famiglia  del-  ,,  ■ 

fiiddetto  Vr^lato  ••  Seguitando  il  cammino  per 
il  detto  Corridore  trovanfi  fu  la  rmiitradue 
porte  eoa  flipiti , cd  Architrave,  di  traverii-,  ..  *' 
no,  una  accanto  l’altra  , le  quali  rellano  mu- 
rate di  dentro  con  furti  da  quella  parte  . Su  la 
dritta  poi  incontro  la  feconda  delle  fopradet- 
fedue  porte  efiile  un  vano  di  porta  con  fincrtre 
fopra  con  ferrata  , che  communica  il  fuo  lu- 
me al  prefente  Corridore  , dentro  la  di  cui 
groflezza  efiftono  fei  fcalini , afeefi  1 quali 
trovali  ripiano  con  un  finertrone  incontro  con 
muro  pieno  fotto  fino  all’  altezza  del  medclì- 
mo  i cd  in  fu  la  manca  di  detto  ripiano  fegue 
un  branco  di  fcala  comporto  di  quindici  gra- 
dini con  uno  Stanzolino  fu  la  dritta.  Salita 
pertanto  il  fuddetto  branco  trovali  una  porta, 
la  quale  introduce  ncìV  L-éppartamento  del 
foprariferito  Monjtgnore  Segretario  de'  Bre‘vi 
»r  Vrincipi  comporto  di  tredici  Stanze  tra_/ 

O a grandi , 
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grandi , e pìccole  , con  la  Cucina  , Creden- 
za , e Stanza  folto  dieffa  baffa  , non  compre- 
. foci’però  uno  ftanzolino  per  fervizio  di  rifiuto 
di  Scritture  . Sono  le  predette  Stanze  quali 
tutte  ad  un  piano , quattro  delle  quali  più 
Mobili , e la  Cucina  reftanounoa  dritto  al- 
tra . Le  predetto  Stanze  in  tempo  di  Concla- 
ve reflano  libere,  eccettuata  la  Cucina,  la 
cjualc  murandofi  fuori  dell’  Appartamento  , 
ferve  con  le  fopradeferitte  Stanzole  fpettanti 
alla  Famiglia  di  detto  Prelato  per  Cucina , e 
Credenza  di  un  Eminentifltmo  Cardinale . 

Dalla  delira  parte  del  fuddetto  Corride-  * 
re  incontrafi  altra  porta  con  moftra  attorno 
di  travertino , la  quale  fcefo  un  gradino  intro- 
duce in  due  llanze  , una  grande  ad  ufo  di  Cu- 
cina , ed  una  piccola  , che  fervono  ad  ufo  di 
■ Bottiglieria  della  Forcfleria  di  Palazzo.  Non 
limane  però  comprefo  in  detto  numero  un  ri-* 

. piano  grande , che  fi  trova  nel  primo  ingreffo , 
ove  lu  la  dritta  vi  refla  la  piccola  delle  due  ri- 
ferite Stanze  ,cd  una  Loggetta  lunga  coperta» 
che  fegue  dopo  detto  ripiano,  a capo  del 
quale  lu  la  manca  ò fituata  la  feconda  danza 
^ande  , o fia  Cucina  ; £ nel  primo  di  quella 
JLoggetta  fu  la  fiqillra  vie  un  picco!  filo  con 
. commodo . L’  ultima  porta  da  quella  parte 
dritta  ornata  di  llipiti , cd  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  orecchiati  introduce 
nella  Cucina  del  Macjlro  dì  Cafa  di  S.  San~’ 
tità  , la  quale  viene  comprefa  nel  numero 
delle  di  lui  danze  con  un  picco]  fito  con  com- 
módo  i £ la  meddiraa  in  tempo  di  Conclave 
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ferve  per  un  EtninentiflTimo  Cardinale.  Sola 
finiftra  poi  cfille  altra  porta  con  llipiii  , ar- 
chitrave, fregio,  e cornice  il  tutto  di  marmo 
bianca , e nome  fcolpito  nej  detto  fregio  di  ^ 
Clemente  Vili,,  la  quale  riferifce  nella  fe- 
conda Stanza  Nobile  del  predetto  Maeilro  di 
Cafa . Jn  fondo  a quello  Corridore  elìdono  da 
una  parte  un  vano  di  porta  con  fuo  cancello  di 
legno , ed  accanto  altra  porta  femplice  , che 
da  r ingrcffo  all’  abitazione  del  fopr  ari  ferito 
Maeflro  di  Cafa  di  S.  Santità  compoda  di  die- 
ci Stanze  tra  grandi  e piccole  con  la  foprade- 
fcritta  Cucina , la  quale  come  fopra  fi  dilTe 
reda  divifa,  comprefoci  però  quattro  Sran- 
zolini , cd  un  ripiano  che  reda  nel  primo  in- 
greffo  della  fovraccennata  porta.  Sulafini- 
itra  dieflb  evvi  altra  porta  con  dipiti , ar- 
chitrave, fregio,  e cornice  il  tutto  di  mar- 
mo bianco  , e nome  fcolpito  nell’  architrave 
del  Pontefice  Clemente  Vili.  , la  quale  intro- 
duce nelle  fuddette  Stanze  , redandovene  (o- 
lamente  quattro  più  nobili  tutte  ad  un  piano..-. 
Le  altre  Stanze  redano  alquanto  più  alte  , al- 
le quali  fi  ha  l’adite  per  una  porta  elìdente  * 
nell’angolo  della  prima  danza  nella  facciata 
della  finedra  . Parte  di  effe  fono  ad  ufo  di  Cu- 
cina , cd  altre  a tetto  , cd  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  il  Capitano  , ed  altri  Odi- 
ziali  del  Marelciallo  del  detto  Conclave  . 

Ufeiti  dal  detto  Corridore,  e dalle  Stan, 
ze  de’Chiarifcuri  fopra  deferitte  per  la  porta 
ohe  nell’  angolo  della  terza  facciata  lì  diffc  efi-, 
Aere,  ella  vedefi  adorna  da  queda  parte  di 
’ O i ftipi- 
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ilip'ti,  ed  architrave  di  marme  bìa*cofcof- 
niciati , ed  intagliati  con  freg  o , e cornice 
fopra  limile  intagliata  con  ovoli  folto  del 
Gncciolatore  , e dentelli  con  armena  nell* 
aivhitravc  di  Gì,  Ho  Ih  -,  c fuoi  furti  pa- 
rimente feomioati  ed  int.'^gliaii , ed  armc-j 
di  leone-  >-V.  Rifìedc  la  lopraddcita  Porta 
in  fondo  ad  un  Corridore  di  lunghezza  palmi 
novanta  , e della  larghezza  quanto  contener 
dovrebbe  la  fcala  a cordonata  della  Florerii 
fe  ivi  continualTe  ; mcrccchè  dovendo  nel  filo 
ove  d'irte.il  inedefimo,  i'eguire  il  quarto  bran- 
co della  riferita  Scala  , fu  lafciato  libero  nel- 
la prima  faa  cdilicazionej  aiTinchè  dafle  l’ adi- 
to alle  fopra  dclcriite  due  Stanze  de'  Chiari- 
fciiri  , le  quali  anticamente  formavano  il 
principale  ingreffo  all’Appartamento  Vec- 
chio apparato  folata  dimora  di  quei  tempi  de' 
Pontefici,  i quali  ordinariamente  , avanti  la 
cortruzionedel  nuovo  Palazzo  di  Siflo  ivi  abi- 
tavano. Qiierto  Corridore  adunque  , 
principia  dal  Ripiano  , il  quale  introduce  al- 
le feconde  Logge  , e termina  con  il  profpetto 
della  foprairdicata  Porta  , è ricoperto  da  vol- 
ta a botte  dipinta  a mortaccioli  con  fondo  az- 
zurro , c roloni  gialli  nel  mezzo  con  tre  fine- 
rtre  a mano  dritta  in  alto  , delle  quali  la  pri- 
ma è finta  , e le  altre  due  aperte  vengono  da 
fue  cornfpettive  ferrate  munite.  Al  difopra 
dell* anzidetta  porta  nel  Lunettone  rimirafi 
dipinta  a frefeo  S.  Tietro  , allorché  avendo 
inutilmente  tutta  la  notte  pefeato , gli  appar- 
ve il  S.ilvndorc  , e le  fece  fare  una  buonilrt- 
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ma  pcfca,  con  cartella  a’ piedi  dipinta  , e fua 
Ifci'izionc  j lavoro  dello  Ipcffo  mentovato 
Donato  da  Formella  ^ * J.*  - 

CAPITOLO  XXXI.' 

^Abitazione  dì  Monjtgncre  Auditor  et 
di  S.  Santità . 


SU  la.dritta  della  fopraccennata  porta  in- 
contrari  bislungo  Ripiano  con  volta  a_» 
croce  tutta  dipinta  a rolbni  (iniile  a quella 
del  contiguo  fopradefcritio  Corridore  , fotio 
della  quale  a mano  delira  vedefi  dipinta  P ar- 
me del  Pontefice  Leone  X.  A capo  di  detto 
Ripiano  incontrali  altra  porta  grande  con  lli- 
piti , architrave,  fregio,  e cornice  il  tutto 
di  marmo  bianco  fcorniciato  con  Ilcrizione 
nell’  Architrave  predetto  del  Pontefice  leo- 
ìieX.  , la  quale  introduce  in  un  Appartameli-' 
to  ivi  contiguo  deftinato  per  fervizio  di  Mon." 
fignore  Auditore  di S.  Santità  . Compofeo  egli 
viene  di  diciaffette  Stanze  tra^grandi , e pic- 
cole con  la  Cucina,  Credenza,  e ilanzi  pel 
legna  , e Carbone  , non  comprcfici  però  fet- 
te piccoli  Stanzolini . Sono  le  dette  Stanze 
in  più  piani  fitnatc;  Tei  delle  quali  più  nobi- 
li, principiando  dalla  Sala  reiiano  ad  uu_« 
iflelTb  piano;  e le  altre  pane  relLino  (opra  di  ' 
effe  non  tutte  ad  un  piano  , c parte  di  ibtio 
per  andare  in  Cucina  , Quelle  danze  in  tem- 
po di  Conclave  vengono  divife  per  Creden- 
ze , e Cucina  de*.Signori  Cardinali.  E qujL 
termina  il  fecondo  Piano  nobile , il  quale  \>  r 
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la  faa  magnificenza  , e vafto  giro  , merita  di 

teiTere  con  tutta  T attenzione  confiderato  • 

CAPATOLO  XXXII. 

Terzo  TÌ4n» . 

M prima  delle  ^Abitazioni  di  due  Camerieri 
Segreti  di  Santità,  di  Mtnpgnòre  Se~^ 
gretario  d’  ^mbafciata  , Sala  del  Tappiti 
gallo  , ed  appartamento  che  tempo  fa  fer- 
ivi per  r Auditore,  e Maefiro  di  Cafadei 
^ ■ fu  Emo  Cardinale  Cofcia  , ed  altre  Terfu- 
. ne  della  Famiglia  di  5“.  Santità» 

AScendefi  al  terzo  Piano  delle  Loggie  pel 
il  quarto  Branco  della  Scala  Vecchia  a 
cordonata  della  Florerìa , come  fu  detto  al 
Capitolo  17.  , con  finefira  falla  dritta  con 
parapetto  pieno  alto , c fua  ferrata  i ove  fall* 
ti  quindici  Cordoni , incontrafi  un  Portone 
„con;canceIlo  di  color  di  noce  con  Architra- 
ve ed  altri  membri  fcorniciati  ed  intagliati 
con  balauftri  tondi  che  gli  forman  fello:  or- 
nato al  di  dentfoda  un  arme  grande  di  TioIF». 
con  un  Angiolo  per  parte  che  la  follengono, 
il  tutto  di  legno  : Seguono  fu  l' iftcffa  mano  , 
diftantiperó  l*  una  dall’altra  duealtre  fine* 
ftre  con  ferrate  , e parapetti  più  baffi  a fguin* 
ciò.  Saliti  altri  ventuno  Cordoni  trovali  ri- 
piano con  cinque  cordoni  lumacati , e volta 
'a  crociera  : ed  in  fu  la  dritta  efilleuna  porta 
murata  con  llipiti , ed  architrave  di  traverti- 
no , e ricalTo  fopra , eflendovi  a capo  del  ri- 
piano che  fegue  altro  ricafifo  con  pilaflroac- 
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canto . ProfTima  al  dcito  Pilaftro  riflede  al- 
tra porta  con  moflra  di  travet  tino  , la  quale 
introduce  ad  alcune  ITanze  addette  al  fervizio 
di  un  Cameriere  Segreto  di  S»  Santità  . Sono 
quelle  in  tutte  numero  fette  tra  grandi  e pie* 
cole  con  la  Cucinetta , e la  Stanza  ove  (i  va 
a caricare  l*  Orologio , il  quale  corrifponde 
fopra  il  braccio  finiftro  del  Pertico  ferrato  di 
S.  Pietro  i (érvend<^  dette  llanze  in  tempo  dì 
Conclave  per  Cucina , e Credenza  di  un  Emo 
Cardinale . Incontro  a detta  porta  fegue  il 
quinto  ed  ultimo  branco  di  Cordonata  compo- 
ito  di  trentacinque  Cordoni  con  due  fìnellre 
fu  la  dritta  quafi  a capo  in  alto  con  ferrate . 
Verfo  il  fine  di  quell*  ultimo  branco  nella  fac- 
ciata a mano  finillra  vi  è porta  con  due  gradii 
jii , la  quale  introduce  in  altre  llanze  per  fer- 
vi 2Ìo  d’ altro  Cameriere  S>^greto  di  S.  Santità 
in  numero  di  otto  fra  grandi  e piccole  con  la 
Cucina,  non  confiprefoci  però  un  piccolo  llan- 
zolino  con  commodo . Le  quattro  più  nobili 
tutte  in  fila  fono  a volta , efi'endo  le  prime  tre 
tutte  dipinte  a bellilTimi  grottefehi , e di  buo- 
na maniera.  Le  dette  Stanze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  il  Maellro  dtCafadì 
S.  Santità . Termina  quell’  ultimo  Branco  in 
en  Ripiano  con  volta  a botte , in  cui  fu  la 
drifta  vedelt  piccola  porticella  con  fguincj  da 
quella  parte  corrifpondente  nelle  terze  Log- 
ge , alle  quali  drizzeremo  i nodri  palli , do- 
po avere  feorfe  alcune  abitazioni , e danze  « 
che  quivi  prolUme  ritrevanli . 

Nella  parte  finillra  di  detto  Ripiano  in- 
O $ . con- 
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contrafì  altra  porta , che  fale  tre  gradini  con  ’ 
rtipiti  cd  architrave  di  travertino  l'corniciati, 
cd  orecchiati,  la  quale  introduce  ad  alcune 
Itanze  che  fervono  d’abitazione  per  iWo?;//- 
gnore  Hcgret^irio  d'^mb  afe  lata  di  S.  Santità» 
ic  quali  fra  f.randi , e piccole  con  il  Cucino-  > 
ne  a tetto  divilb , che  forma  tre.ftanze  di  ta- 
volato , fono  in  numero  di  undici , non  cotti» 
prefoci  però  due  Itanzolini  ed  un  Corridorel- 
lo  con  commodo  . In  tempo  di  Conclave  par- 
te fervono  per  Cucina  , e Credenza  di  un_t  ' 
Fmo  Cardinale  ,e  parte  , cioè  le  quattro  No- 
bili, fi  danno  per  abitazione  ad  alcuni  Gen- 
tiluomini del  Signore  M.irefciallo  . In  tefiata 
poi  del  fopraenunciato  ripiano  ncll’ulcire 
dalle  dette  llanze  riliede  altra  porta,  con  un  ' 
gradino , ornata  di  llipiti , ed  architrave  di  - 
marmo  bianco  fcorniciato  con  annetta  in  det- 
to Architrave  di  Leone  X.  con  fregio  , e cor- 
nice lopra  fimilc.  introduce  quella  porta  in 
una  Sala  detta  communemente  del  Tappagai- 
lo  con  folaro  ordinario  , ed  una  finellra  nella 
facciata  fu  la  dritta  con  gradino  , e parapet- 
to alto  e fùa  ferrata  . Viene  la  Tuddetta  (ala 
divifa  per  metà  da  un  tramezzo  di  tavola  con 
faa  porticclla , chereftando  incontro  il  bran- 
co introduce  ad  una  abitazione  comporta  di 
fette  rtanze  tra  grandi,  e piccole quafi tutte 
ad  un  piano , alcune  delle  quali  fono  formate 
da  tavolati , non  comprefoci  però  uno  rtan- 
zolino  , e cinque  foffitti  grandi , cherèrtano 
difopra  ìnfervibili . Quelle  Stanze  nell*  ulti- 
ma dimora  fatta  da’PontefiCi  nel  Vaticano, 
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vale  adire  della  *??ìhe;  di  Benedette  XIII.  fu. 
reno  ai(r«gnate  parte  per  i'\/iiiditorc  , e parte 
per  il  Maep.ro  di  CaJ.t , del  fu  Emo  Cardinal 
Cofeia  , ed  anche  oggidì  ne  ritengono  il  nome  » 

L’ ultima  Stanza  di  torma  quadra  con  volta  a 
crociera  è tutta  dipinta  a grottefehi  helli|li- 
fimi , con  cornice  lotto  ,'che  le  gira  atto-rna* 

11  pavimento  è tutto  interzato  di  marmi  di- 
verti , con  tondi  e riquadro  ne-l  mezzo  . Que- 
lle Stanze  in  tempo  di  Conclave  fervoBo  per 
Cucina,  e Credenza  di  un  Emo  Cardinale  . 

La  Porta  efillente  nella  facciata  delht  - ' 
fuddetta  Sala  del  Pappagallo  incontra  la  fine- 
lira  introduce  in  un  Corridorcllo  foffittata 
’ con  due  finellrelle  in  alto  fu  la  manca  con  lo — 
ro  ferrate  a mandola . E fu  la  dritta^  vi  è Porta 
con  finetlra  fopra , e ferrata  corrifpondentc 
in  altre  Stanze  , come  fi  dirà  in  apprelTo  , ve- 
nendo quella  lìtuata  in  un  tramezzo  di  tavola  . 

A capo  di  detto  Corridore  vi  è porta  coii_* 
fgùincj  da  quella  parte  , llipiti , ed  architra- 
ve di  dentro  di  marmo  bianco  fcorniciati  , 
con  fregio , e cornice  fopra  limile  , armetta 
nell’Architrave,  ed  iferizione  nel  fregio  di 
Giulio  II.  i la  quale  introduce  in  un  altro  Cor- 
ridorello  fimile  , che  è H fecondo  un  poco 
ofeuro  , per  non  effervi  alcuna  finellra . Sa  " 
ta  manca  di  detto  Gorridorello  trovafi  porta 
con  quattro  gradini»  la  quale  introduce  in_*  ' . 
una  Stanza  per  fervizio  di  uno  Scopatore  Se-* 
greto  di  S.  Santità , e la  medefima  rella  fof- 
fittata’ con  fregiofolto, che  giraattornocom- 
partito  da’  riquadri , ove  fono  dipinte  alcuaa 
- 0 5 Eaiia- 


I 


Digitized  by  Googlc 


befcriztont  | 

Battaglie  di  buon  Autoif>con  nna  fhieftrt  j 
nella  facciata  Tuia  manca.  Detta  ^anza  in  f 
tempo  di  Conclave  ferve  per  il  Maeftro  di  Ca-  ‘ 
fa  di  Monfignorc  Segretario  di  Confulta  . Sb 
Ja  dritta  del  predetto  fecondo  Corridore  Ilo, 
incontro  la  fopraenunciata  porta  di  detto 
Scopatore  ve  u'  è altra  fituata  in  un  tramezzo 
di  tavola,  la  quale  introduce  alle  Stanze  del  - . 
Barbiere  di  S.  ^.intitd  . j efTendo  in  tutte  no- 
merò otto  tra  grandi , e piccole  con  due  Cu- 
» cine . Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Credenza , c Cucina  di  un  Emor 
Cardinale . 

. Quafi  a capo  del  fopraccennato  fecondo 
Corridorello  nella  facciata  a mano  delira  in- 
contrali altra  porta  tonda , che  mette  in  un4 
Scaletta  Segreta  a ^ranchetti , la  quale  con- 
duce da  ba^  ad  alcune  abitazioni , come  fe* 
gue  Sceli  diciannove  gradini  di  detta  Scal^ 
trovali  ripianetto  con  porticelia  fu  la'uianca« 
la  quale  introduce  in  alcune  danze  per  fór- 
viziod'  un  ^jutante  di  Camera,  di  S.  Santitd, 
tfTe  fono  quattro  intatte  tra  grandi e pic- 
cole con  la  Cacinetta , non  comprefoci  peri^ 
un  Corridorello  , che  refta  nel  primo  ingref- 
. fo  . Dette  Stanze  in  tempo  di  Conclave  fcr- 
(Vono  di  Cucina , e Credenza  jicT  un  Emo  Car- 
dinale . Scefì  altri  tredici  gradini  , trovali  ^ 
ripiano  conporticella  fu  la  manca,  la  quale  , ; 
introduce  in  una  Stanzola  parte  a volta , e \ 

parte  folHitata  ; fu  la  manca  efiUe  porticella  , I 

che  mette  in  uno  Stanzolino  con  folaro  ordi-  | 
Murìn,  ccoounodofa  U delira^  ove  in  teila- 


Digitized  by  Google' 


« * bel  P'atì'cam, 

ta  del  medefimo  vi  è altra  portrcelfa  con  nni- 
rcllo  accanto,  e fineftra  fopra  , U quale 
r ingreffo  ad  ut»  mignano  coperto  corrHpon- 
dente  nel  Cortile  del  Pappagallo  . Dalla  fini- 
lira  pane  poi  vi  rella  un  piccolo  ftanzolino^, 
o fia  Corridorello  fofftttato,  de*  quali  tutti 
ne  gode  l’ufo  il  fopraddetto  cimante  di  Ca- 
mera di  S,  Santità.  Sccfl  mdi  altri  gradini 
della  mentovata  Scaletta  a branchetti , incon- 
trafi  altra  porticella,  che  introduce  in  uno 
Stanzolifto  un  poco  ofcuro,  quantunque  ab- 
bia una  finefirella  fo  la  dritta  'con  grata  di  le<^ 
gno  ; e fcefo  il  rimanente  di  delta  Scaletta 
trovali  altro  ripianetto,  in  cui  Ialiti  quattri 
lunghi  gradini , fi  entra  in  altro  am  pio  ripia- 
no a volta  , ove  fu  la  dritta  vi  è un  muro  al- 
to con  fineftra  fopra  bislunga  , ' ed  altra  al  di- 
iopra  un  poco  centinata  , che  anticamcnt» 
era  tutto  un  liocflrone  con  altro  finefirino  ac* 
canto  alla  prima  defcritta.  Su  la  naanca  vi  è 
altra  findlrabaflPa  con  ferrata  corrifpendente 
nel  fopradefcritto  Corridore  de’  Chiarifcuri , 
di  cui  nel  fuperior  Capitolo  XXVllU  fu  fatta 
parola.  , 

A capo  di  detto  Ripiano  trovali  un*-»  ‘ 
porta , che  fale  un  gradino  con  mollra  di 
travertino  orecchiata  , la  quale  da  T adita 
alle  Stanze  di  ui»  Scrittore  della  Segreterìa 
de’  Bre’ui  a Principi  confiftenti  in  numero  di 
dicci  fra  grandi , e piccole  non  comprefoci 
un  Stanzino  , ed  un  Corridorello , effendo  le 
medefime  in  più  piani  fituate . ^efle  Sta»- 
ija  tempo  di  Conclave  vengono  aflegnate 


. T^uova  Bcfcrìziotte 
per  Cucina  e Credenza  di  un  tino  Cardinale  , 
Dalle  (addette  itapze  ritornati  nel  lecondo 
Corridorello  accanto  quelle  Ibpradelcritte 
del  Barbiere  ,incontrafi  nella  tefhta  del  mc- 
dedino  una  porta  dalla  parte  di  dentro  orna- 
ta di  ftipiti , architrave  , l'regio , '^e  cornice  * 
il  tutto  di  trav;-ertino , la  quale  introduce  in 
un  Corridore  lunga  , non  troppo  largo  a tet- 
to foihttato  con  dieci  incavallature  , con  cor-  ' ' 
de  , monachi , e paradolh  „ il  tutto  dipinto 
con  riquadri  , e Cornicette  dorati,  dentro 
de’quali  fdnovf  diverfe  figurine  con  rabelchi; 
ed  ifcrizione  di  citi  Ho  II»  in  una  ^ di  dette  ta- 
vole riquadrale  , indicante  , quefto  fupcrior 
fito  edere  fiato  adornato  dal  detto  Pontefice  , 

' c per  fuo  ritiro  defiinato  . Citali  nel'a  metà 
di  detto  Corridore  fm  la  dritta  efifie  un  ar- 
chetto con  vano  grande  accanto,  parapetto 
pieno  , e lafira  fopra  di  marmo  ; ccl  accanto 
detto  vano  vi  è lìneilra  tonda-  fenza  (pallette 
€on  altro  vano  limile  al  deferitto  . Paffato  il 
medefimo  rifiede  altro  arco  tondo,  ed  am- 
bedue introducono  in  un  Corridorello  firet- 
too  fia  Loggetta  con  cinque  bislunghe  fine- 
ftre  incontro  , una  delle  ((liali  é più  piccola; 

E tanto  nel  principio,  quanto  nel  fine  di 
detto  Corridorello  vi  refiano  due  Stanzolini 
ad  ufo  di  Cucinefte  con  fornelli,  effendo  il 
primo  più  lungo  dell’  altro  con  porticelle  , 
che  li  chiudono  • - . 
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CAPITOLO  XXXIII. 

%/fppartamenio  dì  Monptgnor  Lltmopnìere  , 
e Gnardurobba  di  Sua  Santità  i ^Litazio- 
ne  di  un  Gentiluomo  dell*  Lmo  Segretario 
- dì  Stato 'y  di  un  Cappellano  del  fupradetto 
Trelato  i e Stante  della  Guardarobba  , 

N Ella  Facciata  finiilra  di  detto  Corrido- 
re più  grande  riiiede  una  porta  fenza 
fpallettc  , per  cui  fcefi  otto  gradini  li  entra 
nell’  Appartamento  di  Monjignor  hlerrojì-^ 
nìere y e Guardarobba  di  Sua  Santità  . Com- 
porto viene  da  tredici  istanze  tra  grandi  , e 
piccole  con  due  Cucine  » non  cotnprefoci  pe- 
rò due  Stanzoltni , ed  un  lotrttto  . Alcune  di- 
effe,  vale  a dire , otto  reliano  in  fila,  non 
però  tutte  ad  nn  piano  , per  eflcrvi  alcune 
porte  , che  falgono,  e Ictndono  un  gradino; 
e le  alt  re,  parte  rcrtano  accanto  di  elle,  e par- 
te difopra,  con  fue  fincllre.  irr  tempo  di 
Conclave  fervono  quelle  per  Cucine  , e Cre- 
denze di  tre  Hmi  Cardinali  . Al  Corridore-^ 
lungo  fopradelcritto  facendo  ritorno  , fu  la 
dritta,  paffata  la  metà,  vi  è porta  , che  fai» 
un  gradino , la  quale  introduce  in  unoSian- 
zolino  per  commodo  del  Carbone  di  un  Gerf 
tiluomo  dtll'hma  Segretario  di  Stato  , il  qua- 
le ha  quivi  proflima  la  fua  abitazione  . Paua;^ 
or  dunque  la  fuddetta  Porta,  ne  fegue  altra 
con  rtipiii,  ed  architrave  di  travertino  , che 
- fanno  inoltra  , la  quale  fccndendo  due  gradi- 
ni introduce  nell’abitazione  fpcttante  ai 


Digitized  by  Googk' 


f 


Mf  ' Ùefcrizione 

fopraddetto  Gentiluomo  , compoda  di  tre 
Stanze  a dritto  tutte  ad  un  piano  , le  quali 
in  tempo  di  Coaclavc  fer\nQjio  per  li  Offiziali 
'di  Credenza  di  Monfignor  Governatore  del 
medefimo  Conclave . incontro  la  fuddetta 
porta  nella  iiniftra  facciata  ve  n’ è altra,  la 
quale  per  via  d'una  Scaletta  di  dodici  gradini 
introduce  in  una  Stanza  di  forma  quadra  fof-* 
fittala  fpettante  al  Cappellano  di  Monjìgnor  ^ 
Elemofiniere  con  fineftrclla  fu  la  dritta  , c 
ferrata . In  tempo  di  Conclave  quella  Stanza 
fi  affegna  ad  un  Credenziere  di  un  fimo  Car- 
dinale . Pallata  la  fuddetta  porta , ve  n’è  al- 
tra nel  Cantone , che  è P ultima  in  quello 
. Corridore , la  quale  da  V ingrelTo  ad  una  Stan-  i 
zola  un  poco  ofeura  fpettame  limilmcnte  al  ^ 
predetto  Cappellano. 

Per  ufeire  da  quello  Corridore  vi  è por-  \ 
ta  da  capo , la  quale  fccnde  un  gradino  , con 
flipiti , architrave , fregio , e cimafetta  fo- 
pra,  il;tutto  di  travertino  fcorniciato  con 
armcttancll’  Architrave  di  Giulio  II.  Quella 
porta  mette  in  un  piccolo  corridorcllo  a tet- 
to , ove  incontro  , voltando  fu  la  maoca->  • 

' ve  n’  è altro  più  lungo  con  una  porta  da  capo 
fu  la  dritta  , che  falc  un  gradino  , introdu- 
cendo in  altro  più  piccolo  , in  cui  ritrovali 
altra  porta , che  ferve  per  andare  fopra  i tetti.  ' 
Ritornati  nel  primo  Corridorcllo,  dopo  quel- 
lo grande  di  Monfignor  Elemofiniere  , fu  la 
dritta  vi  è porta  chcfcendc  due  gradini  con 
ilipiti , cd  architrave  di  travertino  feorni-, 

■^àii  t la  quale  ÌAUoducc  la  anripiaao  a tet-  % 
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fo , «ve  iicontro  vi  è «ma  fineftra  Con  ferra- 
ta . Vicino  la  fudctta  fìnedra  efiile  una  porta 
femplice  , che  iptroduce  in  alcune  danze , le 
quali  anticamente  fervivano  per  abitazione 
di  Monjignor  Guardarobba  , ed  al  pfefente 
fervono  di  paffo  per  il  medefimo  Prelato . Ef- 
fe fono  in  numero  di  otto  , tra  grandi  e pic- 
^ cole  con  la  Stanza  della  Guardarobba,  non 
comprcfoci  però  un  Corridore  non  troppo 
largo,  che  teda  nel  primo  ingreffo  aguifa 
di  un  gran  ripiano  , e due  Stanzolini . In  una 
delle  predette  danze  nella  facciata  a finidra  * 
efide  nn  Credenzone  lungo  , che  ne  occupa 
di  effa  tutto  i)  fito  , elicndo  di  noce  ricjoa- 
dratOjC  fcorniciato  con  arme  ne’ riquadri 
di  mezzo  di  Clemente  VIIL  , il  quale  ferve, 
per  commodo  del  Guardarobba  . Nella  terza 
delle  fudettc  cinque  Stanze  in  fila  efide  lar 
porta  che  introduce  in  quella  più  grande  ad 
ufo  di  Guardarobba  , eflendo  di  forma  bif- 
lunga  con  foffitto  a caffettoni  lifci  ; ed  in_»  • 
quello  di  mezzo  fi  feorge  Tarme  di  Taolo  IIU 
di  legno  intagliata , colorita  d’  azzurro  , e 
partedorata  . Ricorre  al  difotto  in  tre  fac- 
ciate un  fregio  compartito  da  riquadri , i qua- 
li racchiudono  diverfe  figure  dipinte  , con  un 
arme  della  Cafa  Medici  da  due  putti  in  piedi 
fodenuta  , efpreffa  a colori  nel  mezzo  dell»' 
facciata  dell’  Ingreffo.  Nella  Facciata  gran- 
de vi  è un  CredenzcMfie  lungo  di  noce  pet 
quanto  comprende  la  medefima  , de-ntrodel 
quale  fi  conferva  T argenteria  , ed  altre  cofe 
preziofe  del  Palazzo  Àpodolico*  Neil^  pic-' 
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cola  facciata  fu  la  dritta  dell’  Entrata  v-edefi’ 
eretto  un  Altare  di  legno  con  palioito  , can- 
delieri , e Croce  , accanto'del  quale‘vi  è un 
Credenzone  limile  . Nell’  altra  tacciata  com- 
pagna, che  reità  fu  la  manca  infondo  vici- 
no 1 angolo  vi  è una  porta  con  itipui  , ar- 
chitrave, fregio,  c cornice  con  ovoli  inta- 
gliati rifaltata  dalle  parti,  il  tutto  di  marmo 
bianco  con  una  conchiglia  fopra  fcannellata 
armetta  nell’Architrave,  cd  Ifcrizione  nel 
fregio  di  Leone  X,  Nella  facciata  grande  in- 
contro a quella  dell’  ingrelTo  vi  fono  quattro 
fineltre  con  fedo  tondo , parapetto  voto , e 
ferrata  a gabbia  , con  feditori  da  lati  delli 
fguinci  tutti  dipinti  a grottcfclii,  con  altri 
nturicciiioli  fottex  bidondati  dalle  tede  che 
formano  feditori  tra  una  finedra  , c I’  altra_» 
con  tre  gradini  per  ciafeheduna  ; e nel  vano 
delle  due  prime  finedre  vi  è porta  con  fguin- 
cjdaquedi  parte  tutti  dipinti  con  diverd 
ornamenti , e figurine  ; la  qual  porta  intro- 
duce nella  lopraccennata  Loggetta  a balau- 
ftrata  , che  è l’ultima  nella  facciata  fopra 
il  Teatro  del  Cortile  di  Belvedere  . Su  la_. 
manca  di  detta  Loggetta , ove  la  medefima 
termina  , efide  una  Scaletta  di  dieci  gradini 
compoda  , che  conduce  da  Bado  nelle  Stanze 
del  Sotto-'Cuardiirobba  ; e quafi  nel  fine  di 
eda  vi  attacca  un  pezzo  di  corridore  fuori  di 
(quadra  con  altro  più  piccolo  fu  la  dritta  , in 
cui  elide  una  porta  , che  nelle  Terze  Logge 
rifenfoc;  cd  in  lu  la  manca  incontro  detto 
Ctrndore  rtcontr^fi  altra  poriicelU  d’ uru* 
^ . dati- 


Del  Vaticano , ' 

ilanzolino  con  commodo  . Segue  una  finc- 
Ara  con  ferrata  , ed  a capo  diquefto  Corri- 
dore cfifte  una  porta  , che  introduce  nel  ri- 
piano della  Scala  a cordonata,  che  dal  Cor- 
tile di  S.  Damafo  ai  tre  piani  delle  Log?e-> 
conduce.  Ritorcendo  il  nodro  cammino  al 
ripiano,  ov’ è la  porta  , che  alle  fuddette 
Aanzc  fi  dille  introdurre , fu  la  dritta  accanto 
“latìncAra  vi  è altra  porta  , che  conduce  nel 
foffittone  che  reda  fopra  la  volta  della  Cap- 
pella Sidina  con  otto  incavallature  i e dalie 
due  fiancate  principali  di  cffa  volta  vi  fono 
dodici  gran  catene  di  ferro  che  la  tengono 
con  le  fue  traverfe  ben  concatenata  . Prende 
lume  il  detto  foffitto  da  quattro  finedrc  in 
alto  fituate  due  per  ciafchednna  delle  minori 
facciate  con  un  Lucernaro  fopra  . Accanto  il 
medefimo  foffitto  vi  fono  tre  Corridori  con 
fue  finedre  che  li  commnnicano  il  lume_#. 
Avanti  la  fudetta  porta  fi  falgono  otto  gra- 
dini , ove  fegue  un  Corrìdorello  , a capo  del 
quale  fu  la  finidra  vi  è la  porcicclla  che  en- 
tra in  detto  foffitto  , - 

Si  ritorna  di  bel  nuovo  nel  ripiano , ov’  è 
la  porta  che  introduce  nella  de-lcriita  volta 
'della  Cappella  Sidma  . Quivi  incontro  la 
finedra  principia' un  branco  di  Scala  , che 
fcénde  compodo  di  fcdici  gradini  , a piè  dei 
- quali  ritrovali  ripiano  cqn  feritora  fu  la  drit-' 
tà  in  alto  , da  dove  prende  lumei  e fu  la_.» 
manca  fegue  il  fecondo  branco  di  dodici  gra- 
dini con  altro  ripiano  , ove  incontro"  trovali 
sn  tramezzo  di  tavola  con  porticdia  cheej» 
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chiude  urta  ftanzola  ofcura  da  tenerci  il  Car-  - 
bone  fpcttantc  a Segretario  de^  Bre- 

vi * 'Principi  » accanto  della  quale  vi  è al- 
tra porta,  che  introduce  nella  cucina  , ed 
Appartamento  del  detto  Prelato,  come  di  lo-* 
pra  alCap.  aS.  fu  accennato . Voltati  fu  la  ’ 
dritta  ne  leguc  il  terzo  bianco  di  dieci  gra- 
dini comporto  con  fuo  ripiano , ove  incon- 
tro rifiede  un  vano  con  porticella  in  dentro 
balla  , la  quale  mette  fopra  il  Cornicione  che 
gira  attorno  la  Sala  Regia . Ne  viene  fu  la- 
dritta  il  quarto  , ed  ultimo  branco  comporto 
di  quindici  gradini  ì e feert  due  di  erti , fu  la 
finirtra  coHalirne  altri  quattro  incontrafi  in 
una  porta , la  quale  introduce  in  due  danze  J 
una  grande  , ed  una  piccola  fpettanti  al  Mae- 
flro  di  Cafa  di  fua  Santità  per  confervarvi , e 
dirtribuirvi  i dolci  per  i Banchetti  del  Gio- 
vedì , e Venerdì  Santo , che  fi  fanno  in  que- 
llo Palazzo  Vaticano;  Ed  in  tempo  di  Con- 
clave fi  aflegnano  per  Credenza , e Bottiglie- 
rìa di  un  Hiin  Cardinale.  Scefo  finalmente 
il  redo  del  fuddetto  quarto  Branco  fi  entra 
per  il  fopraccennato  Cancello  di  legno  nel 
Corridore  de'  Chiarifcuri  al  fuperior  Capi- 
tolo 30,  defcriito . 

CAPI  POLO  XXXIV. 

> Terzo  Viano  delle  Logge  , e Deferizìone 
delle  medefìme  • 

TErminato  il  giro  delie  già  divifate  abi- 
tazioni egli  è tempo  ormai  di  avanzar- 
ii.alie  Terze  Loggic  3 cui  fu  detto  di  fo- 
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pra  averfi  l’ingrelTo  per  quella  Pòrticclla 
efiitente  falla  dritta  del  ripiano  dell’  ultimo 
Branco  di  Scala  a Cordonata  della  Yecchia 
Florcrìa  . Vengono  fpartite  quelle  ultime.^ 
Logge  , come  altra  volta  fu  accennato  eoa' 
uguali  vani  lopra  le  arcate  delle  difetto  re» 
fidenti  Logge  , con  quella  fol  differenza  pe- 
rò , che  mentre  le  altre  due  inferiori  da  pila- 
fin  loro  foflcnute  , in  quelle  in  vece  di  pi- 
lallri  ellflono  colonne  con  piedellalli  di  tra- 
vertino, e capitelli  d’ Ordine  Compofito, 
che  le  fervono  difollcgno»  e tra  unpiede- 
flallo,  e l’altro  evvt  la  Balaullrata  di  tra- 
vertino con  gradino  fotte . La  facciata  di- 
cpntro  rella  di  moro  lifcio  con  pitture  di  di- 
vcrfi  Paefi  , e figurine  , in  cui  fpartite  ven- 
gono alcune  finellre  e porte,  ciafcheduna^ 
delle  quali  reila  dirimpetto  ad  ogni  vano  del* 
le  fuddette  Colonne , ove  rifìede  la  Balao- 
llrata  . Principiando  ordunque  dal  primo 
braccio  verfo  l’Orologio  , in  tcllata  del  me- 
defimo  rifiede  una  finellra  eoo  gradino  , ed 
un  feditorc  di  marmo  per  parte  , con  iguincj 
tutti  dipinti  a grottefehi  , a lati  della  quale 
evvi  dipìnta  una  parte  del  Globo  Terieilrc , 
con  Indicazione  fopra  il  òettentrione  , e 
dall'altra  parte  vi  è porzione  deli* Ihernia  , 
IrUndia  , e la  minor  parte  della  brittannU  . 
Al  difetto  di  ciafchcdun  lato  efifle  un  fellone 
di  frutti . Rimirafì  fopra  la  finellra  dipinto 
un  Paefe  Ideale , in  mezzo  di  cui  collocata 
Telia  un  Arme  di  Vio  IV.  con  fua  Cartellct- 
ta lotto,  CBome  iviimpreiloi  cfiilende  al- 
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tre»;'!  fopra  la  medefiiria  un  Mafcherone  alat#  1 
con  tfftjni , che  pendono  dalle  parti  , il  tutto  . i 
di  ijoarmo  . iie^uitando  pertanto  il  fianco  di  I 
detta  Loggia  verfo  il  Fala?20  riinirafi  non  I 
folo  tutto  quello  priiro  braccio , come  an-  J 
che  il  fecondo , c terzo  fuffecutivi  effer  ri-  .( 
coperti  da  volte  a vela  dentro  le  ripartite  t 
arcate  ratchiufe  . C.'ariche  quelle  fono  di  ^ 
ornamemi  di  .Stucchi  , e di  pitture  a frelco 
foltanto  nel  pruno  , e fecondo  braccio  efprcf- 
fe  Segue  al  diletto  di  effe  volte  una  cornice  -ì 
intagliata,  la  tjuale  gira  all’ intorno,  e forma  i 
bafainento  alle  ir  tddiine  . Vien  quella  im- 
mediatamente feguita  da  un  fregio  che  forma 
riq- adro  bislungo  dipinto  a paefi  di  diverff 
penlieri,  i quali  Icoinpartiti  rellano  un  dall’al- 
iro  da  unpilallro  dipinto  achiarofeuro  con 
capitello  d’ Ordine  Compofito  che  accompa- 
gna 5 e riguarda  ogni  Colonna  che  le  rimane 
dirimpetto.  Al  difetto  i pilallri  ricorre  un 
riquadro  dipinto  a marina  con  pefei  effendovi 
in  alcuni , felloni  di  Fronde  , e F^iori  efprcf- 
fi . Sotto  poi  ciafeheduna  fincllra  , nel  para- 
petto di  ella  dille  un  Cartellone  fimilmente 
dipinto  a marina  con  diverff  pelei  ; c nel  va- 
no tra  unafinetlra  , c T altra  rimiranfi  deli* 
neate  alcune  Carte  Geografiche  , rapprefen-' 
fanti  diverfi  Kegni , c Provincie  del  Globo 
Tcrrcllrc  . Qucflo  primo  Braccio  quantun- 
que fili  dal  tempo  di  Lcokì,  A',  folle  di  già  al- 
ilato , c con  qualche  adornamento  abbellito  , 
come  fi  riconofee  dall’  imprefa  del  detto  Pon- 
lefice  del  Diamante,  o Giogo  tra  i ptnnac- 
. . chi:,’ 
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ehi  y rcll’ioccbio  del  (juadro  dimezzo  nelle 
Cupolette  efprefìb  ; fu  conipito  tuttavia  nel 
modo  in  cui  in  o^gi  fi  vede  da  2-io  ly.^  cd 
il  fecondo  braccio  da  Grtgoìio  Xlll, 

Seguitando  il  fianco  di  detto  primo  brac- 
cio verlo  il  Palazzo,  vedefi  incontro  al  pri- 
mo vano  delle  Colonne  nna  porta  murata  . 
con  ffipiii , ed  architrave  di  1 1 avertine  feor- 
niciati , cd  orecchiati  con  due  bifloodati  gra- 
- dini  al  difetto  ; e lopra  di  detta  porta  vi  ri- 
corrono due  altri  flipiti , formando  un  vano 
di  fineftra  murata  , rientro  di  cui  in  una  Car- 
,tella  con  canipo  azzurro  Icggefl  un’  Ifcrizio- 
ne,  indicante,  che  le  annelle  Tavole  Geo- 
grafiche fatte  dipingere  d’  Oidine  di  7'io  ly,^ 
Crtgoyio  ÀliJ.  nfiorolle  con  nuovi  colori , cd 
alla  primiera  vaghezza  furono  relìituite".  Da 
un  lato  di  detta  porta  vicino  1 angolo  vedefi'' 
dipinta  la  1 avola  Geografica  de’ Regni  d’/n- 
y ghilttrra  di  òcozia  3 e é’ hUrtàia  con  fua 
Vifpettiva  iferizione  dentro  a grandiofa  Car-  ‘ 
tella  delincata  . Dall  oppolìa  parte  della 
preaccennata  porta  riniirafi  in  altra  Carta 
^Geografica  indicato  il  Kcgio  di  Spugna  , la 
.quale  prende  parte  al  difetto  della  prima  ar- 
cata , c parte  della  feconda  con  due  Cartelle 
cd  Ifcrizioni  , la  prima  al  detto  Regno  alla- 
fiva  , l’altra  che  rammenta  la  ricordevole- 
^memoria  del  Monalleio  di  5.  Ciujìo  nella- 
Vicchia  Caffiglia  , ove  dopo  aver  dimefl® 
l’ impero  terreno  Curlvy.  confacrò  il  refto 
de’ fi’oi  giorni  pcrTacquifio  del  CeleftcRe-; 

^ gno . La  luperior  voha  di  pitture  a frefeo  ab- 
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bfllita  , nel  fuo  i iquadro  di  mezzo  ci  dimoflra 
una  cornice  fatta  a cifra,  ricorrendo  il  roede- 
definio  ornato  in  tutti  gl'  altri  fulTeguenti  , 
dentro  di  cui  vi  è I srme  di  rilievo  di  Tie 
e degl’  altri  riquadri , li  primo  rapprefenta 
la  Sima  1 riniti  ; il  fecondo  il  Tempo  alato 
fopra  di  un  gloto  con  bilancic  in  mano  , c 
fotto  il  medeiimo  un  hdifizio  , che  da  alcuni 
' vieu  fabbricato  , e da  altri  rovinato  rimaner 
due  effetti  del  Tcntpo  divoratore  delle  cofe 
terrene  di  cjucfto  baffo  Monda»  Jl  terzo  rac- 
chiude una  cartella  di  tondo  azzurro  , ove  it 
nome  del  Pontefice  Tto  IV.  viene  fcolpito  • 

Ed  il  quarto  l'Arme  del  detto  Pontefice^ 
•pio  IV , dentro  ad  un  tondo  ri ftrcita,  nc^imo- 
■ Ara  ; ne  quattro  angoli  di  detta  volta  vedonfi  ‘ 
diverfl  ornati  di  linceo  inbelliffima  mariicra 
1 compartitt.  ' 

- Incontro  al  fecondo  vano  feorgefi  una 
flncftra  con  ftipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , rcflando  la  metà  difetto 
; \murata,  c l’altra  metà  di  fopra  aperta  con 
ferrata,  la  quale  da  lume  ad  una  Stanza  di  , 

' , unCammcrierc  Segreto  di  Sua  Santità  di  fo- 
pra deferitta  . Sotto  di  effa  rimirali  laCarta 
CeograAca  indicante  la  fruncia  , con  fua 
‘•Cartella  , ed  Ifcrizionc  . Nel  riquadro  di 
mezzo  della  fuperior  volta  clìfle  il  Diamante 
con  tre  penne  intrecciate,  il  tutto  di  ftucco  j 
enedue  riquadri,  P uno  incontro  l’altro, 
nel  primo  fi  rapprefenta  il  Sole  fopra  di  un 
- carro  di  luce  tirato  da  quattro  bianchi  ca- 
V ^lii  } preceduto  da  tre  figure  -alate  i la  prima, 
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- die  tiene  in  mano  una  corona  d'  olivo  ; la  fe- 
conda un  fafcio  di  fpighe  j e la  terza  un  ra- 
mo di  albero  appaflito , efprimenti  le  tre  Sta- 
gioni dal  Solo  più  dominate , vale  a dire  , U 
Primavera  , 1’  Ertale  , e l’Autunno.  Nel  fe- 
condo effigiato  vedefi  il  medefimo  Sole  nella 
fteffa  guila  del  primocon  Donzella  alata  die 
le  redini  de  Cavalli  foftienc  , indicante  la 
Stagione  dell’Inverno,  con  altra  figura  per 
terra  dirtefa  rapprefentante  un  neghittofo 
Vecchio  , con  un  Drago  a di  Ini  piedi  ef- 
prefib  . Nel  terzo  riquadro  verfo  il  Cortile 
evvi  un  Ifcrizione  in  fondo  azzurro  al  detto 
Pontefice  Tio  fpcitante  . Nel  quarto  di 
contro  efirte  il  foliio  tondo  con  1’  arme  del 
medefimo  Pontefice  in  ftucco  formata  j c 
ne’  quattro  angoli  di  detta  volta  diverfi  grot- 
icfdii  rertano  dipinti . 

Rifiede  dirimpetto  al  terzo  Vano , o fia 
arcata  altra  finertra  in  tutto,  e pertutto alla 
fupctior  deferitta  confimile,  la  quale  com- 
inunica  il  fuo  lume  al  qui  contiguo  ultima 
branco  della  Scala  Vecchia  a Cordonata  det^ 
la  della  Florerìa . Occupa  il  fito  inferiore  di 
detta  finertra  la  Carta  Geografica  ddr  Itali* 
in  tre  divifioni  fpartita , indicanti  la  pofizio- 
nc  della  fteffa  Italia  , dell’  ifola  diCorfica  »' 
e dell’ Ifola  di  Sicilia  con  fue  Cartelle  , ed 
Jfcrizioni . Nelle  quattro  lunette  della  fupe- 
rior  volta  rimirali  prima  nell’  occhio  di  mez- 
zo il  giogo  Mediceo  ; c ne' due  Riquadri  uno 
incontro  l’altro,  fi  cfprime  ; Nel  primo  la 
JLuna  in  cocchio  tirato  da  due  Cavalli , uno 
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bianco . e 1’  altro  nero , ed  un  Paflore  {Irato 
che  dorme  in  Campagna  . Nel  fecondo  il  So- 
le » e la  Luna , che  ambi  girano  attorno  il 
Pelar  Circolo  , formando  i fei  Mefi  di  gior- 
no, e i fei  di  notte  con  fette  Archi  o Portoni 
indicanti  i Segni  Boreali . Nel  terzo  veifoil 
Cortile  rifiede  la  veduta  di  un  ameno  Paefe  . 
cd  al  difetto  quella  del  Mare  con  Cartella  ed 
Jfcrizione  . Nel  quarto  incontro  vi  è il  foli- 
to  tondo  con  1’  arme  del  fopraccennato  Ponte- 
fice i e ne’ quattro  angoli  di  detta  Volta  fo- 
novi  parimente  dipinti  diverfi  grottefehi . 

Efifle  parimente  incontro  la  quarta  Ar- 
cata altra  confimile  fineftra  , la  quale  illumi- 
na il  fopraddetto  ultimo  Branco  della  Cordo- 
nata , folto  della  quale  riinirafi  la  Geografica 
Tavola  della  Grecia  con  Aia  Cartella,  ed 
Ifcrizione  a lettere  d'  oro  in  fondo  azzurro . 
La  fuperior  Volta  della  medefima  dimoftra 
nel  riquadro  di  mezzo  l’ Arme  di  Tio  IV, , e 
ne  due  Riquadri  uno  incontro  P altro  j cioè 
nel  primo  Donna  con  corona  di  fiori  nelle 
mani,  ed  un  Putto  da  lei  guidalo,  il  quale 
foftiene  un  Vafo  di  Fiori  rapprefentante  la 
Primavera,  Nel  fecondo  Femmina  con  fiac- 
cola accefa  fu  la  delira  mano , c con  la  finillra 
che  fófliene  un  mazzo  di  fpighe  , ed  un  fan- 
ciullo a lato  con  canefiro  in  tefta  di  fpighe 
ripieno,  indicante  l’Eftate,  e fopra  d’una 
frafea  una  Cicala,  che  canta.  Nel  terzo  Ri- 
quadro verfo  tl  Cortile  una  Cartella  infondo 
azzurro  con  Ifcrizione  ivi  delineata  . Nel 
quarto  dicontro  efifte  il  confueto  tondo  con 
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Parmedi  Tio  /F.diftacco  formata ;e  ne  quat- 
tro angoli  fono  ripartiti  alcuni  tondi  di  ftnc- 
co  , entro  de’  quali  divcrfi  rabefchi  vedonfi 
dipinti . 

Segue  dirimpetto  alla  quinta  Arcata  una 
Porta  grande  che  fale  due  gradini , con  Pipi- 
ti , ed  Architrave  di  travertino  fcorniciati , 
con  Ifcrizione  , ed  Armetta  nclP  Architravc 
di  Tio  IV»  y la  quale  corrifponde  nel  fovrade- 
fcritto  quinto  Branco  di  Cordonata , per  cui , 
come  di  fopra  fu  accennato , noi  ebbemo  a 
quella  parte  l’ ingreffò . Sopra  di  effa  porta 
efille  il  confueto  paefe  con  un  fiume , ed  una 
Città.  Nel  muro  maellro  folto  il  trave  in_» 
Carta  Geografica  vien  notata  T xJfin  Minore 
con  fua  Cartella  a man  finillra  in  fondo  tur- 
chino . Nel  Riquadro  di  mezzo,  della  fovrae- 
minente  volta  efille  il  folito  Diamante  con 
tre  penne  intrecciate  i E ne  due  Riquadri , 
uno  incontro  l’ altro  j Nel  primo  viene  figu- 
rata una  Femmina  coronata  di  Pampini , ed 
un  fanciullo  appreflb  con  caneflro  in  capo, 
col  feguito  di  una  Tigre , rapprefentante-» 
P Autunno . Nel  fecondo  Donna  da  un  gran 
panno  bianco  ricoperta  in  tella , con  una  pa- 
letta piena  di  fuoco  in  mano  , e piccol  Putto 
che  fi  fcalda  ad  un  focone  , vedcndovifi  la  cir- 
convicina Campagna  tutta  di  neve  ricoperta , 
fignificante  P Inverno  . Nel  terzo  verfo  il 
Cortile  evvì  una  cartella  con  ifcrizione  in  fon- 
do azzurro  al  Pontefice  Tio  IV.  allufiva.  Nel 
quarto  dicontro  efille  un  tondo  nel  mezzo 
aperto , che  forma  fìneUra  con  ferrate  , la 
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quale  dalutne  ad  una  Stanza  verfo  la  Cucina 
ni  Monfignore  Segre, tarlo  d’ Ambafciata  di 
S.  Santità, e ne* quattro  angoli  vedonfi  efprcf- 
fi  alcuni  grottcfchi  mirabiimentc  dipinti . 

Profegoe  incontro  la  fella  Arcata  altra 
fineftra  fimilc  alle  fuperiori  defcritte , la  di 
cui  metà  di  fotto  è murata  , la  quale  da  lume 
alla  Sala  detta  del  Pappagallo  . Nel  Paefe  , 
che  al  di  fopra  ferve  di  fregio  fcorgefi  la  vedu- 
ta d’ una  Città-,  ed  aldifotto  del  trave  divi- 
forio  efilìc  la  Tavola  Geografica  del  Regno 
di  d'idea  con  fua  Scrizione  a mano  finillra . 
Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrappolìa_» 
volta  efillc  il  folito  giogo  pontificio  ; e ne  due 
Riquadri  uno  incontro  P altro*  Nel  primo  lì 
rapprefenta  un  Gipvane  fpiritofo  con  ali  ai 
piedi  , premendo  con  uno  di  cfli  una  ferpe 
ritorta,  e porta  fu  lefpalle  unCornucopio 
pieno  di  frutti , c fu  il  mantello , chcfvento- 
la  rifiede  un  Corvo,  col  motto  fignificante 
i'  Anno . Nel  fecondo  Donna , che  tiene-» 
nella  finiftra  alcune  piante  di  femprevivo  , 
ed  una  fenice , -porgendo  coll'  altra  una  tazza  - 
con  acqua  ad  un  Bambino,  che  le  fta  d’ap- 
preflb , con  il  motto  •vita  . Nel  terzo  Riqua- 
drò verfo  il  Cortile  efifte  una  Cartella  -con 
Ifcrizione  in  fondo  azzurro  allufiva  al  Ponte- 
fice Tio  IV.  Dicontro  vi  è la  Lunetta  col  fuo 
tondo  nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimile 
all’  antecedente  \ E ne’  quattro  angoli  di  det- 
ta volta  VI  fono  dipinti  diverfi  grottefehi^ 

Dicontro  la  fettima  Arcata  fegue  altra 
finefira  nella  metà  murata , la  quale  illumi- 
na 
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naia  contiVua  Sala  del  Pappagallo , lì  di  Ini 
fupenor  fregio  èripieno  d un  paefe  con  al- 
bero di  palma  nell’ innanzi , e nel  fondo  la 
veduta  d’  una  Città.  Nella  parete  apprefTo 
cfifle  la  Tavola  Geografica  della  Ger  mania  , 
con  Cartella  a mano  finiftra  ,’ed  Ifcrizionc 
in  Campo  azzurro.  Nel  fuperior  Riquadro 
di  mezzo  della  volta  efifte  un  arme  di  rilievo 
di  Vio  IV.  ; e ne'  due  Riquadri  uno  incontro 
P altro;  Nel  primo  vedefi  dipinto  un  Vec- 
chio con  Cornucopie  in  mano  pieno  di  fiori , 
ed  un  vafo  d’  acqna  gettandola  in  feno  ad  un 
Rombino,  col  mono  Genio  della  Vita  , Nel 
fecondo  rimirali  un  Giovane  Gtuato  dentro 
un  cerchio,  ove  fonoefprelli  i fegni  del  Zo- 
diaco , tenendo  in  mano  una  Fenice , col  mot- 
to Secolo  . Nel  terzo  Riquadro  verfo  il  Cor-» 
tile  in  una  Cartella  infondo  azzurro  vi  è un 
Jfcrizionc  allufiva  al  detto  Pontefice  Vio  IV. 
Diconiro  nella  Lunetta  efille  il  foli to  tondo 
nel  mezzo  aperto  con  ferrata  fimilc  alli  antó- 
cedenti  j E ne’ quattro  angoli  della  Volta 
predetta  vi  fonodiverfi  ornati  di  llucco. 

Segue  incontro  all’ottava  Arcata  la  ter- 
za fineflra  murata  nella  metà,  la  quale  cor- 
rifponde  nella  Scala  del  Pappagallo.  Al  di 
•fopra  efifte  nel  fregio  veduta  di  Paefe  con  fi- 
gurine , imLago,  ed  alcune  Terre  in  lonta- 
nanza . Nel  muro  maeftro  delineata  viene  la 
Carta  Geografica  de’  B^egnì  d' Ungheria  . e 
di  Volontà  con.  fua  deferizione  in  Cartella,  a 
tondo  azzurro . Nell’occhio  di  mezzo  della 
ÉQvra  eminente  volta  rifiede  il  folito  Dia- 
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inante  colle  tre  penne  intrecciato  j E ne’  due 
Riquadri  uno  incontro  1’ altro  j Nel  primo 
fono  dipinti  alcuni  fanciulli  che  giuocano  fo- 
pra  una  tavola  chi  a carte  , chi  a dadi , echi 
a piroli  , con  altro  Giovane  in  lontanan2a  , 
che  fcherza  con  una  femmina , col  motto  fol- 
to , cattiva  fanciullezza  . Nel  fecondo  fi 
rapprefenta  un  Vecchio  con  alcuni  Iftromen- 
ti  d’ Arti  Liberali , che  fta  infognando  ad  al- 
cuni Fanciulli  , i quali  con  tutta  modeflia 
air  intorno  di  lui  fé  ne  ftanno,  col  motto  bito' 
na  Fanciullezza  . Nel  terzo  riquadro  verfo  il 
Cortile,  efifte  lafolita  Cartella,  ed  Ifcri- 
zione.  Dicontro  vi  è la  Lunetta  con  il  ton- 
do nel  mezzo  aperto  Con  ferrata  ; e ne’ quat- 
tro angoli  di  detta  Volta  vi  fono  dipinti  al- 
cuni grottefehi  . 

Rifiede  dirimpetto  alla  nona  Arcata,  al- 
tra lìneflra  confìmilc  da  ferrata  munita  , la 
quale  corrifponde  in  una  delle  Stanze  di  Mon- 
fignore  Segretario  d’  Ambafciata  di  S.  San- 
tità j la  di  cui  fuperior  fregiatura  rella  dipin- 
ta da  veduta  di  paefe  con  figure  armate  all’ 
ufo  Pollacco.  Nella  gran  parete  vedefi  efpref- 
fa  la  Carta  Geografica  della  Scandia  con  fua 
Ifcrizione  . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fu- 
perior volta  efifte  il  folito  Giogo  Pontificio  ; 

E ne’ due  Riquadri  l’uno  incontro  l’altro; 
Nel  primo  feorgefi  dipinto  un  Giovane  acca- 
rezzato , ed  abbracciato  da  un  Leopardo , ed 
attorniato  da  un  Lupo  , ed  altri  animali , i 
quali  rapprefentano  diverfi  vizj  col  motto  al 
di  folto  cattiva  Gioventù  . Nel  fecondo  vi  è 
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altro  Giovane  con  Clava  in  mano  in  atto  di 
percuotere  una  Pantera  , ed  altri  animali , 
figurando  diverfi  vizj  ; c nella  fommiià  vi  è 
in  piccolo  in  lontananza  la  figura  della  Vitto- 
ria con  corona  di  lauro  in  mano , coi  motto 
buona  Gìo‘ventù  • Nel  terzo  Riquadro  verfo 
il  Cortile  evvi  la  folita  Cartella  , ed  ICcrizio- 
ne  al  detto  Pontefice  allufiva  . Dicontro  vi  è 
la  Lunetta  col  folito  tondo  nel  mezzo  aperto 
con  ferrata,  che  da  lume  ad  una  Stanza  da 
quella  parte  di  Monfignore  Segretario  d’  Am- 
bafeiata  di  S Santità  ; Ed  i quattro  angoli  di 
detta  volta  rollano  abbelliti  da  alcuni  grotte- 
fchi  dipinti . 

Elilte  incontro  la  decima  Arcata  altra 
finellra  con  ferrata  confimile  alle  foprade- 
fcritte  , nel  di  cui  fuperiór  fregio  avvi  un  ( 
Paefe  con  Fabbriche  rovinate  , e figurette  di 
viandanti . Sotto  il  trave  nella  gran  parte 
cfille  la  Deferizione  delta  Mofeovia  con  fua 
rifpettiva  Cartella  . Nell’ eminente  Riqua-  * 
dro  di  mezzo  della  volta  rifiede  un  Arme  di 
llucco  di  Tìo  IV,  ì e ne’  due  Riquadri  uno 
incontro  l’altro;  Nel  primo  vedefi  dipìnto 
un  Uomo  maturo  con  animali  vizioll  che_j 
P accarezzano , e mordono  , col  motto  catti- 
la Virilità  . Nel  fecondo  feorgelì  altra  figu- 
ra d’  uomo  dipinta  con  Clava  in  mano  in  atto 
di  uccidere  un  Leopardo,  un  Lupo,  ed  a,l- 
tri  animali  efprimenti  diverfi  vizj  col  motto 
buona  Virilità  . Nel  terzo  Riquadro  verfo  il 
Cortile  rifiede  la  folita  Cartella  cdlfcrizio- 
ne  al  Pontefice  Tio  IV,  alludente  ; Dicontro 
' 'P  4 vi  è 
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vi  è la  Lunetta  con  il  fuo  tondo  aperto  con 
ferrata  j E ne’ quattro  angoli  di  detta  Volta 
efiiìonodiverfi  ornati  di  flocco. 

Rifiede  dicontro  all’  undecima  Arcata 
altra  fìneftra  con  ferrata,  e porticella  aldi 
fotto  corrifpondente  nelle  Stanze  che  furono 
alTegnate  al  Macflro  diCafa  dell  EinoCofcia; 
il  di  cui  fuperior  fregio  figura  un  paefe  con 
veduta  di  laghi , bofehi , paludi . .Nella  gran 
parete  adiacente  rifiede  la  Tavola  Geografica 
della  Sàzia  , o fia  Tarlarla  con  fua  Cartella 
di  fondo  azzurro.  Nel  Riquadro  di  mezzo, 
dell’eminente  volta  evvi  il  folito  Diamante 
dalle  tre  penne  intrecciato  ; e ne*^due  Riqua^ 
dri  uno  incontro  1'’ altro;  Nel  primo efifie 
dipinto  un  Vecchio  affalito  da’diverfi  anima- 
li rapprefentanti  i vizj  che  lo  dominano  , col 
motto , cattiva  Fei'chiaja  . Nel  fecondo  vi 
è altra  figura  fimile  in  atto  di  avere  uccifi 
molti  animali , i quali  fignifìcano  i vizj , col 
motto  buona  Fecchiaja  ; Ed  in  lontananza  vi 
è un  Tempio  rapprefentante  quello  della  Sa- 
pienza . Nel  terzo  Riquadro  veifo  il  Cortile 
in  una  Cartella  di  fondo  azzurro  leggefi  un 
'Ifcrizione  indicante  la  Convocazione  del 
Concilio  di  Trento.  Nel  quarto  dicontro  vi 
è la  Lunetta  con  l’ Arme  di  Tio  IF,  a baflbri- 
Levo  di  ftucco  dorato  ; E ne’ quattro  angoli 
cfiflono  i foli  ti  dipinti  grottefehi . 

Dirimpetto  la  duodecima  Arcata  efiflis 
altra  fineflra  una  buona  parte  murata , ed  il 
rimanente  fotto  1*  architrave  aperta  con  fer- 
rata , la  q;ualie  d.a  lume  ad  uno  Stanzolino 
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delie  fopraddette  Stanze  - Nel  vanodiquc- 
fta  fincftra  murata  redefi  dipinto  il  prede  ito 
SacxoConcilio  di  Trento  con  cartelletta  fo-> 
pra , cd  Ifcrizione . il  fuperior  fregio  è di-» 
pinta  con  veduta  di  Paefe  , La^hi , c Bofca-^ 
glie.  Sotto  il  trave  diviforia  nell’ intavola- 
mento  della  gran  parete  efifte  geograficamen-* 
te  defcritta  la  Grohndia  con  fua  Cartella  * 
ed  Ifcrizione  in  qualche  parte  mancante  • Nei 
Riquadro  di  mezzo  della  volta  , che  la  ricuo-» 
pre  eMe  il  foHto  Giogo  Pontificio  j e ne* 
due  Riquadri  uno  incontraci’ altro  Nel, 
primo  rimane  dipinto  un  Vecchio  decrepita 
in  letta  attorniato  da  fopradefcritti  animali 
viziofi  che  lo  mordono  in  varie  parti  , col 
motto  cattiva  Decrepitezza , Nel  feconda 
vi  è altro  Vecchio  dipinto , che  Ha  a federe 
fopra  diverfi  Cadaveri  d’  animali  vizioli  dat 
lui  uccifi  , llandoalla  Clava  appoggiato,  col 
mono,  {ollty  buom  Decrepitezza  . Nel  terzo 
Riquadro  verfo  il  Cortile  leggeli  un  Encomia 
o fia  Ifcrizione  al  detto  Pontefice  allufiva  in 
fondo  azzurro  delineata.  Nel  quarto  dicon-^ 
tro  elìde  la  foli ta  Lunetta  col  fuo  tondo  ect  / 
arme  di  Tìo  IV,  i E ne*quattro  angoli  di  det-- 
ta  Volta  vi  fono  accennati  diverfi  Grottefxhi- 
Dìcontro  la  decimaterza  , ed  ultima  Atrcata 
di  que-do  primo  braccio  efide  una  porta  mu-^ 
rata  con  dipi  ti  di  marmo  fcornìciati , c fine-* 
dra  fopra  con  ferrata  corrifpondente  in  utn 
Corridorcllo  dalla  parte  della  Guardarobbai 
di  S,  Santità  . Nel  fuperior  fregio  continuai 
il  folito  pae faggio  con  veduta  di  bella  veeda- 
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ra . Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fuperior 
volta  efille  un  arme  di  ftacco  di  Tio  IV.  ; e 
ne’  due  Riquadri  uno  incontrò  l’ altro  ; Nel 
primo  vi  è dipinto  uft  Vecchio  ammazzato 
con  fciabla  da  una  Donna  rapprefentante  la 
Morte  con  ale  di  pipillrello  j e fotto  vi  è la 
voragine  Infernale  , con  due  motti , Morte  » 
cd  Inferno  . Nel  fecondo  refta  la  metà  rovi- 
nato , potendofi  dedurre  da  alcune  Stelle , 
che  vi  fono  rimafte  , che  ivi  folle  rapprefen- 
tato  il  Paradifo,  con  il  Vecchio  decrepito, 
ma  vittoriofo  innalzato  alla  Gloria  • 11  terzo 
Riquadro  verfoil  Cortile  reità  con  fondo  tur- 
chino fenza  Ifcrizione  . Dicontro  vi  èia  Lu- 
netta con  Arme  nel  mezzò  di  '^rhano  Vili, 
riportatavi  in  polterior  congiontura  partico' 
lare;  e ne’ quattro  angoli  di  detta  Volta  vi 
fono  diverlì  Riquadri  con  dentro  baflìrilicvi 
di  llucco. 

Pallata  la  deferitta  Porta  efille  un  gran 
Mappamondo  con  altro  fimile  nell’  angolo 
del  muro  della  rivolta  , rellando  nel  princi- 
pio del  fecondo  braccio  • Rapprefenta  il  pri- 
mo I’  Emisfero  dell'  Europa^  xAffrica  , ed  ^ftai 
ed  il  fecondo  quello  deir  . La  fu- 

perior Volta  a vela  nella  conformità  delle  al, 
tre  deferitte , racchiude  un  Arme  di  llucco 
di  T?io  IV.  ; e ne’  due  Riquadri  uno  inbontro 
l’altro;  Nel  primo  vedefi  dipinto  l’ultimo 
Univerfale  Diluvio  di  fuoco  con  figure  uma- 
ne che  li  abbruciano  in  fuggendo  ; Cafe  , e 
Città  in  lontananza  che  per  l’ incendio  rovi- 
nano , col  motto  , Wpne  per  mezzo  del  fuoco. 
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Nel  fecondo  fi  rimira  dipinta  una  pianura  pie- 
na d*  Offa  d*  Uomini  morti  col  Profeta  Eze- 
chielJo  che  le  offerva , a cui  Iddio  parla  ia 
mezza  nuvola  , col  motto  f^o  le  offa,  ‘vive-^ 
ranno  . E negl*  altri  Ri<|uadfi  efiffe  una  Car- 
teli  a con  Ifcrizione  per  ciafeheduno  in  fonda 
azzurro  ; vedendofi  gl’  angoli  della  detta  voi, 
ta  ricoperti  da  diverfi  Grottefehi  dipinti  , 
Segue  in  appreffo  dall’  ifteffa  mano  accanto 
il  fecondo  deferitto  Mappamondo  una  Por- 
ta grande , che  viene  a reffare  incontro  il 
primo  vano  delle  Colonne  , o fia  Arcata  , 
adorna  di  ftipiti , ed  Architrave  di  marma 
feorniciati  con  Ifcrizione  nella  Fafcia  dell’ 
Architrave  di  Vio  1V>  > la  odale  corrifponde 
nella  Scala  a Cordonata  dell’  Armerìa  , con 
due  ferrate  a’ piedi;  E fopra  della  medefima 
rifiede  una  Cartella  con  fua  Ifcrizione  indi- 
cante la  folenne  Procefiione  e trafporto  fatta 
à.2i  Gregorio  XllI.  ^cX  Corpo  di  S.  Gregorio 
"Nazianzeno  dalle  Monache  di  Campo  Marza 
alla  Bafilica  Vaticana  , il  di  cui  foggetto  ri- 
mane dipinto  nel  fregio  fopra  la  detta  porta 
efi dènte  . Nella  parete  maeftra  fcorgefi  di- 
pinta geograficamence  dell'  affri- 

ca con  fua  Cartella  , ed  Ifcrizione  a mano 
finiflra  , ed  al  di  folto  di  ella  in  un  bislungo 
filo  fono  ben  dipinte  le  vedute  di  tre  Città, 
cioè  la  prima  Senega  , Città  di  legno  porta- 
tile, fee  nuovo,  e fez  antico.  Nel  Riqua- 
dro di  mez  'o  della  fuperior  volta  elìde  la  fo- 
llia arme  di  llucco  di  Tio  IV»  ; e ne’  due  Ri- 
quadri, uno  incontro  l' altro;  Nel  primo  è 

edi- 
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dipinta  la  figura  del  fopraddetto  Profeta  £ref- 
ckidlo,  che  ammira  Ì*-unione  delle  Offa  tra 
di  fe  , col  motto  , It  ojj'a  alle  oj]a  k Nel  fccon» 
do  vi  è parimente  il  detto  Ezeccbiello  Profe- 
ta, che  ammira  le  offa,  che  fi  vanno  verten- 
do di  carne  , col  motto  , le  earni  crefcono  al 
dìfopra  i E nell’  altre  due  tcrtate  ; in  una  vi 
è.  una  Lunetta  con  arme  nel  mezzo  di  Tìo  IV 
e nell’ altra  efirte  un  Riquadro  con  Ifcrizio- 
ne  , e Cartella  indicante  U nuova  riforma 
della  Ecclefiartica  Difciplina  . 

Incontro  la  feconda  Arcata  elide  una  fi- 
nertra  con  rtipiti , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati  la  di  cui  metà  al  di  fopra  rerta  aper- 
ta con  ferrata , che  da*  lume  al  ripiano  della 
fopraccennata  Cordonata  ; e l’ altra  metà  di 
fotto  murata.  Avvi  al  difopra  di  effa  dipinta 
la  veduta  del  principio  della  Solenniflìma_j 
Procertìone  del  Corpus  Domini  j e nella  di 
lei  parte  inferiore  murata  vedefi  delineato  il 
I{igr}o  ài  Cipro  , ed  al  di  fotto  il  Montc_# 
Amara  dell’Etiopia  con  Cartella  bislunga, 
ed  Ifcrizione  dal  lato  finirtro . Sotto  il  trave 
diviforio  è parimente  dipinta  la  Tavola  Geo- 
gr:ifica  del  \cgno  de^li  ^biffini  con  fua  Ifcri- 
zione  . Delle  tre  Città  , che  fi  veggono  fo- 
gnate a baffo  , fi  legge  folo  il  nome  ài  quefta  ' 
CbuzumitmSeàQ  della  Regina  Gandace . Nel 
Riquadro  di  mezzo  rifiede  la  foliia  Arme  di 
'Pii  IV.  j.  e ne’  due  Riquadri  uno  incontro 
^ l’altro;  Nel  primo  vi  fono  dipinti  diverfi 
Cadaveri  in  varj  atti , che  vanno  refufcitan- 
do , ed  altri  che  cleono  da’  Sepolcri , Depo- 

fiti , 
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fiti  , Cafle  , Palazzi'  , col  motto  , faranno. 
aperte  l"  Sepolture  • Nel  fecondo  fi  rappre- 
fenta  Gesù  Crill^o  in  atto  di  Giudice  , alla  cui 
finiftra  fono  i Dannati  fpinti  da  i Demonj  alp 
Inferno  ; ed  alla  delira  fono  gli  Eletti  in  atto- 
di  elTcr  da  Gesù  Grillo  benedetti-,  col  motto  , 
il  giórno  del  Signore  . Nell’ altre  due  Telia* 
te  vedefi  un  Riquadro  con  cartella  in  fondo 
azzurro  perciafeheduna  con  Ifcrizioni  , T una 
indicante  le  nuove  fortificazioni  della  Città- 
di  Ravenna  ; T altra  il  termine  del  Sacro  Con* 
cilio  di  Trento  ; vedonfi  altresì  i quattro  an- 
goli della  detta  volta  di  bellilfimi  grottefcht- 
a colóri  ricoperti  * 

Dirimpetto  la  terza  Arcata  iheontrafr 
altra  finellra  confimile  tutta  murata  , nel  di- 
cut  fuperior  fregio  vedefi  dipinta  altra  por- 
zione della  fopradetta  Proceflione  del  Corpus 
Domini  ; e nel  vano  della  medefìma  finellra 
fi  vedecfprelTo  1*  Egitto  « a cui  fiegue  1’ 
lia  Felice . Infine  al  trave  dìviforio  èia  Ta^ 
vola  Geografica  dell’  Imperio  Oftomanno 
fuordell’  Europa  con  tre  Città  al  di  fotto  di- 
pinte , vale  a dire  t/ilejTandria  la  prima  i del- 
la feconda  non  fi  capifee  P Ifcrizione  i e la 
terza  Damajeo  . Nel  riquadro  di  mezzo  della 
foprappofta  volta  efille  un  arme  del  Pontefice 
Cre%orio  XIII.  ; e ne’  due  riquadri  uno  incon- 
tro 1’  altro  ; Nel  primo  fi  rapprefentano  i due 
diverfi  flati  de’  Bambini , che  muojono  avanti 
l’ ufo  della  ragione  , cioè  fopra  una  vaghiflì- 
ma  Gloria  vedefi  un  gran  numero  diedi  con  ^ 
mani  giunte  » che  adorano  il  Divin  Sole  rap- 

prc* 
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prcfentato  in  una  nuvola  tutta  luce;  aldi 
fotto  altro  gran  numero  di  Bambini  nudi  , che 
Hanno  in  terra  in  atto  allegro  , e fanno  varj 
gtfli  di  giuoco  tra  di  loro  . Nel  fecondo  s’in- 
dica lo  Stato  gloriofo  de’ Maritati  ; lineile 
altre  due  teliate,  in  una  vi  è un  tondo  con 
ifcrizione  mancante,  e nell’altra  dentro  ad 
una  cartella  evvi  Ifcrizione  al  Pontefice  Gre- 
gòrio  XIII.  allufiva  , indicante  la  conferma 
della  Coftituzione  di  5“.  Tio  F.de\  non  alie- 
nare i Beni  Ecclefiallici . Gli  angoli  di  que- 
lla volta  fono  parimente  dqiinti  con  diverfi 
Grottefehi . 

Segue  incontro  la  quarta  Arcata  altra  fi- 
nellra  confimile  murata,  nel  di  cui  fupcrior 
Fregio  in  un  quadro  bislungo  feguita  la  fo- 
praenunciata  Frocelfione  ; e nel  vano  mura- 
to della  medefima  iTlcorge  dipinta  l’ammi- 
niUrazione  del  Sacrofanto  Battefimo,  fatta  da 
un  Vefeovo  pontificalmente  vellito  , d’  uiu* 
Vecchio  con  molta  gente  d’intorno.  Sotto 
la  detta  finellra  evvi  dipinta  la  Citti  di  £<j- 
bilonta  ; c fotto  il  trave  diviforio  vi  è la  Ta- 
'Vola  Geografica  della  Ter/ia  con  fua  iferi- 
2Ìone  mancante  . Nel  Riquadro  di  mezzo  del- 
la fuperior  volta  rifiede  la  folita  Arme  di  Gre- 
gorìoXllUi  E ne’ due  Riquadri  uno  incon- 
tro l’ altro  ; Nel  primo  fi  figura  la  gloria  del- 
lo Stato  Vedovile  con  uomini  da  una  parte  , 
e dall'altra  le  Donne  . Nel  fecondo  fi  rap- 
prefenta  la  Gloria  delle  Vergini'tutte  con  gi- 
glio in  mano  veflite  di  bianco  ; ed  in  aria  in 
piccolo  1’  Agnello  Divino  . Nelle  altre  due 
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Telate  efifte  una  cartella  per  ciafeheduna 
con  elogio  de’  fatti  gloriofi  del  detto  Ponte- 
fice ; E ne’  quattro  angoli  di  detta  volta  efi- 
ftono  diverfi  ornati  di  ftucco  . 

Ricorre  in  profpetto  alla  quinta  Arcata, 
altra  fineftra  confunile  all’  antecedente  nella 
parte  inferiore  murata  , con  fiia  ferrata  al  di- 
ibpra  , la  quale  corrifponde  in  una  delle  ftan- 
ze  dell’appartamento  del  fu  Emo  Cofeia  , ed 
in  Oggi  per  fervizio  dei  Foriere  Maggiore  di 
S,  Santità.  Nel  fuperior  fregio  feorgefi  la  ve- 
duta della  fopraddetta  Proceliione  che  feguita, 
nel  di  cui  vano  murato  vedefi  deferitto  geo- 
graficamente il  Zeilam  con  altra  Carta  Geo- 
grafica al  di  fotto  , accanto  a cui  fotto  il 
trave  diviforio  fidifeerne  una  parte  dell’ /«- 
die  , con  fua  cartella  ed  Ifcrizionej  feorgen- 
dofi  altresì  al  di  fatto  le  vedute  di  tre  Città  , 
i di  cui  nomi  rimangono  affatto  cancellati,^ 
Nel  riquadro  di  mezzo  della  fuperior  volta 
efilìe  la  (olita  Arme  di  Gregorio  XIII.  ; e nc* 
due  Riquadri  uno  incontro  1’ altro  i Nel  pri- 
mo fi  rapprefentano  diverfi  Santi  Confeffori  , 
Womei  , ed  Eremiti  in  Gloria  . Nei  fecondo 
effigiati  vengono  i Santi  Vtfeovi  e Dottori 
della  Chiefa  , Nelle  altre  due  teliate  fonovi 
Je  confuete  Cartelle  con  Ifcrizioni  indicanti 
gli  Elogi  del  detto  Pontefice;  e ne’ quattro 
angoli  della  detta  volta  rimiranfidiverfiGrot- 
tefehi  dipinti . 

Segue  incontro  la  feda  Arcata  altra  fine- 
ffra  confiinile  all’  antecedente  , la  «quale  illi>. 
in  ma  altra  danza  del  fopraddetto  Foriere^ 

Mag- 
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Maggiore  . Vedefi  nel  fuperioT  Fregio  itt 
quadro  bislungo  la  folita  Proceflione  , ed  una 
Carta  Geografica  della  granPenifola  àÌMa- 
l >ccu  con  Ifcrizione  cancellata  , (ìecome  dell* 
altra  Carta  Geografica  che.  refta  lotto . Se- 

fiie  lotto  il  trave  diviforio  1’  altra  parte  dell* 
ndie  , che  contiene  /’  Impero  della  China 
con  fua  Cartella , ed  Ifcrizione . Efifte  net 
Riquadro  dimezzo  della fovraeminente  vol*^ 
ta  l’arme  di  Gregorio  XIILì  E ne’ due  Ri- 
quadri uno  incontro  1’ altro  i Nel  primo  vi 
fono  dipinti  in  Gloria  molti  Pontefici , Pa- 
triarchi, e Vefeovi',  ed  alcuni  Sacerdoti  al- 
tresì del  Vecchio  Teftaraento.  Nel  feconda 
fi  rapprefenta  in  Gloria  infinito  numero  di 
Martiri , tutti  con  palme  in  mano . Nelle  al- 
tre due  teliate  vi  è un  Riquadro  perciafehe- 
duna  con  Cartelle  , ed  Kerizioni  allufive  al- 
le geli»  del  Pontefice  Gregorio  XIII, , con  i 
foliti  grottefehi  dipinti  ne’  quattro  angoli 
della medefima  volta . 

Dirimpetto  1»  fettima  Arcata  efille  una 
porta  con  llipiti  , ed  Architrave  di  traver- 
tino fcorniciati  con  Ifcrizione  nel  detto  Ar- 
chitrave di  Gregorio  XIIL  , con  fua  finellra 
Ibpra , e ferrata  , corrifpondenti  1’  una , e 
P altra  nelle  fovraccennate  llanze  ► Efille  nel 
fiiperior  fregio  la  ftclTa  Proceflione , che  vie- 
ne da  CallelloS.  Angelo  , e va  verlb  Banchi* 
Sotto  il  trave  diviforio  efille  la  Carta  Geogra- 
fica della  Gran  Tartaria  con  fua  Cartella  ed 
ifcrizione,  cd  infondo  altraCartella  can- 
cellata c fatto  a quello  una.  Carta  Geografi- 
ca 
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fica  di  vailo  accampamento  con  attrezzi  mi- 
litari, la  di  cui  Ifcrizione  è in  tutto  e per- 
tutto  caflata.  Nel  Riquadro  di  mezzo  della 
fuperior  volta  rifiede  i’  arme  del  predetto 
Pontefice;  e ne’ due  Riquadri  uno  incontro 
P altro  ; Nel  primo  fi  rapprefentano  in  Glo- 
ria molti  Sacerdoti , e Leviti,  ed  altri  Or- 
dini della  Gerarchla  Eccldìaftica . Nel  fe- 
condo fonovi  parimente  efprefiTi  in  Gloria  i 
Patriarchi,  e Profeti  ► N-ell’  altre  due  Fe- 
llate  efiflono  le  confuete  Cartelle  , ed  Ifcri- 
ziorri  ; E ne’ quattro  angoli  di  detta  volta  fo- 
no diverfiornati  di  ftuccocon  figurine  di  baf- 
forilievo . 

Riliede  incontro  all'ottava  Arcata  una 
lìneftra  tutta  aperta  con  fuoi  ftipiti  , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati,  e da  ferrata 
munita  ; nel  di  cui  iuperior  fregio  fcorgefi  la 
veduta  del  Tevere, di  Cartello,  e di  Ponte  Sant 
Angelo.  Sotto  ad  elTo  è una  Città  con  lette- 
re cancellate  ; e nel  fitofotto  il  trave  divifo- 
rio  una  Carta  Geografica  òtW  ^ìti erica  , o 
fia  del  Terà  con  fua  Cartel  la  , ed  Ifcrizione 
rertando  il  nome  di  tre  Città,  che  fi  vedono 
efpreffe  nel  fin  della  pittura  , del  tutto  can- 
cellato ► Nel  Riquadro  di  mezzo  della  fovrap- 
porta  volta  fi  vede  V Arme  dì  Gregorio  XllUi 
e ne’  due  Riquadri  uno  incontro  l-^altro  ; Nel 
primo  la  Gloria  di  molti  Santi . Nel  fecondo 
i Quattro  Evangelifti.  Nelle  altre  due  tefta- 
te  efiftono  parimente  le  folite  Cartelle,  ed 
Encomi;  E nc  quattro  angoli  fono  dipintidi- 
verfi  grottefehi. 
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Profegue  incontro  la  Nona  Arcata  altra 
finertra  confimile  tutta  murata , nel  di  cui 
fregio  al  di  fopra  fcorgefi  in  un  bislungo  ri- 
quadro la  veduta  del  profeguimento  della 
lieffa  Proceflione  , a cui  fegue  nel  vano  della 
detta  fineflra  una  Carta  Geografica  con  car- 
tella fcritta  Giappone  , con  altra  cartella 
fotto  di  quella  , e fua  Ifcrizionc  . Segue  al- 
tra Carta  Geografica  deir  1 fole  c/frtr////  con 
Ifcrizione  cancellata  ; e fotto  il  trave  divifo- 
rio  parimente  in  gran  tavola  geografica  vi  è 
altra  Cartella  fcritta  Nuova  Spagna  ^ colla 
veduta  al  di  fotto  di  tre  Città,  dèlie  quali 
non  fi  pofibno  leggere  i nomi . Nel  riquadro 
di  mezzo  della  fovrappofla  yolta  efille  la  fo- 
litaarme  di  Gregorio  XIIL  , e ne  due  riqua- 
dri uno  incontro  Paltro;  Nel  primq, fi  rap- 
prefentanoi  Dodici  Apofloli  unitamente  con 
S.  Paolo  . Nel  fecondo  fono  efprefiì  i nove-» 
Angelici  Cori  da  differenti  colori  contradi- 
flinti , ed  il  Padre  Eterno  in  mezzo  a mede- 
fimi . Nelle  altre  due  teliate  vedonfi  due-* 
cartelle  con  fue  correlative  Ifcrizioni  ; Ed  i 
quattro  angoli  da  diverfi  dipinti  grottefehi 
fono  ricoperti  . 

Kifiede  incontro  alP  ultimo  braccio  una 
porta  con  ftipiii , ed  architrave  di  traverti- 
no fcornictati  , la  quale  corrifponde  nella 
Sala  detta  la  Bologna  j e fopra  detta  porta 
vi  è un  ricaffo  > dentro  di  cui  in  campo  az- 
zurro efifte  la  memorabile  Ifcrizione  indican- 
te la  nuova  correzione  del  Calendario  Gre- 
goriano fatta  dal.medefimo  Pontefice.  La 

. pre- 
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predetta  Porta  ricoperta  viene  dalla  Decima  , 
cd  ultima*volta  che  in  quello  fecondo  Brac- 
cio efille  , terminando  altresì  in  effa  gli  ador- 
namenti di  Pitture , e ftucchi  , che  fino  ad 
ora  abbiamo  conliderati . Nel  fregio  lupc- 
riore  fi  rapprefenta  il  fine  della  Procefiìone 
del  Corpus  Domini  per  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro in  Vaticano  i ed  al  difotto  del  fopraenun- 
ciato  ricatfo  , ed  Ifcrizione  feguc  immedia- 
tamente altro  Elogio  al  medelirno  Pontefice 
Gregorio  XIII.  allufivo  per  1’  accrefeimento 
di  quella  parte  del  Palazzo  Apollolico  , e 
per  altre  fue  fomiglianti  opere  degne  di  per- 
petua memoria  . Accanto  la  detta  Porta  dalla 
delira  parte  fono  efpreflfe  alcune  llole  con 
Cartella  ed  Ifcrizione  indicante  elTere  quelle 
le  fette  Ifole  Canarie  , cioè  Talma  , Ferro , 
Craziofa  , ForVventura , Madera  , TanarifFa^ 
e \z  Canaria  fituate  fotto  il  primo  Me- 
ridiano filTato  per  ordine  di  Luigi  XIII,  alPe- 
llremità  della  predetta  Ifola  di  ferrò  . Sie- 
gue  al  di  fotto  una  pittura  di  un  Monte  con 
un  albero  in  mezzo,  ed  Ifcrizioni  poco,  o 
nulla  vifibili , e con  .gran  nollro  danno  per- 
dute . Nel  riquadro  di  mezzo  della  fovra- 
cminente  volta  vi  è all’ufo  folito  l’arme  di 
Gregorio  XIII. , e ne  due  riquadri  uno  in- 
contro P altro  » Nel  primo  fi  rapprefenta  in 
maellofa  Gloria  la  BeatìfJìma  Forgine  alTunta 
in  Cielo  con  molti  Serafini  , e Cherubini  di 
corteggio  che  le  fan  corona . Nel  fecondo 
vedefi  dipinta  V .Augufliffìma  Trinità  , cioè 
il  Figliuolo  alla  delira  del  Padre , il  Tadre 
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thè  folto  la  finiflra  tiene  il  Globo  del  Mon- 
do j e lo  Spirito  Sunto  in  forma  di  Colomba 
per  aria  in  mezzo  ad  eflì  con  molti  Seraiini  , 
c Cherubini  nella  nuvola  di  Gloria  , fu  la 
quale  fiedono  . Nell’altre  due  Teliate  eli- 
cono i folitt  riquadri , Cartelle  , ed  Ifcrizio- 
ni  alquanto  cancellate  i e ne  quattro  angoli 
di  detta  volta  fi  fcorgono  diverlì  riquadri  di’ 
llucco  con  figure  al  di  dentro  efprelfe . 

A capo  di  quello  Braccio  vedefi  una  fi'- 
nellra  quafi  al  piano  del  mattonato , che  da 
lame  alla  volta  della  Sala  Clementina  .Con- 
tiguo a detto  Braccio  di  fopra  defcritto  fegue 
fu  la  dritta  ilTerzo,  ed  ultimo  , il  quale  re- 
Ha  imperfetto  fenza  alcun  ornamento  sr  di 
pitture  , come  di  llucchi  , ma  folo  con  U 
fempl  ice  cornice  non  indorata  , che  gira  at- 
torno ad  ogni  riquadro  con  arme  di  Clemen- 
te X.  al  di  dentro  , rimanendo  incontro  ad 
ogni  vano  di  colonna , o vogliam  dire  Arca- 
ta una  gran  finellra  come  fegue  . Incontro 

fier  tanto  al  primo,  e fecondo  vano  di  Co- 
on  ne  e fi  He  una  finellra  con  llipiti,  ed  Ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , e foglia», 
fotto limile  che  pofa  fopra  il  pavimento;  e 
quelle  due  hneflre  danno  lume  alla  fottopo- 
lla  volta  della  Sala  Clementina  al  fuperior 
Cap.  i8.  deferitta.  Palfate  le  medefirac  di- 
rimpetto il  quarto  vano  rifiede  una  porta  con 
ftipiti , ed  architrave  di  travertino  feorni- 
eiati  , la  quale  riferifce  nella  Sala  di  Monfi- 
gnorMaellro  di  Camera  di  S.  Santità  con», 
iua  finellca  fopra  , da  ferrata,  e llipiti  limili 
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ìminita,  con  Ifcrizione  nell’ Architrave  dei 
Pontefice  Clemente  Vili.  Seguono  tre  fineflrc 
grandi  , la  di  cui  metà  refta  murata , con_j 
fue  rifpettive  ferrate  , che  danno  lume  alle 
lìanze  del  foprarilerito  Prelato  , con  una  pic- 
cola finefira  fopra  ptr  cialcheduna  , che  di- 
vide la  cornice  della  fovrappofla  volta.  In- 
contro l’ottavo,  ed  ultimo  vano  di  dette 
Colonne  diile  altra  porta  cornfpondcnte  co- 
me fopra  con  ftipiti  di  travertino , che  fanno 
moftra  coloriti  a giallo  antico  ; ed  in  fondo 
di  quello  Braccio  rifiede  un  fineflrone  con 
fguincj  da  quella  parte.  Le  Pitture  dellc-^ 
volte  di  quello  1 erzo  Piano  di  Logge  furono 
tutte  efeguitc  da  "Niccola  Circigriuno  detto  il 
Tomaraneio  Seniore  t dal  Cavulier  Crìjicf^^ 
no  I{pncalli  detto  i4  TomaVancio  Cio^'^ne  » 
Taride  "Kcgari,  Gianbattifia  della  Marca  i 
e dal  Ca*valier  Ciujeppe  d"' tarpino  • 1 Paefi 
fono  di  "Paolo  Brilli  , e le  Proceflioni  ne  fre- 
gi bislunghi  del  fecondo  braccio  fono  tutte 
lavoro  di  Antonio  Terttpefia  • La  direzione 
di  tutta  quella  grand’opera,  tutta  fi  attri- 
biiifce  al  fopraìodato  Padre  Ignazio  Danti 
celebre  Cofmografico  Pontificio  , opera  di 
cui  particolare  fono  le  tante  Tavole  Geogra- 
fiche , ed  Ifcrizioni  in  quelle  Logge  elpref- 
fe  , e delineate,  le  quali  però  e dalle  ingiu- 
rie del  tempo  corrofe  e guafte  meriterebbero, 
per  memorià  di  s^i  eccellente  Maeftro,  effere 
da  qualche  pietofa  mano  rillorate  , affine  di 
non  perdere  inficm  con-  la  loro  memoria  un 
così  grande  e preziofo  ornamento . 
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CAPITOLO  XXX V. 

i/fpp  art  amento  di  Monfignor  Maeflro  dt 
Camera  di  Sua  Santità  • 

PER  la  fopraenunciata  Porta  efiftente  in- 
contro la  quarta  Arcata  del  Terzo  Brac- 
cio fuperiormente  defcritto  fi  ha  1*  ingrcflb 
al  fopraddetio  Appartamento  corapoiio  di 
Diciotto  ftanze  in  tutto  in  più  piani  efiften- 
ti , non  comprefoci  però  due  fotfitti,  cd  un 
Corridorello  . Entrati  adunque  per  effa  in 
una  piccola  Saletta  , la  quale  vien  ricavata 
dalla  metà  del  Ripiano  della  Scala  Papale  , 
da  cui  ti  ha  V ingrefl'o  principale  per  una  Por- 
ta in  fondo  a detta  Saletta  , e da  un  Antiporta 
ferrata,  la  quale  corrifponde  per  linea  retta 
dirimpetto  a quella  , per  cui  liamo  in  effa—. 
pervenuti;  trovafi  nella  delira  facciata  della 
medefima  altra  porta  conmoftra  di  traverti- 
no colorita  a verde  antico  , la  quale  introdu- 
ce in  quello  Appartamento . Nel  primo  iu- 
greffo  trovafi  ripiano  foffitiato  da  tela  dipinta 
di  varj  Uccellami  , ove  fu  la  finiflra  vi  è 
tramezzo  di  tavola  con  fua  porticella  , chc_> 
chiude  una  fcaletta  di  legno,  la  quale  alle 
fuperion  ftanze  afcende.ln  fondo  di  quello  ri- 
piano fi  ha  l’entrata  alla  prima  Anticamera  , 
che  prende  lume  da  due  hneftre  fu  la  dritta 
con  ferrate  . Nella  facciata  a mano  finiftra  vi 
è un  Cammino  con  fuoi  fiipiti  Icorniciati  di 
marmo.  Nella  facciata  incontro  rifiede  una 
p»rta  con  fiipiti  di  travertino  , che  fanno 
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moflra  dipinti  parimente  a verd*  antico,  la 
quale  introduce  nella  feconda  Anticamera, 
llfolaro  di  quella  prima  danza  è riquadrato 
e dipinto  a chiarofcuro  con  mazzi  di  rofe  , 
e fiori . lintraii  in  feguiio  nella  feconda  An- 
ticamera più  piccola  , fcorgefi  la  medefima 
con  folaro  dipinto  firnile  all’  antecedente  con 
una  finellra  fu  la  dritta  con  fua  ferrata  . Se- 
gue per  linea  retta  la  Camera  d Udienza,  \ 
la  quale  foffittata  rimane  da  tela  dipinta  a 
chiarofcuro  con  diverfi  ornati , e varj  Uccel- 
lami nel  mezzo  . .Nella  facciata  incontro  fo- 
novi  due  fine dre  , ed  amano  delira  trovali 
una  porta  , che  riferifee  nelle  predette  Log- 
ge . A mano  finidra  vicino  lafinedra  evvi 
altra  porticella,  che  mette  in  un  bislungo 
ripiano  , che  teda  per  fianco  , ove  vi  è una 
Scaletta  di  legno,  appiè  della  quale  fu  la_» 
dritta  vi  reda  una  porta  , che  riferifee  nella 
feconda  danza  del  qui  contiguo  Secondo  Ap- 
partamento di  Sua  Santità  . Saliti  venti  gra- 
dini di  legno  della  riferita  Scaletta  divifi  in 
tre  branchetti , che  voltano  fu  la  manca  con 
fuoi  ripiani  , fi  entra  nella  prima  danza  di 
fopra  , ove  termina  queda  Scala  con  foffitto 
ditela  dipinto  a chiarofcuro.  Nella  tedata 
a mano  finidra  rifiede  una  porta-  con  finedra 
fopra  da  ferrata  munita  , la  quale  introduce 
in  due  danze  foffittate  fimili  alla  prima  con 
finedra  mtzzanilc  per  ciafeheduna  . Nella 
facciata  a dritto  della  detta  prima  darAa  vc- 
defi  altra  porta  , che  introduce  nella  quarta 
danza  a quedo  piano  folarata , e tramezzata 
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di  tavola  , formando  avanti  detta  porta  Cot- 
ridorcllo  , ove  fu  la  manca  efifte  altra  porta  , 
che  introduce  nella  quinta  fìanza  , che  ferve 
per  Cappella  , fciAttata' con  tela  dipinta  a 
chiarofcuro  con  una  piccola  fineura  in- 
contro . A capo  dei  fuddetto  Corridorello 
fa  liti  tre  pradini  vi  è ripianetto  con  ftanzoli- 
no  fu  la  dritta  i c falito  altro  gradino  fegue 
un  ripiano  , ove  incontro  vi  è una  Scaletta 
drmuro  di  quattordici  gradini  compofla,  la 
quale  afccnde  alla  fuperior  Cucina.  Su  la 
manca  del  foprariferito  ripiano  vi  è una  por- 
ta , che  introduce  in  due  danze  folarate  , con 
una  £ncftra  per  ciaCcheduna  , reftandovi  nella 
prima  a mano  finiflra  la  già  accennata  Scala 
di  legno  di  vcntidue  gradini  divifi  in  due«» 
branchi , i quali  fcendono  nel  ripiano  accan- 
to la  Sala  . Saliti  inoltre  i fopraccennati 
quattordici  gradini  di  muro  con  fuo  parapet- 
to , fi  entra  in  una  danza  bislunga  di  palio  a 
tetto  , che  prende  lume  da  un  Lucernaro  . 
Nella  facciata  a mano  finidra  diqueda  dan- 
za vicino  1*  angolo  vi  è porta  di  una  danza 
Iblarata  con  fua  fìnedra  a capo  fimilmente  ad 
ufo  di  Lucernaro.  Incontro  la  fuddetia  Por- 
ta , fcelì  due  gradini  fituati  quafi  nel  mezzo 
di  queda  danza  di  palio  ndP  ideila  facciata 
incontro  al  parapetto  deUa  Scala,  vi  è al- 
tra porta  , che  chiude  due  danze  a tetto , che 
fervono  per  Credenza , con  una  dnedra  per 
ciafeheduna.  Nella  facciata  a piedi  di  queda 
danza  di  palio.,  che  reda  dietro  la  Scala  , vi 
è fcalettadi  legno , che  ioteda  nella  facciata 
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finiflra compofta  di  nove  gradini,  la  quale 
afcende  ad  un  foffitto  a tetto.  £d  indetta 
Facciata  a piedi  vicino  T angolo  fu  la  dritta 
fai  iti  altri  nove  gradini  di  muro  con  luo  pa^ 
rapetto  vi  è porta  , che  introduce  nella  Cu- 
cina a tetto  , che  prende  lume  da  uu  Lucer- 
naro  fu  la  dritta  con  fuo  cammino,  muric- 
ciuolo,  e fciacquatore  fu  la  manca.  Segue 
a dritto  altra  ftanza  folarata  , a capo  della..» 
quale  vi  è porticella  , che  introduce  in  un 
foffitto  per  commodo  di  tenervi  legna  , e car- 
bone con  fua  finellrella  incontro  . Le  Hanzc 
di  quello  Appartamento,  cioè  le  quattro  No- 
bili con  la  Scaletta , in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  abitazione  del  Foricr  Maggiore 
• di  Sua  Santità  ; E quelle  di  fopra  unite  alla- 
Cucina  fi  danno  per  fervizio  di  un  Emo  Car- 
dinale , avendo  i’ingreffo  dalla  porticella 
accanto  la  Sala  , che  rella  a piè  della  Scala  di 
legno . Quello  Appartamento  viene  ad  clTcrc 
I^el  recinto  della  Fabbrica  nuova , abitazione 
ordinaria  de*  Sommi  Pomeiìci . 

CAPITOLO  XXXVI. 

Secondo  appartamento  dì  l{itiro  per  Sua 
Santità  a il  quale  per  lopajjato  JeriÌDa 
per  i 7\ipoti  Trimìpi . 

Da  L detto  Appartamento  per  la  dicon- 
tro porta  della  Salctta  , fi  palla  all’ul- 
timo ripiano  della  Scali  Papale  ; E’  quello 
un  poco  ofeuro  per  efler  privo  di  findlre , 
venendo  la  metà  di  elfo  fu  la  manca  chiufo 
2cm*iU  dal 
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dal  mezzo  in  fu  da  un  telare  con  tela  dipinta 
ad  ttlb  di  vetrata,  c l’altra  metà  di  fotto 
da  un  tavolato  , che  forma  antiporto  , ornato 
di  dentro  con  «quattro  pilaftrini  d’Ordine  Do-  , 
rico  , cioè  due  per  parte , con  zoccoli , bafe  , I 
e capitelli  dell’ illefs’ ordine,  con  architra- 
ve , fregio , c cornice  intagliata  con  dentelli  ; 
ndl  mezzo  del  fregio,  ove  fanno  rifallo  ipi- 
laftri , fonovi  Triglifi  intagliati  con  fei  cam- 
panellettc  fotto  per  ciafeheduno  con  fua  por- 
la nel  mezzo  con  cornice  attorno , ed  orec- 
chiata dalle  parti . Efifte  fopra  detta  porta 
un  riquadro  fcorniciaio  dalla  parte  di  dentro  , 
c dall'  altra  efterna  verfo  la  Scala  vi  è cima- 
fa  con  fregio , e collarino  , ed  il  rimanente 
riquadrato  viene  da  diverfi  riparti,  il  tutto 
colorito  di  noce  . Su  la  dritta  di  detto  ripiano 
incontro  il  fopradeferitto  antiporto  trovali 
una  porta  con  ftipiti  di  travertino  fcornicia-^ 
li , ed  orecchiati , la  quale  al  detto  Pontifi- 
cio Appartamento  da  l’ ingreflb.  Entrati  nel- 
la prima  fianza , ehc  ferve  per  Saladciii  Sviz- 
zeri , e Palafrenieri,  ella  è di  forma  bislun- 
ga con  volta  a* botte  , e cornice  attorno  in- 
tagliata , che  le  fa  impolìa , reftando  per  fian- 
co dritto,  Nella  facciata  delPingrelTo  vi  è 
un  Cammino  con  ftipiti  di  travertino  feorni- 
ciàti , e dicontro  fonovi  due  fineftre  che  le 
danno  il  lume . Rifiede  fu  la  dritta  di  detta 
Sala  una  Porta,  con  un  gradino  ftipiti,  ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiati, la  quale  introduce  in  altra  ftanzal., 
grande  • che  le  fegue  • Entrati  nella  medefi- 

aia  I 


Digitized  by  GoQgk’ 


Del  praticarti» , - Sfl”? 

ma  nella  facciata  dell*  ingreffo  vedonfi  due 
fineftrc  , eflendovene  tre  altre  in  quella  di- 
contro , con  fguinci  , c parapetti  dipinti  con 
arme  di  Orbano  Vili.  Nella  teftata  a mano 
delira  trorafi  una  porta  con  ftipiti , ed  archi- 
trave di  traveriii  o fcorniciati , ed  orecchia- 
ti , con  Ifcrizione  nel  detto  Architrave  di 
clemente  Vili* i la  quale  riferilce,  comedi 
fopra  fu  accennato  , nelle  contigue  danze  di 
Monfignor  Maeilro  di  Camera  . A lìniftra 
elidono  altre  due  porte  fimili  con  Ifcrizione 
nell'Architrave  di  turbano  VliU»  la  prima 
delle  quali  fu  la  dritta  teda  murata,  e la  fe- 
conda conduce  ad  altre  proflimc  danze . TI 
fodìtto  della  medefima  è riquadrato , e feorni- 
ciato  con  arme  nel  mezzo  di  Clemente  Vili , 
fotte  del  quale  fegue  il  fregio  grande  com- 
partito da  diverfi  riquadri  dipinti  a parfi  con 
vedute,  e figurine;  ed  arme  in  grande  di 
Clemente  III  parimente  dipinta  . Detta  dan- 
za al  prefente  tramezzata  viene  di  tela  ad  ufo 
di  muraglia  per  formarne  due  danze. 

Entrando  per  la  fopraccennata  porta  a 
mano  finidra  , trovali  altra  Stanza  , la  quale 
è la  Quarta,  comprefaci  ladivilìone  foprad»- 
detta  , il  di  cui  foiaro  è tutto  dipinto  arofe 
e fiori  con  arme  di  Benedetto  XIII  , ove  nel- 
la facciata  a mano  dritta  vi  è una  finedra . 
Nella  dicontro  facciata  elìde  una  Porta  con 
modra  fcorniciata  , ed  orecchiata  di  marmo 
bianco , la  quale  da  l’ ingrefib  alla  Cappel- 
letta  fegreta . Nella  facciata  a capo  rifiede 
altra  porta  confimilc  a dritto , la  quale  intro- 
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duce  alla  quinta  fuffecutiv-a  ftanza . Entrati 
or  dunque  nella  fopraddetta  Cappella , la_» 
quale  refta  per  fianco  dritto  , vedefi  nella 
facciata  incontro  a dritto  una  fineftra  . A 
mano  dritta  rifiede  T Altare  di  marmo , con 
quadro  fopra  dipinto  a frefco  rapprefentante 
la  Madonna  SSma  del  Bufarlo  , S.  Domenico^ 
€ S.  Filippo  con  cornice  di  flucco  intagliata 
attorno . Nella  finiftra  facciata  vi  è un  vano 
dentro  la  groflczza  del  muro , ov’  è fìtuato  un 
armario  di  noce , in  cui  fi  confervano  i para- 
menti Sagri , accanto  del  quale  vi  è porti- 
celia,  che  chiude  una  Scaletta  a lumaca  di 
vcntifei  gradini , la  quale  afcendc  alle  Stan- 
ze , ove  abita  Monfignor  Maefiro  di  Camera, 
Vién  ricoperta  la  detta  Cappella  da  volta  a 
fchif»,  nel  di  cui  mezzo  eliHe  un  riquadro  di 
ftucco  fcorniciato  , ove  cfprclTa  fi  vede  in 
pittura  a frefco  la  Madonna  col  Bambino  in 
bracci® , S.  Domenico  in  atto  di  ricevere  il 
Rofario  con  S*.  Cjren’wa  da  Siena  accanto, 
«d  il  rimanente  con  Gloria  di  Angeli , ed  al- 
tri ornamenti.  La  Cornice,  che  al  difot to 
le  gira  attorno,  tanto  a dritta  , che  afmi- 
- Ara  fa -due  l ifalti  per  banda , come  anche  ne 
quattro  angoli , folto  della  quale  fopra  il  de- 
fcritto  armario  efifte  un  ovato  contornato  di 
flucco , ove  al  di  dentro  redefi  dipinto  TApo- 
flolo  S.  Matteo  eoa  Ifcrizione  attorno. 

Ritornati  nella  Quarta  Stanza , ed  en- 
trati nella  Quinta  contigua,  illuminata  da 
unafineftra  a mano  dritta,  vedefi  adorniL-j 
nella  finiifra  tcAata  di  una  bcllillìma  Alcova, 
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ove  dorme  Sua  Santità,  ornata  con  due  pi- 
laftrini  per  parte  d’ Ordine  Jonico  riquadrati 
nel  mezzo,  e dipinti  a verde  antico  con  fe- 
ftoncitii  fino  alla  metà  di  elfi  , con  altri  ri- 
quadri , ed  ornamenti  dipinti  a pietre  mifchic 
diverfe,  con  cielo  l'opra  , ed  un  ovato  nel 
mezzo  di  elio,  dentro  di  cui  vi  è dipinta  la 
M^idonua  SSma  col  Bambino  in  braccio,  S.  Fi- 
lippo y e S»  Domenico  , ed  il  rimanente  con 
Gloria  d'Angeli . 11  Solaro  di  quella  Itanaa 
è dipinto  limile  all’  antecedente  con  mazzi 
di  rofe,  e fiori  con  arme  di  Benedetto  XI iU 
in  più  luoghi  compartita  . Vicino  a detta_. 
Alcova  efille  un  Cammino  eoa  mollra  di 
marmo  fcorniciata,  ed  orecchiata , con  due 
mezze  Campanelle  per  parte . Paltito  il  det- 
to Cammino  vi  è porta  a dritto  dell’ altre, 
la  quale  introduce  nella  fella  llanza  che 
ferve  per  Ijbrerìa  fegreta  di  Sua  Santità  con 
alcune  Scanzìe . Dalla  delira  parte  efille  una, 
finellra , ed  alla  lìnillra  vi  è una  porta  con 
llipiti  di  marmo  fcorniciati  , ed  orecchiati 
con  una  finellra  fopra  limile  con  Ifcrizionc 
negl’  Architravi  di  elTc  di  Vrbano  FUI, , la 
<jual  porta  fcefo  un  gradino,  mette  in  un  ri- 
piano, ove  fu  la  manca  vi  fono  i quattro 
branchi  di  Scala  , che  feendoao  nell’  Appar- 
' tamento  Nobile  Pontificio  di lottoal  fupenor 
Cap<2o.  deferitto.  11  Solaro  di  quella  llanza 
é in  tutto  , e per  tutto  all’  antecedente  con- 
fimile  . Nella  facciata  incontro  a quella-* 
dell’  ingreffo  efille  porta  a dritto  delle  altre 
con  llipiii , ed  Architrave  di  marmo  feorni- 
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ciati , ed  orecchiati  con  Ifcrizione  nell’  Ar- 
chitrave di  Orbano  Fili, , la  quale  introduce 
nella  Settima  Stanza , che  fegue  bislunga  , 
che  ferve  di  puffo  per  andare  al  Salone  con- 
tiguo dei  Centauro . Amano  dritta  di  quella 
flanzavi  é una  fineftra,  a finillra  efiffe  la 
Porta , che  introduce  nel  fudetto  Salone  con 
ftipiti , ed  Architrave  di  marmo  fcorniciati , 
ed  orecchiati  , con  Ifcrizione  nell’  Archi- 
trave di  Orbano  Vili.  Nella  facciata  dcll’in- 
greffo  rificde  altra  porta  fimile  all’  antece-< 
dente,  che corrifponde  nel  ripiano  della  fo- 
pracemnata  Scala , che  feende  all’  inferiore 
Appartamento  Nobile  Pontificio  con  finellra 
fopra  a detta  Sella  Stanza  ; ed  in  fu  la  dritta 
di  detto  Ripiano  vi  rella  un  corridorello  a 
volta  , in  cui  a mano  delira  vi  fono  due  por- 
te , la  prima  delle  quali  corrifponde  nel  fud* 
detto  Salone  del  Centauro , c la  feconda  nel- 
le quattro  llanzc,  che  he  tempi  fcoifi  lervi- 
vano  per  un  Cuwertere  Sigreto  di  Sua  San^ 
tìtà  i indi  fecondo  l’-ultimo  Stato  di  queflo 
Palazzo  ffrvirono  di  paffo  all' fimo  Cofeia  , 
quando  dalla  fua  abitazione  voleva  far  paf- 
faggio  a quello  Pontificio  Appartaipento.  Il 
Soluto  di  quella  Stanza  é dipinto  nella  con- 
formità dejjl’altri,  alla  ri  ferva , che  folto 
queflo  ricorre  un  fregio  non  troppo  grande 
compartito  in  riquadri  dipinti  a Paefi  diverfi 
configurine, 

bntrati  per  la  detta  Porta  nel  foprarì fe- 
rito Salone  del  f'cntauro  di  lunghezza  Cen- 
toieffaniaduc  palmi  , c palmi  quarantanove 
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di  larghezza  vedefi  qucfto  ricoperto  da  gran- 
dùfo  foffitto  riquadrato , c fcorniciaio,  ri- 
fato lutto  di  nuovo  nel  prefente  identifica- 
te. Pendono  dalle  quattro  facci.»te  di  que- 
lìt  gran  Sala  Dodici  grandi  Cartoni  ridotti 
inquadri  con  fuo  cornici  dorate,  la  mag- 
gior parte  dipinti  a tempra , ed  alcuni  a olio 
dai* egregio  pennello  di  Tietro  da  Cortona  , 
riportati  poi  in  mufaico  nelle  minori  Cupole 
di  S.  Pietro;  ed  inoltre  due  Cartoni  fatti  col 
carbone  Domcniebino  rapprefentantr  due 
Sant!  Vefeovi . Viene  la  medefìma  illumina- 
ta da  deci  fineftre  , otto  delle  quali  fu  là_» 
dritta  , e due  nella  facciata  incontro  a quella 
deir  inyeflb  , con  fguinci , parapetti  , ed  as- 
chi  tuttidipinti  con  imprefa  àWrbano  FUI. 
Nel  mez2o  delle  riferite  due  fineftre  rifiede  , 
un  baffo  pìedeflallo  ovato  con  cimafa  , e bafe 
di  giallo  aatico  riquadrato  nel  mezzo  , come 
anche  da  erpo  e da  piedi  di  verde  antico  „ fo- 
pra  di  cui  vedefi  innalzato  il  modello  di  geffo 
del  famofo Centauro , il  quale  fcolpito  in_* 
marmo  efilb  in. una  delle  nobili  flanze  della 
Villa  Finciana  , opera  infigne  Greca . Figu- 
ra queffo  un  mezz’uomo  fino  alla  cintura, 
ferbando  nel  refto  la  forma  di  cavallo,  con 
un  putto  alato  fopra  , il  quale  con  una  fluita 
in  mano  ftà  in  atto  di  percuoterlo , avendo 
il  medefimo  Centauro  le  mani  dietro  il  dorfo 
legate.  Nella  facciata  finiftra  rifiede  una_» 
porta  con  fguincj  da  quella  parte  che  riferi- 
ice  nella  Sala  de' Principi  Nipoti , ed  abita- 
zione fopra  indicata  ; £ nella  facciata  dell'in- 
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CAPITOLO  XXXVII. 

Stanze  > che  feTvivano  anticamente  per  un 
Cameriere  Segreta  di  Sua  Santità  ^ q 
dopai  di pajjo  per  V appartamento, 
de'  Vrincipi  'Nipoti  , ove  ahi-  • 
tava  l'  Emo  Cofcia , 

Da  Ila  feconda  porta  efillente  nel  foprad- 
deito  Gorridorello  li  paffa  in  quattro 
flange,  le  quali  prima  del  Pontificata  di  Be~ 
nedetto  XIII.  venivano  affegnate  per  fervizio 
di  un  Cameriere  Segreto  di  S^Santied  indi 
fervironodi  pafToalP  Appartamento  contiguo 
denominato  de’  Principi  Nipoti  prò  tempore 
abitato  dall’  Éino  Cofcia  . Sono  quelle  flan^ 
ze  tutte  ad  un  piano,  una  a dritto  dell’al- 
tra , alle  quali  fi  ha  il  principale  ihgreffo  dal- 
la Scala  a lumaca  grande , che  efifie  nel  Cor- 
tile di  Siilo  , avendo  ciafeheduna  di  dette 
llanze  una  fineilra . I Solari  delle  medefime 
fono  riquadrati , e venati  a chiarofeuro  con 
fafeia  , e fufaroli  attorno,  folto  de’  quali  vi 
è dipinto  un  bafasnento  compartito  con  divcr-  , 
fi  piialLrini  , che  formano  picdefialli  , con 
zoccolo  , bafe  , e cimafa  , e nel  terzo  di  eflì 
vi  fono  alcuni  riquadri  fcorniciati  con  fondo 
di  marmo  pavonazzetto  il  tutto  dipinto^  Nel- 
la quarta  delle  fopraddette  Stanze  efiile  una 
porta  , per  cui  fi  ha  l’ ingreiToall’  Apparta- 
mento de*  Principi  Nipoti  prò  tempore  , ed 
il  quale  nel  fopraddetto  Pontificato  di  Bene-* 
detto  xm.  fervi  di  abitazione  all’ Emo  Co- 
' ‘ feia 
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fcia  , di  cui  anche  ne  ritiene  commnnementa 
il  nome  . Compollo  viene  quello  nobile  Ap- 
l^inamento  di  quindici  llanzc  tutte  ad  un  pia-  • 
« ) formate  con  tramezzi  di  tela  in  tre  llan/e 
grandi  con  fue  fincllre-.  Sono  le  medefimc 
loffitiate  con  tele  dipinte  achiarofcuro  orna- 
te con  riquadri  di  pietre  mifchie  divcrfe , con 
un  piladro  per  angolo  d'ogni  danza,  ornato 
da  capitello  Jonico , e baiamente  attorno, 
il  tutto  di  chiarofeuro  . 

Reda  nel  fine  di  quede  danze  una  g/an- 
diofa  Sala  di  larghezza  palmi  quaranta  e mez» 
20,  e lunga  palmi  fellanta  , la  quale  com- 
prefa  rimane  nel  fopraddetto  numero  di  dan- 
ze . Chiamata  effa  viene  per  fopranome  la. 
Bologna , la  di  cui  volta  , e pareti  da  diverfe 
* pitture  a frefeo  vedond  ricoperte  . Efide  nel 
mezzo  della  fuperior  volta  un  Ovato  grande 
in  campo  azzurro , dentro  di  cui  vi  fono  di- 
pinti i Segni  del  Zodiaco  con  una  Loggetta 
lotto  da  quantità  di  colonne  di  pietre  mifchie 
compoda,  le  quali  formano  archi,  ove  fo- 
pra  il  bafamento  fi  vedono  feduti  gli  Scritto- 
ri d*  Adrologia , e di  Geografìa  . Nelle  quat- 
tro facciate  latcralijn  ciafeheduna  di  effe-» 
feorgefi  dipinta  una  parte  dello  Stato  di  5o-, 
legna  con  fuoi  Cadelli , eCafali,  con  figu- 
re dalle  parti , ed  altri  adornamenti  • Nella 
linidra  facciata , ove  rifiede  la  Porta  , che 
riferdce  nelle  terze  Logge , vedonfi  due  Papi 
atUfi  in  Trono  affiditi  danumerofo  corteg- 
gia di  Cardinali , e Prelati,  che  danno  i Co- 
dici delle  Leggi  a varj  Dou^ri  vediti  col  lo- 
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ro  proprio  abito;  comeché  Bologna  è fiata 
fempi  e riguardata  per  maeflra  di  dette  facol- 
tà.  Vedonfi  fu  la  dritta  duefineflre,  chele 
eoinunicano  il  lume.  St tralafcia  per  adcffo 
di  defcrivere  la  fuperiore  abitazione  del  Me- 
dico di  S.  Santità  , cd  altre  ftanze  , e folfitti 
ivi  contigui , come  fu  fatto  della  Credenza  , 
e Cncina  Segreta  Pontificia , ed  altre  partico- 
lari abitazioni  cfifleuti  prelfo  del  fecondo 
Piano;  attefochè  avendole  medcfiine  il  loro 
particolare  ingreflb  dalla  fcala  a lumaca  gran- 
de, la  quale  incomincia  dai  piano  del  Cortile 
di  Silloge  conduce  fino  all’ abitazione  d,.!  fo- 
prariferito  Medico,  e folfitti:  Di  effe  trat- 
teraflì , allor  quando  fi  verrà  alla  particolaf 
deferizione  di  detta  Scala  . Ufeendo  pci  tanto 
dalla  predetta  porta  della  deferitta  Sala  della 
Bologna  , che  come  fi  diffe  alle  terze  logge 
corrifponde , paffererao  a defcrivere  le  Abi- 
tazioni, che  in  cima  alla  fcala  della  cordo-  ■ ' 
nata  volgarmente  detta  dell’  Armerìa  riman- 
gono, e che  in  quello  terzo  fuperior  Piano 
reflano  coinprefe  , 

CAPITOLO  XXXVIII. 

Scala  a Cordonata  accanto  /’  Armerìa  . 
per  cui  a diverfe  abitazioni 
fi  ha  Pingrejfo* 

PEr  la  gran  porta  efiflente  incontro  al  pri- 
mo vano,  o arcata  del  fecondo  braccio 
di  quelle  tre  Logge  , come  Indetto  al  fupc- 
tìot  Cap»  fi  palla  al  primo  bianco  aa  que- 
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Ita  parte  d'  una  fcala  a cordonata  * che  co- 
minciando dai  piano  del  gran  Cortile  di  Bel- 
vedere  , palla  accanto  1’  Armerìa  Pontificia , 
imbocca  nel  gran  corridore  della  Cleopatra  , 
e falcndo  a cialcun  piano  delle  fopradeferitte 
> termina  coll’  ultimo  fuo  branco  alla 
l'opradivifata  porta  . Entrati  adunque  nel  ri- 
piano di  detto  branco  trovanll  alla  lìniflra  di 
detta  porta  fei  gradini  di  peperino , i quali 
afccndono  ad  un  lungo  corridore,  che  a di-  , 
verfe  abitazioni  ne  da  l’ adito  ; e faliti  fu  la 
iìniltra  altri  cinque  fimili  gradini  trovali  una 
porticella,  che  introduce  ad  un  abitazione  , 
che  ferve  per  Hin  Cappellano  Segreto  di  Sua 
comporta  di  undici  ftaoze  in  più  pia- 
ni lìtuate,  quali  in  tempo  di  Conclave  fer- 
vono per  Cucina,  c Credenza  di  un  Emo 

Cardinale. 

• / 

Ulciti  dalle  fuddette  rtanze  , e ritornati 
sci  fopraddetto  ultimo  branco  della  cor- 
donata ove  incontro  la  porta  del  foprad-  ' 
detto  Cappellano  vi  fono  i fei  gradini  gii 
accennati  j e faliti  i medelìmi  fi  entra  in_ji 
un  ripiano  bislungo  folarato , a capo  del  qua^» 
le  falito  un  grattino  vi  é porta  , che  intro-^ 
duce  in  un  corridorello  con  volta  a botte , 
che  rcrta'  per  fianco  dritto  , ove  nella  fac- 
ciata iftclTa  dell’ ingrelTo  vié  porta  femplice, 
\che  introduce  in  tre  ftanzole  inabitabili  eoa 
due  folfitti  accanto  badi , alle  quali  fi  fale  per 
una  fcaletta  di  legno  comporta  di  dicialTette 
■gradini  efiftente  nella  prima  delle  dette  tre 
rtanzolc.  Nella  tertata,ove  termina  quefto 
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corridore  vi  é}X>rta  con  {libiti di  travertino 
fcorniciati,  fopra  la  quale  in  alto  vi  è dipin- 
ta r Arme  di  'Pio  IV. , c detta  porta  introdu- 
ce in  altro  pezzo  di  corridore  che  refla  foflfit- 
tato . Nella  facciata  delira  di  quello  corrido- 
re vi  è porta  femplice  , che  introduce  in  altra 
abitazione  d*^  altro  Cappellano  Segieto  ài  Sua 
Santità  compolla  di  fette  danze  tra  grandi , e 
piccole  tutte  folftttate  , non  comprefoci  però 
quattro  llanzoHni , e le  medefime  redano  qua- 
li tutte  fu  la  finidra,  una  a dritto  l’altra, 
Dette  danze  in  tempo  di  Conclave  IT  alTegna- 
no  per  Cucina , e Credenza  di  un  Emo  Car- 
dinale . Axapo  di  quello  Corridore  vi  e por- 
ta con  dìpiti  , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati , ed  orecchiati , la  quale  introda- 
ce  in  un  ripiano  grande  parimente  fodìttato  , 
in  cui  nella  facciata  dedra  efide  una  porta, 
che  ri ferifee nelle  danze  delfopraddetto  Cap- 
pellano . A capo  di  quedo  ripiano  fu  la  man- 
ca vi  è altra  porta,  per  cui fccndendolì una 
fcala  di  legno  compoda  di  tredici  gradini  , in- 
troduce nelle  danze  del  Chierico  della  Cappel-* 
la  Segreta  di  S.  Santità  compoda  di  tre  dan- 
ze , non  comprefoci  però  due  llanzini  fu  la 
dritta  della  prima  danza  , che  reda  più  gran- 
de. A capo  di  quedo  corridore  vi  è porta  che 
introduce  in  uoripianetto  , ove  incontro  fa- 
llii due  gradini  ve  tt'  è altro  con  foflitto  fopra 
tutto  andante . Dopo  del  fuddetto  ripiano  ft 
entra  nel  quarto  corridore  più  drctto  parL- 
meote  foffìttato  , il  quale  prende  lume  da  una 
Encdra  fa  la  manca.»  che  leda  buona  parte 
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murata  ; E nella  facciata,  fa  la  dritta  vi  è una 
porta,  che  riferifee  nell’ultima  llanza  del 
Cappellano  già  d. feri Ita  . Profegue  per  linea 
retta  il  quinto  ed  ultimo  corridore  fimi  le  in 
tutto,  e pertutto  all’antecedente  con  fua«A 
fincftrella  fu  la  finiftra  murata  nella  confor- 
mità dell’altra  • Nella  facciata  a capo  di 
quello  corridore  vi  è porta,  che  introduce 
nell’  abitazione  d’ altro  CappelUno  Segrego  di 
S.  Santità  comporta  di  cinque  ftanze  con  la 
cucinetta , non  compreloci  però  un  ripiano 
bislungo , che  Telia  nel  primo  ingreffo , ed  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina  , e»» 
Credenza  d un  Eihu  Porporato  * - 

Ritornati  adunque  nel  ripiano  che  al 
primo  branco  della  predetta  fcala  a cordona-, 
ta  fa  invito  , e feendendo  fette  cordoni  da  cui 
vien  comporto , trovafi  altro  ripiano  quadro 
con  vòlta  a crociera,  lotto  della  quale  fu  la 
dritta  rimirali  dipinta  l’ Arme  di  Vio  IF.  con 
iìnertra  in  alto  con  parapetto  a lume  , ed  in- 
contro di  erta  elìrte  una  iìnertrella  quadra  con 
ferrata  , la  quale  illumina  una  rtanza  ivi  con- 
tigua . Scefo  il  fuccertivo  fecondo  branco 
comporto  di  otto  cordoni  folarato  ugualmente 
che  l’ apprerto  fuo  ripiano , da  lolaro  riqua- 
drato coperto  , ne  viene  lu  la  finiilra  il  terzo 
branco  di  nove  cordoni  comporto , nella  me- 
tà del  quale  a fìnirtra  incontrafi  una  porticel- 
la  , che  chiude  una  rtanzola  a volta  un  poco 
efeura.  Nel  ripiano  furteguente  vedeli  fola 
dritta  una  fcritora  in  alto , che  rerta  al  piano 
tlcl  pavimento  delle  terze  Logge  con  ferrata 
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t parapetto  a lume  j e fcefo  il  quarto  branco  , 
che  continua  a Gniilra  compolh)  di  fette  cor- 
doni , trovafi  altro  ripiano  con  volta  a crocie- 
ra , ove  fu  la  dirtra  vi  è una  porta  con  ftipiti 
di  travertino  lifci , la  quale  fall  ti  per  3i  den- 
tro cinque  gradini  nella  groffezza  dtl  muro, 
introduce  in  una  bislunga  ifanza  fofhttata  per  ' 
{cTVMLioàQ" Facchini  di  Camera  di  6.  Santità, 
Profeguendo  a fcendere  il  quinto  branco 
d’ otto  cordoni  , fu  la  manca  trovafi  una  fine- 
flra  , la  quale  da  lume  ad  una  danza  detta 
della  yerga  I\ubea  ed  a capo  del  ruflecutiv® 
ripiano  quadro  con  volti  a crociera  efifte  una 
porticella,  che  introduce  in  uno  ftanzolino 
dentro  la  groffezza  del  muro  per  fervizio  di 
un  'Palafreniere  di  S.  Santità  ; venendo  il 
medefìmo  ripiano  illuminato  da  una  Gneffra 
grande  con  parapetto  pieno,  che  guarda  fo- 
pra  i tetti  del  Cortiletto  inufitato . Nella  me- 
tà del  fello  branco  comporto  d*  otto  cordoni  , 
che  fegue  , 'trovafi  una  porta  femplice , la__. 
quale  introduce' in  una  rtanza  folarata  per  fcr- 
vizìo  de’  Curforii  che  vanno  ad  intimare  i 
Copeirtori  agli  Emi. Cardinali , detta  della 
Verga  Rubea  con  una  finertra  fu  la  finiitra , 
con  parapetto  a lume  , e ferrata  corrifpon-  _ 
dente  , come  di  fopra  fidiffe  nel  quinto  bran- 
co. Indi  fcefo  il  detto  ferto  branco  trovafi  il 
fuo  ripiano  con  volta  a crociera,  nella  di  cui 
tertata  in  un  tondo  vedonfi  dipinte  le  chiavi  » 
cd  il  padiglione  imprcfa  ài  Sede  Vacante  i c 
nell'  altra  parte  altro  tondo  con  1'  Arme  di 
Tio  IV,  ivi  dipinta.  Scefo  pertanto  l’ appref- 
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fo  fettimo  branco  con  volta  a botte  compoflo 
di  nove  cordoni  ; trovali  quello  innned lata- 
mente fegaito  dal  fuo  ripiano  con  volta  a croi^ 
cera  » ove  fu  la  dritta  trovali  una  porta  gran- 
de con  llipiti  di  travertino  che  fanno  raoilra  , 
la  quale  introduce  in  un  lito  dentro  lagroffez- 
za  del  muro  adufodi  Hanzolinoper  coinmp- 
do  di  un  ^ujjolànte  di  S.  Santità  i E fopra'la 
detta  p^rta  in  un  tondo  vedeli  dipinta  I'  Arme 
di  T*/o/^.ln  teftata  poi  al  detto  branco  evvi  al- 
tra porta  con  Iguinci  da  Quella  parte  che  met- 
te nelle  feconde  Logge  ai  l{aff'ueHo  j Conti- 
nuando il  nollro  cammino  per  l’ottavo  branco 
di  foli  fette  cordoni  compollo  , e da  volta  a 
botte  ricoperto  , incontrali  il  luo  immediato 
ripiano  con  volta  a crociera , e fineltra  a capo 
in  alto  con  ferrata  che  guarda  nelle  feconde 
logge  i fu  la  di  cui  finillra  evvi  una  finedra 
con  ferrata  che  da  lume  alla  prima  delle  Itan- 
zole  del  Cerajolo  al  di  fotto  cfillcnie . Indi 
fccndcndo  per  il  nono  branco  compoAo  di 
trentacinque  cordoni  con  volta  a botte , ador- 
no li  da  capo  , che  da  piedi  da  due  pilallri  con 
impolla  lifeia , ed  arcata  fui  principio . Paf- 
fati  circa  quattordici  cordoni  , trovafi  fu  la 
fìnidra  una  porticella  con  linedra  fopra , e 
ferrata,  la  quale  introduce  in  tre  danzine  | 
per  fervizio  del  Cera]olo  di  "Palazzo  . Sono  * i 
elTe  tutte  a volta  e nell’  anima  della  fcala  j 
fìtuate  . Scefi  altri  fei  cordoni  ritrovafi  fa  la  I 
dritta  una  linedra  mezzanile  in  alto  con  pa-  j 
rapctto  a lume  , cpalTati  altri  nove  cordoni , j 
incontrali  ,a  mano  dedra  in  un  vano  con  cin-  I 
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quc  gradini  di  peperino  nella  groffezZa  del 
muro  efiilenti,  il  quale  reftando  da  un  can- 
cello di  legna  ferrato , introduce  a piccolo 
ripiano  , il  quale  fa  invito  ad  un  branco  di 
fcaleiia  compodo  di  diciannove  gradini  fimilci 
cd  introduce  per  via  di  una  porta  con  ilipiti 
aiti  di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati 
efillcnte  nel  fuperior  ripiano  , da  altra  fine- 
flra  fu  la  dritta  illuminato,  all"  appartameu' 
to  di  Giulio  in.  detto  communemente  della 
ConteJJ'a  Matilde  al  fuperior  Gap,  26.  defcrit- 
to  . Profegue  a pié  del  fopraddetto  branco  un 
vano  con  pilaftri  baffi  fenza  bafamento  , ma 
con  la  fua  cimafetta  fopra  chmfo  da  un  can- 
cello di  legno  fin  folto  V aarco , il  quale  intro- 
duce in  un  ripiano  con  tre' cordoni  in  angolo, 
e volta  a crociera  fopra , incontro  di  cui  efìftc 
una  porta  con  ftipiti  da  quella  parte  di  traver- 
tino che  fanno  moilra  , la  quale  ad  una  fcalet- 
^ ta  a branchetti  ne  guida  ; c nell’  angolo  fu 
la  dritta  vi  è il  contrapilaftro , o fi»  cantuccio 
con  vafehetta  fono  per  commodo  di  orinare . 
Efiile  incontro  al  fopraddetto  vano  altro  con- 
fìinil  ripiano  con  tre  cordoni  parimente  in 
angolo  da  .volta  a crociera  ricoperto  , ove 
ugualmente  fu  la  dritta  vicino  all'angolo , in 
cui  vi  è il  pilafirino  che  fa  cantuccio  ri liede 
una  fineftra  con  ferrata  , e parapetto  pieno 
corrifpondente  nel  corridore  di  Belvedere  , o 
fia  della  Cleopatra . La  fimetria  del  decimo 
branco  che  fegue  comporto  di  trentadue  cor- 
doni con  volta  a botte , non  è uniforme  in 
tQtta  la  fua  fituazione  ; poiché  slargando  nel 
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fao  principio,  c formando  arco  baffo  con  i 
fuoi  pilaftri  dalle  bande  fenza  bafamento  , ma 
con  cimafetta  di  travertino  fcorniciata  , vien 
ridretto  in  fine  fu  la  iiniltra  da  unrifaltodi 
muro  che  forma  pilaftro  con  dado  fotte , lo- 
vra  di  cui , é l*  altro oppotio  muro  importa  un 
fcrto  tondo.  Pervenuti  all  immediato  ripia- 
no fuo  , quello  ntrovaft  di  diverfa  rtruttura 
degl’  altri , mentre  formando  effo  tre  divifio- 
ni , alla  dritta  efille  vano  che  forma  arco  con 
fefto  tondo  chiufo  dal  fefto  in  giù  con  furti  di 
porta , che  introduce  falendo  un  gradino  nei 
fopraddetto  gran  corridore  di  Belvedere,  o 
ila  della  Cleopatra  per  andare  alla  Libraria, 
ed  in  altri  luoghi^  i quali  a fuo  luogo  ver- , 
ranno  deferitti  . Di  fianco  al  detto  fegue  al- 
tro vano  , che  forma  arco  con  ferto  tondo  , c 
rifalto  fu  la  dritta , che  fa  pilaftrofenza  impo- 
rta . il  quale  introduce  in  altro  ripiano  fiinile 
alP  antecedente  con  volta  a botte , ove  fu  la 
dritta  VI  è altro  vano  con  fefto  tondo  chiufn 
dalla  metà  in  giù  con  furti  di  porta  , che  parta 
nelle  prime^  logge.  Rificde a piedi  del  foprad- 
detto Branco  altro  ripiano  quali  quadro  coti 
volta  a crociera  , ove  di  faccia  vi  è un  fine- 
ftrone  da  due  pilartri  meffo  in  mezzo,  con 
parapetto  pieno  , e fguincioni  per  dt  dentro 
corrifpondente nelle  dette  prime  logge, 
che  da  lume  al  fopraddetto  decimo  branco - 
Scelì  pertanto  due  altri  cordoni,  e tre  altri 
in  angolo  trovali  altro  ripiano,  il  quale  è il 
terzo  con  volta  a crociera  , ove  a mano  de- 
rtra  vi  è vano  grande  quadro , che  tiene  tra- 
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mezzato  in  Siltezzì  da  un  tramezzo  di  maro  , 
che  forma  architrave  nella  groflezza  degli 
fguinci , il  di  cui  vano  fuperiore  figura  una 
fineftra  corrifpondente  nelle  predette  prime 
logge , e che  coinmunica  il  (uoTuine  al  fuffe- 
guentc  branco;  E T altra  metà  di  fono  una 
porta,  che  rif.rifce  nelle  mederime  logge. 

Vicino  r angolo  vedelìuna  vafehetea  aita  da' 
terra  per  comoiodo  di  orinare  • 

Pervenuti  all’  undecimo  branco  d-lla 
fopraddetta  cordonata  compofto  di  trenta-, 
cordoni  con  volta  a botte , e rifallo  di  muro  - 
fu  la  dritta  tanto  da  capo  , che  da  piedi , foT' 
mando  pilaftro  con  arcata  , che  importa  fo- 
la finirtra  addoffo  il  muro  ; c fcefi  diciaffeite 
cordoni  trovali  dalladertra  parte  un  fincrtro- 
ne  con  ferto  tondo  , c parapetto  pieno , che 
guarda  in  un  cortiletto  inufitato.quivi  proflì- 
me . Scert  altri  cinque  cordoni  alla  fìnillra 
vedefi  altro  vano  di  fineftra  mezzo  tondo  nel- 
la fominità  , che  il  prolUmo  decimo  branco  il- 
lumina . Terminato  di  feendere  tutto  il  bran- 
co , trovali  altro  ripiano  con  volta  a crocie- 
ra Tnel  di  cui  principio  fu  la  dritta  incontrali 
vano  diporta  chiufo  con  cancello  eh  legno  > 
ove'entrati,  e faliti  cinque  cordani  con  vol- 
ta a botte  fi  trova  un  ripiano  quadro  con  una 
porta  a capo  incontro  il  fopra  riferito  Cancel- 
lo , la  quale  chiude  una  fcaletta  à branchetti 
che  feende  da  bado  comporta  di  cinquanta 
gradini,  parte  dritti,  e parte  inangolo  con-  j 

ducendo  in  un  mignarvo , p lia  parto  per  anda-' 
re  in  alcune  flanze , che  verranno  a fuo  l uogo  j 
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dcfcritte,  con  fpiragli , ed  altre .finedrc  che 
danno  lume  a detta  fcaletta  tutta  a volta  • A 
mano  finiftra  del  fuddetto  ripiano  quadro  vi  é 
altra  fcaletta  , ove  faliti  cinque  gradini  drit« 
ti , ne  feguono  due  in  angolo . e voltati  fu  la 
manca  ve  ne  fono  altri  quattro  dritti , in  cui 
fu  la  delira  al  pari  del  terzo  di  elfi  vi  é vano 
di  porta  murato  fn  dentro  con  tre  gradini  nel« 
la  grolfezza  delli  fguinci . Saliti  i fopraddet- 
ti  quattro  gradini  incontrali  un  ripianetto  con  ' 
porta  a capo  che  fale  un  gradino  , la  quale  in- 
troduce nella  Cucina  de’  palli,  che  fi  fanno  il 
Giovedì,  e Venerdì  Santo  per’gli  2ihi  Sig, 
Cardinali , elTendo  due  danze  grandi  bislun- 
ghe , che  rellano  per  fianco  dritto  da  volta  a 
botte  ricoperte  con  uno  danzolino  ivi  anncf-  _ 
fo , ed  un  palchetto  di  tavole  per  coinmodo  di 
dormire  . Qiiedc  danze  in  tempo  di  Concla- 
ve fervono  per  Cucina  , c Credenza  di  un 
£iho  Cardinale . Ritornati  nel  ripiano  avan- 
ti la  porta  di  qoeda  Cucina  , fu  la  manca  ve- 
nendo da  bado  fegue  altro  branchetto  di 
quattro  gradini , e faliti  i medefimi  vi  é ripia- 
no con  altro  fii  la  manca  più  alto  che  falc  uh 
, - gradino  r il  quale  prende  lume  da  una  fìnedra 
mezzanile  incontro . Profegue  a mano  fini- 
dra  la  fuddetta  fcala  a tetto,  ove  faliti  fei 
gradini  dritti,  nè  vengono  due  altri  in  an- 
golo , formando  un  poco  di  ripiano , nel  di 
• cui  angolo  fu  la  dritta  vi  è il  muro  andante  , 
ove  é la  finedrclla  alta  paitni  undici  in  circa  , 
redando  fopra  detto  muro  vano  aperto  per 
quanto  è larga  la  facciata  di  c0b  con  tetto  in 
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altezza  di  pàlmi  cinque  . Seguono  fu  Ja  man- 
ca fei  altri  gradini , parte  dritti , e parte  in 
àngolo  , 1 quali  conducono  in  un  ripiano  bis- 
lungo , che  refla  per  hunco  fìniilro  con  volta 
a botte  , ove^  fu  la  dritta  vi  è una  porta  con 
fguin^  da  quella  parte  corrilpondente  nell* 
ottavo  fuperior  branco , come  fu  accennato  . 
Ritornati  d’  bel  nuovo  per  il  detto  cancello 
nel  fopradeferitto  ripiano  , nell  angolo  a_j 
dritta  trovali  una  valchetta  baffa  per  commo- 
do d’ ormare  i Indi  fcefi  altri  qpatiro  cordo- 
ni , i primi  tre  in  angolo  i ed  il  quarto  dritto 
che  conducono  ad  altro  ripiano  quadro  con 
volta  a crociera , il  quale  Ha  in  iellata  del 
proflìtno  duodecimo  branco  compollo  di  tren- 
tadiie  cordoni  con  volta  a botte  lenza  dado , 
con  un  rifalle  di  muro  fi  da  capo , che  da  pie- 
di di  eflbfu  la  manca,  che  forma pilaltro  con 
arco  fopra  , impollando  fu  la  dritta  addoflb  il 
muro  lenza  rifallo , e mollra  di  dado  fotto 
nelle  due  facciate  dell’  arco  predetto  . Vedefi 
in  tellaia  di  quello  ripiano  lu  la  dritta  una 
piccola  porticella  , la  quale  per  lo  addietro 
dava  1*  ingrefib  ad  alcune  llanze , c fucine 
' degl’ A rmaroli , che  fervono  la  Rcv.  Came- 
ra , rellando  al  prefente  ferrata  da  fuoi  fulli 
di  legno,  e di  verun  ufo.  Scefi  finalmente 
f fette  cordoni  di  quello  duodecimo  branco  feor- 
geft  in  alto  a finillra  vano  di  fìnellra  mezzo 
rondo  corrifpondente'  nel  fuperior  fecondo 
branco  , come  venne  accennato  ; E profe- 
guendo  fino  al  fuo  fulTecutivo  inferior  ripia- 
no il  Boilrocammino,  trovali  quello  eder  di 
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figura  quafi  quadro,  fu  la  di  cuifiniftra  vi  è 
un  vano , che  forma  arco  tondo  per  di  fopra  , 
trau.cz’ato  fotto  il  fedo  da  un  muro  che  fa 
architrave  formando  una  porta  quali  quadra 
chiufa  in  dentro  da  fufto  di  legno , che  mette 
nel  rimanente  della  cordonata  che  fcei^  nel 
cortile  di  belvedere  Dicontro  al  detto  bran-  • 
co  evvi  altro  vano  di  porta  con  Iguincioni  da 
<]uelta  parte  , c fineftra^l  di  fopra  parimente 
con  fuoi  fguincij  e l’uno  , e l’altra  corrl-- 
fpondono  lotto  l ultinm  arco  del  Portico  che 
in  fronte  del  cortile  di  S>  Damaforifitde , ed 
il  lor  lume  a quella  parte  communicano  . 

CAPITOLO  XXXIX. 

Armerìa  Faticana  • 

INcontro  il  foprsdefcritto  furto  di  legno 
che  ferve  di  Cancello  , elifte  una  graxu» 
porta  con  ftipiti  di  travertino  fcorniciati  , 
nel  mezzo  con  un  tondo  in  fuori^  lopra  de’ 
quali  vi  è un  importa  , ove  fopra  di  erta  pofa 
la  faccia  del  Serto  tondo  fcorniciato  limile  , 
il  quale  chiufo  rimane  da  una  ferrata  con_» 
raggi  tirati  al  punto  , ed  un  ape  fopra  lìmil- 
mcnte  di  ferro , allulìva  all’ Arme  di  Z'rha~ 
HO  FUI,  Accanto  detti  ftipiti  vi  è una  fafeia 
rtretta  con  intacca  , che  leguendo  per  di  fo- 
pra , al  fello  forma  riquadro  in  piano  , fopra 
di  CUI  vi  è piccola  cimalctta  rifaltata  dalle 
parti  ; la  qual  porta  munita  elTendo  di  furti 
foderati  di  ferro  concatena  fimile  pendente 
per  fuonare  l’interna  Campanella,  alla  fo- 
praddeiu  Armeria  introduce  . Prefeniafi  nel 
, . - Pn- 
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primo  ingreflb  un  ripiano  a volta,  ù fia  Corri- 
dore di  lunghezza  palmi  dodici  ; c mezzo , 
largo  undici  ; ove  a capo  di  elio  vi  è altro  va- 
no di  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino (corniciati , chechiufa  viene  da  for- 
te Cancello  di  ferro , con  Lapide  di  marmo  , 
ed  Ìictìzxonedi ’l^rtano  FUi.  ivi  (colpita,  la 
quale  vt-defi  incalTata  nella  pareti  a mano 
dritta  dell'  ingrelTo  . Introduce  la  (opraddet- 
ta  porta  in  una  danza  quadralunga,  che  fa 
invito  alla  prima  Corsìa  della  pre«ieita  Ar- 
merìa , che  fu  la  delira  rimane  . Deità  dan- 
za ha  di  lunghezza  palmi  trenta,  c venti- 
fette  palmi  di  larghezza , effendo  ricoperta 
da  volta  a crociera  tutta  dipinta  a chiarofeu- 
•ro  con  quattro  medaglioni  rapprclemanti  il 
Furore,  il  Flagello  di  Dio,  la  Guerra,  eia 
Dcfolazione  . Ne  quattro  vani  che  fanno  ar- 
co fotio  la  volta  , vi  fono  dipinte  li  C^attro 
Fortezze  dei  Pontificio  Stato  , cioè  Cajlel  • 
‘ St-'ir.gclo  i Ci^’ita^'ecchia  t Ferrara  , Fort- 
Orbano  . Nella  facciata  incontro  a quella_» 
dell’  ingreflb  efide  una  finedra  da  ferrata  mu- 
nita, con  fguinci  dipinti  a chiarofeuro  , ed 
arme  di  Orbano  FUI.  fodenuta  da  putti  ef- 
preffa  nel  di  lei  arco  fupcnore  . A mano  de- 
lira vedeli  una  porta  con  dipiti,ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  , cd  orcccniati  con 
arme  fopra  del  fuddetto  Pontefice  , lotto  la 
quale  vi  é una  Lapide  di  marmo  con  fua  Kcri-- 
zione  contornata  da  due  rami  di  lauro  legati 
aiheme  ; elTendo  le  pareti  di  detta  danza  di- 
pinte con  piladri  a chiarofeuro  con  fuoi  Ca- 
pitei- 
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pitelli.  Architrave,  Fregio  , c Cornice 
Ordine  Dorico , i quali  racchiudono  di- 
verfi  riquadri , ed  una  Statua  al  lato  deliro 
della  porta  deiringreffo  in  fembiante  di 
Donna  Gucrnera  con  elmo  in  tefta  , foile- 
ncndocoQ  la  delira  mano  una' picca  , ed  ap- 
poggiando l>hra  fopra  uno  feudo indicante 
la  torttztu  fimilmente  a chiarofeuro  effigiata. 

Entrati  pertanto  nella  prima  Corsìa  di 
larghezza  palmi  ventifette  , lunga  circa  pal- 
- mi  fcicento  Icflantafei  con  volta  a crociera 
fopra  , a cui  ferve  -d’ impella  grandiolo  Cor- 
nicione con  fuo  architrave  , fregio , e Corni- 
ce d'ordine  Dorico . Dalla  delira  parte  efi- 
^llono  quattro  vani  di  Forte,  e leiFinellre; 

,e  dalla  finillra  altre  fedici  Findlre  con  Lnn_,* 
porta  grande  fi  veggonoi  E si  le  prime  cor- 
rifpondenti  verfo  il  giuoco  del  Pallone  , che 
le  feconde  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  illu-' 
minino  quella  lunghiflìma  Corsìa  . interrot- 
ta effa  rimane  fui  primo  di  lei  ingreflb  da  tre 
archi  con  fello  tondo  fcorniciatò  , ed  impolla 
finriilc  rifaltata  dalle  due  parti  con  funi  pila- 
flf'i  » c contropilallri  della  largezza  di  palmi 
dieci  , innalzati  per  maggior'" fortezza  della 
fuperior  volta  , la  quale  negl'  anni  feorfi  mi- 
aracciava  rovina  . Ventìcinque  Scanzie  di  le- 
gno ad  ufo  di  raflrcUicrc  divife  in  otto  fpar- 
timentiper  altezza  (i  follcvano  dai  pavimen- 
to fin  fotto  il  detto  Cornicione  sì  da  una 
parte  che  dall*  altra  per  il  lungo  tratto  di  ef- 
la  , venendo  munite  da  tele  gialle  in  fuo  pro- 
fpctto  . Si  rimirano  he  due  angoli  dell'  in- 
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greflb  due  armature  d’ uomo  di  ferro-drizzate 
'in  piedi,  delle  quali  quella  a delira  dicefi 
aver  fervilo  al  Duca  di  Borbone  uccifo  nel 
Sacco  di  Roma  l’anno  1527.  , mediante  il 
colpo  d’una  palla  di  fucile,  che  fi  vede  im- 
preflo  in  un  cofciale  . Le  prime  fette  dellc^ 
predette  Rafirelliere  collocate  a delira  , e 
le  prime  cinque  a finiUra  racchiudono  di-  , 
verfe  armature  di  ferro  da  Uomo  , inter- 
rotte da  altri  minori  fpartimenti  a guifa  di 
"colonne  dillribuiti , ove  fono  elmi  ed  arma- 
ture d’ uomini  con.  partigiane  , e lancie  a gui-- 
fa  di  trofei  in  vaga  fimetrìa  difpoile . Le  pri- 
me due  Rallrelliere , una  per  banda  , fituate 
dopo  il  1 erzo  Arco  fono  ripiene  di  Carabine 
per  la  Cavalleria  1 e le  altre  fituate  incon-  " 
tro  le  finellrc  fihiflre -di  Sciabli-  perlame- 
dcfima  Cavallerìa  parimente,  fono  piene  , Li 
fpazj  in  appreflb  che  feguono  fino  al  pari 
della  ringhiera  piccola  con  parapetto  di  , fer- 
ro e della  dicontro  rifpettiva  porta  conten- 
gono nel  mezzo  due  Ordini  di  Rallrelliere-# 
doppie  piene  di  mofchetti , ogn*  ordine  de* 
quali  è divifo  in  trentotto  fpartimenti , cioè 
trentuno  intieri , e fette  mezzi , formando 
ciafcheduno  di  elfi  altresì  otto  altezze  per 
parte , di  cui  i primi  intieri  comprendono 
felTantaquattro  mofchetti  per  parte  , ed  i 
mezzi  trentadue  j Coficche  1 medefimi  Mo- 
fchetti in  quella  prima  Corsìa  cuflodtti  afcen- 
dono  al  numero  di  ottomila  cinquecento  Do- 
dici Q_.ivi  ancora  >n  ciakhedunà  Colonna 
vcdor.fi  appefi  i loliii  Elmi  di  ferro  , con  ar-^ 
Tom.11%  R ma- 
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mature  fimili  ugualmente  diftribuite  -,  Sopra 
il  detto  Cornicione  fono  parimente  difpofte  i 
in  divcrfc  figure  di  militar  trofeo  dentro  le  I 
fuperiori  nfpettive  Lunette  quantità  di  ar*  r 
mature  di  ferro  , confidenti  in  Elmi  , Coraz- 
ze , Schiene , Bracciali , c Cofciali , le  quali 
interrotte  rimangono  da  i fuoi  tamburi , che 
a due  per  due  a piombo  delle  inferiori  Co- 
lonne reflano  collocati  . Trentafei  lunghe 
Spingarde  sù  cavalletti  montate  , cioè  diciot- 
10  per  parte  vedonft  difpofte  per  detta  Cor- 
Via  . Dalla  foprari ferita  Loggetta  fino  alla 
facciata  di  profpetto,  la  quale  in  fondo  di 
quefta  Corsìa  rifiede,  fonovi  eziandio  duerf>r- 
dini  di  Raftrelliere  fimili  : ciafeun  ordine  de 
quali  divifo  eftendo  in  tre  fpartimenti  intieri: 
i primi  due  contengono  i lopraccennati  Mo- 
fchetti , nelJi  di  cui  tramezzi  vedonfi  collo- 
cate molte  fpade  ; e gl'  ultinsi  due  per  par- 
te racchiudono  diverfe  armature  di  ferro 
coiriftefta  fimctria difpofte  che  leprimedi 
Xopra  accennate  • Rifiede  nella  fovraccenhata 
facciata  gran  vano  di  porta  con  ftipiti , ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , e da  can- 
cello di  legno  chiufo , alli  di  cui  lati  vedonfi 
«rette  due  compiute  armature  di  ferro  figu- 
rando due  Soldati , i ‘quali  con  partigiana_« 
imbrandita  ivi  reftino  di  guardia . Al  di  fo-  | 
praefifte  un  arme  di  legno  dorata  del  Ponte- 
fice Benedetto  XlF*  con  diverfe  Bandiere  , 
Picche  ed  Armi , che  trofeo  le  fanno  i e 
dalie  parti  vicino  il  muro , le  folite  armatu- 
re con  elmi  di  ferro  • 
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Racchiude  il  foprariferito  Cancello 
»na  piccola  danza  a volta,  ove  in  tre  Cre- 
denzoni di  legno  fi  confervano  Bandiere.» , 
Stendardi , Lame  di  Spade  , e pietre  da  fucili, 
la  quale  illuminata  viene  a mano  dritta  da 
una  finedra  di  ferrata  a gabbia  munita  ; 
Nella  finidra  parte  di  cita  evvi  una  porta_» 
che  riferifcc  nella  danza  della  Sellaiìa  , ac- 
, canto  di  cui  vi  teda  un  piccolo  Stanzolino  ri- 
pieno di  accette  , e palle  da  fucile  , e dicon- 
tro ad  cflb'  un  Sottofcala  . A capo  di  queda.» 
medefima  Stanza  efide  una  Scaletta  con  fuo 
parapetto  di  muro  di  trentaquattro  gradini 
compoda  , parte  dritti , e parte  lumacati,  la 
quale  afcende  ad  una  porta  in  alto  fu  la  fini- 
Itra  éorrifpondente  nella  Stanza  de  Legatori 
della  Libraria  Vaticana. 

Per  la  fopraccennata  porta  a finidra_* 
della  deferitta  Corsia  , a cui  per  un  gradino 
fi  afcende  , eficndo  contornata  da  dipiti , ed 
architrave  di  travertino.lcorniciati , ed  orec- 
chiati, con  fuo-andito  nella  grolTezza  del 
muro , fi  palfa  ad  altra  danza  lunga  palmi 
fedantaquattro , e larga  trenta  con  volta  a 
^ botte,  e. dado  attorno,  fotto  di  cui  nelleL-» 
quattro  facciate  di  effa  vi  fono  Credenzoni  di 
albuccio riquadrati  , fcorniciati  , e dipinti, 
i quali  lino  al  dado  della  fupcrior  volta  fi  fol- 
levano, confcrvandofi  ne  medefimi  cinque- 
cento Cara  bine  per  la  Cavallerìa , quantità 
di  Baionette,  e Tamburi  di  rame  ivi  con-- 
fomma  pulizia  cudóditi . Detta  danza  illu- 
minata reda  fu  la  finidra  da  una  finedra  che 
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guarda  verfoii  Cortile  di  Belvedere  ,'cd  a 
dritta  dicontro  alla  medefima  efifte  grandiofa 
porta  che  alla  Sellarla  conduce . 

Per  ufcire  dalla  detta  Stanza  vi  é Porta 
a dritto  di  quella  deiringreflb  con  fguinci 
da  quella  parte  llipiti , ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , ed  orecchiati  con  arme 
fopra  di  marmo  , fua  cartelletta  fotto  ed 
Ifcrizione  ò\^> bano  FUI,  ^ la  quale  pari- 
mente vedefi  eretta  in  fimil  forma  fopra  la 
• dicontro  porta  dell’  ingreflb  , e quella  del  la 
Sellarla;  e fcelì  due  gradini  alla  Seco^nda 
Corsia  grande  ne  porge  l’ ingrclTo  . Vedefi 
quella  ih  due  confimili  Navate  divifa  da  un 
parapetto  di  muro  della  groflezza  di  tre  pal- 
mi ed  un  quarto  , il  quale  interrotto  viene 
da  fette  vani  con  fello  tcuTdo  che  formano 
Archi  lifc] . Si  l*  una  che  l’altra  hanno  di  lun- 
ghezza palmi  DugentofelTantuno  , e palmi 
trentatre  e mezzo  di  larghezza , venendo 
ambedue  ricoperte  da  vòlta  a lunette  con 
dado  fotto  .Sette  finellre  a F.nillra  corrifpon- 
denti  nel  detto  Cortile  di  Belvedere  illumi- 
nano la  prima  ; ed  altre  fette  all’incontro 
dalla  parte  del  Giardino  della  Libreria , 
con  altrettante  mezzaniJi  fopra  danno  il  lu- 
me alla  feconda.  Sonovi  nel  me7zo  di  quella 
-prima  Navata  due  ordini  di  Scanzic  a Ra- 
firellierc  confimili  a ciucile  della  prima,  ef- 
fendo  ciafeun  di  cflì  divifo  in  fedicì  fparti- 
menti  intieri  , ed  un  mezzo,  in  cui , cioè 
nclli  intieri  confcrvanfi  cento  ventotto  mo- 
fchetti  per  cialchedUno  , e feflanta  quattro 
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mezzi,  quali  tutti  infieme  compongono  il 
numero  di  quattromila  dugenio  venticinque 
fucili , o Piano  Mofehetti  di  fue  correfpetti- 
ve  baionette  forniti  : de  quali  tremila  tutti 
guarniti  d*  ottone  furono  fatti  lavorare  dal 
Pontefice  Benedetto  XIV.  in  paefi  eflcrì  per 
arricchirne  la  prefente  Armeria  • Vedonli 
nel  rimanente  delle  Rallrelliere  appefi  Bulli 
Petti  , Schiene  , ed  Elmi  di  ferro.;  NcIIa_» 
facciata  delira  tra  un  arco,  e l'altro efillono 
le  numerole  fpade  ; e dalla  finillra  di  contro 
tra  tinafinertra,  e l’altra  divtrfi  Moschetti 
rimiranfi  collocati  . Da  lati  della  porta_* 
delP  ingreflb  efiflonO'  quattro  Credenzoni 
grandi  con  più  Ipartimenti , edarme  fopra 
di  Benedetto  XIV,  attorniata  da  varie  Ban- 
diere, e Picche  in  forma  di  trofeo  difpoile  ; 
dentro  di  quelli  confervanfi  i nuovi  Mofchei- 
ti,  e Baionette  dal  medefiino  Pontefice  fatti 
fabbricare  in  Roma  fino,  al  numero  di  cin- 
quecento . Nella  facciata  incontro  » che  ri- 
mane in  fondg  a detta  Corsia  evvi  altra  por- 
la cón  tre  gradini  nella  groflezza  delli  <guin- 
cj , la  quale  ad  altra  llanza  conduce;  ed  a 
di  lei  lati  efillono  altrettanti  Credenzoni  fil- 
mili con  arme  fopra  di  Benedetto  XIV.  » ove 
confervanlì  Carabine  , Pillole  , ed  alcune’ 
armi  proibite. 

Entrati  nell’  altra  Corsìa  accanto  di- 
llribuita  fecondo  l’ordine  , e fimetrìa  dell’al- 
tra pallata  fua  compagna  , feorgefi  nel  mez- 
zo la  llelTa  dillribuzione  di  Rallrelliere  , e 
numero  di  fucili  in  effe  confervati , vale  a 
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dire  in  nomerò  di  quattro  mila  dugento  vcn-  ^ 
ticinqne  con  fuc  rifpettive  Bajonctte , i qua-' 
li  con  tutta  l*  accuratezza  iri  confefvanfi . 

Nelle  lunette  della  fuperior  volta  vedonfi 
con  ugual  difpoftezza  collocati  i foliti  trofei  > 
di  armature  , cioè  Balli , Schiene  , Petti , * 

ed  Elmi , Dalli  lati  al  pari  fuori  delle  Ra- 
ilreliiere  rimangono  altri  fpartimenti  di  fpa- 
dc  ripieni  . Nelle  due  facciate  si  da  capo  , 
che  da  piedi  vi  fono  altrett£tnti  Credenzoni 
fìmili  alli  altri  della  deferitta  fua  Compagna 
Navata,  con  Armi  di  Clemente  XI,  con- 
tornata da  Cartocciami  dorati . In  quei  da 
piedi  confervanfi  più  Mofebetti , o fian  fu- 
cili; In  quei  da  capo  rcfidcnti  al  lato  dvuna 
porta  con  ire  gradini , diverfe  Patrone,  c / 
Centuroni  recano  racchiulì  . La  ptedetta 
Porta  ; come  altresì  l*  altra  de/critta  nella 
proilima  Navata  introducono  in  una  bislun- 
ga Stanza  con  volta  a botte  di  lunghezza  pal- 
mi lettantadue  , e palmi  trentatrè  largai  * 
nelle  di  cui  Facciate  follevanft  alti  Crederti- 
zoni  tutti  dipinti  con  Armi  fopra  Ai 
no  Vili. , i quali  racchiudano  altri  Mofehet- 
ti , c Piiìolc.  Due  Spingarde  a cavalletto 
in  detta  Stanza  fi  ritrovano  innalzate , cd 
altrequattro  inconfiniil  forma  di llribuitc-»  ^ 
fono  per  ciafeheduna  delle  l'opraddctte  due 
Corsìe.  Le  Tende  gialle  che  ricuoprono  da 
ogni  parte  , sì  le  dette  Rallrelliere , che  li 
fjjartimenti  di  effe,  e le  contigue  finellrc, 

..tutte  'cno  Hate  fatte  di  nuovo  nel  prefente 
Pontificato  • Nella  finillra  Facciata  della  fo*  , < 
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prariferìta  ultima  ftanza  rifiede  una  fineftra 
grande  con  altra  raezzanile  fopra  corrifpon- 
(lenti  nel  Cortile  di  Belvedere  .•  Dicpntra 
alle  medefime  nella  facciata  deflca  vi  è una 
porta , che  introduce  in  una  Stanza  a volta  , 
che  prende  lume  da  una  hneiìra  fu  la  dritta 
in  alto  con  ricaffo  folto  corrifpondente  nel 
Giardinetto  della  ILibrerìa  con  un  pilaftro- 
ne  di  muro  dicontro  fu  lafìnidra.  Viene  in 
detta  llanza  confervato  l’olio,  che  per  U 
tnedefima  Annerta  è neceffario , e per  ripor- 
vi la  robba  , che  ha  patito  per  poterla  a fu» 
tempo  reftaurare . 

Ritornati  nella  prima  bislunga  danza  ^ 
ove  fu  detto  di  fopra  e filiere  ineffa  lapona 
che  alla  SeH.arià  introduce  , vien  quella  mu- 
nita da  furti  di  legno  foderati  di  ferro  coii_> 
fguincj  da  querta  parie  , eda  rtipiti  ed  archi-' 
trave  di  travertino  fcorniciati  adorna  al  di 
dentro . Introduce  offa  in  una  danza  bislun- 
ga con  volta  a botte  da  cinque  arcate  feom- 
partita  nelle  due  laterali  facciate  con  fafeie 
c controfafeie  che  formano  pitaftrf,  ccon- 
tropilartri  con  importa  lifeia , avendo  di  lun- 
ghezza palmi  cento  otto  in  circa,  e palmi 
ventifette  di  larghezza  . Sorgono  nel  mezza 
di  effa  quattro  ripartimenti  di  rafirelUere  % 
guifa  di  Cavalletti , ogn*  uno  de’  quali'con- 
tiene  quindici  vani  per  lunghezza , ed  otto 
per  altezza  , ove  appefe  Hanno  le  Sclle^  » 
Staffe  , Briglie  , Stivali  , Patroiicine  , Fiaf- 
che.alla  Spagnola  da  tenervi  la  polvere,  ed 
altri  attrezzi  fi  alla  Cavalleria  che  alla  Fan- 
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t.  ria  fpettanti . Le  cinque  Arcate,  che  alla 
delira  vedonfi  rollano  tutte  murate  con  una 
nicchia  per  ciafeheduna  in  alto  , alla  riferva 
delia  prima,  in  cui  rifiede  la  Porta  che  fi 
dille  riferire  nella  llanza  delle  Bandiere  i c 
nella  quinta  ove  efille  un  vano  grande  di  un 
Arco  , il  quale  fccnde  da  baffo  per  via  d’ una 
Scala  comporta  eli  nove  gradini  ad  una  ftanza 
a volta  un  poco  ofeura  , ove  confervanfi 
molte  palle  di  ferro  i e per  via  d’ una  Cor- 
“donata  a tre  rtanzoni , due  Corridorelli , c 
due  Stanzolini  efillenti  fotto  l’  inferior  Por» 
tico  per  Icrvizio  d’  Arfenale  della  fopraddet- 
ta  Armerìa.  Le  cinque  Arcate  dalla  finirtra 
parte  fitnate  rertano  folamente  aperte  nel 
fc'lo  eon  ramate  per  dar  lume  a*qucrta  ftan- 
za i tirandovi  nella  primeì  Arcata  altra  por- 
ta , che  introduce  in  un  Cortiletto  , quale 
prima  era  giardino  nnehiufo  fu  ladritta  da 
un  parapetto  alto  din  uro  per  dividerlo  da 
altro  più  grande  fpettante  alla  L-bre ria  Va- 
ticana . Nella  facciata  in  fondo  di  quella 
ftanza  vi  è una  Porta  alta  con  llipiti  di  tra- 
vertino fcorniciaii . formando*  di  dentro  una 
Nicchia  con  arco  piano  al  pari  delP  Archi- 
trave con  gradino  fotto. 

Rivolgendo  di  qui  il  palTo  alla  prima  cor- 
sìa ''rande  deferuta  iniontro  la  porta  , per 
cui  alla  predetta  ftanza  , e corsìa  fi  ha  1’  in- 
greflfo  , incontrali  un  vano  di  fineftra  con  por- 
ticeJla,  la  quale  introduce  in  una  piccola  log- 
getta  con  parapetto  di  ferro  corrifpondente 
l’opra  il  muro  a fcarpa  , ove  termina  il  giuoco 
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del  pallone  . Paffata  la  nona  finedra  efiflente 
a mano  Anidra  , incontro  ad  ella  vi  è altro 
vano  di  finedra  in  cui  efide  una  porticella 
che  introduce  in  una  loggetta  con  parapetto 
di  muro  , che  rcda  Copra  il  portone  che  en- 
tra nel  cortile  di  Belvedere  . Prima  dt  giun- 
gere all’arco  terzo  trova fr  un  vano  di  porta 
per  cui  li  entra  in  una  groffezza  di  muro , che 
forma  corridorello  con  volta  piana  , a capo 
del  quale  vi  è altra  porta  che  introduce  in  una 
piccola  danza  tonda  con  cornice  attorno  , ed 
anima  nel  mezzo  che  forma  colonna  con  ci- 
mafetta  Copra  . Nella  finidra  facciata  di  que- 
dadtnza  vi  è un  vano  con  lunetta  Copra,  e 
cimafa  che  rivolta  , il  quale  mette  in  un  Cito 
che  forma  ripiano  dentro  la  eroflezza  del  mu- 
ro con  finedra  in  dentro  corrifpondente  verCo 
il  giuoco  del  pallone  ; e nella  delira  parte  vi 
è porta  con  Cguinci  quivi  corr'ifpondenti , la 
quale  introduce  ad  una  danza  grande,  ove 
qiiotidianamente  gli  Armaroli  lavorano,  ed 
a cui  per  altra  porta  fi  ha  il  principale  ingref' 
Co.  in  te  fiata  poi  di  queda  fianza  fu  la  fini- 
dra vi  èporticella  con  modra  di  travertino  , 
e fguincio  dritto  fu  la  manca , la  quale  in- 
troduce in  altra  danza  di  forma  bislunga  con 
volta  a fchifo  ,-e  riquadro  nel  mezzo  ricaffa- 
to  con  dado  Cotto  , che  ricorre  attorno  , ove 
fu  la  manca  nella  metà  della  facciata  vi  è va- 
no quafi  fino  Cotto  il  dado  con  finedra  bada  , 
e parapetto  voto  , là  quale  fu  il  prato  nfguar- 
da  .'A  capo  di  detta  danza  vicino  P angola 
fu  la  dritta  vi  è porta  con  fgainc]  da  quella 
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' parte  , la  quale  da  l’ ingreffo  ad  un  lungo 
corridore  , che  fi  efiendc  nella  fua  tratta  per 
palmi  feflantanove  avendo  di  larghezza  pal- 
mi quattordici  e mezzo  . Efiflono  nel  mede» 
fimo  due  arcate  con  pilafiri  e dado  , che  gli 
fa  impofia  con  volta  a botte , e due  catene  di 
ferro , refiando  la  prima  accanto  il  fecondo 
arco , e 1* altra  palTato  il  medefimo  > e viene 
altresì  fu  la  manca  illuminato  da  quattro  fine- 
lire  corrifpondenti  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
ne • Su  la  delira  parte  incontro  la  prima  fine- 
lira  , che  relia  nel  vano  tra  la  porta  dell*  in- 
grelTo,  ed  il  primo  pilaliro  , vi  è porta  coti 
ìguincj  da  qucfia  parte , che  riferifce  fu  la 
loggetia , che  relia  fopra  il  conile  de*  Fale* 
guami  nella  facciata  dell’  ingreffo . Nel  mez- 
zo della  facciata  poi , per  cui  fiamo  entrati 
fcorgefi  un  gran  riquadro  con  cornice  a chia- 
rufcuro,ed  unfeliooe  per  parte  fimife,  dentro 
di  CUI  vi  è pittura  a frefco  rapprefentante 
Madonna.  SSma  col  Bambino  Gesù  in  bractio,. 
ed  una  figura  per  parte,  accanto  la  medefima,.. 
da  elmo  in  telia  rifaltataie  lotto  quelio  riqua- 
dro cfilie  Ufi  credenzone  che  forma  buffoia-. 
avanti  la  porta . Entrati  finalmente  per  altra 
porta  in  fondo  al  detto  corridore  efifiente  fu 
r angolo  dritto  fi  paffa  ad  altre  corridore  con- 
fimile  con  volta  parimente  a botte , e tre  ca- 
tene di  ferro  ,^a  fenz’  archi , venendo  il  me- 
.defimo  illuminato  fulla  fintffra  parte  da  tre 
finefire  confimili  . Nella  facciata  dicontro 
dirimpetto  alla  prima  finellra  efiffe  una  porta 
confguìncj  daquefta  parte  che  riferifce  nell* 
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accennata  loggetta  di  legno  , che  rivolta-, 
nell’altra  facciata  ; ed  in  telata  accanto  la 
terza  fineftra  vi  è altra  porta  con  fguincj  da 
qaefta  parte , ftipiti , ed  architrave  di  fuori 
di  peperino  che  fanno  moftra , la  quale  in- 
troduce in  una  loggetta  a tetto  quali  quadra  ' 
con  parapetto  attorno  di  muro  , dalla  quale  ' 
fu  la  dritta  fi  vede  il  cortile  de*  Falegnami , 
e fu  la  manca  fi  gode  il  prato,  ove  fi  giucca 
al  pallone.  Qjefte  quattro  flanze  fervono  ad 
ufo  del  Cullodc  di  detta  /Vrmci  u , e per  con- 
fervarvi  g^li  fcarti , ed  altre  armi,  che  abbi- 
fognano  di  rifarcimento , come  altresì  altri 
attrezzi  al  di  lui  ufo  fpettanti . 

Dall’  altra  porta  efifiente  nella  facciata 
della  prima  corsia , palTata  la  terza  fineftrat 
fi  entra  in  un  piccolo  qorridorello  nella  giof- 
fezza  del  muro  ritrovato  con  volta  piana  , il 
quale  introduce  in  un  ripiano^  ove  a mano 
dritta  incontrali  una  porta , la  quale  da  l’ in- 
grclTo  ad  una  llanza  quadra  con  folarobalTo 
di  legno  , ove  fi  confcrvano  in  alcune  raftrel- 
liere,  parte ‘degl’ antichi  mofchetti  a mic- 
cio, i quali  efillevano  anticamente  nell' Ar- 
merìa , c quivi  collocati  non  ad  altro  fine  . fc 
non  che  per  memoria  dell'  antico  ufo  , che  di 
eflì  facevafi  . Quella  llanza  illuminata  refia 
da  una  finellra  nella  fopracceonata  loggetta 
corrifpondente  . Nella  finillra  deUfoprarife- 
rito  ripiano  vi  è vano  con  fello  tondo  , il 
quale  introduce  nella  llanza  grande , Qve.j» 
gl’  Armaroli  della  Rev  Camera  quotidiana- 
mente lavorano,  non  foltanto  per  ripulire  , 
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quanto  per  riftaararc  le  armi  ed  attrezzi , che 
nella  medefima  confcrvanfi  . £ffa  è di  figura 
bislunga  con  volta  a botte  , e dado  attorno  . 

la  dritta  nella  mctà*dclla  facciata  efifie  un 
arco  con  fguincj  chiufo  da  furti  in  forma  di 
fincrtrone  corrifpondente  full’ accennata  log- 
getta  , ed  ai  lati  di  detto  rinertrone  vicino  gli 
angoli  fu  la  manca  vi  è vano  rtretto  con_j 
i'guincioni  fuor  di  fquadra  , e porticella  da 
bufibla  rtrettacon  feritora  fopra  , la  quale  in- 
troduce ad  una  loggetta  fenza  parapetto  con 
alcuni  travicelli  d’appogio  , la  quale  occupa 
tutta  la  facciata  dell’ingreflb  del  cortile  de* 
falegnami  di  lunghezza  palmi  centocinque. 
Accanto  la  detta  buR’oIa  rifiede  la  fucina  con 
fuo  mantice  per  i lavorieri . Dall’  altra  parte 
fu  la  dritta  , partato  il  finertrone  vi  è vano  un 
poco  tiretto  con  fguincioni  e fincrtra  in  den-. 
tro  bislunga,  e da  ferrata  munita  . Nell' an- 
golo della  facciata  da  capo  vi  è la  porta  , che 
riferifee  nella  fopradeferitta  rtanza  rotonda  ; 
e nella  facciata  dell’  ingreffo  (opra  del  vano 
con  l’erto  tondo  vi  è finertrino  l’otto  del  dado 
corrifpondente  in  uno  ftanzolino  fuperiore  • 
Addortb  quella  facciata  vi  è una  fcala  di  le- 
gno con  fuo  parapetto  di  quindici  gradini 
comporta  , e faliti  li  medefimi  vi  è ripiana- 
to , ove  fu  la  dritta  efifte  porticella  , che  in- 
troduce ir>vna  rtanzola  con  volta  a botte,  e. 
finertrcUa  fu  la  manca  balla  con  ferrata  fu  la 
dritta.  Accanto  l’angolo  da  capo  vi  è porticel- 
la , che  mette  in  altra  rtanzola  contigua  ofeu- 
la  cou  volta  a botte  ,*e  dado  da  capo  , fono  di 
■ ' cui 
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cui  fu  Ui  dritta  vi  reità  il  fopradefcritto  fine-, 
Arino  con  due  regoli  a traverfo;  e fotio  il  ri- 
piano di  quefia  icalctta  di  legno  riliede  altra 
porticella  d’altra  ftanzola  con  fuafinefiraa 
mano  finiltra  Aretta  con  ferrata  . Quelle  Aan- 
ze  con  altre  due  nel  piano  inferiore  , Aanzo- 
lini  diverfi  , e corridorelli  , coinprefe  le-» 
quattro  vaAe  corsie  e ben  lunghe  di  fopra  de- 
fcjiite  afeendono  al  numero  di  venticinque  , 
non  comprefocl  quattro  Aanzolini  , e cinque 
corridorelli  con  fei  (cale  fra  piccole  e grandi , 
come  fu  divifaio  » Serv'ono  tutte  per  1’  ufo 
. della  predetta  Pontificia  Armerìa,la  quale  per 
la  fua  meravigliofa  fimetria,  piutoAo  col  no- 
me di  Gallerìa  Militare  chiamar  li  potrebbe  • 
CAPITOLO  XL. 

C^ntimazìnne  della  Scala  a Cordmata  , 

^ e- fu  e contigue  Stavzf  . 

DOpo  aver  goduto  della  rnirabil  veduti 
della  loprariferita  Armerìa  , fa  d’ uopo 
feguire  V incominciato  cammino  per  latrala- 
fciata  fcala  a cordonata , a fine  di  paffare  do- 
pi) 1’  intiera  defcrizionc  della  medelima  ad 
altre  più  magnifiche  parti  ehc  qucAo  Pontifi- 
cio foggiorno  in  fe  racchiude  . Paffato  adun- 
que il  foprariferito  vano  con  tre  cordoni  drit- 
ti nella  groffezza  del  muro  dell’ anima  della 
fca!;  con  fuo  portone , come  fi  diffe , che  lo 
chiude  , vi  è ripiano  con  cordone  itv  angolo, 
e volta  fopra  a crociera  , fiotto-  della  quale  fa 
la  dritta  in  alto  vié  vano  difineAracon  fguin- 
cioni  per  di  dentro  del  muro  , il  quale  da  la- 
me al  decimoterzo  branco  che  fegue  fu  la^ 

man- 
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manca  compodo  di  trcntatre  cordoni  don  fiu 
volta  a botte  , e due  rifalti  di  muro  tanto  a 
piedi , che  da  capo  uno  incontro  l*  altro , che 
l'ormano  piladri  con  dado  lifeio,  il  quale  fa 
impoda  al  fedo  tondo,  che  Copra  vi  pofa . 
Sceii  pertanto  venti  cordoni  fu  la  dritta  tro- 
vali un  fìnedrone  con  fedo  tondo  , e parapet- 
to a lume  corrifpondente  nel  cortile  inufìtato. 
Cotto  di  cui  vedefi  porta  di  legno  al  vivo  del 
muro  , che  introduce  a Luoghi  Communi,  da- 
ti quivi  trafportati  dal  loro  (ito  antico,  in  cui 
rifiedevano  accanto  la  fopradefe ritta  porta 
dell’Armerìa;  e fei  altri  cordoni  trafcorfi,  nella 
facciata  finidra  vi  è altro  vano  di  fìnedra  mez-.  ^ 
zo  tondo  che  guarda  nel  fuffeguente  decimo- 
quarto  baanco.Scefi  tre  altri  cordoni  fu  la  drit- 
ta incontraci  vano  chiufo  in  dentro  con  cancel- 
lo di  legno,  il  quale  introduce  in  una  cordona- 
teli , ove  fceft  nove  cordoni  vi  è ripiano 
con  parapetto  fu  la  dritta',  dal  quale  fi  vede  ' 
l’accennato  cortiletto  inufìtato  . Trovali  fu 
la  manca  di  quedo  ripiano  vano  di  porta , ove 
fcefi  due  gradini  fi  entra  in  un  fottofcala  che 
forma  corridorello , fu  la  di  cui  finidra  vi  te- 
da la  fcaletta  a branchetti  fuperiormente  de- 
fcritta  , la  quale  alla  Cucina  de* Sig.  Cardi- 
nali conduce.  Su  la  dritta  di  quedo  corrido- 
rello evvi  vano  di  porta , per  cui  fcefi  tre 
gradini  dentro  la  groflezza  delli  fguinci  fi  en- 
tra in  un  mignano  lungo  con  fuo  parapetto 
di  tavola  corrifpondente  nel  cortile  de’  fale- 
gnami . A capò  di  quedo  migaano  fu  la  dritta 
vi  è vapo  di  arco , c fcefi  quattro  gradini  den- 
tro 


-=ngk- 


T>et  Vaticano  • 

tro  la  groflezza  del  medefimo  fi  trova  una 
loggia  che  refta  per  fianco  finifiro  con  tre  ar- 
chi accanto , e volta  fopra  a botte  lunettata  , 
folto  la  quale  , dal  dado  in  gift  al  pari  del  fe- 
condo arco  vi  è un  tramezzo  di  maro  con  fua 
porticella  che  la  divide . In  principio  di  que- 
ila  loggia  , fu  la  dritta*  venendo  dal  mignano 
vi  è una  porta , che  introduce  in  una  bislun- 
ga cucina  con  volta  a botte  , e dado  attorno 
con  due  fineftre  fu  la  dritta  da  ferrate  munite 
corrifpondenti  nel  mignano  , eflendovi  nclfi 
fguinci  della  prima  una  vafchetta  con  fua 
fontaiiella , cammino  grande  da  capo  cool> 
cappa , fornello  fu  la  manca  , e muricciuoli  * 
Nella  lateral  facciata  di  fianca  di  quella  log- 
gia incontro  il  primo  arco  dell’ ingreflb  ove 
fono  i gradini , efille  altra  porta  che  chiuda 
due  danze  a volta  » rellando  la  feconda  più 
lunga  fu  la  dritta  accanto  la  Cucina  , le  quali 
prendono  lume  da  due  feritore  per  ciafchedu- 
Bz  , che  rdlano  al  piano  dei  pavimento  del 
portico  di  mezzo  del  cortile  di  S.  Damafa, 
efieodovi  nella  prima  fu  la  fiicciata  dell*in- 
greflb  una  fineftra  grande  con  ferrata , che 
viene  a teftare  incontra  1'  arco  fecondo . Eit- 
f.rati  dentro  al  fuddctto  tramezzò  , incontro  il  . 
quarto  arco  vi  è altra  porta  che  introduce  nella 
quarta  ed  ultima  danza  grande  parimente 
volta  »che  prende  lume  da  una  facciata  ideiHi 
dell’ingrcflbcon  ferrata,che  reità  incontro  l’ar- 
co terzo  » quali  danze  in  tcmpodi  Conclave 
fervono  per  Cucina  di  un  Emo  Cardinale  » 
Ritornati  nel  fopradefcritto  branco  ^ e 
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fcefo  il  rimanente  di  effo , vi  è ripiano  qua- 
dro con  volta  a crociera  , fotto  la  quale  fu  la 
delira  vi  è un  tondo  in  cui  v'cdefi  dipinta_» 
V Arme  di  Vio  iV.  ; ed  in  fu  la  inanca  fcefi 
tre  altri  cordoni  vi  è altro  ripiano  fimile  ali’ 
antecedente  con  una  fineftra  incontro  con  fer- 
rata fenza  parapetto  corrifpondente  nel  por- 
tico del  cortile  di  Belvedere . A mano  finiftra 
di  quello  ripiano  fegue  il  decimoquarto  bran- 
co della  cordonata  compollo  anch’  elle  di  tren- 
tatre  cordoni  con  volta  fimile  agl’ altri,  e 
fuoi  pilallri  tanto  da  capo,  che  da  piedi,  e 
dado  ove  impolla  l’arco  tondo j efceliven- 
totto  cordoni  fu  la  manca  vi  è vano  di  fine- 
ilra  , che  guarda  nel  decimoquinto contiguo 
branco.  Su  la  dritta  incontro  del  medefimo 
vi  è altro  vano  baffo  , e largo , che  forma  ar- 
co con  fguincioni  , a capo  del  quale  vi  duna 
finellra  con  ferrata  corrifpondente  in  detto 
portico  . A pié  di  quello  branco  vi  é il  folito 
ripiano  con  volta  a crociera  , ove  fotto  di  ef- 
fa  incontro  il  medefimo  vi  efilledipinta  l'ar- 
me del  fopraccennato  Pontefice  con  altra  fu  la 
dritta  al  pari  con  imprefa  di  Sede  Vacante. 
Su  la  finillra  di  quello  Ripiano  rifiede  vano 
con  rifallo  di  muro  fu  la  dritta,  che  forma 
pilallro  con  dado  fopra  lifeio,  che  fa  impòlla 
alT'arco  tondo  di  fopra  impollando  dall'  altra 
parte  addoffo  il  muro  dell’  anima  della  Scala; 
e nella  larghezza  di  quello  vano  vi  fono  tre 
cordoni  dritti , i quali  feendono  in  altro  ri- 
piano quadro  fimile  all’antecedente.  Su  la 
manca  profeguc  il  decimo^uiuto  ed  ultimo 
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branco  grande  d’altri  trcntatre  cordoni  com- 
pyllo  con  volta  a botte  , e due  rilalti  di  muro 
tanto  a piedi  , che  da  capo  , che  formano  pi^ 
lalìri  con  Tua  arcata;  E fcefi  quindici  cordoni 
fu  la  dritta  evvi  una  fineftra  in  alto  con  fedo 
tondo,  parapetto  a lume,  e ferrata  corri- 
fpondente  nel  cortiletto  inufitato  . icefi  do- 
dici ahri  cordoni  fu  la  manca  evvi  una  por- 
ticdla  con  finellra  fopra  da  ferrata  munita  , 
la  quale  introduce  in  una  bislunga  danza  che 
reda  per  fianco  Hnidro  , incoi  fi  pongono  i . '' 

memoriali  per  V Elemofina , che  faS  Santità, 

Nella  tedata  fu  U manca  , che  da  fine  a que- 
' da  danza  , vi  reda  un  piccolo  danzolino  ofeu- 
ro  con  volta  a botte  fimile  a quella  da  cui 
I vien  ricoperta  la  predetta  danza  Stelo  il  ri- 

i manente  di  qued’  ultimo  branco  , trovali  ri- 

piano quadro  con  volta  fenza  lanette  , fotto 
: la  quale  vi  é la  folita  arme  di  7^ io  IF.  A capo 

; di  quedo  ripiano  cfidc  una  porta  femplice  , 

' che  introduce  in  una  danza  bislunga  ofeura 

' con  volta  a botte  rudica  , la  quale  fer^^e  per 

magazzino  de’ Falegnami  di  Falazzo;  Ed  ia 
tempo  di  Conclave  fi  aflegna  per  Cantina  di 
un  Emo  Cardinale  Su  la  finidra  di  quedo 
ripiano  fcefi  quattro  cordoni , redando  ipri- 
• mi  due  nella  faccia  de' contropiladri , egli 
altri  due  per  di  fuori  vi  é ripiano  più  drctto  , 
ove  termina  queda  cordonata  con  volta  fopra 
a botte,  a capo  del  quale  vi  é porta  grande 
con  dipiti , ed  architrave  pet  di  fuori  di  mar- 
mo pa  vonazzetto  bell  idimo , ed  orecchiati  con 
fedo  tondo  fopra  , e ferrata  tirata  al  punto  , 
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la  quale  introduce  folto  il  portico  da  quefla 
parte,  che  al  gran  cortile  di  Bel  vedere,  fa 
invito, 

CAPITOLO  XLI.  . 

% 

bel  gran  Cortile  di  Belvedere . 

VAgo  rendefi  , c dilettevole  oltremodo  il 
gran  Cortile  di  Belvedere,  per  la  vì- 
llofa  coiBparfa  di  un  ampio  fpazio  di  forma 
quadrilunga  , chechiufa  rimanendo  da  quat- 
tro macllofe  facciate  fcorgcfi  de*  più  fquiiìti 
adornamenti  abbellita  non  meno  che  di  una 
foda , c bene  intefa  architettura  , La  prima 
di  effe , che  rifiede  in  teftaù  del  meddimo 
cortile  alla  finiftra  forma  un  Emiciclo  di  dia- 
metro palmi  ottantuno  , che  fiancheggiatoli 
feorge  dalle  bande  da  quattro  angoli  retti , i 
quali  figurano  due  difuguali  facciate  per  par- 
ie con  fue  rivolle  indentro , di  cui  la  prima 
larga  di  fronte  palmi  trenta,  e nellafuari- 
volta  in  dentro  palmi  ottantafette  ; la  fecon- 
da che  fi  efiende  per  fronte  in  palmi  cento  ot- 
to c mezzo  in  circa  con  fua  rivolta  che  fa  sfon- 
do in  dentro  di  larghezza  palmi  venticinque  ; 
CoHché  in  tutta  la  loro  effenzione  quelle  pri- 
me cinque  ligure  fi  prolungano  fino  a palmi 
tTecentodieci  . Due  lunghi  bracci  nelle  late- 
rali parti  fi  a dritta  , che  a finillra  fi  cllendo- 
no  per  il  tratto  di  palmi  570.  ; E finalmente 
la  quarta  facciata  da  piedi , che  per  linea  ret- 
ta le  ferve  di  confine  in  palmi  trecentodieci  fi 
dilunga . Vedefi  quella  vada  ellenfioue  nel  fuo 
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fiiolo  tutta  di  terreno  battuto  fe  non  in  quan- 
to viene  interrotta  da  alcune  larghe  gui- 
de di  travertino , e quadrelli  in  calce  , che  for- 
mano riquadri  nel  mezzo, oltre  le  altre  guide 
air  intorno.  Racchiude  ella  nel  fuo  centro 
una  non  men  bella,  che  proporzionata  Fonte 
con  una  gran  vafca  di  travertino  di  forma  qua-  “ 
dra , centinata  però  ne’  (Quattro  corpi  al  di 
fuori  , e fcorniciata  all’  intorno  , la  quale 
per  tre  palmi  dal  pavimento  fì  folleva . Sedici 
colonnette  le  fanno  guarnizione  attorno;  c 
nel  mezzo  di  detta  vafca  s*  innalza  graodiofo 
piedeflallodi  marmo  ottangolato , riquadra- 
to , e fcorniciato , ne’  di  cui  riquadri  in  alcu- 
ni efiftono  Draghi , ed  in  altri  le  armi  Bór- 

fhefiane  vedonfi  fcolpite  . Pofa  fopra  il  me- 
elìmo  proporzionata  bafc  fimilmente  di  mar- 
mo ottangoiata , c fcorniciata  con  fuo  zocco- 
lo , balcone  , intacca  , e fcozie  ; la  quale  reg- 
ge un  i tazza  di  granito  orientale  di  diametro 
palmi  trenta  , e tre  quarti , da  cui  ne  fcatu- 
rifcono  con  vaga  alzata  le  copiofe  acque  , che 
nella  fottopofta  vafca  vanno  a imprigionarli. 
La  meravigliofa  difpolìzione  d’  architet- 
tura , con  cui  ornato  rimane  quello  maeftofo 
cortile,  oltremodo  corrifponde  a quell’alfa 
'idea  , che  del  meJefìmo  ne  formò  il  celebre 
Architetto  Bramante  Lazzari  nel  Pontificato 
di  Giulio  IL  , d^  unire , cioè , con  un  ma- 
gnifico Teatro  il  Palazzo  Pontificio,  vale  a 
dire  quella  porzione  da  ^lejj’andro  VI%  edifi- 
cata , con  la  Villa  Innocenziana  innalzata  a 
Tor  de  Venti  da.  Innocetizio  yiIL  Stabili  di 
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racchiudere  T inferior  valle,  in  oggi  cortile 
di  Belvedere,  ed  il  fuperior'fuolo , ove  al 
prefentc  rifiedc  ilGiardino  Segreto  con  due 
bracci  retti  di  logge , per  cui  dall’  una  all’  al- 
tra abitazione  con  ogni  agio  paffar  fi  poteife  . 
Innalzò  il  valorofo  Architetto  il  braccio,  che 
® dalla  parte  de’  prati  Neroniani  corrifponde  . 
Per  rendere  agevole  la  faliu  dipoi  , ed  unire 
l’ inferior  valle  colla  fuperiore , ereffe  nel  fine 
della  prima  una  maefiofa  fcala  a due  branchi 
adorna  d'  intorno  di  molte  colonne  di  granito 
fino  orientale , che  refta  fepolta  dentro  il  giar- 
dmeito  della  Libraria,  e di  cui  afuotempo 
fc  ne  farà  parola.  Ma  dopo  aver  gettati  i Fon- 
damenti del  dicontro  braccio  , la  morte  del 
Pontefice  Ci/^lioU.,  e quella  di  Bramante 
accaduta  in  brevifiimo  tempo , tolfe  all’  uno  , 
ed  all’ altro  la  gloria  del  profeguiinento  di  fi 
fiupendo  Edilìzio  . Fu  indi  il  medefimo  ridot- 
to all  intiera  Ina  perfezione  nel  Pontificato  di. 
Tio  IF  , come  ben  fi  feorge  imprelTo  in  una 
lapide  dì  marmo  efiilente  fopra  l’arco  di  mez- 
zo della"  facciata  , che  dalla  parte  della  Gal- 
leria Vaticana  ne  rella  . _ - 

La  prima  Facciata  adunque  , che  in  te- 
' fiata  di  detto  Cortile  rifiede  , e forma  al  dii* 
folto  una  Gemina  ad  ufo  di  Teatro  , vien 
fiancheggiata  , come  di  fopra  fi  dille  , da  un 
braccetto  di  Fabbrica  per  parte  , delle  quali 
' quella  fu  la  manca  refta  più  balTa , terminan- 
do al  pari  del  fecondo  Ordine  , ove  è il  Cor- 
ridore della  Libraria  j e l’altro  fu  la  dritta 
s’innalza  fino palTati  tutti  gl' Ordini  della_. 
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facciata  della  Gallerìa  ivi  contìgua.  Sollevali 
dal  pian  terreno  di  queft'  ultimo  un  arcata  . 
murata  , fotto  il  di  cui  IcHo  vedefi  una  finc- 
, lira  con  llipiti  di  travertino  fcorniciati , pila- 
ilro  fu  la  lìniftra,  e piedcfiallo  fotto , con 
altro  nell’ angolo  , che  forma  due  mezzi  pi- 
Jaftri  adorni  di  bafe  » e capitelli  d’ Ordine 
Dorico,  architrave,  fregio,  c cornice  an- 
dante con  modiglioni  fotto,  e tr  glifi  nel  fre- 
gio, rifaltatafu  la  manca  fopra  delpilaflro, 
con  tettarello  che  la  cuopre  . Sieguc  al  di  fo- 
pra del  medefiino  il  fecondo  Ordine  con  pila- 
ftro  nella  Cantonata  , e contropilaftio  negli 
angoli  con  bafe , e Capitelli  d’ Ordine  io- 
nico, architrave,  fregio,  e cornice  rifalta-  ' 
^ta  fopra  detto  pilallro  nella  Cantonata  , co- 
me anche  nella  faccia;  e fopra  i pilaftri  ne- 
gli angoli  fino  fotto  il  gocciolatore  , Nel 
vano  di  eflì  vi  è una  finefira  nel  mezzo  , che 
pofa  fopra  il  tettarello  a piombo  di  quella  di 
fotto  con  ftipiti  di  travertino , e ferrata  a 
gabbia  , fopra  la  quale  , quafi  al  pan  dell’ar- 
chitrave a dritto  dell’ importa  dell’arco  ac- 
canto , che  refta  nella  lateral  facciata , vi  ri- 
corre il  Dado  andante  fino  addoffo  i pila-' 
rtri , fopra  di  cui  vi  è un  arme  di  marmo  di 
San  TioV.  Profegue  il  Terzo  Ordine  con 
pilartro  nella  Cantonata  , c conttapilartro 
neir  angolo  con  Capitelli  d*  Ordine  Jonico 
afToluto,  architrave,  fregio,  e cornice  con 
dentelli  intagliati , con  bafe  ne  pilartri,  c 
cmiafa  fotto  de  piedertalli,  il  tutto  di  tra- 
vertino . Offervafi  accanto  ai  detti  pilartri 
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una  fafciarella  ftrctta  , che  forma  riquadro  , 
dentro  del  quale  al  pari  de’  picdeftalli  fopra 
la  fafcia  di  travertino  * che  forma  Dado  , vi 
è altra  fineftra  a piombo  parimente  di  quel- 
la di  fotto  con  ftipiti  fcorniciati , ed  orec- 
chiati , con  foglia  fotto  più  larga  del  detto 
Dado  , rifaltata  un  poco  in  fuori  il  tutto  di 
travertino.  Sollevafi  il  Quarto  Ordine,  il 
quale  reda  al  pari  de’  Capitelli  Compofiti 
della  contigua  facciata  laterale  , in  cui  tanto 
nella  cantonata  della  rivolta,  quanto  nell’an- 
golo in  luogo  de’pilaftri  vcdonfi  bugne  di 
mattonella  con  poco  rifallo , fopra  de’ quali 
vi  ricorre  un  dado  lifcio  Amile  per  quanto  è 
l’altezza  dell’Architrave  fopra  i contigui 
pilallri  della  fuddetta  facciata  grande,  fotto 
di  cui  vi  fono  due  AoeAre  vicine  alle  canto- 
nate ornate  di  Aipiti , architrave , fregio  , e 
cornice  rifaltate  dai  lati  il  tutto  di  traver-  * 
tino  fcorniciati  . Cofano  le  medefime  fopra 
del  cornicione  tagliato  avanti  di  elle  per 
commodo  di  poterli  affacciare , fopra  le  quali 
vi  è un  pezzo  di  dado , che  fra  gli  Aipiti  di 
dette  Aneftre  rimane.  Profegue  il  Quinto, 
ed  ultimo  Ordine  recando  nella  cantonata  ; 
lifcio  . ScorgcA  folamente  ineAb  un  dado  di 
travertino  al  pari  di  una  fola  Aneftta  , che^ 
refta  a piombo  della  prima  delle  due  di  fotto  , 
fu  la  manca  ,/ con  Àipiti  , ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati , ec|  orecchiati , fregio 
billondo,  cornice  fopra  rifaltata  dalle  ban- 
de , e foglia  fotto  fcorniciata  e rifaltata  nel-  I 
la  iafeU  dei  detto  dado  ; e fopra  la  medcfi-  ' 
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ma  in  altezza  di  palmi  fette  in  circa  vi  è un 
Cordone  di  travertino  che  forma  collarino,, 
fopra  di  cui  nel  mezzo  della  facciata  efifte  un 
arme  di  marmo  di  ,i.  l io  P ^ Sopra  il  detto 
cordone  nficde  un  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  incirca,  fopra  del  quale  fotto 
tetto  Icgue  il  Cornicione  con  modiglioni  fol- 
to il  gocciola  tore , e dentelli  intagliato,  c 
rifallato  nelle  cantonate . 

Nella  rivolta  in  dentro  di  quello  brac« 
ciò , larga  come  di  fopra  fi  dille  palmi  ottan- 
lafette  e mezzo  incirca  fopra  il  tetto  della 
Cortina  del  Teatro  vcdonfi  due  fiucUre  gran- 
di al  pari , dillanti  l una  dall’altra,  con_f 
fuoi  ftipiti  di  travertino  fcorniciati , c fer- 
rate a gabbia . Sopra  di  effe  ne  viene  il  cor- 
nicione andante  con  fuo  tettarelle , fu  di  cui 
fonovi  due  altre  fineftre  a piombo  di  quelle 
di  (otto,  con  Hipiti,  ed  architrave  di  tra-^ 
vertino  fcorniciati , e. foglia  fotio  Cimile  ri- 
faltata  fopra  del  dado  tutto  andante  , fopra 
. le  quali  feguc  la  fafeia  con  architrave  , fre- 
gio, e cornice  di  travertino  con  dentelli  fol- 
to , e tre  fineftre  al  pari  con  mancanza  di 
cornice  avanti  di  effe  per  commodo  di  affac- 
ciarfi , fuoi  ftipiti , architrave , fregio  , e cor- 
nice di  travertino  fcorniciati , con  foglia»* 
fotte  lifeia  , e dado  tra  una  , e T altra , alto 
dalla  cornice  di  folto  palmi  tre  incirca . So- 
pra le  medefime  in  altezza  di  palmi  dicci  in- 
circa VI  è il  dado  grande  di  mattonella  tutto 
andante  , fu  di  cui  in  altezza  di  pallili  quat- 
tro vi  d alito  «lado  , ove  al  di  fopra  vi  pofano 
■ ' due 
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dire  altre  fìncftrc  dell’ ultimo  ordine  fimili  a 
quelle  di  l'otto,  fe  nonché  reftano  quella 
murate  dall’architrave  in  giù  circa  palmi 
due  , con  foglia  fono  fcorniciata  , e rifaltata 
fopra  del  dado  ; fegue  lopra  dette  fineflrc  in 
alte/za  di*palmi  fette  incirca  il  cordone, di 
travertino  che  forma  collarino  tutto  andante, 
fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di  mattonella  alto 
palmi  quattro  col  fuo  cornicione  fono  il 
tetto,  coti  modiglioni  lotto  il  gocciolatore  , 
dentelli  intagliati  ..Nella  cantonata  di 
quella  facciala  fu  la  manca  fopra  il  tetta rèllo 
del  Teatro  vi  é pilaftro , e mezzo  pilaflro 
con  fuo  piedeftallo  , adorno  di  cimafa  , bafe  , 
c capiteli  d' Ordine  Jonico  , ad  u'o  di  Michc~ 
I mgelo,  portati  al  primo  Cornicione  , fopra 
di  cui  fono  del  fecondo  vi  é altro  pilaftro  con 
capitello  Jonico  afToluio  . Segue  fopra  il  me" 
defimo  in  luogo  del  pilaftro  la  bugna  di  mat- 
tonella , la  quale  le  fa  corona . Accanto  det- 
ta'Facciata  in  rivolta  ven’éaltra  della  me- 
delima  altezza  , ma  più  larga  alTai  , perché 
come  di  fopra  fu  accennato  quella  fi  eftende 
in  palmi  centotto  , e mezzo  incirca,  ove_^ 
primieramente  nel  di  lei  feno  vedohii  rac- 
chiufe  tre  fineftre  grandi , diftanti  T una_. 
dall’  altra  , e con  fue  ferrate  a gabbia . Refta 
la  prima  vicino  T angolo  fu  la  dritta  alquan- 
to più  balTa  , e T altre  due  più  diftanti  , am- 
bedue al  pari  i fopra  le  quali  in'  altezza  di 
palmi  tre  legue  un  cordone  tutto  andante  , 
e fuperiormente  in  altezza  di  palmi  otto  in- 
circa vi  fono  due  fineftre  a piombo  di  quelle 
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di  fotte  con  flipitì , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati,  e foglia  folto  fimile  , con 
un  arme  di  marmo  nel  vano  tra  T una  e l' al- 
'tra  di  ^leffandro  VI.  Paffate  le  medefimC'al- 
quanto  più  in  alto  v’ é altra  fìneftra  ùmile, 
folto  la  quale  evvi  mancanza  di  Cordone.» 
con  un  canale  grolTo  vicino  ad  ella  , che  for- 
ma sùatatore  piantato  fopra  un  mureilo  al 
pari  della  fincftra  di  folto  con  ferrata  . In  al-  • ' 
rezza  di  palmi  trentafei  fopra  dette  fìneMre  ' 
ve  ne  fono  tre  altre  a piombo  di  quelle  di 
folto  con  ftipiti  ed  architrave  ' di  marmo 
fcorniciati , e foglia  fono  confimile  , effen- 
do  la  prima  fu  la  dritta  vicino  l’angolo  con 
flipiti  , architrave  , fregio  , e cornice  il 
tutto  di  travertino  fcorniciatq  confoglia  fol- 
to lifeia  . Sopra  di  quella  in  altezza  di  palmi 
quattro  incirca  vi  fono  due  modelli  di  tra- 
vertino con  dùe  archetti , e fuo  parapetto  fo- 
pra  , che  forma  loggetta  , con  altro  murello  - 
più  alto  nella  metà  di  clTa  , con  tettarello  , 
e fìnellrella  nel  mezzo , ed  altra  fìnellra»» 
grande  ornata  fimilmente  a quella  difetto. 
Segue  fupcriormente  in  altezza  di  palmi  fette 
incirca  il  cordone  di  travertino  , che  forma 
collarino  , fu  di  cui  ne  viene  il  fregio  di 
mattonella  alto  palmi  quattro  con  un  pezzo 
di  cornicione  fopra  tetto  , con  otto  modiglio- 
ni fotte  il  gocciolatore  i e dentelli  intaglia- 
ti . EfiUc  ìb  altezza  di  palmi  tredici  incirca  •* 
al  dì  fopra  di  dette  due  finellre  una  gola_» 
dritta  di  travertino  tutta  andante  , fu  di  cui 
nlicdono  due  archi  grandi  murati  nella  luce 
TomM»  S co»  - 
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c®n  tre  vani  di  finelìrc  per  ciafchcduno  a_* 
piombo  di  quell*  di  fotto  , cflendo  quelle  di 
mezzo  con  un  poco  di  fello  tondo , e due  pi- 
lallri  uno  per  parte  con  capitelli  di  peperino  , 
ed  altro  capitello  per  banda  delle  altre  due  > 
con  un  fineilrino  per  ciafeheduno  fopra  nel 
fello  . Impellano  i detti  Archi  fu  di  una  ci- 
mafa  di  travertino  tutta  andante,  con  arme 
folto  nel  vano  di  quelle  linellre  di  ^lejjan- 
AtoVL'i  e fopra  de’medefimi  con  un  poco 
di  diUanza  fegue  la  cornice  architravata  di 
ilucco  fenza  rifalli'.  Nella  rivolta  di  quella 
facciata,  cTie  fa  sfondo  in' dentro,  di  lar- 
ghezza, come  di  fopra  s’indicò,  di  palmi 
venticinque  incirca  , vi  fono  quattro  fìncllre 
una  fotto  l’ altra , cio^  la  prima  di  fotto  die- 
tro il  Teatro  con  ferrata  dritta,  la  feconda 
più  piccola  con  ferrata  a gabbia,  fopra  la_j 
quale  vi  é un  Cordone  di  travertino  tutto 
andante  , fu  di  cui  fegue  la  terza  finellra 
grande  con  ftipiti  di  marmo  fcorniciati  , c 
ferrata  fìmilc  con  un  arme  fopra  in  altezza 
di  palmi  cinque  con  imprefa  dell’  jflcfTo  Pon- 
tefice ; al  di  fopra  di  efTa  in  altezza  di  palmi 
fefTanta  in  circa  vi  ricorre  la  gola  di  traverti- 
noddP  altra  facciata  , fu  di  cui  pofa  la  quar- 
ta ed  ultima  finellra  con  ferrata  a gabbia  , 
fìtuata  in  altro  vano  d’ Arco  grande  murato 
nella  luce  , con  cimafa  dalle  parti , che  gli 
fa  impella  . Segue  fopra  il  medefimo  un^ 
cordone  di  travertino  , ove  fopra  di  effo 
vedginlì  otto  modiglioni  , che  reggono  un 
muro  , il  quale  forma  frontefpuio  acu- 
to 
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to  alto  palmi  dieci  incirca  nella  di  lui  foin- 
mità  • Corrifponde  la  dicontro  facciata  in  an* 
golo  con  le  ftcfle  flnellre  c divifioni  come  ncl- 
l,a  fuperior  defcritta;  ed  ambedue  al  pan  de* 
piedeftalii  de’  pilaftri  già  accennati  fi  univà- 
’ no,  per  più  d’unfecolo  già  a quella  parte, 
con  un  muro  alto  palmi  otto  incirca  con  due 
piedeftalii  lifci  di  travertino  nel  mezzo  , uno 
per  parte  nelle  teftej  nel  vano  di  quelli  eravi 
falita  di  terreno  ad  ufo  di  padiglione  , ove  a 
capo  di  effa  efifteva  un  teatro  centinato  mez- 
zo tor  .’o  in  dentro  compolto  di  fette  fcditpri 
larghi , ed  altri  di  travertino , che  formava- 
no una  fcalinata  con  due  branchetti  dritti  nel 
, mezzo  di  quefta  Centina  comporti  di  diciotto 
. gradini  l’uno  con  vano  nel  mezzo,  in  cui  ia 
dentro  eravi  la  porta,  che  corrifpondcvanel-* 
la  Cantina  di  Palazzo.  Seguivano  altri  otto 
feditori  per  parte  dritti  fituati  nel  principio 
de’  fopraddetti  grandi  al  pari  del  muro  , quali  ' 
erano  contornati  per  difetto . Salita  la  detta 
fcalinata  trovavafi  un  ripianò  con  muroccn- 
tinato  alto  fino  al  pari  del  primo  cornicione 
■ delle  difopra  deferitte  facciate  con  fuo  archi- 
trave , fregio,  c cornice  , modiglioni  folto 
il  gocciolatore  , c Triglifi  nel  freg^> , cam- 
panelle al  difotto , ed  un  rofone  tra  un  modi-' 

^ gliene,-  c l’altro.  Nel  fregio,  addoflo  il  tri- 
glifo di  mezzo  rifiedeva  un  arme  di  marmo  di 
Tìo  IF. , ed  in  altri  due  il  padiglioaé  con  le 
chiavi . Eranvi  parimente  in  detto  muro  do- 
dici nicchie  con  moftra  attorno  fcorniciata  ,e  ' 

^ conchiglia  nelfefto,  il  tutto  diftucco,  con 
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{editore  avanti  di  marmo  foftenuto  da  due_# 
menfoloni  contornali  per  difotto.  Due  fol- 
tanto  di  dette  nicchie  vedevanfi  aperte  , ma 
da  ^ratc  di  ferro  ferrate  , cioè  la  quinta  tan- 
to da  una  parte.che  dall’altra  i quali  poi  tra- 
mezzate venivano  da  dodici  vani  di  porte  con 
ilipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati 
tutte  murate , a riferva  però  della  terza  da  fer- 
rata munita  , e della  fcila , la  quale  efifteva 
nel  mezzo  , e come  fopra  fi  dille  , dava  T in- 
grclTo  alla  fopraccennata  Cantina . Sopra  di 
quelle  porte  e nicchie  finalmente  fotw  l’  ar- 
chitrave del  cornicione  eravi  un  modiglione 
per  ciafeheduna  di  marmo  intagliato  con  fron- 
de fotto  . Serviva  anticamente  quello  teatro 
per  gli  fpcttatori,  i quali  in  quello  cortile 
intervenivano  a vedere  IcGiollre , che  fecon- 
do il  coltumedi  quei  tempi  ivi  con  ogni  pom- 
pa facevanfi . PerelTcre  il  detto  teatro  in  par- 
te dirupato,  particolarmente  nelli  feditori  , 
c branchetti  di  fcale , nell’ anno 
- Fomìficzto  di  Jienedetto  Xlf^.  cangiò,  e for- 
ma , e figura  . Spianato  il  di  lui  fuolo , per 
, due  foli  gradini  di  travertino  in  oggi  fi  fa  le 
ad  un  ripiano  largo  di  fronte  palmi  dugento 
quarantaquattro  , di  diametro  palmi  felfanta- 
tre  c mezzo  tutto  felciato  con  quadrelli  in 
calce , il  quale  forma  una  centina  in  dentro , 
rifaltata  da  un  fodo  nel  mezzo  , con  guide  di 
travertino,  che  ne  difegnano  il  contorno,  e 
' due  pie.tre  tonde  con  buchi  per  imbocco  di 
chiaviche  una  per  parte.Si  ellcnde  il  detto  fo- 
do in  profilo  di  facciata  per  quarantadue  pal- 
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mi , fporgendo  infaori  dalla  detta  centina  per 
circa  dodici  palmi , ove  nella  rivolta  finiftra 
efifte  una  porticella  con  feritora  fopra  , la 
quale  da  quella  parte  da  l’ ingrelTo  alla  fo- 
praccennata  Cantina  di  Palazzo.  SoLlevaful 
detto  fodo  fopra  il  bafamento  che  ricorre  at- 
torno per  palmi  cinquanta  incirca,  ornat<i 
elTendo  lateralmente  da  due  pilallri  d’  Ordine 
Dorico , i quali  racchiudono  in  mezzouna  ri- 
quadrata bugna  . Sette  pilaflri  per  parte  con 
quattro  bugne  adornano  la  predetta  Cen una. 
Ricorre  al  di  fopra  il  fuo  architrave , fregio  , 
cornice  dello  He ITo  ordine , il  quale  nel  mez- 
z ) fofliene  un  frontefpizio  acuto  , che  T arme 
Pontificia  di  Benedetto  X'IV»  in  fe  racchiude 
" Segue  fopra  il  tettarello  di  quello  teatro 
la  rivolta  del  fecóndo  ordine  del  braccetto  fu 
la  manca,  con  pilaflro,  e con  tropi  la  Uro  nel- 
la cantonata,  hafe  , e capitello  ionico  ad  ufo 
di  Michclangiolo  , architrave,  fregio,  ed  un 
pezzo  di  cornice  con  arcata  nel  irezzo  mura- 
ta dal  fello  in  giù,  recandovi  di  fopra  un  mu- 
roche  forma  parapetto  . Dietro  quella  Cen-» 
tina  di  Teatro  , dall'  angolo  fu  la  manca  fino 
addoflb  l’ultima  rivolta  della  deferitta  faccia- 
tina  fu  la  dritta  di  larghezza  palmi  venticin- 
que incirca  vi  rella  la  facciata  grande  del 
mentovato  appartamento  Borgia  , ove  al  di 
folto  vedonfi  quattro  finellroni  con  fello  ton- 
do fguincj  per  di  fuori , e ferrata  a gabbia  con 
altro  fimile  dentro  l’ arcata  del  fecondo  ordi- 
ne del  riferito  braccetto  fu  la  manca,  fopra 
le  quali  vi  fono  undici  archetti , che  princi- 
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piano  accanto  il  fuddctto  parapetto , e tendo», 
no  (ino  addolTo  dell’ultima  facciata  fu  la  drit- 
ta* Soilenuti  edi  vengono  da  dodici  modelli 
di  travertino  contornati  per  di  folto  ad  ufo  di 
mcnfola  lifcia^  i quali  reggono  la  prima  lun- 
ga loggctta  a balaulìrata , la  quale  ferve  co- 
me di  baie  alia  gran  facciata , che  dietro  la 
inedefima  fifolleva,  incui  comprefì  fono  gli 
Appartamenti  Borgia,  lelfanze  di  RafFacIle 
di  fopra , c le  llanze  della  Guardarebba  Pon- 
' tificia  rdìdeóti  nel  fuperior  terzo  piano . 

Le  tre  rimanenti  facciate,  che  il  det> 
to  cortile  racchiudono  , elTcndo  le  due  late- 
rali compagne,  c delP  ultima  affai  più  lua- 
ghe , uniformi  fono  nella  flruttura , e nella 
esenzione  , variando  fel  P una  dall’  altra.* 
tielP  altezza  . Comprendono  effe  diciaHette 
arcate  con  fette  rifalti , che  formano  pila., 
fifoni,  quali  dal  pian  terreno  fino  alP  altez- 
za del  terz’ ordine  fifolleyano.  Vengono  que- 
lli fituati  tra  un  arco,  c P altro,  reftandoil 
fettirno  nella  facciata  di  Ponente  accanto  l’an- 
golo fu  la  m anca  con  due  archi  aperti  j efi- 
ftuno  fu  la  dritta  tre  archi  iìmilmentc  aperti 
con  muro  dalla  metà  ingiù  che  forma  para- 
petto alla  falita , per  cui  al  di  dentro  paffano 
le  carrozze  . Nella  facciata  poi  di  Levante  il 
pi  imo  arco , il  terzo , ed  il  nono  foltanto  fono 
aperti,  e gl' altri  chiu(ì . Sono  ornati  ideiti 
archi  aperti  da*  pilaftri , i quali  pofano  fopra 
alcuni  piedeftallidi  mattone,  con  fuacimafa, 
bafe  atticurga , e capitello  Dorico  il  tutto  di 
travertino  , con  inoftra  dell’  arco  di  mattone, 
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ed  ìmpofla  parimente  di  travertino  ; comej 
anche  in  fimil  modo  reftano  ornati  nelle  can- 
tonate i fuddetti  pilaflroni , quali  però  fono 
tutti  murati  con  archetto  lotto  , ed  un  oc- 
chio fopra  ovato  divifo  femplicemente  da  un 
dado  di  matione  . Segue  fopra  i capitelli  • 
de’  detti  pilallri  T architrave  , fregio  , e cor- 
nice d’ ordine  dorico  con'modiglioni  fotto  il 
gocciolatore , e fuoi  triglifi  con  campanelle  , 
effendo  nc’  rifalti  la  detta  cornice  , come  an- 
che il  fregio,  l’architrave,  erutti  i triglifi  ^ 
rullici,  e quella  nello  sfondo  fopra  gl' archi 
in  dentro  llabilita  di  llucco  - Nel  mezzo  di 
quelli  rifalti  dalla  parte  di  Ponente  fonò  la 
cornice  elìfle  un  arme  per  ciafcheduho  di  j^ra- 
vertino  : cioè  ne’  quattro  di  mezzo  vi  é l im- 
prefa  di  Clemente  FUI. , negli  altri  due  di 
Taolo  F, , e nel  fettimo  accanto  1’  angolo  di 
Benedetto  XII-.  Nella  facciata  di  Levante  tre 
di  detti  Pilallroni  fono  fregiati  dell’ arme  di 
Clemente  XI, , due  di  Benedetto  XiF. , e due 
del  regnante  Pontefice  Clemente  XIII,  Sopra 
detta  cornice  jifiede  il  tettarello , che  da  fine 
a quello  primo  ordine . Segue  fopra  il  medefi- 
mo  il  fecondo  con  gl’  ifiefli  rifalli , pilallrini , 
contropilallri  d’ ordine  Jonico  ad  ufo  di  Mi-  ' 
chelangelo  fenza  felloni,  con'capitclli  , e 
bafe  di  travertino  , piedellalluccio  fotto  con 
cimafa  e zoccolo  parimente  di  travertino  ri- 
- fallati  a piombo  de’  pilallri  di  fotto  , ed  or- 
nati di  architrave,  fregio,  e cornice  della 
fleffa  materia.  Nel  fito  tra  detti  pilallri  vié 
l’arco  più  ftretto,  effendo  i medefimi  nella 
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luce  murati  cor  importa  lifcia  andante  , cae 
i'onna  dado  (ino  addolTo  i piladri . Nel  primo 
rifaito  accanto  l’ angolo  fotto  T importa  rifie- 
de  una  finertra  con  ferrata . Seguono  i due 
ftr«.hi  accanto  con  una  finertrella  fcmplice  per 
ciafchtduno  fopraildado,  il  che  parimente 
lì  olTerva  negl’  altri  fuffegucnti . S’ innalza  il 
Tcrz’  ordine  con  i medeììini  rifalli  ornati  anch^ 
ciTt  di  pilartrini  d’ordine  Jonico,  con  archi- 
trave, fregio,  e cornice  di  travertino,  rifal- 
tata  fopra  i pilartrini , rimanendo  quell’  archi 
piùrtretti  murati , con  moftra  attorno  di  mat- 
tonella rifaltata  per  di  fotto  T importa  , che 
forma  pilaftrfni  con  picdeftalli  fotto  al  pari 
dì^iici  dc’pilartri  guarniti  da  cimafetta  di 
travertino  fcornic’aia . A lati  de’ furriferiti 
archi , i quali  racchiudono  una  fineftra  gran- 
de per  ciafcheduno , vi  fono  due  riquadri  per 
parte  , quei  di  fotto  bislunghi , e gl’  altri  di 
fopra  più  piccoli  quadri . Ne  viene  in  apprelTo 
il  quarto  oidine  tutto  andante  fenza  rifalli , 
c lenz’  archi , in  cui  folamente  vedonfi  i pila- 
flrini  d ordine  compofito  a piombo  di  quelli 
di  fotto,  con  capitelli,  e bafe  di  travertino 
forteruti  da  piccoli  piedeilalli  con  fua  cima- 
fetta  fimilc  ; e tra  un  pilaftro  e l'altro  vi  ri- 
fiedono  altrettante  fìnertrc  con  ftipiii  di  tra- 
vertino fcorniciati  , ed  orecchiati,  forman. 
do  la  finertra  di  mezzo  nella  fola  facciata  di 
Ponente  una  porta,  che  introduce  .in  una  Rin- 
ghiera con  fua  balauftrata  fortenuta  per  difet- 
to da  quattro  mcnfoloni  di  travertino  fcorni- 
ciati , A lati  di  detta  porta  rifiede  un  pHa- 
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flrlno  per  pan«  con  capitelli  Corintj , archi- 
trave, fregio,  e cornice  con  dentelli  inta- 
gliati rifaltata  fopra  i pilaftri  ; E fotto  detta 
cornice  vi  évano,  che  forma  una  nicchia—» 
fcorniciata  cntrovi  una  conchiglia , il  tutto  di 
travertino  , con  quattro  riquadri,  due  per 
parte  , effendo  quei  di  folto  con  fello  tonda, 
e quadri  quei  di  fopra . 

Pofa  fu  i pilaftri  del  fuddetto  ordine  l’ar- 
chitrave , fregio,  e cornice  di  travertino  tut- 
ta andante  feaza  alcun  rifallo  con  mudiglioni 
lifei  fotto  del  gocciolatore  , fopra  la  quale  , 
dalla  parte  di  Ponente  foltanto  , vi  é una  fac- 
ciatina  alta  palmi  dieci  incirca  , che  viene  ad 
cllerc  il  quinto  , ed  ultimo  ordine  con  pilaftri-. 
ni  a piombo  di  quei  di  folto  , con  fincftra_» 
mczzanile  tra  P uno,  e l' altro  cfiftente . L’ul- 
tima facciata,  la  quale  chiude  quello  conile 
viene  adorna  di  foli  quattro  pilaftroni  fata 
ivi  erigere  dal  Pontefice  Benedetto  XUl. , non 
tanto  per  accompagnamento  delie  altre  due 
laterali  fue  facciate  , quanto  per  l’ intiero  fta- 
bilimento  di  fi  grandiofa  Fabbrica . Ricor- 
rono in  clfa  i medefimi  ordini  d’ architettura  , 
e della  medefima  proporzionata  fimetria  rima- 
ne adorna  . Fu  quella  fatta  erigere  di  pianta 
dal  Pontefice  Sifio  F,  3 a fine  di  collocarvi  la 
famofa  Librarla  Vaticana  trafportata  dal  me- 
defimo  dal  fito  , che  al  prefenie  ferve  di  F lo  * 
rerìa  , il  quale  parvegli  troppo  abietto , c del 
necelTario  lume  sfornito,  come rilevafidalla^ 
lapide  di  marmo  , c fua  Ifcrizione  cfiftente  fol- 
to U cornice , che  l’arco  di  mezzo  ncuppre  „ 
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e dagli  Emblemi  di  fac  gentilizie  armi  de'  tre 
Monti , e Stelle  efprelTi  fra  i triglifi  del  fre- 
gio di  effa  cornice , ed  in  quefia  (colpiti . 

Primadi dipartirci  daquefto  luogo liimb 
neceffario  dar  contezza  delle  porte  , che  in 
detto  cortile  , c folto  i portici  efifiono  con  in- 
dicare , c deferivere  quelle  danze  ,o  fotterra- 
nei a cui  effe  ne  portano . E prima  la  porticel- 
la  , che  di  fopra  fi  diffe  cfifterc  nell’angolo 
linidro  con  lunga  feritora  del  fodo  che  rifiede 
in  mezzo  alla  Gemina  del  divifato  teatro , in- 
troduce alla  granCantina  di  Palazzo  con  al- 
tre (juattro  minori , ed  una  grotta  , quali  tut- 
te dietro  la  medefima  Gemina  rifiedeno»  En- 
trati adunque  in  un  corridore  , e faliti  quat- 
tro gradini  fi  perviene  ad  un  cantinone  a due 
navate  con  volta  a crociera  lunettata  , fuoi 
Xpicducci , con  due  pilaftroni  nel  mezzo , che 
reggono  lamedelhna.  Illuminato  effo  viene 
iFu  la  finiilra  da  dueììneftre  a lume  con  ferrate 
corrifpondemi  nel  piano  del  cortile  del  Pap- 
pagallo , A capo  del  detto  Caminone  efille 
I«)ria  tonda  , per  cui  afccfi  tre  gradini  fi  paffa 
alla  feconda  cantina  con  volta  un  poco  centi- 
iiatà  . Su  la  manca  fcorgeli  un  branco  di  fea- 
Id , ove  faliti  undici  gradini  refta  murata  j e 
pallata  la  medefima  vi  é vano , che  antica- 
mente , per  quanto  fi  può  coDofeere,  era  fon- 
tanella, con  unarmetta  del  Pontefice  c/^/ey^ 
JUndro  VUK  capo  di  quella  cantina  elille  una 
porla  a dritto  deli’ altra,  la  quale  mette  in 
una  fcala  , per  cui  fcefi  otto  gradini  con  fuo 
Parapetto  fu  U dritta  fi  entra  in  nn a grotta 
- . P« 
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per  mantenere  il  vino  piùfrefco  con  volta  ^ 
crociera,  e rofone nel  mezzo , confincilnno 
fu  la  dritta  da  ferrata  munito  corrifpondeQtc 
nel  cortile  di  Belvedere  . Per  una  porta  gran- 
de con  fefto'tondo  fipafla  alla  terza  cantina 
con  volta  a due  crociere  luncttata  , e fuoi  pe- 
ducci con  Hnedra  a lume  bislunga  da  ferrata 
munita  corrifpondeatc  nel  cortiletto  dietro  il 
teatro  di  Belvedere  , in  cui  efiftono  fette 
cordoni  a padiglione  , i quali  fanno  invito  ad 
una  fcala  a cordonata  di  due  branchi  , che 
conduce  al  di  fopra  alle  ftanze  del  Cantiniere, 
ed  alla  porta,  che  nel  cortile  di  S,  Damafo 
riferifce . Su  la  dritta  di  quella  terza  cantina 
rifiedc  un  arcone , che  mette  nella  quarta^ 
cantina  più  grande  con  volta  fimile  , e fine- 
lira  fu  la  manca  a lume  con  ferrata  corrifpon- 
dente  nel  fopraddetto  cortiletto  j E fu  la  driN 
ta  accanto  p angolo  in  teflata  faliti  due  gra- 
dini vi  é porta  che  introduce  nella  quinta  can- 
tina deir  altre  più  piccola , ed  ofcura  . 

Ritornando  da  quella  parte  fotto  il  Por- 
tico della  facciata  di  Levante  , per  cui , co- 
me fi  dille  di  fopra  in  fine  del  Gap  40.  fi  ha 
dalla  fopraindicata  fcala  a cordonata  l*  m- 
grelTo  al  già  defcritto  cortile  di  Belvedere  ; 
vedefi  il  medefimo  portico  di  fole  nove  arcate 
compollo  con  dieci  pilaflri  e contropilallri , 
comprefici  i due  cantonali  con  fuoi  capitelli , 
collatino , e fottopolla  bafe  fcorniclata  il  tut- 
to di  travertino . Dicontro  ad  effe  arcate  nel- 
la facciata  dell’  ingreffo  ve  ne  fono  altrettanti 
limili , effendo  i pilallri , e contropi lallri  di, 
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mattonella  . Reflano  i vani  (U  detti  archi  mu' 
r iti,e  fopra  i detti  pilaftriv’impofta  l’arco  ton- 
do di  mattonella  , e tra  un  arco  , e l’  altro  vi 
é volta  a vela  il  tutto  ruilico  con  catene  di 
ferro  in  fei  arcate  , reftando  gli  altri  tre  fen- 
23  catene,  e fenza  pilallro quell' arco , che 
iella  a piedi . De'  primi  tre  vani  di  detti  ar- 
chi corrffpondenti  in  detto  cortile  , il  primo 
é tutto  aperto  , il  fecondo  refta  chiufo  per  ef- 
Icrvi  (lato  innalzato  avanti  il  medefimo  il  no- 
vello Pilartrone  con  vano'  però  di  fedo  tondo 
da  piedi  aperto  , ed  occhio  fimile  al  di  fopra  , 
J1  terzo  arco  rimane  fimilmente  tutto  aperto  ; 
il  quarto  , quinto,  fedo  , fettimo  , ed  ottavo" 
fono  murati  ; formando  folamente  tre  nel  fe- 
ito  un  occhio  tondo  aperto  , c vano  drettoal 
jìari  dei  pivimento  con  fedo  tondo  aperto  :ed 
3l  nono  tutto  aperto  fi  vede  . Incontro  la  pri- 
ma arcata  elide  una  fineftra  in  alto  con  ftipiti 
di  travertino  lifei , c ferrata  corrifpoociente 
nell’  ultimo  ripiano  della  fopradefcriua  cor- 
donata . Segue  la  feconda  arcata  con  una  fincr 
ftrella  quafi  alla  metà  del  piladrocon  ferrata , 
che  da  lume  alla  danza  de’  Memoriali . Ri- 
fiede  nella  terza  arcata  la  porta  per  cui  dalla 
cordonata ‘fiamo  qua  giunti,  fopra  la  quale 
feorgefi  una  finedra  quadra  fenza  parapetto 
fiinilmcnte  con  ferrata  , che  da  lume  al  fupe- 
ttor  ripiano  del  decimoquarto  branco  di  detta 
cordonata  . Rimane  la  quarta  arcata  tutta_> 
chiufo  . Incontrali  nella  quinta  , che  da  pref» 
fo  le  fegue  , gran  portone  con  modra  di  mat- 
tonella, ed  arco  tondo,  il  q tale  introduce 
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nefr  Entrone,  che  al  cortile  de’ Falegnami  , 
o lia  del  I riangolo  ne  da  il  paffjggio  . Avan- 
zando in  elio  il  paflb  , vedeli  qucfto  da  volta 
a botte  ricoperto , fa  la  di  cui  delira  elìde  un- 
rifalto  di  muro,  il  quale  forma  un  fedo  ton- 
do fotro  la  volta,  e dall' altra  parte  addoflo 
il  muro  va  impodando  . Nella  finidra  parto 
cvvi  una  porta  , che  falcun  gradi  no  , la  qua- 
le communrcà  nella  Bottega  de’  Falegnami  r 
A capo  di  quedo  entrone  incontrali  vana 
con  fedo  rondo,  if  quale  introduce  nel  fo- 
praddetto  cortile  de’  falegnami  di  forma-» 
triangolare  , e perciò  detta  del  Triangolo  . 
Racchiufoei  viene  fa  la  dritta  da  una  faccia- 
ta grande  , la  quale  fi  fol leva  fin  fopra  il  ter- 
zo piano-delie  logge  di  S.Damafo  , avendo  el- 
la di  lunghezza  palmi  dugento  felTanta  . 5u  la 
manca  incontro  di  efla  vi  i parte  di  muro , che 
regge  un  Terrapieno  alto  palmi  quaranta  in- 
circa , edendendofi  in  lunghezza  di  palmi  ot- 
tanta ; a cui  fegue  un  branchetto  di  alta  fab- 
brica lunga  palmi  centotrenta  , che  inteda 
con  q,uella  facciata  del  ingvedo  , la  quale  in 
lunghezza  di  palmi  ccntododici  incirca  fi  pro- 
trae . Vedefi  fu  la  delira  del  foprariferito  en- 
trone un  rifalto  di  muro  , che  forma  fperone  » 
dentro  di  cui  vi  é la  fcaletia  a branchetti  fu- 
pcriormentc  deferitta . Su  la  manca  poco  di- 
ilante  dal  vano  del  medefimo  entrone  feor- 
gefi  finedra  grande  confguinej  per  difuori, 
parapett>  pieno  , e ferrata  , che  da  lume 
alla  Bottega  de’ Falegnami  ; e paflfato  il 
medelìmo  efidc  uno  llanzolioo  di  tavola-» 

con 


i 


Digilized  by  Googl 


4tz  Befcrizìene 

con  tetto  fopra  per  commodo  de’medefimi 
Falegnami , con  cammino , c fua  porticeJla 
-incontro . Q^iafì  nella  metà  della  contigua 
lunga  facciata,  che  a delira  s’ innalza,  efi- 
llono  cinque  Archi , che  formano  Portico  : 
quattro  de'  quali  rimiranfi  aperti , ed  il  quin- 
to fu  la  dritta  chiuio  con  portone  di  legno , Si 
paffa  al  primo  arco , avanti  di  cui  Icefi  fei 
cordoni  per  di  dentro  con  fuo  parapetto  di 
muro  fu  la  manca  vi  é portico  da  detti  archi 
compollo  con  volta  a botte  al  di  fopra  rico- 
perto. Trovali  incontro  ai  detti  fei  cordoni 
una  porta  con  llipiti  di  travertino  lifei,  che 
introduce  in  due  llanze  ad  ufo  di  cantina  per 
fervizio  della  Famiglia  di  Sua  Santità  tutte  a 
volta , con  finellre  efillenti  l’ una  fopra  la_* 

Eredetta  porta , c l’ altra  poco  didante  , am- 
edue  con  fua  ferrata , Paffata  la  fuddetta_» 
p->rta,  c finellra  vedefi  altra  porta  con  fine- 
lira  fopra  e ferrata  firn  ile , la  quale  introduce 
ÌB  altra  cantina  con  volta  a botte , è dado  at- 
torno parimente  per  fervizio  di  Palazzo  ; e la 
medefima  prende  lume  da  una  finellra  grande 
con  ferrata  fiiuata  nella  facciata  dell’  ingref- 
fo.  PalTati  I quattro  archi  aperti,  fegue  il 
^quinto  chiufo  eoa  portone , il  quale  fcefo  un 
alto  gradino  introduce  in  .uno  llanzone  per 
fervizio  di  Palazzo  con  volta  a botte  rullica  , 
dado  attorno . ,ed  una  catena  nel  mezzo  j Ed 
incontro  la  porta  dell’ ingrelTo  ve  n’ è altra 
con  fello  tondo  e ferrata  tirata  al  punto  , la 
quale  introduce  in  altro  llanzone  unpocoofeu- 
ro  di  forma  quadro  con  fua  volta  a botte  fo- 
*■  llenu- 
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fienaia  nel  mezzo  da  un  piladro  quadro  di  tnu- 
! ro  con  una  fincllra  grande  nella  facciata  dell* 
ingreffo , ed  altra  inczzanile  fopra  ambedue 
di  ferrate  munite  . Ritornati  nel  cortile  , e 
I paflata  la  porta  delle  due  antecedenti  danze, 

• fegue  1’  altra  , la  quale  introduce  in  uno  dan» 
zone  , che  ferve  per  magazzino  de’J'alegna- 
mi  di  Palazzo,  con  volta  a botte,  e catena 

i a iraverfo  per  larghezza  . Alla  dedra  di  que- 

' da  danza  vedonfi  due  vani,  uno  (opra  l'al- 

tro , ambedue  in  dentro  murati  con  altri  due 
limili  nella  finidra . Nel  mezzo  della  faccia- 
ta da  capo  vi  è porticella  con  fìnedra  fopra  e 
fua  ferrata  , la  quale  introduce  in  una  cordo- 
nata di  undici  cordoni  compoda  , quali  fceii 
I fi  entra  in  una  cantina  grande  un  poco  ofeura 
di  forma  quadta  con  volta  a crociera , e due 
Piladroni  nel  mezzo  a dritto  della  porta  , che 
fanno  impoda  alla  valta  predetta. 

1 Rivolgendo  finalmente  queda  facciata-* 

I per  palmi  quarantacinque  verfo  un  cortileito 
inuiitato,  il  quale  forma  un  triangolo  leale-  ^ 
' no  con  la  rivolta  delia  facciata  edema  del  Pa- 
I lizzo  di  Clemente  Vili, , c che  fui  cortile-dei 
Torrione  s*  innalza  , vengono  ambedue  nella 
parte  anteriore  ridrette  dal  gran  inuraglione  , 
che  verfo  il  giuoco  del  pallone  rifguarda  , e 
' che  altresi  in  linea  retta  il  fopradcfcritto  cor- 
tile de' Falegnami  ne  cinge.  Nella  dicontro 
finidra  facciata  di  quedo  cortile , fu  la  man- 
ca , ove  fa  angolo,  vi  è P accennato  muro  di 

• tufi , che  fodienc  il  terrapieno , ed  in  effo 
dal  principio  deli'  angelo  acuto  vi  è un  vano 
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con  fedo  tondo  , dentro  tutta  la  groflezza  del 
muro , il  quale  rillringendo  a capo  forma  fi'- 
nedra  drctta  parimente  con  fedo  tondo,  e 
ferrata,  che  guarda  verfo  il  giuoco  del  pallo- 
re . E nella  groffezza  di  quello  muro  vi, è ve- 
fligìe  di  cordonata  compoda  di  ventotto  cor- 
doni . Segue  con  la  mcdcfima  didanza  altro 
vano  fimile  , elTcndo  quedo  nella  luce  dell’ 
arco  murato  fino  alla  metà  in  larghezza  con 
voìticella  fotta  , edentro  di  eflb  fula  dritta 
vedefi  un  vano  ,che  communicava  con  il  fud- 
dctto  antecedente  . Profegue  quafi  con  P idef- 
fa  di  danza  il  terzo  arco , o vanofimilc  al  pri- 
mò  defcritto,  dopo  del  quale  nc  viene  il  quai> 
to,  che  rcda  murato  . 

Drizzando  di  bel  nuovo  i nodri  pad!  al 
tralafciato  portico  del  cortile  di  Belvedere, 
efide  nella  deffa  arcata  la  porticella  , la  qua- 
le introduce  cella  bottega  de’  Falegnami , che 
vcdefi  ornata  di  dipiti  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati  , a cui  fi  ha  l’ingrcflo  per 
via  di  un  bislungo  ripiano  fituato  dentro  la 
groffezza  del  muro  in  falita  con  volta  piana 
fopra , E’  la  predetta  danza  di  forma  bislun- 
ga folarata  a regolo  per  Convento,  folto  di 
cui  vi  è un  arco  nel  mezzo  , che  fa  impoda  al 
detto  folaro,  illuminata  effendo  da  una  fine- 
ftra  con  para'petto  pieno  alto,  ferrata,  e mu- 
rlcciuolo  foito  corrifpondente  nel  paffato  de- 
ferino cortile.  A dedra  dell ‘entrata  vedefi 
una  porta  con  fguinci  da  queda  parte  , che 
riferifee  nell’ entrone  avanti  il  fuddetto  cor* 
tilc  » ed  a finidra  nella  metà  della  facciata 
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vì  e \rano  largo  con  fefto  tondo  , dentrodi  cui 
trovafi  un  branco  di  fcala  di  quattordici  gra- 
dini di  mattone  in  coltello,  con  fua  volta  a 
botte  ; e faliti  i medelìmi  vi  è linellra  fotta 
in  alta  con  fello  tondo  , e ferrata  che  guarda 
verfo  il  giuoco  del  pallone . Nell’ angolo  di 
quella  facciata  fu  la  finiftraefill^  un  rifallo  di 
muro  con  fua  porticella , che  conduce  da  baf- 
fo in  una  cantina  . Incontro  fa  nona  arcaici  ri- 
fiede  il  gran  portone,  che  dal  prato  a quello 
' cortile  di  Belvedere  condxice,  e ferve  alle_j 
carrozze  di  principale  ingrelTo  . Proifima  al 
medefimo  ed  in  fondo  all’  accennato  portico  , 
il  quale  da  quella  parte  ivi  ha  il  fuo  termine  ^ 
cfilfe  una  gran  porta  fat  ta  ad  arco  di  fello  ot- 
tufo  , e da  mollra  di  mattonella  contornata  , 
la  quale  introduce  in  un  lungo  Hanzone  per 
quanto  comprendono  due  arcate , ove  li  con- 
fervano i Cannoni  di  metallo  , che  fervono- 
per  fpararlì  nelle  funzioni  di  Palazzo  dal 
Bombardiere  della  Guardia  Svizzera . Efille 
in  quelle  Hanzone  un  pilallra  nel  mezzo  con 
fuoi  mezzi  pilaftri  da  lati  uno  incontro  l’ al- 
tro ornati  di  bafe  » c cimafa  di  travertino  eoa 
una  catena,  ed  altra  addoflb  il  muro  da  capa 
con  due  volte  a vela.  Su  la  manca  vi  fono 
due  arcate  murate  con  archetto fotto  percia- 
fcheduna  , e fuo  tondo  fopra , efifttfndo  nella 
facciata  dicontro  due  nicchie  in  alto  una  per 
arcata  . 

Vedonfi  in  fondo  della  facciata  laterale 
della  fuddetta  nona  arcata  due  porte,  in  vece 
delle  trecche  prima  ivi  cfillcvana;  poiché  nel 
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vano  della  terza  eCTendovi  ftato  innalzato  nel 
Pontificato  di  Benedetto  XlF,  il  fettimo  pila- 
Urooo , o fra  contraforte , ella  è rimalla  chiu- 
fa  ed  inferribile  . Le  dette  porte  introducono 
a due  rimelTc,  la  prima  delle  quali,  e la  più 
grande  ferve  per  l*  fimo  Segretario  di  Stato  , 
e l’altra  per  l’ fiiho’Pro-Datario.  Entran- 
doli da  quella  parte  folto  il  portico  della  fac- 
, ciata  incontro  a quella  del  fuperlor  teatro  de- 
{^critta,  ritrovali  effo  da  fei  catene  di  ferro 
munito,  e da  fette  arcate  divifo  conpilaflri 
't  coBtropi ladri  tanto  da  una  parte,  che  dall’al- 
tra con  cimafa  fcorniciata  di  Aucco  e collari- 
no con  altra  controfafeia  accanto  i contropi- 
liftri , larga  per  quanto  è il  ridretto  della  lu- 
ce degl’  archi  per  di  fuora , rifaltata  fopra  la 
medefìma  cimafa, che  forma  altro  fedo  tondo , 
e ricorre  andante  al  pari  dell’altra.  Sono  i 
detti  vani  tutti  murati , dentro  de'  quali  fol- 
to la  cimafa , fino  fopra  un  dado,  che  tramez- 
za le  fafeie  in  aitozza  dal  pavimento  di  palmi 
nove  incirca, vi  é una  nicchia  per  ciafeheduno 
con  modra  attorno  di  muro  fcorniciata  con 
dado  per  di  dentro  , e conchiglia  nel  fedo 
fcannellata , fopra  di  cui  a piombo  delle  me- 
dcfirae  nel  fedo  tondo  formato  dalla  detta  fa- 
fcia  vi  fono  altrettante  finedre  con  modra  at- 
torno dimoro  fcorniciata  , ed  orecchiata  dal- 
le parti , fi  al  di  folto  , che  al  di  fopra  ; al- 
cune delle  quali  corrifpondono  nel  giàdeicrit- 
to  danZ(#ne  dell’armerìa,  e le  altre  in  una 
Munizione  di  Palazzo . Al  di  fopra  tra  un  ar- 
co e l’altro  ricorre  la  Tua  volta  a vela,  ove  . 
/ - , , nel 
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nel  mezza  in  ciafeheduna  divifione  vedefi  di- 
pinto un  tondo  grande  contornato  nella  fac- 
cia, adorno  di  triregni , corone  , ftelle , e leo- 
ni , tutti  geroglifici  alludenti  all’  impreta  di 
Sijio  F.  Nella  tettata  fu  la  dritta  in  principia 
di  quello  portico  vi  é vano  più  ftretto  cón  fe- 
llo tondo,  chiiifo  dall’ impolla  ingiù  da  un 
portone,  che  introduce  in  altro  fito  di  por- 
tico fatto  l’ armeria  efittente . Nella  facciata 
dicontro  fu  la  manca  vi  é l’arco  murato , Te- 
ttando di  dentro  più  ttretto  con  tondo  fopra, 
ed  archetto  fotto  , il  quale  conduce  ad  un  fito 
ad  ufo  di  ttalletta  con  fua  mangiatoia  al  di 
dentro . 

Il  contiguo  portico  della  prolfima  faccia- 
ta di  Ponente  , vedefi  tanto  da  una  parte',  che 
dall’altra  guarnito  da’fuoi  pilattri , e con- 
trapilattri  con  bafamento  di  piedettillo , e ca- 
pitelli fcorniciati , con  collarino  di  traverti- 
no efafcia  lifeia  formata  dalla  medefimà  ci-  • 
mafa  de’  capitelli  di  mattonella  , che  fa  impo- 
rta alla  controfafeia , e forma  altro  fello , che 
rittringe  il  vano  principale  de’  detti  archi  , 
clTcndo  qnelli  incontro  agl’  aperti  tutti  mu- 
rati • Efitte  in  elfi  una  nicchia  per  ciafehedu- 
no  limile  alle  altre  lopra  deferitte  , ricorren- 
do al  difopra  una  cornice  tutta  andante  rulli- 
ca  al  pari  de’  capitelli  con  fue  volte  a vela 
tra  un  arcata,  e l’altra,  e dodici  catene  di 
ferra , che  li  tengono  collegati . In  tettata  di 
quello  portico  fu  la  dritta  mano  feorgefi  vano, 
di  porta  grande  con  fello  tondo  , che  forma 
arco  batto  chiufo  con  furto  di  porta , la  quale 
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con  fguincioni  per  didentro  per  quanto  èia 
prodezza  del  muro  con  altro  vano  fimile  in- 
troduce in  un  ripiano  grande  diforma  quadro^ 
ove  a capo  di  effo  vi  reda  un  fcalonc  a cordo- 
nata , che  fale  compofto  di  oitantatre  cordoni 
con  fua  volta  a botte,  c dado  dalle  parti , 
fotto  la  quale  fopra  il  vano  della  fuddetta  por- 
ta rimirafi  dipinta  una  cartella'  con  Ifcrizionc  ^ 
di  Siflo  V»  da  due  Leoni  foftenuta , ed  un  ar* 
me  nelle  due  volte  dello  {ledo  Pontefice  colo- 
rita. Saliti  venti trd  cordoni  fu  la  dritta  efide 
una  porta  , che  fale  un  gradino  con  ftipiti  ed 
'architrave  di  travertino  fcorniciatiicdifcri- 
zione  nell’  architrave  del  medefimo  Pontefice 
Siflo  y.  la  quale  introduce  in  alcune  danze  , 
che  fervono  per  munizione  di  Palazzo  -,  ed 
entrati  in  eda  fi  trova  la  prima  danza  con  vol- 
ta a botte  , fiotto  la  quale  nella  facciata  in- 
contro vi^  é una  finedra  in  dentro  della  volta 
’ che  reda  al  piano  del  cortiletto  delP armerìa 
con  ferrata,  c parapetto  à lume  . Allafini- 
dra  di  queda  danza  vi  é vano  di  porta  alta  , e 
larga  con  finedra  fopra  dell’  architrave  da  gra- 
ta di  legno  munita  , c due  gradini  fotto,  la 
quale  introduce  in  uno  danzohe  lungo  olcuro 
ad  ufo  di  cantina  con  volta  parimente  a bot- 
te, c due  bottini  nel  pavimento  , Nella  de- 
lira parte  della  foprariferita  prima  danza  feor- 
gefi  altra  porta  , ove  faliti  due  gradini  s*  en- 
tra nella  terza  danza  con  volta  fimile,  e da- 
' do  da  due  parti  con  una  finedra  incontro  gran- 
de con  parapetto  pieno  , e grata  di  legno  cor- 
rifpondentc  nel  portico  di  Belvedere  ; Nella 
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finiftra  parte  di  quefla  terza  stanza  efifte  va-  • 
ro  con  (erto  tondo,  che  forma  archetto  , ove 
faliti  cinque  gradini , il  primo  per  di  fuori , 
c gl^  altri  nella  groffezza  del  muro;  fi  entra 
nel  quarto  , ed  ultimo  fianzone  eoa  volta  fi- 
milmente  a botte,  il  quale  prende  lume  da, 
due  fincftre  mczzanili  nella  parte  delira  fitua- 
te  nel  vano  di  due  arcate  con  pilaftro  che  le 
divide  , c fue  lunette  fopra  ; le  quali’da  gra- 
te di  legno  munite  , e con  parapetto  baffo 
corrifpondono  nel  foprariferito  portico  , che 
fotto  r Armerìa  rifiede  . Ritornati  nella  fo- 
vraccennata  cordonata  , c Ialiti  altri  tredici 
cordoni*  trovali  un  arco,  ove  fopra  profe- 
gue  il  muro  fotto  T altra  volta  più  alta , che 
cuopre  il  rimanente  di  detta  fcala  , c 1’  ulti- 
mo ripiano  a capo  con  fuo  dado , e quattro 
lunette  per  parte , reftandovi  fu  la  finiflra  tre 
archi  murati  dallMmpoffa  in  giù  con  fuori- 
caffo  fino  alla  metà  di  elfi,  e dado  , che  ri- 
corre’ tra  uno  e 1*  altro  al  pari  dell’  impolla  . 
Una  fincfirella  che  fu  la  dritta  in  alto  lituata 
refia  quali  nel  fine  d^quefla  fcala  a lumaca  , 
corrifponde  nell’  Archivio  Segreto  di  S.  San- 
tità . Nella  facciata  del  fopraddetto  muro 
fotto  la  volta  più  alta  vedefi  dipinta  un  arme 
di  Seflo  V,  con  una  figura  per  parte  a federe, 
con  altro  ornato  lotto  di  cartella  , e feffoni . 

A capo  finalmente  di  quello  branco  cfifte  ri- 
piano grande  con  L;  medefirna  volta  tutta  an- 
dante dipinta  a chiarofeuro  con  divcrfi  putti 
figure,  c triregni  nelle  due  lunette  , intrec- 
ciati altresì  da  chiavi , corone,  e fielle , il 
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tutw  alludente  all’  arme  del  fuddetto  Ponte- 
fice . A capo  di  quello  ripiasio  in  prolpctto 
dello  fcalone  efifte  una  porta  grande  con  fti- 
piti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  , 
cd  orccch'ati  , la  quale  introduce  in  una  llan- 
za  di  forma  bislunga  per  fervizio  di  Palazzo 
con  fua  volta  a botte , c due  fìnellre  fu  la  fini- 
Ilra  in  alto  mezzanili  con  ferrata  , e parapet- 
to a lume  corrifpoodenti  nello  flradone,  che 
al  giardino  conduce  ^ Su  la  lìniftra  di  detto  ri- 
piano rifiede  una  porta  con  fguinci  da  quella 
parte  , ch4  in  detto  flradone  ne  da  l’ingreflb  . 
Incontro  di  cfla  fu  la  dritta  faliti  quattro  gra- 
dini , i primi  tre  luoghi  con  rivolta  dalle  par- 
ti , travafi  vano  di  fiotta  alta  , e larga,  ove 
fegaono  altri  nove  gradini , a capo  de’ quali 
vi  è altro  vano  di  porta  murata , con  porti- 
cella  nel  mezzo . e gradino  fono  eorrifpon- 
dente  in  una  llanza  per  and^rc  al  giardino  , o 
fia  cortile  della  Libraria  Vaticana  j e da’  lati 
di  quella  fcala  vi  è un  muricciuolo  per  parte 
con  ncalTo  in  dentro  fino  fono  la  volta  , re- 
nandovi fopra  di  quello  fu  la  dritta  due  gra- 
dini , che  afeendono  ad  un  altra  porticclla_. 
femplice,  la  quale  nell’ accennata  fcala  del 
giardino  fegreto  riferifee. 

Al  tralafciato  portico  facendo  di  bel  nuo- 
vo paffaggio,  c quello  fino  alla  metà  feor- 
rendo  , vedefi  incontro  1'  Arcata  aperta  di 
mezzo,  collocata  fono  la  fua  correfpettiva 
nicchia  una  vafea  di  marmo  mezz’  ovata  con 
becco  di  civetta  che  nel  fuolo  refla  piantata  , 
Lfille  fopra  la  medefima  ^^olTo  al  muro  uno 
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fcoglJo  fimilmentc  di  marmo  intagliato  con 
cinque  api  attorno  la  bocca  della  lontana  , e 
\ due  tronchi  d’ albero  uno  per  parte  con  rami , 

( c fronde  . Rilìedcfopra  il  detto  fcoglio  una 
i cartella  con  due  felloni  al  di  folto,  Mafche- 
rone  , e Sole  al  di  fopra , la  quale  in  fe  rac- 
chiude una  lapide  di  marmo  con  due  vcrfi  la- 
tini ivi  fcolpiti  alludenti  alle  Api  Barberine. 
Quattro  colonnette  finalmente  anch’efie  di 
marmo,  fervono  alla  medefima  fontana  di 
riparo,  c difefa.  Incontro  al  penultimo  Pi- 
lallrone , che  viene  ad  eflere  la  duodecima 
arcata,  folto  la  nicchia  vedefi  un  vano  alto 
dal  pian  terreno  palmi  due  incirca  ad  ufo  di 
porticclla  con fiipiti , architrave,  doglia  di 
marmo  fcerniciati , ed  orecchiati  fono  , c 
fopra  corrifpondeme  nella  forma  nel  la  fovr  ac- 
cennata fontana.  Ai  pari  dell’ archetto  del 
fuddetto  pilallro  principia  la  faina , die  fi 
eilende  fino  al  portone  , che  introduce  nel 
cortile  della  Sentinella  , cammino  ordinario 
per  cui  palTano  tutte  le  carrozze  , le  quali  al 
fLiperior Cortile  di  S-Damafo  s’indrizzano  . 

Pa  fiate  tutte  le  dette  arcate  , vi  è arco  baffo  , 
che  introduce  nel  rimanente  di  quello  porti-  - 
co  lungo  palmi  centoquaranta  , e palmi  vcn- 
totto  largo  con  volta  a botte , e dado  attorno , 
ove  fu  la  dritta  quali  nella  metà  vi  è vano 
centinaio  in  dentro  , che  paffa  fotte  la  volta 
ed  in  altezza  di  palmi  quindici  incirca  vede- 
fi una  fineflra,  che  rella  al  piano  della  piazzet- 
ta della  Panetterìa , la  quale  a quella  parte 
ne  communica  il  lume  • Dirimpetto  ad  ella 

dalla  ' f 


\ 


% 


\ 


Digilized  by  Google 


43*  "Innova  Defcrizìone 

dalla  (inil^ra  parte  efiftc  una  porta  , diefale 
un  gradino  baffo  con  ftipiti  , ed  architrave 
' •di  nlarmo  fcorniciati  , ed  intagliati  nella  fac- 
cia , ed  ifcruionc  nell*  architrave  di  Tio  JF. , 
la  quale  introduce  a tre  Ibnze  tutte  ad  un  pia- 
no con  volta  a botte , c dado  l’otto  con  fue 
finellre  corrrfpondenti  nel  cortile  di  Belvede- 
re , una  delle  quali  però  riefee  in  un  corti-* 
letto  triangolare  che  rella  dietro  la  Centina 
del  Teatro"  di  de.tto  cortile  . Servono  le  dette 
ffanze  ad  ufo  di  munizione  ; ed  in  effe  confcr- 
vanfi  diverfi  legnami,  cicè  , fogli , banchi  , 
palchi , ed  altro  per  fervizio  delle  funzioni 
che  fa  S.  Santità  in  S.  l'ietro  , ed  in  alire_» 
Ch  efe  in  alcuni  tempi  dell  anno^  Segue  un 
^ìneffrino  con  croce  di  ferro  , che  riferilt^e 
nelle  luddette  ftauze  ; ed  a capo  di  quelìo 
portico  VI  è portone  quafi  quadro  con  fguinci 
per  di  dentro  , e con  fello  un  poco  centinato 
con  due  principi  di  ffipiti  di  travertino  per  ri- 
paro delle  carrozze , che  introduce  nel  cortile 
della  Sentinella , a cui  da  quella  parte  indriz- 
ceremo  i noffri  palli . 

CAPITOLO  XLU. 

•Cortile  della  Sentinella  , e rìfpettive  Torte 
in  ejjo  efijìenti , le  quali  ad' alcune  abi~ 
tazioni  danno  /’  iflgreJJ'o  . 

Q uello  Cortile  detto  anche  di  Tio  V* 
fu  cognominato  della  Sentinella  a mo- 
tivo di  un  Cafotto  di  legno  eretto  fu 
la  defila  pa-rte  del  gran  Portone,  il  quale^ 
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dalla  Piazza  della  Panetterìa  in  effo  da  il 
principale  irigreffo  . Serviva  il  medefimo 
Cafettodi  riparo,e  ricovero  nella  intemperie 
de’  tempi  a quel  Soldato  della  Guardia  Svizze- 
ra , che  dà  quella  parte  di  notte  c di  giorno 
infentinella  fe  ne  dimorava,  li  fopraenun-- 
ciato  Cortile  è di  forma  quali  quadra  , aven- 
do di  lunghezza  palmi  cento  e uno  incirca  , 
epaimi  ottantotto  di  larghezza  j Ed  il  fuo^ 
ludo  difuguale  fen  rimane,  mentre  inchi- 
nando fui  principio  confalita  un  poco  ripi- 
da , va  a finire  più  mite  col  Portone  che  al 
prò  ili  mo  Cortile  del  Portoncino  di  ferro  rie 
introduce  . Racchiufo  ei  rimane  da  quattro 
difuguali  facciate  di  muro  di  diverfa  fimctrìa. 
In  quella  alla  delira  prollìma  alPingrcffo  • 
circa  la  metà  di  effa  , vi  è vano  grande  con 
fello  tondo  , e sfondo  in  dentro  di  palmi  uno 
incirca  con  iropolla  di  mattoni  che  forma  da- 
do , ricorrendo  per  quanto  è larga  la  Faccia- 
ta. Vedefi  l'opra 'il  detto  fèllo  un  arme  di 
marmo  di  S.  Tio  V.  con  felloni  dalle  parti , e 
dentro  il  vano  grande  , che  vien  rillretio  da 
contramuro  di  fotto  l’ importa,  reftando  il 
fello  tutto  murato,  vi  è vano  quart  quadro 
con  fguinci  per  di  dentro,  che  forma  altro  va- 
no con  fello  tondo  ciiiulo  con  furti  di  legno  ^ 
il  <]uale  introduce  nella  Piazzetta  della  Pa- 
nettaiìa  . Su  la  dritta  di  erto  Portone  rifiede 
. il  fopranominato  Cafotto  di  tavola  con  tet- 
tarello  fepra  per  fcrvizio  della  Sentinella  . 
Proflima  a quella  fegne  l’altra  facciata  che 
le  forma  angelo  di  maggiore  elleiifione , ed 
lemM,  T eie- 
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elevazione  , perché  ferve  di  fondamento  , e 
fortegno  alla  fuperior  Cappella  Siftina  , ove 
cfiftono  le  fue  rifpettive  fineftre,  che  da  que- 
lla parte  prendono  il  lume.  Vedonli  in  que- 
lla Facciata  due  Porte  , la  prima  rella  vici- 
na 1’  angolo  tra  due  ale  di  muro  femplice  con 
finellra  fopra  l’architrave  da  ferrata  muni- 
ta , La  feconda  porta  in  diftanza  di  palmi 
dodici  incirca  rimane  , effendo  più  larga , c 
più  grande  con  fguinci  da  quella  parte . 

^ Là  prima  adunque  introduce  in  una_» 
flanza  a pian  terreno  divifa  da  un  tramezzo 
.di  tavola, che  forma  due  flanze  ad  ufo  di  cor- 
ridori , de’  quali  quello  fu  la  dritta  ferve  di 
Munizione  per  il  Mattonaterc  di  Palazzo  . 
L'altro  ad  alcune  llanze  ad  ufo  di  Cucina 
ne  conduce.  A capo  del  primo  Corridore 
evvi  una  fcalctta  di  muro,  che  volta  fu  la 
dritta  compolla  di  dicci  gradini , parte  drit' 
ti,  e parte  lumacati , cfaliti  limedefimi  li 
entra  in  un  Corridore  ofeuro  con  vclta  a 
botte , nella  di  cui  metà'  é un  Cancello  di  le- 
gno, che  lo  divide.  Nella  facciata  fu  la  lini- 
lira  cfillono  quattro  vani  difinellre  mezze^ 
tonde  murate  con  parapetto  pieno  a fguinci  ; 
e nella  facciata  incontro  che  rella  fu  la  drit- 
ta fonovi  quattro  porte  con  llipiti,  cd  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , introducen- 
do , come  di  fopra  fi  dille , in  alcune  llanze 
ad  ufo  di  Cucina  non  troppo  illuminate.^  . 
La  prima  di  quelle  quattro  porte  da  P i 
fo  a due  llanze  ; la  prima  piccola  con  volta 
« crociera , eJa  feconda  più  grande  foffiitata 

' in 


Digitized  by  - 


Cff  Faticano , 

in  piano  con  regoletti , che  formano  riqua-: 
dri . A capo  della  mcdefima  vi  é vano  a 
fguincio  , pei  quanto  comprende  tutta  la 
groffczza  del  muro  con  fincftra  in  dentro  cor- 
rifpondente  nel  Cortile  della  Sentinella  con  > 
•ferrata  a gabbiai  ed  accanto  detto  vano  fu 
la  finiflira  vi  é un  Camminuccio . Segue  la  fe- 
conda porta la  quale  introduce  in  una  ftan- 
za'  grande  bislunga  ad  ufo  di  Cucina  coilj 
volta  a crociera  , c due  rifalti  di  muro  nella 
metà  di  efla , che  formano  pilaftri  , ove  vi 
impofta  un  arco  . Nel  mezzo  di  detta  volta 
fcorgcll  un  tondo  con  l’imprefa  di  Giulio  II., 
con  una  fìneftra  a capo  fimile  all’  anteceden- 
te con  ferrata  a gabbia  corrifpondente  nel 
fopraddetto  Cortile  . Prolcgue  la  terza  por- 
ta , che  introduce  in  un  Corridorello  di  paf* 
fo  con  folaro  ordinario  , ove  a capo  del  mc- 
defimo  fi  entra  in  una  fianza , che  ferve  di 
Cucina  con  volta  a crociera  , nei  di  cui 
fpigoli  vi  fono  intagliati  felloni  di  quercia  , 
con  un  arme  nel  mezzo  di  Giulio  III.  Nelle 
quattro  parti  delle  lunette  , che  formano 
detta  volta  a crociera  , vi  è un  riquadro  per 
ciafeheduna  entrovi  baifiri lievi  di  llucco  , ed 
a piedi  di  effe  lunette  in  tutti  i quattro  an- 
goli , che  vengono  a polare  fopra  di  una  Ci- 
mafa , che  gira  attorno  intagliata  , vi  fono 
foglie  grandi  parimente  di  quercia  . Nella 
facciata  a capo  di  quella  llanza  trovafi  vano 
grande  con  fguincionijefinellra  in  dentro  con 
parapetto  di  tavola  corrilpondente  nd  dc- 
fcriito  Cortile  con  un  arme  Cardinalizia-. 
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nell’  arco  di  efia  di  Cìulio  HI»  Nella  facciata 
dell'  ingreflb  efille  porticella  , che  introduce 
nella  feconda  ftanza  picccTla  con  foffìito  or- 
dinario . unita  ad  altra  Stanzola  fopra  , che 
è la  terza  con  volta  a crociera  . Ritornati  nel 
Corri»iorello  di  palio  fu  la  dritta  , incontrali 
altra  porticella  d’ una  fcaletta  di  nove  gradi- 
ni , la  quale  conduce  da  ballo  a tre  llanze  a 
pian  terreno  non  troppo  fcrvibili , parte  gran- 
di , e parte  piccole , alcune  a volta  , ed  altre 
folaratc , elTendo  le  fuddette  llanzc  tra  fono, 
e fopra  , non  comprefovi  il  Corridorello  di 
palio , al  numero  di  fei . 

Segue  la  Quarta  Porta  ed  ultima  accan» 
to  il  cancello  di  legno  > la  quale  introduce 
in  un  Corridorello  di  palio  con  volta  fopra , 
ove  fu  la  dritta  vi  è porticella  d*  una  Scalet- 
ta di  nove  gradini' compolla  , che  conduce 
da  ballo  in  due  llanze  a pian  terreno , una_« 
grande , ed  una  piccola  con  folaro  ordina- 
rio. A capo  del  fuddetio  Corridorello  vi  è 
altra  flanza  grande  ad  ufo  di  cucina  con  volta 
a crociera,  ed  armetta  nel  mezzo  di 
lio  n.  con  una  fiicUra  a capo  limile  alle  an- 
tecedenti con  ferrata  a gabbia  corrilpondente 
nel  fopraddetto  Cortile  . Nella  facciata—, 
dell’  ingrclTo  vi  fono  due  fiocHrelIe  , di  cui 
ciafcuoa  di  elle  da  lume  ad  una  Stanzola,  che 
rellano  dietro  quella  Oanza  una  fotto , ed 
una  fopra  con  fua  porticella  nel  Corridorello 
di  pallo.che  introduce  nelle  medefime,  quali 
tutte  fra  grandi , e piccole  fono  al  numero  di 
fei . Le  fopradefcriitc  Stanze  in  tempo  di 
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Conclave  tutte  fi  affi.gnano  per  quattro  fer- 
vizj  di  Cucina  , Credenza  , ed  altro  di  quat- 
tro Eminentifiìmi  Cardinali . 

Ritornati  nel  Corridore  ofeuro  , cd 
aperto  il  Cancello,  fcefi  cinque  gradini  dì 
mattoni , trovali  un  ripiano  , ove  lu  la  drit- 
ta vi  fono  tre  gradini,  i quali  afcendevar.o 
ad  una  porta  al  prefente  murata  ; e fu  la_» 
manca  di  detto  ripiano  vi  è vano  grandc_j 
mezzo  tondo  , e fcefi  due  altri  gradini  moon-  ' 
trafi  un  confimil  ripiana  con  porta  grande  in- 
contro ornata  di  llipiti  , ed  aich. trave  di 
travertino  feorniciati  per  di  fuori,  la  tjuaJe 
introduce  nel  ripiano  della  Scala  Regia  , ove  , 
fonavi  le  due  porte  intagliate,  come  fudi^ 
vifato  al  fuperior  Capìtolo  'Primo . 

Rivolgendo  di  bel  nuovo  il  palio  al  Cor- 
tile della  Sentinella  per  lo  fteflb  nollro  cam- 
mino, nella  fieffa  facciata  feguc  la  feconda  ^ 
porta,  la  quale  introduce  in  una  fianza  a pian 
terreno  con  folaro  ordinario,  e tramezzo  di 
muro  quafi  nella  metà  di  ella , che  forma  due 
Sianzolini  uno  a dritta,  e l’altro  a finifira  , 
fervendo  di  Munizione  per  il  Muratore  di 
Palazzo.  La  terza  Facciata  di  quello  Cortile 
che  le  fegue  da  preffo  è di  minore  elevazio- 
ne , ed  altro  in  le  non  racchiude , che  un  Por- 
tone quafi  incentro  per  linea  retta  a quello  di 
fopra  deferitto,  che  riferifee  nella  Piazzetta__f 
della  Panetterìa  . Rimirafi  il  foprari lento 
portone  conternato  da  moflra  di  travertino 
attorno  bugna;a  con  fello  tondo,  ed  annetta 
nella  bugna  dì  mezzo  di  ^lejj'andro  hov' 
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ria  , e con  tondo  nclli  Spigoli  della  luce  dì 
c(To  , fopra  de’quali  vi  fono  ventifctte  modi- 
glioni di  travertino  con  fuo  contorno  lifcio,cd 
altrettanti  fopra.  di  eili  firnili  intaccati  nella 
faccia  con  archetti  fopra  , che  reggono  an 
rifaltino  di  muro  alto  palmi  Nove  incirca  » 
a filo  de’  quali  archetti  vi  è cordone  di  tra- 
vertino , fopra  di  cui  vi  fegue  altro  muro  al- 
to palmi  quattro  incirca  . Sopra  di  eflb  ve 
n’  è altro  di  altezza  palmi  due  con  cordone  e 
tetto  fo^ra  , fu  de’  quali  tanto  fu  la  dritta  » 
che  fu  la  manca  a filo  del  muro  reale  di  folto 
vi  pofano  due  fperoni  ; e coonefTu  con  lo  fpe- 
rone  fu  la  dritta  evvi  un  braccetto  di  facciata 
larga  palmi  venti  incirca  , che  tende  quali 
fino  lotto  il  Cornicione  della  facciata  fu  la 
finiftra . 

Quafi  nella  metà  della  quarta  prolTima 
facciata  , che  racchiude  quello  Cortile , vi  è 
parapetto  di  muro  un  poco  in  fcarpa , alto 
nel  maggiore  palmi  quindici  in  circa  , che 
racchiude  un  branchetto  di  Scala  comporto 
di  fei  gradini  di  peperino  , ove  faliti  i mede- 
fimi  trovali  un  piccol  ripianetto,  il  quale 
conduce  ad  altri  cinque  gradini  firnili  dentro 
la  grolTczza  del  muro  ritrovati , i quali  afeen- 
dono  ad  una  porta  corrilpondente  da  quella 
parte  nel  Granare  di  Palazzo  , a cui  altresì 
li  ha  l’ ingrcflb  per  altra  porta  efillenté  nel 
fine  dello  rtradone,  che  a giardini  Pontifici 
ne  conduce.  Quello  Granare  , che  ne  fecoli 
palTati  fervi  a più  d’  un  ufo , è comporto  di 
fette  rtanze  . Dalle  armi , che  in  effe  fi  feor- 
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gono  de’  Pontefici  Tio  IV.  Sk  Vie  V*  chia- 
ramente fi  vede  , che  nella  fua  prima  origine 
fcrviva  di  commodo,  ed  ufo  del  Pontificio 
foggiorno,  e fiia  Famiglia  ; Dipoi  dcllinate 
furono  per  Cucina  di  Conclave;  ed  in  fe- 
guito  per  l’abiezione  dclfito  , c la  infalubri- 
tà  dell’  aere  ad  ufo  di  Granaro  furono  ridot- 
te . La  prima  ftanza , che  entrando  dalla_. 
furriferita  Porta  ci  fi  prefenta , vedefi  ri- 
coperta da  volta  a fchifo , c riquadro  nel  ^ 
mezzo  ricaffato  , fotto  Ja  quale  nella  faccia- 
ta a mano  finiftra  vi  è una  fiiieftra  con  fedi- 
toti, e ferrata  a gabbia  pocodillante  dalla 
detta  porta  corrifpondentc  in  quefioCortile 
della  Sentinella . Nella  facciata  a inano  de- 
lira efifie  una  porla  , che  introdace  nella  le* 
conda  llanza  contigua  di  forma  bislunga  con 
volta  a botte  , e dado  attorno , con  due  fine- 
lire  corrifpondenti  verfo  il  Cortile  di  Bel- 
vedere.ed  un  Cammino  nel  vano  di  clTc.  Nel- 
la delira  facciata  fcorgcft  altra  porta  , che  ri- 
ferifee  nella  terza  llanza  con  fine  lira  corri-  ' 
fpondente  come  fopra . Quella  Stanza  rico- 
perta viene  da  volta  a botte  ,c  dado  attorno, 
prendendo  lume  da  una  fincllra  grande  fu  la 
liniflra  con  ferrata  a gabbia  , c ramata  cor- 
rifpondente  nella  Piazzetta  della  Panetterìa, 
infiem  con  due  fedìtori  di  marmo  centinati , 
efeorniciati  uno  per  parte  acanto  il  para- 
petto di  efla . Per  una  porta  grande  coltj 
iguincj  cfa  quella  parte  , ornata  al  di  dentro 
di  llipiti , ed  Architrave  di  travertino  feor- 
niciati  con  arme  fopra  di  marmo  di  S.'Pio  V. 
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li  paffa  alla  quarta  ftanza  . Ella  è di  forma 
bislunga  con  volta  a botte  lunettata  , la  qua- 
le prende  lume  da  tre  fineftroni  nel  fello 
dell'Arco  ritrovati,  con  altra  fineflra  con 
ferrata  fot to  J’ importa  del  quarto  Arco,  e 
finrrtrclla  nel  fe-'lodi  eflb  , unitamente  ad  al- 
- tri  tre  finertroni  fimili  incontro  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  di  Belvedere  , con  fuc  ra- 
mate , e finertrifio  nel  primo  dirimpetto  la 
l‘orta,chc  dalla  parte  del  fopraccennato rtra- 
done  in  querta  medcfima  rtanza  da  V ingreflb , 
con  un  piccolo  rtanzolino  a tetto  fu  la  dritta 
con  cominodo  . Nella  facciata  delira  della 
fopraddetta  terza  rtanza  per  altra  porta  lì 
pajTa  alia  quinta' rtanza  bislunga  ricoperta 
anth’clTa  da  volta  a botte,  e dado  attorno 
ci>n  una  fincllra  alla  linillra  corrifpondente 
nella  Fiazz-tta  della  Panetteria  con  altra 
porta  incontro  fu  la  dritta  , che  parta  ih  altra 
Ibnza  Nella  tellata  a capo  di  quella  quinta 
. rtanza  VI  é una  prsrta  limile  alle  deferitte , 
che  rift  rifce  in  altra  rtanza  , che  anticamen- 
te fcrv  va  per  Cappella  , fopra  della  quale 
vi  é un  riquadro  con  diverfi  ripartimcnti  di 
grotufchi  di  rtucco , effendóvi  in  quello  di 
mezzo  un  armctta  di  marmo  di  Tio  il'.  Que- 
lla Iella  rt-inza  édi  forma  ovata  , ed  antica- 
mente fu  confacrata  al  Trotomartire  S.  Ste- 
fini , ferveuft)  la  raedefima  di  Cappella  pci 
la  Guardia  Svizzera  . La  fopraddetta  porta 
• al  di  dentro  è ornata  da  un  pilaftrinoper  par- 
te intagliato  con  Triglifi,  e goccie  folto, 
quali  furtengono  un  fregio  lifeio  con  nome 
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ivi  fcolpito  del  S.  Tontefice  Tio  V.  Segue  al 
difopra  la  fua  cornice  con  mezzi  frontefpizj 
rifaltati  sì  di  capo,  che  da  piedi  di  fue  ri- 
fpettive  volute,  fu  de  quali  vi  pofa  un  pat- 
tino per  parte  inatto  difoftenere  un  tondo 
fcorniciato  , dentro  di  cui  elìdono  dipinte 
due  figure  guerriere  , che  reggono  il  padiglio  • 
ne  con  le  chiavi,  ornato  da  due  cafeate  di 
felloni,  che  all’  intorno  le  pendono  , e due 
moflre  di  pilallri  più  larghi  a piombo  di 
quelli  di  folto  , con  ciinafetta  fopra  , il  tut- 
to di  llucco  intagliato  , e parte  dorato  . Al- 
la delira  di  detta  porta  feorgefi  un  vano  gran- 
de , ove  era  fituato  1’  Altare  ornato  da  due 
mollre  di  piladri  con  contropilallri  fcannel-  <■ 
lati,  bafi , e capitelli  d’  Ordine  Corintio, 
che  reggono  l’architrave,  fregio,  cornice, 
e frontefpizio  to'ndo  rifaltàto  a piombo  de’pi- 
ladri , elTendovi  nel  timpano  una  Cartella  , 
in  cui  in  campo  azzurro  fi  legge  — /’  anno 
del  Signore  •-  Pofa  fopra  di  quella  un 

ovato  fcorniciato  , ed  intagliato  con  due_^ 
Sfinge  a i lati  di  elfo  , che  fodenuto  vie- 
ne da  due  Angioli  uno  per  parte  , i quali  lo- 
ppa il  Frontefpizio  fen  giacciono  . Due  fe- 
doni altresì  dai  lati  del  detto  Ovato  pendo-" 
no  , ove  dentro  al  medelìmo  a caratteri  ma- 
jufcoli  vien  fcritto  --  Domine  ne  fÌAtu  ts  il- 
lis  ho: peccAtum i il  tutto  parimente  di 
fiacco  intagliato  , e parte  dorato  , con  altre 
mollre  di  piladri  fitnili  per  didentro  li  fgarn- 
cj  del  vano  , e cornice  nella  faccia  , che  rac- 
chiudeva il  Quadro,  Nelle  due  facciate  poi 
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laterali , nella  metà  di  effe  , cioè  in  quella 
amanodcftra  , vedclì  un  vano  grande  di  fi- 
nertra  , che  da  fumé  a quella  Cappella  con 
l’guincioni  per  di  fuori  , Tua  ferrata , ed  una 
colonna  nel  mezzo  di  travertino,  che  ne  reg- 
ge il  fovrappollo  Architrave  con  parapetto 
a lume  corri fpondcn te  nel  fopraddetto  Cor- 
tile della  Sentinella  con  due  pilallrini  dalla 
parte  di  dentro  accanto  li  fpigoli  fcannellati , 
e cimafctta  fopra  . In  quella  a mano  finillra 
clìlle  la  porta  , per  cui  qua  entrammo  , e da  i 
lati  sì  dell’ una  , che^dclT  altra  vie  un  qua- 
dro grande  per  parte  dipinto  a frefco  . Vcdelì 
nel  primo  il  Santo  Protomartire  in  atto  di 
predicare  1’  Evangelio , con  molte  figure  in- 
tente ad  afcoltarlo . Nel  fecondo , quando  il 
incdcfimo  rifiina  alcuni  lìroppiati  col  fegno 
della  Croce  , Nel  terzo  quando  difpenfa  lar- 
ghe elemofine  ad  alcuni  poveri , che  in  trup- 
pa fe  gli  Vedono  affollati.  Nell’ ultimo  ri- 
mirali il  Corpo  del  detto  Santo  flefo  fopra 
una  bara  con  gr^  quantità  di  gente  inatto 
di  adorazione . il  tutto  vicn  efpreflb  con  ogni 
maeftria  con  cornice  attorno  intagliata , c 
parte  dorata  , fotto  di  cui  ricorre  il  zoccolo 
formato  da  due  dadi  , effendovi  nel  vano  di 
eiìi  dipinti  diverli  ripartì  di  pietre  mifchie  , 
Se^ue  fopra  i defcritii  Quadri  un  Cornicione 
di  llucco  intagliato  , ed  in  parte  dorato  , che 
fa  impolla  alla  volta  tutta  dipinta . Ne4  mez- 
zo  di  cifa  rimirali  efprelTo  Io  Spirito  Santo  / 
tutto  rifplendsnte , da  un  Iato  1’  Eterno  Tu- 
are  in  atto  di  cominunicare  la  divina  tegge 
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ad  alcuni  Santi  ivi  fchierati  ; e dall"  altro 
lato  il  Verbo  Incarnato  che  fcmbra  , qhc  ra- 
gioni con  un  Santo  ^Apoflolo  , effcndovi 
prefente  S»  Gioì  Batifìa  i ed  il  rimanente  re- 
lla  ornato  da  molti  Angioli  in  divcrfc  attitu- 
dini . Tre  piccoli  ovati  a piombo  delle  por- 
te , e fineftra  fituati  fi  fcorgono  fopra  il  Cor- 
nicione , cfTendo  foftenuti  da  due  pattini 
per  ciafcheduno.  Leggcfi  fcolpito  in  quello 
lotto  il  Padre  Eterno  la  Virtif  di  Dio,  in  quel- 
lo fatto  il  Salvadore  non  fi  può  leggere  cofa 
alcuna  , per  efler  del  tutto  cancellato,  e cor- 
rofo  ; Ed  in  quello  fppra  la  porta  del  princi- 
pale ingreOTo  , vedo  i cieli  aperti . il  pavi- 
mento di  quella  derelitta  Cappella  fifcorgc 
incroftato  di  diverfe  pietre  mifchie  fcompar- 
tite  in  tondi , quadri , e molUccioli  con  fa-» 
fce  di  marmo  bianco  interrotte. 

Per  la  porta  efifiente  in  fondo  a quella 
Cappella  , e dirimpetto  al  vano  del  riferito 
Altare  fituata , ornata  nella  medefima  fime- 
tr'u  , come  la  fopradefcritta  , alla  fola  rifer- 
va del  tondo  fcorniciato  , entro  di  cui  efifie 
un  arme  di  rilievo  del  S.  Pontefice  Tio  V. , 
fi  palla  di  bel  nuovo  alla  prima  defcritta_» 
llanza , ove  nella  facciata  incontro  a quella 
deir  ingreflb  vi  fono  due  porte  , la  prima  vi- 
cino la  iìneftr.i  riferifee  appiedi  la  Scaletta  a 
cordonata  , che  ha  principio  accanto  la  por- 
ta delP  Appartamento  del  Riho  P.  M del 
Sacro  Palazzo  ; e 1’  altra  introduce  nella  fei- 
lima  Stanza,  che  forma  Cucina,  elTendovi 
nella  facciata  incontro  il  cammino  con  mu- 
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ricciuolo  fotto . V edefi  la  detta  danza  rico- 
perta da  volta  a fchifo  , e dado  attorno  con 
una  finedra  nella  facciata  dritta  con  fua  fer- 
rata a gabbia  , e due  feditori  nelli  fguincj; 
E nella  facciata  finilìra  vi  reftano  due  Cor- 
lidorelli  baili  con  volta  a botte  . Ritorcendo 
da  quella  parte  il  nodro  cammino  al  divifato 
Cortil?  della  Sentinella , e palTato  il  para- 
petto della  Scaletta  del  detto  Granato  , fu  la 
linidra  vi  è finedra  , al  pari  del  terreno  con 
ferrata, che  da  lume  ad  una  Munizione  de’So* 
gli  , Banchi  ed  altro  che  ferve  per  le  Cappel- 
le Pontificie  appartenente  alla  Florcrla  di 
Palazzo;  e dall’  altra  banda  fu  la  dritta  del 
' riferito  parapetto  vi  è porta  femplice  , che 
introduce  nella  Munizione,  ai  fuperior  Capi- 
tolo dcfcritto  . 

CAPITOLO  XLIlI. 

Cortile  nominato  del  Tortoncino  di  Ferro , 
0 jia  dì  Borgia  . 

TEmpo  è ormai  di  paflare  al  contiguo 
Cortile  , anch’  elTo  di  forma  quali  qua- 
dra; egli  contiene  nella  fua  fuperficie  palmi 
•ottantaquattro  di  larghezza,  epalmiottan- 
tanovc  e mezzo  di  lunghezza,  Nominafi  del 
Portoncino  di  ferro  , a cagione  di  una  pic- 
cola porta  con  fodere  di  ferro  munita  nei  fa- 
di , da  cui  vien  chiufa  , e che  in  effo  nfiede  , 
Racchiufo  reda  da  quattro  facciate  alte  , le 
q lai i al  medelìuio  fervono  di  recinto  . Sopra 
il  maro  del  Fonone  con  fguincj  da  queda 
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parte,  per  Cui  dal  Cortile  della  Sentinella 
al  medcllmo  fi  ha  l’ ingrelTo  , fcorgonfi  due 
fperoni , uno  per  banda  , appoggiando  quel- 
lo fu  la  manca  fono  di  una  Loggeita  ,e  quel- 
lo fa  la  dritta  fino  addofln  alcuni  Sacttoni  dt 
muro  fupcriormcntc  deferiti i , reftando  tut- 
to aperto  nel  mezzo  tra  uno  fpcrone  , c P al- 
tro . La  facciata  a mano  delira  entrando , la 
quale  ferve  di  foftegno  alla  Teftata  della 
gran  Sala  Regia , racchiude  nel  pian  terreno 
due  porte,  la  prima  rifiedendo circa  la  metà 
di  eua  , a cui  fi  fale  per  tre  gradini  con  ferra- 
ta in  un  terzo  di  detta  porta  ; e la  feconda 
fcmplice  fituata  nell’  angolo  con  due  gradini 
fotto.  Introduce  la  prima  porta  in  una  fian- 
za  bislunga  , che  ferve  per  Cantina  di  Mon- 
fignor  Elcmofinierc  di  Sua  Santità  con  folaro 
ordinario , ove  a capo  di  effa  vi  refta  un  Cor- 
ridorello  con  una  Scaletta  fu  la  dritta  , la 
quale  afccfi  fette  gradini  fi  trova  murata  , e 
quella  prende  lume  da  una  fincftra  bislunga 
per  tiaverlb  con  ferrata  fituata  fotto  V archi- 
trave della  porta  • La  medelima  fianza  ia 
tempo  di  Conclave  ferve  per  una  delle  Cu- 
cine de  Signori  Cardinali , 

La  feconda  porta  vicino  I*  angolo  intro- 
duce in  alcune  llanze  fpettanti  alI’EmoSig, 
Cardinale  Pro-Datario  per  Difpenfa  di  Bia- 
da , Carbone , ed  altro  . Sono  effe  al  nume- 
ro di  cinque  , parte  con  volta  a crociera  , cd 
arme  nel  mezzo  di  Giuli»  II.  , e parte  foffit- 
tate . Quattro  delle  medefime  teftano  aldi  fo- 
pra  tutte  ad  un  piano  , ed  una  di  fotto  a pia» 
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terreno  un  poco  ofeura  , la  quale  refla  incon- 
tro la  porta  , eflendovi  perdi  dentro  alla  det-»^ 
ta  porta  un  ripiano  , ove  fu  la  manca  efillc  una 
fcalctta  di  materiale  comporta  di  dodici  gra- 
dini , la  quale  alle  fopraddettc  quattro  ftanze 
•afccnde  con  due  fole  finertre  con  loro  ferrate 
a gabbia  corrifpondentt  nel  mede  fimo  cortile* 
Quelle  ftanze  in  tempo  di  Conclave  fervono 
per  Cucina,  c Credenza  di 'un  £mo  Cardi- 
nale. 

Segue  contigua, alla  fopradefcrltta  fac- 
ciata quella  dicontro  alla  facciata  dell’  in- 
greffo  , nel  di  cui  angolo  fu  la  dritta  efirte  un 
vano  quadro  con  due  coloanettc  nellifpigoli 
per  riparo  delle  carrozze , il  quale  forman- 
do un  gran  portone  introduce  al  proflìtno  cor*» 
file  del  Pappagallo . Efiftono  in  detta  faccia- 
ta tre  porte  , la  prima  faliti  due  gradini  in- 
troduce in  una  danza  quadra  con  ìolaro  ordi- 
nario ad  ufo  di  legnara  fegreta  di  Palazzo  , a 
capo  della  quale  ctifte  una  fineftra  in  alto  con 
ferrata  corri fpondente  nel  cortile  del  Pappa- 
gallo . La  feconda  fa  la  manca  riferifee  nella 
danza  de’ Scopatori  communi  ; E la  terza  fu 
la  dritta  da  l’ ingreffo  ad  un  piccolo  ripiaaet- 
to  con  un  fottofcala  fu  la  delira  . La  predetta 
danza  in  tempo  di  Conclave  ferve  per  creden- 
za deir  Emo  Cardinale  Cainarlengo  . Nella 
quarta,  ed  ultima  facciata  a finiftra , circa  la 
di  lei  metà  efirte  un  portoncino  ornato  con 
moftra  attorno  di  travertino  bagnata,  come 
anche  nel  fcft»  con  arme  di  ^leff andrò  VU 
Borgia , a cui  fi  fale  p:r  via  di  un  gradino  , 
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introducendo  in  una  fcala  a braachetti  a cor- 
donata , che  conduce  a diverfe  abitazioni 
con  una  fineftrella  fopra  ornata  di  ftipiti , ed 
architrave  di  travertino  incaffati  nel  muro, 
e da  fua  ferrata  munita  . Accanto  quello  por- 
toncno  fu  la  delira  in  altezza  dal  pavimento 
palmi  fei  incirca  vi  è altra  finellrtlia  limile 
•con  vafchetta  dentro  , la  quale  dimoUra  che 
anticamente  vi  folle  una  fontanella  . Addof- 
fo  r angolo  fu  la  liniflra  nliedc  una  porta  con' 
llipiti  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati , 
la  quale  introduce  in  una  piccola  llanza  con 
volta  a crociera  lunettata  con  impelle  , che 
ferve  di  tinclletto  de’ Padri,  che  fabbricano 
Agnus  Dei , la  quale^  in  tempo  di  Conclave 
ferve  per  difpenfadi  un  Fmo  Cardinale  . 

Entrati  nel  foprariferito  portoncino  fi  ha 
V ingreflo  a an  corridorello  da  volta  a botte 
ricoperto,  ove  a capo  fu  la  fini  lira  viene  a 
principiare  una  fcalctta  a branchetti  a cor- 
donata . Su  la  manca  di  detto  corridorello  eli- 
He  una  poita  con  ftipiti  ed  architrave  di  tra- 
vertino, che  fanno  moftra,  la  quale  intro- 
duce in  una  fcaletta  corapolla  di  ventitré  gra- 
dini rellando  appiedi  murata  • A cape  di  det- 
to corridorello  vi  è altra  porta  fimile , la  qua- 
le introduce  alla  Cucina  della  Forcllcria  con 
due  altre  flanze  a quella  contigue , con  un 
palchetto  di  legno  efillente  nella  terza  llanza, 
a cui  fi  afeende  per  una  fcaletta  di  nove  gra- 
dini compolla  . illuminate  effe  vengono  da 
lina  fìncllra  per  ciafeheduna  , quelle  della 
Cucina  , c della  llanza  accanto  corrifpondono 
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verfo  il  cortile  di  Belvedere  , guarnite  di  fer-  ■ 
rate  a gabbia-,  e quella  della  terza  parimen- 
te con  nmil  ferrata , riguarda  in  quello  corti- 
le . La  detta  Cucina  m tempo  di  Conclave 
non  fi  da  ad  alcuno  , poiché  in  ella  vi  fi  con- 
^ ferva  la  numcrofa  Batterìa  de’  Rami  del  Sa- 
gro Palazzo . Serve  bensì  in  tempo  di  Setti- 
mana Santa  per  Cucina  delle  tavole,  che  fi 
fanno  all!  Bufiblanti , Camerieri , Scudieri  di 
Palazzo,  alli  Mufici,  Chierici,  ed  Accoliti 
della  Cappella  Pontificia , alli  Óffiziali  della 
Guardia  Svizzera,  ed  alli  Camerieri  dc’Sig. 
Cardinali,  che  reftano  alle  Tavole . 

Su  la  manca  di  detto  corridorello  accana 
to  la  porta  delia  deferitta  Cucina  principia  il 
primo  branco  della  fcala  a cordonata  compo- 
ilo  di  diciaifette  cordoni  con  volta  a botte  ; e 
faliti  i medefimi  vi  è ripiano  con  tre  cordoni 
lumacati,  e due  fineilre  con  fne  ferrate  , le 
quali  guardano  nel  trafeorfo  cortile  dcllalSen- 
tinella . Nel  vano  di  quelle  due  fineilre  al 
pari  dell*  architrave  di  effe  vi  è dipinto  un  ri- 
quadro fcorniciato , ed  orecchiato  , dentro  di 
cui  a frefeo  vedefi  efprefla  la  SSma  Annunzia- 
ta con  un  Drago  parimente  al  di  fopra  colori- 
te alludente  all’  arme  di  Gregorio  XIII.  Se- 
gue il  fecondo  branco  compollo  di  dodici  cor- 
dohi,  a capo  del  quale  fu  la  dritta  falito  un 
.inurello  vi  è vano  con  fguincioni , ed  una  fi- 
nellra  indentro  da  ferrata  a gabbia  munita 
corrifpondentc  nel  Ibpraddetto  cortile  della 
Sentinella  . In  profpetto  di  quello  lecondo 
branco  vi  è porta  con  fiipiti  di  muro , ed  ar- 

chitra- 


hel  Vatìcand  '•  44^ 

cìiitrave  di  travertino  fcornidato  , la  quale 
introduce  in  alcune  danze  , ove  il  Cuoco  del* 
hForefterìa  in  tempo  di  Settimana  Santa_j 
prepara  , c conferva  le  parti  fpcttanti  al  fuo 
osinidcro , in  numero  di  due  con  volta'  a cro- 
ciera lunettate,ed  armetta  nel  mezzo  di  ^lef- 
f andrò  VI.  Borgia  . Tra  una  danza,  e l’al- 
tra vi  è un  ripiano , ove  fu  la  dritta  elide  una 
fcaletta  compoda  di  fedid  gradini , la  quale 
trovafi  al  fin  di  eflì  murata  con  fuo  fottofcala. 
Nella  prima  di  dette  danze  vi  è una  finedra 
con  ferrata  a gabbia  , che  guarda  nel  deferit- 
to  cortile  j c nella  feconda  ve  ne  fono  du^ 
limili  all’antecedente  corrifpondenti  nel  cot- 
tile di  Belvedere  ; Qtiede  due  danze  in  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  credenza  di  un 
Emo  Cardinale  . Pallata  la  fuciditta  porta  net 
principio  del  terzo  branco  vi  è altra  porta 
con  dipiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno  modra  , la  quale  introduce  in  tre  dan- 
ze , ove  dormono  gl’  A jutantt  del  Cuoco  del- 
la Forcdcria  di  Palazzo  in  tempo  di  Settima- 
na Santa  j quali  danze  in  tempo  di  Conclave 
fervono  a diverfi  Odiziali  . Salito  il  terzo 
branco  di  cordonata  di  dodici  cordini  compo- 
da , efidono  nel  fuo  rifpettivo  ripiano  due 
fìnedre  con  ferrate  fimili  a quelle  di  folto  con 
altro  riquadro  fopra  di  effe  , ove  fcorgcfi  di- 
pinta la  Madonna  SSiha  col  Bambino  Gesù  ed 
arme  fopra  di  Gregorio  XIII,  Su  la  manca  in- 
. contro  la  feconda  finedra  fegue  il  quarto  bran- 
co compodo  fimilmcnte  dì  dodici  cordoni  con 
fuo  ripiano , e tre  cordoni  lumacati  ; c vol- 
tati 
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tati  fu  la  finiflra  profcgue  il  quinto  branco  di 
numero  undici  cordoni,  nel  di  cui  principio 
fu  la  dritta  vi  è porta  di  dentro  murata  eoa 
Pipiti,  ed  architrave  di  travertino fcornicia- 
tii  Salito  detto  branco,  in  profpetto  di  eflb 
vi  è porta  con  fguincj  da  quella  parte , la_^ 
quale  introduce  inunapiccola  loggettaaba- 
laullrata  corrifpondente  fui  cortile  delia  Sen- 
itinclla.  Su  la  dritta  di  detta  loggctta  vi  è ri- 
piano in  declivio,  ove  fu  la  lìnillra  trovali 
una  porticclla , che  fale  due  gradini , la  qua- 
le introduce  in  due  ilanzole  a volta , una  fo* 
pra  Taltra  per  fcrvizio  della  Famiglia  di.Mon- 
fignor  Magiordomo  di  S.  Santità  . 

PalTato  il  detto  ripiano  in  declivio  , fu 
la  manca  incontrali  piccola  cordonata  , e fee- 
fi  cinque  cordoni  vi  è ripiano  , ove  fu  la  drit- 
ta cfilie  una  porta  , che  riferifee  nell’  ultima 
flanzadelP  appartamento  Borgia  . Su  la  man- 
ca incontro  detta  porta  vi  è vano  con  (elio 
tondo  chiufo  da  cancello  di  legno , ìl  quale 
introduce  in  una  fcaletta  a branchetti  fatta  a 
cordonata  , e compolla  di  quattro  branchi  di 
dieci  cordoni  l’ uno  con  volta  a botte.  Sono 
altresì  \ detti  branchi  di  fcala  ornati  da  pila- 
llri  a capo  ed  a piedi  con  arcata , c dado  fotto 
con  fuoi  ripiani  ricoperti  da  volta  a crociera  , 
ed  una  fi  ne  lira  per  ciafeheduno  con  ferrata, 
corrifpondcnti  nel  cortile  della  Sentinella, 
ed  a piedi  di  quella  fcaletta  vi  è porta  , che 
riferifee  in  una  danza  dentro  il  granaro  di 
Palazzo  di  cui  fu  parlato  al  fin  del  fuperior 
Cap.  42.^  A cape  del  fuddetto  ripiano  vicino 
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il  cancello  di  legno  vi  è porta  con  fguinci  da 
quefta  parte  , la  quale  introduce  nell’  appar- 
tamento del  Riho  Padre  Maelìro  del  Sac.  Pa- 
lazzo , come  fu  accennato  alCap.  i». 

Ritornati  nella  foprariferira  loggetta  a 
balauftrata  , irovafi  una  finellra  limile  a quel- 
le di  fotto  con  ferrata,  che  da  lume  al  fello 
branco  che  fegue  compollo  di  undici  cordoni  ; 
e voltati  fu  la  manca  ; faliti  altri  fette  cordo- 
ni , che  compongono  il  fettimo , ed  ultimo 
branco  s’ incontra  un  ripiano  grande  qua- 
dro con  volta  a lanette,  c duefinellre  incon- 
tro in  alto  con  ferrate  corrifpondenti  nel  cor- 
tile della  Sentinella  . Su  la  finiUra  incontro 
la  feconda  finellra  vi  è un  branco  difcalatìi 
quindici  gradini  , i quali  afcendono  ad  un  al- 
tro' ripiano  più  piccolo  , ove  fu  la  manca  vi  è 
una  porta  corri fpondente  nell’, appartamento 
al  pari  della  Galleria  detto  di  S.  Vio  F.  Su  la 
dritta  incontro  la  medelima  ve  n’  d altra  , che 
introduce  in  una  loggetta  fcopcrta  con  para- 
petto di  muro  , che  cinge  le  due  facciate  del 
predetto  cortile  del  portoncino  di  ferro  fopra- 
defcritto  Su  la  manca  della  medelima  log- 
getta  accanto  l*  angolo  vi  é il  fincllronc  corri- 
fpondente  nella  quarta  fianza  di  Raffaello, 
Segue  una  porla  , che  rifcrifcc  nella  Botti- 
glieria della  Forellerìa  ; e vicino  l’altro  an- 
golo vi  e altra  porta  ; che  mette  nella  Cuci- 
na del  Macllro  di  Cafa  di  S.  Santità . Su  la_, 
dritta  poi trovafi  vano  diporta  , che  intro- 
duce in  una  fcaletta  di  peperino  ove  faliti  cin- 
que gradini  nella  groffczza  del  muro  clille  un 
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rrpiano in  cui  fcefi  altri  fette  gradini  fiiniH 
trovafi  una' porta  corri fpondente  nell’  appar- 
tamento faddetto  j indi  falito  fu  la  dritta-dei 
fopraddetto  ripiano  ua  branco  di  undici  gra» 
dini  con  altro  fuoripiano, e due  altri  gradini,  { 
fi  trova  dentro  la  groffezza  del  muro  una  por- 
ticella  , la  quale  da  l’ingreffoa  piccolo  lUa- 
zolino  per  fervizio  del  Sottoguardarobba  di 
S.  Santità.  Efifte  fu  la  dritta  del  fecondo  ri- 
pianopiccola finellra,  che  guarda  in  quello 
cortile  ; e fu  la  manca  incontro  faliti  due  gra- 
dini li  entra  in  un  cnrridorello  con  folaro  or- 
dinario, e parapetto  di  muro  fulalìnillra  , I 
che  fa  riparo  alla  fcala , ove  a capo  di  elio 
fu  la  delira  principia  una  cordonatella  con_s 
mattoni  in  piano  da  volta  a botte  ricoperta  , f 
ed  angolo  tondo  . Saliti  quattro  cordoni , due 
dritti  , e due  lumacati,  fu  la  dritta  cfille  in 
alto  un  fioeflrÌBO,  che  prima  formava  porta  , 
da  cui  fi  vede  un  piccolo  ftanzolino  dentro  la 
grolTfzza  del  muro  ritrovato  ; Saliti  dicci  al- 
tri cordoni  fu  l’ iHdfa  mano  vi  é fineiìra,  che 
guarda  nel  deferitto  cortile,  c falitinc  altri 
cinque  vi  fono  due  gradini  dritti  di  peperino , i 
iquali?ad  un  ripiano  da  volta  a botte  ricoper- 
to introducono.  A capo  di  elfo  s’ incontra 
una  poTta  con  fguincj  da  qucfla  parte , ftipitì  * l 
ed  architrave  didentro  di  travertino , chc«» 
fanno  mollra  , la  quale  da  T ingrelTo  all’  abi- 
tazione del  Sottoguardarobba  di  S.  Santità 
comporta  di  lette  rtanze,  tra  grandi,  e pic- 
cole, con  laCucinetta  in  più  piani  fituate  , 
ed  uno  rtaazonedi  parto  , che  rerta  nel  primo 
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ingreflb  2 tetto  da  tre  incavallature  foftenu- 
to  . Si  può  da  quello  ftanzone  paflare  alla-» 
Guardarobba  per  mezzo  di  una  fcalctta  fitua- 
ta  nella  tellata  fu  la  dritta  , la  quaie  conduce 
ad  una  loggetta  , come  fu  accennate  al  fupe- 
rior  Gap,  jj. 

Su  la  manca  del  riferito  ripiano  faliti  due 
gradini  dentro  la  greffezza  del  muro  vi  é for- 
ma di  porta  tonda  , che  mette  in  altro  ripiano 
con  velia  a bette , a capo  del  quale  fal’ti  tre 
gradini  incontrafi  altra  porta  , che  introduce 
in  una  loggctia/copcrta  con  ringhiera  di  fer- 
ro cerrifpendente  fu  il  cortile  della  Sentinel- 
la . Alla  dritta  di  eiTa  incontrali  una  porta 
con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino  , che 
fanno  mollra  , la  quale  introduce  nelle  llan- 
ze,  ove  fi  fanno  gli  Agnus  Dei,  ed  all’abi- 
tazione de*  Padri  di  S.  Bernardo  che  aflifiono, 
c lavorano  i medefimi  tanto  nel  primo  anno 
di  ogni  Pontificato , quanto  nel  feitimo  anno . 
Sono  effe  in  tutte  , tra  grandi  3 c piccole  con 
la  Cucina,  ed  un  lungo  ftanzonc  , il  quale 
refia  fopra  la  Gallerìa  , al  numero  di  quindi- 
ci . Detto  fianzone  é a tetto  da  undici  inca- 
vallature foficnuto,  fervendo  per  afeiuttare 
ì detti  Agnus  Dei , e illuminato  viene  da  fei 
finefire  per  parte  corrifpondenti  nel  cortile  di 
Belvedere , c verfo  il  vialonc , che  al  giardi- 
no conduce.  Non  vengono  però- comprefi  in 
deno  numero  due  fiaazolini  , e tre  grandi 
fctìfiiti , che  hanno  l’ ingrefib  dalla  parte  del- 
la Cucina  . Le  medefime  llanze  fituate  refta- 
no  in  diverfi  piani , cied  fei  al  primo  con  fue 
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fiBcftre  , che  guardano  rerfo  l’ accennato  cor- 
tile di  Belvedere  , e lu  la  piazzetta  della  Pa- 
netteria i e le  altre  al  fecondo  . e terzo  pia- 
no , con  fineflrc  corrifoondenti  fimilmente 
come  fopra.ed  in  effe  ancora  fi  confervano  tut- 
ti li  attrezzi  .Stampe,  Ramine,  Conche, 
Mattere  , ed  altro  in  abbondanza  per  la  fab- 
brica de’  medefimi  Agnus  Dei  j venendo  fom- 
miniiìrato  dal  Sagro  Palazzo  a medefimi  Pa- 
dri in  tempo  di  lavoro  fuoco  , fcrviiù , letti , 
ed  altro  eh’  é loro  bifogncvolc . 

CAPITOLO  XLIV. 

Cortile  del  Tappagallo  . 

Dlfceìidcndo  ora  per  la  foprariferita  fea- 
Ictta  nel  deferitto  cortile  Borgia  , fi 
palla  per  il  gran  portone  nel  fupcrior  Capito- 
lo accennato  , il  quale  mediante  un  cntrone 
fatto  ad  arco  con  fello  tondo  di  lunghezza-* 
palmi  ventotto,  e largo  tredici  e mezzo  in- 
circa, da  Pingreflb  al  proflìmo  Cortile  del 
. Pappagallo  , anch'  eflb  di  figura  quafi  quadra- 
coftnnto  . Contiene  quello  nella  fua  lunghez- 
za palmi  novantuno  , e palmi  ottantaquattro 
per  larghezza  . Kacchiufo  parimente  refia  da 
quattro  alte  facciate,  che  lo  circonefano , c— » 
vicn  chiamato  col  nome  di  cortile  del  Pappa» 
gallo  , attefo  che  le  due  facciate  del  medcfi- 
tno  a dritto  di  quella  dell’  ingrelTo  furono  di- 
pinte per  molti-palmi  fin  folto  tetto  a bofea- 
reccia  con  diverfi  animali , e fra  gli  altri  al- 
cuni Pappagalli  nel  Pontificato  di  Tio  IV. 
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Nell’angolo  finilìro  della  facciata  per  cui  en- 
tro del  medcfimo  giungemm®  , trovati  una 
porticella  , che  fale  un  gradino  con  flipiti  ed 
architrave  di  travertino  Tcorniciati , e ccrni- 
cc  fopra  limile  con  cappelletto,  ed  ifcrizione 
folto  1’  architrave  indicante  che  Sifìu  IV  de- 
ftinòil  cemmodoal  Bibliotecario, cCuftodi  al- 
lorché la  Libreria  era  in  quello  luogo  . Da 
efla  r ingrclTo  per  via  d’ un  branchetto  di  fea- 
la  comporto  di  quattordici  gradini  a due  rtan- 
ze  fatte  a volta  , una  grande  , ed  una  picco- 
/ la  , oltre  due  piccoli  rtanzolini , con  fue  fine- 
rtre  guarnite  di  ferrate  a gabbia , due  delle 
quali  ellrtenti  nella  prima  ftanza  cornTpoedo- 
no  , una  in  querto  cortile  , e l’  altra  in  quel- 
lo del  portoDcino  di  ferro.  Nella  feconda^» 
rtan/a  efirte  una  fcmplicc  lìnertra  corrifpon- 
dente  nel  cortile  predetto;  ed  incontro  ad 
ella  vi  é porticella  d’  una  fc’aleita  a lumaca 
con  corno  vuoto  , la  quale  afccfi  dicialTette 
gradini  fi  trova  murata  con  una  lìnertra  al 
piano  del  quarto  gradino  con  fua  ferrata  a_> 
gabbia  . Le  fuddette  rtanze  in  tempo  di  Con- 
clave fervono  per  Grcdcnza,e  Bottiglieria  del 
Marcfciallo  di  detto  Conclave  . 

Segue  la  feconda  facciata  fu  la  lìnirtra 
parte  di  quello  cortile  , nella  di  cui  metà  ri- 
lìcde  una  porta  grande,  che  fale  un  gradino 
adorna  da  llipiti  , architrave , fregio  , c ci- 
mala fopra , il  tutto  di  marmo  bianco  feorni- 
ciato,  con  annetta  nell’ Architrave , c no- 
me fcolpito  nel  fregio  di  Si/ìo  IV*  Quella  por- 
ta introduce  nella  Llorcrìa  grande  di  Palazzo 
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con  un  murìcciuolo  accanto  fu  la  finiflra  per 
coinir.odo  da  federe  j e dall' altra  parte  fu  la 
dritta  vi  è una  fincftra  con  fua  ferrata  a pian 
terreno  con  llipiti,  ed  architrave  di  traver- 
tino , che  fanno  moftra , la  quale  da  lume  al- 
la cantina  di  Palazzo.  Vien  comporta  la  det- 
ta Florer'ia  da  tre  rtanze  grandi  tutte  ad  un  . 
piano  , con  volta  a crociera  lunettate,  c fa- 
lcia in  mezzo , ch«  le  divide , con  fuc  fine- 
rtre  grandi  di  ferrate  guarnite  corrifpondenti 
fi  in  querto  cortile  > che  in  quello  di  Belvede- 
re. Il  primo  ftanzone  di  lunghezza  palmi 
ccntofei , e largo  quarantatre  , fa  vedere  nel- 
le fue  lunette , che  le  girano  attorno  dipinte 
a buon  frefeo , molte  mezze  figure  rapprefen- 
tanti  alcuni  Profeti,  Dottori  diS,  Chiefa, 
e Filofofì  antichi  col  nome  di  ciafeuno . il 
campo  di  quefte  lunette  è<%'icoperto  da  diverfe 
architetture  , c paefi,  opera  di  Baccio  Tin- 
telU  • Nella  facciata  incontro  la  porta  efirte 
un  quadro  dipinto  a frefeo  dell’  altezza  palmi 
venti , e largo  dieci  rapprefentante  Siflo  JV-, 
afHfo  in  una  fedia  con  avanti  a fe  un  Cardi- 
nale genuflertb , ed  un  altro  in  piedi , con  di- 
verfi  Prelati , che  le  fan  corona  , ed  alcuni 
verfi  latini  al  di  fotto  , indicanti  P elogio 
delle  getta  di  tal  Pontefice,  opera  ammirabi- 
le di  Vietro  della  Francefea  dal  Borgo  a S, Se- 
polcro . Le  quattro  facciate  della  fccoada_. 
flanza  vedonu  da  meravigliofa  architetrura 
d’ ordine  corintio  ricoperte  , con  colonne  par-  '■ 
te  verdi,  e parte  gialle,  architrave , -fre- 
gio, cornice,  c capitelli  gialli  da  alcuni  fe- 
lloni 
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ftoni  interrotte.  Segue  la  terza  , ed  ultima 
danza  tutta  foderata  di  tavole  , come  anche 
la  volta  , nel  mezzo  della  quale  fcorgeii  un 
armetta  di  Giulio  Ih  ornata  all’  intorno  nella 
. guifa  ftelTa  , che  le  pareti  da  diverli  rabefchi, 
vafi , e fiorami  con  lomma  maellrìa  a chiaro- 
fcuro  dipinti  . Quelle  ftanzecon  altra  pari- 
mente grande  contigua , la  quale  fervi  per 
lungo  tempo  d’  ufo  per  gli  fcarti  -dell’  Arme- 
rìa , ed  in  oggi  ferve  di  cuHodia  de’  letti , e 
matcrafle  della  Florerìa  , componevano  in 
tempo  del  detto  Pontefice  Siflo  IV,  la  Libre- 
rìa Vaticana. 

Nella  terza  facciata , die  incontro  a_* 
quella  dell’ingreflb  rifiede,  fcorgonfi  due  por** 
te  , e dMiifalti  di  muro  j nel  rioalfo  de’ qua- 
li vien  formata  un  arcata  grande  con  piccola, 
cornice,  che  gli  forma  impolla  , e due  co- 
lonnette accanto  di  peperino  ai  pian  terreno 
per  ripiano  delle  carrozze  . Guida  detta  ar- 
cata per  via  di  un  cntrone  lungo  palmi  cen- 
toventitrè , largo  palmi  Tedici  con  tre  rifalti 
di  muro  , che  formano  pilallri , 1 quali  con  le 
lorofafeie  reggono  la  fupcrior  volta  a botte , 
nel  prolUmo  Cortile  di  S.  Damafo  , elfendo 
quello  l’ordinario  cammino  delle  carrozze, 
le  quali  al  detto  Cortile  fi  trasferifeono  . In 
fondo  a quello  Entronc , e vicino  all'  arco 
fu  la  fini  lira  efille  una  porta  , che  fa  le  un  gra- 
dino per  cui  faliti  al  di  dentro  altri  lèi  gradini 
fi  ha  l’ ingrelTo  a tre  ftanze.che  fervono  di  mu- 
V nizione  de’  Legnami  dei  Palazzo  Apollolico , 
con  quattro  finellrc  nella  facciata  deli’  ingrcf- 
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10  da  ramata  munite  , e corrifpondcnti  fotte 

11  detto  EntronciQual  palio  fu  aperto  nel  Pon- 
tificato di  Clemente  XI.  : mentre  le  tre  men- 

, ìovatc  ftanze , con  il  continente  di  quello  En- 
trone  formavano  anticamente  la  vecchia  Di- 
fpenfa  di  Palazzo  . Due  rifalti  di  muro  , di- 
ftanti  1*  UDO  dall*  altro  per  palmi  trema  con 
rivolta  in  fuori  di  palmi  quattprdici  racchiu- 
dono da  quella  parte  il  detto  Entronc,o  fia  ar- 
co . Il  primo  dei  detti  rifalti  fu  la  dritta  rac- 
chiude la  fcalctta  a branchetti , che  da  que- 
llo cortile  introduce  fino  al  corridore  dei 
Chiarifeuri , ed  altre  abitazioni , come  fu  ac- 
cennato ; e nell’altro  rifalto  fu  la  manca  , 
cioè  nella  facciata  di  fuori  vi  fono  due  porti- 
cene , come  fi  dilTc,  a pian  terreno , ornate  da  - 
Hipiti , ed  architrave  di  travertino  , che  fan- 
no mollra  ; e nel  vano  tra  una  porta  , e l’ al- 
tra efille  una  fincllra  a pian  terreno  con  mo- 
Ura  di  muro , e ferrata , la  quale  da  lume  alla 
cordonata  della  Cantina  di  Palazzo  . La  prima 
adunque  delle  dette  due  porte  , a cui  per  un 
gradino  fi  falc , introduce  in  una  fcaletta  a 
branchetti , che  non  ha  riufeita  comporta  di 
treniaquattro  gradini , a capo  de’  quali  tro- 
vafi  murata  con  tre  fincftrcllc  guarnite  di  fer- 
rata , le  quali  communicano  ad  elTa  il  lume  • 
Serve  quello  luogo  per  Munizione  dell'  Jndo^ 
Tatari  di  Palazzo , affine  di  ripolvi  i vafi  , 
cd  i colori  , ed  altro  al  loro  minillero  fpet- 
lante . La  feconda  di  dette  porte  vicino  1*  an- 
golo efillente  introduce  in  due  llanze  a pian 
terreno , che  fervono  di  moBizioQC  per  V /^fr- 
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hiancatore  dì  "Palazzo  » ambedue  da  volta  a 
crociera  ricoperte  i effendo  la  feconda  più 
piccola,  ed  un  poco  ofcura,  ove  ci  tengono 
legnami  ed  altro  * Quelle  due  llanze  in  tempo 
di  Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  fino 
Cardinale . 

La  quarta  , ed  ultima  facciata , che  rac- 
chiude quello  Cortile  vien  follenuta  da  baffo 
da  un  Portico  divifo  in  cinque  arcate  a dritto 
con  volta  a crociera  tra  un  arco  , e l’ altro  , 
impollando  fopra  tavole  di  travertino  fmuf- 
fate , come  anche  il  fello  di  detti  archi  con 
pilallri  di  murofotto  fmuffati  dai  Jati.in  al- 
tezza di  palmi  quindici  incirca,  rollando  il 
rimanente  di  detti  pilallri  fino  fopra  il  pavi- 
mento dritti . Dalla  delira  parte  , e nella^ 
metà  della  facciata  dell’  Entrone  , che  dal 
Cortile  Borgia  a quello  del  Pappagallo  con- 
duce, riliede  una  porticella , che  fale  un_» 
gradino,  la  quale  ornata  effendo  da  llipiti,  ed 
architrave  di  travertino  lifei , che  le  fanno 
moflra  , introduce  in  due  llanzole  una  gran- 
de , e l’altra  piccola  per  fervi  zio  delli  5’co- 
pateri  Communi  dì  Palazzo  ; e le  medefimc 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  Credenza 
di  un  hiho  Cardinale  • Nella  facciata  a capo 
dì  quello  portico  vicino  l’ angolo  fu  la  dritta 
rifiedeuna  porta  con  llipiti , architrave  , fre- 
gio , c cornice  , il  tutto  di  marmo  bianco  con 
armetta  neH’architrave , e nome  incifo  nel 
fregio  diynnoccnzo  ^///.,la  quale  introduce  in 
una  llanza  grande,  che  ferve  per  Munizione  di 
dii'erji  lignami»  che  occorrono  per  le  funzioni 
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e nel  mezzo  di  effa  efiftono  tre  colonne  di  gra- 
nito con  capitello  ionico  , e bafe  atticurga  , 
le  quali  foftengono  un  tavolone  di  marmo, 
fovra  di  cui  vengono  ad  importare  le  crociere 
di  detto  voltone  . Rerta  una  di  dette  colonne 
murata  fu  la  manca , ove  vi  è una  porta  , che 
introduce  in  altre  duertanze,  le  quali  anti- 
camente formavano  tutto  uno  rtanzone,  con 
due  fincftre  grandi  fu  la  dritta  della  prima  cor- 
rifpondenti  nel  Cortile  del  Portoncinodi  fer- 
ro . incontro  di  effe  vedefi  collocato  un  pal- 
chetto , die  appoggia  addoffo  la  finiftra  fac- 
ciata , ed  un  piccol  fito  bislungo  nella  faccia- 
ta deir  ingreffo  i fervono  le  medelìme  ftanze 
in  tempo  di  Conclave  per  Cucina  di  un  Emo 
Cardinale Su  la  manca  poi  di  detto  Portico 
incontrali  un  fincftrone  con  parapetto  alto  , 
rtipiti  di  travertino  fcorniciati,  e fefto  tondo 
da  ferrata  munito  , il  qualeda  lume  alla  con- 
tìgiia  ftanza  della  Legnerà  diValazzo  quivi 
elirtcntc . Paffaio  il  fuddetto  fineftronc  efifte 
altra  pcrrta  con  rtipiti,  ed  architrave  di  tra- 
vertino fcorniciati , la  quale  introduceva  per 
lo  paffato  in  una  gran  Cucina  con  volta  a 
febifo  lunettata,  ed  impofte  , e ferviva  di 
le  ^ara  per  il  Palazzo  . La  facciata  dell’  in- 
grcno  illuminata  viene  da  due  fincftre  con  fuc 
ferrate  . Nella  dicontro  facciata  efifte  un  ar- 
co in  pendio  , il  quale  introduce  in  altro  fito 
grande  a volta  , e fa  la  manca  trovali  altra 
porticella,  che  introduce  fopra  la  volta  del 
branco  di  fcala  , che  feende  al  ripiano  della 
llatua  Equcftre  di  Coftantino . In  oggi  detta 
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Legnata  è fiata  convertita  ad  ufo  di  Archivi» 

' de’  Notar!  dell’  A.  C.  per  ivi  cuflodire  i pro- 
tocolli, eferitture  alli  medefimi  fpetranti . 
Ritornati  fotto  il  detto  portico , trovali  un 
arco  grande  con  nioflra  di  pilaflri , e due  co- 
lonnette a piedi , una  per  parte  di  granita 
orientale  , il  quale  per  via  di  un  Enironc  lun- 
go palmi  cinquantuno  , e largo  palmi  diciotto 
al  profTimo  Cortile  del  Marefciallo  da  T in- 
greffo.  In  diflanza  di  palmi  dieci  fegue  una 
porta  con  ftipiti , ed  architrave  di  travertino, 
che  fanno  mollra , la  quale  da  1’  tngrcfTo  a 
due  ftanzoni  , che  redano  fotto  la  Florcria^ 
Vicino  alla  predetta  porta  , ed  ì.h  teflata  di 
quello  portico  s*  incontra  folto  un  vano  d’  ar» 
co  una  piccola  cordonatclla  compoda  di  tre- 
dici cordoni  con  parapetto  di  muro  fa  la  fini- 
lira  , ove  faliti  cinque  de’ detti  cordoni  fu  U 
dritta  trovafi  una  fineflra  con  ferrata  , la  qua- 
le da  lume  ad  uno  de'fopraccennati  danzoni  s 
ed  incontro  la  medefima  dalla  finidra  parte 
evvi  porticclla  d'  un  piccolo  llanzolino  con 
eomnaodo . Afccfi  altri  nove  cordoni  tro- 
vafi un  ripiano,  alla  dicui  de  dra  parte  evvi 
altra  porta,  che  fale  un  gradino  con  flipiti  , 
architrave  , fregio , e cimafa  fopra , il  tutta 
di  marmo  bianco , con  armetta  nell’  architra- 
ve , e nome  d' Innocenzo  Vili.  Icolpito  nel 
- fregio  ; la  fteffa  Introduce  da  queda  parte_j 
nelle  danze  della  piccola  Florerìa  de’  Vel- 
luti, al  fuperior  Gap.  io.  dcfcritlc . Incon- 
tro la  medefima  rifiede  altra  porta  con  dipiti  , 
ed  architrave  di  travertino  incaffati  nel  muro* 
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e gradino  fotte  , la  quale  da  T ingreffo  ad  una 
fcala  a branchetti , che  introduce  all’  Archi- 
vio de’  Mufici , alle  ftanze  delle  gelolie  . con 
' altre  abitazioni , ed  al  fuperior  corridore  dei 
Chiarifcuri , alli  Gap.  8.  e go.  accennati  • 

CAPITOLO  XLV. 

Cortile  del  Maresciallo  del  Conclave  . 

PER  il  fopradejcritto  Arco , edEntrone 
fi  paffa  al  profl'uno  Cortile  del  Marefcial- 
lo.  A capo  del  detto  Entrone,  da  volta  a 
botte  ricoperto  , vi  è porta  grande  quadra  , 
che  introduce  in  altro  Portico  con  volta  a 
croce , e due  catene  di  ferro , La  detta  porta 
è adorna  di  ftipiti  ed  architrave  di  marmo 
fcorniciati  con  arme  nel  mezzo  di  detto  Ar- 
chitrave di  Tio  Ih  con  fedone  attorno  , ed  un 
putto  per  parte  mezzo  genufleifo  con  panno 
nelle  mani , che  reggono  lamedefima.  Al 
di  fopra  fegue  il  fuo  fregio  , e cornice  fimil- 
inente  di  marmo , con  nome  fcolpito  in  detto 
fregio  del  predetto  Pontefice  Tio  //.fan. 1460. 
Ai  lato  manco  di  detta  porta  vedefi  un  rifal- 
to  di  muro  a fguincio , che  rivolta  in  dentro  ; 
ed  inlu  la  dritta  trovali  vano  con  fedo  ton- 
do, e colonnella  nel  mezzo  per  riparo  delle 
carrozze  , il  quale  introduce  in  un  branco  di 
Scala  ricoperto  da  volta  a botte  , e cornice 
fotio,  che  introduce  al  ripiano  della  Scala 
Reg'a,  ov’efide  la  fopranominata  Statua—* 
Equedre  dell’  Imperadore  Coflantino  il  Gran- 
dt  • Qiiafi  accanto  detto  Arco  della  Colon- 
nella incontrafi  altro  arco  più  largo,  e più 
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alto  fmuQTato  nella  luce,  il  quale  ne  mette 
all’  tltro  brancojche  fale  da  quella  parte  alla 
SalaRegia  , al  fuperior  Gap.  7.  c^eferitto . Su 
la  manca  incontro  detti  branchi  di  fcala  vi  fo- 
no cue  archi  grandi , che  formano  Portico 
di  linghezza  palmi  quarantacinque  , largo 
palmi  ventiquattro , con  pilallro  nel  mezzo 
ifolato , e contropilaftri , con  impolla  di  tra- 
vertini formata  dall’ abaco  del  Capitello, 
collarino  fotto  , e zoccolo  di  travertino  i e 
dai  due  lati  fonovi  altri  contropilailriiove  im- 
pollano i dettrarchi  , i'quali  introducono  nel 
contiguo  Coltile  denominato  del  Marcfciallo. 

E’ quello  Cortile  di  forma  quadra  irre- 
golare avendo  di  larghezza  nella  parte  ante- 
riore palmi  quarantacinque  , nella  polleriore 
palmi  fettantacinque  , e palmi  novanta  di 
lunghezza  . Racchiufo  primieramente  viene 
dalla  nuova  giunta  fatta  fare  da  T>aoh  Vn 
quale  fervè  per  abitazione  in  tempo  di  Sedo 
Vacante  per  il  Marefciallo  del  Conclave^ 
da  cui  ha  defunto  il  proprio  nome,  mentre 
nel  tempo  fuddetto  vi  fi  collruifce  un  Corpo» 
di  Guardia  per  i Soldati  addetti  alfuofervr- 
zio  , ed  alla  Cullodia  dell’ ingrelTo  principa-* 
le  del  Conclave  ; due  alte  facciate  lo  cir- 
condano SI  alla  finillra , che  dicontro . Un 
muro  fu  la  dritta  alto  palmi  venti  incirca  core 
un  cornicione  di  travertino  in  declivio  , che 
da  capo  pofa  al  piano  del  Cortile  , fopra  cui 
innalzato  refla  il  detto  muro  , e da  piedi  ri- 
mane alto  palmi  quattro  incirca  , le  ferve  da 
detta  parte  di  recinto  i qual  muro  poi  con  la 
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c inafa  di  iraveKino,  chele  ricorre  ugjale 
alla  facciata  del  defcritto  Portico  rimane  al' 
difopra  da  piccol  tettarello  ricoperto  . La 
prolììma,  e dicontro  facciata  a quella  del’  in- 
greffo  foftenuta  rimane  da  tre  pilaflri  un«  per  / 
angolo  , quali  reggendo  quattro  arcate  fcor-  ( 
nitia*e  con  mollre  di  pilalìri  al  di  fuori  ador- 
ni di  bafe  atticurga  , e capitello  coriniio  ne 
formano  un  fpaziofo  Portico  ornato  al  di  fuo- 
ri fuperiormentc  da  un  dado  di  travertino 
fLorniciato  fotto  , e fopra , all’  Appartamen- 
to dell’  Pmo  Pro- Datario  , cd  altre  deferitte 
abitazioni  ferve  dibafe,  efoflegno.  Rico- 
perto viene  il  detto  Portico  da  volta  formata 
da  quattro  crociere  con  armctta  nel  mezzo 
di  ima  diede  àiTaolo  111.  ^ c da  tre  Catene  r 
di  ferro  guarn  to . ,1 

Nella  delira  teftata  del  mcdefimo  feor- 
gt4ì  una  porticella  con  ftipiti , ed  architrave 
di  travertino , che  fanno  moftra  orecchiata 
con  Ifcrizione  fcolpita  nell’ Architrave»»: 
Sigf.vri  Mazzien  del  :>acTo  Talazzo  l' anno 
d,  l Ghibbìlt.  0 lyoo. , introduce  effa  in  una_» 
ftanzola  a volta  per  fcrvizio  de’medefimi  con 
fineil  a incontro  in  alto  con  fua  ferrata , che 
guarda  vcrlo  la  Piazza  di  S.  Pietro  . Accan- 
to la  detta  fxirta  vi  è vano  grande  con  fello  k 
tondo  muralo  in  dentro  . Nella  dicootro  tc- 
ilaia  , che  rella  fu  la  manca  , védefi  nell’  an- 
golo dritio  unrifdto  di  muro,  che  riilringe 
il  vano  di  detto  Portico,  formandone  altro 
p ù flre.to  con  ftfflo  tondo  , ed  impolla  j ed 
jn  dio  fi  feorge  un  principio  di  Cordonata  di 
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otto  cordoni  comporta  a capo  de'quati  vi  è 
portone  , che  le  chiude  , facendo  invito  alla 
Scala  grande  detta  della  Florerìa  ; e nell’  an- 
golo accanto  il  detto  rifatto  efifte  una  va- 
fchetta  per  com modo  di  orinare  con  gradino* 
fotto  di  marmo . Incontro  le  dette  Arcate-»- 
vicino  l'angolo  fu  la  manca  vi  è porticella 
con  rtipitr , ed  architrave  di  travertino , che- 
fanno  mortra  , la  quale  introduce  in  un  Cor- 
. ridórello  perfervizio  de’ Mufici  Cantori  di 
Palazzo  ; ed  in  poca  dirtanza  fegue  un  vano  „ 
che  forma  nicchia  con  parapetto-  pieno  a_ 
fguincio.  Paflato  il  medefime  incontro!' ar- 
co di  mezzo  trovali-  altro  arco  largo  palmi 
tredici  con  fcrto*  tondo , il  quale  introduce  in. 
an  Entronc  lungo  palmi  lèflantafei  con  volta 
a botte  ; ove  a capo  di  erto  vi  è altro  arco  li- 
mile , il  quale  introduce  nel  Cortile  Papale 
delle  Logge  , detto  di  S.  I>amafo  j c dai 
lati  di  detto  Arco  per  di  dentro  vi  fono  due 
rifalli  di  muro  , che  formano  fguincj  fin  fotto» 
il  volta-,con  due  corpi  di  muroa  piedi  di  effOi. 

C A P l T a L D.  XLVL 

forgile  di  S.  Damafò , ed  anntjjo  Cortilett<h 
* di  Mon/ìgnor  Maggior  Domo . 

Da  L fopradeferitto  Èmrone  ft  ho  1*  in?* 
greflb  a querto  fi  nobile , e maertofoi 
Cortile  , in  cui  ordinariamente  fmontano  dà 
Carrozza  i Sommi  Pontefici  per  afcendereali 
contiguo  lor  foggiorno  . Defunfe  qucfti  iH 
fuo  nome  da  una  Fontana,  che  vi  fee."  tnal- 
Zjtie  il  Poatefice  S.  Da.mafo',  come  fi.  dirà 
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in  apprclTo  . Contiene  il  medefirao  nella  fua 
fuperficie  un  quadro  irregolare  * Il  proflìmo 
Cortiletto  chiamato  volgarmente  di  Mon fi- 
gnor  Maggiorduomo  , come  altresì  il  vano  i 

tortuofo,  che  forma  il  murello , il  quale-»  ) 

ferve  di  recinto  alla  Cordonata  che  dai  Por- 
tico  ferrato  della  Guardia  Svizzera  quafi  al 
pari  della  Piazza  di  S.Pietro  al  medefimo con- 
duce ; ne  difegna  un  trapezio  in  fine  di  eflb 
da  difuguali  facce  comporto.  Tutta  la  di- 
menfione  del  primo  fino  al  detto  murello  di- 
viforio  fi  ertende  in  palmi  duecento  ottantot- 
to per  lunghezza  , avendo  nei  due  angoli 
equilateri  palmi  centonovantafei  e mezzo  di 
larghezza  • 11  fecondo , cioè  quello  di  Mon- 
lignor  Maggiordomo,  a cui  fi  perviene  per 
via  di  un  filo  aperto  largo  palmi  diciotto , e ( 
lungo  palmi  cinquantacinque  , comprende 
nella  fua  ertenfione  palmi  Novantaquattro  di 
lunghezza  , e palmi  ottanta  di  larghezza,  ' 
Qaerto  Cortiletto  , o vogliamdire  continua- 
zione del  fopraddetto  di  S.  Damafo  vicn  rac- 
chiufo  da  tre  difuguali  facciate , e dal  foprac’* 
cennato  muro,  che  fa  parapetto  alla  foprain-  ' 
dicata  Cordonata.  Nella  parte  Occidentale 
del  furriferito  grandiofo  Cortile  efirte  una 
magnifica  Porta  , con  fei  gradini  di  Cipollino, 
de  quali  i primi  tre  fono  ceniinati,  e con  due 
colonnette  di  granitello  una  per  parte,  con 
fuo  cappelletto  foprà  a pera,  e due  Seditori  di 
Cipollino  ai  lati  con  menzole  fotto  di  Tra- 
vertino della  lunghezza  di  palmi  nove  in 
circa.  Viene  ornata  la  medefima  da  rtipiti , e 
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i feno  tondo  di  travertino  fcorniciato,  il  qua- 
I le  rifiede  fopra  due  impoflc  lifce  . Nel  mezzo 

i di  quello  fello , che  forma  ferraglie , fcorgeli 

I 1’  Arme  del  Pontefice  Vio  Sollevanfi  dai 
lati  due  Colonne  per  parte  di  granito  orien- 
tale con  capitelli  , bafi  , e zoccoli  di  marmo, 
il  tutto  di  Qrdine  Dorico.  Pofano  effe  fopra 
a piedellalli  con  cimafa  , e bafe  di  traver- 
tino follenendo  il  fuperiore  intavolamento 
compollo  d'architrave  , fregio,  e cornice  con 
ringhiera  a balaullrata  , rifaltata  per  ogni 
parte,  Vedefi  nel  fregio  fcolpito  a caratteri 
il  nome  del  Pontefice  Vlo  IV^  de’ Medici, 

Si  ha  per  effa  l’ ingreffo  all'antica  Scala  a 
cordonata  della  Florerìa , mediante  un  picco! 
ripiano  , che  poi  va  in  falita  , compollo  di 
tredici  cordoni , ricoperto  al  di  fopra  da  volta 
a botte  , e dado  lifeio  al  difetto . Scorgonli 
dalle  due  laterali  parti  di  detto  primo  ingref- 
fo , faliti  cinque  cordoni , due  porticellc  con 
gradino  fixto  e ffipiti  di  travertino  , che  le-* 
fanno  mollra  , delle  quali  quella  a mano  de- 
lira introduce  a due  llanze , ed  uno  Stanzo- 
lino , quali  nel  tempo  delle  Funzioni , e della  ^ 

Sede  Vacante  fervono  per  il  Sotto  foriere 
del  Palazzo  Apollolico . L’ altra  porta  a fini- 
lira  da  l’ ingreffo  a due  llanzole,  ed  un Corri- 
dorello  ricoperte  con  volta  a botte,  nella  pri*» 
ma  delle  quali  cullodilconli  le  Chiavi  di  que- 
llo Palazzo,  c l'altra  ferve  al  Maeffro  di  Cafa, 

Afcefi  altri  otto  Cordoni  vi  è un  ripiano  con 
volta  a crociera  , con  un  feditore  al  lato  de- 
liro di  travertino  di  lunghezza  ledici  palmi , 

V 6 A ca- 
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A capo  di  quefto  Ripiano  incontro  ii 
Portone  cfille  altra  porta  conftipiti,  ed  ar-  i 
chiirave  di  travertino  fcorniciati , con  Ifoti- 
zionc  nella  fafeia  dell*  Architrave  , Horerta 
*^pofiblica,tà  arme  lopra  di  marmo  di  Tio  IF, 

Ja  quale  introduce  nella  fuddetta  Florerìa_. 
comporta  di  undici  ftanze  tra  grandi  e picco- 
le, quattro  delle  quali  grandi  reftano  ad  un 
àrtefTo  piano  ; e le  altre  parte  di  lotto , parte 
di  fopra  fono  dirtribuite . Sotto  le  preaccer»- 
nate  Stanze,  che  hanno  le  fineftre  corrifpon- 
denti  nel  Cortile  del  Marcfciallo,  vi  rertano 
due  ftanzoni , i quali  fervono  per  munizione . 

Su  la  dritta , ufeendo  dalla  Florcrìa  , fe- 
|>ue altro branchetto  di  quattro  Cordoni,  e 
ialiti  i medefimi  trovali  un  pilaftro  per  parte 
con  cimafa  di  travertino  fcorniciata  , e volta  j 
fopra,  ove  rilledc  un  ripiano  quadro  con_» 
volta  a croce.  Su  ladritta  di  quello  ripiano 
fcefi  dieci  altri  cordoni , vi  è portone , che  I 
conduce  nel  Portico  del  Cortile  del  Mare- 
fciallo.  Su  la  manca  di  elio  ripiano  efifte 
vano  d*  arco  formato  da  eontropilartri , den- 
tro del  quale  ritrovali  una  porta,  che  per  via 
di  quattro  gradini  introduce  in  quattro  ftan-  ! 
2e,  ed  uficorridarcllo  deftinate  al  fervizio 
dei  sapo  Ftòrìere  . In  tempo  di  Conclave  fo- 
IK>  dertioate  le  medefime  per  Credenza  c Bot- 
tiglierìa di  un  Em.0  Cardinale  . A capo  del 
laddetto  ripiano  principia  il  primo  branco 
grande  comporto  di  trentanove  Cordoni  con 
fu»  volta  a botte,  e pilaftro  fu  la  manca  , 
eoa  cuuufa  di  travertino , che  fa  importa  alia 
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Crociera  del  ripiano.  Su  la  dritta  afl^incoir-- 
irò  ritiede  fopra  la  medefima  cimala  , die  re- 
ità addoffo  il  muro  fenza  formar  pilaftro  . Sa- 
liti pertanto  due  Cordoni  incontrali  rifalla 
di  muro , che  forma  arco  lifcio  i e Ialiti  altri 
cinque  cordoni  trovali  altro  rifallo  di  muro 
di  minore  aggetto,  il  quale  forma  verfo  l’in- 
grelTo  del  ripiano  un  arco  a tutto  fello  ^ e- 
da  II’ altra  faccia , arco  tondo  . Trai’ uno  e 
1’  altro  de’  detti  rifalli  la  volta  muta  forma  , 
e vedelì  fatta  in  piano  \ e dalla  parte  verfo  il- 
branco  fu  il  muro , che  reità  fopra  il  fecondo 
rifallo  , che  fa  feflo  tondo  * efilìe  uno  sfondo 
con  poco  aggetto,  che  tende  lino  alla  volta 
principale  del  detto  branco,  dentro  dicui  fi- 
ni ira  fi  efprcHo  in  pittura  a frefeo , quando 
Cìesù  Grillo  comandò  a S.  Pietro  che  iraelfe 
dalla  becca  del  pefee  la  Hupenda  moneta  per 
pagare  il  dazio  per  fe  , c per  Elio , opera  di 
' lionato  da  Formello  i con  fiia  Cartella  appie- 
di, in  cui  leggefi  efpreffo  un  tal  prodigio  ► 
Saliti  inoltre  quattordici  cordoni  a mano  li*-^ 
niflra  efifte  porticella  femplice  , la  quale  in- 
troduce in  una  ftanza  bislunga  con  volta  baf- 
fa  , che  rclla  fopra  l'Entrone',  il  quale  dal 
Cortile  dei  Marefciallo  introduce  in  quello 
di  S.  Damalo  , con  un  piccolo  ftanzolino  , fcrr 
vendo  l'  una.,  e l’altro  ad  ufo  del  Mae/iro  di 
Cafa  dell’  fillio  Pro-Datario  i-  ed  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  e Credenza  d’  ua  tino 
Cardinale  i e per  le  Tavole  in  tempo  della 
Settimana  Santa  ferve  di  ripofo  allo  òch/co 
delia  Eoiefieru» 

Sali- 
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Salito  il  rimanente  del  branco  di  Cor- 
donata , fcorgonfi  ai  lati  del  medefimo  due 
Filaftri  , uno  per  parte  con  bafamento  di 
travertino , e cHnafa  fcorniciata  , quali  ri- 
llringono  il  vano  principale  di  detto  branco  , 
che  introduce  in  un  ripiano  grande  con  un_» 
arco  nella  metà  di  eflb  , ed  impofta  fcornicia- 
ta  . Pofa  detto  Arco  fopra  a pilaftri  con  con- 
tropilaftri  accanto,  c da  lati  di  eflì  nel  vano 
che  formerebbe  altro  arco.rimanc  murato  per 
un  terzo  del  pavimento  in  fu  ; recando  il  ri- 
manente aperto  fino  a tutto  il  fefto  , e forma 
un  grande  sfondo  in  dentro  con  volta  a botte  , 
ed  importa  folto  de’  medefimi  pilartri . A ca- 
po di  querto  sfondo  rifiede  fuori  di  fquadra  un 
ovato  grande  che  da  lume  a parte  de’ fopr ad- 
detti branco,  eripiano.  Accanto  il  pilartro 
di  mezzo  nel  muro  , che  fa  parapetto , vedeli 
un  riquadro  di  marmo  fcorniciato  , ed  orec- 
'chiato  negli  angoli , dentro  di  cui  vi  è efpref- 
fa  in  pittura  l’ Immagine  di  Maria  Vergine 
col  Bambino  Gesù, . Dall’  altra  parte  del  me- 
defimo  pilartro,  il  quale  refta  incontro  al  fe- 
condo branco  di  Cordonata  che  fegue , vedefi 
una  Porta  conftipiti  , ed  architrave  di  tra- 
vertino, che  fanno  mortra  , la  quale  intro- 
duce nella  Saletta  dell’  Appartamento  dell’ 
Enio  Pro- Datario  al  fuperior  Capitolo  /X  de- 
ferì tto  . Su  la  dritta  parte  accanto  i contra- 
pilartri  del  deferitto  branco  feorgefi  altra_» 
porta , ma  murata  , con  rtipiti  , architrave 
di  marmo  bianco  fcorniciati  , ed  intagliati , 
con  globctti , e fregio , ov’  c incifo  il  nome 
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di  Giulio  II. , e cimafa  fopra  fimilmente  di 
marmo  rifaltata  con  ovoli  folto  intagliati . 
Su  la  manca  dicontro  alla  fopraddetta  porta 
efifle  altro  vano  di  porta  grande  ferrato  da 
furti  di  legno  , che  introduce  alle  Logge  di 
Raffaellegiàdefcritte  al  C i?/’. 

Or  ripigliando  il  nortro  interrotto  Ca- 
mino verfo  il  fopraindicato  Cortiletto  detto 
di  Monfignor  Maggiorduomo , ergefi  alla  de- 
lira l’alta  Facciata  fatta  a Cimbalo  delTOro- 
logio  di  quefto  Palazzo , la  quale  li  ertende 
in  lunghezza  per  palmi  cinquantalette  con 
rivolta  larga  palmi  ventuno  incirca,  entro 
di  cui  a pianterreno  feorgefi  una  porta  con 
rtipiti , ed  architrave  di  travertino,  che  le 
fanno  mortra  con  fincrtra  fopra  da  fua  fer- 
rata guarnita,  la  quale  corrifponde  nelle 
inferiori  rtanze  dell’  Eminentirtìmo  Pro-Da- 
tario  . A piedi  di  querta  facciata  fu  la  drit- 
ta vi  è muro  lifcio , che  fa  parapetto  a querto 
Cortiletto  alto  palmi  dodici  incirca  , dopo 
del  quale  fegue  un  rifallo , che  viene  a refta- 
re  incontro  la  porticella  fuor  di  fquadra_» 
alto  palmi  diciotto  incirca  con  tre  pilaftrini; 
c nel  fine  di  effo  vi  è parapetto  pilù  baffo  > 
alto  palmi  quattro  e mezzo  con  cimafa  di 
travertino  fcorniciata  , ed  altra  rivolta  fu 
la  dritta  , che  interta  con  un  muro , il  qua- 
le fa  rtnimento  alla  facciata  dell’  Apparta- 
mento di  Monfignore  Maggiorduomo  . Eli- 
rte  in  detto  muro  una  porticella  d’ uno  rtan- 
zolino  dentro  la  groffezza  del  muro  per  fer* 
vizio  di  Palazzo  . 


Di 
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Di  fianco  a dette  muro  rerta  la  facciata 
del  predetto  Appartamento  , in  cui  efiflono 
tre  porte  didanti  l*una  dall* altra  j cioè  la 
prima  accanto  il  predetto  muro  con  moftra 
attorno  , e finellra  con  ferrata  a mandola 
fopra  . La  feconda  in  di  danza  di  palmi  ven- 
tuno incirca  ornata  refta  da  llipiti , cd  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  ed  orec- 
chiati , con  una  mcnfola  per  parte,  e foglia 
fotto , al  difopra  4t»He  quali  ricorre  il  fuo 
fregio  e 'cornice  con  un  ape  per  parte  fo- 
pra le  menfole  nel  fregio,  il  tutto  di  tra- 
vertino. Segue  in  didanza  di  altri  quaran- 
tadue palmi  la  terza  , ed  ultima  porta  in 
detta  facciata  efiftente  , più  piccola  con  fti- 
piti  ed  architrave  di  travertino  , che  le  fan- 
no moftra , con  finedra  al  di  fopra  con  fua 
ferrata , la  quale  in  oggi  ferve  di  princi- 
pale ingreffo  per  la  detta  Abitazione . En- 
trati adunque  per  detta  porta  trovafi  ripia- 
no foffittato  , a capo  del  quale  evvi  altra 
porta  , che  introduce  nella  l'ala  , cd  altre-» 
Hanzc  contigue  . Su  la  finidra  deli’  accen- 
nato ripiano  efide  un  bianchetto  di  Scala-, 
compodo  di  tredici  gradini  con  volta  a bot- 
te , c fuo  ripiano  a capo,  ove  fu  la  man- 
ca fegue  altra  fcaletta , in  cui  afcefi  altri 
undici  gradini  , alcuni  de’  quali  lumacati 
con  finedrella , che  guarda  nel  deferitto  Cor- 
tiletto , nfiede  altro  ripiano  con  fua  porta 
fu  la  (ìnidra , che  fale  un  gradino , la  qua- 
le introduce  nelle  quattro  danze  Nobili  , 
che  ledano  per  dauco  dritto,  cioè  prima, 

c fc- 
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c feconda  Anticamera  , Camera  d’  Udicn* 
za,  e Stanza  da  fcrivere  tutte  ad  un' piano, 
con  folari  riquadrati,  e fue  fincftre  corri  C- 
pendenti  come  fopra  , effendovi  nella  prima 
anticamera  nella  facciata  fu  la  finiflra  del- 
l’entrata due  altre  fineftrc  , che  guardano 
nell’ accennata  cordonata.  Nella  facciata  a 
capo  di,  detta  ftanza  accanto  la  feconda  fi- 
neftra  fcorgefi  una  porta  , che  introduce  in 
una  llanza  di  paffo  non  troppo  larga  con 
folaro  fimile  alle  altre,  e fineflra  fu  la  fi- 
niftra  nella  metà  di  effa  corrifpondenie_j 
come  fopra  , a capo  della  quale  fu  la  man- 
ca efifte  una  fineftra  con  ferrata  , che,  fer- 
ve per  eommodo  di  afcoltarc  la  Meffa  dal- 
la qui  proflìma  Cappella  . Accanto  detta.» 
fineftra  fu  la  dritta  vi  è porticella  , chei-» 
introduce  in  un  piccolo  corridorcllo  folara- 
to con  due  fineftre  fu  la  manca  , eflendo 
la  feconda  più  piccola  , appiè  della  quale 
vi  è fcaletta  di  cinque  gradini;  e faJiti  i 
niedefimi  trovafi  una  porta , che  introduce  in 
cinque  ftanze , ed  iia.  corridorello  tutte  ad 
un  piano  foffittate  , le  quali  fervono  per  la.» 
Famiglia  di  detto  Signore  , con  fue  fineftre, 
parte  corrifpondenti  fu  la  cordonata , e par- 
ie nel  Cortile  della  Ruota  . 

Nella  facciata  della  feconda  Anticame- 
ra fu  la  finiftra  efifte  una  porticella  , che  . 
introduce  in  un  piccolo  paffetto  foffitiato  con 
due  fineftrelle  corrifpondenti  nel  Cortile  del 
Tinello  de’  Palafrenieri  . Su  la  manca  di  - 
€juefto  Paffetto  fi  entra  in  un  Corridore  Ho , 
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ove  fu  la  dedra  feguc  una  flanza  fofHttata 
con  una  fincflra  fu  la  dritta  corrifpondente 
come  fopra  ; ed  a capo  della  mcdefima  vi 
è altra  llanza  , che  ferve  per  Cappella  con 
folaro  riquadrato  , ove  fu  la  dritta 
altra  fineftra,  ed  incontro  ad  clfa  l’Altare 
di  legno  con  fua  predella,  paliotto  , egra' 
dino  fopra  per  i Candelieri , con  DolTello, 
e Baldacchino  di  damafeo  cremili  con  fran- 
gia di  feta  funile  j nel  detto  Doffello  vi  è 
appefo  un  Quadro  in  tela  rapprefcntante_j 
la  Vergine  col  Bambino  Gesù  . Di  fìanco  a 
quello  Altare  efille  fu  la  dritta  la  fopra - 
deferitta  fineftra  per  afcoltare  la  Santa  Mef- 
fa  , A capo  di  quella  Stanza  incontrali  una 
porta , che  fale  due  gradini , introducendo  in 
altra  bislunga  Stanza  foflittata  con  tre  fi- 
neftre  fu  la  dritta  corrifpondenti  verfo  il 
predetto  Cortile , clTcndo  quella  di  mezzo 
con  ferrata  a gabbia.  Nella  facciata  fu  la 
finiftra  vedefi  una  fcaletta  di  legno  compo- 
lla di  quindici  gradini  con  fuo  parapetto  a 
balauftrata , la  quale^fcende  ad  un  ripiano 
triangolare  , ove  incontranfi  due  porte  mu- 
rate . Nella  facciata  a capo  di  quella  ftan- 
za  che  riftringe  j faliti  quattro  gradini  fuor 
di  fquadra  dentro  la  grolfezza  del  muro  , fi 
entra  in  una  llanza  di  paftb  foffittata  , che 
prende  lume  da  una  fineftra  in  altonella_. 
facciata  fu  la  dritta  con  fua  ferrata  , fotto 
la  quale  vi  è porticella , che  introduce  in 
altro  piccolo  pallet to  , che  refta  per  fianco 
finillro,  nella  di  cui  metà  vi  è un  tavola- 
to 


/ 


Digitized  by  Google 


Lei  Vaticano . ^ '47S 

to  fino  al  pian  terreno , che  chiude  una—» 
fcaletta  a lumaca  di  peperino , la  quale  con. 
duceva  da  baffo  neirAppartamento  di  Mon- 
fignor  Segretario  di  Gonfultaj  elìendovi  a 
capo  di  quello  tavolato  quattro  gradini  lu- 
macati  con  corno  pieno  di  tavola  per  dar  fi- 
ne alla  medefima , e finellra  fopra  a lucer- 
nario per  darle  lume . Saliti  i detti  gradi- 
ni fi  entra  in  un  Corridorcllo  parte  a tet- 
to, e parte  foffittato  con  finellra  mezzan ile 
fu  la  manca  con  fua  ferrata  . A capo  di 
quello  Corridore  fcefi  due  gradini  incon- 
trafi  un  ripiano  a tetto  con  finellra  incon- 
tro bislunga  da  grata  di  legno  munita  cor- 
rifpondente  verfo  il  Cortile  della  Ruota  ; c 
fu  la  dritta  efille  porticella , che  mette  in 
una  llanza  piccola  di  paffo  folfittata , a ca- 
po della  quale  vi  è piccolo  Corridorello  con 
finellrella  incontro  in  alto  con  ferrata  i cj 
folto  di  ella  fu  la  manca  , fcefa  una  fca- 
letta di  nove  gradini , li  primi  tre  di  pepe- 
rino , e gli  altri  di  legno  fi  entra  in  un_» 
Corridore  lungo , e largo  fimilmente  foffit- 
tato con  quattro  finellre  mezzanili  fu  la_» 
dritta  , che  guardano  verfo  il  Colonnato  di 
S.  Pietro. 

A Capo  di  quello  Corridore  faliti  due 
gradini  di  legno  lunghi , fegue  una  Scaletta 
di  peperino  , ove  faliti  dieci  gradini  trova- 
fi  un  ripianetto , e fu  la  dritta  falitine  cin- 
que altri  parte  lumacati , vi  è altro  piano 
con  porticella  fu  la  delira  , la  quale  rife- 
rifee  nell’  Appartamento  dell’  Eminentiffi- 
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mo  Segretario  di  Stato.  Segue  detta  Scala 
fino  al  numero  di  ventiquattro  gradini  , 
parte  dritti , c parte  lumacati , a capo  del- 
la quale  vi  è porta  corri fpondente  nell^ 
flanzc  della  Credenza  Segreta  di  Sua  San- 
rilà  per  commoio  di  Monfignor  Maggior 
duomo  , quando  per  di  dentro  vuol  pausare 
all’  Appartamento  di  Sua  Santità . Dalla  fe- 
condaAnticamera  fi  pada  alla  contiguaCame- 
ra  di  Udienza  , nella  facciata  di  cui  fu  la 
finiflra  vi  è una  porta  con  fuo  ripiano  , ove 
principia  una  fcala  a lumaca  tonda  con_i 
corno  voto  , e cupola  fopra  con  rofone  nel 
mezzo,  e cornice  fotto,  la  quale  illunina- 
ta  viene  da  tre  fineflre  . Su  la  dritta  di  que- 
lla Scala  a Lumaca  fi  fale  un  gradino  da  pa- 
rapetto di  ferro  munito , e di  poi  fcefine  altri 
otto  vi  è ripianetto  con  porticella  fu  la_* 
fini  (Ira  , che  introduce  nella  Camera  da  dor- 
mire , la  quale  reflà  per  fianco  dritto,  fof- 
iìttata  con  diverfi  riquadri  tutti  dipinti  con 
rofe  , api,  alberi.  Sole,  ed  altri  fiorami  , 
con  due  fineflre  nella  facciata  incontro  det- 
ta porta  corrifpondenti  verfo  il  Colonnato, 
con  un  Cammino  nel  vano  tra  l’una, 
r altra  . Accanto  la  feconda  fineflra  vi  è 
porticella  , che  mette  in  altra  danza  più 
piccola , ove  (là  la  guardia  , foffittata  cd 
illuminata  da  due  findlre , una  fu  la  man- 
ca , che  guarda  verfo  la  Piazza  di  S.  Pie- 
tro, c P altra  più  piccola  gucrnita  di  fer- 
rata . SccTi  tre  altri  gradini  di  detta  fcalit  , 
fu  la  manca  vi  è altra  porticella  d'altra,^ 
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ftaoza  con  folaro  riquadrato  balTo , c fine- 
lira  a cafo  con  ferrata  a gabbid  , cbe  guar- 
da nei  tortile  delti itto  òcefi  altri  ftu^ 
gradini  fimdmcnte  lu  la  finilira  vi  è altra 
porticella  , che  introduce  in  una  llanza-»  " 
grande  da  dormire  1 filiate,  con  due  fine- 
lire  fu  la  dritta  cornlpondcnti  verlo  il  Co- 
lonnato di  S.  Pietro  , e folaro  fopra  riqua- 
drato , letto  di  cui  vi  è un  fitgio  riparti- 
to da  diverfi  riquadri,  dentro  de’ quali  vi 
fono  dipinti  alcuni  paefi  , e gi  ottefchi . 
Nella  facciata  dell*  ingrtlTo  di  quella  flan- 
za  vi  è porticella  d’unaScaletta,  che  feelì 
otto  gradini  va  a riferire  nelle  llanze  di 
fotto  al  piano  della  Sala.  Scili  altri  quat- 
tro gradini  di  detta  Lumaca  fu  la  fiBÌfìra_j 
rifiede  porticella  , ove  dopo  due  gradini  vi 
è rpiano  con  altra  porta  fu  la  dritta, che 
feende  tre.  gradini  , la  quale  introduce  in_j 
altra  fìanza  foffitiata  , ove  incontro  vi  è ■ 
una  I orla  , che  riferifee  nel  fopradeferitto 
Cortiletto . A capo  del  fopiaddetio  ripiano 
vi  è porticella  d una  ftanzola  foffittatacon 
tela  dipinta  illuminata  da  fua  fincftra  cor- 
ni poncentc  verfo  il  Colonnato  di  S.  Pie- 
tro . Segue  fu  la  dritta  altra  danza  più  lun- 
ga con  due  fincftre  fu  la  manca  piccole  , 
che  guardano  come  fopra  , con  foffitto  fimi- 
le  all’  antecedente  . Nella  facciata  à capo 
vi  è porticella  , che  chiude  due  llanzolini, 
ove  nel  primo  vi  era  una  porta , al  prefen- 
tc  murata,  che  introduceva  in  una  fcala_» 
u lumaca  ^ cordonata , che  rit'erifcc  fotto 
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il  Portichetto  per  andare  al  Cortile  del  Ti- 
nello de’ Palafrenieri  . Profegacndo  il  ca- 
mino della  fudetta  fcaletta  a lumaca  , e 
fcefì  ivi  trentuno  gradini  , fu  la  manca  vi 
è porticelJa  corrilpondente  nell’  Apparta- 
mento di  Monlìgnor  Segretario  della  Con- 
fulta  j e fceli  quattro  altri  gradini  termina 
quella  Lumachetta  con  filo  ripianctto  , ed 
altra'  potticclla  incontro  , che  riferifee  nel- 
le danze  da  baffo  fotto  quelle  della  fala  . 
Di  qui  ritorna  nella  predetta  Sala  di 
quedo  Afd’artamento  , la  quale  è fimilmcn- 
te  con  kflaro  riquadrato  con  due  finedre_j 
fu  la  manca  corrifpondenti  nella  Cordona- 
ta ì E nella  facciata  fu  la  dritta  dirimpet- 
to la  feconda  finedra  vi  <f  Porta  , che  in- 
troduce in  due  altre  danze,  una  a dritto 
l’altra  con  folari  fimi  li  , elTendovi  nella-* 
prima  di  effe  tre  finedrc,  due  fu  la  man- 
ca, che  guardano  nel  Cortile  de’  Palafre- 
nieri , ed  una  nella  facciata  fu  la  dritta 
in  alto  da  ferrata  munita  corrilpondente-» 
nel  Cortiletto.  Nella  feconda  danza  fu  la 
dritta  vi  è porta  grande , che  efee  nel  det*’ 
to  Cortiletto;  ed  in  fu  la  manca  vi  è altra 
finedra  corrifpondcntc  cerne  fopra  . Paffa- 
ta  la  medefima  incontrali  porticella , chff 
riferifee  nella  fcaletta  , che  conduce  nella 
danza  grande  da  dormire  P fidate  già  de- 
fcritta . Nella  facciata  a capo  della  Sala  , 
che  reda  in  contro  la  porta  di  drada  , vi  è la 
porta  , che  mette  nella  danza  ad  ufo  di  Cre- 
t parimeate  con  folaro  riquadrato , e 
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due  fìncftre  fu  la  dritta  , che  guardano 
nel  fopracccnnato  Cortile  con  altra  fineftra 
fu  la  manca  corrifpondentc  nella  Cordona- 
ta . A capo  di  quella  ftanza  vi  rellano  tre 
flanzole  folarate  per  Icrviziodi  detta  Cre- 
denza con  una  fìnellra  per  cialchcduna  cor- 
rifpondenti  come  fopra  . Nella  facciata--, 
deir  ingrelTo  di  detta  fala  accanto  la  fine- 
lira  vedefi  vano  di  porta , che  mette  in_* 
un  ripiano  , ove  fu  la  manca  vi  reità  il 
fottofcala  del  Branco  , che  conduce  nelle 
Itanze  nobili  di  fopra  già  deferitte  ; ed  a ca- 
po di  quello  ripiano  efille  porta  di  fcala 
con  volta  a botte  fopra , ove  fccfi  dieci 
gradini  trovali  ripiano  con  fincllrella  fu  la 
dritta  da  ferrata  a gabbia  munita  , corrif- 
pondentc fopra  la  Cordonata.  Su  la  manca 
incontro  il  detto  vi  è altro  branco  di  dodici 
gradini  con  volta  parimente  a botte  : e fee- 
li  li  medefimi  nel  fulTecutivo  ripiano  , fu 
la  finiftra  trovali  una  porta  3 che  introdu- 
ce in  tre  llanze  tutte  ad  un  piano , una  a 
dritto  deir  altra  per  fcrvizio  di  detto  Ap- 
partamento . Due  di  effe  fono  a volta  con 
fue  finellre  corrifpondenti  nel  Cortile  del 
Tinello  de’ Palafrenieri , clTendovi  nella_» 
facciata  a capo  della  feconda  la  porticella 
della  fcaletta  a lumaca  già  deferitta  , ac- 
canto la  quale  vi  fono  quattro  gradini  , 
che  afeendono  ad  un  altra  porta  grande  fi- 
tuata  nella  facciata  illelTa  della  finellra  , 
\ che  riferifee  nell’  Appartamento  di  Monfi- 
gnor  Segretario  della  Confulu  , 
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La  prima  delle  (opraddette  tre  ftanze 
è folarata  tutta  dipinta  a fiorami  con  ar- 
irette  di  Vado  IV.  con  due  fineftre  fu  la 
finifira  guarnite  di  ferrata  a gabbia  , 1^ 
quali  guardano  fu  la  Cordonata  , con  du^ 
lianzolini 'nella  facciala  dell’ ingrcflb , for- 
mando il  primo  un  Corridorello . Nella_* 
facciata  à ca|X)  di  quella  prima  flanza  vi- 
cino la  fineflra  vi  è una  porta  , che  rife- 
rifce  nelle  due  defcritte  ftanze  accanto  la 
fala  del  fopraccennato  Prelato  della  Con- 
fulta  . A capo  del  ripiano  incontro  ii  de- 
fcritto  branco  del  li  dodici  gradini,  vi  è. 
altra  porta,  che  introduce  in  una  fianza__.  . 
grande, con  volta  a botte  tutta  dipinta  a_, 
grottefchi , ovati,  riquadri,  ed  altro  , ef- 
fcndovi  nella  facciata  fu  la  manca  fopra  di 
un  Cammino  murato  dipinta  l’arme  di  Vao~ 
lo  V.  A capo  di  qucfta  flanza  vi  fono  quat- 
tro porte  grandi  tutte  uguali, di  cui  la  fe- 
conda introduce  in  una  Ifanzola  di  forma 
quadra  con  volta  a crociera , e due  pila- 
Àri  a capo  con  una  iìneifra  in  alto  a fello 
tondo  ; e I4  terza,  e quarta  di  dette  por- 
te introducono  irr  altra  fianza  , che  fa  cen- 
tina fu  la  dritta , con  volta  pane  a croce, 
c parte  a botte  con  due  finellroni  ftinili 
all'  antecedente  , pilallri , e mcmbrctti  ac- 
canto nella  facciata  dell’  ingreflb , cornice, 
che  le  gira  attorno  , ed  un  piccolo  fianzo- 
lino  a capo  . La  prima  poi  delle  quattro 
mentovate  porte  , che  refta  fu  la  dritta—» 
incontro  a quella  della  fcala introduce  a 
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due  Hanze  una  a dritto  l’altra  non  troppo 
larg+ie , effendo  la  prima  con  volta  a due 
Crociere  , arcata  nel  mezzo , pilaftro  ^ 
contropilaftro  con  fua  cimafa  j e fu  la 
dritta  efiitoipo  due  findlrc  in  alto  con  fer- 
rate , reftando  la  prima  murata  dentro  di 
un  arcata  con  fuoi  pilaftri , c contropilaflri 
limili  . Nella  feconda  ftanza  a dritto  più 
piccola  parimente  con  volta  a crociera  fu ’a 
manca  vi  è altra  porta  con  lineftra  lopra__. 
da  una  barda  guernita  da  grata  di  legno  , 
la  quale  introduce  in  altra  flanza  di'  forma 
quadra  da  volta  a botte  ricoperta,  ed  una 
ponicella  fu  la  dritta  nell’angolo,  che«» 
riferifee  nella  fcala  a lumaca  a cordonata  di 
già  deferitta.  Su  la  dritta  della"  fuddetta  fe-  . 
conda  ftanza  rifiede  una  porticella  con  fì- 
nellra  fopra,  e ferrata  i che  introduce  in_, 
una  Loggetta  triangolare  con  parapetto  at- 
torno di  ferro,  che  refla  fopra  il  Cortilei» 
to  delli  Svizzeri, 

Efille  nella  metà  della  Facciata  dell’in- 
greFo  della  fopradefcritta  ftanza  grande-» 
dipinta  altra  porticella,  ove  fcefi  due  gra- 
dini trovafi  un  ripiano  , al  di  cui  finillro  la- 
to faliti  fette  gradini  fi  entra  in  una  dan- 
za a volta,  nella  quale  vi  fono  due  Com- 
modi  con  fua  hneftra  coirilpondcnti  fu  la 
cordonata  i ed  a capo  di  detto  ripiano  fc' fi 
dodici  gradini , con  folaro  fopra  , trt  vali 
altro  ripiano  con  ma  porta  fu  la  drma  , 
che  introduce  nella  Cucina  di  quello  Ap- 
partamento da  volta  ricoperta  , con  fuo 
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Cammino , fornello  , fontanella , muricci- 
uoli  a ed  altro  , con  due  fìnelUe  fu  U man- 
ca munite  di  ferrate  corrifpondcnti  fu  1?^ 
Cordonata . Dietro  quella  Cucina  trovali' 
una  {lanza  folarata  , la  quale  ferve  per  la 
Pallicceria  illuminata  da  due  fineftrelle  fu 
Tilleffa  mano  con  ferrata , che  guardano  co- 
me fopra . Su  la  manca  del  predetto  ripia- 
no incontro  la  porta  della  Cucina  fcefi  quat. 
tro  gradini  di  legno  incontrali  altro  ripia- 
no con  una  porta  fu  la  dritta , che  efcc_j 
fuori  della  detta  Cordonata  , ed  una  fine- 
lira  fopra  con  ferrata  , che  da  lume  a det- 
to ripiano  ; ove  fu  la  manca  fonovi  altri 
quattro  gradini  fimili  » al  piano  de’  quali 
trovanfi  due  poriicelle , di  cui  quella  a ca- 
po mette  in  un  piccolo  llanzino  dentro  la 
groffezza  del  muro  ; e l’ altra  incontro  a 
quella  della  Cordonata  , -introduce  in  una 
lìanza  a volta  , a capo  della  quale  efille  una 
fcaletta  di  muro  compofta  di  quattordici 
gradini , che  feende  fu  la  dritta , ed  intro- 
duce in  una  cantinuccia  folarata  per  fervi- 
zio  di^  detto  Appartamento,  le  dicul  llan- 
ze  fopra  deferitte  , non'  coraprefivi  quat- 
tro Corridori,  duePaffetti,  c quattro  pic- 
coli llanzolini , fono  , tra  grandi  , e pic- 
cole in  numero  di  quarantaquattro  , no- 
verandofi  in  effe  la  Cucina  , e cantina  fo- 
pra indicate . . , _ 

Ritornati  nel  Cortile  Papale , o fia  dì 
S.  Damafo , e paflato  l’arco  bugnato , per  cui 
fi  ha  dai  Cortile  del  Marcfcialio  , come  fii 
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dimoftrato,a  quefta parte  V ingreffo  , nel  vano 
della  quinta , e fella  arcata  trovanfi  due  porte 
con  llipiti , ed  arfihitravc  di  travertino , che 
le  fanno  moftra,  c fìneflra  fopra  con  ferrata  ^ 
la  prima  delle  quali  con  due  gradini  riferifce 
alle  Hanze  del  Maeflrodi  Cafa  di  S. Santità  , 
e ad  altra  contigua  fianza  della  CuHodia  delle 
Chiavi,  rellando  l’ altra  murata  . Kifiede  nel 
fcttimo  arco  il  gran  portone  con  gradini , pie- 
dellalli , e colonne  parimente  defcritto  , il 
quale  da  T ingreflb  alla  Scala  , e Cordonata 
vecchia  della  Florcrìa , come  di  fopra  fu  di- 
mollrato  . Segue  appreflb  un  arco  tutto  aper-' 
to  , il  qualeintroduce  per  via  di  un  lungo  En- 
trone  al  Cortile  del  Pappagallo , defcritto  al 
fuperibr  Gap.  44.  Nel  vano  dell’ undecima 
arcata  , che  le  viene  appreflb  vedefi  una  por- 
ta con  llipiti , ed  architrave  di  travertino,  che 
le  fanne  mollra  , la  quale  introduce  all'  abita- 
zione del  Cantiniere  confidente  in  numero 
cinque  Stanze ed  alle  cinque  Cantine  , e-» 
Grotta  cfillenii  dietro  il  Teatro  del  Cortile  di 
Belvedere  come  fi  oflervò  di  fopra  al  Cap  41, 
Profegue  nella  duodecima  arcata  altra  porti- 
cella  Con  piccola  finellra  al  di  fopra  da  ferrata 
munita  , la  quale  introduce  in  due  flanze  per 
fervizio  deWo  Spendi  tare  di  S.Santitd,  re- 
' llando  una  fopra  l’ altra  ; la  prima  delle  quali 
è folarata  , e P altra  da  volta  a eroderà  refla 
coperta  con  finellra  con  fua  ferrata  a gabbia 
corrifpondente  in  quello  Conile . Ambedue 
quelle  flanze  in  tempo  di  Conclave  vengono 
affegnate  per  Credenza  di  un  Emo  Cardinale  , 
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Rificde  nell’ultima  arcata  di  quella  prima  fac-  • 
ciati*  altra  porta-fimiìe  alle  altre , la  quale  da 
ì*  ingreflb'ad  un  ripiano  con  volta  a crociera  ; 
a capo  del  quale  fcefi  fei  gradini  fi  entra  in 
una  llanza  grande  con  volta  afehifo,  lunet- 
tata  > impoile , ed  un  arme  nel  mezzo  dipin- 
ta di  Taolo  F,  Illuminata  efla  viene  da  un 
fineilrone  fu  la  dritta  da  ferrata  munito  , che 
guarda  verfo  il  Cortile  di  Belvedere  i ed  a ca- 
po di  quella  llanza  vicino  1’  angolo  efille  una 
porta  al  di  dentro  murata  , la  quale  per  lo  par- 
lato corrifpondeva  nell’altro  tre  llanze  dell’ 
antica  Libreria  , in  oggi  i'iorerìa  Apollolica 
al  Gap.  44.  fuperiormente  indicate.  Dopo  tal 
‘4empo  fervi  diCullodia  delli  fcarti  dell'  Ar« 
meria  i in  oggi  ferve  per  ufo  della  Floreria  di 
Palazzo  per  cullodirvj  le  Materaffe,  e Letti 
alla  medefima  fpettanii . In  tempo  di  Concla- 
ve ferve  la  detta  llanza  per  Munizione  delli 
Soldati  del  Marefciallo . 

Mei  vano  poi  della  prima  arcata  della_j 
facciata  di  me^zo  di  quello  Cortile  rifiede  al- 
tra porticella  finta  con  gradino  fotto  , e fine- 
llrella  aldi  fopra  da  ferrata  munita  . Saliti  i 
fei  gradini  della  proflìma  feconda  arcata  , fu 
Ja  manca  dell’  interior  portico  ed  in  iellata 
del  medefimo  feorgefi  altra  porticella  con  mo. 
ffra  attorno  , ed  architrave  di  travertino  , la  > 
quale  introduce  a quattro  llanze  parte  fola- 
rate  , e parte  a volta  per  fervizio  dello  Spor-- 
taralo  di  "Palazzo  . Due  di  effe  rellano  a pian  • 

• terreno,  effendo  la  feconda  fu  la  manca  di 
^ figura  bislunga  olcura , di  cui  la  prima  ad 
, - - ufo 
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ufo  di  Cucina  ferve  di  pafTo  alle  altre  due  fu- 
periori  per  via  d’ una  fcaletta  efiricme  in  fon- 
do di  e(Ta  fu  la  fm'rtra  parte  ; con  finertra  , che 
guarda  in  quello  Cortile'.  Dette  ilanze  in 
tempo  di  Conclave  fi  aflfegnano  per  Cucina  , 
e.Credenza  di  un  Enio  Cardinale. 

Seguitando  il  nodro  cammino  fot^o  il  det- 
to portico,  incontro  la  terza  arcata  aperta  vi 
è porta  che  fale  un  gradi:,©  con  dipiti  ,ed  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati  la  quale 
introduce  nella  Cucina,  ove  anticamente  (ì 
cucinava  per  i dodici  Pellegrini , che  ogni 
mattina  mangiavano  in  quedo  Palazzo  . Vicn 
la  medefima  ricoperta  da  volta  a botte  con  Tuo 
Cammino , Fornello  , e muricciuolo  con  una 
iìnetlra  nella  facciata  dell'  ingreifo  in  alto  da 
ferrata  munita  , che  da  lume  alla  medefnna  , 
la  quale  in  tempo  di 'Conclave  ferve  per  un 
Fino  Cardinale . Segue  l’arcata  di  mezzo  di 
quedo  Cortile  , la  quale  codrutta  vedefi  di 
differente  fimetrìa  delle  altre  . Adornata  ella 
viene  da  due  Colonne  di  marnjo  pavonazzetto 
con  fuoi  piladri  addietro  , capitelli  Jonici  di 
Michelangelo,  architrave,  fregio,  cornice, 
e balaudrata’fopra  a forma  di  loggia , coirar-  ^ 
me  addoffola  ringhierai’  Innocenzio  X.,  fot- 
te della  quale  fopra  P arco  elide  una  lapide  di 
marmo  con  ifcrizione  latina  ivi  fcolpita , in- 
dicante , che  Innocenzio X.  P.  M.  nell’ano 
no  i<J49»  correndo  il  quarto  del  fuo  Pontifi- 
cato, acciocché  il  Palazzo  Vaticano  non  re- 
daffe  privo  d'acqua  fulTefempio  dell’  altre 
parti  di  Roma  , che  ne  abbondano  , fabbricò 
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di  nuovo  una  fonte , in  cui  con  grazia  mira- 
bile attingefi  l’  acqua  del  Colle  Vaticano  , la 
cui  forgente  fu  rinvenuta  dal  Pontefice  S.Da~ 
mafo  3 iervendofene  quefto  per  fornirne  il  Bat- 
tefimal  Fonte  nella  Bafil'ica  eretto.  Sotto  il 
vano  di  detto  arco  nel  piano  del  Portico  folle - 
vali  unal^ellifiìmaFontanacon  Vafcadiefqui- 
fita  architettura,  nejla  di  cui  eftcrna  faccia 
fcorgefi  un  baffo  rilievo  rapprefentanie  il  San- 
to Pontefice  Damafo,  che  amminiftra  il  Sa- 
g amento  dei  Battefimo , opera  da  tutti  loda- 
/ta  del  Cavaliere  ^lejfandro  yAlgardi . Indi 
dietro  alla  fopraddetta  Fontana  trovafi  altra 
porta  fimile  con  feritora  fottò  al  pian  del 
mattonato  da  ferrata  munita , che  da  lume  ad 
alcune  ffanze  al  fuperior  Gap.  40.  defcritte  . 
Introduce  la  detta  porta  con  fineftra  fopra_* 
1’  architrave  con  fua  ferrata  in  due  ftanze  a 
volta , tutte  ad  un  piano  , una  a dritto  l’ al- 
tra divife  nel  mezzo  da  un  arco  chiufocon 
fuffi  di  porta  , che  introduce  nella  fcconda_j 
ftanza  , ove  nella  facciata  a capo  di  ella  vi  è 
una  finefira  corrifponderite  verfoil  Cortile  del 
Iriangclo;  E dette  due  ft^mze  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  Credenza  di  un  Eino 
Cardinale . ^ fiede  incóntro  la  feda  arcata 
altra  porta  in  tutto  , e per  tutto  fimile  all’  an- 
tecedente , con  feritora  fotto,  e fineftrafo- 
pr.a  da  ferrata  chiufa  , la  quale  introduce  in 
trelìanze  a volta  tutte  ad  un  piano,  le  quali 
per  lo  addietro  fervivano  per  bollare  i piombi 
delle  Bolle,  con  finefire  si  nella  prima,  che 
nella  feconda  flanza  , che  guardano  nel  detto 

Cor- 


• Digitizcd  by  GoogU  1 


Del  Vaticano . 487 

Cortile  del  Triangolo  ; c le  mcdcfimc  In  tem- 
po di  Conclave  fervono  per  Cucina,  e Cre- 
denza di  un  Emo  Cardinale  . Incontro  all’  ot- 
tava arcata  efifte  altra  porta  firn  ile  con  feri- 
tora  fotto , e finellra  con  fua  ferrata  al  di  fo- 
pra  , la  quale  da  l’ ingrelTo  a tre  danze  , che 
fervono  ad  ufo  ótVCKArchh'io  del  Col- 

legio • Entrati  pertanto  nella  prima  grande 
con  volta  a fchifo  , e dado  attorno  fu  la  man- 
ca della  facciata  dell’  ingreflb  trovali  utia  fi- 
nellra  grande  con  ferrata  a gabbia  , che  da 
lume  alla  medefuna  con  Credenzoni  attorno 
di  albuccio  fcorniciati , e riquadrati  percom- 
modo  delle  Scritture.  Nella  facciata  a capo 
rilìede  porta  a dritto  con  ftipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati,  fopra  della  quale 
vi  è una  lapide  con  ifcrizione  del  Pontetìcc 
^■huno  Vili,  Introduce  la  detta  porta  nella 
feconda  ftanza  piu  piccola  folaraiiii^con  una 
lineerà  grande  a capocorrifpondcnie  nel  Cor- 
tile del  Triangolo  fopraddettoj  E nella  fac- 
ciata a-mano  Ììnidra  dell’entrata  elìde  un 
tramezzo  di  tavola  per  quanto  è lunga  lame- 
delìma,  con  fua  ponicella,  che  chiude  una 
fcaletta  dileguo  di  fediti  gradini  comporta  , 
la  quale  afeende  all’  ultima  rtanza  a volta  , 
che  rimane  al  di  fopra  , prende  quefta  il  lume 
dal  rimanente  della  fineftra  di  lotto,  dimo- 
rtrando  d’ clTerc  rtata  prima  tutta  una  rtanza  • 
Detto  Archivio  in  tempo  di  Conclave  rta 
aperto  percommodo  del  Pubblico  a fine  di  ri- 
cevere , e reftituire  ì Memoriali  partati  dagli 
Emi  Capi  d’ Ordine  . 
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A capo  di  quefto  portico.fu  Ja  finiftra,  m 
profpctto  dell’ altr'o  Portichetto,  che  rivolta, 
dell’ultima  faccjata,  vi  è una  porta,  che 
fale  un  gradino  con  dipiti,  ed  architrave  di 
travertino  fcorniciati,  la  quale  introduce  in 
due  danze  a volta , che  fen  ono  ppr  confer- 
varvi  la  Biada  di  Palazzo  dal  Difpenfiere  del . 
jnedefiina;  ed  in  tempo  di  Settimana  Santa 
per  Difpenfa  di  tutti  i Commedibilì . Sono 
effe  tutte  ad  un  piano,  una  a dritto  l’altra 
con  lue  finedre , e loro  ferrate  , cioè  , una 
elidente  nella  facciata  dell’ ingreffo  , e cor- 
rifpondentc  incontro  la  nona  arcata  di  quedo 
portico;  c le  altre  due  nella  facciata  a capo 
della  feconda  danza  , le  quali  guardano  fu  il 
Cortile  del  Triangolo.  Quede  due  danze  in 
tempo  di  Conclave  fervono  per  Cucina  , e_j  - 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale.  Accanto  la 
fuddett^jjj|)rta  ve  n'  è altra , che  teda  nella 
facciata  oelr  altro  Portiebetto , la  quale  con 
dipiti  j ed  architrave  di  travertino  fcornicia- 
ti , e gradino  fotto  , introduce  in  due  danze 
grandi  a volta,  che  fervono  fimilmente  per 
•DMpenfa  del  Palazzo  Apodolico;  elìde  avan- 
ti detta  porrà  una'fcaletta  di  muro  compoda 
di  lette  gradini,  quali  feendono  nella  prima 
danza,  ove  nella  facciata  lìnidra  rifiede  la 
porta,  che  palla  nella  feconda  ed  ultima  più 
gia.  de  che  prende  lume  da  due  fpaziofe 
in  t'dre  con  ferrate  lìtuate  nella  facciata  in- 
contro a quella  dell’  ingreffo  corrifpondenti 
nei  . l6j;raddetto  Cortile  del  I riangolo  . Paf- 
fata  la  lopraddetta  porta  della- Difpenfa , in- 
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contro  la  prima  arcata  di  quello  portico  vi  d 
altra  porta , die  fale  un  gradino  con  flipiti 
ed  architrave  di  travertino,  che  fanno  mc^- 
flra  i e fineAra  fopra  con  fua  ferrata  , la  qua*  - ~ 
le  da  l’ ingreffo  ad  una  Aanza  da  volta  a hot* 
te  ricoperta  , che  ferve  di  sArch'fvio  dì  Monjl- 
gnore  ^rchivifla  delle  Bolle  > il  quale  fen> 
pre  refta  in  perfona  d’ unodelli  dodici  Abbcc* 
viatori  di  Cancellarla  . Sono  attorno  di  detta 
llanza  molti  Credenzoni  per  tenervi  le  Scrit* 
ture;  e la  medefìma  prende  lume  dalla  fine» 

Ara  fopra  la  porta  efiftente  già  deferitta  . In- 
contro la  feconda  Arcata  vedefi  una  fineftra 
grande  con  ferrata  adorna  da  llipiti  , architra- 
ve di  travertino  fcorniciati  , foglia  fotto  li» 
feia,  la  quale  da  lume  ad  \ìx\2l  Mnnizione  di 
ferri  , e legni  appartenenti  al  Conclave  « Se» 
gue  incontro  la  terza  Arcata  un  vano  d’  Arco 
chiufo  da  Cancello  di  legno  , il  quale  al  con- 
tiguo Conile  della  Camera  ne  introduce  . 
PalTato  detto  Arco  incontro  la  quarta,  ed 
ultima  Arcata,  ovetrovaft  piantata  una'Co-^ 
lonnella  di  marmo  per  ripiano  delle  Carroz- 
ze", efille  una  porta  grande  ornata  da  llipiti, 
ed  architrave  di  travertino  (corniciati  e finc- 
(Ira  fopra  con  fua  ferrata  corrifpònderne  in  un 
Corridore , che  con  la  Scala  Papale  ne  com» 
mimica . 

Ufeiti  da  queAo  Portico  ritrovafi  una_^ 
pòrta  femplice  con  ferrata  fopra  preceduta  da 
tre  fcalini,  che  introduce  in  quattro  danze  per 
fervizio  àc^ìì  ^ju tanti  di  Camera  dell"' 
Segretario  di  Stato  , due  delle  quali  riliedo- 
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no  a pian  terreno  folarate , c due  di  fopra 
con  voltai  quali  poi  in  tempo  di  Conclave 
fervono  per  Cucinale  Credenza  d’ un  Emo 
Cardinale  , Ufciti  dalle  fuddette  danze  , e 
ritornati  nell’  accennato  Portichetta,  fi  palla 
per  il  fopradefcritto  Cancello  di  legno  in  un 
tnirqnedi  lunghezza  palmi  felTanta  , e largo 
palmi  venti . Vien  tpiedo  ricoperto  da  volta 
a botte,  dado  attorno,  e da  due  Catene  di 
ferro  premunito.  Su  la  manca  di clTo vicino 
il  Cancello  vi  è una  porta  con  fiipiti ed 
. architrave  di  peperino  , che  fanno  modra__» 
orecchiata , la  quale  introduce  in  una  bislun- 
ga danza  a volta , che  reda  per  fianco  dritto 
per  fervizio  della  foprac.ccnnata  Munizione  , 
con  una  finedra  grande  per  ciafcheduna  te- 
data , con  fue  ferrate  a gabbia  , corrifpon- 
denti , quella  fu  la  manca  nel  defcritto  Por- 
iko , e 1’  altra  incontro  nel  Cortile  della_>. 
Camera.  Nelladedra  parte  del  foprariferito 
Entrone  , e nel  muro  incontro  , trovafi  altra 
porta  con  dipiti , ed  architrave  di  peperino 
jifci  orecchiati  dalle  bande,  e fincdra'fopra 
mezzanile  con  ferrata,  la  quale  fcefiperdi 
dentro  due  gradini  introduce  in  una  bislunga 
flanaa  un  poco  ofcura  , che  ferve  per  Muni- 
zione di  Palazzo  con  una  piccola  finedra  in 
fondo  con  ferrata  corrifpondente  nel  Cortile 
della  Ruota,redando  la  medefima  folto  il  pri- 
mo branco  grande  della  Scala  Papale . Su  la 
tnanca  di  detta  danza , quali  nella  metà  di 
cda  mcontrafi  una  porta  con  fguincj  da  qùeda 
parte,  la  quale  introduce  in  una  danza  gran- 
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dtf , che  refta  per  fianco  dritto  a volta  ad  ufo 
del f Archivio  detto  dell’’  Officio  degl'  iArchi- 
njj t ove  in  tutte  quattro  le  facciate,  e nel 
mezzo  fonovi  m^lte  Scanzìe  da  r^rra  fino  all* 
impofla  di  detta  volta  piene  di  Scritture;  e 
la  medefima  prende  lume  da  una  fineftra  gran** 
de  nella  facciata  fu  la  delira  dell’  entrata  cor- 
rifpondsnte  nel  foprariferito  Cortile  della_» 
Ruota,  Segue  paflata  la  detta  porta  della  Mu- 
nizione altra  porta  fimile , la  quale  fcefo  un 
gradino  alto  introduce  in  una  bislunga  llanza 
per  {Qtvhio  dell*  •Arcbi'vco  della  Sacra  Con-* 
gre^azione  de'FefcovìtC  Z^ego/jr/.  Vedefi  «|ue- 
na  llanza  ricoperta  da  volta  a botte , e corni- 
ce attorno  intagliata,  che  gli  forma impolla 
con  diverfe  Scanzie  nelle  quattro  facciate  di 
ella  per  commodo  delle  feri tture  i e la  mede- 
fiina  prende  lume  da  due  fineftre  grandi  fitua- 
te  nella  facciata  fu  la  finiftra  corrifpondenti 
nel  Cortile  della  Camera  con  fue  ferrate» 
gabbia  . 


CAPITOLO  XLYlf. 

Cortile'  di  Si/io  , 9 fia^del  TaUzzo  di 
Clemente  Vili,  , detto  altresi 
della  Camera-, 

A Capo  del  fopradeferitto  Entrane  , e pot- 
xjL  co  dillante  dalla  porta  dell’  anteceden- 
te Archivio  cfilVe  un  arco,  che  introduce  in 
quetloCortile  di  forma  quàdralata , di  lun- 
ghezza palmi  fclfanta  , e largo  palmi  cento  . 
Vien  effo  chiufo  da  quattro  alte  facciate , due 
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delle  quali  ornale  di  cinque  Arcate  di  fronte  , 
e le  altre  due  laterali  da  tre  fole  vengono  com- 
paitite  . Quattro  Ordini  abbellifconb  le  me- 
dtfime  facciate  . Il  primo  principiando  dui 
pianterreno  vcdefi  adorno  da  archi  con  falcia 
grande  , che  forma  pilaftro  , e fa  riquadro  in 
piano  per  difopra  al  fello  tondo  degl’  Archi , 
ed  accanto  detta  falcia  ve  n’  è altra  piu  flretta 
che  forma  pilaflro  con  fua  impolla  fopra  di 
liucco  fcorniciata , ove  importa  il  fertp  tondo 
degl'  archi  fcorniciati . Segue  il  fecondo  Or- 
- dine  di  limili  Arcate  con  ricalTo  , e falcia  tra 
f'  uno  , e r altro  arco  a piombo  delle  fopra- 
dcfcritte,  con  altra  fafeetta  llretta  , che  for- 
ma l'arco  con  importa  e fello  tondo  feorni- 
ciafo , il  tutto  di  calce  , racchiudendo  nè’ lo-, 
ro  ricadi  altrettante  fine  (Ire  ornate  di  ftipiti , 
tvr  ed  architrave  di  travertino  fcorniciati  , ed 
orecchiati , con  parapetto  lotto e cimala  che 
fa  dado  fcorniciata  , e rifaltata  dalle  bande 
con  fuo  zoccolo  follo  detto  parapetto  . Seguo- 
no il  terzo,  e quarto  Ordine  ornati  foltanto  da 
/ fafeie  a piombo  di  quelle  di  lotto , che  forma- 
no riquadro  fenz’arco  con  fuo  ricado  però 
Belli  detti' Riquadri,^  Vengono  coronati  i det- 
ti quattro  Ordini , i quali  racchiudono  alcu- 
ne linellre  di  diverfi /\ppartamenti  , e danze, 
che  in  quello  cortile  riferifeono  , da  un  Cor- 
nicione lotto  tetto  , che  fa  finimento  alle.»» 
quattro  rifpettive  facciate  tutto  andante  feor- 
niciato  , ed  intagliato  con  modiglioni  lotto 
lifci  , goletta  fopra  intagliata,  e fuo  faffitto 
follo,  nei  di  cui  vani  tra  un  modiglione  , e 
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r ahro  vedonfi  (colpite  Api , Sole  , e feilcnì 
con  ovoli  , altri  intagji , fufaroli,  ed  un  po- 
co di  fr  egio  con  collarino  , il  tuttodì  ftiicco. 

La  facciata  dell' ingreflo  vien  divifa  da 
cinque  archi,  de’ quali  quello  di  mez^'o  in_* 
fronte  all’  Entrone,  per  cui  qua  pervennemo' 
è foltanto  aperto . Nei  due  fu  la  dritta  efìilo- 
no  una  fineflra  per  crafeheduno  adornata  di 
ftipiti  ed  architrave  di  travertino  fcornici.ati , 
ed  orecchiati  con  fuc ferrate  a gabbia  , ed  ani-  * 
bedue  ( effendo  però  quella  nel  cantane  aper- 
ta folamente  la  metàdifopra)  danno  lume  al 
fopradeferitto  xArchi^no  delLi  Sac.  Ougrega- 
zìone  de'  Vefco'vì  , e I{egolarì.  Nelle  altre 
due  Arcate  fu  la  manca , in  quella  accanto 
1’  Arco  deir  Entrone  predetto  rifiede  una  fi- 
neftra  grande  tutta  aperta  alle  antecedenti 
conlimile  corrifpondente  nella  munizione  de* 
Ferri  , e Legnami  del  Conclave.  Nell’  altra 
accanto%l;(le  una  porta  con  gradino  , ftipiti  , 
ed  architravedi  travertino fcoriaiciaii  ed  orec' 
chiati  con  fineftra  da  ferrata  munita  , e da 
confimile  adornamento  contornata  . Intro- 
duce quella  Porta  , falendo  per  di  dentro  cin- 
que gradini  , in  due  ftanze  a volta  , le  quali 
fervono  di  Munizione  di  T alazzo  , ove  con- 
fervanfì  i Legnami  per  formare  la  Credenza 
il  Giovedì , e Venerdì  Santo  . Nella  facciata 
fu  la  finiUra  ptirte  vedonfi  altre  tre  fimili  Ar- 
cate. Quella  fu  la  dritta  racchiude  una  Fot- 
ta , che  l'ale  un  gradino  con  fiipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  feorniciati  , ed  orecchia- 
ti, la  quale  introduce  Archivio  dtl  lie-- 
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gifiro  delle  "Bolle  con  fineftra  fopra  fimile  con 
Tua  ferrata  . Salitoli  indi  un  gradino  fr paffa 
in  due  danze  da  volta  ricoperte  ; cflendo  la 
prima  bislunga  un  pocoofeura  , bcncHè  pren- 
da lume  dalla  accennata  lineftra  diftente  fo- 
pra la  porta  , c la  feconda  più  grande  con  due 
findlre  a capo  df  ferraie  a gabbia  munite  cor- 
rispondenti nel  Cortile  del  Triangolo  .L’ Ar- 
cata.'di  mezzo  con  gradino  fotto  vedefi  tutta 
aperta , e da  un  Cancello  di  legno  foltanto 
chiufa  . Per  elfo  fi  palla  ad  una  bislunga  ftan-. 
2a  a volta  divifa  nel  mezzo  da  un  arco,  che 
ferve  per  altra  Munizione  di  Palazzo  . Illu- 
minata quella  rimane  da  due  fineftre  corri- 
fpondenti  verfo  la  Fonderìa . Efifte  nel  vano 
della  terza  Arcata  una  fijndlra  la  metà  dal 
parapetto  in  fu  murata  con  Pipiti,  ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , ed  orecchiati  ' 
e fua  ferrata , la  quale  corrifponde  nella_. 
Cucina  dell*  Emo  Segretario  di  Stato  . Serve 
quella  llanza  nella  Settimana  Santa  per  Cuci- 
na delle  Tavole  de’ Caudatari , Maelln  di 
Camera  , e Coppieri  de’  Signori  Cardinali 
che  rellano  alle  Tavole  ; E nella  Fe/lività 
del  Corpus  Domini  , e di  S.  Pietro  per  Cu- 
cina della  Camera  Segreta  . Nella  dicontro 
facciata  a^dellra  , in  cui  ricorrono  tre  altre 
confimili  Arcate  , efifte  in  «juella  di  mezzo 
una  porta  , che  fale  un  gradino  con  ftipiti  , 
cd  architrave  di  travertino  fcorniciati  con 
fineftra  fopra  con  fua  ferrata , la  quale  da  rin- 
grelTo  diiV  circhi <v io  duella  B^e%\  Cantera  ^po~ 
^ftalica  , compofto  di  due  llaQZe  tutte  ad  un 
1 . pia- 
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piano.  E la  prima  di  effe  di- form^  quadra 
con  valta  a fchifa,  c cornice  folto  intaglia- 
ta , nel  di  cui  mezzo  vi  è un  riquadro  feorni- 
cialo , intagliato  , cd  orecchiato  da  tutte  le 
parti,  entro  del  quale  feorgefi  dipinta  la  Ver~^ 
gine  col  Bambino  Gesù  , e fchiera  d’  Angioli 
attorno  con  usa  lìneftra  nella  facciata  delTin-  . 
greffo  corrifpondente  io  quello  Cortile.  La 
feconda  rimane  piùffretta  ,e  di  forma  bislun- 
ga, reflrando  per  fianco  dritto.  Vedefi  effa 
riceverla  da  volta  a botte  e cornice  attorno, 
ed  illuminata  viene  da  due  fineftre  a «po  con 
ferrate  , che  guardano  ne  due  Cortili  della 
Ruota  ; Nelle  quattro  fue  correfpettive  fac- 
ciate efiftonolScanzie,  c Credenzoni  di  Scrit- 
ture ripieni . Nelle  altre  due  fue  laterali  Ar- 
cate vi  è una  fineftra  gramte  per  ciafchedu-.  ' 
ha  da  ffipiti  ed  architrave  di  travertinofeor- 
niciati  , cd  orecchiali  murate  un  xctm  dì 
folto  con  ferrata , foglia,  e parapetto  riqua- 
drato, corrifpondentì  quella  fu  la  manca , 
come  di  fopra  fu  accennato  nel  detto  Archi- 
vio, e r altra  nella  Cappella  della  detta  Re- 
verenda Camera . 

La  quarta  Facciata,  ehe  racchiude  que- 
llo Cortile  incontra  i quella  dell*  ingreffo 
ornata  rella da  cinque  Arcate , tre  delle  quali  . 
fono  aperte  , e formano  Portico  ; e le  altre 
due  vicino  gl’ angoli  fono  chiufe  con  ricaffo  • 
Efille  nel  vano  di  quella  fu  la  manca  una  fine- 
flra grande  murata  con  fuo  parapetto  di  mu- 
ro, e dado  fopra  , che  facimafetta  , con  (li- 
piti  ed  architrave  di  flu-cco  fcorniciati-,  ed 
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orecchiati  ; c nel  parapetto  di  effe  per  di  fot- 
to  al  pari  del  pavimento  vi  è vano  di  line- 
llrella  ad  ufo  di  feri  torà  con  riquadro  attorno, 
e gradino  fotto  , che  da  lume  alla  Cantina—. 

* dell’  Emo  Cardinale  Segretario  di  Stato  . Nel 
ncaffofu  la  dritta  rifiede  altra  confimi!  fine- 
ilrà  murata  dalla  metà  in  sù  , e l’ altra  metà 
di  fotto  aperta  , che  da  lume  al  ripiano  della 
Scala  a lumaca  , che  conduce  ai  Paffetto 
dell’  Appartamento  di  fua  vS'antità  , con  luo 
parapetto  , in  cui  vi  è altra  fìneftrella  più 
grande,  che  forma  fcriiora,  dando  lume  al- 
la fcala  , che  fcende  nella  fopraccennata  Can- 
tina . Rifiedono  fotto  il  furriferito  Portico  , 
ed  incontro)  le  tre  fifpettive  arcate  due  porte  ' 
con  altra  fu  la  telfata  del  medefimo  dal4a  fi- 
niffra  parte.  Vedefi  la  prima  amano  dritta 
ornata  daffipiti  ed  architrave  di  travertino 
lifcj , e fineftra.fopra  con  ferrata  , la  quale 
introduce  in  due  ftanze  grandi  tutte  ad  un_» 
piano  con  volta  a fchifo  , e cornice  attorno  , 
le  quali  fervono  ad  ufo  dell’  sArchi^io  del . 
I{egifìro  della  Daterìa  . Rifiedono  nella  pri- 
ma diverfi  Pulpiti  per  commodo  'de’  Scrittori 
con  due  fineftrc  nella  facciata  a capo  con  fer- 
rata a gabbia, le  quali  corrifpondono  nel  Cor- 
tile bislungo  del  Torrione  . Indi  paffandofi 
alla  feconda  ftanza  , la  quale  le  fegue  d’ ap- 
preffo  fu  la  dritta  , vedonfi  attorno  di  effa 
molte  Scanzie  piene  di  libri  con  due  fineffre 
a c.èpo  fimiii  alle  antecedenti , che  guardano 
verfo  la  Foodeiia  . Segue  la  feconda  porta  in- 
<ù)ntro  all’  Arco  di  mezzo  fimile  alla  trafeor- 
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fa  defcritta,  la  quale  conduce  al  proflimo 
Cortile  del  Torrione,  ed  abitazioni  ivi  adja- 
centi , come  in  appreffo  verrà  dimoftrato  . 

, Nella  teftata  , ove  termina  quello  Por- 
tico ven’è  altra  nel  mezzo  con  ftipiti  , ed 
architrave  di  travertino  lifcj  orecchiati  dalle 
parti , la  quale  introduce  in  un  Corridore  , 
o fia  palio  un  poco  ofcuro  • Elio  ricoperto 
viene  da  volta  a mezzo  fchifo  , che  impolla 
fopra  la  Cornice  intagliata  fu  la  manca,  fol- 
to la  quale  vicino  l’angolo  rifiede  una  por- 
ta , che  riferifee  nella  feconda  danza  , ove  lì 
fa  la  Camera  , con  altra  porta  a capo  ci  rri- 
fpondente  in  una  loggetta  , la  quale  conduce 
alle  danze  della  Ruota  . Nella  metà  della_j 
Facciata  fu  la  dritta  del  fopraddetto  Corrido- 
re efideuna  porta  con  dipiti  ed  architrave  di. 
travertino  lifcj  , che  fanno  modra  orecchia- 
ta , la  quale  da  l' ingreffo  ad  una  danza  gran- 
de , che  ferve  ad  ufo  di  Cappelh  della  Carne- 
ra.  Vedefi  ella  ricoperta  da  volta  , la  metà  . 
,a  fthifoi*,  perchè  univa  con  quella  del  lopra-  ^ 
defcriito  Corridore  , con  un  riquadro  nel 
mezzo  fcorniciato  , dentro  di  cui  vi  è dipinta 
r Arme  di  Clemente  VLIL  Rifiede  nella  tac- 
ciata da  capa  a dritto  della  Porta  un  Altare 
di  marmo  con  fua  predella , che  fale  due  gra- 
dini, con  paliotto,  gradino  per  li  Candelieri 
e quadro  (opra  appefo  nel  doflello  di  damafeo, 
rapprefentante'  la  Fermine  SSma  col  Bambino 
Cesti.  Dalli  lati  del  detto  Altare  vicino  gli 
angoli  feorgefi  dipinta  una  Nicchia  per  par- 
te,ove  vedonli  figurati  i SS.^pofloli  Vietro, 
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e 'Paolo  . Nelle  due  facciate  tanto  a dritta  , 
che  a finiftra  efiftc  una  fineftra  in  alto  con_» 
l'ua  ferrata',  di  cui  quella  fu  la  delira  corri- 
fpondc  nel  defcritto  Cortile  , e l’ altra  fu  la 
finiftra  nel  Cortiletto  della  Ruota.  Sottodi 
effe  , per  quanto  fono  lunghe  le  dette  faccia- 
te fcorgefi  una  fpalliera  di  noce  riquadrata , 
e fcorniciaia  con  fuo  feditore  capace  per  do- 
dici perfone  con  ingìnocchiatori  davanti  • 
Nella  facciata  dell’  ingrelTo  ai  lati'dellapor- 
ta  vi  fono  due  altre  finellre  con  ferrate,  le 

Zuali  fervono  per  afcoltare  la  Mcffa  di  detta 
lappella  . 

Nell'altra  teftata  del  defcritto  Portico 
del  Cortile  fu  la  liniffra,  faliti  quattro  gra- 
dini di  travertino  due  de*  quali  formano 
angolo  acuto,  inconirafi  un  Cancello  di  le- 
gno, che  introduce  nel  ripiano,  olia  invito 
della  Scala  a lumaca  , che  porta  al  pajfetto 
della  Camera  Segreta  dì  Sua  Santltd  » ed^a 
di'verfe  abitazioni  3 della  quale  ne  fu  foltan- 
10  accennato  il  fito  allifuperiori  Capitoli  ij. 
e 20  Dal  detto  ripiano  vi  fono  altri  quattro 
gradini  con  Cancello  , che  fccndono  a baffo 
in  un  atrio,  il  quale  conduce  alla  Cucina  ^ e 
Cantina  deli'  Emo  Segretario  di  Stato  ; e fo- 
pra  vi  è la  volta  della  Scala  a lumaca  con  una 
fìneffra  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  de- 
fcritto Cortile  . A.  capo  dunque  di  quello 
ripiano rifiede  una  porta,  che  nella  fuddetta 
Cucina  introduce  • Effa  è una  Stanza  grande 
di  forma  quadra  da  volta  a botte  ricope- 
rta, c dado  attorno  con  due  fineflre  a capo 
V - con 
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con  ferrate  a gabbia  corrifj^ndenti  ver- 
fo  il  Gioco  del  Palio  Te  , con  fuo  Cam^ 
mino  , fornello  , e inuricciuoli  . EfiUe»/ 
nella  facciata  dell'  ingreflb  altra  fineflra 
in  alto  con  ferrata  fituata  in  un  vano  grande',  / 
che  forma  arco  con  fello  tondo  fino  fotto  la 
volta,  dentro  di  cui  vi  è un muncciuolo  ad 
ufo  di  Sciacquatore  con  fontanella  fopra  j E 
quella  Cucina  in  tempo  di  Conclave  ferve 
per  un  Euro  Cardinale . Ritornati  nel  fud- 
detto  ripiano  incontro  la  finedra  vi  è altra 
porta , la  quale  mette  in  una  Scala  a bran- 
chetti  di  peperino  , che  fccnde  fu  la  dritta  , 
conducendo  nella  fopraddetta  Cantina,  ed 
in  altre  danze  per  Legna,  e Carbone.  Scelì 
quindici  gradini  trovali  bislungo  ripiano  , 
ove  fu  la  manca  vi  è murello  che  fa  parapetto 
nelfito  del  vano  dell!  fguinci  della  fineflra 
feritora  di  fopra  , che  relTa  al  piano  del  Cor-  - 
' tile  i e fcefi  undici  altri  gradini  vi  è ripiano, 
fu  la  dritta  del  quale  fegue  la  medefi  ma  Scala, 

A capo  di  quello  ripiano  rifiede  porta  radica, 
la  quale  faiito  un  gradino  introduce  in  un_» 
iito  quali  quadro  con  volta  fopra  radica  , 
ed  una  feritora  in  alto  fu  la  dritta , che  reda 
al  piano  del  Cortile,  dando  lume  a detto 
(ito.  Su  la  manca  incontro  della  medefima  vi 
è vano  di  porta  bada  , che  introduce  in  due 
llanzoni  ofcuri  da  volta  rudica  ricoperti . A 
capo  di  quedo  filo  palTato  detto  vano  di  porta 
^ vi  fono  quattro  gradini  , che  afcendono  in-j 
un  altro  fito,  che  reità  lotto  il  Portico  del 
Conile  di  fopra,  nel  quale  vi  tengono  legna* 

e Car- 


Digitized  by  Google 


joo  l^uovA  Defcrizlone 

e Carbonella,  con  due  vani  di  fineftra , feri- 
tore fu  la  dritta  , effi  »do  il  primo  murato  , ed 
il  fecondo  aperto  con  ferrata . Su  la  manca 
incontro  ad  clTì  vi  fono  due  vani  di  porte  bai- 
fe  , il  primo  de'quali  conduce  in  una  volta, 
che  reità  fotto  il  Corridore  che  p<jfta  al  Cor- 
tile del  Torrione , ed  il  fecondo  vano  mette 
in  un’ altra  volta  , che  reita  fotto  la  prima 
itanza,  ove  fi  fa  Camera  Entrati  dentro  det- 
ta volta  , nella  facciata  fu  la  dritta  efiite  va- 
no di  porta  baifa  , che  introduce  fotto  un'al- 
tra volta  , che  reita  a capo  itretta , ed  a piedi 
larg^  ; e fu  la  manca  di  cifa  vi  è un  fine.'trino 
quadro  con  fguinci  nella  groflezza  del  muro 
lunghi  palmi  trenta  incirca,  nella  metà  de’ 
quali  fanno  gombito  , cotrifpondente  nel 
Qiiartiere  delli  Svizzeri  dalla  parte  , ove  fo« 
no  li  Lavatori . Ritornati  nel  fito  , ove  fi 
tengono  Legna  , e Carbone  , a capo  del  quale 
fu  la  manca  efiite  porta  cfie  introduce  in  una 
piccola  itanza  quadra  con  volta  a botte  ruiti- 
cà  , efineitrino  in  alto  fu  la  dritta  che  reita 
al  pari  del  Cortile  j quali  itanze  fono  in  tutte 
al  numero  di  otto  . • 

Paffando  di  bel  nuovo  al  ripianetto  della 
fcala  a branchetti , e fcefi  altri  nove  gradini , 
fu  la  manca  nella  volta  addoflb  il  muro  del 
parapetto  , che  feg.ie  dell’  accennata  ferito- 
radi  foprai  vi  è fito  aperto,  che  da  lume  a 
detto  ultimo  branchetio,  il  quale  conduce 
in  un  ripiano  bislungo  . Su  la  manca  di  eiTo 
vi  è porta  , che  mette  in  una  Cordonata  , per 
cui  fedi  fette  cordoni  fi  entra  in  uno'Stanzone 
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ad  ufo  di  Cantina , il  quale  refta  al  di  fono 
della  fopraddetta  Cucina  dell’ Emo  Segreta- 
rio di  Stato*  Vicn  efla  ricoperta  da  volta  a 
fchito  , c dado  attorno,  con  due  vani  di  fi- 
nellroni  nella  facciata  a capo  con  par  <petti 
alti,  chiufi  nella  luce  del  cancello  di  le- 
gno corrifpondenti  in  unCortileito  che  re- 
ità vcrlo  il  Giuoco  dtl  Pallone , ove  vi  è 
un  terrapieno  ; effcndovi  lotto  il  fecondo 
fimftrone  nel  parapetto  un  vano  , chiu- 
fo  (ìmilmente  da  cancello  di  legno  , chc»j 
'introduce  in  detto  C.ortiletto  Nella  fac- 
ciata fu  la  manca  vi  è un  muricciuolo  lun- 
go con  quattro  pilaftrini , che  cuopre  una  fea- 
Ictta  , la  quale  conduce  nella  Grotta  di  fotto, 
con  altra  rivolta  di  muricciuolo  nella  faccia- 
ta dell’ ingrello  , ehe  copre  il  primo  branco 
di  effa,  e fuaporticella  , da  cui  refta  chiufa , 
Porto  il  piede  in  ella  , efeefi  dieci  cordoni 
a piedi  de’ quali  vi  è ripiano  ove  .fu  la  dritta 
efifte  una  porta  , che  introduce  in  una  Grot- 
ta , la  quale  refta  al  piano  del  pavimento 
della  detta  fuperior Cantina. 

Nel  ripiano  che  introduce  nella  Scala 
a Lumaca  con  anima  piena  e lua  volta  , fili- 
ti ventiquattro  gradmi  Tu  la  dritta  vi  è una 
finertra  corrifpcndente  nel  defcntio.Cortilei 
Efalitialtri  dicialTcttc  gradini  fu  l’ iftelTa-* 
mano  trovali  una  porta  , che  riferifceda  que- 
lla parte  nell’  Appartamento  dell' Emo  Se- 
gretario di  Stato  . Saliti  altri  fei  trovali 
• ripiano  , ove  fu  la  dritta  efirte  la  porta  indi- 
cata al  f^uperior  ij.  corrifppndeme  nei 
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Corridore  del  FaiTeggio , avanti  della  quale 
rifiede  ilfuo  ripiano  nella  groflezza  del  muro 
- ' con  volta  fopra  . Su  la  delira  nella  groffezza 

del  muro  efifte  una  porticella  con  moflra  di 
peperino  , la  quale  introduce  in  una  Scaletta 
a lumaca  con  corno  pieno  co)npofta  di  quat- 
tordici gradini  , che  afeende  in  due  piccoli 
llanzini  con  folari  badi  non  troppo  fervibili. 
Alcelì  fette  gradini  di  detta  Lumaca  grande , 
nel  mezzo  d i offa  vi  è una  porta,  che  la  chiu- 
de con  Pipiti  , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati,  ed  orecchiati,  che  fanno  mo- 
llra  da  due  bande  con  una  fineftra  fopra  qua- 
dra con  ftipiti  limili  e ferrata  , ed  altra  fine- 
lira  in  alto  fu  la  dritta  cbrrifpondente  nel 
Cortile . Saliti  due  altri  gradini  trovali  fu  la 
- dritta  una  porta  a fguincio~,  che  introduce-» 
nella  Cucina  di  Sua  Santità,  la  quale  contie- 
ne tre  llanze  i non  comprefici  due  piccoli 
ilanzolini , ed  il  ripianctto  grande  nel  primo 
ingreffo  di  effe,  Nel-primo  adito  della  me- 
defima  vi  è piccola  cordonata  di  foli  fei  cor- 
doni compofta  , ove  fcefi  due  di  cffi  fu  la  11- 
nillra  trovali  una  porticella , che  chiude  una 
. fcaletta  compolla  di  dieci  gradini  dritti ,'  a 
capo  de’  quali  reità  murata , con  una  finellra 
accanto  detta  porta  quafi  al  pari  dell’  Archi- 
trave da  ferrata  munita  « che  da  lume  ad  una 
contigua  llanza . Scefi  al  fine  i detti  fei  Cor- 
doni lì  entra  in  un  ripiano,  o lia  palio  coii_» 
volta  mezz’a  botte i cd  ima  finellra  grande 
fu  ja  dritta , che  guarda  nel  Cortile  di  òiilo  • 
A capo  di  quello  ripiano  incontro  la  Cordo- 
' . nata 
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nata  cfine  la  porta , che  introduce  nella  lo- 
praccennata  Cucina,  effendo  una  fìanzà  bif- 
lunga  con  volta  a botte , e dado  attorno  con 
due  lunette  nella  facciata  fu  la  dritta  , fotto 
delle  quali  vi  fono  due  fineftrc  fimili  all*  an- 
tecedenti , che  corrifpondono  nel  detto  (por- 
tile. Efifte  nella  facciata  incontro,  che  re- 
fta  fu  la  manca  un  Cammino  grande  con  for- 
nello, e muricciuoli  , elTendovi  in  dctta_f 
facciata  vicino  all’angolo  a piedi  una  porti- 
cella  d’  un  danzino  bislungo  folarato  , in  cui 
vi  tengono  il  carbone  . Nella  facciata  delTin- 
greflo  vicino  detta  porta  ve  nè  altra,  che 
introduce  in  una  llanzola  quadra  con  volta.a 
botte , ove  nella  facciata  fu  la  dritta  efifte 
vano  nella  groffezza  del  muro  con  un  muric- 
ciuolo  ad  ufo  di  Sciacquatorc  con  fontanella 
fopra . Su  la  finidra  facciata  rilìedc  una  por- 
ta corrifpondenie  nel  ripiano  deferìtto  con 
fua  fincftra  fopra  , da  dove  prende  lume  ; e 
nella  facciata  a capo  vi  è un  muro  che  fa  pa- 
rapetto alla  Scaletta  che  non  ha  riufcita_. . 
Ritorcendo  il  palTo  alla  Cucina  fopraddetta, 
in  fondo  ad  effa  efifte  una  porta  con  moftra  di 
travertino  orecchiata  , la  quale  introduce 
nella  terza , ed  ultima  danza , ove  dorme  il 
Cuoco,  con  fua  volta  fopra  , la  quale  illu- 
minata rimane  da  una  finedra  corrifpondente 
nel  Cortile  di  Sido . Viene  queda  danza  tra- 
mezzata da  un  tramezzo  di  tavola  , che  for- 
ma una  danzola  per  :^ormire  con  palchetto 
fopra  . Su  la  manca  a dio  dello  dipito  della 
luce  della  porta  principia  una  Scaletta  a.^ 
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fcrancTicftì  di  peperino . e fuo  parapetto  di 
muro  attorno  comporta  di  ventiquattro  gra- 
dini' divifi  in  tre  ripiani , ìa  quale  alla  fupe- 
rior  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  da_* 
querta  parte  ne  guida  . 

Rivolgendo  il  parto  alla  tralafciala  Sca- 
la a lumaca  per  la  deferi^ta  Porta  della  Cu- 
cina ed  afcciì  altri  ventifette  gradini  , tro- 
vali fu  la  dritta  una  lìneftra , che  da  lume  alla 
medcfima  5cala  corrifpondente  nel  Cortile  di 
S irto  ; e faliti  altri  otto  gradini  elìfte  piccol 
ripiano  , ove  fu  la  dritta  v’ è una  porta  con 
ftipiti  , ad  architrave  di  travertino  lifei , che 
fanno  moftra,  la  quale  introduce  nella  foprad- 
detta  Credenza  Segreta  di  Sua  Santità  com- 
porta di  fette  rtanze  . Nel  primo  ingreflb  fceli 
cinque  gradini  riiichiufi  da  una  buffola , fi  en- 
tra nella  prima  ftanza  non  troppo  grande ’da 
volta  a botte  ricoperta , con  fua  fineftra  mez- 
zanile  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Cortile 
di  Siilo.  Nella  finirtra  facciata  incontro  la 
detta  vi  é muricciuolo  ad  ufo  di  fciacquàtpre 
con  fontanella  fopraj  ed  accanto  elifte  una 
B'ilTola,  che  racchiude  uriCommodo.  Per 
ufeire  da  quella  ftanza  vi  é porta  nella  fac- 
ciata a capo  vicino  Pangolo  della  fineftra , la 
quale  da  l’ingrerto  alla  feconda  ftanza  bislun- 
ga , ove  falli  Credenza  convella  a botte,  e 
due  finertre  fimilifu  ladritta  con  un  cammi- 
no piccolo  ntir  altra  facciata  incontro  fu  la 
finirtra.  A capo  di  quofta  ftanza  rifiedealtra 
porta  a dritto  dell’  altra  , che  introduce  nella 
terza  ftanza  più  piccola  con  volta  à botte_j  , 
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ove  nella  facciata  a capo  vi  reftano  due  nm- 
ricciuoli , thè  cuoprono  la  fopradelcritta  Sca- 
letta di  folto  efillentc  nell’  ultima  ftanza  del- 
la farriferita  Cucina  con  fineftra  mczzanilc 
fu  la  dritta  corrifpondente  in  detto  Cortile, 
In  fondo  di  quella  llanza  vi  é porta  a dritto  , 
la  quale  mette  in  un  ripianuccio  con  tre  gra- 
dini, ed  altro  ripiano  bislungo  apprclTo , ove 
fu  la  manca  virella  la  porta  della  furriferita 
fcaletta  * A capo  di  quello  Ripiano  fi  entra_j 
nella  quarta  llanza  di  palTo,  o Ila  Corridore , 
che  rella  per  traverfo  con  lua  volta  a botte 
ove  fu  la  delira  vi  è un  branco  di  Scala  llrci- 
ta , che  lale  con  volta  a botte  compolla  di 
ventifette  gradini,  a capo  della  quale  fu  la 
manca  vi  é porticclla  corrifpondente  nell’ 
fuYtarnento  di  Sita  Santità'»  per  commodo 
di  palTare  le  vivande  ; e detta  Scaletta  prende 
lume  da  una.piccoia  finellra  fu  la  dritta  con 
quattro  ferri  in  piedi  , che  le  fanno  parapet- 
to , ed  un  altro  finellrino  quali  a capo  corri- 
fpondenti  nel  Cortjle  di  Siilo.  Nella  delira 
facciata  di  quella  llanza  vicino  l’angolo  vi  d , 
porticclla  , che  introduce  nella  quinta  llanza 
non  troppo  grande  a volta  per  fervizio  del 
Credenziere,  con  una  finellra  fu  la  dritta  , 
che  guarda  in  detto  Cortile  '»  ed  a capo  di 
quella  llanza  di  palio  ntlla  metà  della  di  lei 
facciata  vi  é una  fcaletta  compolla  di  venti- 
cinque gradini , la  quale  feende  ad  una  porta 
corrifpondente  nt\Y ^pp a'' t amento  dell^Emo 
Segretario  di  Stato  . Ai  lati  di  quella  llanza 
vicinò  gl’ angoli  rifiedc  una.  porta  per  parte, 
2om»ll»  s Y che 
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che  intrpducone  in  una  danza  per  ciafchedu- 
na  con  volta  a botte  foderata  di  tavole , che 
forma  volta  a fchifoi importando  fopra  la  Ci- 
mafa  , che  gira  attorno  , con  un  riquadro 
grande  nel  mezzo  fiinilmente  di  tavola  com- 
partito in  molti  riquadrucci  dipinti  con  fo- 
gliami, edApette  infondo  d’oro.  Vedonfi 
altresì  le  quattro  fiancate  di  detta  volta  di- 
pinte con  diverfi  Paefi  , ed  Arme  di  Vrba^ 

710  yiU.  la  quale  foftenuta  viene  da  putti , 
che  le  fan  Corona  . Dette  danze  prendono  lu- 
me dalle  fue  rifpettive  fincrtre  corrifpondcnti 
verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro,  la  prima  delle 
quali  fu  la  finirtra  è quella , ove  mangiano 
ogni  mattina  i dodici  Pellegrini , nella  di  cui 
finirtra  facciata  rifiede  una  porticella  , la_j 
quale  rella  a capo  della  Scaletta  Segreta-, 
dell’  Appartamento  di  Monfignor  Maggior 
Domai  E nelP  altra  fu  la  finirtra  vi  fanno  la 
' Credenza . 

Paflando  da  querto  luogo  alla  foprad- 
detta  Scala  a lumaca  , ed  afeefi  fedici  gradi- 
ni, trovali  una  porta  con  rtipiti , ed  archi- 
trave di  travertino  fcorniciati , ed  orecchia- 
ti, che  fanno  moftra  da  due  bande , la  quale 
chiude  querta  fcala  con  una  bislunga  fi/ieftra 
al  di  fopra  . Saliti  due  altri  gradini  fi  entra 
in  un  ripiano  grande , che  refta  per  fianco  fi- 
nirtro , ove  nella  tertata  fu  la  dritta  vi  è una 
porta  corrifpondentc  r\tW ^pparumeìito  di 
Sua  Santità  con  altra  porta  nella  tertata  in- 
contro , che  riferifce'dalla  parte  del  Paffetto , 
con  fincrtra  fu  la  finirtra  corrifpondentc  nel 
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fopraddetto  Conile , da  cui  quefto  ripi<irio 
viene  illu(niinato . Saliti  altri  undici  gradini 
fu  la  dritta  trovali  una  porta , che  chiude^ 
una  Scak'tta  , ove  faliti  fette  gradini  fi  entra 
in  una  ftanza  per  fervizio  de’  Facchini  di  Ca- 
mera di  Sua  Santità  »con  volta  bafla  > ed  una 
fineflra  feritora  fu  la  dritta  da  grata  di  legno 
guarnita,  la  quale  prende  lume  dalla  hneAra 
grande  di  fatto  del  Paffetto  verfo  il  Cortile 
di  Siilo.  Dalla  fuddetta  porta  faliti  ventun 
gradini , vi  è fu  la  dritta  una  fincftra  con  pa- 
rapetto alto  corrifpondente’  nel  fopraccenna- 
to  Cortile  i e dopo  altri  fette  gradini  trovali 
piccolo  ripiano , ove  fu  la  dritta  rifiede  una 
'porta,  che  fale  un  gradino  , la  quale  intro- 
duce in  un  Appartamento  per  feriizio  ai  un 
Cameriere  Segreto  di  S.  Santità  comporto 
di  Nove  rtanze , quattro  delle  quali  cfirtono 
in  quello  piano , una  a dritto  deli’  altra  fola- 
rate , con  una  finertra  per  ciafeheduna  fu  la 
dritta  corri fpondenti  nel  fopraddetto  Corti- 
le , Vedefi  la  prima  llanza  tramezzata  da  un 
tramezzo  di  tavola , che  forma  avanti  detta 
porta  Cor-ri dorel lo , e parto  , fervendo  quella 
llanza  per  Cucina  , ove  ertile  un  Catrniinuc- 
cio  con  Cappa  e muricciuolo  . Nella  quarta 
di  quelle  quattro  llanzc  a drittodella  porta., 
deli' ingrertb  rifiede  altra  porta,  che  mette 
in  una  fcalctta  comporta  di  fette  gradini  di 
peperino  dentro  la  groffezza  del  muro , per 
cui  fi  entra  nella  quinta  bislunga  rtanza-con 
fortìtto  riquadrato  da  rcgoletii  fcorniciati  , c 
pavimento  di  tavola  illuminata  fu  la  dritta  da 
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una  fineflra  mc2zanile  cernTpondente  nel 
Cortile  di  Siilo.  Nella  fmiftra  tettata  vi  fo- 
no due  fineftrcllc  bafle  al  piano  del  pavimen- 
to , che  guardano  nella  fcàla  a branchetti , 
che  dall’Appartamento  di  folto  di  Sua  San- 
tità conduce  all’ altro  fuo  ultimo  efillente  al 
di  fopra  , al  Gap.  ^6,  deferitto . Nell’alira_j 
dicontro,  iellata  trovali  una  porticella , che 
introduce  in  un  ripiano  foffittato,  ove  fu  la 
dritta  vi  è una  porta , che  chiude  una  fcaletta 
a lumaca  di  peperino  con  corno  pieno , per  la 
tjuale  àfeendendo,  dieci  gradini  fi  tro^a  mu- 
rata, e feendendone  ventiquattro  s’inrcon- 
, tra  una  porta  corrifpondente  ,Apparta~ 
mente  di  fatto  di  Sua  Santità . Su  la  manca  di 
quello  ripiano  incontro  alla  fuddetta  Luma- 
chetta  vi  è altra  porta  con  mollra  doppia  di 
marmo  bianco  fcorniciata  , ed  orecchiata, 
la  quale  introduce  nell’ ultime  quattro  llan- 
2C  Nobili , che  rellano  per  fianco  finillro  tut- 
te ad  un  piano,  una  a dritto  dell’altra  fola- 
rate  con  fue  porte  fimili  , e nome  incifo 
nell’ architrave  àìVrbano  Vllh , con  unafi- 
nellra  per  ciafeheduna  corrifpondenti  verfo 
ia  Piazza  di  S.  Pietro  fituàte  al  pari  della_. 
Cornice  della  Pinellra  folto  il  frontefpizio 
tondo  della  grande  di  folto , con  altra  fine- 
dira  quadra  fopra , ciTendovi  nella  quarta-, 
dlanza  nella  facciata  a capo  altra  finellra  li- 
mile che  guarda  verfo  il  Torrione.  Salgono 
lemcdefime  tre  gradini  nella  groffezza  delli 
fguinci , ed  incontro  la  finellra  di  quella—, 
quarta  llanza  rifiede  una  belliflima  BufTola  dì 
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noce  tutta  intagliata  con  arme  di'  '2)rbano  Vili, 
quattro  pilallrini  nel  mezzo  da  bafe  , e capi- 
telli Jonici  adorni,  ì quali  ne  foftengono  il 
fuperior  Architraye,  fregio,  e cornice  con 
fuoi  modiglioni , la  qual  buflola  chiude  una 
porta  che  riferifce  nell’  accennata  Scaletta  a 
branchetti,  che  fi  vede,  come  di  fopra  fu 
accennato , dalle  due  finefirelle  'nella  quinta 
fianza  bislunga  già  defcritra  . 1 folari  di  que- 
lle ultime  quattro  fianze  fono  riquadrati  , c 
dipinti  a chiarofcuro,con  rofe  nei  riquadruc- 
ci  in  fondo  turchino  , e foglie  attorno  fvolaz- 
zate  , con  fuo  fregio , che  ricorre  ancne  nel- 
le fiancate  de’  travi  maellri  dipinti  a paefi  di- 
verfi  , e vedute  con  figurine  j effendo  pari- 
mente dipinti  a paefi  li  fguinci  delle  medefi- 
me  con  una  balaullrata  ovata  in  fondo  d'aria , 
ed  Ucellami  colorita  negl* archi  delle  mede- 
fime  , il  tutto  con  ottimo  difegno  e gullo 
efeguito . 

Dàlie  fuddette  fianze  ritornati  nella_j 
fcala  a lumaca , ove  faliti  Cedici  gradini  tro^ 
vali  un  ripiano , a capo  del  quale  vi  è una 
fineftra  grande  con  fua  ferrata , la  di  cui  me- 
tà chiufa  refia  da  un  Palletto , che  conduce 
in  altre  fianze,  corri fponden te  nel  Cortile 
di  Siilo . Su  ia  dritta  di  quello  ripiano  rifie- 
de  porta  grande  con  fiipiti , ed  architrave-^ 
di  dentro  di  travertino  feornidati , cd  orec- 
chiati con  nome  fcolpito  nell*  architrave  di 
Clemente  Vili, , la  quale  introduce  nell' -Ap- 
partamento de  Trineipi  Vipoti  deferitta  al 
fuperior  ctf».  31 Ritornati  nel  ripiano  della 
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Icala  a lumaca  , incontro  alla  fopraddetta_> 
porta  vi  è vano  di  altra  porta , che  mette  in 
un  piccolo  ripiano,  ove  fegue  la  detta  Scala  ; 
e fu  la  dritta  di  eifo  trovafi  altra  porta  , 
che  introduce  in  quattro  ftanze  quali  anti- 
camente fervivano  per  un  Cameriere  Se- 
greto , ed  in  oggi  di  paffo  per  il  foprac- 
cennato  Appartamento  de  Principi  Nipoti 
al  Cap»^7.  , diffufamentc  deferìtte  . Saliti 
pertanto  ventifei  gradini  della  detta  Luma- 
ca s’incontra  un  bislungo  ripiano  confine- 
lire  fu  la  dritta  corrifpondente  nel  Cortile 
di  Siilo-,  ed  a capo  del  medefimo  vi  é por- 
ta , che  da  l’ ingrelTo  ali*  abitazione  « che 
anticamente  fer^viva  per  il  Medico  di  Sua 
Santità  coinpoda  di  dieci  ftanze  nobili  tut- 
te ad  un  piano  folarate,  con  fue  fine-ftrt^ 
parte  corri fpondenti  fu  il  Conile  di  Sifto  , 
c parte  verfo  la  Piazza  di  S.  Pietro  , renan- 
dovi accanto  P ultima  di  effe  ove  vien  for- 
mata un  Alcova  dipinta  per  dormire  , un_j 
ripiano  in  cui  vi  corrifponde  una  fcaletta 
a Lumaca  ,-,che  feende  nell'appartamento 
di  Sua  Santità  . Elifte  nella  quinta  ftanza  , 
che  refta  fu  la  dritta,  ov’é  il  Cammino  , 
una  fcaletta  di  legno  che  conduce  in  tr-j 
feifitti  grandi,  uno  de’ quali  ferve  per  Cu- 
cina . 

Paffando  inoltre  dalle  dette  ftanze  alla 
Teina  Icala  a Lumaca  , e faliti  fei  gradini 
di  mattoni  in  coltello  con  tetto  fopra , fu 
la  dritta  efifte  una  porta  di  dentro  murata 
e falitine  altri  tre  fimili  vi  è un  tramezzo, 
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di  tavola  con  fua  porticella , che  chiude.^ 
quefla  Lumaca  ; e dopo  altri  cinque  gra- 
dini , fu  la  dritta  vi  è altra  porta  , che  in- 
troduce in  fette  foffitti , che  rcftano  fopra 
la  gran  fala  del  Centauro , e l’  abitazione 
de  Principi  Nipoti.  Su  la  manca  incontro 
detta  porta  faliti  tre  gradini  vi  è piccolo  ri- 
piano con  uno  rtanzolino  fotto  tetro , ove 
nel  fine  del  medcfimo  vi  è maricciuolo  con 
commodo  . A capo  di  quella  Lumaca  riliede 
una  porta  nel  mezzo , che  introduce  in  una 
piccola  fianza  mezza  ovata  fotto  tetto  j che 
viene  a formare  Pultimo  ripiano  di  effa,il 
quale  prende  lume  da  un  Lucernario  ia  un 
angolo  fu  la  finifira  corri fponden te  nel  Cor- 
tile di  Siilo. 

CAPITOLOXLVIII, 

Cortile  del  Torrione  , e /«e  rifpettive 
Abitazioni  . 

D Rizzando  ora  il  paflb  al  fovradeferit- 
to  Portico  del  Cortile  di  Siilo,  ed  en- 
trati nella  porta  incontro  l’arcata  di  mez- 
zo efillente , trovafi  una  llanza  bislunga  da 
volta  a botte  ricoperta  , e dado  attorno  . 
Efille  fu  la  delira  parte  della  medefima  una^ 
Porta  ornata  daflipiti,  ed  Architrave  lifej 
di  travertino  per  cui  fi  ha  l’ ingrelTo  alle 
due  llanze  , ove  fi  fanno  le  Congregazioni 
da  i Chierici  di  Camera  , ed  in  cui  nella 
Vigilia,  e Fellività  de  SS.  Apolloli  Pietro, 
e Paolo  fi  ricevono  in  ciafeun  anno  i Tri- 
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buti  dai  Feudatari,  c Canbniftì , che  fi  pa- 
gano  in  Camera  ; aihfiendovi  in  tale  occa- 
fione  I’  EminentiflìmoCamarlengo  con  i Se- 
gretari e Miniftri  della  Depofiteria  dclla_j 
Rev.  Cam.  Apofi. . Sono  le  dette  ftanze-» 
tutte  ad  un  piano  da  volta  a fchifo  rico- 
perte , di'  nuove  Pitture  , ed  adornamenti 
abbellite  fi  nelle  ftefle  volte , che  nelle  pa- 
reti , c di  nuovi  parati  di  Damafeo  , ed  al- 
tre preziofe  fupcllcttili  adornate  nel  Ponti- 
ficato della  fan.  rnernor,  di  Benedetto  XIF, 
Vedefi  la  prima  di  quefiedue  ftanze  colo-. 
T'ta  nelle  pareti  da  piJafiri  , riqua- 
dri, cornici  ed  alttd  a chiarofeuro.  efegui- 
ti . Nel  quadro  di  mezzo  della  fuperior  vol- 
ta effigiato  a colori  rimane  un  Angiolo,  il 
quale  Iblìiene  il  Padiglione  ftemma  ordina- 
no della  Kev.  Cam.  Apoft.  ; ricevendo  la 
médefima  danza  il  lume  da  una  fineftra  cor- 
tilpondente  nel  contiguo  Cortile  del  Tor- 
ritDoe . La  feconda  ftanza  è al  doppio  p;ù 
grande  illuminata  da  due  finedre  corri fpon- 
denti  nel  Cortile  delli  Svizzeri , le  di  cui 
pareti  ricoperte  rimangono  da  nobili  para- 
ti di  .Damafeo  cremili  fino  alla  Cornice_j 
meda  a oro  a tre  ordini  la  quale  alla  fupe- 
rior volta  ferve  d’impoda.  Alcuni  riqua- 
dri a tpandorla  con  fondi  verdini  puntina-  ^ 
ti  d’oro  ricuoprono  la  medefima  volta  . Un 
quadro  quafi  ovato  lungo  "palmi  trenta  , e 
largo  ledici  a colori  dipinto  ne  forma  lo 
fpccchio  di  mezzo . Vedelì  in  edb  effigiata 
niaedola  Donna  di  piviale  vedila  .con  Tri- 
regno 
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regno  in  tedia,  e Tempietto  in  mano  rap- 
prefentante  la  Chiefa  fopra  di  un  gruppo 
di  nuvole  feduta . Corteggiata  ella  viensLj 
da  i lati  da  due  Figure  rapprefentanti  l'una 
Ì3.  Fede  , e la  Ginfiiz;a  F altra  . Nella  in- 
ferior  parte  di  detto  quadro  feorgefi  / v Ter- 
ra , che  olTequiofa  alla  Chiefa  ne  offre  in 
un  Baccile  feettri , Corone,  monete,  cd  altri 
doni  j ed  in  didanza  rimirafi  fopra  ,di  un^ 
Carro  tirato  da  Tritoni  V, Oceano  , che  vie- 
ne aoch’ effo  ad  offerire  perle  coralli  , 
ciò  che  di  più  preziofoin  fé  racchiude.  La 
detta  Pittura  con  ottimo  gudo'fu  da  Carlo 
Malli  inventata,  cd  efeguita , 1 fudi  delle 
Porte,  e finedre  coloriti  da  vernici  bianche 
e grottefehi  medi  ad  oro  , vengono  ugual-» 
mente  adorni . Rifiede  nel  mezzo  della  det- 
ta danza  un  gran  Tavolone  ovato  coperto 
da  aubil  tappeto  , con  cartelle  fopra  , Cala-' 
mari  , pennaroli,  e polverini  d'argento  per 
commodo  di  fcrivere . La  detta  danza  è guar- 
nita finalmente  all’  intorno  da  Gaffabanchi 
bruniti  , e dipìnti  ad  ufo  di  pietre  con  armi 
in  mezzo  del  Pontefi'ce  all'  ufo  Apodolico.  j 
e nel  fondo  della  medefima  evvi  un  piccolo 
danzino  per  riporvi  le  diverfe  fupellettili 
al  di  lei  ufo  dedinate  , ove  vedefi  una  Por-i 
ta  , la  quale  dall’  Entrone  precedente  alla-» 
Cappella  ne  conduce  . ' 

^ A capo  della  fopariferita  danza  nella 
metà  della  di  lei  facciata  feorgefi  altra  Por- 
ta grande  con  fguincioni  da  queda  parte  » 
e finedra  fopra  guernita  di  ferrata  , la  qua- 
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ca  , facendovi  fabbricare  le  neceflaric  abita- 
zioni per  comtnodo  della  medeliina  ; e di 
poi  nel  Pontificato  di  Benedetto  XIII.  fu  mol- 
to riftorata  . Entrati  adunque  per  la  detta 
porta  trovali  unCorridorello  non  troppo  lun* 
go  con  volta  a botte,  ove  fu  la  dritta  nel- 
la metà  di  eflb  incontrali  altra  porta  con 
ftipiti  ed  architrave  di  marmo  fcorniciati , c 
nome  fcolpito  neirarchitrave  del  prelodato 
Pontefice  , la  quale  introduce  in  due  rtanze 
•folarate  , dove  elìfte  la  Segreterìa  de*  Brevi  • 
Due  mczzanili  finelìre  in  alto  da  ferrate  mu- 
nite, e corrifpondenti  nel  fopradde ito  Cor- 
tile illuminano  la  prima  ftanza  , fervendo  di 
lume  alla  feconda  una  Loggetta,  che  guar- 
da fu  il  Quartiere  delli  Svizzeri  , con  un 
piccolo  llanzolino  dalla  parte  fin illra  . Nel- 
la facciata  parimente  finiftra  del  fopraenun- 
ciato  Corridorello  rifiede  altra  porta  confi' 
inilc  incontro  a quella  delle  due  di-fcritto 
llanze  , la  quale  da  V ingrelTo  ad  altra  dan- 
za folarata  per  ferviziodella  riferita  Segrete- 
rìa con  una  finedra  in  alto  fu  la  manca  con 
fua  ferrata  . A capo  di  quedo  Corridorello 
fi  entra  in  una  danza  di  palTo  folarata  , nella 
di  cui  finidra  facciata  efidono  due  porte  con 
una  finedra  nel  mezzo;  e dalla  dcd,ra  parte 
di  eiTa  accanto  l’angolo  trovali  principio  di 
Scala  per  cui  fi  fale  al  fecondo  Apparta- 
mento . La  prima  delle  accennate  due  pnr- 
te  , vale  à dire  la  più  piccola,  da  Tadito 
ad  una  danza  folarata  con  due  finellre  in 
alto,  una  per  facciata  con  fue  ferrate  , le 
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quali  lecommunicano  il  lume,  quale  flan- 
za  ferve  ad  ufo  della  Segreterìa  delle  iti'- 
dulgenze . La  feconda  j>sTta , e più  grande 
introduce  in  un  Cortiletto  di  forma  qua- 
dra , che  riceve  l’acqua  da  i tetti  di  quefta 
Abitazione,  largo  palmi  ventidue , e lun- 
go trenta  palmi.  Uedefi  il  medefimo  piccol 
Cortile  fiancheggiato  da  quattro  facciate  , 
ove  alcune  porte , e finellrc  rifiedono . In 
quella  dell’  ingreflb  a lati  della  fupraccen- 
' nata  porta  vedonfi  due  confimilì  fincllre  , una 
per  parte , quella  fu  la  dritta  con  fua  ferra- 
ta corrifpondentc  in  una  flanza  del  primo 
Appartamento , c l’ altra  fu  la  iinifira  fen- 
2a  ferrata' alla  detta  ftanza  di  palio  da  lu- 
me . Nella  metà- della  finifira  efifte  una  por- 
ta murata  con  finelfra  fopra  da  ferrata  mu^ 
nita  corrifpondentc  nella  ftanza  della  Se- 
greterìa dell’  Indulgenze  già  deferitta  . Nel- 
la delira  facciata  incontro  alla  predetta  ri- 
' fiede  altra  porta  con  fiipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati  , e fineftra  fopra 
con  ferrata,  la  quale  introduce  in  una  llan- 
za  folarata  .ad  ufo  di  Credenza  con  uno  flan- 
zolino  fu  la  finillra  parte . Nel  mezzo  poi 
della  facciata  a capo  trovali  altra  porta  con 
fiipiti  , ed  architrave  di  travertino  feorni- 
ciati  con  fineftrella  fopra  da  i^rrata  riftret- 
ta  , ed  altre  due  fimi  li  finefire,  cioè  una_, 
per  parte  con  fae  ferrate  . Introduce  la  det- 
ta porta  nella  Sala  di  detto  primo  Appar- 
.tzrncnio  folarata  , ove  fu  la  finillra  vi  è por- 
tkelià,  che  guida  ia  ùe  fidale  parimente 
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r&Tarate , la  terza  delle  quali  é ad  «fè  di  Cu- 
cina , e le  altre  due  per  fervizio  della  me- 
• defima.  Nella  facciata  a capo  di  quefta_j> 
Sala  evvi  altra  porta  con  lua  fineflra  fopra 
da  ferrata  riftretta , la  quale  da  PingreiTo 
ad  altre  due  flanze  fojarate,  la  prima  dcl- 
-Ic  quali  è di  forma  quadra  c piu  grande  con 
lina  finellra  fenza  parapetto  , che  mette  in 
una  Loggetta  corrifpondente  verfo  il  gauo- 
co  del  pallone  j e la  feconda  ftanza  più  pie- 
.cola  di  forma  triangolare  con  fincflraa  ca- 
po corrifpondente  come  fopra  , fervendo  am- 
bedue di  Archivio  per  rEmineniiffimo  Se- 
gretario de’  lirevi  . Nella  delira  parte  di 
quella  fala  vicina  I*  angolo  rifiede  altra-j» 
porta  con  llipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , che  introduce  nella  prima 
Anticamera  di  detto  Appartamento , la  qua- 
le rclla  per  fianco  dritto  , con  folaro  a re- 
golo per  Convento  con  fuo  cammino  fu  la 
iinillra  , ed  una  finellra  con  loggctta  corrif- 
pondente verfò  la  Fonderìa  . Eliftono  dalla 
delira  parte  di  detta  Anticamera  due  porte 
ornate  di  llipiti  cd  architrave  di  travertino 
fcorniciati  con  un  bullo  fopra  perciafebe- 
duna  di  un  fontcficc  dentro  un  tondo  da_j 
fellone  dorato  cinto,  il  rotto  antico  . Quel- 
la fu  la  delira  corrifponde  sella  llanza  da 
donuire,  e quella  fu  la  finifira  per  via  di 
un  ripiario  triangolare  alla  ftanza  d’  Udien- 
za anch’  efla  folarata  ne  conduce , venen- 
do illuminata  da  ona  finellra  corrifponden-  ' 
te  fu  il  Quartiere  dcUi  Svizzeri , Nella  de- 
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Ara  facfìata  di  ella  efilìono  altre  due  porte, 
la  più  piccola  da  l*  ingreflo  ad  una  fcalctta 
a lumaca  di  peperino  compoAa  di  ventifei 
gradini , la  quale  conduce  al  nuovo  fuperio- 
re  Appartamento,  c I’  altra  accanto  intro- 
duce nella  terza  più  piccola  felarata  , che 
per  mezzo  di  una  porta  fu  la  dritta  com- 
munica  con  la  Credenza  . Per  altra  Pofta  efì- 
ftente  nella  facciata  dell'  ingreflo  della  fo- 
praddetta  ftanza  d’  Udienza  fi  palla  alla  quar- 
ta ftanza  per  dormire  parimente  folarata  con 
una  fineflra  fu  la  dritta,  che  guarda  nel  Quar- 
tiere delli  Svizzeri  ; ed  una  porta  nella  fac- 
ciata a capo  , la  quale  come  di  fopra  fi  ac- 
cennò, nella  prima  Anticamera  riferifce  • 
Altre  due  porte  efiftenti  nella  facciata  di 
teftata  della  fopraddetta  ftanza  d'Udienza  in- 
troducono in  diverll  fiti;  la  prima  fu  la  fi- 
niftra  ne  conduce  ad  uno  ftanzolino  trian- 
golare , e P altra  fu  la  delira  mette  in  un 
Corridorello  ceminato  , per  cui  fi  pafla  al- 
la quinta  , ed  ultima  ftanza  folarata  con__» 
una  fineftra  fu  la  finiftra  , e fua  loggetta 
corrifpondcnte  fu  il  quartiere  delli  Svizzeri . 
Finalmente  nello  fguincio  finiftro  della  det- 
ta fineftra  elifte  uno  ftanzolino  ftretto  den- 
tro la  groflezza  del  muro  ritrovato  , che 
ferve  per  rifiuto  delie  Scritture . 

Rivolgendis  il  nollro  Cammino  alb  pri- 
ma ftanza  di  paflb  , ove  fi  dille  che  nell’an- 
golo a capo  di  ella  cfifte  un  principio  di 
Icala  i faliti  tre  gradini  con  fuo  ripiano  a 
-volta,  quello  fu  la  manca  fa  invito  a due 
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branchetti  » il  primo  comporto  di  cinque 
gradini , ed  il  fecondo  , che  volta  fu  la 
dritta  comporto  di  fette  ne  conduce  , per 
via  d’altro  piccol  branco  fu  la  finirtra  che_» 
feende  , ad  un  Corridore  rtretto  , che  gira 
attorno  il  Torrione  con  fue  fineftre  a can- 
noniera corrifpondenti  fu  il  Quartiere  dal- 
li Svizzeri.  Su  la  dritta  il  medefimo  ripia- 
no fervi.'  parimente  d*  invito  ad  altro  bran- 
co di  Scala  comporto  di  fedici  gradini  di 
peperino  con  fuo  parapetto  di  ferro  fu  la  fi-  ’ 
niftra  , per  cui  fi  fale  al  nuovo  fuperiorc_» 
Appartamento  comporto  di  una  fala  , cinque 
Camere  Nobili  con  fua  Cappellctta  , e due 
altre  ftanze  con  diverfi  ftanzolini,  eCor- 
ridorelli . La  prima  ftanza  , che  ferve  ad 
ufo  di  Sala,  è folarata  venendo  illumina- 
ta da  quattro  finertre  , due  delle  quali  cor- 
rifpondono  nel  Cortile  bislungo  già  deferit- 
to  , e le  altre  due  guardano  fu  la  Loggia 
a ringhiera  con  pilartri , che  gira  attorno 
querto  Torrione  . Su  la  dertra  di  detta  fala 
accanto  la  (cala  rifiede  una  porta  , che  in- 
troduce nelle  confecutive  cinque  rtanze  No- 
bili una  a dritto  l’altra  folarate Nella 
facciata  dell’ ingreffo  della  predetta  fala  vi- 
cino la  finertra  efirte  una  porta , che  intro* 
duce  nella  prima  Anticamera  , ove  fu  la  drì- 
ta  vi  fono  due  fineftre  corrifpondenti  iii_» 
detta  Loggetta  ; e fu  la  manca  rifiede  altra 
finertra  , che  ferve  per  afcoltare  la  Merta 
della  contigua  piccola  ftanza  ad  ufo  di  Cap- 
pelluta . Dalla  detta  Anticamera  faliti  tre 
• gra- 
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gradini  biflondafi , cd  altro  con  faa  porta 
fi  paffa  ad  un  bislungo  ripiano  con  uno  ftan' 
Colino  a zeppa  fola  manca  con  fua  porti» 
cella  r ed  una  fineftra  incontro  fu  la  drit- 
ta fcnza  parapetto  corrifpondcnte  fu  la  Log- 
gia ; ed  a capo  di  quello  ripiano  fi  palfa  nel- 
leconda  Anticamera,  per  cui  dalla  parte  fi- 
rifira  fcefi  quattro  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro  fi  ha  l’  ingrelTo  alla  nómi- 
nata  Cappella  . Seguono  a dritto  tre  altre 
llanze  , cioè  la  Camera  d’Udienza  , la  ftan- 
za  da  dormire , c quella  da  fcrivere  con_» 
una  fincllra  per  ciafcheduna  fcnza  parapet- 
to corrifpondenti  fu  la  Loggetta  . Efille_j 
nella  finillra  facciata  della  detta  Camera 
d’  Udienza  un  Camminuccio , accanto  del 
quale  vi  é vano  di  porticella  con  due  gra* 
dini  dentro  la  grouezza  del  muro  , che 
afeendono  in  un  Corridorello  foffittato  il 
quale  volta  per  fianco  dritto  facendo  tre_> 
gombiti  tutto  ccntinato  con  quattro  fine- 
ìlrelle  fu  la  manca  corrifpondenti  fopra  li 
tetti,  rellando  tanto  incontro  alla  terza  , 
che  alla  quarta  di  quelle  fincllrelle  due-» 
flanzc  fcpai^atc  con  fuo  cammino , e fine- 
fira  accanto  fcnza  parapetto , che  guardano 
nella  medefima  Loggetta  per  fervizio  degli 
Aiutanti  di  Camera  di  i'Ua  Eminenza—»  ; 
E nel  primo  ingreflb  di  quello  Corridore  fu 
la  finillra  vi  è principio  di  fcaletta  a luma- 
ca fegreta  , la  quale  conduce  da  baffo  nel 
primo  Appartamento,  come  di  fopra  fu  ac- 
cennato. Tutte  le  ilanse  adunque  di  que- 
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fta  Abitazione  del  Torriore  fpettaDtc  al- 
1*  Emincntiflìmo  Segretario  de  Brevi  ed  ia- 
dulgcnzc  aflìem  con  le  ftanze  della  Segre- 
terìa , Cappella , Cucina  , ed  altro  , fono  ia 
numero  ditrentadue,  non  comprcfovi  però 
quattro  Banzolini , e due  Corridorelli . 

CAPITOLO  XLIX. 

Ingrejfo  principale  del  "Palazzo  di  Sifia 
fabricato  da  Clemente  Vili, 

Rimane  prefentementc  a defcriverfi  il  fi- 
ne del  terzo  Iato  del  foprariferito  Cor- 
tile di S,  Damalo,  ove  fcorgefi 'un  ripiano , 
che  da  principio  alla  Scala  Papale  , ornato  at- 
torno di  Cordoni  a guifa  di  un  Ovato  con 
due  belliflìmi  Piedeftalli  di  travertino  quadra- 
ti , camminando  il  parapetto  con  un  lèditore 
che  refta  fopra  il  muro  di  fianco  della  proflì- 
ma  Cordonata . Incontro  i detti  piedefialli  ri- 
fiede  un  arcata  adorna  da  Colonne,  pilafiri , 
architrave  , fregio  , cornice  , e balaullrata 
fopra  ad  ufo  di  loggia , il  tutto  di  travertino 
alla  riferya  delle  Colonne  che  fono  di  granito 
orientale,  con  capitelli  d’ordine  Jonico  di 
Michelangelo  , ed  Ifcrizione  fotto  detta  Ba-  ' 
lauftrata  indicante , che  il  Pontefice  Sifio  V, 
Panno  ispo.  , ed  il  fello  di  fuo  Pontificato, 
fece  quella  abitazione  riguardevole  in  luogo 
aperto , e falubre  con  veduta  piacevole  della 
Città  di  Roma  per  commodo  de’ Pontefici  i 
ma  qui  non  farà  fuor  di  propofito  avvertire  , 
che  principiò  Siilo  V.  quella  magnifica  Fab- 
brica^ 
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brica , a cui  per  la  feguita  morte  di  un  sì 
Magnanimo  Pontefice  dié  compimento  Cle- 
mente Vili.  A pié  di  detto  Arco  efiftono  al- 
cuni gradini  di  travertino,  e cordone  in  fac- 
cia i ed  afeefi  tre  gradini.,  li  primi  due  mez- 
zi ovati , ed  il  terzo  nel  mezzo  dritto,  viene 
a formare  dai  lati  due  mezzi  tondi , i quali 
reflano  incontro  ai  piedeftalli  dell'  Arco  , o 
fia  Portone , che  dalla  parte  di  quello  Conile 
ne  da  alla  mcdellma  il  Tuo  principale  ingrelTo. 
Saliti  altri  tre  gradini  vi  fono  due  contropila- 
llri  , uno  incontro  1’  altro  , fopra  de’  quali  vi 
è la  medcfiini  cimafa  dell’  importa  , ove  po- 
fa  il  fuddetto  arco  ; e faliti  altri  fei  gradini 
fu  la  dritta  efirte  una  porta , che  fale  un  gra- 
dino con  ftipiti  ed  architrave  di  travertino 
che  fanno  mofira , la  quale  introduce  in  due 
ftanze  , una  folto  1’  altra  perfervizio  del  £>r- 
C'-ino , e Talafrenìeri  di  S.  Santità , elTendo 
la  prima  folarata , c la  feconda  a volta  con  una 
fineftra  per  ciafeheduna , che  guardano  in_, 
quello  Cortile  i E le  medefime  in  tempo  di 
Conclave  fervono  per  i Mandatari  di  Monlì- 
gnore  Governatore  del  medefimo  Conclave , 
Saliti  fei  altri  gradini , nel  penultimo  de’ qua- 
li vi  è antiporto  di  legno  , che  chiude  la  me- 
tà dell’ altezza  di  quello  primo  branco,  con 
duepilartri  ai  lati,  uno  incontro  P altro  con 
Capitelli  Dorici , c piccola  bafetta  folto  con 
fuo  zoccolo  . Sopra  detti  Capitelli  viene  ad 
importarvi  l’alir’arco,  e la  medefi.na  feor- 
niciatura  de’  Capitelli  ricorre  fino  addolTo  il 
rifallo  del  deferitlo  muro  con  volta' fopra  a 
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botte  > che  cuopre  quello  primo  branco  di 
Scala,  a capo  del  quale  vi  é ripiano  grande 
quadro  con  fua  volta  a crociera  , Su  la  man- 
ca vi  fpno  due  pilaftri  con  capitelli  e bafe  fimi' 
li  alli  antecedenti  uno  incontro  l’altro,  Ib- 
pra  de’  quali  vi  pofa  un  arco  piano  , il  di  cui 
fedo  che  nafce  dai  due  membretti  negli  an- 
goli de’ delti  piladri  viene  a rellar  pieno  i c 
l’cefi  tre  gradini  fi  entra  in  un  Corridore  con 
volta  a botte.  Vicino  alla  detta  porta  nella 
facciata  fu  la  finifira  di  quello  Corridore  vi  è 
altro  vano  di  porta  con  fguincj  da  quella  par- 
te , e finellra  fopra  con  ferrata , che  riferifcc 
fotto  il  portico  del  d.  Cortile  di  S,  Damafo  , 
Ritornati  nel  fuddetio  Ripiano  fu  la  deliri 
fegue  un  branchctio  di  fei  gradini  con  due  pi- 
ladri  per  parte  adorni  di  fue  bafe  , e Capi- 
telli d’ Ordine  Dorico  , fopra  de’  quali  ven- 
gono ad  impodare  due  faìcie  , che  formano 
arco,  per  quanto  è la  facciata  di efiì  piladri  j 
c falito  detto  branco  fi  entra  Jn  altro  ripiano 
grande  lungo,  nella  metà  del  quale  vi  fono 
due  piladri  uno  incontro  l’ altro  con  bafe , c 
capitelli  fimili  , e fuoi  contropiladri  , ove 
fopra  di  edì  v’  impoda  la  volta  con  fafeia  fot- 
to fimile  all’ altra  deferitta! . Nelli  quattro 
angoli  di  quedo  Ripiano  vi  fono  altri  contro- 
piladri con  bafe  , c capitelli  fimili , che  ven- 
gono a formare  due  Crociere  una  per  banda 
dai  lati  della  fafeia  ; e fu  la  dritta  per  quan- 
to è lungo  detto  ripiano  vi  fono  due  vani , che 
formano  nrchi  ad  ufo  di  finedroni , che  dan- 
no lume , uno  al  primo  branchetto  deferitto , 
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e l’altro  al  branco  grande,  che  fegue.  La 
metà  di  quelli  hneilroni  è murata  , for> 
mando  due  parapetti  voti  alti , nel  fecondo 
ds’  quali  incontro  al  detto  branco  grande  vi  « 
lina  porta  con  llipiti  ed  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , ed  orecchiati  che  introduce 
in  una  fcalache  feende  alCortilc  dellaRuota . 

Voltati  fu  la  manca  trovali  1’  accennato 
branco  compollo  di  trentanove  gradini  con 
quattro  pilaflri , duede’*quali  efillono  appie- 
di di  elfo  , c due  a capo  con  bafe  e capitelli 
fimili  i la  loro  cornice  viene  a continuare 
d’  ambe  le  parti  per  quanto  é lungo  il  medelì» 
mo  con  volta  fopra  a botte  che  lo  ricuopre , 
Salito  detto  branco  rifiede  altro  ripiano  gran- 
de con  due  pilaUri  nel  mezzo , ano  incontro 
Pallio  con  bafe  e capitelli  fimili,  incili  fi 
vedono  tre  porte  grandi  » la  prima  delle  quali 
a dritto  ornata  da  llipiti,  ed  architrave  di 
marmo  bianco  fcorniciati , c nome  del  Pon- 
tefice Titolo  V*  fcolpito  in  detto  architrave 
riferì fee  nell’  appartamento  dell’  Emo  Segre- 
tario di  Stato  altre  volte  alCap.  itf.  deferit- 
to . La  feconda  che  rifiede  di  faccia  al  foprad- 
dettò  Branco  ornata  viene  da  llipiti  ed  archi- 
trave di  marmo  bianco  fcorniciati  con  due  pi- 
lallrini  uno  per  banda  riquadrati , cimafa  lo- 
pra  , e fregio  fotto  , nel  fine  del  quale  vi  fo- 
no tre  campanelle  i e nel  mezzo  di  elle  fopra 
P architrave  tra  un  pilaflrino  c 1’  altro  vi  è 
un  riquadro  pomiciato , ed  orecchiato , den- 
tro di  cui  efifre  un  Ifcrizione  latina  indicante 
P anno  quinto  del  Pontificato  di  T?a.olo  V.  > e 
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V anno  \6^o»  Altra  cimafa  le  ricorre  al  di  fo- 
pra , fotto  della  quale  vi  é un  cartoccio  per 
parte  , che  pofano  fopra  la  cimafa  de’  Pila- 
flrini , fu  di  cui  vi  fono  due  mezzi  fromefpi- 
zj  tondi  incartocciati  con  nn  arme  grande  nel 
mezzo  del  detto  Pontefice  , il  tutto  di  mar- 
mo . Introduce  quella  porta  nella  prima  ftan- 
za  grande  , che  ferve  per  iala  dtl  foprari  fe- 
rito Appartamento  . La  terza  porta  con_» 
fguincj  da  quella  parte  , introduce  nelle  pri- 
me loggie , e fopra  la  mcdefiina  in  alto  vedcfì 
vano  di  fineftra  con  fguincio  per  di  dentro  , e 
parapetto  a lume.  Pocodillante  da  quefia_> 
Porta  fu  la  finillra  fegue  il  terzo  branco  or- 
nato egualmente  che  il  palTato  delcritto  com-  _ 
porto  di  trcntafei  gradini  . Salito  il  medefi- 
rao  , ne  viene  altro  ripiano  della  rtcfla  lime- 
trìa,  che  1’  antecedente  con  pilartri  nel  mez» 
20,  e due  finertroni  a capo  in  altorertando. 
p’.ù  della  metà  murati , i quali  danno  lume  al 
detto  Branco,  ed  al  fuffccutivo  quarto  Branco 
comporto  parimente  di  trentaiei  gradini . A 
capo  di  elfo  vi  é il  folito  ripiano,  ove  in 
profpctro  del  furriferiio  quarto  Branco  rifiede 
la  Porta  principale,  la  quale  introduce nelP 
Appartamento  Nobile  di  S.  Santità  al  fupe- 
rior  Gap  ao,  deferitto . Ella  ornata  viene  da 
o ftipiti , ed  architrave  di  malmo  bianco  con 
macchia  nera  , ed  una  fafeia  riquadrata  pec 
parte  di  marmo  fimilc  , quali  fafeie  formano 
pilartrini  con  piccola  cimafa  fopra  di  marmo 
bianco  , facendo  orecchiatura  fopra  P ar- 
chitrave con  una  rtella  per  parte  gialla  -,  e 
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fopra  detta  cimafcita  vi  è un  riquadro  fcorni- 
ciato  , ed  orecchiato  formando  un  mezzo  ton- 
do per  parte  , la  quale  racchiude  una  Latina 
Ifcrizione  di  Ch  mente  VHL  indicante  l’  an- 
150  1595.,  ed  il  quarto  del  fuo  Pontificato.  So- 
pra P accennato  riquadro  efifte  altta  cimala 
con  mezzi  frontefpizj  acuti , ed  un  arme  nel 
mezzo  deirifiefld  Pontefice  il  tutto  di  mar- 
mo . A mano  finiftra  rifiede  altra  porta  con 
ftipiti  ed  architrave  di  marmo  bianco  feorni- 
ciati  con  il  nome  fcolpito  nell*  architrave  di 
Z^rbuHo  FUI» , la  quale  corrifponde  nelle  fe- 
conde logge  . Seguono  in  apprelTo  altri  due 
branchi  della  detta  fcala  , cioè  il  quinto  com- 
porto di  trentaquattro  gradini  , ed  il  fe- 
rtodi  ticniafette  interrotti  dal  fuo  rifpettivo 
ripiano  , il  quale  illuminato  rerta  da  due 
finertre  quadre  con  fguincj  per  di  dentro , e 
parapetto  a lume  . Sì  gli  uni  , che  l*  altro 
hanno  il  medefimo  ornamento  di  pilartri , ba- 
fe , e capitelli  come  gii  antecedenti,  rico- 
perti elTendo  da  volta  a botte  i bianchetti  , ed 
il  rifpettivo  ripiano  da  volta  a Crociera  • 
Conducono  quelli  all’ultimo  fuperior  ap- 
partamento di  S.  Santità  » ed  all’  ^ppartam 
mento  dì  Monjìgnore  Maeflro  di  Camera  ivi 
contiguo  , come  fu  indicato  alli  fuperiori 
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CAPITOLO  L. 

Trimo  Cottile  della  'Idiota  • 

Dal  fopraenunciato  Portone  del  Palaz» 
zodi  Clemente  Vlll.,fceri  dieci  cordo- 
ni della  contigua  Cordonata,  fi  palla  al  Porti- 
co ferrato  ove  dimora  la  Guardia  Svizzera, 
eh’  è V altro  principale  ingrtflo  a quefo  Pon- 
tificio foggiorno  . come  fu  accennato  in  prin- 
cipio del  Cap.  1.  di  quella  noftra  Defcrizione, 
C^ivi  trovafi  fu  la  finiftra  parte  un  vano  di 
Portone  con  fello  tondo  , e Cancelletto  di  le- 
gno in  dentro  , che  conduce  per  via  di  un_i 
Entrone  lòiarato , e follenuto  da  due  Archi 
di  materiale,  lungo  palmi  fetianta  , e largo 
palmi  venti , ai  due  contigui  Cortili  della__t 
Kuota,  alle  flanze  di  quello  Tribunale  , ed 
altre  anneffe  abitazioni  . PoOo  adunque  in 
‘ elio  il  piede , c trafeorfi  palmi  circa  venti- 
quattro  , trovali  vano  aperto  quadro , il  qua- 
le da  V adito  ad  un  Corridore  loiarato  illumi- 
nato dalla  delira  pane  da  altra  fintllra  aper- 
ta con  fguincj  da  quella  pane  , e feirato  in 
fine  da  altro  vano  quadro  più  piccolo , il  qua- 
- le  dal’ingrelTo  a piccol  ripiano  da  volta  a_* 
crociera.ricoperto . Alla  delira  di  quello  Ri- 
piano trovafi  una  porta  con  finellra  mezzanile 
fopra  aperta,  riferendo  sìPuna  che  l'altra 
per  via  di  due  gradini  che  fi  feendono  nel  pri- 
mo Cortile  della  Ruota  . Dalla  finillra  parte 
efille  altro  piccol  Corridorello  da  volta  a bot- 
te ricoperto  , in  cui  vedonfi  tre  porte  ferrate 
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con  furti  di  legno,  due  delle  quali  una  quali 
incontro  l' altra  ^ e la  terza  in  fondo  del  me» 
defimo  reftano  fituate  . La  prima  adunque  a 
delira  conduce  ad  una  rtanzola  terrena  folara- 
ta per  ufo  del  Maeflro  di  Camera  de W Emo 
Segretario  di  Stato.  La  feconda  a finirtra  da 
ringrcffo  ad  altra  Stanza  con  una  Scaletta, 
c fuo  ripiano  , per  cui  fì  fccnde  ad  una  Can- 
tin uccia  per  fervizio  di  Monjìgnor  Guarda- 
roiba  , ed  Elemoji'niere  di  Sua  Santità  . La 
terza  iìnalmente  in  fondo  introduce  ad  altra 
ftanza  con  uno  rtanzolino  ofeuro  ritrovato 
nel  Sottofcala  per  fcrvizio  di  Monjìgnor  Cop- 
piere di  S'ta  Santità . Quali  rtanze  poi  in_* 
tempo  di  Conclave  fervono  tutte  per  Cuci- 
na , e Credenza  di  un  t'iho  Cardinale . 

. Introduce  altresì  il  fopraddetto  ripiano 
ad  un  branchetto  di  Scala  ricoperta  da  volta 
a botte  , comporto  di  l'ette  gradini , feguito 
immediatamente  da  altro  ripianetto  illumi- 
nato da  Hnertra  baffa  aperta  corrifpondente 
nel  primo  Cortile  bella  Ruota  • Indi  a finirtra 
voltando  fi  falgono  altri  dieci  gradini  coii_> 
fuo  ripianetto  , e doppo  altri  quattro  fì  ritro- 
va altro  ripiano  più  fpaziofo  , e fuor  di  fqua- 
dra  fui  principio , ove  cfiftono  due  Porte_#  ; 
quella  a delira  feorge lì  ornata  di  rtipiti , ed 
architrave  di  travertino  fcorniciati  con  Ifcrì- 
zione  al  di  fopra  della  medelìma  incartata  nel 
muro  con  feornicia tura  attorno  orecchiata  , 
cd  arme  di  rilievo  fiancheggiata  da  ducfefto- 
ni  , indicante  , avere  il  Regnante  Sommo 
Pontefice  Clemente  XUU l’ anno  17^1 . , fatto 
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quivi  pef  maggior  commorlo  dal  luogo , ove 
prima  era  , come  fu  veduto  di  Copra , trafpor- 
tarc  1*  ufo  delle  ftanze  del  BolUtore  de*Tiom' 
bi  per  maggior  commodo . Per  la  detta  Por- 
ta fi  ha  l’ ingrcffo  a quattro  ftanze  folarate 
con  fuc  fincftre  corrifpondenti  verfo  la  Cor- 
donata , quali  prima  fcrvivano  ad  ufo  della 
ComputifleTia  di  'Palazzo  • L’altra  Porta  a 
finiftra  del  fopraddetto  Ripiano , ove  fasbic- 
go  y iatroduce  a piccol  fito  nell’ anima  di 
quella  Scaletta  ritrovato  ad  ufo  di  Commo- 
do . In  fondo  di  quello  ripiano  faliii  altri 
quattro  gradini  feguc  altro  ripianetto  in  re- 
fiata  con  una  fineltra  munita  da  telari  c ve- 
tri , che  V illumina . Si  falgono  a finillra  al- 
tri nove  gradini  con  fuo  ripianetto  illumina** 
to  da  una  fincllra  di  luce  tonda  aperta  , ac- 
canto la  quale  faliti  due  gradini  fuor  di  (qua- 
dra trovali  altra  porta  corrifpondente  nella 
Scala  Papale  altre  volte  accennata . Qiiivi 
a finillra  faliti  due  altri  branchetti  con  fuo 
ripiano,  l*  uno  cómpollo  di  quattro  gradini , 
c l’  altro  di  fci , fi  giunge  ad  altro  lungo  ri- 
piano folarato  illuminato  in  fondo  da  una.» 
fincllra  munita  di  fuoi  telari , c vetri . in  cui 
efillono  tre  porte . La  prima  a delira  , Cubito 
entrati,  da  l’adito  a tre  Hanze  fofiìttatc  a 
tetto  con  fineflrc  corrifpondeoii  (opra  Ia__* 
Cordonata  per  Icrvizio  del  Maeitro  di  Cajd 
di  T^  luzzo  , ed'  in  tcmpo.di  Conclave  per 
Cucina,  c Credenza  di  un  Emo  Porporato . 
Li  feconda  infondo  accanto  l’enunciata  fi- 
ncllra  introduce  a due  ilan/e  folarate  fimili . 
Igm,  II.  ■ Z E l’al- 
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E l’ altra  a finiftra  parimente  da  1*  ingreffd  ad 
altre  due  llanze  confimili , quali  tutte  in  tem- 
po\  di  Conclave  al  fopraddcito  ufo  vengono 
desinate  • 

^Per  un  arco  aperto  con  fello  tondo  vicino 
l’angelo  finillro  del  fopraenunciato  Entronc 
fi  palla  al  primo  Cortile  detto  della  Ruota , 
di  forma  quadrata  j lungo  palmi  cinquanta, 
e palmi  quarantacinque  di  larghezza  . Viene 
egli  racchiufo  da  quattro  diiuguali  facciate 
di  altezza  , a piè  delie  quali  ehflono  alcune 
porte,  che  a diverfe  llanze  e (iti  ne  danno 
ringrefib  . Nella  metà  della  finillra  facciata 
vifiedc  una  porta  con  llipiti , ed  architrave  di 
travertino , con  fincllra  fopra  aperta , c due 
gradini  al  difetto  di  detta  porta  , la  quale  , 
come  fi  dilTc  fuperiormente  al  Corridorcilo , 
«dalla Scala  a bianchetti  da queAa parte  ne 
dà  l' ingreflb  . Nella  facciata  a capo  di  quello 
Cortile  cfiftono  parimente  due  Porte , la  pr  - 
ina  delle  quali  introduce  in  una  bislunga  Cu- 
cina a volta  per  fervizio  di  Monfignor  Segre- 
tario di  ConJUlta  , con  fuo  Cammino , for- 
nello , fciacquatore  ed  altro  • Pallata  detta 
porta  vicino  P angolo  finiftro  ve  n’  è ahra_> 
con  llipiti , ed  architrave  di  peperino , e fpi- 
raglio  fopra  l’architrave  per  quanto  è larga 
la  luce  di  clTa , alto  nel  mezzo  palmi  uno 
con  un  ferro  tondo  per  larghezza  , che  in- 
troduce in  tre  llanze  a volta  , ove  V Emo 
Segretario  di  Stato  ni  tiene  la  biada  per  la 
Tua  Scuderia  , con  una  Enellra  in  alto  nella 
feconda  ilaaza  con  ferrata  corrifpondente  nel 
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fecondo  contìguo  Cortiletto . Dette  ftanze 
in  tempo  di  Conclave  fervono  per  d-.fpcnfa  di 
Monftgnor  Governatore  del  medefimo  » Nella 
delira  facciata  di  quello  Cortile  vicino  la  fo- 
praddeita  porta  vi  è l'arcata  che  introduce- 
in  un  Entrone  a volta , a capo  del  quale  vi 
fella  la  porta  che  riferifee  iìcW-Jl  Credenza^ 
dell'  ^Appartamento  di  Monfignor  Segretario- 
di  Confulta . Su  la  manca  di  detto  Entrone 
rifiede  un  arco  con  tre  Cordoni  fotto,  uno  in 
angolo  , e gli  altri  due  dritti , il  quale  intro- 
duce nel  Secondo  Cortiletto  della  Ruota. 

CAPITOLO  LI. 

Secondo  Cortile  della  Bptota  . 

VIen  quello  Cortile  racchiufo  da  tre  fac- 
ciate , formando  angolo  acuto  ; ed  egli 
ha  di  lunghezza  palmi  felTanta  . e palmi  circa 
venticinque  di  larghezza.  Nella  facciata  di 
quello  Cortile  , che  retta  incontro  1*  ingreflb 
feorgelì  una  porta  , che  fale  un  gradino , con 
ilipiti  ed  architrave  di  peperino,  c fi  ne  lira 
fopra  con  ferrata  , che  introduce  in  due  ttan- 
2C  a volta  un  poco  ofeure  per  fervizio  di 
Monftgnor  Segretario  dì  Confulta  ; cd  in  tem- 
po di  Conclave  per  Nevara  di  Monfìgnor  Co- 
*vérnatore  del  medefìmo  • Segue  nell’  angolo 
finillro  altra  porta  grande,  la  quale  introdu- 
ce in  uno  Scalone  a cordonata  coinpotto  di 
feflantacinque  Cordoni  ricoperto  da  volta  a 
botte,  fcefi  i quali  trovali  un  Cantinone.* 
sferico  detto  per  fopranome  la  hfitonda  , il 
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quale  feda  fotte  il  Torrione  con  tre  fineffra- 
ni  in  alto,  fguincioni  e ferrate  al  di  fuori. 
Detto  Cantinone  in  tempo  di  Conclave  vie- 
ne aflegnato  al  Vafcellaro  di  Palazzo  per  te- 
nervi li  piatti,  ed  altre  cofe  al  fuo  minilìero 
fpettanti . 

In  fondo  al  medefimo  Entrone , ov’  é il 
Cancello  di  legno , riftedono  tre  gradini  della 
HelTa  lunghezza  della  facciata  che  ivi  fi  feor- 
ge  , i quali  conducono  a due  vani  di  porte 
con  funi  ftipiti , ed  architrave  di  travertino 
fcorniciati.  Una  a finidra  d finta  e murata, 
T altra  a delira , da  fuHi  di  legno  fcorniciati 
e riquadrati  chiufa  , da  1’  ingreffo  ad  un  ri- 
piano ricoperto  da  volta  a due  crociere  divifa 
da  una  falcia  d'arco  chefepara  i due  inviti 
ci’  una  fcala  a braachetti , per  cui  fubito  a de- 
ftra  deli’  ingrelTo  feende , ed  ivi  accanto  fale. 
Viene  il  detto  ripiano  a finidra  illuminato  da 
due  finedre  aperte  con  parapetto  pieno  , e 
iguincj  da  quella  parte  chccorrifpoadono  nel 
primo  defcritto  Cortile  della  Ruota . in  fon- 
do di  quello  ripiano  feorgefi  una  porta  con 
lìnedra  fopra  aperta  , ornata  da  dipiti  ed  ar- 
chitrave di  travertino,  per  cui  a due  terrene 
flanzc  fi  ha  i’  ingreffo . Al  lato  di  detta  porta 
dalla  dedra  parte  dell’  entrata  fi  fale  il  primo 
branchetto  di  fcala  fopra  enunciata  compollo 
di  undici  gradini , ricoperta  da  volta  a botte, 
c dado  folto  • Saliti  i medefimi  fi  giunge  ad 
un  ripiano  , ove  di  faccia  vedonfi  due  vani  di 
porta  con  llipiti  ed  architrave  con  fincflra  al 
difopra  aperta  ; la  prima  delle  quali  di  faccia 
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retta  murata  , e la  feconda  appretto  da  l’in- 
greflb  a due  ftanze  ivi  cfittenti . Afeefo  il  fe- 
condo branco  compotto  di  undici  gradini , a 
dettra  del  fecondo  ripiano  illuminato  da  due 
fincftrc  aperte  ,,  cfitte  una  porta  con  flipitt 
ed  architrave  di  travertino , la  quale  introdu- 
ce in  due  ftanze  per  fervizio  di  un  Scrittore 
della  Segreterìa  di  Cotifulta  i ed  in  tempo  di 
Conclave  per  Cucina  , e Credenza  di  un  Emo 
Porporato . In  fondo  a quefto  Ripiano  tro- 
vali nella  di  lui  teftata  un  arco  aperto  con 
moftra  di  pilaftri  , e dado  attorno , ove  per 
via  di  fei  gradini  fi  fale  ad  un  Corridore  eoa 
volta  a crociera  dipinta  a rabelchi  con  altra 
arcata  da  capo  , emoftre  di  pilaftrini  limili. 
Nel  vano  di  detti  pilaftri  fu  la  finittra  efifte 
ma  porta  con  ftipiti , ed  architrave  di  traver- 
tino , che  fanno  moftra  orecchiata  , la  quale 
introduce  nell*  abitazione  del  Sotto-Segreta- 
rio di  Confulta  compofta  di  cinqueStanze  tut- 
te ad  un  piano  a volta  , non  compréfoci  un 
’ Corridorello  , uno  Stanzolino  , e la  Cucinct* 
ta  a tetto  ^ la  quale  refta  a capo  della  fcala  a 
lumaca  clincntc  dentro  T appartamento  di 
Monfignorc  òegretario  di  Confulta;  ferven- 
do altresì  la  prima  di  dette  ftanze  per  Segre- 
/.  terìa  . A capo  del  fopraindicato  Corridore  lì 
entra  in  una  loggctta  coperta  da  volta , che 
forma  due  Crociere  divife  da  un  arcara  nel 
mezzo  tutte  dipinte  a groitefchi  con  due  finc- 
ftre  da  capo  corrifpondenti  verfo  Ì1  Colon- 
nato di  S.  Pietro  . Nella  teftata  fu  la  dritta 
di  quefta  Reggetta  accanto  la  prima  lineftri 
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rificde  una  porta  grande  con  ftipìti,  cd  ar- 
chitrave di  travertino  fcorniciati , ed  orec- 
chiari  con  lapide  di  marmo  al  difopra  , in  cui 
viene fcolpita  un  Ifcrizione  Latina  indicante, 
avere  il  Pontefice  Orbano  FUI  A' 

*ed  il  fefto  di  fuo  Pontificato  , aflcgnate  le 
contigue  fianze  al  Sacro  Tribunale  della.. 
Ruota,  il  quale  per  la  feguita  demolizione  del 
Palazzo  Innocenziano , in  cui  prima  efifie- 
va , era  rimafto  privo  di  fua  ftabile  , e fiffa 
Refidenza  , Introduce  quella  porta  nelle  ftan- 
ze  dette  della  Ruota,  cflendo  lemedefime  in 
numero  di  tre  con  la  fua  Cappelletta  . La  pri- 
ma llanza  vedefi  tutta  addobbala  di  quadri 
con  cornici  dorate  tutti  d’una  medefima gran- 
de zza  rapprefentanti  i Ritratti  de’  Sommi 
Pontefici , che  fono  fìati  da  Prelati  Uditori 
di  Ruota  con  ifcrizione  fotto  del  nome  , c 
patria  fino  al  regnante  Sommo  Pontefice  . 
Efifte  nella  parte  delira  incontro  le  tre  fine-/ 
lire  coTSfport denti  verfo  il  Colonnato  un^ 
gran  fedile  elevato  da  terra  fopra  tre  fcalini 
con  fpalliera, .recinto  all’  intorno  di  parapetto 
il  tutto  di  noce , fu  cui  fiedono  gli  Auditori 
di  Ruota  nel  tempo , che  fi  recita  da  uno  di 
elfi  l’Orazione  Latina  il  giorno  che  fi  apre  il 
Tribunale  della  Ruota  alla  prefenza  degli 
Avvocati , Curiali  di  Collegio,  ed  altri  ,che 
cavalcano  quella  mattina  per  detta  funzione . 
Vi  fono  inoltre  nei  muri  di  iellata  due  anti- 
chiflimè  Cattedre  di  Noce  elevate  due  gradi- 
ni per  ciafeheduna  con  diverfe  interziature  di 
legni  bianchi  all’ ufo  antico , fu  le  quali  fe- 
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devano  nelli  paffati  fecoli  gli  Auditori  di 
Ruota  quando  giudicavano . La  feconda  Ibn- 
22  é apparata  di  Broccatelli  gialli  e rodi  con 
fuci  caffabanchi  dipinti  all’  intorno  con  due 
tavoloni  , con  folaro  vagamente  dipinto.  Eli- 
fte  in  e(Ta  un  Cammino  grande  adornato  nel- 
la Inceda  moflra  fcorniciata  di  affricanofnua- 
to  in  mezzo  a due  lineare  fimilmente  corri- 
l'pondenti  vcrfo  il  Colonnato  di  S.  Pietro  . in- 
contro alle  medefime  vedonfi  due  porte  guar- 
nite di  buflble , delle  quali  la  prima  introdu- 
ce nella  contigua  Cappella  vagamente  dipin- 
ta ad  ufo  di  pietre  con  due  fineftre  che  pren- 
dono lume  dal  Cortile  de’Palafrenieri . L’Al- 
tare che  in  ella  feorgefi  cretto  ad  ufo  di  Tri- 
buna , fa  parte  anch’  clTo  delle  di  lei  magnifi- 
cenze j cflendovi  nelle  dae  laterali  fue  parti 
dipinto  a chiarofeuro  un  gruppo  d’  Angioli 
per  parte  . il  folaro  di  quella  Cappella  è tut- 
to .filettato  d’  ero  ; e nel  piano  di  ella  efillona 
due  lunghi  ginocchiatori  coperti  di  panno 
verde  per  ufo  de’ fopraddetti  Prelati.  La  fo- 
)-;raindica*a  feconda  porta  da  ringrelToad  un 
piccol  fito  triangolare  che  ferve  per  ufo  di  Sa- 
greftìa  della  detta  Cappella  . Dalla  feconda 
llanza  , fi  paffa  alla  terza  illuminata  eziandio 
da  due  finefire  verfo  il  fopraddetto  Colonnato 
corrifpondemi , E’  la  medefima  apparata  tut- 
ta di  Damàfchi  Cremi  fi  con  due  ordini  di  cor- 
nici dorate  , con  tavolette  limili  e tendine  di 
feta.  Viene  altresì  dipinta  con  fomma  va- 
ghezza nel  fupcrior  folaro . Un  tavolone  qua- 
dro feorgefi  nel  mezzo  di  quella  llanza  da  no- 
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bil  tappeta  ricoperto  per  ufo  delle  Congre- 
gazioni; ed  accanto  la  medcfìma  danza  vU 
un  ritiro  per  i commodi , il  quale  dal  foprad* 
detto  Cortile  de*  Palafrenieri  prende  il  lame. 

Paflando  di  bel  nuovo  alla  fopraddetta 
loggetta , dalle  di  cui  fìnedre  fi  da  il  fegn* 
alla  Fortezza  di  Cadel  S.  Angelo  per  lo  fparo 
dell’  Attiglierìa  , quando  il  Papa  da  la  pub- 
blica benedizione  al  Popolo  il  Giovedì  Santo , 
. ed  il  giorno  di  Pafqua  * efidc  incontro  U fo- 
pradcfcritta  porta , altra  fcmplice  porta  che 
mette  in  una  Cordonatella , ove  f^ceil  nove 
cordoni  fi  entra  in  un  Corridore  folarato  con 
due  catene , e dado  attorno  , fotto  di  cui  fu 
la  finidra  vicino  la  feconda  catena  vi  è fine- 
dra  quadra  con  ferrata , e padata  la  medefi- 
ma  trovali  una  fcmplice  porta»  che  fale  due 
gradini  corrifposdentc  nelle  danze  del  Sotto- 
fcgretario  di  Confulta  . Dalla  deftra  parte  vi 
fono  due  finedre , che  guardano  vcrfo  il  Co- 
lonnato di  S.  Pietro , con  una  nicchia  nel  va- 
no tra  l*  una  c l’ altra  . Paffatc  le  medelimc 
in  didanza  di  palmi  quattro  incirca  vedefi  un 
pilalìro  per  parte  » c didantc  per  palmi  fei  da 
quello  , che  elide  allalìnidra  rillede  una  fiue- 
dra  corrifpondentc  nel  fecondo  Cortileito 
della  Ruota  , c padata  la  medefima  in  ugual 
didanza  vi  è vano  diporta,  chcredaacapo 
di  quedo  Corridore , la  quale  conduce  in  un 
' ripiano  fuor  di  fquadra  folarato  , ove  fu  la 
dritta  trovali  la  porta  , che  da  1*  ingrclTo  al 
lungo  Corridore  coperto  o lìa  Gallerìa  , che 
conduce  a Gadcl  S,  Angelo  di  larghezza  circa 
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palmi  fette  , c lungo  palmi  tremila  cento 
quarantacinque.  Su  la  finilìra  trovali  altro 
vano  di  porta , per  cui  fccfo  un  gradino  fi  en* 

I tra  in  altro  ripiano  più  piccolo  che  fa  angolo 
I acuto  con  tcttarcllo  l’opra  , e parapetto  fu  la 
I manca  ad  ufo  di  loggctta  corrifpondentc  nel 
I fuddctto  Cortile . Alla  delira  di  quella  me- 
I dcllma  loggcita  riliede  una  porta  con  llipiti 
di  peperino , che  fanno  mollra  orecchiata  , 
f la  quale  introduce  ira  un  Corridore  , che  com- 
I munica  col  Cortile  di  Siilo  , o fu  della  Ga- 
li mera  da  noi  fupcriorincnte  dcfcritto . 

I Drizzando  da  quella  parte  di  bel  nuovo  ì 

j nollri  paffi  alla  loggctta.  c corridore  avanti 

f le  llanze  della  Ruota  fituati,  c fcclì  i predet- 

|.  ti  fci  gradini , trovali  a liniUra  11^  terzo  branco 

){  della  fuperior  dcfcritta  fcala  compollo  d*  un- 

Y dici  gradini , il  quale  fa  invito  ad  un  ripiano» 

,1  ove  trovali  una  porta  con  finellra  fopraaper- 

Y ta  , la  quale  ad  una  Hanza  a foditto  ne  da  l’ in- 

j grclTo  . Afcefo  il  quarto  ed  ultimo  branco 

K ‘della  detta  fcala  compotlo  parimente  di  undi- 
j ci  gradini  trovali  altro  ripiano  con  fine  lira  di 

j,  fronte  corrifpondentc  nel  Cortile  primo  dcl- 

Y la  Ruota . Ai  lati  del  detto  ripiano  rifiedono 

j - due  porte,  una  per  parte  con  mollra  di  tra- 
^ verrino  attorno,  la  prima  delle  quali  a de- 

j dira  introduce  ad  un  Commodo  , cd  un  iollit- 

I to  ; l*  altra  a finillra  ad  altro  Camerino  ne  da 

(|  P ingrclTo  . Tutta  quella  fcala  con  le  conti- 

I gue  llanze,  a riferva  di  quelle  della  Ruota  . 

j c del  Sotto- Segretario  di  Confuita  , unita- 

j mente  alla  prima  fcalctra  dcfcritta  nclpcin- 
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cipio  del  Capitelo  io,  furono  del  tutto  rm- 
nuovatc  l*anno  1751.  nel  prefente  PontiR- 
cato . 

Scendendo  nel  primo  Ripiano  della  pre- 
detta fcala  , vedefi  un  vano  d’  arco  aperto  con 
fuoi  pilaflri  in  teftata  ricoperto  da  volta  a 
botte  , e dado  fotto  , che  vien  continuato 
per  il  tratto  di  cinque  gradini , cd  un  lungo 
ripiano  a pié  de’  rnedefimi  cfiRente  . in  effo 
dalla  delira  parte  trovali  una  porta  con  fguia- 
cj,  da  quella  parte  la  quale  communica  coli’ 
A’''partamcnto  di  Monlìgnore  Segretario  di 
Confulta.  Incontro  a detti  gradini  , ed  in 
tellaiadcl  predetto  Ripiano  fcorgcli  altra  piu 
piccola  porta  la  quale  ad  un  Commodo  intro- 
duce . Scendendo  a finiftra  dodici  altri  gra- 
dini fi  trova  lungo  Ripiano  ricoperto  fimil- 
mentc  da  volta  a botte  illuminato  da  due 
fineftrealte  nella  fiancata  di  detta  volta  aper- 
te ad  ufo  di  feritore , e nell’  angolo  deliro  di 
facciata  fotto  le  dette  finellrc  vedefi  piccola 
porticelìa,  la  quale  ad  una  Cantinetta  ne 
porge  l’ ingreffo . Alla  finillra  del  detto  ul- 
timo branco  rifiede  vano  grande  di  porta  con 
fello  tondo  da  fufti  di  legno  chiufo  » per  cui 
al  Cucinone  diMonfignore  Segretario  di  Con- 
fulta , ed  al  Cortile  de’ Palafrenieri  fi  ha  il 
paflb  . Accanto  il  medefsmo  fcefi  fette  gra- 
dini con  parapetto  di  muro  a finiftra  princi- 
pia una  cordonata  per  cui  fi  fccndc  ad  una_j 
Cantina  per  ufo  del  fopraddetto  Prelato  , co- 
me nel  fine  del  fupcrior  (T<z/)rVo/o49.  più  di- 
■iliiitamcnte  accennammo . 
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CAPITOLO  LII. 

x/ipp  art  amento  ed  %Ahltazìone  di  Monfgnor 
Segretario  di  Confluita . 

PE  R lo  fleffo  fentiere  ritorccodo  il  cam- 
mino alla  fopraindicata  Cordonata  dopo 
altri  due  cordoni  in  angolo  , trovali  un  ri- 
piano di  figura  pentagona  di  lunghezza  pal- 
mi quaranta  , e largo  palmi  ventinove  in 
circa  allafiniftra  parte , cioè  nella  fupcriorc 
de’  tre  lati , che  figura  , c palmi  venti  nell» 
delira  parte  inferiore . lìfiftc  nella  parte  fu- 
periore  una  Porta  , a cui  fi  afccnde  per  tre 
gradini  ornata  da  ftipiti  ed  Architrave  di  tra* 
verrino  fcorniciati  con  due  colonne  zainate  a 
una  per  parte , le  quali  pofano  fopra  due_ji 
tondi  Seditori , venendo  le  medefime  ornate 
da  bafe  atticurga  , e Capitelli  d’ Ordine  io- 
nico . Softengono  le  predette  due  Colonne 
il  fupcriorc  ornamento  compofio  d' Archi- 
trave, fregio,  cornice,  e froniefpizio acu- 
to , il  tutto  di  travertino  , c per  la  medefi- 
ma  porta  fi  ha  il  principale  ingreflb  all*  Abi- 
tazione , o fi»  Appartamento  di  Monjlgnor 
Segretario  della  Confulta  • La  prima  ftanza 
grande  ad  ufo  di  Sala , con  BulTola  avanti  U 
detta  Porta  , vedefi  ricoperta  al  di  fopra  da 
foffitio  a caffettoni , entro  di  cui  fcorgonfi  di- 
verfe  penne  , e rabefehi  dorati  j una  Cornice 
intagliata  , e dorata  le  ricorre  al  di  fotto  da 
ogni  parte  con  fregio  ornato  da  riqyadri  di 
Hucco , dentro  de  quali  vi  è una  figura  a fc- 
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dere  di  mezzo  baflbrilieve  con  cartellarne^ 
fopra  , ed  una  Tciìa  di  Cherubino  nel  mez- 
zo i c tra  un  riquadro  , e l’ altro  efiftono  al- 
cuni ovati  con  tre  Monti  al  di  dentro , ed  ua 
mafcherone  fotte  , che  lo  foftiene  , accom- 
pagnato altresì  da  un  vafo  di  frutti , il  tutto 
di  ifucco  ; ricorrendo  al  di  fotto  altra  corni- 
ce limile  . Sopra  di  quella  Cornice  nelle  due 
facciate  laterali  efifle  un  vano  di  fineflra  per 
ciafchcduna  , elTcndo  quella  fu  la  dritta  mu- 
rata , c l’altra  fu  la  manca  aperta,  munita 
di  vetri  gialli  con  arme  di  Vr bario  VllU  ivi 
dipinta  . Sotto  la  detta  cornice  nella  faccia- 
ta dell' ingrelTo  elillono  duefìneftre  mezza- 
nili  con  altra  fineftra  grande  fotto  di  quella 
dal  finillro  lato  vicino  l’angolo , con  fua  fer- 
rata a gabbia . Nella  delira  facciata  di  detta 
Sala  dentro  labalTola  vi  è porta  di  Scaletta 
che  conduce  a bailo  al  Cortile  del  Tinello 
de  Palafrenieri  » ed  accanto  la  medeiìma  ve 
n’  è altra  fìtuata  nella  facciata  delPingreiTo , 
la  quale , feelì  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fezza  del  muro,  introduce  in  un  Camerone 
grande  con  fontana  , ed  un  piccolo  Hanzino  i 
eda  quella  li  palTa  in  altra  Hanza  con  Cam- 
mino , c Fornelli  per  ufo  della  Bottiglieria 
di  Monfignor  Maggiordomo  , con  fuc  fine- 
lire  . In  fondo  a dette  llanze  tfillc  una  por- 
ta, che  riferifee  in  altri  Offizj  per  ufo  di 
detto  Prelato. 

Nella  facciata  illeiTa  della  fuddetta  Sa- 
la fu  la  dritta  vi  è altra  porticella  d'  un  llan- 
zolino  ofeuro  per  commodo  dc^  Servidori  di 

Mon- 
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Monfignor  Segretario  di  Confai  ta  . Segue 
vicino  l’angolo  la  porta  che  introduce  rclla 
prima  Anticamera  . Nella  faccia  ta  , che  re- 
ità da  capo  vicino  gli  angoli  vi  fono  due  por- 
te , con  un  vano  di  fineftra  lunga  fopra  , mu» 
rata,  e recinta  con  mo (tra  attorno  di  muro 
fcorniciata  , reitaadovi  vicino  a quella  di 
mano  manca  due  fineftroni  in  alto  bislunghi, 
che  davano  lume  ad  una  fcaletta  a lumaca, 
al  prefente  murata  , con  un  cammino  nel  va- 
no di  dette  porte , delle  quali  quella  fu  IMftef- 
fa  mano  corrifponde  nella  feconda  Antica- 
mera , e quella  fu  la  dritta  in  un  Paflo  coper- 
to . in  quello  Salone , in  tempo  di  Sede  Va-» 
cante,  fili  il  quartiere  per  gli  Alabardieri 
di  Moafìgnor  Maggiordomo  , che  di  quel 
tempo  è Governatore  del  Conclave;  e pcy 
tale  effetto  fi  fà  il  raffello  per  di  fuori . 

La  prima  Anticamera  fcorgcfi  tutta  ri- 
coperta da  volta  a fchifo  ed  ornata  da  diyerli 
riquadri  dipinti  a Paefi  , e Baffi  rilievi  di  fluc- 
co  con  cornice  fotto , ehe  gira  attorno  , fo-* 
pra  la  quale  nei  quattro  angoli  vi  ^ una  figu-» 
ra  in  piedi  chefpfliene  tre  monti  fiinilmento 
di  ffucco*  Nella  finifira  facciata  efiltonoduo 
fineftre  gorrifpondcnti  verfo  jl  Colonnato  di  - 
S* Pietro,  In  quella  dclP  ingreffo  rificde  U 
porta  . che  introduce  nella  feconda  Antica-* 
mera  parimente  da  volta  a fchifo  ricoperta 
dipinta  con  riquadri  di  Paefi  , eGrottelch'  » 
{iella  di  cui  delira  facciata  efiile  una  fìneffra 
corrifponde nte  come  fopra,  e nella  finillra 
vi  è la  porta , che  riferifcc  nella  Sala,  cfft^n-  . 
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dovi  nel  fìniftro  fpuincio  di  effa  nna  porticel- 
]a  uno  lian^olino  , ove  vi  è piantata  una 
fcalctta  a lumaca  al  prefcnte  murata, la  quale 
conduceva  nel  principio  del  Pafletto  dell’Ap- 
partamento di  Monfìgnor  Maggiordomo . 
A capo  di  quella  llanza  vi  è porta  a dritto , 
che  paffa  nella  Camera  di  Udienza  con  volta 
fimile  alP  antecedente  , ed  una  fìnellra  fu  la 
dritta  corrifpondente  verfo  il  Colonnato , e^ 
fendevi  nello  fguincio  di  effa  fu  la  dritta  una 
porticella  di  uno  Hanzolino  per  commodo  di 
detto  Appartamento  . Segue  a dritto  la  Ca- 
mera da  dormire  con  volta  parimente  a febifo 
dipinta  limile  alle  altre  con  una  fineilra  fu  la 
dritta  , ed  altro  llanzolino  nello  fguincio  fa 
i'  illeffa  mano  per  commodo  di  fcrivere . A 
«apodi  quella  llanza  efille  porticella , che  in- 
iroducc  in  un  ripiano , ove  la  la  dritta  vi 
rellano  due  llanzole  con  volta  in  piano  orna- 
ta da  riquadri  di  llucco  dipinti  apaelì,  ed 
attorno  diverlì  grottefehi  con  una  fiticftra  per 
, ciafeheduna  corrifpondente  verfo  il  Colon- 
sato . > 

A capo  del  fopra riferito  Ripiano  falitt 
due  gradini  lì  entra  in  altra  llanza  grande  con 
veltaafchifo>»  e dado  attorno,  con  due  fi- 
Beihre  fu  la  manca  in  alto  con  ferrata  a gatw 
bia;  E nella  facciata  dell’ ingr e ffo  vicino  la. 
findlra  cfi/le  vano  con  fcaletta  di  muro  con*-: 
polla  di  fette  gradini , che  afeende  aduna_j» 
porta,  cheriterifee  nella  nuova  fcala , che 
efifle  in  detto  Cortile  . Segue  altra  llanza  a 
dritto  delle  aatccedeitti  pifi  piccola  cvn  volta, 
. ^ ' fimi- 


Digitized  by  Googl 


T)el  Faticano  • S»4? 

firr.ile  all’ altra,  ed  una  fineflra  fu  la  dritta 
corrifpondcntc  verfo  il  Colonnato.  Nella 
fini  lira  facciata  incontro  la  detta  fineftra  ri- 
fitdc  una  porta  ,che  introduce  nella  Difpen- 
fa  con  volta  lìmilnientc  a fchifo  con  una  n- 
neftra  nella  facciata  a capo  con  fua  ferrata  a 
gabbia  , fotto  la  «juale  vi  è una  porta  > che 
efce  nel  fopraccennato  Cortile  . A capo  della 
fopraddctta  ftanza  più  piccola  vi  fono  due«» 
porte  , delle  quali  quella  fu  la  finillra  intro- 
duce in  altra  fl;inza  limile  a volta  , che  fer- 
ve per  Credenza  con  una  fineftra  in  alto  , eci 
una  porta  fu  la  manca  , che  mette  in  un  En- 
trone  che  refta  tra  detti  due  Cortili  . L’ altra 
porta  fu  la  delira  introduce  in  un  ripiano  fo- 
farato  con  commodo  fu  la  dritta  , ed  altra>^ 
porta  incontro , che  da  l’ ingrcffo  ad  una  fca- 
letta  a lumaca  di  peperino , per  la  quale-» 
fcendendo  ventinovc  gradini  conduce  in  tre 
ftanze  ad  ufo  di  Cantine  per  fervizio  di  det- 
to Prelato , e faliti  quarantanove  altri  gra- 
dini.conduce  ad  una  Cucinetta  a tetto  per 
fervizio  del  Setto~Segreturio  dì  Confulta  % 
venendo  delta  Scaletta  al  piano  di  quelle— » 
jlanze  chiufa  con  fufto  di  porta , che  impc- 
difce  di  andare  a detta  Cucinetta . 

L'altra  Porta  efiftentc  nella  Facciata 
incontro  la  Fineftra  della  prima  Anticame- 
ra introduce  nella  Cappella  con  volta  a fchi- 
. fo  , e riquadro  nel  mezzo  ricaffato  Efiftono 
nelle  quattro  fiancate  della  medefima  quat- 
tro Ovati  con  fua  Cornice  intagliata  , e do-' 
rau  con  quaitio  arme  negli  angoli  di  cUr. 

mcn" 
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mente  VUL  $ ed  ilrimaacnte  di  detta  voi  ta 
ornata  viene  con  arpie , fiorami , cafcate  di 
felloni , ed  altro  di  baflbrilievo  con  cornice 
attorno , che  fa  impolla  a detta  volta  , folto 
la  quale  vi  fono  ripartiti  otto  pìlallrinì  fcan- 
nellati  con  bafe  e Capitelli  d'  Ordine  Jonico 
Con  quattro  Nicchie , dentro  le  quali  effi- 
giati rimangono  i quattro  Evangelilli , il  tut- 
to di  ftucco  . Nella  facciata  a capo,  ov’ è 
l’  Altare  di  legno  , vi  è un  ricado  dentro  del 
quale  rimane  appefo  un  Quadro  dipinto  in 
tela  rapprefentante  i SS.  Tietro,  e Taolo  con 
altro  ricado  nella  dedra  facciata , ov’  è un 
armario  per  commodo  da  riporvi  i paramen- 
ti facri  . Nella  finidra  facciata  vi  è vano 
grande  chiufo  da  antiporto  con  vetri , che  da 
lume  a queda  Cappella  ; e detto  vano  intro- 
duce in  un  Corridorello  che  teda  per  tra- 
verfo . 

Vicino  la  Porta , per  cui  dalla  prima 
Anticamera  fi  ebbe  l’ ingredo  alla  furriferita 
Cappella,  elìde  nell’altra  Facciata  altra_> 
Porta,  che  introduce  in  una  danza,  ove  fi 
fanno  leCongregazìoni  della  Confulta  anche 
in  tempo  di  Sede  vacante  con  volta  a fchifo 
ornata  da  riquadri  dipinti  a grottefchi , con 
1’  Arme  Pontificia  di  Giulia  HI,  in  quello  di 
mezzo , e con  altra  confimile  Cardinalizia  al 
di  fono.  Nei  quattro  angoli  di  eda  vi  fono 
tre  Monti  per  parte  di  rilievo  , con  fregio 
fono  tutto  rabcfcato  , e dado  attorno,  che 
fa  jmpoda  alla  medefima . Efidono  nella  de- 
lira facciata  due  fìnedre , ed  in  quella  della 
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finiftra  vi  è porticella  d’uno  rtanzclino  a vol- 
ta per  fervizio  di  quello,  che  mette  in  ordi- 
ne il  tavolone  per  le  Congregazioni  . Segue 
altra  fineflra  , nello  fguincio  della  qualc_j 
fu  la  finiftra  vi  é porticella  di  fcalerta  , ove 
fallii  quattro  gradini  trovali  ripianetto  con 
fìnellrclla  fu  l’ iftclTa  mano,  e fallii  tre  gra- 
dini fella  murata  . Segue  altra  llanza  conti- 
gua a dritte  delle  dcfcriitc  con  voi  ta  a fchifo 
ornata  da  diverfi  riquadri , c grottefehi  con 
dadofotto,  che  gira  attorno  , la  quale  illu- 
minata viene  da  tre  finedrc  , due  Ju  la  dritta 
corrifpendcnti  nel  Cortile  del.  1 incJlodc’Pa- 
lafrcnicri , cd  una  lu  la  manca  , che  guarda 
verfo  il  Colonnato . Riliedono  a capo  di  effa 
due  porte,  quella  fu  la  manca  corrifponde 
nella  Itanza  di  fono  di  Morifignor  Maggior- 
domo , c l’altra  fu  la  dritta  introduce  in»§ 
una  llanzola  bislunga  con  folfitto  fopra,  for- 
mando nel  mezzo  un’Ovato  , dentro  di  cui 
refta  dipinta  una  figura  , cd  il  rimanente  da 
diverfi  riquadri  c figurine  ornato,  con  fre- 
gio folto  di  baflbrilicvo  , confluendo  in  put- 
ti in  piedi  da  felloni , c fvolazzi  di  feituccie 
intrecciati  ► Nella  fmillra  facciata  vedelì 
una  fincllra , accanto  la  quale  nell’  altra  fac- 
ciata , che  rclla  a capo  , vi  è porta  di  fcalet- 
ta  , ove  fceli  cinque  gradini  dentro  la  grof- 
fczza  del  muro  fi  entra  in  altra  llanza  , che 
cT  ultima  a quello  piano  non  troppo  larga 
con  volta  a botte  tutta  dipinta  a grettefehi 
con  diverfi  tondi,  riquadri,  ed  altro  , con 
una  fìocllra  fu  latnauca  > che  riferifee  nella 
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Iella  fegreta  a Cordonata  dell’  Appartamen- 
to di  Moniignor  Maggiordomo.’ 

Ritorcendo  i noftri  palli  alla  foprade- 
fcritta  Sala  , cd  entrati  nell*  accennata  porta 
della  facciata  a capo  della  medefima  , trovati 
un  Corridorello  a volta,’  ove  fu  la  dritta  vi 
retia  un  ftanzolino  triangolare  foffittato  per 
fervizio  de  fervidori , Sa  la  finiflra  fi  falgo- 
no  due  gradini  corri fpondenti  nella  fcala  del- 
la Ruota , cd  alla  delira  fi  ritrova  altra  porta, 
che  conduce  per  una  fcala  parte  a gradini , e 
parte  a cordonata  , chefeende  nel  Cucinone 
di  Monfignor  Segretario  di  Confai ta  , re- 
nandovi quali  a piedi  fu  1*  iftclTa  mano  un  ri- 
piano grande  a volta  ad  ufo  di  llanza.  La  pre- 
detta Cucina  ricoperta  viene  da  volta  parte  | 
a botte , c parte  a lunette  con  un  gran  pila- 
llrone  nel  mezzo , che  la  foftiene  , con  fuoi 
cammini , muricciuoli , e fontana  , venendo 
altresì  fiancheggiata  da  una  Hanza  accanto 
fu  la  manca  per  fcrvizio  della  medefima  . Se- 
gue appreflb  un  Entrone  con  fua  porta  a pie- 
di , per  cui  fi  paffa  al  Cortile  detto  del  Ti- 
nello de' Palafrenieri . Tutto  il  già  dcfcr.’tto 
Appartamento  comporto  viene  da  diciotto 
rtanze  , non  comprefoci  cinque  piccoli,ftan- 
zolini,  quattro  Corridorelli , e tre  Cantine. 
Serve  il  medefimo  unicamente  per  Monfi- 
gnor  Segretario  di  Confulta  , e per  le  Con- 
gregazioni di  effa  , a riferva  delle  due  ulti- 
me verfo  Monfignor  Maggiordomo  , nelle 
quali  vi  fi  pongono  i letti  di  ripofo  in  tempo 
di  Sede  Vacante  per  li  Vefeovi , che  ailìrto- 
no  alle  Ruote  . Ritor- 
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Ritornando  ancor  una  volta  si  fopra- 
defcritto  Ripiano  dell’ indicata  Cordonata, 
prolungali  quello  dal  fuo  ajigolo  retto  per  nu- 
mero venti  nove  Cordoni  , avendo  di  lar- 
ghezza palmi  quaranta,  c di  lunghezza  cir- 
ca palmi  cento  feffanta  . Nelle  due  facciate 
laterali  che  la  medefima  Cordonata  fiancheg- 
giano , fi  feorgono  alcune  porte;  fervendo 
la  prima  di  dette  facciate  a delira  di  fofiegno 
al  fuolo  del  fiiperior  Cortile  Papale  , e la  fe- 
conda a finiftra  di  bafe  all’  Abitazione  di 
Monfignor  Maggiordomo  fuperiormcntc_* 
P uno  , e l'altra  defdt'ittc  Tre  Porte  efiftono 
nel  deliro  lato , diflanti  P una  dall’  altra  per 
qualche  tratto  di  fito,  ornate  d’ architrave 
di  travertino  e moilra  attorno  di  muro  , eoa 
piccola  finellrclla  aldi  foprada  ferrata  muni- 
la  . La  prima  adunque  di  dette  Porte  intro- 
duce a piccola  Grotticella  di  forma  quadra-» 
per  fcrviziodel  Maefiro  di  Cafa  di  Sua  San- 
tità , dellinata  ; ed  in  tempo  di  Conclave-* 
ferve  per  un  Eino  Cardinale.  Segue  in  qual- 
che diftanza  la  feconda  Porta  con  gradino 
lotto  , per  cui  cntrandofi  in  un  ripianetto 
dentro  la  grolTezza  del  muro  ritrovato,  e fa- 
liti  tre  gradini  fi  ha  P ingreffo  ad  altra  Gfot- 
ticella  ftretta  , che  rella  per  fianco  con  quat- 
tro ricadi  nella  facciata  da  capo  ; e la  mede- 
fima ferve  per  un  Gcntilttomo  dell’ two  Se- 
gretario di  Stato  ; la  quale  poi  in  tempo  di 
Conclave  per  un  Emo  Cardinale  'viene  affe- 
gnata . In  ugual  diflanza  ricorre  la  tcrza_» 
Porta  con  fuo  gradino  fatto , la  quale  intra-, 

duce 
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duce  in  un  Ripianctto  , a capo  di  cui  faliti  al- 
tri otto  gradini  fi  entra  in  una  Grotta  , che 
forma  corridore  da  volta  a botte  ruflica  ri- 
c«»perta  . Nelle  due  di  lei  laterali  facciate^ 
efiftono  irericaflt  per  commodo  da  tenervi 
le  Botti , fervendo  la  medefìma  per  un  Tre- 
lato  della  Famiglia  di  Sua  Santità  ; ed  in 
tempo  di  Conclave  per  il  Marefciailo  del 
medefìmo  viene  aflegnata . Quali  incontro 
a quell’ ultima  Porta  , dalla  (ìnillra  parte  li 
offerva  altra  Porta  , a cui  fi  afeende  per  tre 
gradini,  ornata  daJlipiti,  eri  architrave  di 
travertino  fcorniciati  : fopra  il  di  cui  archi- 
trave dille  una  finellra  con  ferrata,  e mollra 
orecchiata  attorno:  e per  la  medefima  fi  ha 
P ingrclTo  da  quella  parte  alle  ftanze  di  folto 
del  già  dcfcritto  Appartamento  di  Monlignor 
Maggiordomo  di  Siia  Santità  . Scefo  il  vi-  | 
gefimo  primo  cordone  della  foprari ferita—, 
cordonata , trovanlì  tanto  fu  la  dritta  , che  fn 
la  finillri  due  rifalti  di  muro  in  dentro  con 
una  vafehetta  di  materiale  per  cìafcheduno , 
e faa  fontanella  per  commodo  d’  orinare..  . I 
Formano  i due  fopraccenuati  rifalti  di  muro  ' 
un'Arco,  il  quale  ricuopre  gli  altri  rima- 
nenti otto  cordoni  con  volta  a botte  centina- 
ia con  fue  fafee  , a piè  de'  quali  fi  trovano 
nel  pianterreno  due  larghe  ftritore  da  grolle 
ferrate  munite,  le  quali  ricevono  Io  fcolo 
delle  acque  piovane  , indi  il  gran  Portone.* 
quadro  da  falli  di  legno  munito  per  cui  al 
Portico  ferrato  laterale  della  Gran  Bafilica  , 
ed  alla  fopradeferitta  Scala  Regia  fi  palla . 

CA- 
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CAPITOLO  LUI. 

Del  C$Ttile  del  Tinello  de*  TaUfrenieri , 
e fue  rijpetti’ve  abitazioni . 

Siccome  il  primarie,  c principale  ingrcf-* 
fo  di  quello  Cortile  efifte  fono  il  fopra- 
indicato  Portico , ove  la  Milizia  i'vjzzera  fa 
la  fua  continua  Guardia  , alla  feconda  Ar- 
cata aperta  nel  medefimo  cfillcnte  , cosi  farà 
nccelTario,  che  noi  per  quella  parte  indriz- 
ziamo i paiTi , affine  di  confiderare  attcnta- 
àiiente,  ciò  che  in  quella  inferior  parte  vi 
rimane  di  abitazione  : per  potere  dipoi  paf- 
fare  ad  altre  maggiori , e forfè  non  men  prc- 
gievoli  nella  fuperior.partc  di  quello  vallo 
Palazzo  cfillenti  : le  quali  da  noi  fi  rifcrbano 
aconfiderare  nel  Terzo  Tomo  della  prcfcn- 
le  Dcfcrizione . 11  predetto  Cortile  defunfc 
il  fuo  Nome  dalla  pubblica  Cucina  , Canti- 
na , cd  altri  Commodi  in  cfTo  cfiflerti  per  il 
giornaliero  fcrvizio  de’ Pontifici  Palafrenie- 
ri , i quali  non  polTono  dipartirfi  punto  dalla 
perfonalc  affillenza  , che  predar  devono  al 
loro  Sovrano  Padrone  . Si  palla  adunque  dal 
detto  Portico  alla  fopraccennata  Arcata  aper- 
ta , la  quale  porge  l’ ingrclTo  ad  un  lungo 
Corridore  da  volta  a botte  ricoperto  di  lar- 
ghezza palmi  dodici , c che  li  cllcnde  per 
circa  palmi  Novanta  , venendo  la  volta  da 
quattro  Archi  intcrrott'a.  Trafeorfi  appena 
palmi  ventuno  incirca , trovanfi  a delira  tre 
arcate  aperte  lollenute  da  fuoi  pilallri  con  da- 
do 
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do  folto  l’ importa  , i quali  con  le  loro  fafee 
rivoltate  formano  i fopraindicati  tre  primi 
archi  del  deferitto  Corridore  , mentre  nel 
quarto  in  fondo  vien  ferrato  da  rtabil  Cancel- 
lo di  legno  • Corri fpondono  a deftra  dette  tre 
Ascate  in  un  piccol  Cortilctto  triangolare , 
c le  due  prime  vengono  ferrate  da  baffo  , fino 
all’  altezza  di  palmi  cinque  da  un  parapetto 
pieno  di  materiale,  a feconda  del  declivio 
del  piano  dell’  Entronc  , e per  foftenerne  del 
medefimò  Cortilctto  il  fuolo . La  terza  arcata 
é tutta  aperta,  c quella  mette  in  un  Porti- 
chetto  con  arcata  nel  mezzo , cd  altra  da  ca- 
po, il  quale  parimente  è con  volta  a botte; 
c dado  lotto  . In  fondo  di  quello  Portiohetto  i 
efirte  una  porta  con  llipiti , cd  architrave  di  I 
travertino  fcorniciati,  ed  armena  nell’  Ar- 
chitrave dìTìolf^»i  la  quale  introduce  nel- 
la Scala  a cordonata  lumacata  dell*  Apparta-  j 
mento  di  Monfignore  Maggiordomo  , e fu  la 
detta  entrati  in  una  di  dette  Arcate  fi  palla  al 
mentovato  Cortiletto  Triangolare,  con  un 
ricalTo  fu  la  manca , e due  Seditori . Su  la 
fìnillra  parte  del  fopramentovato  Entronc, 
e fia  Corridore,  ed  incontro  alla  detta  Arca- 
ta aperta  fcorgcli  altra  porta  , che  fale  un 
gradino  con  llipiti  , cd  architrave  di  traver- 
tino fcorniciati , cd  armena  nell’architrave 
di  Orbano  FUI, , la  quale  , faliti  tre  gradini 
per  di  dentro , introduce  in  una  llanza  gran- 
de , ove  dorme  il  còrpo  di  Guarditi  Svizze- 
ra , Rella  la  medefima  per  fianco  fmlrtro 
con  volta  a ichifo,  c trefìncilre  nella  fac- 

ciata 
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ciataj’dell"  ingreflb  con  fue  ferrate  ; incontro 
le  quali  accanto  Taltra  facciata  laterale  vi  è 
un  tavolato  , che  prende  tutta  la  larghezza 
delia  medcfima  , foftenuto  da  pilaltnni  di 
materiale , c ferve  a difendervi  fopra  i tra- 
punti dei  detti  foldati  fvizzcri  di  Guardia. 
Nella  finiftra  tcftata  , ftve  termina  quella 
llanza  , cfiftc  un  arcata  , che  introduce  in  un 
principio  di  fcala  a lumaca  a cordonata  , in 
cui  faliti  cinque  cordoni  fu  la  dritta , trovali 
porta  , che  introduce  in  altra  llanza  a volta 
con  due  fincllrc  in  alto  nella  facciata  da  ca- 
po , con  fue  ferrate  . 

> Zaffando  dunque  all’ accennato  Cancel- 
lo di  legno  , il  quale , come  fi  dilTe  , chiude 
la  quarta  Arcata  del  fopraindicato  Corrido- 
re lungo  , trovali  fu  la  defira  parte  una  porta 
femplicc,  la  quale  introduce  in  una  llanza 
folarata  , che  ferve  per  Munizione  di  VaUz'^ 
2:0  con  duefinellre  fu  la  dritta  con  ferrate  , 
e quella  llanza  in  tempo  di  Conclave  viene 
aflegnata  per  Cucina  ui  un  Emo  Cardinale  . 
Pervenuti  finalmente  al  fine  del  lopraddetto 
Corridore,  e ponendo  il  piede  nel  nomina- 
to Cortile  del  Tinello  de’ Palafrenieri , ve- 
defi  il  medefimo  fiancheggiato  da  quanto 
alte  facciate  avendo  di  largezza  palmi  cin- 
qiiantacinque  incirca  nella  inferior  parte, 
c palmi  quarantotto  nella  fuperiorei  e fi- 
nalmente palmi  cinquanta  di  lunghezza  . 
La  facciata  a delira  dell’  ingreflb  compren- 
de quattro  arcate  murate  con  tre  pilaflri  nel 
mezzo , c mezzo  pilallio  nell’  angolo  con 

zoc- 
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zoccolo  folto,  c dado  fopra  . Elicono  fol- 
to di  quelle  alcune  porte , c fincllrc , la_* 
prima  delle  quali , che  ci  fi  prefenta  fubi- 
to  nell’ entrata  con  llipiti  ed  architrave 
di  travertino  fcorniciati , ed  armena  nell’ 
Architrave  di  Via  1^.  » introduce  in  una 
ilanza  terrena  folarata  divifa  da  un  para* 
petto  di  muro,  che  forma  due  corridorclli, 
ove  nel  fecondo  trovali  una  fcaletta  di  legno, 
per  cui  ad  una  Ilanza  a volta  fi  afeende  illu- 
minata da  due  finellre  una  a delira  con  ferra- 
ta , c l’ altra  a finillra  , con  fuo  Cammino  , c 
fornelli  j quale  Ilanza  in  tempo  di  conclave , 
ad  ufo  di  Credenza  di  un  Emo  Porporato  vie- 
ne alTegnata  . Si  palla  alla  feconda  porta  efi-  I 
llente  nel  vano  della  terza  Arcata , la  quale  I 
ad  una  Ilanza  bislunga  terrena , ma  bafia  , e 
folarata  ne  dà  l*  ingrelTo  con  due  finellre  nel- 
la facciata  dell ’ingreffo,  c con  fornelli  nell’al- 
tra dicontro  facciata  , fervendo  ad  ufo  di 
Credenza  di  un  Emo  Cardinale  in  tempo  di 
Conclave  . Bfillc  nel  vano  della  quarta  Ar- 
cata altra  porta  femplicc  , la  quale  dà  i’in- 
grelTo  ad  una  Ilanza  terrena  balla  foiarata. 
Ove  a delira  faliti  tre  gradini  di  materiale 
con  fiK>  ripianetto , fi  palla  ad  una  fcaletta 
di  legno  compoita  di  undici  gradini , per  cui  ' 
a due  ftanze  fi  Tale . Elle  fono  fatte  a volta  a 
crociera  con  muricciuoli  c fornelli , c ad  ufo 
^ di  Cucina,  e Credenza  per  un  Emo  Porpofato 
in  tempo  di  Conclave aflegnate  ne  vengono. 

Nella  facciata  da  capo  di  quello  Cortile 
vi  é arcata  grande  per  quanto  6 larga  la  roe- 

defi- 
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dcfima  con  un  pilaftro  per  parte  accanto  Tan^ 
golo.'con  zoccolo,  c dado  fopra , e dentro 
di  detta  arcata  vi  è il  Portone  , che  introdu- 
ce nel  Cucinone  del  Governator  del  Concla- 
ve con  ferrata  fopra  , già  deferiti©  nel  fupc- 
rior  Gap»  Accanto  il  pilaifro  fu  la  manca 
vedefì  una  finellra  da  ferrata  munita  , la  qua- 
le da  lume  alla  ilanza  dentro  il  detto  Cu- 
cinone . 

Nella  finiUra  Facciata  fcorgonlì  dut.# 
porte  con  gradino  fotto  . La  prima  quali 
efiUente  Bella  metà  di  elTa  , con  mollra  , ed 
architrave  di  travertino  orecchiata  , da  l’a- 
^ dito  a piccol  ripiano  con  porta  dicontro  a 
I qucJla  dell*  ingrclTo , la  quale  introduce  in 
I una  Aanza  ofeura  a volta,  che  in  tempo  di 
I Conclave  ferve  per  Legnaia  di  Monfigoorc 
j Governatore  del  medelìmo  . Indi  a delira 
j falcndolì  una  fcalctta  a branchetti  com polla 
I diquattro  capi  di  fcala  di  cinque  gradini  l’uno 
j di  peperino , con  fuoi  ripiani  da  volta  a bot- 
te ricoperti  ; e da  fue  fineftre  illuminati  ; al 
f fine  dell’ultimo  ripiano  trovali  un  Corrido- 

* rello  a delira  con  due  porte,  una  full’iftelTa 
I mano  introduce  in  un  Commodo  ; 1’  altra 

in  fondo  ad  una  flanza  folarata  ne  guida  • 

* Palla  finiflra  parte  incontro  detto  Corr  do- 
^ Tcllo  faliti  altri  quattro  gradini  con  piceol  ri- 

pianctto  ; indi  altro  gradino  con  fuo  ripiano, 
^ m fondo  di  eflb  li  feendono  alcuni  gradini  ri- 
' trovati  nella  groffezza  del  muro  , che  forma 
' anguilo  paffetto  , per  cui  fi  feende  al  Cucino' 
ne  di  fopra  indicato  . A finillrapoi  del  detto 
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ultimo  ripiano  illuminato  da  fincftrella  baf- 
fa,  trovali  altro  branco  di  fcala  da  volta  a 
botte  ricoperto  comporto  di  tredici  gradini , 
a capo  del  quale  trovali  una  porta  corrif- 
pondente  dentro  la  buffola  della  fala  di  Mon- 
fignor  Segretario  di  Confulta,  altra  volta  fu- 
periormente  accennata.  La  feconda  porta  eli* 
lientc  nella  prefente  facciata  di  detto  Cortile 
con  gradino  , e moiira  orecchiata  fimile , dà 
r adito  a piccol  ripiano  da  volta  a botte_j 
ricoperto  , ove  vedonli  due  porte  una  per 
parte,  introducendo  quella  a delira  ad  un 
commodo , T altra  a fìnirtra  ad  una  rtanza 
a volta  a Crociera  che  ferve  di  munizio- 
ne del  Cura  d*  Extra  di  "Palazzo  • 

Nell'angolo  finalmente  della  Facciata 
dell*  ingreffo  di  quefto  Cortile  dalla  fìnirtra 
parte  , trovafì  piccola  porta  , che  introduce 
nella  Cucina  del  Tinello  de*  Palafrenieri 
di  Sua  Santità  , da  cui  quefto  medefimo  Cor- 
tile , Cóme  di  fopra  fi  diffe  , ha  defunto  il  no- 
me . Ella  é fatta  a volta  con  cammino  , for- 
nello, muricciuoli , ed  altro  con  due  fìne- 
rtre  nella  facciata  dell’  ingreftb  da  ferrate 
munite  , c corfifpondenti  in  quefto  Corti- 
le , dalle  quali  erta  prende  il  lume . Su  la 
dritta  della  medefìma  Cucina  fcorgefì  piccel 
vano  con  ..fello  tondo , per  cui  li  feende  a 
piccola  llanzola  ftretta , che  ferve  di  Can- 
tinuccia;  E l’ una , e i’ altre  in  tempo  di 
Conclave  vengono  affegnatc  per  un  Emi- 
ncntiifìmo  Porporato.  Ufciii  dalla  predet- 
ta Cucina , accanto  la  porta  della  medefìma 
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trovafi  un  rifalto  di  muro  da  fuo  tettareilo 
ricoperto  al  pari  dcUc  defcrittc  fineilre  , prof- 
finio  all’  arco  , per  cui  a queflo  Cortile  en- 
trammo, ed  in  tciiata  di  quello  1j  trova  altra 
Porta  feu'plice,  la  ijuale  da  l’adito  aduna 
fcaletta  compolta  di  tredici  gradini  con  fuo 
ripiano  , per  cui  fi  ftende  a due  Cantine 
da  volta  ricoperte  per  lervizio  del  Tinello 
de'  T ùlafrtnieri  t le  quali  ricevono  il  lume 
da  tre  finefite  in  alto  da  ferrate  munite  , efi- 
ilcndo  la  prima  di  effe  nel  piano  di  quello 
Conile  accanto  la  iopra  accennata  porta, 
c le  altre  due  corrifpondono  nel  piano  del 
Portichetto  nel  principio  delprefente  Capi- 
tolo deferitto  . 
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